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I bastoncini 
di pesce messi 
sotto sequestro: 
contengono 
antibiotici dannosi 

Il pratora di Modana ha portd sorte stqutstro I bastoncini 
di pasca della « Flndus » • dalla «Brina», dut nota ditto. 
di Mirgalailona. Il provvedimento è valido per tutto^ Il 
tarrltorlo nailonale. Il magistrato — cha ha fatto effet
tuare là opportune anali») — ha accertato la presenza 
nel prodòtto di un antibiotico^ la « Tetraciclina > Introdotto 
allo scopo di garantirà una lunga eonservailone. La legga 
vieta l'uso di antibiotici — sostarne medicinali — coma 
additivi alimentari. L'ingestione di antibiotici porta, infatti, 
In tempi lunghi a una rasistenza dell'organismo a slmili 
prodotti par cui l'antibiòtico diventa Inefficace quando 
deva essere usato per debellare una maialila. A PAG. 4 
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SENZA UNA RIFORMA POLITICA E MORALE IL PAESE DIVENTA INGOVERNABILE 

erlinguer a Forlani: 
il governo dica tutto 

ciò che sa sullo 
scandalo del petrolio 
Incontro col Presidente del Consiglio - Chiesto il dibattito 
in Parlamento - Mercoledì in Senato l'affare! Pecorelli 

Severe e 
allarmate 
parole di 

Nilde Jotti 
ROMA — Nel ricordare nel-
l'aula di Montecitorio la bar
bara uccisione del dirigente 
della a Marelli » Renato Bri»-. 
no, il presidente della Came
ra ha fatto ieri un fermo ri
chiamo alla possibilità di re* 
sistere e vincere il terrorismo 
e solo a condizione di svilup
pare la giustizia, la certezza 
del diritto, l'integrità mora' 
le D, ed ha levato un solenne 
monito a che le istituzioni re
pubblicane sappiano risponde
re e con trasparenza e deci
sione » alle inquietudini gene
rate da tanti e così gravi scan
dali. . - . . . T . 

I colpi ' che hanno assaisi-
nato Briano e nanna tolta, a 
quanti l'avessero coltivata,, (a. 
illusione che il terrorismo fòt-
se stato defintivamente $tron-
calo », ha rilevato anzitutto 
la compagna Jotti:. « Abbiamo 
sempre detto che aspra è lunga 
sarebbe stata la battaglia con
tro questo attacco che da più di 
dieci anni è portato alla vita 
civile e democratica del no
stro Paese. E fatti, tragici — 
da ultimo quello immane di 
Bologna • — ci hanno detto 
che i pur importanti risultali 
raggiunti nelV'individuare e 
nel fermare tante mani crimi
nali non bastano. 

a Guai ad illudersi, guai ad 
allentare la tensione politica, 
morale e operativa su questo 
campo decisivo per lo sviluppo 
civile, del - nostro ' popolò », 
ha soggiunto il presidente del
la Camera rivolto ai deputati 
che l'ascoltavano in piedi -e 

. in silenzio: a Possiamo resi
stere e vincere solo se man
terremo e - svilupperemo . la 
giustizia, la certezza del dirit
to, l'integrità morale». 

Là Jotti ha voluto poi sot
tolineare • come i terroristi 
abbiano voluto, colpire, in Re
nalo Briano. il mondo del la
voro e « la sua capacità di 
trovare soluzione • civile e pa
cifica ai conflitti e alla dia
lettica che si esprime in fab
brica ». Da qui l'importanza 
e fondamentale » della imme
diata risposta dalle fabbriche, 
« che testimoniata, ancora una 
volta, come la partecipazione 
popolare sia un insostituibile 
baluardo di resistenza alla 
eversione ». 

Qui, il severo monito. wDob-
biamo insieme dire con chia
rezza — ha soggiunto Nilde 
Jotti — che quei cittadini, 
quei lavoratori, la gente co
mune che sa sopportare e 
reagire, chiedono con forza 
che le istituzioni pubbliche 
sappiano rispondere con tra
sparenza e decisione a quei 
fenomeni sempre più inquie
tanti che riempiono le pagine 
dei giornali e danno un'idea 
di profonda corrosione pene
trata persino in organismi de-
chivi per la vita pubblica ». 

Un lavoro « ancora lungo e 
dnro » è dunque dinanzi « s i 
Parfamenlo, al governo, alla 
pubblica amministrazione »; 
e questo lavoro e va compimto 
con grande rigore, con gran
de tensione morale, con gran
de capacità di rinnovarsi ». 
Ed è mn questo spirito che 
la Jotti ha rinnovato il cordo
glio di latta la Camera e tuo 
poponaie alla • moglie e ai 
fisli di Renato Briano. « mi 
suoi colleehi di lavoro, a 
quanti lo hanno conosciuto e 
apprezzato ». 

A nome del torerno. fl tot-
toscrrclario repubblicano Gior
gio Bogi si è associato alle 
parole del presidente della 
Camera. Slamane, sempre nel
l'aula di Montecitorio, il mi
nistro dell'interno Virginio 
Roznnni risponde alle nuroe-
rn««» intriToiarioni pimenta
le dai grappi p*ri-nwntari. 
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ROMA — Il PCI ha assun- ( 
to un'iniziativa perché sia 
fatta piena luce dì fronte 
al Paese su tutta la vicen
da degli scandali. Ieri il 
compagno Enrico Berlin
guer si è incontrato a Pa
lazzo v Chigi con Arnaldo 
Forlani. Al termine di un 
collòquio di un'ora con il 
presidente del Consiglio. 
Berlinguer ha dichiarato 
ai giornalisti che i comu
nisti, chiedono un dibattito 
In Parlamento su tutto l'af-
fare-petroli. e sui clamoro
si risvolti romani legati 
ài famoso dossier del SID 
trovato nell'abitazione del 
giornalista Pecorelli. ucci
so in.un attentato. 

' a Con Forlani — ha det
to Berlinguer — abbiamo 
parlato di alcune questioni 
di attualità. Naturalmente 
in primo luogo dello scan
dalo dei petroli, lo ho in
sistito perché il governo 
al più presto possibile dia I 

Casardi segnalò 
al potere politico 
il dossier Sid sui 

capi della Finanza 
Il Presidente del Consiglio non intende apporre il segreto di 
Stato - Il documento fu usato per la lotta fra faide interne 

al Parlamento le informa
zioni di cui è in possesso, 
relativamente alla sua at
tività e anche alla attività 
dei precedenti govèrni*. 

E' stato lei a chiedere al 
presidente questo collo
quio? hanno chiesto i gior
nalisti a Berlinguer. • 

« Sono stato io — ha ri
sposto il segretario r dei 
PCI —. La questione de
gli scandali è molto ur
gente e credo che il Par
lamento debba esserne in
vestito al più presto*. 

Il presidente vi ha dato 
assicurazioni? . , 

« 72 presidente concorda 
con questa necessità. Na
turalmente la data sarà 
fissata d'accordo con i pre
sidenti delle Camere e con 
i capigruppo*. 

Il colloquio nasce dalla 
dichiarazione fatta oggi al-

(Segue in penultima) ; | L'ammiraglio Casardi 

Il magistrato romano 
De Matteo e il suo 

vice incriminati 
per il delitto Amato 

Anche per Vessichelli rivelazione di segreti d'ufficio - Ar
restati 4 legali di neofascisti - SignoreM tra i mandanti 

ROMA — Si sta sciogliendo come neve al sole quell'insormon 
labile < ostacolo procedurale » invocato dal capo della Pro j 
cura romana per giustificare il silenzio di un anno e mezzo j 
sul caso Pecorelli. Segreto di Stato? Presto non se ne par- ; 
lerà più. Mentre Io stesso procuratore Gattucci non si è an- ! 
cora deciso ad andare a Palazzo Chigi con il famoso dossier ! 
del SID trovato iii casa de] giornalista assassinato, ieri il j 
presidente del Consiglio. Forlani, durante il suo intervento alla I 
direzione democristiana ha lasciato capire che non ha inten- j 
ziòne di « purgare > quel fascicolo con degli e omissis ». « Dob- j 
biamo liberare noi stessi e il Paese — ha detto Forlani •— da j 
questa atmosfera di corrompimene, e la prima cosa da faro | 
è togliere ogni sospetto, ogni dubbio che la giustizia nel suo j 
corso possa essere intralciata dal governo e dal potere poli- ! 
tico in genere. Poiché questo non è — ha aggiunto il presi- -j 
dente del Consiglio —sarebbe stupido ed irresponsabile farlo ! 
credere *. 

lì governo, dunque, oggi non se la sente di coprire la scan
dalosa inerzia dell'inchiesta sul delitto Pecorelli con l'apposi
zione del segreto di stato. Tre giorni fa. com'è noto. Palazzo 
Chigi aveva replicato a distanza alle sorprendenti dichiarazioni 
del procuratore romano, diffondendo una brevissima nota in 
cui si affermava che la Presidenza del Consiglio non aveva 
ancora preso visione del dossier in questione, e che soltanto 
dopo aver conosciuto il documento si sarebbe espressa sulla 
questione del segreto di stato. Allora ci si aspettava che il 
dottor Gallucci sarebbe andato subito da Forlani — , come 
annunciato — per superare al più presto quei fantomatico 

1 (Segue in* penultima) : Sergio Criscuoli 

:*£ 

\ 

* 

^ 
: 

s " ^ 

• * 

\ 
-' 

i 

\* •>" 

• *-** 

i v ^ 

?>*;&** 

\ ^ i s . 

• . 

s ^ 

$lt 
S vr* 8 

ite 

Il procuratore Da Mattto 

Presentata ieri aJioma uriin 

smentita alle teorie di moda : 
i poveri sòiiò ^n^ 

ROMA — Se qualcuno dicesse che U 68% v 
delle famiglie non ha mai speso una lira*1 

per. giocare al Totocalcio, rischierebbe di ; 
essere preso per matto. E che pensare di 
chi volesse sostenere che il 73% non va '• 

. mai a mangiare al ristorante; il 53% non 
- frequenta U cinema o che il 60% non acqui- -
sta mai cosmetici? Ma di quale Italia parli 

' — si sentirebbe rispondere — tanto è radi- \ 
cato il luogo comune di un paese ormai 
in preda al consumismo, imborghesito, spre- • 
cone che ' e vive •' al di sopra • delle sue 
possibilità*. Eppure, quelle percentuali so
no il frutto di un'accurata indagine che il -
CENSIS ha condotto per conto della SIPRA ' 
(la società che vende pubblicità) sui con
sumi degli italiani. La prima ricerca del 
genere, che va alla scoperta non sólo delle 

quantità 'e dei tipi di generi consumati, 
ma anche delle preferenze, dei -. comporta' 
menti, delle ' aspirazioni soggettive • dei sin
goli e delle famiglie, ti campione è statò 
scelto con attenzione e si compone, di IMO 
soggetti in tutti i ceti sociali. Le risposte 
hanno come periodo di riferimento U 1378. • 
I risultati (un volume di 150 pagine tra 
testo e tabelle) sono stati presentati da De 
Rita segretario del CENSIS e da Pasquarelli, 
amministratore delegato détta SIPRA. 

L'immagine che emerge è senza dubbio 
tale da rimettere in discussione alcune fa
cili convinzioni che hanno conquistato l'opi
nione pubblica. Innanzitutto, viene alla luce 
che la stragrande maggioranza delle -per
sone. in questi anni, ha acquistato beni e 
oggetti con l'obiettivo principale di vivere 

un po' meglio,' soprattutto in casa. Cosi 
molti elettrodomestici di base: lavatrici, 
frigoriferi, anche aspirapolvere (ma solo un 
terzo possiede la lavastoviglie). Poco o nien
te di beni rari o sofisticati (moquette, cu
cine monoblocco, apparecchi elèttrici o foto
cinematografici, ecc.). Ce .stata una mas
siccia motorizzazione' (cosa evidentissima), 
ma molto spesso dipende da necessità di 
spostamento: non a caso ha più mezzi chi 
vive in grandi città. In ogni caso, la diffu
sione dell'auto o della moto è anch'essa 
proporzionale a chi ha redditi più elevati. 
Lo stesso dicasi per la secónda^ casa (la 
possiede circa U 16% e per lo più oltre una 
soglia di reddito che possiamo definire me
dio-alto). - • • 

Gli unici a concedersi beni voluttuari sono 

i ricchi. Ciò vale sia per i consumi alimen
tari,- sia per alt altri generi. Solo il 4%. 
degli operai acquista frequentemente ape
ritivi o digestivi, whisky o cognac;^ l'l% 
i formaggi francesi, il 2% prodotti macro
biotici. Naturalmente > le percentuali cam
biano quando si tratta di dirigenti, impren
ditori. ^professionisti o commercianti. Il 
CENSIS ha anche stabilito una vera e prò-

; pria graduatoria del ' possesso ' e del con
sumo di beni a seconda détte diverse cate
gorie professionali. . 

Cosi, in vetta alla piramide del possesso 
e del consumo, troviamo gli imprenditori, 
pòi i dirigenti e i funzionari, al terzo posto 

... --"Stefano Cingolani • 
(Segue in penultima) 

fa la partita sulla presidenza e la linea politica 

Aspra lotta nella OC. Spostato il CN 
Nella sessione del 27 prossimo sarà in gioco anche la segreteria de — For
lani appoggia il tentativo di Piccoli di trovare un accordo con le sinistre 

ROMA — Lotta politica ac
cesa nella Democrazia cri
stiana. La partita non è ri
solta, né in un senso, né nel
l'altro. C'è stato soltanto un 
rinvio del Consiglio naziona
le, che si terrà negli ultimi 
giorni del mese, a partire 
dal 27 prossimo: vi saranno 
dùnque due settimane di ma
novre, di mosse e di contro
mosse, anche se con la dila
tazione dei tempi il tentati
vo di trovare un accordo tra 
la maggioranza e la mino
ranza del partito sembra a-
vere trovato — nelle ultime 
ore — qualche spiraglio in 
più. • 

Donat Cattin e Fanfani re
sistono. vogliono che la DC 
rimanga ferma all'interpreta. 
zione più rigida del «pream
bolo». E nello scontro non 
vengono fatti complimenti: lo 
stesso Fanfani ha chiesto e 
ottenuto di affiancare Picco

li nelle trattative, spingendo 
con questo solo fatto la si
tuazione sull'orlo di una crisi 
della segreteria di piazza del 
Gesù, che intanto è stata 
messa sotto tutela. Con la 
sua relazione alla riunione di 
ieri della Direzione democri
stiana, Piccoli ha però riba
dito che egli vuole andare 
avanti nel tentativo di cer
care il « massimo dell'unità 
del partilo *, perché non vuo
le essere (come disse qual
che tempo fa) il segretario 
di una DC spaccata in due. 

Forlani Io ha appoggiato 
in modo esplicito: parlando 
in Direzione, egli avrebbe an
che detto che una maggiore 
unità del partito potrebbe of
frire un sostegno più solido 
al governo, soggiungendo che 
questa unità deve essere rea
lizzata al massimo livello, e 
cioè con gli uomini di mag
gior prestigio (fl sottinteso 

è chiaro: non bisogna sbar
rare la strada della presi
denza del partito democri
stiano ad Andreotti. come in
vece vorrebbero Donat Cat
tin e Fanfani). Cosi, fl pre
sidente del Consiglio ha pre- { 
so le distanze dall'iniziativa 
fanfaniana. avendo evidente
mente compreso che essa era 
diretta si in primo luogo a 
chiudere ogni spazio di ma
novra alla segreteria Piccob", 
ma che conteneva anche una 
carica che poteva avere ef
fetti dirompenti sul governo. 

Il braccio di ferro prò o 
contro Andreotti alla presi
denza, della DC ha infatti im
plicazioni che vanno ben al 
di là delle rivalità personali 
venute in primo piano. Se
guendo il fùo della Direzio
ne de di ieri, di ciò che è 
stato detto in questa sede e 
fuori di essa, non è difficile 
individuare infatti questi a-

spetti della battaglia politica 
in corso: - • . 
• " è evidente anzitutto che 
Piccoli sta giocandosi il po
sto. perché egli, segretario 
eletto dalla maggioranza con
gressuale, ba tuttavia, legato 
la propria sorte al tentativo 
di intesa complessiva con An
dreotti e la sinistra che fa 
capo a ZaccagninL Su questo 
terreno non si può ormai fer
mare senza subire gravi con
traccolpi. Se accetterà il reto 
dei preambolisti a oltranza 
come Donat Cattin e Fanfa
ni. diventerà una marionetta 
nelle loro mani, e la sua se
greteria avrà io ogni caso 
vita breve; 
• non sfugge neppure fl ri
flesso che riguarda il gover
no. L'intesa tra Pìccoli da un 

C i . 
(Segue in ultima) 

Da domenica telefono 
più caro. Solo il gettone 

resta a 100 lire 
A PAGINA 2 

Regione Lazio: domani 
verrà eletta ^ 

una giunta di sinistra 
IN CRONACA 

. Y JN AMICO ci ha rac-
*-* contalo più volte che 
Longanesi soleva dire di 
Indro Montanelli: « E" 
cosi bugiardo che non gli 
si può credere neppure 
quando afferma il contra
rio di ciò che ha soste-

. nulo un momento prima ». 
Il senatore Fanfani è tal 
quale, aggiungendo di suo, 
aWessere mentitore, una 
mellifluità che la rozzez
za di un Donat Catttn 
ignora e l'ebttudine di un 
Bartolomei non conosce. 
B poi Fanfani ha questo 
che è particolare a certi 
inveterati impostori: la 

• consuetudine di aggiunge
re, atte sue falsità, det
tagli e conferme che in
vece di cancellarle, le ac
centammo e le suffragano. 
EgU dtmentic* the la ve
rità è sbrigativa, e sem
plice, al contrario della 
bugia che usa solitamente 
presentarsi agghindata 
con ingannevoli fronzott 

l giornali et hanno in
formato ieri cha U sena
tore Fanfani è riuscito a 
far bocciare (almeno per 
U momento) la candida
tura deWon, Andreotti ab 
te presidenza del Consi
glio naxkmale democri
stiano, e tutti sanno che 
dm mesi egli persegue que
sto fine e che deUa DC 
gH Importa ben poco: ciò 
che èU pttmevm. e gU pre
me è di battere personal
mente- fl suo avversario. 
Per riuscirvi, Fanfani ha 
partecipato m conciliaboli, 
ha vonfiimmto intese e ne 
ha ricercato di nuoce, ha 
fatto mule teUfonate, ha 
elargito cento mwmem. 
ha amtcmratp innumerevo-

ritrattino di un 
vero bugiardo 

presieduto non si sa quan
te riunioni, ha insomma 
a forcato» (come si usa 
dire) senza riposo e senza 
soste per opporsi al suo 
eterno destino che è quel
lo di rimanere, prima o 
poi. emarginato e soccom
bente. Ebbene. Sapete che 
cosa ha osato dire ieri. 
(vedi Giorgio Rossi su 
ala Repubblica» e Luca 
Giurato su aLa Stampa»): 
< Richiesto a dare qualche 
consiglio»» e poi, ceden
do alla mania dei veri bu
giardi, ha avuto la sfron
tatezza di aggiungere: 
«In nessuna sede mi sono 
permesso di aggiungere 
censure o veti a carico di 
chicchessia e comunque 
non l'avrei mai fatto a ca
rico di anici autorevoli 
che meritano U dovuto ri
spetto». 

Ce una pagina del 
• Diano» di Domenico 
Gianotti, un cattolico sen
za ombre, in cui l'Autore 
racconta di avere parteci
pato a una riunione di 
membri del Partito Popo
lare (la cosa è accaduta 
molti anni fa) e di aver
ne riportato una così nau
seabonda impressione che, 
rientrato a casa, egli sen
te U bisogno mper respi
rare un po' d'aria pura» 
di precipitarsi nel suo ga
binetto aWantica, aspiran
done gli oleszi a pieni poi. 
moni. (Veramente GtuUot-
ti racconta a fatto in ter
mini assai poi crudi, ma 
voi a avete capito). Lo 
scrittore torneano non pre-
dea se m quella riunione 
fosse presente, giovanis
simo, e avesse i 
Amintore Fanfani. 

ROMA— I primi tasselli di 
un mostruoso mosàico si van
no, forse, componendo. Spun
tano grossi nomi nell'inchiesta 
sull'omicidio Amato.' si fa lu
ce in quella tremenda rete di 
complicità, di coperture e - in
credibili negligenze, che costò 
la vita al coraggioso'giudice. 
I ' magistrati bolognesi, con 
provvedimenti clamorosi, han
no colpito ieri nel cuòre della 
Procura romana: l'ex capo di 
quell'ufficio, ; il cpntestatissi-
mo Giovanni De Matteo è sta
to incriminato per rivelazione 
ed omissione di atti d'ufficio 
mentre quattro avvocati dei 
principali imputati fascisti già 
in carcere per là strage di Bo
logna. sono stati, arrestati a 
Roma sotto l'accusa di favo
reggiamento personale. Si 
tratta di Paolo Andriani (con
sigliere del Msi) ex difensóre 
del detenuto Massimi: di Co
stantino Cambi, difensore, del 
neofascista Sergio Calore : di 
Antonio De Nardélìis e di Ca-
roleo Grimaldi difensori del

l'* ideologo» nero Paolo Si-
gnorelli. ' '. : . 

Ordine di comparizione per 
rivelazione di segreti d'uffi
cio, è stato inviato-anche al 
procuratore aggiunto di Roma 
Vessichelli. Paolo Signorelli è 
stato formalmente accusato di 
essere tra i mandanti del
l'omicidio Amato. Un altro or-
dine di cattura è stato infine 
spiccato1 nei confronti di Va
lerio Fioravanti, già ricercato 
per l'assassinio dell'agente 
Evangelista: il neofascista è 
ora accusato di essere tra gli 
esecutori materiali dell'aggua
to al giudice romano. 
• L'inchiesta è. dunque, a una 
prima importante svolta. Im
pressionano. anche se non stu
piscono. le accuse dei magi
strati bolognesi nei confronti 
dell'ex procuratore capo De 
Matteo: TI - magistrato (ora 
.« promosso * in Cassazione) è 
accusato di aver rivelato al-

Bruno Miserendino 
.. (Segue in penultima) 
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Le drammatiche vi
cende della lotta contro 
i licenziamenti alla Fiat 
hanno non solo riacceso 
il dibàttito nel movi-

- mento sindacale, ma ri
proposto problemi poli
tici di grande portata ai 
partiti che storicamente 
si richiamano alla clas-

. se operaia. - Ha innan
zitutto riacquistato con-

"cretezza-di contorni lo 
stesso : discorso sulla 
classe • operaia "come 
punto, di riferimento so
ciale e politico per for
ze che pure hanno, na
turalmente, una base e 
un'influenza molto più 

. ampie. . . - r i , - ; , v 
' Si è osservato — an

che questo è uno dei 
punti della discussione 
aperta in seno alla si
nistra italiana — che al
cune dèlie distinzioni di 
un tempo tra le classi 
sociali si sono venute 
attenuando, essendo in
sorte questioni, bisogni, 
fatti di costume che ac
comunano strati socia
li diversi, che avvicina
no la classe operaia ed 
altri ceti; e «la ciò si 
tende a trarre la con
clusione che non ha più 
scaso parlare di una 
funzione specifica e de
terminante deUa classe 
operaia in quanto tale. 
Sarebbe, tra l'altro, dif
ficile ormai parlare del
la classe operaia come 
di una realtà unitaria. 
Dico subito che non 
coridtvìdo queste con
clusioni, che mi sem
brano alquanto astratte 
nonostante il loro osten
tato pragmatismo: nel 
senso che astraggono 
dal peso che conserra
no grandi agglomerazio
ni operaie (come quella 
della Fiat) nel nostro 
paese e da tutta la cor
posa stòria, e la dialet
tica attuale, della lotta 
sociale e politica in Ita
lia. Sono indubbiamen
te fondate alcune consi
derazioni su quel che è 
mutato e va mutando — 
a questo proposito la 
nostra ricerca deve far
si più intensa e cora» 
giosa — nella composi
zione della classe ope
raia, nelle condizióni e 
negli orientamenti di 
questa e di altre datai 
o grappi sociali; e san- i 

• piamo bene per effetto 
di quali situazioni o sot
to la pressione di quali 
interessi particolari si 
stiano determinando o 
si possano determinare 
divisioni nella classe 
operaia. Ma bisogna ve
dere qua! è la parte, 0 
ruolo che di fronte a 
ciò Ì partiti della classe 
operaia debbono. assu
mersi. .•'-'.'• 'J . . . '.,;'.'. '" 

Ho usato di proposito 
questa espressione, non 
ignorando che c'è chi la 
considera . : sorpassata, 
«obsoleta», puramente 

• ideologica o chi alme
no ne teme i possibili 
equivoci. E certamente 
il PCI non intende chiu
dersi nel recinto della 
fòrza lavoro — o anzi, 
di una .parte della 
forza lavoro — occupa
ta nell'industria; voglia
mo essere partito di la
voratori e partito della 
sinistra nell'accezione 
più ampia e moderna di 
questi termini. Abbia
mo già detto che ci sen
tiamo direttamente im
pegnati in uno sforzo 
teso ad allargare l'in
fluenza della sinistra 
tra tutti gli addetti ad 
attività terziarie, tra i 
nuovi ceti professionali 
urbani/tra i diversi stra
ti sociali intermedi, ol
tre che tra le masse più 
povere ed emarginate. 
Ma ciò non ci esime dal 
compito di fare i conti 
politicamente — dicen
do la nostra anche sul
le questioni che oggi tra
vagliano il sindacato — 

xcon i problemi acuta
mente apertisi in seno 
a quella forza fonda
mentale che resta la 
classe operaia, che re
stano i milioni di ope-

. rai dell'industria. E cre
diamo che questo com
pito spetti anche al PSI. 
Lo diciamo proprio per
chè noi comunisti ita
liani non abbiamo: mai 
preteso l'esclusiva come 
partito della classe ope
raia; auspichiamo non 
una guerra di formule, 
tra.il nostro partito e 
0 partito socialista, ma 
competizione e imita 
nen'affrontare davvero i 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima) 



V 1 " " • • f 
» ) » h a . « * . j f ,*> * - M A * » » * » -..,** i * j r « f * ^ - *~-.t / * • * » Al 4*-4i L«« ».> if -

PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Venerdì 14 novembre 1980 

Deciso ieri sera dal CIP il rincaro delle bollette 

Da domenica il telefono più caro 
Il gettone resta ancora a cento lire 

Aumenti medi del 17,2 per cento - Passati da 100 a 120 (a trimestre) gli scatti urbani 
a tariffa ridotta - Per le seconde case si pagherà come per gli uffici - Indagine al Senato 

ROMA — Ci siamo svegliati 
con la richiesta dell'assicu
razione auto da gravare 
di un bel 24 per cento 
in più; siamo andati a dor
mire con la bolletta del te
lefono più cara e un « prean
nuncio » di aumenti per la lu
ce: ieri, decisamente, è stata 
una giornata nera. Il CIP 
(comitato interministeriale 
prezzi) ha deciso a tarda sera 
di accordare alla SIP gli 
aumenti richiesti: una media 
di 17,2 per cento in più, a par
tire dal 16 novembre. Il secon
do aumento dall'inizio del
l'anno, il quinto negli ultimi 
cinque anni (più un ritocco), 
in tutto un raddoppio secco 
delle bollette dal 1975 ad oggi: 
più 100 per cento. 

Giustificato da che? Persi
no la SIP ammette che questi 
salassi alle nostre tasche so
no in stretto rapporto coi suoi 
debiti, cresciuti nell'ultimo 
decennio assai più dei costi. 

Comunque ieri il CIP ha ac

colto parzialmente la richie
sta dei sindacati di guardare 
con più benevolenza ai consu
mi sociali. Di conseguenza. 
ha aumentato — rispetto alle 
proposte della commissione 
centrale prezzi, che aveva da
to il « via » agli aumenti il 
23 ottobre scorso — da 100 a 
120 gli scatti trimestrali a ta
riffa ridotta: e ha ridotto da 
500 a 400 il numero degli scat
ti (sempre trimestrali) sui 
quali sarà applicata una ta
riffa superiore. Infine, il CIP 
ha anche ridotto da 190 mila 
a 170 mila il nuovo contribu
to per l'allacciamento (e da 
145 mila a 130 mila per i 
« duplex ») e ha unificato gli 
impianti delle « seconde case » 
nelle tariffe della categoria 
« affari ». 

La « stangata SIP » prece
de di poco un nuovo aumen
to delle tariffe elettriche? In 
effetti, è allo studio del CIP 
la richiesta dell'ENEL per 1' 
aumento del sovrapprezzo ter

mico, già cresciuto dell'8 per 
cento circa nel luglio scorso 
(inoltre, le bollette della luce 
sono già aumentate due volte 
quest'anno), con un aumento 
prevedibile della bolletta me
dia (250 kwh di consumo men
sile) di 6 500 lire. Ma vedia
mo, intanto, come sarà la 
nuova bolletta telefonica. 

TARIFFE URBANE - I 
primi • 120 scatti trimestrali 
della « fascia sociale » (abita
zioni) passeranno da 30 a 40 
lire, per i telefoni singoli; e 
così i primi 150 scatti dei 
« duplex ». Da 121 a 200 scat
ti (e da 151 a 250 per i du
plex) da 55 a 70 lire. Da 201 
a 400 scatti (da 251 a 400 
per i duplex). Ù costo passerà 
da 65 a 80 lire. Sopra i 400 
scatti trimestrali, si paghe
ranno 87 lire a scatto (prima 
erano 72). 

GETTONE — Il prezzo ri
mane a 100 lire. 

CANONI — Categoria A 
(enti pubblici, scuole, stam

pa): da 4000 a 6000 lire a tri
mestre; categoria B (abita
zioni): il simplex passa da 
9.500 a 12 800. il duplex da 
4.000 a 5.800 lire. La «C» 
normale (affari) da 23.000 a 
27.000. la « C » ridotta (impre
se artigiane e agricole) da 
15.000 a 18.000. 

ALLACCIAMENTI — Da 180 
mila a 190 mila la categoria 
« A »; nelle nostre case, in
stallare un nuovo telefono co
sterà ora 170.000 per il sim
plex (150.000 fino a ieri). 
130 000 per il duplex (da 115 
mila). 190.000 lire pagheran
no gli uomini d'affari (da 
180 000); 145 000 (invece di 
115 000) artigiani e agricolto
ri. Il « via » ai nuovi aumen
ti era già venuto in un cer
to senso, ieri mattina, quan
do il ministro delle Poste Di 
Giesi aveva detto (all'ottava 
commissione del Senato) che 
si doveva andare e a tempe
stivi aggiustamenti delle ta
riffe ». La dichiarazione con

teneva però importanti am
missioni: per la prima volta 
da quando era cominciata 1' 
indagine promossa dai comu
nisti sulle telecomunicazioni, 
un membro del governo in ca
rica riconosceva che si deve 
andare ad una unificazione 
delle aziende del settore. An
che se Di Giesi ha poi con
fessato che per la SIP i tem
pi saranno più lunghi: vi so
no, ha precisato ti ministro. 
ragioni politiche e tecniche 
che sconsigliano di agire con 
troppa fretta. 

Ma — come ha ricordato 
Lucio Libertini nella stessa 
sede — siamo di fronte ad 
un vero disastro: la SIP ha 
8.000 miliardi di debiti, ha 
tagliato drasticamente gli al
lacciamenti e gli investimen
ti e si presenta all'81 preve
dendo di perdere ancora 400 
milìnrdi. L'esiguità del « ri
medio » tariffario è evidente 
anche ad un profano. 

Nadia Tarantini 

Fuga di notizie incontrollate nel corso della seduta della Commissione Moro 

Il gen. Ferrara: era giusto non trattare 
Ascoltate anche le testimonianze dell'ex vicesegretario del PSI Signorile e dell'avvocato Giannino 
Guiso - Rinviata l'audizione di Spazzali e Landolfi - Una dichiarazione del compagno Pecchioli 

ROMA — Fughe incontrollate di 
notizie dai lavori della commissione 
Moro hanno creato ieri un clima di 
particolare tensione, dando luogo a 
smentite e ferme dichiarazioni. 

La commissione ha ascoltato Clau
dio Signorile ex vicesegretario al 
PSI; il generale Arnaldo Ferrara vi
cecomandante dei carabinieri nel '78 
ed attuale consigliere di Pertini « per" 
l'ordine democratico e la sicurezza »; 
l'avvocato Giannino Guiso, difensore 
di terroristi e sostenitore della trat
tativa con le BR per salvare la vita 
di Aldo Moro (sono invece rinviati 
alla prossima settimana le deposizio
ni dell'avvocato Spazzali e del sena
tore socialista Landolfi). . ,' *_, '.\ 

Le audizioni di ieri sono state pro
vocate dal memoriale di Craxi che 
chiama in causa, fra gli altri. Signo
rile, Guiso e Landolfi per i contatti 
avuti con esponenti di Autonomia du
rante i 55 giorni della prigionia di 
Aldo Moro. Craxi, inoltre, afferma
va nel memoriale « incontrai più vol
te il vicecomandante dell'Arma gene
rale Ferrara ». 

Nel pomeriggio, subito dopo l'au
dizione di Signorile, si era diffusa 
la voce — fuori dalla commissione — 
di un incontro avvenuto durante il 
sequestro di Moro tra il compagno 
senatore Ugo Pecchioli e Oreste Scal
zone. Immediata è giunta una dichia

razione di Pecchioli: « Chi ha fatto 
circolare la voce di un mio incontro 
con il signor Oreste Scalzone duran
te il sequestro di Aldo Moro è sem
plicemente un falsario o forse qual
cosa di peggio. Dichiaro con fer
mezza — prosegue Pecchioli — di non 
aver mai né visto né conosciuto il 
signor Scalzone, né prima, né duran
te. né dopo il sequestro di Aldo Mo
ro. Sfido chiunque a dimostrare il 
contrario. Chi diffonde falsità di que
sto tipo ha forse Io scopo di deviare 
il lavoro della commisisone. Tengo 
peraltro a ricordare — conclude Pec
chioli — che, in ogni momento in cui 
sono venuto a conoscenza di fatti di 
interesse giudiziario ho sempre fatto 
il mio dovere di cittadino e di par
lamentare: ho informato immediata
mente l'autorità giudiziaria. E così 
continuerò a comportarmi, a diffe
renza di altri ». 

Anche la presidenza della commis
sione ha smentito con un comunicato 
la voce: e E* destituita di fondamen
t o — s i legge nella nota — la noti
zia secondo la quale l'onorevole Si
gnorile avrebbe riferito che il senato
re Pecchioli ebbe contatti con il si
gnor Oreste Scalone durante i 55 
giorni del sequestro dell'onorevole 
Moro ». 

L'intera vicenda trae probabilmen
te origine dal tema in discussione in 

commissione: la possibilità di avviare 
trattative con i terroristi. Signorile 
avrebbe confermato gli incontri con 
Piperno, esponente di Autonomia. 
precisando che il nome dello stesso 
fu fatto dal direttore e da un redat
tore dell'Espresso, in quanto il leader 
di Autonomia poteva indicare una 
strada per avviare una trattativa. 
Signorile avrebbe poi detto che an
che esponenti di altri partiti incon
travano uomini di Autonomia, senza 
fare però nomi, malgrado le solleci-
ta7ioni dei commissari. I parlamen
tari hanno poi chiesto a Signorile se 
avverti la magistratura dei suoi con-
ta t t r eon Piperno. L'ex vicesegreta
rio del PSI avrebbe risposto di averlo 
fatto quando vennero alla luce i rap
porti di Piperno con i terroristi Mo-
rucci e Faranda. 

Ieri sera, la presidenza della com
missione ha diffuso un'altra smentita 
riguardante questa volta un flash del
la agenzia Italia sulla deposizione del 
generale Ferrara rilevando che esso 
e attribuisce a quest'ultimo afferma
zioni non pronunciate, ovvero inesat
te. con riferimento tra l'altro all'au
tonomia e all'amnistia ». 

H generale Ferrara avrebbe in real
tà fatto una complessa esposizione alla 
commissione sui provvedimenti legi
slativi che «possono contribuire ad 
isolare il terrorismo». L'ex vicecoman

dante dei carabinieri avrebbe espres
so poi la convinzione che esistono re
sponsabilità di Autonomia nel terrori
smo. ma che quest'ultimo non è debel
lato, come dimostra l'assassinio del 
dirigente della Marelli compiuto mer
coledì a Milano Ferrara avrebbe in
fine confermato di avere incontrato 
Craxi durante il sequestro di Moro. Il 
segretario del PSI — avrebbe detto 
Ferrara — voleva conoscere quali con
seguenze avrebbe potuto avere nelle 
forze di polizia l'avvio di un'eventuale 
trattativa con i terroristi autori del
l'eccidio di via Fani (5 uomini furo
no uccisi) è del sèquestro-dr Aldo Mo^ 

-ro. e Conseguenze" gravissime »: sareb
be stata questa la risposta del vice-
comandante dei ' carabinièri ' n quale 
si riferiva appunto al clima esisten
te nelle forze dell'ordine. 

Nel tardo pomeripg «» è iniziata la 
deposizione, in qualità di teste, dell'av
vocato Guiso. I lavori sono terminati 
a tardissima ora. 

Guiso ha sostenuto per ore, nono
stante numerose contraddizioni, la sua 
convinzione che lo scambio « uno con
tro uno » avrebbe salvato la vita di 
Moro. L'avvocato delle Br non ha mai 
però saputo o voluto rispondere alla 
domanda-chiave: questa convinzione 
era frutto di una notizia precisa o di 
una sua deduzione? 

Giuseppe F. Marinella 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'elezione di 
Mario Puddu a presidente 
della giunta sarda riporta al
la ribalta il fantasma del cen
trosinistra; ma gli stessi de
mocristiani riconoscono * che 
non sarà facile disseppellire 
la vecchia formula. Dopo il 
rifiuto dell'on. Soddu a costi
tuire un esecutivo che non 
nasca da un accordo unitario, 
la DC ha conferito al suo se
gretario regionale « il più am
pio mandato esplorativo, sot
to il profilo tecnico, di tutte 
le ipotesi di governo pratica
bili ». 

Il neo-presidente, eletto coi 
soli voti del suo partito, do
vrà tenere conto del « patri
monio comune ». relativo al 
« progetto per U rilancio del
l'autonomia*. Come si vede. 
il mandato fa compiere un 
balzo indietro a tutta la DC 
isolana, costretta a piegarsi 
al veto romano; ma allo stes
so tempo rivela nel partito di 
maggioranza relativa l'inde
cisione sul da farsi e la as
senza di una chiara linea 

la De si è piegata al «veto » 
La crisi sarda ora è al buio 

Prima di dare il loro voto 
a Puddu. i democristiani han
no discusso a lungo, senza 
raggiungere un accordo. In 
un primo momento i pream-
bolisti avevano addirittura 
fatto due nomi di rottura, il 
forzanovista Gianoglio e il 
fanfaniano Carrus. per poi 
ripiegare sull'ex-assessore 
Roich. dell'area zaccagninia-
na. Nessuna delle tre candi
dature è passata, per opposti 
motivi. 

Aìla fine, quando già - la 
seconda votazione era in cor
so nel consiglio, è spuntato 
il nome del segretario regio
nale Mario Puddu, la cui 
candidatura ha evitato una 
spaccatura verticale. Il pre
sidente eletto non nega che 
si tratti di un momento dif
ficile per la DC, perciò e si è 

ritenuto necessario l'impegno 
in prima persona di chi rap
presenta il partito, con il con
senso delle varie compo
nenti*. ' • 

Egli ora chiede e uno sfor
zo di fantasia » per riuscire a 
salvare « t programmi concor
dati ». In che modo e con qua
li forze, dal momento che i 
comunisti non hanno nessu
na intenzione — come ha pro
posto l'on. Puddu. interve
nendo in assemblea, prima 
della sua elezione — di ac
cettare ruoli subordinati? 

Al momento non si vede 
una via d'uscita. All'interno 
della DC sarda lo scontro è 
sempre in atto: da una parte 
gli esponenti zaccagniniani. 
rimasti in minoranza dopo il 
cedimento dei dorotei e quin
di di Puddu. Dall'altra i grup
pi che fanno riferimento a 

Fanfani e a Donat Cattin. 
Il segretario regionale de 

non è nuovo all'investitura di 
presidente. Appena l'anno 
scorso fu protagonista di due 
infelici tentativi, il primo con
cluso con la bocciatura per 
un voto. Puddu passò quindi 
la mano al socialdemocrati
co Gbinami. Il governo Ghi-
mani cadde al suo secondo 
esperimento per aprire quel
la che è stata definita e la 
terza fase dell'autonomia », 
ovvero la proposta di gover
no a partecipazione comu
nista. 

Della terza fase, proprio 
Puddu. assieme a Soddu. era 
stato protagonista all'interno 
della DC, ma ora eccolo, ob
bediente ai condizionamenti 
romani, porre i comunisti di 
fronte al bivio; o un governo 
con i tecnici senza tessera 

oppure un ritorno al centro
sinistra. E in sede di consi
glio a Puddu ha risposto il 
capogruppo comunista com
pagno Andrea Raggio, chia
rendo /"he per il nostro par
tito sono possibili solo due 
soluzioni; governo di unità 
autonomistica, o giunta di si
nistra e laica. La DC sarda 
— ha denunciato il compagno 
Raggio — è pervenuta ad un 
rovesciamento di linea, suben
do le imposizioni della dire
zione romana e dimentican
do che la crisi politica, eco
nomica. sociale, istituzionale, 
va affrontata attraverso un 
grande moto unitario del po
polo sardo, avendo come pun
to di partenza un nuovo go
verno ' dell'autonomia. -^ 

Anche i sardisti ed I re
pubblicani ribadiscono che 
la linea dell'unità non pud es
sere spezzata, deve costitui
re elemento di rivitalizzazione 
democratica dell'autonomia. 
senza umiliare nessuna for
za politica; mentre il PSI 
ancora rinvia ogni decisione., 

9-P 

Dal nostro inviato 
FORLÌ' — La Romagna re
pubblicana (dieci per cento 
del PRI nazionale) è in sub
buglio. Motivo: la decisione 
dei forlivesi di entrare in 
giunta comunale con PCI e 
PSI. una posizione « negati
va e in contrasto con i deli
berati nazionali e regionali 
del partito ». dicono quelli di 
Cesena. Nella polemica, man
co a dirlo, si è subito inserita 
la DC. che h3 affisso sui mu
ri di Forlì manifesti in cui si 
afferma malignamente che i 
dirigenti repubblicani sono i-
solati. contestati e sconfessati 

A Forlì repubblicani in giunta 
con PCI e PSI per il Comune 

dalla loro base. 
Siete «isolati, contestati e 

sconfessati »?. chiedo a Stello 
De Carolis, segretario provin
ciale del PRI forIive.se. uno 
dei segretari alla Presidenza 
del consiglio regionale. De 
Carolis è «l'uomo dello scan
dalo ». 

Ma la posizione sembra 
non p ia rg l i . « Isolati'' — 
risponde — La situazione è 
questa* abbiamo consultato 
prima di prendere la decisio

ne i rappresentanti dei con
sigli direttivi delle sezioni. 
Quindi, abbiamo sottoposto 
la decisione alla base, che ha 
dato risposta positiva in mo
do quasi plebiscitario: 94 per 
cento ». 

A chi lì accusa, come a Ce
sena. di essere in contrasto 
con i « deliberati nazionali ». 
i repubblicani forlivesi repli
cano sostenendo che Spado
lini ha avallato la loro posi
zione e che del resto, da par
te Jel PRI c'è piena disponi
bilità. hi coerenza con l'o 
biettìvo mai smentito di sai 
vaguardare. anche a livello 
periferico, quanto è possibile 
della solidarietà Nazionale. 
rifiutando ogni ipotesi di al
ternativa di sinistra. 

La DC è rimasta fuori. In 
pesante pclemica con i re

pubblicani anche se ha dovu
to riconoscere, sul suo gior
nale locale, che nel pro
gramma in base al quale il 
PRI è entrato in giunta. 
«compaiono punti interessan
ti e meritevoli di effettiva 
realizzazione ». 

Chiedo, a De Carolis, le ra
gioni precise dell'ingresso in 
giunta con comunisti e socia
listi. «L'ho già accennato — 
risponde — il programma. 
che accoglie temi e proposte 
avanzate da noi fin dall'inizio 
del 1979. Se fossimo rimasti 
fuori dalla giunta ci sarem
mo collocati in una opposi
zione non comprensibile per 
i nostri elettori ». 

Ma perchè, dunque, tutte 
que .te critiche contro di voi. 
dentro e fuori del PRI? De 
Carolis replica a questa nuo 

va osservazione: «Dicono che 
potremmo rimanere "appiat
titi" sul PCI. Ma io dico: ab
biamo governato con la DC 
e non siamo diventati demo
cristiani. perché ora dovrem
mo "appiattirci", come dico
no, sul PCI? ». 

in Romagna il PRI rappre
senta la seconda forza politi
ca dopo il PCI. Togliatti lo 
definì « il piccolo partito di 
massa ». Rappresenta, quindi. 
anche regionalmente una real
tà consistente. Con l'ingresso 
nella giunta di Forlì i repub
blicani dichiarano di voler 
riaffermare la tradizione di 
partito del buon governo e di 
voler raccogliere la vera sfi
da degli anni '80: la pro
grammazione. Per far questo. 
dicono, è necessaria la ri
forma della legge sulle auto

nomie. e necessario innanzi
tutto che la regione possa 
muoversi autonomamente. 
come ente di governo. Per 
far questo insistono, deve po
ter disporre dei finanziamen
ti concessi, gestirli secondo 
una propria programmazione; 
se avverrà questo, tutte le 
autonomie locali potranno ri
cevere nuovo impulso. 

La vostra decisione di entra
re m giunta, chiedo alla fine 
del colloquio, sarà accom
pagnata per molto tempo 
dalla polemica intema? Ri
sponde De Carolis: «Mi au
guro che il giudizio del 
gruppo dirigente cesenate del 
PRI. verso il quale la mia 
stima rimane immutata, pos
sa modificarsi nella consape
volezza che ì repubblicani 
romagnoli non potranno con
tinuare a delegare ad altre 
forze quel ruolo che ci com
pete. con la consapevolezza 
dì incidere, più di ieri, nella 
qualità della vita dì tutti i 
cittadini ». , 

Gian Pietro Testa 

La Camera 
respinge 

le 
dimissioni 

di 
Asor Rosa 

ROMA — La Camera ha re 
spinto alla unanimità le di
missioni da deputato presen
tate dal compagno Alberto 
Asor Rosa che in una lettera 
al presidente Jotti — resa no
ta domenica scorsa e letta 
ieri in aula — aveva espres
so la volontà di rispettare 
per primo la Incompatibilità 
tra mandato parlamentare e 
servizio della docenza uni
versitaria. 

Perchè il no (comunque , 
consolidato da una lunga 
prassi che vuole il rigetto 
delle dimissioni in prima 
istanza) da parte della Ca- ' 
mera e dei comunisti in par- > 
ticolare? Nel tentativo di 
« porre in dubbio — come ha 
detto Aldo Tortorella inter
venendo nel breve dibattito ' 
sulle dimissioni — un con
vincimento che a noi non è 
riuscito di scuotere sicché. 
alla fine, ne abbiamo dovu
to, sebbene a malincuore, 
prendere atto ». 

Lo stesso intendimento ha 
mosso gli Interventi del li
berale Sterpa, del de Bian
co (che ha paventato i1 ri
schio di un progressivo «im
poverimento» del parlamen
to). di Gianni per il PDUP. 
dei radicali Teodori e Pinto. 

Tortorella ha sottolineato 
tuttavia che i comunisti non 
commettono l'errore di con
siderare le Istituzioni parla
mentari come un luogo qua
si esclusivo della politicità e 
del suo concreto manife
starsi. E tantomeno esortano 
Asor Rosa alla scelta per il 
parlamento per il timore di 
una qualche insinuazione 
propagandistica «che sape
vamo inevitabile conoscendo 
la futilità di certe ricorren
ti campagne attorno ai comu
nisti ». - - . > 

Altra è la preoccupazione 
dei comunisti: lo sforzo per 
la strenua salvaguardia di 
un criterio di fondo per la 
elezione della rappresentan
za popolare: che essa sia il 
riflesso della complessità del
la società in cui viviamo, ed 
in essa abbiano voce le sue 
forze decisive. Per - cui ha ^ 
grande significato per l'azio
ne del PCI la presenza tra 
gli eletti comunisti di com
pagni e di amici-indipenden
ti che appartengono alla clas
se operaia, agli strati Inter
medi. al settore dei lavorato-
rijntellettuali, tra cui studio
si di alto valore --
~ i cómùrnstr.non si jiascori- . 
dono — ha aggiunto Torto
rella — la difficoltà del du
plice impegno, nell'aula par
lamentare e nella didattica; >-
tanto che. alla fine, nella re- ' 
cente-legge sul riordinamen-* 
to della docenza si è dovuta 
sancire l'incompatibilità, per 
il periodo del mandato par
lamentare. Da ciò viene l a \ 
comprensione verso l'esigen
za posta da Asor Rosa, che 
va rispettata e consideriamo 
tanto più importante e vali
da quanto più la sua milizia 
è stata ed è, come egli stes
so ha ricordato nella lettera 
di dimissione, di passione au
tentica, di impegno nel di
battito politico e culturale. 
Ma se anche l'insistenza nel 
dire no alle dimissioni non 
cambia la decisione di Asor 
Rosa, non per questo — ha 
concluso Tortorella — dimi
nuirà la nostra stima per il ' 
nostro compagno; e non per 
questo, soprattutto, abbando
neremo gli sforzi perchè la 
vicenda degli intellettuali sia 
non separata da quella dell' 
istituzione parlamentare e 
non soltanto per delega essi 
possano — come devono — 
contribuire ai bisogni politi
ci del Paese. - - - - . 

Prima del voto ha preso la 
parola anche Asor Rosa per 
esprimere ire riflessioni. In
tanto, che la sua scelta era 
ed è dettata da coerenza con 
l'attivo impegno per il varo 
della legge sulla docenza. 
Non sono il migliore — ha 
detto —, ma solo, e cronolo
gicamente, " il primo di una 
lista. Ih secondo luogo Asor 
Rosa ha respinto — « ne sor
rido», ha detto — le grosso
lane insinuazioni, avanzate 
da una parte della stampa. 
circa presunti contrasti tra 
lui e il PCI. Piuttosto sento 
l'orgoglio — ha ribadito — di 
essere entrato nel parlamen
to della Repubblica. Quella 
che compio oggi non è una 
scelta al di fuori delle istitu
zioni (e meno che mai deve 
suonare abbandono o rifiuto 
della passione politica), ma 
una scelta a favore di una 
delle istituzioni più neglette, 
la scuola, l'Università, entro 
cui intendo lavorare per la 
sua trasformazione e il suo 
sviluppo. Infine. Asor Rosa 
ha affermato di non attribui
re "a questa sua scelta alcun 
valore assoluto; ed è in que
sta ottica che egli, conclu
dendo, ha invitato l'assem 
blea ad accettare le sue di
missioni. «Non mi disturbe
rebbe affatto — ha detto a 
questo riguardo — una di
stinzione tra me e Pannel-
la» che stesso gesto, come 
è noto, aveva compiuto l'al
tra sera. 

9- *• p. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
'Inarao * Napoli 
Natta • Milano 
Bernardi • Sitila 
Chlaranta • Firanza 
O.Tidaaco-Catana (Porli) 
Trivelli - Lucca 
Violanta - Taranto 

1H1BE 
««MA' 

Rimuovere o sommuovere 
situazioni stagnanti 
e perciò pericolose 
Caro direttore, 
< questo povero Sud ha subito una grave e 

perdurante carenza organizzativa del no
stro partito, carenza da identificarsi in evi
denti squilibri nella selezione dell'elemento 
umano chiamato ad assolvere funzioni di 
responsabilità. 

Perché questa terra del Sud si riscatti 
una buona volta da endemici e patologici 
elementi di un rassegnato fatalismo, occor
rerebbe anzitutto far piazza pulita di as
surdi privilegi tuttora esistenti nei diversi 
settori del tessuto socio-economico, sma
scherando corruzioni e clientele a tutti i 
livelli. Appunto per conseguire concreti ri
sultati in tale opera di bonifica sarebbe in-

• dispensabile che il nostropartito rivedesse i, 
propri quadri periferici per sradicare una 
buona volta inspiegabili inerzie, allonta
nando in qualche caso "funzionari» a tem
po pieno preoccupati solo di «tirare avanti» 
e convinti, magari in buona fede, di lavora
re a favore del partito con l'unico ausilio di 
una ripetitiva e defatigante verbosità. 

Urgerebbe qui svegliare le coscienze di 
queste popolazioni, sinora narcotizzate da 
sottili quanto infide trame di uno pseudo e 
mafioso paternalismo. Nel Sud in generale 
ed in Sicilia in particolare, il partito in de
finitiva dovrebbe rimuovere o sommuovere 
situazioni stagnanti e perciò stesso perico
lose. 

BERNARDO MAIOLO 
della segreteria sezione PCI di Gravina (Catania) 

Pluralismo 
a senso unico 
Caro direttore, 

ci si potrebbe chiedere come si possa sen
za il benché minimo senso del ridicolo, co
me sta facendo in questi giorni il gruppo 
Rizzoli, per un verso protestare contro una 
iniziativa di sicuro rilievo culturale e di 
indubbio significato • pluralistico quale 
quella intrapresa dagli Editori Riuniti, 
cioè da un editore legato al PCI, rivolta ad 
un allargamento della propria produzione 
nel campo dell'editoria scolastica, invocan
do una presunta autonomia e libertà della 
società civile contro le pretese «totalizzan
ti» del Partito comunista e dall'altro stre
pitare furiosamente contro il monopolio 
della Rai nell'informazione televisiva nell' 
ambito nazionale, giungendo addirittura a 
minacciare il ricorso allo strumento def re-

• ferendum per l'abrogazione della legge n. 
103 del 1975, là quale statuisce che la dif-

' fusione di progranìmt radlofonlcté'televtsi-
• vi su scala nazionale, «costituisce ai sensi 

dell'art. 43 della Costituzione un servizio 
pubblico essenziale ed a carattere di premi
nente interesse generale» e pertanto un ser
vizio «riservato atto Stato». 

GIUSEPPE GRECO 
(responsabile studenti medi FGCI di Cosenza) 

Cinquanta famiglie 
importatrici di carne 
Caro direttore • 
. penso che la nostra riflessione sugli ade
guamenti e i metodi di lotta indispensabili 
ad un PCI che opera e vuole governare in un 
Paese capitalistico occidentale vada accele
rata. 

Giusta ed efficace la nostra opposizione. 
Oggi però l'Italia agogna ad un governo che 
governi bene (stiamo attenti alta parola d* 
ordine craxiana della governabilità!) e ad 
una opposizione ferma che strappi risultati 
concreti. Per i Bubbico e i Martelli che si 
impadroniscono detta RAI a colpi di mag
gioranza, basta ed è credibile una pur dura 
opposizione che perde onorevolmente? 

Per esempio, perché non rimettiamo in 
discussione il pagamento del canone RAI? 

Cinquanta famiglie importatrici di carne 
e motti macellai taglieggiano gli italiani: 
che facciamo? Attendiamo la programma
zione, le riforme, l'alleanza Nord-Sud...? 

Sui nuovi metodi di lotta- presenti nei 
Paesi occidentali (vedi le iniziative delle u-
nioni consumatori...), chi riflette? 

ULISSE ADOLA 
(Pescara) 

Gli animali vanno 
già a caccia, ma appunto . 
sono animali 
Cara Unità. 

anche quest'anno all'apertura della cac
cia abbiamo avuto notìzie, dai giornali, dei 
soliti incidenti che ormai la caratterizzano 
e si ripetono quasi come un rito. Quest'anno 
4 morti, tra cui un bimbo di 9 anni e i soliti 
feriti. 

Io sono giovane, ho 25 anni, e vedo che i 
mici coetanei e in genere tutti i giovani a- ' 
mano davvero la natura e gli animali, han
no altri sani divertimenti che non quello 
primitivo e macabro della caccia Può darsi 
dunque che fra qualche anno la caccia si 
estingua «naturalmente» senza che sia abo
lita «ufficialmente». E questo sarebbe un 
fatto importante, vorrebbe dire che la gente 
comincia a capire da sola quello che è giu
sto fare o no senza che gli sia sempre impo
sto tutto dall'alto. 

Ho avuto occasione di leggere sull'Unità. 
quali sono te specie cacciabili e sono rima
sta allibita e indignata, infatti si possono 
uccidere, tra gli altri, i passeri, il colini 
della Virginia (raro e coloratissimo uccelli
no); il fanello, il fringuello, il frosone (tutti 
uccellini delle dimensioni di un passero e 
dal canto meraviglioso), il corvo, le cornac
chie nere, il verdone (rari e simpatici ani
maletti). Ma come è possibile uccidere que
gli uccellini così minuti che col loro canto 
rallegrano i nostri pochi boschi, le nostre 
campagne e le nostre rumorose città? Come % 
si fa ad uccìdere un passero? Che gusto c'è? 
Posso capire i ragazzini che lo uccidono per 
«bravata», per provare una fionda o cose 

del genere, ma un adulto (che dovrebbe ave
re un certo grado di equilibrio e maturità) 
come può uccidere così? Il passero è forse 
l'animale più comune, più innocuo, più civi
le, più dolce e più debole di tutti. Che razza 
di caccia è quella al passero7 

E come fanno poi i cacciatori e le asso
ciazioni venatorie a chiamare «sport» la 
caccia? E come fanno ad avere il coraggio e 
la faccia tosta di dire che loro sono gli unici 
ad amare veramente la natura e gli anima
li? Mi piacerebbe solo che un giorno anche 
gli animali andassero a caccia per vedere il 
terrore, la paura, il dolore negli occhi di 
qualche cacciatore braccato, gli stessi sen
timenti che ora si possono leggere negli oc
chi di quei poveri animali assaliti, insegui
ti, feriti spesso da decine di cani, e dai loro 
«coraggiosi» padroni. 

SARA PAOLAZZI 
(Bologna) 

Più rigore per 
evitare brutti errori 
Caro direttore, < 

lunedì 27 ottobre, sulla prima pagina 
dell'Unità, nell'articolo da Francoforte su
gli ostaggi americani in Iran si leggeva «At
tesa e delusione alla base USA di Flugha-
fen...». Ebbene «Flughafen» è un nome co
mune e non proprio,-significa aeroporto e 
così si chiama in ogni altra città. L'infortu
nio non è casuale, perchè ripetuto più avan
ti. > " 

Nel n.39 del 3 ottobre di Rinascita apag. 
17 sì legge nel secondo titolo «La Tg-Me-
tall. il più forte sindacato...». Si tratta in
vece della 1GM - Industriegewerkschaft 
Metall, cioè del Sindacato dell'Industria 
del Metallo; e più avanti andavano scritti 
maiuscoli Demokratisierung (democratiz
zazione) e Bezirk (distretto, per l'IGM la 
Berzirksleitung è l'organismo territoriale 
del Land), come ogni sostantivo in tedesco. 

Si tratta di una deroga all'usuale rigore 
o di un decadimento del costume giornali
stico? , 

Per quanto riguarda la nostra stampa 
anche questi particolari sono segni di tivel-

. lo. È noto infatti che il giornalismo nazio
nale non dedica molta attenzione alle lin
gue straniere, eccettuate francese e inglese, 
incorrendo di frequente in clamorosi infor
tuni. ' 

Alla RAI-TV bisognerebbe urgentemen-
" te prescrivere una consulenza linguistica, 
per esempio. Ma gli errori di sopra dimo
strano che anche noi non vi possiamo rinun
ziare. 

ALFREDO PEZZILLI 
- - - - - (Modena) 

' Insieme, respingemmo 
gli squadristi 
di Forlimpopoli 
Cara Unità, 

ho appreso con dolore la scomparsa del 
compagno Luigi Amadesi che conobbi a 

' Forlì nel 1921 quando, giovani socialisti, 
, passammo alla Federazione Giovanile Co
munista. Di quella federazione Luigi Ama
desi fu eletto segretario. 

Avevamo la stessa età, nati ambedue nel 
1902. Lui era di Argenta, io di Forlì. Nella 
nostra sezione vi era una scritta: «Compa
gno ricordati che devi essere semre pronto!». 
E noi lo eravamo nei fatti. Quando gli 
squadristi di Forlimpopoli furono chiamati 
dai loro camerati di Forlì per attentare al 
Circolo di Porta Rivatdino. noi li affron
tammo e li respingemmo. Il nostro giovane 
segretario era in testa a noi tutti. 

Sapevo che le sue condizioni di salute 
non erano buone, ma speravo che ci sarem
mo ritrovati nel prossimo 60" anniversario 
del nostro Partito per ricordare i nostri lon
tani 18 anni a Forlì. Purtroppo non è stato 
così ed io non posso ora che rivolgere il mio 
doloroso pensiero all'amico ed al compa
gno che non è più. Nel suo ricordo sotto
scrivo 50.000 lire per l'Unità. 

DECIO MERCANTI 
(Rtmini - Forlì) 

Non piace 
né l'uno né l'altro 
Caro direttore, . . 

sulle elezioni del nuovo Presidente degli 
Stati Uniti si è scritto e parlato molto. Ma 
a nessuno — escluso il corrispondente 
dell'Unità nel suo articolo di prima pagina 

. del 7 novembre — è passato per la testa di 
scrivere o di dire che al 47% degli elettori 
americani non piace né Carter né Reagan. 
Sarebbe stato il punto centrale di ogni di» 
scussione. 

GIORDANO DINI 
(Prato - Firenze) 

Ammalati: elemento 
indispensabile 
per il fatturato 
Caro direttore, ' 

la vivisezione è il paravento dietro cui si 
nascondono gli interessi dei padroni della 
nostra salute e il vìvisettore è l'intellettuale 
che crea l'ideologia della medicina che «cu
ra la malattia» e che dimentica il suo primo 
dovere: non far ammalare il cittadino. 

Ma gli ammalati servono, sono un ele
mento indispensabile nella composizione 
del fatturato delle case farmaceutiche. Il 
progresso non si ferma: nuovi farmaci più 
potenti più sperimentati ottenuti sbudel
lando più animali per curare più malati in 
una società che comincia a riconoscere il 
dirito a essere curati ma che non garantisce 
ancora quello di essere e restare sani. 

E' proprio il caso di raccogliere t'invito 
della compagna Annamaria De Paotis a ri
flettere sulla vivisezione e sul ruolo di co
pertura che è chiamata a esercitare a favore 
della medicina del profìtto, che vive sulle 
nostre malattie e non per la nostra salute. 

' " RAIMONDO RAIMONDI 
(Roma) 

' S 
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« Tesi come quelle di cui 
, siamo portatori sono agli an

tipodi da una certa torbida 
"destra eversiva"... in mate
ria di violenza e di terro
rismo abbiamo tutta una 
cidtura — storica ed ideale 
al tempo stesso — da alza
re come un'insegna discri
minante e di condanna •: 
così scrive Pino Rauti nel
l'ultimo numero della sua 
rivista, « Linea », respingen
do con sdegno qualsiasi ipo
tesi di sua corresponsabilità 
nella strage di Bologna. In 
sé, queste affermazioni po
trebbero essere trascurate. 
Tuttavia vale la pena di 
prenderne spunto per co
minciare ad affrontare se
riamente alcuni problemi. 
Negli ultimi tre, quattro an
ni Rauti è stato il princi
pale artefice dello sviluppo 
di una sorta di < autonomia 
fascista »: perché l'ha fatto, 
ed a quale strategia poli
tica corrisponde un simile 
disegno, al di là delle ana
lisi « folkloristich'e » fattene 
finora? Ancora: quale in
flusso (e quali rapporti) ha 
avuto questa linea sui vari 
gruppi dentro ed ai margini 
del terrorismo nero? Ed in
fine: si può pensare che 
questi gruppi — apparente
mente disorganizzati e divi
si, ma in realtà così ben 
coordinati nello scegliere 
tempi ed obiettivi dell'azio
ne — abbiano un loro re
troterra politico pubblico? 

Cominciamo qui ad affron
tare il primo punto, forse 
il principale. Rauti, assieme 
alla sua pattuglia di « ex » 
ordinovisti storici (come 
Maceratini, Sermonti, An-
driani ecc.) e di giovani 
«teorici» della «nuova de
stra» (Tarchi, Benvenuti, So-
linas ecc.), ha iniziato a svi
luppare dal "76 dentro il 
Msi una sorta di linea < al
ternativa » a quella uffi
ciale. 

Quella dell'allievo predi
letto di Evola è linea volta 
a volta definita nazionalso
cialista o nazionalrivoluzio-
naria. Vecchi temi dunque; 
ma rivisitati in chiave moder
na e « sinistreggiante ». E' 
sempre fascismo, non sono 
possibili equivoci. Però la 
strategia proposta, apparen
temente assai idealista ma in 
realtà altrettanto pragmati
ca e spregiudicata, risponde 
ad altri criteri: afferma te
stualmente : di preferire il 
« lavoro nel sociale », tenta 

L'ideologia di Pino Rauti e il volto politico-legale del terrorismo fascista 

Come hanno costruito 
r«Autonomia nera» 

d'incunearsi nel « riflusso », 
è accesamente « antiborghe
se » ed « anticapitalista ». 

Negli ultimi due anni « Li
nea » — la pubblicazione di 
Rauti — parla di « alimenta
zione alternativa» e di *mor-
te dell'utopia », del '68 e di 
femminismo, di satira (car
pendo vignette di Forattini) 
di fantascienza, di fumetti, 
soprattutto di musica (parti
colarmente apprezzati il 
punk-rock, il reggae, Gucci-
ni, Dalla, De Gregori, Ga-
ber). Sostiene l'ecologia, fi
no a dedicarle due riviste 
« laterali » (* Onda Verde » 
e « Dimensione Ambiente *) 
e tutta una rete di « Grupni 
di Ricerca Ecologica », ed 
a contrastare decisamente 
qualsiasi ipotesi energetica 
che non sia «altetnativa» («fi 
futuro è nel sole ». « Centra
li Nucleari, 10 volte no»). 
Apprezza la riduzione dell'o
rario di lavoro, parla di ca
sa e disoccupazione, rivalu
ta i referendum (i radicali 
« hanno indicato quale . po
trebbe e dovrebbe essere un 
metodo di "fare politica" 

di opposizione ») e le « radio 
alternative ». Come propria 
base indica senza esitazione 
gli emarginati (citando dalla 
mozione di Rauti al congres
so Msi del gennaio '79: 'Pen
siamo ai senzatetto, ai disoc
cupati, ai milioni di italiani 
costretti ad un doppio lavoro 
o al lavoro nero... *) finché 
si arriva al « sacrilegio » di 
proporre ufficialmente al 
Msi di rifiutare l'etichetta 
di destra. Lo fa Rauti, al 
congresso, così argomentan
do: in Italia la destra è sto
ricamente « omogenea al si
stema ». 
• A Rauti, tuttavia, poco in

teressa il tema dell'* infil
trazione a sinistra» che mol
ti gli hanno attribuito. Più 
modèstamente, Rauti attua 
un tentativo di convivenza 
con l'ultrasinistra, di masche
ramento, con due obiettivi: 
tornare a godere di spazi a 
lungo preclusigli dall'inizia
tiva . antifascista; . e creare 
una sorta di < area autono
ma » nera, disponibile. poi 
a intuibili avventure. 
. Con le radio. « nere », le 

cooperative agricole, le as
sociazioni < culturali » (dai 
cineforum ai gruppi di poe
sia e ecologici) Rauti non 
pensa ad « infiltrarsi ». 

Tutti questi strumenti, 
moJ'.o apertamente, li defi
nisce invece da tempo 
« strutture parallele », un 
« coperto strumento della 
cattura del consenso... con
trollabile e finalizzabile in 
permanenza ». '•••• > 

Con l'« Autonomia », poi, 
il contatto diretto viene ri
fiutato con sdegno. Come 
abbiamo già sottolineato,-
più modestamente ma più 
pragmaticamente, Rauti ed 
i suoi propongono a quest' 
area una «tregua»: un ar
mistizio reciproco è ritenu
to più praticabile e porta so
stanzialmente allo stesso ri
sultato di concentrare tutte 
le forze contro il nemico 
comune. In ' secondo luogo 
quando si dice ad Autono
mia: siamo diversi, ma an
che voi avete ragione, an
che la vostra violenza è sa
crosanta, rilanciano così 

Perché è nata 
un'area di 

fiancheggiatori 
dell'eversione 
dentro e fuori •_. 

il MSI - Le teorie 
neonaziste e la 
difesa dei NAR 

«Negri e Piperno: 
simpatici 

rivoluzionari» 
messaggi indiretti ma molto 
nitidi, alla propria «area» 
più violenta. 

Le citazioni possibili in 
favore di Autonomia sareb
bero centinaia, ma ne basta
no poche: . così troviamo 
Rutilio Sermonti — tra gli 
ordinovisti più noti — che 
scrive agli autonomi, su 
« Linea >: « La vostra lotta 
accenna a prendere la dire
zione giusta, la vostra vio
lenza si rivolge contro i sa
trapi di quésta democrazia 
di truffa ». Così Rauti, all' 
ultimo congresso del. MSI, 
parla degli.:.;.. autonomi: 
« Mentre siamo pronti ad 
ogni aspetto e momento di 
legittima difesa, lo scontro 
che noi preferiamo è. quel
lo delle idee». Così, dopo 
il « 7 aprile », si ' sprecano 
i commenti a favore di Ne
gri, Scalzone, Vesce e Pi-
perno, « simpatici rivoluzio
nari » colpiti dal « regime 
DC-PCI». 

Il « 7 aprile » è, per Rau
ti, una data assai importan
te. Da allora viene accen-

Napoli, il saluto fascista e il gesto della P38. A sinistra: la lapide per i morti di Bologna 

tuato in modo ossessivo il 
tema della « repressione », 
affrontato con giudizi oppo
sti a quelli del Msi, infarciti 
di appelli alla pena di mor
te. Scrive Rauti che « auspi
care repressioni e autorita
rismo da uno Stato fatiscen
te è (non solo) una con
traddizione in termini... Va 
sempre détto e dimostrato 
che tutto quanto accade è ef
fetto e conseguenza di quel
la crisi globale cui ci richia- ' 
miamo... e che solo una so
luzione • altrettanto radicale 
può ovviare ad essa ».. « Li
nea » continua, numero do
po numero, a sottolineare 
che il terrorismo nasce 
« dalla violejiza morale di 
Stato », « affonda le sue 
radici nelle profonde ingiu
stizie » e, più concretamen
te, che « fra i nostri mili
tanti la promulgazione del
le nuove norme ha provoca
to una concorde ondata di 
sdegno e ' di preoccupazio
ne ». Quest'ultimo giudizio 
è espresso nel gennaio '80, 
a curioso commento delle 

norme che avevano appena 
allora consentito le confes
sioni dei primi « terroristi 
pentiti ». 

C'è in sostanza una con
tinua preoccupazione di 
fronte alla repressione quan
do questa consente di pene
trare i livelli più alti e na
scosti dei meccanismi eversi
vi. Ma perché? Non viene lo
gico, pensare al precostituir
si di una linea difensiva da 
parte "' di un'organizzazione 
in qualche modo analoga, 
nella struttura a più livelli, 
ad Autonomia (ed infatti, 
dopo gli arresti che seguo
no Bologna, ecco subito 
spuntare i parallelismi coi 
« processi " alle idee come 
quello del "7. aprile" »)? . 

Fatto sta che i discorsi 
su Autonomia e repressio
ne portano infine ad uh 
nocciolo fondamentale delle 
argomentazioni rautiane, e 
cioè la pratica del terrori
smo. Ufficialmente, quésta, 
viene condannata, come ad. 
esempio, nella mozione dì 
Rauti al congresso missino, 

e nelle aspre polemiche coi 
Nar (ma solo con essi, fra 
tutte le sigle del terrori
smo nero). 

Tuttavia, gli atteggiamen
ti di « Linea » sembrano sot
tilmente diversi: non c'è so
lo la giustificazione « mora
le » del terrorismo, o • dell' 
eversione autonoma. Ci so
no anche parecchi accenni 
"più espliciti. Basti citare pò -
che righe della rivista. A, 
proposito del terrorismo fa
scista (ottobre '79): « Di che 
cosa si accusano poi questi 
ragazzi? Di essere "violen
ti"? Non è forse violenza 
un cancro che lentamente 
infetta e corrode e uccide 
un organismo? Ed è "vio
lento" il bisturi che uccide 
la carne infetta? Se sì, ben
venuta anche questa violen
za». Oppure (febbraio 80): 
« Se si dovesse fare un pro
cesso a questa classe poli
tica dirigente, a questo si
stema ed a ciò che hanno 
prodotto, il verdetto non 
potrebbe che essere di con
danna a morte ». 

Ascoltiamo, d'altra parte 
Roberto Romani, uno dei 
più stretti collaboratori di 
Rauti, quando dopo Bolo
gna tenta un'autocritica as
sai compromettente: « Vn-
glìo riferirmi a quei giova
ni che lanciano appelli alla 
lotta senza tregua ed arma
ta contro il sistema... Quan
do (ci) domandavano per
ché non si poteva dire que
sto o non fare quello, si 
rispondeva loro che tutti 
avrebbero voluto dire *. fa
re come loro... ». Gli am
miccamenti non sono mai 
cessati; così mi sembra si 
sia contribuito, certo incon
sapevolmente, a creare una 
serie di sbandati. 
« Inconsapevolmente »? Rau
ti, certamente, conosce be
nissimo il peso delle paro
le. E come giudicare inol
tre « pure coincidenze » an
che le analisi, i giudizi che 
su « Linea » vengono com
piuti rispetto ai Nar? Dei 
quali si dice, è vero, che 
sono « provocatori di regi
me »; ma ai quali si rico
nosce poi di esser nati da 
« una sorta di nostra area 
autonoma ». Dai cui metodi 
si dice che « ci siamo sem
pre ritratti indignati (richia
mandoci) ad altro stile che 
sta tutto nella prassi del 
combattere a viso aperto »; 
ai quali però, dopo Bolo
gna, si concede di non es
serne i responsabili, per
ché i Nar avrebbero sem
pre « agito a viso aperto » 
(ed ecco Rauti che, dopo 
i precedenti violentissimi 
anatemi, difende su « Li
nea » tutti gli arrestati del 
dopo-Bologna, parlando di 
« un vero e proprio ridico
lo blitz »). 

Tutte queste ambiguità, 
unite al resto della produ
zione ; rautiana, somigliano 
molto a quelle di certe forze 
politiche pubbliche, che or
ganizzano od egemonizzano 
altri reparti mantenendo ri
gorosamente ignota la se
conda attività. Moncheréb-
be solamente — e non è 
escluso che prima o poi ac
cada — sentir Rauti spie
gare che egli « interpreta » 
una realtà indipendente, e 
che comunque rappresenta 

> l'ultima mediazioone, l'ulti-. 
ma possibilità di impedire 
il salto finale nel terrori
smo di tanti « autonomi fa
scisti »... 

Michele Sartori 

Un petroliere racconta 

I grandi 
affari si 

fanno con 
lo «sfiorò» 

ROMA — Sul plano del tavolino, nel 
buon bar dove siamo - seduti, occhieg
gia la copertina del nùmero 46 del set
timanale « H Mondo » (14 novembre 
1980) con il titolo ben visibile: « 1 pesci 
grossi sfuggiti alla retata ». - - .. 

Chiedo all'interlocutore che sorseg
gia il suo « gin and tonic »: « Ma li co
nosce questi "pesci grossi" che sareb
bero sfuggiti? ». Ecco come il giornale 
stesso tenta di farne un identikit. 
• ...quel petroliere legato a filo doppio 
alla DC che ora. insieme a uomini di 
quel partito, ha interessi massicci in 
un paese dell'Africa nera... l'altro pe
troliere che, insieme a un parente mol
to stretto, ha tentato di rifarsi l'imma
gine entrando (con esito disastroso per 
la società), in una importante finanzia
ria.„ i petrolieri che hanno scalato la 
presidenza delle società di calcio... -. 

— Chi sono? Perché « i l Mondo» H 
tira in ballo? Che cosa significa questo 
ennesimo linguaggio cifrato? > 

« A occhio — mi dice il petroliere 
fungo lungo e tutto ' avviluppato nel 
" tweed" — farei nomi come Cena, co
me Moratti... Non so». 

E ha ragione a • non sapere ». Infatti 

due giorni dopo lo Incontro di nuovo, 
questa volta beve una spremuta d'aran-,' 
eia, e dice: « So. tutto. Il primo petro
liere, cui si riferisce quell'articolo si 
chiama Boatti, il secondo è Volpati, U 
terzo è Buticchi ». . 

Cascano le braccia. Dio mio, sareb
bero questi — soprattutto i primi due 
— i « pesci grossi »? 

« Il mio informatore — dice II petro
liere che ho davanti — sostiene che 
sono tre nomi indicati come casi di ' 
eccessivi arricchimenti in breve tempo. 
Afferma che non hanno nulla a che ve- . 
dere con le truffe fiscali, con lo scan
dalo ultimo ».-

— Ma allora perché buttarli in piazza 
e circondarli di tanto mistero? 

« Mistero. Si sa che Boatti e Vol
pati, e decine come loro, sono dei gros
sisti di petrolio ai Nord, commercianti 
di questo "oro nero". E basta». 

— Ma sono coinvolti? 
• m No, non risulta ». 
— E allora perché citarli? E con 

tanto fumo intorno? 
«Boh! ». • 
E' i l primo approccio." Il petroliere 

segreto mi dice altre cose. Cose gene

riche ma ' Interessanti. ' 
Per esempio il famoso « affaire » con 

, la Libia. : • . " :' ,- • .; " . . , ••;.'.".-
« Dicono che quello, nel 75, era pe

trolio "fuori" dal prezzi OPEC? Ma che 
vuol dire? I prezzi diversi da quelli 
OPEC sono quasi sempre (e direi sem
pre) prezzi "più alti" (gli "spot", il mer
cato libero di Rotterdam), non inferio* 
ri. E allora quale era la contropartita? ». 

— Ma l'affare fu tentato? 
• lo non Io so. A naso posso dire 

che un affare cosi poteva valere mol
to ». 

— Ma c'entra con . lo scandalo at
tuale del petrolio? 

« Attenti. Il petrolio è una merce 
strana, anomala. Prendiamo l'eroina: se 
raffino qualche chilo di papavero o 
qualche etto di morfina, ottengo gram
mi dì eroina preziosissimi. Da una ma* 
feria prima abbondante dal valo
re di poche decine di migliaia di lire, 
posso estrarre prodotti da centinaia di 
milioni. Cioè, In questo caso. Il valore 
aggiunto è dato tutto dalla raffinazio
ne. Invece con il petrolio il valore ag
giunto della raffinazione è minimo, 
quello che '• conta è : la quantità. Uno 

0,01 per cento è nulla nelle statisti
che, nulla nei controlli sui valori per-

; centuali per unità di prodotto, ma di
venta un valore immènso se moltipli
cato per milioni di tonnellate. E per 
questo il petrolio ò tanto preda di cor
ruzione: basta garantirne quantità ele
vate, e II gioco è fatto: pur basandosi 
per il guadagno su percentuali unitarie 
minime». • 

— E dunque? 
« E dunque i veri.affari si fanno con 

gli' "sfiori" e non con le truffe fiscali. 
Guardi. Può darsi che qualche polìtico 
come Bisaglia si', sia invischiato agli 
inizi di carriera con evasioni fiscali. : 
Ma poi non più. Fra l'altro controlli. 
Mi risulta che nel 75 proprio Bisaglia 
premeva sull'Etili di Girotti per fare 
l'affare libico "fuòri OPEC", ma Girotti 
resistette e l'affare sfumò. L'ha fatto 
Monti? E chi lo sa? Certo che lui — 
come Moratti in epoche precedenti — 
hanno giocato molto sullo "sfioro". Un 
gioco complesso. E quello è H gioco 
che rende ». 

— Puoi raccontarmelo? -
« Ma sono .mille modi. Per esemplo 

faccio slittare una scadenza di contrat

to e do benzina quando va molto, o la 
trattengo quando è bassa. Oppure fac-

; ciò un contratto con un paese produt
tore che chiede tangenti (Emirati, Ara
bia Saudita sono i più famosi, altri non 
vogliono tangenti di sorta) e passo per 
una mia società estera di comodo. E 
se nel passaggio "a t re " (Io, la società 
estera, il paese venditore) aggiungo 
una percentuale "in p iù" per la società 
terza (che è mia) ecco fatta la spedi-

. zìone all'estero di valuta. Pensi che le 
tangenti possono arrivare (è II caso 
della tedesca AVIA citato dal "Financial 
Times") anche a 4 dollari a barile. In-

1 somma questi sono giochi grossi ». 
— Chi li ha fatti? 
• Certo non un Musseili. Quelli sono 

dei minori, il frutto di una operazione 
combinata. Ognuno di loro appara quasi 
una nullità, ma se qualcuno l i coordina 
e fa fluire il loro denaro, ecco che an
che loro — come pare che sia avve
nuto — diventano una miniera di de
naro. I "ai-andi affar i" però si fanno • 
più alto livello: con gii "sfiori" ap
punto ». " . ' -" 

Ugo Baduel 

«Bloomsbury»: all'inizio del secolo cercavano Parte del vivere 

Virginia Woolf 

Bloomsbury è il nome di 
un quartiere londinese do
ve. dopo la morte del pa
dre. Lesile Stephen, illustre 
biografo, andarono a tra
sferirsi i figli Virginia, Va
nessa, e Thoby. Thòby. 
che mori giovanissimo, nel 
1906, aveva ^ frequentato 
l'università di Cambridge, 
al prestigioso Trinity Col
lege. Vi era diventato 
membro di una «società», 
o di un gruppo, di stu
denti di élite. Furono al
cuni di questi.. ed altri 
suoi amici, che, recando
si in casa Stephen ogni 
giovedì, ed incontrandosi 
in molte altre occasioni, 
diedero vita, con gli Ste
phen, al « Circolo di Bloom
sbury». Ne furono l'ani
ma soprattutto le due so
relle, Virginia che diverrà 
celebre col cognome del 
marito. Léonard Woolf, e 
Vanessa, che sposerà lo 
scrittore e critico Clive 
Bell. Al circolo di Bloom
sbury è' dedicata la pun
tata odierna del ciclo < Uo
mini e idee del T900> (re
te 2 ore 21.35). Converrà 
allora spendere qualche 
parola per spiegare un fe
nomeno culturale di cui. 
forse, nel passato si è par
lato troppo poco. 

Il circolo di Bloomsbu
ry, come oggi si direbbe, 
un « gruppo informale ». 
si guardò bene dal darsi 
norme, regolamenti, scopi 
e funzioni. I suol « mem
bri > si unirono sulla base 
di una cultura comune, di 
comuni aspirazioni, di re
ciproca simpatia; e forse. 
più che per ogni altra ra
gione. per una comune 
«arte del vivere ». secondo 

• un'espressione del grande 
economista John Maynard 

Quel cenacolo londinese 
che sognò di unire 

Stasera la TV ci presenta Virginia Woolf, John Keynes, 
Eliot, Bertrand Russell - Un capitolo della cultura inglese 

Keynes che del gruppo fa 
attivo partecipante. . 

Le radici ideali da cui 
muovevano si possono ri
trovare in un atteggia
mento di rottura radicale 
con l'etica dell'epoca del
la regina Vittoria: un'eti
ca puritana ed ipocrita. A 
Bloomsbury, al contrario. 
si attuò un clima di liber
tà nei rapporti reciproci, 
di sincerità nei giudizi e 
nel costume, di implaca
bile severità nei confron
ti delle menzogne conven

zionali della società. Ma, 
soprattutto, vi dominò un 
intenso fervore intellettua
le. Non solo i suoi «mem
bri» e i loro «ospiti» pri
vilegiati rispondono ai no
mi. oltre che di Keynes e 
dì Virginia Woolf. degli 
scrittori Lytton Strachey, 
Edward Morgan Foster. 
Thomas S. Eliot, dei criti
ci d'arte Clive Bell e Ro
ger Fry. dello stesso Ber
trand Russell, ma molti dei 
membri di Bloomsbur* fu
rono variamente attivi nel

la vita pubblica; per non 
parlare di Keynes, inten
so fu l'impegno politico di 
Léonard Woolf, e la stessa 
Virginia Woolf non disde
gnò di collaborare al set
tore educativo del movi
mento cooperativo ingle
se. TI figlio di Vanessa e 
Clive Bell morirà volonta
rio, dalla parte della re
pubblica, nella guerra di 
Spagna. Un'ulteriore testi
monianza. questa, del ge
nerale orientamento « di 
sinistra» di tutto il grup-

Sei miliardi per un Altdòrfer 
E' il quadro più pagato del mondo 

LONDRA — La National Gallery ha ac 
quistato un capolavoro del pittore bava
rese Albrecht Altdorfer (1480-1538) per la 
somma, si crede di sapere, di almeno tre 
milioni di sterline (oltre sei miliardi di 
lire), la più alta mai pagata per l'acqui
sto di un quadro. 

Il dipinto si intitola «Cristo prende 
congedo dalla madre ». risale all'inizio del 
sedicesimo secolo. La National Gallery 

non ha voluto precisare la somma paga
ta agli eredi di lady Zia Wernher. 

Il quadro era stato venduto per 23 ghi
nee da Christie's nel 1883 e faceva parte 
della collezione Wernher 

Gli eredi hanno deciso di vendere 11 
quadro allo Stato (godendo cosi di note
voli vantaggi fiscali) per disporre del de
naro necessario a preservare il resto del
la preziosa collezione privata. I 

pò (Léonard Woolf fu tac
ciato, persino!, di «bolsce
vismo»). 

Se una certa paternità 
spirituale va attribuita a 
Bloomsbury. non si può ta
cere il nome del filosofo 
George Edward Moore, 
che era stato insegnante, 
a Cambridge, di alcuni 
« bloomsburyanl », e altri 
ne aveva indirettamente 
influenzati. Una filosofia, 
quella di Moore, che fa 
consistere i beni maggio
ri della vita nella bellezza 
estetica e nella ricchezza 
dei rapporti interpersonali. 

Accusati spesso di snobi
smo. i membri di Bloom
sbury, a parte 11 valore in
discutibile dei loro speci
fici contributi culturali, 
appaiono sempre più. al
la distanza, come espres
sione di una cultura volta 
a una radicale trasforma
zione dei rapporti umani, 
e a una compenetrazione 
del «personale» — come 
oggi si direbbe — e del 
« politico ». *' - -

Forse, anche se - non 
sempre ciò appare con evi
denza. sono questi temi 
— vissuti da loro nello spi
rito dell'intimità e della 
riservatezza — a costituire 
la base dell'attuale Inte
resse per le idee di Bloom
sbury: uno dei tanti fili 
di cui si compone — si 
potrebbe affermare — il 
complesso emergere e ma
nifestarsi. tra gli intellet
tuali europei del nostro 
secolo, del « bisogno di so
cialismo». O, quanto me
no. di ciò che Marx ebbe 
a chiamare, nel suol an
ni giovanili, «il sogno di 
una cosa ». 

Mario Spinella 

• Istituto Gramsci piemontese 
. Coassi 

Giulio Einaudi editore 

Scienza storia e società 
Seminario.di studi . 

Partecipano: 
Besana, Cavallo, Conte, De Alfaro, Galuzzi, Giorello, 

Giusti, Maiocchi, Messina, Micheli, Pucci, Veca* 

Presiede: Norberto Bobbio 

Venerdì 14 novembre, ore i o e 15,30 
' Torino 

Facoltà di Scienze, corso M. d'Azeglio 48 

BHHHnnBHHHHHnH 
L'ultimo libro del Nobel 1978 

ISAAC B. SINGER 

VEXXMOAM0RE 
'<L'unica speranza 
del genere umano 
è l'amore...» 
scrive I.B. Singer. 
Amori grandi e difficili, 
eterni e impossibili, 
comuni e diversi. 
Un libro in cai, ai temi 
tìpici della narrativa 
singeriana, si mescolano 
autentiche sorprese. 
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Aumenta ogni giorno il numero delle persone coinvolte nella frode 

Per il petrolio 3 arresti a Torino 
Sono imprenditori nel giro di affari illeciti della « Isomar » - In giornata scatteranno decine 
di rinvìi a giudizio - Come si trasferivano migliaia di tonnellate di gasolio evadendo il fi
sco - I magistrati di Treviso nel capoluogo torinese: oggi interrogano il gen. Giudice 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I magistrati di 
Treviso, Labozzetta e Napo
litano. sono a Torino e oggi 
interrogheranno il generale 
Giudice. H loro arrivo; tre 
arresti (due in Lombardia. 
uno in Piemonte) di perso
naggi coinvolti nei traffici 
che facevano capo alla ditta 
Isomar di S. Ambrogio (To
rino): uno slittamento ad og
gi per il definitivo deposito 
dell'ordinanza di rinvio^ a 
giudizio riguardante per l'ap
punto i titolari della Isomar 
ed altre decine di persone. 
Queste le ultime novità nel
le indagini sullo scandalo dei 
petroli. 

I magistrati trevigiani, so
no giunti a Torino nella tar
da mattinata e nel pomerig
gio hanno subito avuto un 
incontro con gli inquirenti 
torinesi. Oggi si recheranno 
alla clinica Fornaca. dove il 
generale Giudice è ricovera
to in stato di detenzione (l'uf
ficiale venne trasferito dal 
carcere di Casale Monferrato 
alla clinica la settimana 
scorsa, dopo che l'avvocato 
difensore Vittorino Chiusano 
aveva presentato la relativa 
istanza a causa delle condi
zioni di salute del suo assi
stito). 

Gli arresti di ieri riguarda
no Antonio Villata, 40 anni. 
residente a Chieri. presso 
Torino: Giambattista Gamba-
rini. 53 anni di Alzano Lom
bardo; Sandro Lodigiani, 45 
anni, residente a Gandino 
(Bergamo). Sono tre impren
ditori che ebbero rapporti d' 
affari illeciti con la Isomar 
tra il 1971 ed il 1976. Lodi
giani era titolare dell'omo
nima società petrolifera. Gam
barini era responsabile della 
"SIP" di Brescia. Villata in
fine era proprietario della 
"Petrolsole" di Candido 
(Torino). 

Villata acquistava dalla I-
somar gasolio per autotrazio
ne che ufficialmente veniva 
fatto figurare come gasolio 
per riscaldamento. L'imposta 
di fabbricazione su quest'ulti
mo era assai inferiore rispet
to a quella prescritta per il 
gasolio da autotrazione. Pie
tro e Cesare Chiabotti. tito
lari della Isomar evadevano 
il fisco e potevano vendere 
a Villata a prezzi di favore. 
Ci guadagnavano entrambi. 
Sembra che nel secondo se
mestre del 1975 dalla Isomar 
alla Petrolsole siano state in 
questo modo trasferite mille 
tonnellate di gasolio. 

Villata acquistava reali 
quantità di merce, ricevendo 

in accompagnamento documen
ti che anziché ad uso autotra
zione si riferivano ad uso ri
scaldamento. Un meccanismo 
esattamente contrario era uti
lizato da Gambarini, per lo 
meno nella sua veste di re
sponsabile della SIP (egli era 
a capo anche di un'altra a-
ziendà). La SIP "comprava 
carta", vale a dire che rice
veva documenti validi, che 
riguardavano però quel gaso
lio che finiva altrove (ad e-
sempio alla Petrolsole). Lo
digiani per parte sua era in 
rapporto sia di acquisto che 
di vendita (sempre irregola
ri) con la Isomar. 

Oltre che 1 tre neo-arresta
ti, gli inquirenti torinesi han
no interrogato Federico Gam
barini. fratello e socio di 
Giambattista. L'uomo si era 
già costituito il 30 settembre 
scorso, perché colpito da 
mandato di cattura preceden
temente emesso dal giudice 
Vaudano. Scortato dalla poli
zia Federico Gambarini è ar
rivato verso le 10 e trenta. E* 
rimasto oltre un'ora in una 
stanza dell'ufficio istruzione 
rispondendo alle domande 
dei magistrati. Al termine il 
suo avvocato non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazio
ne. 

Gli avvenimenti delle ulti
me ore — arresti ed interro
gatori — hanno costretto il 
dott. Vaudano a rinviare al
l'ultimo momento il deposito 
dell'ordinanza di rinviò a 
giudizio per i personaggi coin
volti nella prima delle tre 
istruttorie di cui si occupa. 
Sia i due fratelli Gambarini 
che Lodigiani e Villata sono 
infatti, come si è detto, im
plicati nel contrabbando che 
faceva perno sulla Isomar. 
Ed è proprio a questo insie
me di reati che l'ordinanza 
si riferisce. Oggi stesso, e 
questa volta non dovrebbero 
esserci più ritardi, avverrà il 
deposito dell'ordinanza. Sa
ranno rinviate a giudizio de
cine di persone, tra le qua
li diversi funzionari dell'Utif 
(ufficio tecnico per l'imposta 
di fabbricazione), da Enrico 
Ferlito a Domenico Caputo 
De Fazio, a Gerardo Di Sa
pio. 

Si è intanto appreso un fat
to accaduto alla fine di otto
bre: la costituzione di Mau
rizio Benelli. titolare di una 
ditta di Agrate, in Lombar
dia. L'uomo, che è detenuto 
nel carcere di Biella, è coin
volto marginalmente nell'in
chiesta del giudice Vaudano. 

Gabriel Bertinetto 

A Grosseto stampavano 
i modelli H Ter 16 falsi 
GROSSETO — Lo scandalo dei petroli sta interessando pro
gressivamente tutta la Toscana. Dopo la truffa da quattro 
miliardi scoperta alla «Petrolken^ di Firenze e l'inchiesta 
aperta dalla Procura della Repubblica di Lucca sulle attività 
del deposito « Ri.Vi. » di Torre del Lago, è saltato fuori un 
collegamento tra la « Tirrena Petroli » di Follonica e la e Lu
brificanti Brunello » di Treviso. 1 cui proprietari sono sotto 
inchiesta per le loro attività truffaldine legate ai petrolieri 
Musselli e Milani. La e Tirrena Petroli » ha funzionato fino 
al 1976 come « cartiera ^ per vari depositi di gasolio. E da 
qui partivano i famosi c H Ter 16 » (bollette di accompagna
mento fiscale) completamente falsi e facili da usare per eva
dere le tasse. 

La « Tirrena Petroli », secondo quanto si legge nel rinvio 
a giudizio del giudice istruttore grossetano dottor Vincenzo 
Nicosia, avrebbe fornito «H Ter 16» falsi per almeno 23 mi
lioni e 200 mila chilogrammi di gasolio, a sette ditte: la «Lu
brificanti Brunello » e la « Domestic Petrol Service » erano 
i maggiori clienti. 

In relazione a questi fatti, che vedono coinvolte anche al
cune aziende livornesi, è già stato celebrato il processo di 
primo grado, ma non è stato possibile accertare chi ha stam
pato i famosi « H Ter 16 » falsi. Nella sentenza di primo grado 
sia Silvio Brunello che Marino Degli Alberi, Franco Bruzzoni 
e Irma Ghignone, indicati questi ultimi come i titolari della 
< Domestic Petro? Service », sono stati condannati a due anni 
di reclusione e 100 milioni di multa ciascuno. 

«Noi chimici? In dogana non contiamo» 
Nel congresso a Roma denunciano l'impossibilità di controlli sui prodotti petroliferi 

ROMA — « Che cosa succede alla benzina e agli altri pro
dotti petroliferi quando escono dalle raffinerie? Dio solo sa 
cosa succede». Il dottor Navarro, chimico della dogana 
di Venezia, allarga le braccia e scuote la testa. No, non 
lo sa e non lo può sapere che cosa succede alla benzina 
quando dai depositi delle raffinerie di tutt'ltalia viene ca
ricata sulle autobotti e spedita a destinazione. Non lo sa 
lui e non lo sanno i suoi 150 colleghi chimici dei laboratori 
delle dogane che dovrebbero analizzare i prodotti petroli
feri che vanno sul mercato e segnalare le frodi eventuali. 
E in pratica non lo' sa nessuno: Quando benzina e olii mi
nerali hanno ottenuto il marchio di «liberi» nessuno può 
più intervenire. E in quel momento appunto comincia la 
frode, quella in grande stile che frutta migliaia e migliaia 
di miliardi. Lo scandalo di cui parlano le prime pagine dei 
giornali insegna. 

Nel 75 fu approvata una legge che imponeva l'instàl-
lazione di misuratori nei depositi di petrolio e negli sta

bilimenti per controllare almeno la quantità di materiale in 
movimento. Ma i governi che si sono succeduti sono riu
sciti con ogni mezzo (spesso sfiorando il ridicolo) a non far 
applicare il provvedimento: a tutt'oggi è lettera morta. 

Di fronte a questa situazione i chimici delle dogane pos
sono ben poco. Riuniti ieri in congresso a Roma, nei saloni 
del Campidoglio (tema dell'incontro: «II controllo dei pro
dotti petroliferi »), non hanno potuto far altro che pren
dere atto della loro impotènza. Voluta da « chi sta in alto »? 
Forse. Accettata? No..anzi respinta nel modo più deciso. 
I chimici delle dogane, dipendenti delVamministrazione pub
blica, personaggi -poco conosciuti, al limite dell'appassi
mento burocratico, vorrebbero contare di più, pesare dav 
vero e contrastare le evasioni sul terreno che loro com
pete. Oggi, con gli strumenti che si trovano in mano, que
ste sono più o meno chimere. 

I laboratori chimici delle dogane sono solo 16 in tut
t'ltalia e in organico non hanno più di 200 lavoratori tra 

dirigenti, primi direttori, coadiutori, preparatori: i chimici 
veri e propri sono 123. Spesso devono controllare porzioni 
di territorio notevolmente estese; U laboratorio chimico di 
Venezia, ad esempio, dovrebbe vigilare su tutto H movi
mento del porto, in più su tutta la regione (esclusa Vero
na) e su parti ampie del Friuli e della Venezia Giulia; i 
chimici in organico nella città lagunare sono due. Ogni con
siderazione è superflua. 

I controlli dei chimici delle dogane avvengono poi a 
monte di tutti i complicati passaggi del petrolio e su € or
dinazione ». In pratica le analisi vengono effettuate su cam
pioni di petrolio prelevati o dalle navi o dai serbatoi degli 
stabilimenti. Il tipo di campionature e le aziende prescelte 
vengono decisi o dalla Guardia di Finanza o dagli UT1F; 
il ruolo dei laboratori chimici in sostanza è solo quello di 
analizzare il prodotto e basta. Senza poter sapere nem
meno che fine fanno le loro denunce. . ^ , 

E' evidente che così consegnate le analisi dei labora
tori chimici delle dogane servono assai poco, a malapena 
a pescare t pesci piccoli della frode, i petrolieri « peones » 
che, esclusi forse dal grande banchetto delle evasioni, si 
rifugiano nella truffa di piccolo cabotaggio, alterando la 
benzina con additivi o simUi. E i petrolieri d'assalto? < Loro 
avevano licenza di frode». 

a. m. 

Disertore, dopo i cinque giorni di « assenza ingiustificata » 

Loprete non si è costituito 
Moduli falsi trovati a Venezia 

La sua latitanza potrebbe indurre il generale Giudice a parlare - Smentita la vo
ce sul trasferimento dell'inchiesta a Verona - Gli «H ter» abbandonati a migliaia 

Dal nostro corrispondente 

TREVISO — U generale Lo
prete non si è ancora costi
tuito, e sembra ormai im
probabile che abbia intenzio
ne di farlo. Da mezzanotte. 
quando cioè scadeva il ter
mine di cinque giorni di as
senza ingiustificata, è anche 
disertore. Intanto, i magi
strati Napolitano e Labozzet
ta ieri sono andati a Tonno 
per interrogare l'ex coman

dante generale della Guardia 
di Finanza Raffaele Giudice. 
Non è inverosimile che l'uo
mo oi decida a parlare, nella 
situazione di oggi, presso di 
lui sono stati trovati gli as
segni incassati dal suo aiu 
tante di campo Tnsolini: 
Loprete è in fuga e le sue 
attività illecite sono contenu
te nel dossier del SID finito 
nelle mani di Pecorelb Non 
gli resta dunque più nulla da 
coprire; al contrario, osti-

Inchiesta sui rapporti 
tra Musselli e Finanza 

MILANO — Una «miniinchiesta» sul rapporti t ra il petro
liere Musselli e gli ex vertici della Finanza affiancherà l'in
dagine sullo scandalo degli oli minerali. L'ha aperta il sosti
tuto procuratore Luigi Femzia. il magistrato a cui è affidata 
la pubblica accusa per la supertruffa dei petroli 

Come mai questa decisione? Si fanno due ipotesi. La pri
ma è che da Torino sono arrivati nuovi documenti sui rap
porti Musselli-Guardia di Finanza. La seconda è che stiano 
emergendo altri elementi che impongono un'indagine speci
fica oltre quella sui petroli. 

Per quanto riguarda l'inchiesta già formalizzata questa 
mattina sarà sentito come teste U senatore missino Gior
gio Pisano. 

nandosi nel silenzio rischie-
rebbe di addossarsi anche 
responsabilità che non gli 
appartengono. 

La giornata di ieri ha re
gistrato una secca smentita 
dal palazzo di Giustizia di 
Treviso alla ridda di voci sul
la possibilità che l'intera in
dagine sui petroli confluisse 
su Verona. L'inchièsta rimar
rà a Treviso, salvo indagini 
collaterali che i magistrati 
trevigiani riterranno oppor
tuno avviare. 

L'equivoco sul trasferimen
to dell'inchiesta a Verona è 
nato probabilmente dalla vi
sita che mercoledì sera tre 
magistrati di quel tribunale 
hanno compiuto a Treviso. 
Era semplicemente per avere 
chiarimenti su una parte del-
l'inia^ine che era stata loro 
trasmessa. 

A Venezia intanto le inda
gini continuano nel più stret
to riserbo Dai dipendenti 
della Costieri Alto Adriatico 
si è saputo che. nel corso di 
una perquisizione compiuta 
dopo gli arresti operati due 

settimane fa dal dott. Fortu
na. era stato trovato un in
tero magazzino pieno di mo
duli H Ter falsi. Le bollette 
di accompagnamento dei 
prodotti petroliferi erano sta
ti nascosti dopo lo scoppio 
dello scandalo e lasciati là. 
abbandonati in uno stanzone 
vicino a! mare. 

Questo fatto dà un'idea del
le dimensioni del giro di 
benzina di contrabbando che 
partiva dall'immenso deposi
to che Musselli. Milani e 0 
loro ignoto padrino politico 
avevano acquistato dalla Gulf 
e successivamente, grazie alle 
autorizzazioni del ministero. 
dell'industria, ampliato a più 
riprese Oggi il Costiero è 
sotto sequestro giudiziario. 
la sua attività è bloccata, i 
ventotto dipendenti hanno ri
cevuto in questi giorni l'ul
timo stipendio. Potrebbe es
sere davvero l'ultimo, perchè 
chi volesse riaprire fl deposi
to dovrebbe prima pagare. 
solo a tìtolo di cauzione, una 
cifra con troppi zeri. 

Roberto Bolis 

I vigili urbani di Parma 
«comandati» da una donna 
Le donne che dirigono il traffico, che multano autisti in

disciplinati. non fanno più notizia, non incuriosiscono più nes
suno. Il fotoreporter non punta più su di loro l'obiettivo della 
macchinetta fotografica. La professione del vigile, oggi non 
è più un sostantivo maschile. Ovvio, che anche le cariche 
direttive non siano più appannaggio dei soli maschi. Cosi 
ieri è arrivata in redazione una foto con il volto grazioso di 
una giovane donna: si chiama Paola Taverne, ha 24 anni, è 
il nuovo vicecomandante dei vigili urbani di Parma. H re
porter non se l'è lasciata scappare. 

Due medici condannati a Bari per non aver rispettato la legge 194 

Una sentenza esemplare contro l'aborto clandestino 
BARI — Sono stati condannati per non avere rispettato 
la legge 194 (quella sulla interruzione della gravidanza) 
i due medici di Bari, Carlo Potito • Vincenzo Rossini • 
l'ostetrica Nicoletta Liberio che nel dicembre del 71 
costrinsero ad abortire (addirittura senza narcosi) la stu
dentessa Miranda Bruno. 

Due anni e sei mesi di reclusione e l'interdirtene dal 
pubblici uffici è la pena per i due sanitari; otto masi per 
l'ostetrica. 

Il PM, dottor Magrone, aveva chiesto satta armi par i 
medici a 4 per l'ostetrica. 

La sentenza di Bari è di 
quelle, non numerose, che si 
possono definire esemplari: 
di quelle anch'esse non nu
merose. che indicano quanto 
il Paese i cambiato, quanto 

cammino è state compiuto. 
Punto orimn tra«%nranr1n 

ogni altra circostanza — in
cero mn, lyinjh nino emù 
ha riabilito un precedente i 
nequivocabUe: e ctoè che la 

condanna discende diritta 
dall'elementare fatto di non 
avere rispettato una legge, la 
ormai famosa 194, sulla in
terruzione legale della ma 
ternità, che dal maggio 78 è 
a tutti ali efjetli operante co
me legge dello Stato italiano 

Aborto con consenso o no 
di una minorenni:, i due me 
dici baresi sono stati uniti 
per aver infranto quella leg
ge; e la sentenza è. in questo 
senso, un monito diretto e 
motto chiaro a quanti pensa
no di comportarsi come se la 
194 in realtà non esistesse. Ci 
sono medici che la calpesta

no. direttori di ospedali che 
la ignorano, operatori che la 
infrangono: ora decono sape
re che, in nome di questa 
legge, possono essere trasci
nati in tribunale. 

Punto secondo, la sentenza 
dimostra che oggi l'aborto 
clandestino ha uno spazio as
sai più angusto. Attenzione, 
l'antico silenzio è spezzato; le 
lacrime ingoiate in solitudine, 
la paura patita nétta dispera
zione appartengono al passa
to. il tempo dell'omertà è fi
nito, le donne hanno trovato 
le parole; oggi raborto clan
destino, questo sporco affare, 

rischia dt essere duramente 
punito. Attenzione, oggi è 
tempo dt sfida, i vecchi pre
giudizi — tipo la € buona re
putazione infangata» — non 
soccorrono più. 

La luce del sole, cambiare 
pagina. Quando fi Pm 
Magrone, questo giovane ma
gistrato dalia parola tagliente 
e netta, mette insieme un 
pertinente ritratto dei due 
« cucchiai d'oro» condannati 
— e li ha definiti incolti, ve
nali, volgari, dalla attitudine 
delinquenziale — sotto pro
cesso non è soltanto U singo
lo caso. Trascinato nel fango 

— e pubblicamente, senza 
più reli — è tutto un am
biente, Una mentalità, un 
modo di essere. Sconfitto è U 
mondo che considera la don
na un miserabile oggetto. Vi
dea del sesso come una cosa 
sporca da punire, la materni
tà indesiderata come e un 
frutto della cólpa» da espia
re 

La vita umana è qualcosa 
di più: e U suo prezioso 
contributo in questa direzio
ne la sentenza di Bari l'ha 
coraggiosamente dato. 

m. r. e. 

Un'ordinanza del pretore di Modena 

Messi sotto sequestro 
i bastoncini surgelati 

di pesce Findus e Brina 
V 

Contengono un antibiotico - La denuncia dalla televisione Dalla nostra redazione 
MODENA — Sequestrati in 
tutto il territorio nazionle i 
bastoncini di pesce surgelato. 
Il provvedimento è stato pre
so dal pretore di Modena. 
Flavio De Santis. dopo che 
nei prodotti sono state rin
venute tracce di tetraciclina. 
Terminate le analisi qualita
tive sono ancora in corso 
quelle quantitative per stabi
lire, appunto, la quantità di 
antibiotico presente. Occorre
ranno alcuni giorni per po
terle completare. 

Nel frattempo, il magistra
to ha affidato al comando 
del nucleo antisofisticazioni 
dei carabinieri di Bologna il 
compito di eseguire il prov
vedimento di sequestro. L'at
tenzione del magistrato mo
denese sui prodotti incrimi
nati è stata attirata dalla 
trasmissione televisiva « Di 
tasca nostra » che va in onda 
sulla rete due. dopo il tele
giornale della sera. Nella 
puntata di martedì scorso è 
stato trasmesso un servizio 
in cui si denunciava la pre
senza della tetraciclina nei 
bastoncini. 

Le analisi erano state ese
guite da chimici indicati dai 
giornalisti. Mercoledì mattina 
il dottor De Santis ha fatto 
prelevare, dall'ufficio del 
medico provinciale in colla
borazione con i vigili urbani, 
alcuni campioni di prodotti 
che sono in vendita a Mode
na. Si tratta di bastoncini 
surgelati della Findus e della 
Brina, due aziende straniere 
che distribuiscono in Italia, 
attraverso la Sages di Milano 
e la Frigodaunia di Foggia, t 
campioni, portati al laborato
rio provinciale di igiene e 
profilassi sono stati sottopo
sti ad analisi eseguite con u-
na metodologia statunitense. 
Il risultato è stato positivo. 
Per completezza di studio e 
di riferimento. - anche altri 
prodotti surgelati sono stati 
analizzati, ma con esito nega
tivo. Quindi era palese che 
solo nei bastoncini si trovava 
la tetraciclina. L'uso di que
sto antibiotico è largamente 
diffuso sul piano medico ma 
in Italia ne è proibita un'u
tilizzazione diversa. 

Non può essere impiegato, 
ad esempio, come conservan

te o come additivo. Di più. la 
sua presenza non è denuncia
ta sulle etichette che accom
pagnano i Drodotti. La vicen
da pone infatti due problemi 
centrali. In primo luogo vi è 
l'impiego di una sosanza non 
specificata in etichetta, in se 
condo luogo l'uso di un anti-
bitico per finalità ed impie
ghi vietati dalla legge. Essen
do una medicina, essa è da 
prendersi sotto il controllo 
medico. Certamente non va 
ingerita con i prodotti ali
mentari senza. Der Piunta sa
perne nulla. Gli effetti che 
essa può provocare sono di
versi. Un uso a piccole dosi, 
di antibiotici porta a tempi 
lunghi a una resistenza del
l'organismo a simili prodotti. 
Questo significata che il oro-
dotto diventa inefficace 
quando si debba prendere in 
caso di malattie. Inoltre l'as
sunzione di sostanze che non 
fanno parte del nostro meta
bolismo è da ritenersi sem
pre dannosa a meno che non 
ci si trovi nell'assoluta ne
cessità dì farlo. 

I motivi dell'impiego della 

tetraciclina nei bastoncini 
surgelati possono essere col
legati alla conservazione, an
che se il costo del prodotto 
diventa molto elevato. C'è 
un'altra ipotesi. All'estero la 
tetraciclina, ed altri antibioti
ci. vengono usati negli alle
vamenti di pesce e di altri 
animali, sia per curare, che 
per prevenire malattie infet
tive. In tal caso, poiché i 
bastoncini sono composti di 
varie specie di pesci macina
ti. potrebbe darsi che la pre
senza di tetraciclina sia do
vuta ad un motivo terapeuti
co. Anche su questo caso, pe
rò, si sarebbero dovute usare 

le opportune misure prima di 
metterlo in commercio. Si at
tendono. comunque, gli svi
luppi dell'indagine in corso 
per avere un quadro più pre
ciso e puntuale di una situa
zione che vede, ancora una 
volta, i consumatori alle pre
se con lo scottante Droblema 
della qualità del cibo di cui 
fanno uso. 

f. C. 

Rapina vicino L'Aquila 

Sparatoria tra banditi 
e CC: 1 morto e 2 feriti 

L'AQUILA — Scontro a fuo
co tra rapinatori e carabinie
ri nel Frusinate. Il bilancio 
è di un morto e tre feriti, 
due dei quali sono banditi e 
uno un appuntato dei carabi
nieri che si trova in gravi 
condizioni ricoverato all'ospe
dale di Atina (Frodinone). 

Verso mezzogiorno tre ban
diti armati e mascherati si 
sono presentati alla Cassa 
rurale di Civltella Alfedena 
(L'Aquila), minacciando con 
le armi gli impiegati, tre per
sone, che sono stati rinchiu
se in un locale. I tre sono 
fuggiti con 30 milioni sul
l'auto condotta da un, com
plice. -

l 'carabinieri hanno fatto 
subito scattare i dispositivi 
d'allarme. L'auto è stata 
rinvenuta poco dopo nel Par
co nazionale d'Abruzzo. Que
sto ha indirizzato l'Arma ver
so la contigua provincia di 
Fresinone, attraverso II vali
co di Forca d'Acero. Infatti, 
poco dopo i banditi sono fi

niti In un posto di blocco dei 
carabinieri nella provincia di 
Froslnone a S. Donato Val 
Cornino. I banditi hanno 
aperto il fuoco ferendo l'ap
puntato dei carabinieri Giu
seppe De Crescenzo. C'è stato 
un violento scontro. Un ban
dito è stato ucciso, due di 
loro feriti e catturati, un 
quarto è fuggito. 

I banditi sono stati Identi
ficati. Si tratta di Claudio 
Pallone, 26 anni, morto du
rante la sparatoria (aveva 
precedenti per due tentati 
omicidi e per reati contro lo 
Stato); Mario Guerra, 25 an
ni, gravemente ferito (il 26 
novembre dello scorso anno 
fu arrestato per favoreggia
mento nei confronti di Gian
carlo Davoli ricercato per 
partecipazione a banda arma
ta denominata Brigate rosse) ; 
Arnaldo Fausto Genoino, 26 
anni, (incensurato). Un quar
to componente della banda 
è riuscito a fuggire. 

Lettera 
Maurizio 

Costanzo 
su una 

intervista 
a Golii 

Riceviamo e pubblichiamo: 
«Caro Direttore, leggo su 

-l'Unità" del 13.1U980 un 
articolo di Ugo Baduel con
tenente argomenti estrema
mente lesivi della mia digni
tà professionale. Riservando
mi di adire alle vie legali ol
tre che un immediato ricor
so ai Probiviri dell'Ordine del 
Giornalisti, intendo precisa
re che né per l'intervista a 
Lieto Gelli (Corriere della 
Sera del 5.10.1980) né mai in 
altre Interviste per I giorna
li o per la televisione, alcu
no mi ha suggerito le doman
de, men che meno l'intervi
stato. 

A testimonianza di quanto 
da me affermato, ci sono gli 
intervistati, illustri e non, 
del miei programmi televisi
vi o delle mie interviste per 
i giomalL 

Chiedo la pubblicatone in
tegrale di questa lettera al 
sensi della Legge sulla 
Stampa. 

Molti cordiali saluti 
Maurizio Costanzo». 

Sono francamente stupito 
della interpretazione data dal 
collega Maurizio Costanzo di 
quanto io avevo scritto a 
proposito della intervista da 
lui fatta a Lido Geni Scri
vendo che un mio informato
re, bene addentro alle cose 
della Massoneria, mi aveva 

detto di cercare *la chiave del
la intervista pA nelle doman
de che nelle risposte » non in
tendevo certo dire che Getti 
avesse dettato a Costanzo le 
domande. Piuttosto intende
vo dire che, nella scrupolosa 
ricerca di elementi per fare 
una intervista efficace — e 
sappiamo che Costanzo è at
tentissimo in questa prepara
zione — ti giornalista avesse 
badato a costruire domande 
molto penetranti e circostan
ziate, così da farle valere co
me implicite rivelazioni. In 
questo senso andavano anche 
gli esempi che facevo per di
mostrare questa tesi e in tal 
senso andava poi la mia in
tensione, lontanissima dal re
care offesa a un collega che 
non ho motivo di non sti
mare. (u.b.1 

Successo dell'azione del PCI 
N. _ 

Non slitterà 
il dibattito 

sull'editoria 
Il governo aveva chiesto un rinvìo 
Si discuterà anche dei patti agrari 
ROMA — La riforma dell'editoria non è stata rimessa nel 
cassetto; se ne è continuato a discutere ieri, nell'aula di 
Montecitorio (sono stati approvati gli articoli 12, 16 e 17) 
e se ne continuerà a discutere nella settimana prossima 
contestualmente al dibattito sui patti agrari E* un successo 
del PCI e di quanti altri si battono contro coloro che anche 
nelle ultime ore hanno tentato di affossare nuovamente 
e definitivamente la legge. 

La situazione si è sbloccata nella conferenza dei capi
gruppo convocata ieri mattina dall'on. Jotti, dopo che l'altra 
aera inopinatamente il governo, per bocca del ministro Gava, 
aveva chiesto di modificare l'ordine del giorno dei lavori. 
La manovra è apparsa subito chiara: ieri si sarebbe do
vuto discutere delTEFlM anziché di editoria. E poiché 
a partire da martedì il calendario dei lavori della Camera 
si presenta già fitto di altri impegni, l'editoria sarebbe 
slittata inesorabilmente e quasi certamente all'anno prossimo. 
L'obiettivo è apparso immediatamente chiaro: da un lato 
affossare la riforma — una legge che, è bene ricordarlo. Intro
durrebbe elementi di moralità, trasparenza, risanamento pro
prio quando le istituzioni sono Investite da scandali clamo
rosi; dall'altro ripristinare il vecchio sistema assistenziale 
con erogazione di finanziamenti alle imprese editoriali senza 
alcuna garanzia contestuale di effettivo risanamento. 

Contro questa manovra ha reagito con estrema f ermexca 
il gruppo comunista. Già l'altra sera, di fronte alla richiesta 
del governo, 1! compagno Di Giulio e?eva avvertito che non, 
sarebbe stato consentito un insabbiamento «clandestino» 
della riforma. Sicché, Ieri mattina, nella conferenza del ca
pigruppo, pur t ra contrasti, è prevalsa la soluzione più cor
retta e ragionevole, così come lo stesso compagno Di Giulio 
l'aveva formulata l'altra sera: il dibattito sull'editoria conti
nua, 1*EFDI si discuterà lunedi, da martedì in ama si farà 
l'editoria di mattina, 1 patti agrari nel pomeriggio. 

II che non vuol dire che 1 pericoli siano stati tutti scon
giurati. Anzi Parallelamente agli sforzi che si compiono in au
la agisce oramai un partito «extra parlamentare» — costituito 
da settori della DC e dei partiti suoi alleati di governo — 
che vuole affossare la legge o, in subordine, stravolgerla al 
fine di consolidare a suo potere sul giornali. Questi pericoli 
li al è Intravisti anche ieri quando la discussione è ripresa 
con la trattazione dell'articolo 12, dopo il forzato e discusso 
accantonamento del ». del 10 e dellll: sono gli articoli 
che riguardano strutture e compiti dell'organo che dovrà 
vigilare sulla corretta applicazione della riforma. 

L'articolo 12 riguarda il registro nazionale della stampa 
al quale devono iscriversi giornali, periodici e agenzie di 
stampa. 

Brevemente gli articoli votati Ieri: il 12 — che ha assorbito 
anche 11 14 e 11[15 — istituisce II registro nazionale al 
quale debbono iscriversi giornali, periodici e agenzie di 
stampa; 11 16 prevede le sanzioni penali (sono state ina-
*p£ t e?.J5 e r 5*1 T t o U ** k « « e ; n 1 7 d e t t * «orme per la 
pubblicità: è stato reso più rigoroso 11 meccanismo sui 
«minimi garantiti» in modo da sbarrare la strada a finan
ziamenti surrettlzi ai giornali attraverso sovvenzioni pub
blicitarie «gonfiate». L'articolo 13 sarà assorbito dal 10. 

Mentre in aula si discuteva la legge al ministero del 
Lavoro si affrontavano le vertenze della Gazzetta del Popolo 
e del Roma. Per la prima al è aperta la possibilità di 
una soluzione-ponte che impedisca la lunga sospensione 
O mesi) minacciata dall'editore; par U secondo il sottose
gretario, on. Zito, al è Impegnato * promuovere iniziative 
per bloccare, intanto, le procedure di liquidazione e consen
tire U ritorno netto edicole del giornale. 
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L'assassinio nel metrò di Milano del dirigente della Marcili Renato Briano 

Un agguato da specialisti dell'omicidio 
Ricostruiti gli identikit dei due killer: l'uomo che ha sparato è un giovane alto con barba e baffi, portava occhiali 
da vista e badava a non far cadere a terra i bossoli dei proiettili - L'autopsia ha confermato che sono stati solo 
due i colpi mortali -1 funerali si svolgeranno questo pomeriggio - L'attentato rivendicato a un quotidiano a Roma 

10.000 studenti 
in corteo: no al 
«partito armato» 

MILANO — «Siamo stanchi di sentir sparare, lottiamo uniti 
per cambiare ». Con questo slogans gridato a più riprese, 
circa diecimila studenti hano sfilato ieri' mattina da piazzale 
Loreto alla stazione della metropolitana di Precotto, proprio 
dove ventiquattro ore prima gli assassini delle Brigate rósse 
avevano ucciso il capo del personale della Ercole Marcili. 

- Quella di ieri mattina è stata una delle più grandi manife
stazioni di studenti che si siano viste negli ultimi anni a Mi

lano. Migliaia di studenti seguirono la bara del giudice Ales-' 
sandrini, altre migliaia — una presenza di grande significato 

: tecnico — sfilarono in una piovosa mattina di maggio per 
protestare contro l'assassinio di Walter Tobagi. Cosi ieri mat
tina si sono trovati in circa diecimila all'appuntamento di 
piazzale Loreto. La manifestazione, era stata organizzata dal
la FGCI, dal PdUP-MLS, dalla FGS e vi aveva aderito DP. 

Quando il corteo è partito, verso le 10,30, In testa agli stri
scioni delle scuole e dei movimenti giovanili si trovava una 
delegazione del Consiglio di fabbrica della Ercole Marcili, 
dove lavorava Renato Briano. Dietro gli operai gli studenti 
dei licei, degli istituti tecnici, delle scuole professionali di 
Milano e della provincia. Foltissima la rappresentanza del 
complesso scolastico del Parco Nord, dove studiano in preva
lenza i ragazzi di Sesto San Giovanni. Dietro a tutti, le orga
nizzazioni politiche con i loro striscioni. 

Lanciando slogans contro il partito armato, per la difesa 
della democrazia, ma soprattutto, per cambiare la direzione 
del Paese, il corteo ha percorso viale Monza, la lunga strada 
che corre da sud a nord e che attraversa molti quartieri 

La manifestazione si è raccolta davanti alla metropolitana. 
di Precotto. Qui hanno preso la parola un rappresentante del 
consiglio di fabbrica della Ercole Marelli, Castelli, e un espo
nente del Comitato permanente antifascista contro il terro
rismo, Camisasca. 

MILANO — Adesso, a 24 ore 
di distanza dal barbaro as
sassinio, polizia e magistra
tura dispongono della prima, 
anche se labile traccia da se
guire per identificare i due 
feroci killer che l'altra mat
tina hanno ucciso a colpi di 
pistola, sulla metropolitana, 
Renato Briano, il - capo del 
personale della « Ercole Ma
relli » di Sesto San Giovanni. 

Una traccia sicuramente 
imperfetta, dai contorni inde
cisi vergati a matita dai di
segnatori della polizia sulla 
base delle descrizioni, queste 
sì particolareggiate, fornite 
dai quattro testimoni che 
hanno assistito da vicino, 
impietriti dal terrore, alla 
criminale « esecuzione » mes
sa a segno dalle «Brigate 
rosse». 

Il feroce assassino di Rena
to Briano dovrebbe essere un 
giovane molto alto (circa un 
metro e ottanta), dai linea
menti sottili e regolari incor
niciati da barba e baffi scuri. 
con berretto di lana blu. oc
chiali da vista e una sciarpa 
gialla e blu attorno al collo. 
Poco prima che il convoglio 
della metropolitana si fer
masse alla stazione di Gorla 
si è alzato, ha infilato la ma

no destra in una cartelletta 
di cartone scuro che conte
neva una pistola automatica, 
dotata quasi certamente di 
silenziatore e, sempre tenen
do l'arma nella cartelletta, ha 
esploso da brevissima distan
za due colpi alla testa del 
dottor Briano che si trovava 
in piedi accanto a lui. intento 
alla lettura di un quotidiano. 
Fin troppo facile spiegare il 
perché della strana manovra 
effettuata dal terrorista. Il 
killer non ha estratto l'arma 
dalla cartelletta per evitare 
che i bossoli esplosi dall'ot
turatore cadessero a terra e 
fossero in seguito recuperati 
dalla polizia: una traccia di 
non eccezionale rilievo, ma 
pur sempre una traccia, sot
tratta in tal modo alle inda
gini. a ulteriore testimonian
za della cura meticolosa con 
la quale era stato studiato 
l'attentato. 

; Meno alto ' dell'assassino 
(circa un metro e settanta
cinque) ma anch'egli con gli 
occhiali e baffi appena ac
cennati. il complice che im
mediatamente dopo il delitto 
ha estratto a sua volta una 
pistola minacciando i quaran
ta passeggeri presenti nel va
gone. Anche del secondo ter

rorista esistono descrizioni 
particolareggiate che hanno 
permesso la realizzazione di 
un e identikit > dal quale è-

'mergé un viso largo incorni
ciato da capelli abbastanza 
lunghi e scuri. Non è molto, 
certo, per dare impulso e ba
si concrete alle indagini, ma 
è altrettanto certo che gli in
quirenti dispongono di altri 
elementi non rivelati attorno 
ai quali lavorare. Non ulti
mo. forse, l'elevato grado di 
« professionalità > e di pa
dronanza dei nervi dimostra
to dagli assassini di Briano. 
Caratteristiche, queste, che 
potrebbero confermare l'ap
partenenza dei due membri 
del commando omicida al 
ristretto novero degli « esecu
tori > delle « Brigate rosse ». 
per altro già falcidiato dal-
l'ancor recente ondata di ar
resti effettuati da carabinieri 
e polizia in più riprese, non 
di fiancheggiatori pescati in 
tutta fretta dal sottobosco 
del terrorismo e addestrati in 
breve tempo a sparare, ad 
uccidere. 

Ieri mattina presso l'Istitu
to di medicina legale, è stata 
effettuata l'autopsia sul cor
po di Renato Briano. La pe
rizia necroscopica ha con

fermato che 11 killer non ha 
sprecato proiettili: solo due 
colpi, ambedue alla testa, 
tutti a segno con micidiale 
precisione. I proiettili, cali
bro 7,65, non sono fuorusciti 
e il perito settore ha potuto 
recuperarli consegnando cosi 
altri elementi di indagine 

Il calibro dei proiettili con
ferma anche la tesi secondo 
la quale l'assassino ha utiliz
zato un'arma automatica che 
consente, fra l'altro, l'uso del 
silenziatore. Ciò potrebbe 
spiegare perché i passeggeri 
presenti sul vagone non ab
biano udito detonazioni ma 
due « botti » sordi, simili a 
frustate. 

Questo pomeriggio, alle o-
re 15. V- corteo funebre per 
Renàto Briano partirà dalla 
chiesa del « Preziosissimo 
sangue di Gesù ». in corso 
XXII Marzo, a poca distanza 
dall'abitazione dell'ultima vit
tima delle «Br». Ieri una 
telefonata di rivendicazione è 
giunta alla redazione roma
na dell'Occhio. Una voce ma
schile ha detto: « Siamo del
la colonna Walter Alasia». 

Elio Spada 
ACCANTO AL TITOLO: gli 
Identikit degli assassini 

La conferenza sulla difésa della democrazia a Strasburgo 

Terrorismo in Europa: proposte 
pattuglie miste alle frontiere 

Seduta segreta per discutere dei servìzi di sicurezza - Battibecco tra il generale 
Clutterbuck e il sen. Pennacchinì - Oggi si discuterà della libertà d'informazione 

Vilificate cinque indagini sull'eversione 

Una maxi-inchiesta 
con 98 imputati 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO Messi fuori. 
dalla , porta i giornalisti, la 
riunione della conferenza del 
consiglio d'Europa sul terro
rismo. come viene. : ormai. 
chiamata abbreviativamente, 
si è aperta ieri - matitna in 
seduta segreta per discutere 
il problema dei servizi di si
curezza. .-;-. -; -•; 

Che cosa si sono detti? Che 
cosa - hanno proposto? ; Da; 

quello che è trapelato una 
cosa è certa. Gli spagnoli 
hanno ripreso la loro batta
glia. cominciata la sera pre
cedente dal senatore Marco 
Tabar, nei confronti della 
Francia accusandola di dare 
ospitalità e di aiutare uomini 
dell'ETA. I francesi hanno 
ancora brillato per la loro 
assenza, trincerandosi dietro 
la necessità che, a risponde
re. debba essere l'ambascia
tore francese presso fl con
siglio d'Europa, il quale, pe
rò, non c'è. 

L'attacco spagnolo ha fatto 
sì che si ponesse, e si allar
gasse, il problema del con
trollo " delle frontiere : che I 
terroristi "passano' con relati
va facilità. Si è quindi pro
posto un controllo frontaliero 
di pattuglie' miste composte. 
cioè, di guardie dei due paesi 
confinanti: tedeschi-francesi, 
francesi-spagnoli e irlande
si-inglesi e via dicendo. Non 
è sembrata, a chi attendeoa 
nei corridoi, una gran trova
ta. dati i moderni mezzi di 
trasporto. Gli appoggi di cui 
si avvalgono I terroristi sono. 
come è noto, ben altri. Ma 
l'inglese Richard Clutterbuck, 
generale a riposo, professore 
di scienze politiche del Regno 
Unito, ritenuto : un - esperto, 
sembra attribuire a questa 
proposta una notevole impor
tanza. "~ 

Dal controllo misto delle 
frontiere alla collaborazione 
tra servìzi' di sicurezza. 
Sembra che' la conferenza 

abbia, comunque, scartato la 
proposta di allargare la ban
ca dei dati di Wiesbaden cui 
Contribuiscono e * sf ', riforni-

' scono g ià i servizi segreti e 
le polizie di alcuni paesi. An: 

che qui l'anziano generale 
inglese ha indicato come so
luzione migliore i rapporti 
bilaterali tra polizie poiché il 
rapporto personale assicura 
una maggiore segretezza. 
Qualcosa del genere esiste 
già tra Gran Bretagna e Stati 
Uniti; d'altra parte, sembra 
sia stato detto, esiste già 
l'Interpol. . 

La relazione di Clutterbuck. 
che ha preso in esame la si
tuazione di quattro paesi — 
Italia, Germania Occidentale. 
Irlanda del Nord e Gran 
Bretagna — ha provocato un 
piccolo incidente: un batti
becco fra l'inglese ed il sena
tore Pennacchini (DC). presi
dente del Comitato parlamen
tare per i servizi di informa
zione e sicurezza e per il 

segreto di stato. Pennacchini 
ha rimproverato all'anziano 
generale di aver dato della 
situazióne italiana un giudizio 
non giusto. E' vero, ha detto 
Pennacchini. che molti passi 
si debbono ancora compiere ', 
e il tragico assassinio delle 

- BR a Milano dell'altro ieri. • 
lo conferma, ma il quadro 
dell'azione . contro il - terrò- " 
rismo in Italia è assai diver
so e più avanzato rispetto a 
tre anni fa. Clutterbuck, da • 
buon anglosassone ha incas
sata e si è scusato. 

La conferenza si avvia, ora. 
verso la sua conclusione. Sul 
tappeto ci sono ancora i 
problemi della libertà - d'in
formazione. poi si passerà al
le conclusioni. Comunque è 
già stato annunciato un nuo
vo incontro, sempre sul ter
rorismo. a gennaio, che sarà 
preceduto da una riunione, a 
dicembre, a Parigi. 

Mirella Acconciamessa 

MHiANO — Col passaggio 
degni atti di varie inda-
ginl'. condotte dalla Pro
cura all'Ufficio istruzio
ne,praticamente tutto il 
panorama del terrorismo 
milanese, fatta eccezione 
delk Br, verrà riunito in 
um\ sola inchiesta che 
vermlt affidata, presumi
bilmente, ad uno staff 
di giudici, il cui lavoro 
vev'ìf. coordinato dal con-
sigU^re istruttore Anto
nio Amati. La formaliz
zazione di tali indagini è 
stolta accompagnata dal
la trichiesta di mandati 
di «ottura per imputati 
già detenuti per altri 
redlL L'unificazione, se 
sarlk accolta, riguarda 
cinme istruttorie finora 
svdite col rito sommario 
e ititre due precedente
mente formalizzate. Cam-
plesaivamente, gli impu
tati delle cinque inchie
ste svolte dalla Procura 
sona 98. 

La prima delle cinque 
incuteste riguarda ele
menti legati a Prima li
nee,, catturati quasi tut
ti su indicazione del 
« tetrorista pentito » Ro
berto Sandalo. La secon
da riguarda i sei compo
nenti della Brigata 28 
Marzo, accusati del feri
mento di Guido Passa-
laanua di Repùbblica e 
deWuccisione di Walter 
Totogi der Corriere del
la Sera. Da questa inda-

. girn. a seguito della con
fessione di Marco Barbo-

.ne, è scaturita, come è 
noi& la emissione di 23 

l ordini di cattura. Le re
stanti tre inchieste con
cernono uno stralcio della 
pirì ampia indagine detta 
del 21 dicembre, l cui 
ariti! furono trasmessi •. a 
Roma per connessione, e 
unti serie di attentati ri
vendicati da * Guerriglia 
rosivi* e dotte € Forma
zioni comuniste combat
tenti b. 

Zte due inchieste già 
• formalizzate e che dovrete 
beni essere riunite alle 
aline riguardano gli atti 
reWivt all'arresto, di 
Maurizio Rotaris, di Pri
ma linea, avvenuto il 12 
luglio scorso, nonché la 
catiwra dei quattro auto
nomi orbitanti attorno 

alla rivista « Rosso*, ar
restati il 27 febbraio do
po una rapina fallita al
la sede della Cassa di Ri
sparmio di Robecchetto 
con Induno, vicino a Mi
lano. La richiesta dei 
mandati di cattura si ri
ferisce agli autori identi
ficati degli omicidi di 
William Vaccher (7 feb
braio '80) e del consiglie
re missino Enrico Fede-
novi (29 aprile '76): ai 
partecipanti alle irruzioni 
nella sede della Polfer 
di Porta Genova (17 ot
tobre '77) e nei locali del
le ditte Sago e S. Ago
stino (15 gennaio '80): ai 
responsabili della deva
stazione dell'Ispettorato •. 
carceri di via Crivelli (22 
aprile 76). Riguarda, inol
tre, l'assalto alla • scuola 
per dirigenti aziendali di 
via Ventimiglia. a Torino, 
messo in atto VII dicem- . 
bre 79. 

Giudizio dei magistrati 
della Procura è che le ope

razioni del 21 dicembre 
'79 costituiscono « la pre
messa logica e storica > 
delle attuali inchieste. E 
difatti la materia è iden
tica, e cioè quella del 
vari gruppi che hanno 
agito con sigle diverse ma 
che sono stati tutti ori
ginati dall'Autonomia or
ganizzata. Del tutto na
turale, quindi, che si ri
trovino anche molti per
sonaggi (da Negri a Pan
cino. da Tommei ad Alun
ni) già conosciuti dagli 
inquirenti. Marco Barbo
ne ha continuato il discor
so di Carlo Fioroni. E' 
presumibile, quindi, che 
man mano che verranno 
messi a fuoco dai magi
strati ali episodi crimino
si indicati dal giovane 
terrorista della 28 Marzo 
e da altri imputati de
tenuti, ulteriori mandati 
di cattura potranno es
sere emessi, per fatti spe
cifici, nei confronti dei 
<capi storici* dell'Auto
nomia. 

I due livelli 
dell'Autonomia 

Le indicazioni, come si 
sa, sono state precìse e 
dettagliate. Ma, natural
mente, i magistrati do
vranno indagare per ve
rificare l'attendibilità del-. 
le dichiarazioni degli im
putati che hanno reso 
confessione. La inchiesta 
che verrà avviata dall'Uf
ficio istruzione è di gran-

t de rilievo. Già sono stati 
ricostruiti parecchi episo
di del terrorismo milane-. 
se e sono stati assicura
ti alla giustizia gli autori ; 
di feroci attentate ^ 

Anche il panorama del-
l'Autonomia organizzata, 
articolata in due ' livelli 
(uno legale e l'altro clan
destino) è stato, in larga 
parte, chiarito. Le ipo-

• tesi accusatorie del PM 
padovano Pietro Caloge
ro, oggetto di tante po
lemiche dopo il 7 aprile 

• dell'anno scorso, hanno 
ricevuto vistose e inop
pugnabili conferme. Per
sino i legali di Toni Ne
gri, oggi, si sono fatti 

più prudenti e non si ab
bandonano più a dichia
razioni-fiume sulla cosid
detta criminalizzazione 
del dissenso. ' Negli, atti 
processuali, infatti, si var-
Za di reati precisi Nella 

, abitazione di uno del 
quattro falliti rapinatori 
della Cassa di Risvarmio 

' di Robecchetto. ad esem-
' pio, -venne trovato un do-
* cumento la cui parternità 

è stata attribuita al me
dico latitante Gianfran
co Pancino, già stretto 
collaboratore di Negri. In 
questo documento, ad uso 
interno, si dice che Vat
tentato incendiario alla 
Face Standard (6 ottobre' 
1974, 10 miliardi di dan
ni) venne preparato ed 
attuato daU'organizzazìo- -
ne che faceva capo a To
ni Negri. Ma poi ci sono 
le. ammissioni di nume-. 
rosi imvutall detenuti che 
equivalgono ad altrettali- • 
te conferme dèlie tesi del-
raccusa, 

Ibio Paolircci 

Nuova operazione in Lombardia 

Milano: fitto riserbo 
su un'altra 

ondata di arresti 
MILANO — Una ventina di 
arresti è il bilancio di una 
nuova operazione antiterro
rismo condotta dagli inqui
renti a Milano e che do
vrebbe arricchire il già pre-

. zioso e inedito capitolo del-
' l'eversione. Sia pure con la 
cautela imposta dalla evi-

• dente delicatezza dell'inda
gine, negli ambienti degli 
inquirenti sì conferma che i 
nuovi ordini di cattura, an
che se motivati con Taccu-

Chiesto 
T ergastolo 

per il carceriere 
di Cristina 

Mazzotti 
LUGANO — H pubblico mi
nistero ha chiesto oggi a 
Lugano la prigione a vita 
per il ticinese Libero Balli-
nari, al nuovo processo per 
il rapimento e l'assassinio 
di Cristina Mazzotti avve
nuto nel 1975. 
; Ballinari era già stato 
condanato alla stessa pena 
nel 1977, ma i suoi avvocati 
avevano presentato ricorso 
per «vizi di forma» al pri
mo processa 

Al nuovo processo — te 
sentenza è attesa per la fine 
della settimana — sono sfi
lati I principali complici del 
Ballinari. 

sa generica di «banda ar
mata», in realtà hanno alla^ 
base ipotesi di imputazioni 
documentate in modo detta
gliato dagli atti acquisiti 
nei procedimenti in corso 
centro la ramificazione ever
siva che ruota attorno a 
« Prima linea ». 
'• Gli arrestati, in altre pa
role, potrebbero essere chia
mati a rispondere della pro
pria partecipazione ad at
tentati compiuti in Lombar
dia e firmati con le più sva
riate sigle Le indagini han
no richiesto tempi lunghi an
che perché in molti casi si è 
trattato, per gli inquirenti, 
di - decodificare i nomi di 
battaglia sotto i quali mol
ti degli arrestati nasconde
vano la propria identità 

I nomi degli arrestati non 
sono stati resi noti. Viene 
mantenuto il più stretto ri
serbo Anzi, ieri, da parte 
della Procura è stata rinno
vata la preghiera agli orga
ni di informazione a non 
pubblicare eventuali notizie 
che non provengano da fon
ti ufficiali 

e n mancato accoglimen
to di questo invito — ha 
detto un sostituto procura
tore impegnalo nelle indagi
ni — potrebbe essere di 
grave nocumento al prosie
guo dell'operazione, tuttora 
In corso Chi è veramente 
interessato a darci una ma
no per combattere il terro
rismo dovrebbe capire il 
senso della nostra preghie
ra. Non appena cesseranno 
le necessità più Impellenti, 
forniremo tutti i risultati 
dell'operazione ». . _. • 

Messaggio della Terra 
per gli extraterrestri 

Adesso gli ufologi (e. chissà, anche i lontanologi) di tutto 
il mondo saranno contenti: da ieri non sono più soli nella 
onerosa funzione di essere «vox cJamans in deserto» per ciò 
che riguarda l'esistenza di extraterrestri. Ci si è. messa ben 
altra «vox» a fargli concorrenza. La scienza ufficiale mon
diale. Periate: la sonda Voyager L che ha già acquisito non 
pochi meriti scientifici in questo lunghissimo viaggio verso 
Saturno, ha con sé un messaggio agli extraterrestri. 

«Come una bottiglia in mare nell'immenso oceano dello 
spazio ». la sonda porta un disco di rame sul quale sono state 
incise le voci del presidente Carter (che all'epoca della regi
strazione non immaginava di avere un micidiale «incontro 
ravvicinato » con un avversario terrestre come Reagan), del 
segretario generale delI'ONU Waldheim e il «saluto degli 
abitanti della terra » (altro che l'urbi et orbi papale) in 60 

-lingue. 
n laboratorio di Pasadena prevede che 11 messaggio, che 

è lungo 90 minuti, possa durare un miliardo di anni. Chissà 
se mai « qualcuno » avrà la ventura di ascoltarlo e natural
mente, come si dice, di decrittarlo? Mah. Le sorprese nello 
spazio non finiscono mai. Basti dire che gli scienziati sono 
sbalorditi da un'altra scoperta: due degli anelli, che circon
dano Saturno e che sono centinaia, sono fatti a treccia e sem
brano sfidare le leggi di Newton. 
Nella foto: Dione, la «luna» di Saturo* 

Storie di droga e di violenza 
Vasto 

traffico 
a Bari: 

12 arresti 
BARI — Dodici persone — 
fra le quali due giovani don
ne — sono state arrestate dal 
carabinieri e dalla Guardia 
di finanza, su ordini di cat
tura del Sostituto procura
tore della Repubblica di Ba
ri, Savino, perché accusate 
di traffico, spaccio e detenzio
ne di stupefacenti ed asso-
dazione per delinquere. 

Gii arrestati — fermati nel
le loro abitazioni di Bari, 
Brindisi, Polignano a Mare 
(Bari) e Pasano (Brindisi) — 
sono Luigi GaluzzL di 35 
anni, di San Paolo del Bra
sile: Marina Carono, di 25, 
di Lugu (Vicenza); Giusep
pe D'Onofrio, di 26; Isabella 
Leone, di 24; Francesco Man
cini, di 34; Gennaro De An-
gelis, di 25; Marco De Cario. 
di 27 e Mario Roggeri, di 27 
tutti di Pasano; Gaetano Ma
stello. di 29. Francesca Roma
na Ventricelii, di 27. France
sco Cianciola, di 61, di Bari. 
Francesco Coppola, di 30, di 
Carmiano (Lecce). 

A quanto dichiarato da un 
ufficiale dei carabinieri del 
gruppo di Bari, che ha dato 
ai giornalisti notizie sull'ope
razione, le dodici persone fa
rebbero parte di un grosso 
giro internazionale per il 
traffico degli stupefacenti, n 
gruppo riceveva droga dalle 
navi provenienti dalla Grecia, 
dalla Turchia e da altri pae
si é che attraccavano a Brin
disi. . 

Nella abitazione di dando
la, in via Dalmazia a Bari, 
sono stati trovati una cin
quantina di reperti archeo
logici sulla cui provenienza 
sono in corso accertamenti. 

In carcere 
cestista 

americano: 
cocaina 

TRIESTE — Quattro uomini 
in carcere con rimputazione 
di spaccio di sostanze stupe
facenti, l'ex cestita america' 
no dellUurlinghan, Marvin 
Barnee, arrestato per falsa 
testimonianza,. i nomi di ben 
duecentocinquanta donne al 
vaglio della Procura della re
pubblica. 

Questo è l'imponente bilan
cio. - ancora suscettibile di 
sviluppi (si parla di altri or
dini di cattura in corso di 
esecuzione). delle indagini 
sugli incontri notturni che si 
susseguivano in uno o più ap
partamenti cittadini con l'in
tervento di un'ospite «di lus
so»: la cocaina. 

Tutto è cominciato con la 
Irruzione compiuta venerdì 
notte, dopo ripetuti apposta
menti. da una pattuglia della 
mobile in un appartamento di 
via Buonarroti 36, di cui è 
titolare il commerciante tren
tacinquenne Riccardo Daines 
e. con il padrone di casa ve
nivano sorpresi il milanese 
Marco Pizzi di 28 anni, il ce
stista di colore Marvin Bar
nes licenziato qualche giorno 
fa dalla squadra che lo aveva 
ingaggiato. Nella casa veni
vano ritrovate un gran nu
mero di agende con nomi di 
professionisti e facoltosi com
mercianti, oltre a quelli di 
centinaia di ragazze disponi
bili per incontri galanti a 
qualunque ora, sempre Della 
casa del Daines. 

Minorenne 
una notte 
in balia 

degli stupratori 
SASSARI — Due giovani 
haniMk drogato una ragazza 
durante una festa e l'han
no tridentata trattenendola 
in mi «asolare di campagna 
per ama Intera notte. 

E"uuceesso a Berchidda, un 
centro di qualche migliaio 
di tlWtawtl in provincia di 
Sasaurt, vicino Olbia. 

I batti sono avvenuti la set
timana. scorsa. La vicenda 
ha avuto però uno sbocco 
soia: in questi giorni quando 
finatìnente i genitori della 
ragssst minorenne, si sono 
decfti a riferire 1 fatti ai ca
rabinieri del paese che a loro 
volti t hanno denunciato al
l'autorità giudiziaria di Ol
bia ótae giovani di Berchid
da: (Giovanni Demuro di 21 
anni, e Giuseppe GrixonL di 
27. «otrambl operai. 

Laytis» è di violenza carna
le « <tt spaccio di stupefa-
centU 

Tritfco è Iniziato durante 
una. t festa che sì teneva fra 
amidi In urta casa alla peri
feria «del paese. I due accu
sati Ibanno drogato la giova
ne, ft conoscono solo le ini
ziai] CU*, e l'hanno condot
ta in compagnia di un'altra 
ragna** maggiorenne, di cui 
nonni sa, l'identità, in un ca
solare di campagna abbando
nato * pochi chilometri dal 
centra abitato. 

Qtì OJML è stata trattenu
te j*r tutta la notte ed è 
stata violentata ripetute vol
te da uno o forse da tutti 
e da» i giovani. 

La ragazza ha potuto rag-
fungere la propria abitazio
ne wfo l'indomani mattina. 

* -

nel cosmo 
alla 
della vita 
Garzanti 

Di nuovo sulla rete 1 ogni 
mercoledì e venerdì alle ore 15 
la fortunata intervista giornalistica 

r£oeUSa 
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La borsa scende del 5,8 % 
e torna ai livelli ante-boom 

Gli speculatori hanno incassato, rivendendo precipitosamente e punendo an
cora una volta ì semplici investitori - I «controllori» sono rimasti alla finestra 

MILANO — I ribassi In borsa stanno 
diventando una frana. L'indice ieri ha 

, perso un altro 5,8 dopo una perdita 
analoga subita l'altro ieri: in poche 
sedute la borsa ha bruciato gli spetta
colari rialzi (e addirittura in misura 
superiore) conseguiti nelle prime dieci 
sedute del ciclo di novembre (+22) 
ormai prossimo alla chiusura prevista 
per martedì coi riporti. Le vendite di 
realizzo «al meglio», cioè senza limiti 
di prezzo (come accadeva per gli acqui
sti due o tre settimane fa) si sono ri
versate nelle « corbellles » a ondate 
successive, affiancate da vendite allo 
« scoperto » dato che ora anche i ribas
sisti, tenuti per tanto tempo a stecchet
to, possono inserirsi nel gioco. E difatti 
una certa ripresa delle quotazioni, ver
so la fine della seduta di ieri, la si deve 
alle compere di ricopertura effettuate da 
chi prima aveva venduto senza posse
dere materialmente i titoli (appunto allo 
scoperto). 

A parte la difesa accanita del titolo 
i ordinario della FIAT (che esce dalla 

seduta sulla base di ieri, 3150 lire dopo 
un minimo di 3010). Gli altri gruppi 

hanno effettuato pochi Interventi a di
fesa, paghi probabilmente di aver ven
duto nella prima parte del ciclo quan
do l'euforia ha chiamato in borsa i co
siddetti risparmiatori dell'ultima ora 
(fra cui gli speculatori saltuari) che 
rischiano ora di fare la fine di Pinoc
chio. In forte caduta risultano infatti, 
tra gli altri, i titoli bancari e assicu
rativi, i cosiddetti « patrimoniali », che 
certa stampa strombazzava come « azio
ni-rifugio ». 

Le Generali che giorni fa quotavano 
103 mila lire eccole a stento a tenere 
le 90 mila lire, e le Italmobiliare che 
scendono a 93.500 dopo aver toccato 
le 112 mila dei giorni scorsi. ' , 
' E che dire dei titoli delle tre banche 
di interesse nazionale? Dopo i folli rial
zi dei giorni scorsi, fra ieri e merco
ledì le banche totalizzano perdite dal 
25 al 30%! e perdite accusano titoli pri
mari come Pirelli, Montedison e sulla 
loro scia Bastogi, Invest e Olivetti. 

Una borsa che nel giro di un mese 
brucia migliaia di miliardi in termini 
di capitalizzazione delle 143 società quo
tate, quale immagine può dare? La so

lita, di essere niente più che un «cam
po dei miracoli » dove la meglio l'han
no sempre i grandi gruppi e le banche. 

La CONSOB si astiene dallo interve
nire. Dice che non ci sono « anomalie ». 
La colpa di tutto è della speculazione 
«selvaggia». H crollo di venerdì venne 
imputato alle «voci» sulla introduzio
ne di un obbligo cauzionale (che vale 
per i compratori così come per i ven
ditori. se si vuole ridurre la piaga dello 
scoperto) ma dopo che la CONSOB ha 
proclamato il suo totale disimpegno, 
il mercato è stato lasciato al suo sfre
nato liberismo. Lo squilibrio però era 
troppo forte perché gli ultimi rialzi 
potessero tenere. I guardiani del mer
cato. i grandi gruppi, difendono solo 
ciò che è necessario difendere in que
sto momento (pronti a rientrare quando 
le quotazioni saranno ulteriormente di
scese). Viene difeso ad esempio il titolo 
della FIAT che proprio l'altro giorno 
ha lanciato l'aumento del capitale. Per 
il resto i giochi sono stati fatti venden
do nel momento in cui gli altri si pre
cipitavano a comprare. 

r. g. 

Cgil, Cisl e Uil rinviano al 5 febbraio 

l'assemblea dei Consigli e dei delegati 
ROMA — L'assemblea nazio
nale dei Consigli generali e 
dei delegati per definire la 
strategia del sindacato per 
gli anni 80 è stata rinviata a 
febbraio. Invece del 15, 16 e 
17 gennaio si terrà sempre a 
Milano, il 5, 6 e 7 febbraio. La 
decisione è stata presa ieri 
pomeriggio dalla segreteria 
della Federazione CgU, Cisl, 
Uil, accogliendo anche le nu 
merose richieste giunte dalle 
organizzazioni periferiche, per 
consentire un più ampio e 
approfondito dibattito fra i la
voratori. 

La segreteria, sempre in re
lazione all'assemblea di Mila
no, ha deciso di procedere ad 

una ulteriore sintesi del docu
mento preparatorio. Alla 
messa a punto di un testo più 
succinto provvedere un appo
sito gruppo di lavoro che si 
riunirà già nella giornata di 
oggi. Nei giorni scorsi c'era 
stata una prima sintesi che 
aveva ridotto il documento 
discusso nel direttivo unita
rio a poco più di una ventina 
di pagine. Ora ci si propone 
di renderlo ancor più agevole 
per consentirne la più larga 
diffusione possibile e per fa
cilitare il dibattito nelle mi
gliaia e migliaia di assemblee 
in programma in tutti i luoghi 
di lavoro sia del settore pri
vato, sia di quello pubblico. 

• Nella riunione di ieri Cgil, 
Cisl, Uil hanno fissato anche 
le modalità di svolgimento 
delle assemblee preparatorie. 
Verranno rese note. però, og
gi. Altra questione affrontata 
è stata quella del fondo di so
lidarietà per la difesa del 
posto di lavoro. La sottoscri
zione sarà chiusa il 5 dicem
bre. Nel frattempo — è det
to in un comunicato — «oc
corre concentrare il massimo 
sforzo possibile » nella raccol
ta dei fondi in modo da poter 
provvedere «nel corso dello 
stesso mese di dicembre alla 
distribuzione della somma rac
colta ». 

La Segreteria ha reso noto 
l'ammontare delle somme fi
nora raccolte. Sul conto cor
rente della Federazione unita
ria intestato al fondo è sta
ta depositata la somma di un 
miliardo 928 milioni 385 mila 
lire. Su quello della FLM di 
Torino sono stati versati 370 
milioni, mentre altri 298 mi
lioni sono stati depositati alla 
Regione Piemonte che pense
rà a ripartirli per proprio 
conto. 

Infine la segreteria ha sol
lecitato un incontro urgente 
con Forlani per una rapida 
definizione delle riforme delle 
FS. della Assistenza al volo e 
dei vigili del fuoco. 

j ^ 

La legge offre l'opportunità di aiutare lo sviluppo agro alimentare 
La Camera affronterà nei 

prossimi giorni la riforma 
dei patti agrari, cioè una 
questione economica, socia
le e politica di grande im
portanza sia per il rinnova
mento e lo sviluppo dell'agri
coltura italiana, sia per la 
introduzione di rapporti spe
ciali e di condizioni civili 
più moderni e democratici 
in larga parte delle campa
gne e del Paese. 

La liquidazione di quei 
patti mezzadrili ,e colonici 
— che non sono solo un 
anacronistico residuo arcai
co, ma uno strumento di 
pesante sfruttamento del la
voro e ài imposizione di una 
condizione di soggezione so
ciale e culturale ai conta
dini — sarebbe un grande 
fatto progressivo. L'ostina
ta difesa di questi patti da 
parte della Democrazia cri
stiana in 30 anni di mono
polio del potere ha prodotto, 
infatti, nelle campagne del
l'Italia centrale estesi feno
meni da abbandono, di disin
vestimenti, di arretratezza 
produttiva, perfino di disse
sto idrogeologico, impedendo 
quello sviluppo economico e 
sociale più equilibrato che 
sarebbe stato possibile. 

In vaste zone del Mezzo
giorno la colonia è stata 
invece lo strumento perché 
la introduzione di moderne 
e ricche colture (dal vigne
to all'orto frutta) fatte dal 
contadini non si traducesse 
in un diffuso sviluppo eco
nomico e sociale di massa 
ma in un colossale drenag
gio di risorse dall'agricol
tura verso jnuesfimenti spe-
culativi nelle città o fuori 
del Mezzogiorno. Sul piano 
politico-sociale tenere legate 
ad una situazione di privi
legio e di rendita parassi
taria larghe fasce di pro
prietari concedenti ne ha 
ostacolato la promozione a 
ruoli imprenditoriali moder
ni e l'accesso a concezioni 
più aperte e democratiche. 

Ma la riforma dei patti 
agrari non significa soltan
to e soprattutto superare i 
patti colonici, ma saàcire 
che la sola forma di rap
porto di concessione della 
terra riconosciuta dalla leg
ge è un moderno contratto 
di affitto agrario, caratte
rizzato da una lunga dura
ta, da un canone equo, dal 
diritto del coltivatore di ope
rare, anche nel caso di in
giustificato rifiuto del prò-

Produzione ed equità 
ecco la scelta 
per i patti agrari 

Oli 
li (,"'*•*><<* e-

prietario, trasformazioni uti
li per l'incremento della pro
duzione e della produttività, 
còl riconoscimento al fitta-
vólo dell'apporto dato in tal 
modo al miglioramento del 
fondo. Solo con una riforma 
di questo tipo è possibile 
accettare, sia pure attraver
so un periodo transitorio, la 
fine dopo óltre 40 anni del 
blocco dei contratti agrari, 
cioè del diritto in pratica ad 
una durata indefinita dei 
contratti, tranne i casi di 
giusta causa di disdetta, 

Si può provocare infatti 
con la riforma un grande 
sviluppo produttivo e im

prenditoriale nelle zone di 
affitto, cioè nell'agricoltura 
più avanzata del Nord e del 
Mezzogiorno, in quanto lo 
sbocco e quindi un certo 
grado di mobilitò si realiz
zano con una disciplina del
l'affitto che tutela il reddito 
e l'iniziativa dei coltivatori. 
Le modifiche introdotte cól 
nostro voto contrario dal Se
nato e in larga parte confer
mate dalla Commissione agri
coltura della Camera al te
sto concordato nella passata 
legislatura dalla maggioran
za di solidarietà democratica 
compromettono in punti de
cisivi la portata riformatri-

ce della legge sul patti 
agrari. 

Nuove possibilità sono sta
te concesse ai proprietari di 
ostacolare la trasformazione 
della mezzadria e della co
lonia o di renderla non con
veniente. I livelli minimi e 
massimi di equo canone, so
no stati aumentati in misura 
eccessiva. Infine è stata riba
dita la possibilità che si 
facciano patti di affitto in 
deroga ai principi riforma
tori della legge, cioè patti 
iniqui che. proprio dove mi
nore è il grado di organiz
zazione sindacale dei conta
dini come nel Mezzogiorno 

o dove maggiore è la ri
chiesta di terra, come nelle 
più fertili pianure, non sarà 
diffìcile imporre ai coltiva
tori. 

Si sono aperte nella legge, 
con queste modifiche, brec
ce assai pericolose attraver
so le quali la proprietà fon
diaria cercherà di travolge
re i principi della riforma e 
di prendersi la sua rivincita 
sui conladini. Non si dimen
tichi a quali livelli è giunto 
il prezzo della terra, per cui 
ormai è diventato quasi im
possibile ad un coltivatore 
acquistare un fondo e quan
to vada crescendo ogni gior
no l'area delle aziende capi
talistiche e di una nuova 
proprietà signorile. 

Siamo ancora in tempo ad 
eliminare questi peggiora
menti senza per questo al
lungare l'iter della legge che 
dovrà comunque tornare al 
Senato. Ci rivolgiamo per
tanto ai compagni socialisti 
con cui per trenta anni ab
biamo lottato insieme per la 
riforma dei patti agrari. Ci 
rivolgiamo alle forze più a-
vanzate della DC e del mo
vimento contadino cattolico 
che sono stati sempre sen
sibili a-questi problemi. 

Ci rivolgiamo, infine, al 
governo e al Presidente del 
Consiglio che ha promesso 
un confronto costruttivo con 
l'opposizione ed ha auspica
to che sul temi fondamentali 
del Paese ci fosse una con
vergenza tra tutte le forze 
democratiche. La riforma 
dei patti agrari è un banco 
di prova della serietà e coe
renza di questi impegni. Si 
può con uno sforzo comune 
restituire alla legge sui pat
ti agrari.tutta la sua forza 
e incisività, dando ai conta
dini italiqni la riforma che 
da troppo tempo hanno in
vano atteso, all'agricoltura 
e alla società una potente 
leva di sviluppo economico 
e sociale. 

Gaetano Di Marino 
• • • 

ROMA — Lama, Camiti, 
Benvenuto e I segretari delle 
organizzazioni bracciantili 
della CGIL, della CISL e del
la UIL hanno Inviato un tele-
gramma al presidente della 
Camera, al presidente della 
commissione agricoltura e al 
presidenti del gruppi parla
mentari per sollecitare l'ap
provazione della legge sul 
patti agrari. 

i ì . J 

Cassa integrazione alla Zanussi per 9 0 0 0 lavoratori 
E' il secondo 
rivendicativa 

gruppo industriale privato (32.000 dipendenti) - Denunciata una crisi da sovrapproduzione - In che modo la piattaforma 
sindacale si pone l'obiettivo di modificare gli indirizzi dell'impresa - Le proposte per gli elettrodomestici e l'elettronica 

Dal nostro inviato 
PORDENONE - Ma il sin
dacato ce l'ha un modo suo. 
originale, per affrontare i 
problemi delle imprese? Può 
modificarne il corso o è an
cora e soltanto il padrone a 
decidere? Temi politici di 
fondo, che riguardano diret
tamente il livello di demo
crazia e di partecipazione in 
questo paese: ne discutono 
d sindacato, intellettuali, i 
partiti. Ma concretamente, 
nella realtà quotidiana che 
risposta si trae osservando le 
lotte in corso? Prendiamo 
— senza certo avere la pre
tesa di dire qualcosa di defi
nitivo — la storia della Za
nussi. 32.800 dipendenti, il 
secondo gruppo industriale 
privato dopo la Fiat» che ora 
ti dice: prendo novemila la
voratori (l'annuncio è stato 

dato ieri) e li metto in cassa 
integrazione. « Devo > farlo. 
sostiene, per non produrre 
troppo rispetto a quanto pos
so vendere, con questo vento 
di recessione che soffia forte 
sul mercato e sui redditi fa
miliari, con un divario infla
zionistico tanto profondo tra 
l'Italia (oltre il 20%) e altri 
paesi europei (la Germania. 
per esempio, dove l'inflazio
ne si aggira intorno all'8%). 
E la Zanussi esporta la meta 
dei suoi prodotti. Quindi è di
rettamente coinvolta. 

L'azienda ha presentato. 
l'anno scorso, un bilancio at
tivo. Lamberto Mazza, pre
sidente e amministratore de
legato del gruppo, mostra il 
volto dell'imprenditore (e del 
finanziere) di successo, « non 
assistito >. rispettoso del ruo
lo che la Costituzione affida 

all'impresa con la pace in 
fabbrica e buoni rapporti coi 
sindacato e le forze politiche. 
Questa l'immagine che l'a
zienda offre di se stessa, la 
« copertina ». Ma se sfoglia
mo un po' le pagine di questa 
storia ci accorgiamo che le 
cose stanno in modo assai di
verso. Intanto va detto che 
la Zanussi ha ricevuto dallo 
Stato un mare di quattrini. 
e in diverse forme. Ha fatto 
per esempio un uso intensivo 
e sistematico della cassa in
tegrazione: 7 milioni di ore 
dal 76 al settembre '80 solo 
negli stabilimenti di Pordeno
ne (la Zanussi ne ha in tutta 
Italia): ha abbondantemente 
usufruito dea fondi per il 
Vajont e di quelli per il ter
remoto. per anni è stata esen
tata dal versare all'INPS i 
contributi per i lavoratori del

le zone colpite, come hanno 
ricordato a Roma i deputati 
comunisti di Pordenone in 
un'interrogazione parlamenta
re, - chiedendo che vengano 
resi noti la destinazione del 
fondi pubblici e il futuro del
l'azienda. Sono, del resto, que
sti, alcuni dei temi posti dai 
lavoratori nella piattaforma 
rivendicativa presentata alla 
azienda. Non ci sì ferma in 
questo documento — ne parlo 
con Gianni Zanolin, alla sede 
del PCI e. più tardi con al
cuni esponenti dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica — 
alle questioni che attengono' 
la classica tematica sindaca
le. ma si ha l'ambizione di 
andare al cuore del proble
ma: il futuro dell'azienda, 
appunto. 

Il mercato degli elettrodome
stici. di cui la Zanussi è il 

gruppo leader in Italia, ha 
subito in questi anni profon
di mutamenti. L'industria ita
liana del settore è nata e si è 
sviluppata sulla base di una 
capacità di penetrazione nel
le fasce più basse del mercato. 
A una lavatrice, per dire, si 
chiede un minor ingombro, un 
minor consumo di acqua, di 
energia, e nello stesso tempo 
migliori prestazioni. Ciò vuol 
dire che devi metterci dentro 
sofisticati meccanismi elettro
nici, complicate tecnologie. Un 
mercato in cui solo chi si è 
attrezzato m tempo resiste, 
ecco il perché delle difficoltà 
che strangolano la Iodesit. 

Ma la Zanussi è impegnata 
anche in altri settori: elettro
nica, prodotti per la colletti
vità (per mense, ospedali), 
casa, climatizzazione. Tanta 
diversificazione è in buona 
parte i] frutto di lotte del 

sindacato a del consiglio di 
fabbrica, che in funzione di 
questa richiesta hanno, fin 
dagli anni 70, e coerentemen
te. moderato le richieste sala
riali La piattaforma di oggi 
rappresenta la continuazione 
di un'impostazione politica le 
cui basi sono state gettate da 
tempo. All'azienda si chiede. 
in sostanza: di destinare ulte
riori risorse alla qualificazio
ne dell'elettrodomestico (quin
di alla ricerca) di proseguire 
con maggior decisione sulla 
strada della diversificazione 
produttiva (che in qualche mo
do non è estranea ai buoni 
risultati del bilancio 79) e so
prattutto di impegnarsi nel 
settore dell'elettronica. 

Su quest'ultimo punto, alme
no a parole, è d'accordo an
che il presidente, il quale ipo
tizza un maggior impegno 
nel futuro. «Ma nella pratica 

— dice Zanolin — il rifiuto 
dell'azienda di impegnarsi se
riamente nel risanamento del
le aziende incorporate negli 
anni passati. Ducati elettroni
ca di Bologna e Longarone, le 
ex smalterie di Bassano e la 
elettropompe di Rovigo, nono
stante i finanziamenti pubbli
ci ottenuti a questo scopo. 
amentisce quelle dichiarazio
ni ». E* però anche vero — e 
qui le critiche sia del PCI che 
del sindacato al governo so
no molto dure — che. pur sen
za trascurare le responsabilità 
dell'azienda, un impegno nel
l'elettronica è difficilmente 
pensabile senza una forte pre
senza pubblica nella program
mazione del settore e dei suoi 
singoli compatti (e qui ce 
n'è uno importante, la com
ponentistica). 

Edoardo Segantini -

A Siracusa si è scioperato perché 
lo sviluppo non distrugga l'ambiente 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Dobbiamo riu
scire — tutti uniti — a tra
sformare questa comunità co
stretta a dipendere dalla bu
rocrazia e dalla assistenza, 
in una grande area moderna, 
«dove si viva e non si 
muoia ». e dove sia rispetta
to il sacrosanto diritto ad 
una «esistenza degna di uo
mini >: è l'appello rivolto 
ieri da Bruno Trentin a mi
gliaia e migliaia di lavora
tori della provincia di Sira
cusa, che hanno scioperato 
in difesa delToccupazione e 
contro l'inquinamento. 

Siamo nell'area chimica e 
petrolchimica del Siracusa
no. la più grande del Mez
zogiorno. circondata da una 
provincia che vanta numerosi 
primati. Qui, infatti, ci sono 
un'agricoltura moderna e tra
sformata. un'industrializzazio
ne elevatissima, il reddito pro-
capite più alto della Sicilia. 
Ma altre notizie possiamo leg
gere sulle prime pagine dei 
giornali: la nascita di bambi
ni malformati, per il pauroso 
incremento dei decessi dovuto 
all'alto numero di tumori, per 
il continuo diffondersi di ma
lattie dell'apparato respirato
rio. 

E i«ri. dall'intera zona — se
gnata dai problemi tipici del

le aree avanzate ma nel con
tempo da una paurosa arre
tratezza — è venuto un gran
de segnale di unità e di mo
bilitazione. L'astensione dal 
lavoro, infatti, è stata, massic
cia come ha rilevato Nino 
Consiglio, segretario della 
Camera del Lavoro. E non 
hanno avuto alcuna inciden
za i tentativi, che pure ci so
no stati in alcuni casi, da par
te di alcuni settori della CISL 
di boicottare lo sciopero. Nes
suna categoria (chimici, me
talmeccanici. edili, braccian
ti ma anche giovanissimi stu
denti e moltissime donne) si 
è sottratta alla denuncia col
lettiva dei perìcoli di degra
dazione che è risuonata nella 
sala del cinema Verga (dove 
si è svolta la manifestazione). 
zeppa di gente. 

Due le grandi novità della 
giornata di ieri. Per la pri
ma volta a Siracusa, i sinda
cati pongono la difesa dell' 
ambiente al centro della piat
taforma di uno sciopero ge
nerale. Dopo un decennio, i 
giovani di tutte le scuole so
no tornati a lottare a fianco 
degli operai. E' un'unità indi
spensabile — ha sottolineato 
Trentin — per evitare l'isola
mento degli studenti che sì 
battono per un lavoro quali
ficato • per rafforzare l'inte

ro fronte di lotta. Questa uni
tà è indispensabile di fronte 
ad un padronato arrogante e 
che cova progetti di rivincita. 
Come interpretare diversa
mente — qui a Siracusa — 
il rifiuto opposto alla richie
sta dei lavoratori delT« in
dotto > di disporre di mense 
aziendali e servizi di tra
sporto? Ce una chiave di 
lettura diversa per il ritar
do nella chiusura delle ver
tenze aziendali dei chimici, 
dei cementieri, degli edili e 
metalmeccanici? Sono fatti 
concreti: il padronato dice 
no agli operai della Monte
dison di Priolo che solleci
tano l'ammodernamento di 
impianti ormai obsoleti pun
ta a ridimensionare l'occu-
zione alla Liquichimica di 
Augusta, tace inspiegabil
mente di fronte alla propo
sta sindacale di realizzare 1' 
impianto di ossido di etile
ne che consentirebbe all'in
tera area sicacusana di ulti
mare ì prodotti in luogo dei 
semilavorati che prendono la 
strada del Nord. E nell'agri
coltura si continua a perse
verare con la vecchia logica 
dei finanziamenti a pioggia e-
largiti in base a criteri clien
telali. 

A completamento di un qua
dro di per sé allarmante c'è 
la piaga dell'acqua. La pro

vincia di Siracusa, ricchissi
ma di risorse idriche, si im
poverisce giorno dopo giorno 
per le trivellazioni selvagge 
dell'industria. C'è una soluzio
ne: il Biviere di Lentini po
trebbe garantire alla intera 
provincia e a vaste aree del 
Catanese acqua a sufficienza. 
Ma la sua costruzione non è 
neppure iniziata. Nei consor
zi della zona infatti — tutti 
diretti dalla DC — c'è guerra 
per la suddivisione dei finan
ziamenti. 

Sono queste soltanto alcune 
deDe rivendicazioni contenu
te in una piattaforma di lotta 
articolata e complessa. *Ma 
una piattaforma — ha detto 
in conclusione Bruno Trentin 
— che è tutValtro che una 
sommatoria di rivendicazioni 
corporative di sìngole catego
rie. Valla manifestazione di 
oggi infatti emerge la consa
pevolezza che nessuno può 
vincere da sólo, su singoli 
punti del proprio pacchetto 
rivendicativo. Questo sciopero 
è anche la dimostrazione che 
il "dopo Fiat** sta iniziando 
all'insegna del contrattacco 
del movimento dei latratori 
e del superamento di alcune 
fasi dì difficoltà che pure si 
sono registrate in questi ulti
mi anni». 

Savorio Lodato 

fl, sindacato: bilancio 
di 10 anni all'INPS 

ROMA — H bilancio di dieci 
anni e le prospettive del fu
turo': su questi due temi,- in
trecciati, si è aperto ieri a 
Roma il convegno nazionale 
sulllNPS e la riforma del 
sistema previdenziale, pro
mosso da CGIL, CISL, UIL. 
Era tempo che il movimento 
sindacale facesse il punto 
delia situazione: 11 malcon
tento, le esplosioni spesso di 
rabbia per i ritardi nell'ero
gazione delle pensioni sono 
stati più volte strumentaliz
zati contro la gestione sinda
cale delTINPS. 

Ne ha tenuto conto nella 
sua relazione Silvano Vercel
li. segretario confederale del
la CGIL, che ha aperto a 
nome della Federazione uni
taria il convegno, annuncian
do un « rinnovato impegno » 
del sindacato su questi temi 
Temi non « a margine » della 
crisi che attraversa il nostro 
paese, ma, come ha detto 
Verzelli, «un effetto e un 
risvolto della crisi della no
stra società». Come si pre
senta il movimento sindacale 
a questo appuntamento dopo 
un decennio di gestione del-
FINPS? Senza peli sulla lin
gua, p*r quel che riguarda 
limiti, ombre. Incertezze; ma 
anche con la coscienza che 
c'è stata una pressione e 
spesso un boicottaggio delle 
forze che si sono mosse al
l'esterno delTINPS per ri
conquistare spazi di poter* 
persi malvolentieri. 

La riflessione sull'INPS, 

per il sindacato, fa tutfuno 
con il punto da fare sulla 
legge di riforma del sistema 
pensionistico definita da Ver
zelli «un traguardo irrinun
ciabile ». Ieri mattina è arri
vata al convegno la notizia 
sulla ripresa dei lavori par» 
lamentar! — entro novembre, 
dice la commissione lavoro 
della Camera. dobbiamo 
concludere —•. Tuttavia la 
critica più severa, dall'Audi
torium della Tecnica in cui si 
svolge il convegno, è al go
verno, con il richiamo non 
formale agli accordi presi col 
movimento sindacale nel 
biennio 77-*78. E più di re
cente, con gli impegni presi 
nell'incontro del luglio scorso 
tra il ministro del Lavoro 
Foschi e la Federazione uni
taria. Oggi, nella tavola ro
tonda che ospiterà ministro e 
forze politiche, forse avremo 
una risposta alle domande 
precise poste da Verzelli. 

II quale ha anche criticato 
11 disegno di legge per I 
provvedimenti urgenti, pre
sentato con ritardo In Sana
ta Ma, prima di questo, la 
relazione del segretario con
federale della CGIL si è sof
fermata sa due aspetti che 
riguardano l'INPS e il mo
vimento dei lavoratori: prima 
di tutto (e la scelta non è 
casuale) 1 rapporti tra 11 mo
vimento sindacale e gU orga
ni di amministrazione dell'I
stituto (e, insieme .a questi, i 
rapporti del pensionati con 
gU operatori dell'INPS). Se

condo, le scelte, definite da 
Verzelli «strategiche», per 
migliorare la gestione del-
1TNPS. L'aggettivo tra virgo» 
lette definisce un impegno 
che non si esaurisce certo 
nel ricambio ai vertici dei-
l'INPS, oggetto di anticipa
zioni giornalistiche, con l e 
quali Verzelli ha polemizzato. 

Le ombre della gestione 
sindacale dellTNPS vanno ri
cercate in gran parte in quel
lo che Verzelli ha definito un 
« rapporto discontinuo » — 
soprattutto negli ultimissimi 
anni — tra rappresentanti 
sindacali nel consiglio di 
amministrazione dellTNPS e 
1 pensionati. Non tutte le se
di periferiche sono state In 
grado di rispondere in ma
niera nuova alle domande 
della società: e questa ha 
sottolineato Verzelli, era un 
Impegno prioritario per il 
sindacato, che non aveva tan
to interesse ad occupare cu
rio spazio», quanto a dimo
strare cerne una struttura 
pubblica di servizi potesse, 
con una gestione democrati
ca, cambiare, modificarsi av
vicinandosi agli « utenti ». 
Questo sforzo — ba anche 
detto VeraelU — è stato tut
tavia fatto in onesti dieci an
ni, e il confronto con gli altri 
enti previdenziali dimostra 
che l'INPS si è mosso me
glio, si è ammodernata ha 
affrontata anche, in maniera 
nuova 1 problemi 
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Reagan e l'Europa (editoriale 
di Paolo Bufalini) 
Intanto mandiamo a casa Carter 
(di Leonardo Paggi) 
Per non restare sulla difensiva 
(di Luciano Lama) 

Scandali - Una storia nuova che 
comincia nel 1964 (di Paolo 
Franchi) . '/ 
Forze politiche - Torniamo alle 
questioni oggettive (di Claudio 
Petruccioli). ' . . 
Fase di stallo per l'economia (di 
Lina Tamburrino) 

U partito di massa alla prova 
degli anni '80 (interventi di 
Vannino Chiti, Giuseppe Ga-
violi e Mario Tronti nel di
battito sui problemi di orga
nizzazione del Pei) 

Cina - Processo alla rivoluzione 
catturale (e non solo). (di Enri
ca Collotti Pischel) 
Kawtfnsfcy: arte rivoluzione (di 
Giulio Carlo Argan) 

LIBRI 
# Opus clausura: il ritorno del 

romanzo storico (di Gian 
Carlo Ferretti) 

# Avicenna, guaritore dell'ani
ma e del corpo (di Alessan
dro Bausani, Eugenia Garin 
e Biancamaria Scarcia) 

*§fc 
Sansoni vJSr Editore \W': 

•Una dorma ttraoraJnaria...un grande re», Balxac 

Ivan Goulas 
CATERINA DE' MEDICI 

Una figura di eccezionale rilievo in tm 
periodo tra i più tormentati della 
storia di Francia: figlia di 
banchieri, nipote di un papa, 
regina di Francia per dodici 
anni, poi, sotto il regno dei tre 
figli, per trent'anni vera 
detentrice del potere. 
Una grande biografia condotta 
su documenti inediti e sulle 
P» ««granate ricerche 
storiche. 

*&&$ 
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I giovani e il problema-lavoro / Comincia oggi a Napoli la conferenza della F6CI 
e I giovani per l'occupazione, per una nuova qualità 

del lavoro e dello sviluppo >: su questo tema, nel pome
riggio di oggi, si apre a Napoli una conferenza nazionale 
della FGCI. I lavori saranno introdotti (alle 15,30, nella 
Galleria Principi di Napoli) dal compagno Gerardo Chla-
romonte. Seguiranno le relazioni di Aris Accornero (Cespe) 
e Augusto Rocchi (Fgci). Sabato l'intera giornata, sari 

dedicata alla discussione. • Domenica, dopo le repliche 
del • relatori, concluderà Marco Fumagalli, segretario na
zionale della Fgci. Alla conferenza prenderà parte anche 
una delegazione ufficiale del Psl, formata dall'on. Conte 
della direzione socialista, dal vice-sindaco di Napoli, DI 
Donato e dal segretario della federazione socialista napo
letana. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Lavorare stan
ca, se il lavoro è una schia
vitù. Non lavorare stanca, se 
il lavoro è un privilegio. Ma 
lavorare, e in modo « diver
so*, è davvero impossibile? 
Sono soprattutto i giovani a 
chiederselo, quelli che un'oc
cupazione ce l'hanno e quei-
ii che non ce l'hanno ancora; 
ma la domanda ronza insi
stente ben oltre i territori del
la realtà giovanile. Ci si in
terroga sul perché del lavo
ro, sul perché del non-lavo
ro, • sul perché di un lavoro 
che troppo spesso pesa come 
una Condanna. 

Oggi a Napoli, alla confe
renza nazionale dei giovani 
comunisti, questo interrogati
vo sarà centrale. Ma già nei 
giorni scorsi decine di volte 
l'ho raccolto: in Sicilia, dove 
i giovani si riuniscono in coo
perative per affermare una 
presenza nuova in quello che 
con brutale eloquenza si de
finisce il « mercato del lavo
ro*; in Campania, dove l'e
sercito dei disoccupati - — 
e rumoroso * o « silenzioso * 
che sia — non si limita più 
a chiedere « un posto * qua
lunque ma spesso sa indica
re scelte, e criteri, e prospet
tive; ed oggi qui a Firenze. 
in questa regione solida e 
operosa, dove certo là disoc
cupazione pesa meno ma do
ve, 'proprio > per questo, la 
richiesta di una più alta qua
lità del lavoro trova più for
ti ragioni per esprimersi. 

Ma che cosa significa, con- • 
eretamente, lavoro « diver-
so*? La risposta dei giovani 
è abbastanza netta: « diver
so* è quél lavoro che ti con
sente di essere te stesso, che 
non ti spacca in due, che non 
ti spinge a guardare l'orolo
gio nella speranza che fini
sca presto. « Diverso * per
ché lo capisci nel suo vaio- . 
re, perché non ti svuota ma . 
ti esalta, non ti toglie ma 
ti dà. E così tu. dai agli al
tri sapendo che non lo rega
li, non lo sprechi, non ti è ' 
rubato, che prima o poi ti 
ritorna. 

Giusto? Sbagliato? A Bar
berino del Mugello, trenta 
chilometri a nord di Firen
ze, U lavoro € diverso* ha 
tolto i timidi veli dell'utopia '- -
e ha messo i panni della real
tà. Ruvidi-forse.- rattoppatU 
tessuti con filo ineguale. Ma 
veri. Li. hanno indossati una 
quarantina di ragazzi che 
nell'agosto del '77, ormai tre 
anni /a t decisero di mettere 
assieme non solo U loro la
voro ma qualcosa di più: tut- _ 
ta intera la loro voglia di vi- / 

In settari ta a Firenze 
hanno sceltola terra 

L'esperienza di Barberino del Mugello - Come ci si improvvisa 
contadini, allevatori, idraulici, falegnami e maèstri v ; 
Una fuga dalla realtà o un modo per riuscire ad affrontarla? 
Alla ricerca di «ciò che non ti svuota » ; . 
vere. 

Presero alcune vecchie ca
scine abbandonate, presero 
la terra che c'era intorno, 
abbandonata anch'essa, ci 
misero un nome — e II For
teto * • — e cominciarono a 
lavorare. Digiuni d'esperien
za. e spesso non solo di quel
la, si sono improvvisati con
tadini, allevatori, idraulici, 
falegnami, maestri, commer
cianti, psicologi. L'attitudine 
o la competenza di ciascuno 
si sono fatte attitudine • e 
competenza di tutti; hanno 
bonificato, coltivato, costrui
to; hanno sbagliato e ripro
vato; hanno aperto le porte 
a sbandati ed emarginati, a 
chi non aveva altro che se 
stesso, e le sue miserie e le 
sue ricchezze. Ed ora sono 
là in settanta, su una collina 
di querce, nelle cascine ri
fatte,-nétte stalle trasforma
te in officine e in dormitori. 
Coltivano fragole, allevano 
pecore e vitelli, scrivono li
bri, producono formaggi, im
parano la musica e la storia, 
guidano il trattore, discuto
no fino a notte. 

Una fuga? Marco, 29 anni, 

ex operaio tessile di Prato,, 
ex sindacalista ° della CISL, ' 
risponde di no. « Non una fu
ga dalla realtà e dai suoi pro
blemi, ma un gesto di rifiu
to di quegli ingranaggi che 
erano .pronti a stritolarci *. 

E adesso? « E adesso sto 
qui. l'ingranaggio non mi ha 
stritolato. La sveglia, il car
tellino. l'orario per il cesso. 
i sorrisi di circostanza... L'ho 
scampata. Adesso lavoro, for
se più di prima, ma sono 
sempre io durante tutte l e . 
ore del giorno e della notte: 
operaio, studente, marito, fi
glio. amico, una sola perso
na, tutta intera, senza ruoli 
che cambiano, senza interru
zioni *. Ma sarà vero? Non 
rischia di diventare, questa, 
una presa di distanza dalla ' 

-realtà concretai quella di tut
ti è giorni, quella di tutti gli 
altri? E non rischia, anche 
quello di Marco, di diventare . 
un *ruólo*? -'.'-'•'• 

Anche : altri lavoravano: ' 
Rodolfo era rappresentante 
di vernici, Luigi insegnante 
elementare, Gino lavorava al 
centro calcolo deH'unirersifà 
di Firenze. Ma per nessuno , 

era jma scélta definitiva. • La 
decisione di formare la coo
perativa agricola avvenne nel 
'77 ma la scelta maturava 
da tempo: dal '68, dal '70, 
e da quando ci si incontrava 
ai cinefonim, o — soprattut
to — nei gruppi di impegno 
cattolico, o nella fabbrica, o 
nell'università*. 

Ora stanno qui — è l'una — 
seduti al tavolone della men
sa comune: conchiglie al su
go, spezzatino, vitello arro
sto, ricotta (carne e formag
gio prodotti in proprio) e vi
no rosso. Quello è Giancarlo, 
15 anni, affidato al ^Forteto» 
dal tribunale dei minori, più 
t?o!te scappato dal riformato
rio e ora al lavoro come tut
ti; quella è Bruna, 46 anni, 
alcolista, che sta qui solo di 
giorno € dà una mano a te-, 
nere in ordine; quello è Ga
briele, 35 anni, * curato* con 
decine di életiroschpk in ma
nicomio. Quello è Roberto, 
che a 18 anni ha preso la 
licenzia • media, presentando 
cóme tema orale la sua sto
ria di ragazzo * doc i le * che 

. ha finalmente trovato una ca
sa. Quello è un bambino mon

goloide. quello è Bea (U mu
sicista, chiamato « Beato-
ven *) che • suona il • piano 
splendidamente quasi ci fos
se stato dentro fin da picco
lo, e non invece, come av
venne, in un cestino abban
donato . sui gradini di una 
chiesa. Quella invece è la mo
glie di Marco, e quella ' 1° 
moglie di Rodolfo, e quelli i 
loro bambini, alcuni naturali 
altri adottivi. E quello è un 
amico di Pistoia, che ha la 
figlia quindicenne che si bu
ca. Ed è venuto qui a chie
dere aiuto. • • * 
Una comunità solidale, fat
ta di soci effettivi e di € ag
gregati », dove non esistono 
» ruoli, dove ciascuno offre 
quello che ha. dove si lavo
ra, si studia, si programma, 
si mette assieme U ricavato 
e lo si amministra in comu
ne. Ma anche un'azienda che 
deve funzionare, che deve di
mostrare di riuscirci, e che 
perciò si è attrezzata: ' tele
foni. fotocopiatrici, archivio, 
progetti, mappe, calcoli di 
produzione. E giù il tornio, 
la fresa, la pialla elettrica, 
il trattore, i furgoncini con 

la scritta. E 350 pecore, 30 
suini, 20 vitelli, 150 quintali 
di fragole in un solo raccol
to, e il ribes, le more, i ce
reali, gli orta^ii. fi natural
mente la terra: 87 ettari già 
assegnati dalla Regione, e al
tri 110 che si spera vengano 
presto. E ora anche un libro 
che spiega come è avvenuto, 
che si intitola appunto Non 
fu per caso. 

Rodolfo, il •• presidente, è 
forse il più saggio, certo il 
più vecchio. Gli chiedo se H 
carattere « eccezionale * di 
questa esperienza non rischi 
di t'azzerare * il resto. Sì, 
perché : fuori di qui l'altro 
mondo resta. Non rischiano 
di scordarsela, questa sem
plice ' verità, i ragazzi del 
* Forteto * '• impegnati nella 
loro estrema esperienza? - > 

Risponde di no, che anzi 
la realtà'continua a pesargli 
addosso forse ancora più for
temente da quando hanno fat
to una scelta diversa. Ma che 
è diverso il loro modo di 
affrontarla. Una esperienza 
estrema, è vero, e forse an
che irripetibile, ammettono. 
In cui — si può osservare — 
c'è dell'anarchia, dell'irrazio
nalità, del velleitarismo, ti
pici riflessi degli schemi del
l'integralismo cattolico. Una 
esperienza che ha-avuto an
che molti nemici, alcuni dei 
quali hanno messo in giro ac
cuse infamanti per le quali 

: è in corso' un processo.. Non 
un'isola ma pur sempre un 
pezzo di mondo, che non ri
fiuta ma riconosce l'altro 
mondo, e tenta di capirlo, e 
di cambiarlo. 

Marco, l'ex operaio..non si 
• contenta della risposta di Ro

dolfo. E' più polemico. Se
condo lui c'è un rischio op
posto: che siano gli altri a 
considerare « n Forteto * co
me una zona franca, un àlibi 
per non fare i conti con se 
stessi, con il modo in cui è 
organizzato il lavoro sociale, 
con le contraddizioni che su
scita, ad esempio, la presen
za di un €matto» o di un 
handicappato. « Non vogliamo 
essere un esempio. Ma nep
pure una banda di spostati. 
Siamo innanzitutto una coo-

] perativa che si è data altre 
regole. Il nostro aiuto lo of
friamo volentieri ma non sia-

< mo una clinica e neppure una 
"' opera pia. Insomma non vo-
• gliamo che il nostro lavoro 
; serva a mettere in pace la 

coscienza degli altri. Capi
sci? ».-••••• •-•-•> 

Eugenio Manca 

A Napoli sono giovani l'80% dei senza-lavoro 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — H dato è impressionante e costi
tuisce l'ennesimo triste primato di Napoli e 
della Campania. Quando si parla di disoc
cupazione in questa regione e in questa cit
tà si parla quasi esclusivamente di giovani. 
Sono un esercito sterminato di 180.000 perso
ne i « senza-lavoro * in età compresa dai 
14 ai 29 anni, pari al 79% del totale di 
chi è in cerca di occupazione (contro la 
percentuale nazionale del 73.4%). Lo si 
sapeva, lo si intuiva che la bomba era 
grossa, ma adesso c'è il. conforto di una 
massiccia indagine sul campo che lo at
testa. • 

Si tratta del rapporto di ricerca sulle 
« caratteristiche dell'offerta di lavoro a 
Napoli * realizzato da Maria Liguori e 
Susy Veneziano per l'istituto di ricerche 
economiche e sociali CIres) della CGIL cam
pana. Un'analisi fittissima di dati e spunti 
di riflessione critica che affonda il bisturi 
nella tormentata vicenda dei disoccupati 
napoletani di questi ultimi- anni e offre ma
teriale per ridiscutere oltre i veli del pre
giudizio un passaggio cruciale della vita 
democratica della città. Proprio ieri matti
na i risultati della ricerca sono stati pre
sentati ufficialmente nel corso dì una con
ferenza stampa e il dibattito intenso non è 
mancato. - , 

La materia, del resto, scotta: purtroppo 
per Napoli la febbre della disoccupazione 
non solo resta alta, ma si aggrava ogni 
giorno di più. Dal 75 a oggi, si legge nello 

Una ricerca significativa presentata ieri daU'Ires-Cgil 
della Campania - Le anomalie del mercato 
del lavoro - Il Comune ha dovuto assumere il 76% , 
degli iscritti al preavviamento 

studio dell'Ires, oltre 15 mila persone sono 
state collocate al lavoro, ma è come una 
goccia ' nel mare. I rilevamenti. dell'Istat. 
relativi al *79 dicono che in Campania i 
disoccupati assommano a 226.000 unità, pa
ri al 13.3% del totale nazionale. E a testi
moniare che l'orizzonte resta plumbeo c'è 
un'altra spia assai preoccupante sulla di
namica di medio periodo: fl 56.6% dei di
soccupati è alla ricerca di prima occupa
zione (ha cioè un'età che difficilmente su
pera i trent'anni) contro il 51% in Italia. 
Una sorta di'prova del nove che il* mercato 
del lavoro ha discriminato e continua a di
scriminare soprattutto i giovani. 

Ma chi è questo giovane disoccupato na
poletano? Un primo riferimento «grosso» 
indica anche qui nei giovani diplomati e 
laureati la componente centrale della disoc
cupazione giovanile (il 50% di quelli al di. 
sotto dei 30 anni). C'è. dunque, una certa 
omogeneità col panorama nazionale. Ma a 
scandagliare più a fondo, come fa l'indasi-
ne dell'Ires. in questo universo si notano 
diversificazioni di assoluto rilievo. A « espli
citare» tale stratificazione ha contribuito 
in particolare l'iscrizione alle liste di preav

viamento. Risulta infatti che i primi a met-
- tersi in fila (il 39.9% degli iscritti nel "77) 

a Napoli sono proprio coloro che non han
no completato la scuola dell'obbligo (contro 
il 4.7% di Milano e il 2.1% di Bologna). 

Poi la tendenza (dal '77 al '79) si è ribal
tata a favore delle donne, dei diplomati e 
dei laureati. Significa che oltre alla fetta 
cospicua di disoccupati intellettuali, sul mer
cato del lavoro napoletano esiste una forte 
presenza di giovane manodopera non sco
larizzata. quella che un tempo trovava sboc
co nel tessuto capillare dell'economia arti
giana e produttiva dell'area urbana che 
oggi va progressivamente saltando. Un po
tenziale di forza lavoro che non vanta « pez
zi di carta», ma spesso dotato di e quali
fiche * e € mestieri > che rischiano di mar
cire inutilizzati. 

D paradosso è chiaro. Mentre la « 285 > di 
proponeva di fare da volano per riqualifi
care al lavoro produttivo le masse giova
nili (in gran parte manodopera con elevato 
livello di scolarità, ma non qualificata) la 
talpa della crisi scavava in direzione con
traria e — a quanto pare — con molto più 

. successo. " . ; 

Gli avviamenti al lavoro, scarsi in asso
luto (10.078 tra Napoli e provincia) pari al 
6.4% degli iscritti, sono ricaduti quasi tutti 
sulle spalle degli enti locali o della pubblica 
amministrazione. U solo comune di'Napoli 
ha dovuto farsi carico di trovare una solu
zione per ben il 76,4% degli avviati comples
sivi. Le aziende private hanno assorbito 
appena 0 5%. 

E* allora ben chiaro che a liste ormai 
chiuse la fetta predominante resta quella dei 
giovani diplomati e laureati. Soprattutto i 
primi: su un campione analizzato per età, 
sesso e titolo di studio di iscritti alle Uste. 
i diplomati assommano al 43.1%. Ed è gente 
questa, (a differenza degli stessi laureati) 
che non pone eccessivi problemi di riqualifi
cazione e di «aspettative». E' gente che 
viene da famiglie piccolo-borghesi o prole
tarie e che chiede innanzitutto un lavoro, 
un lavoro «stabile e sicuro», pronta a ri
convertirsi e già in caccia affannosa attra
verso canali propri di uno spiraglio per in
filarsi. comunque sia, sul carro degli oc
cupati. . - - - - ' 

Un ultimo dato. La Campania registra an
che il più alto numero di iscrizioni al preav
viamento (178.453 al settembre 79 contro 
i 35.311 della Lombardia). Una propensione 
a «mettersi in lista » sulla quale — sostie
ne l'Ires — ha pesato non poco fi relativo 
successo di tante altre « liste » di « disoccu
pati organizzati » che dal "73 (dal dopo-
colera) in poi hanno lottato per il posto. 

Procolo Mirabella 

Siderurgia: anche a Piombino 1000 in cassa integrazione 
Conferenza stampa FLM - Interrogazione dei senatori comunisti sulla situazione dell'occupazione nel settore 

ROMA — Si allarga il nu- Quello della Fafck che. nel rivare alla sospensione dei la- che anche la produzione ab- volo per iniziare la 1 

Martedì 18 
incontro del PCI 
con i lavoratori 

siderurgici 
ROMA — Delegazioni di ope
rai degli stabilimenti side
rurgici pubblici si incontra 
ranno martedì 18 novembre 
alle 10. presso la sede del 
gruppo PCI alla Camera, con 
1 parlamentari comunisti del
la commissione bicamerale 
per 1 programmi delle parte
cipazioni statali. 

L'Incontro si propone di 
realizzare una comune va
lutazione sullo stato della 
siderurgia italiana e decidere 
le opportune iniziative poli
tiche. 

ROMA — Si allarga il nu
mero dei lavoratori siderur
gici in cassa integrazione, do
po ta dichiarazione di crisi 
aa parte della Comunità: la 
direzione delle acciaierie di 
Piombino ha comunicalo al 
consiglio di fabbrica che sa
rà richiesta la cassa integra
zione per 900-1.000 operai. La 
misura interesserà soprattut
to i treni di laminazione 
DMP e TPR. E* giustificato 
questo massiccio ricorso — 
nei giorni scorsi c'erano stati 
i 5000 dell'Italsider - da par
te delle aziende alla cassa 
integrazione? La FLM — il 
coordinamento sindacale del
l'Italsider ha > tenuto ieri a 
Roma una riunione e subito 
dopo una conferenza stampa 
- è prudente su questo p'm-
to. E come esempio ai fa 

quello della ' Fakk che. nel 
corso della trattativa, ha di
minuito in modo consistente 
fl ' numero di dipendenti da 
collocare in CIG. Ma la FLM 
critica la direzione dell'Ital
sider anche perchè la deci
sione di sospendere 5000 la 
voratori è stata presa « senza 
una disru*Ticr^ preventiva 
con U sindacato » — come ha 
osservato ieri Gianni Italia, 
segretario nazionale della 
FLM. In sostanza, fl sinda
cato sostiene che si sono so
spesi lavoratori anche dove 
non era necessario (a Taran
to. per esempio) e che in 
altre. occasioni — come nel 
1975 — di fronte a difficoltà 
transitorie, si decise di ricor
rere ad altre misure (mobi
lità interna, ecc.) senza ar

rivare alla sospensione dei la 
voratori. 

Ma questo è soltanto un 
aspetto della denuncia del sin
dacato. Dure critiche sono an
date. infatti, sia al governo 
sia alla. Finsider per la si
tuazione in cui si trova la 
siderurgia italiana che — 
hanno sottolineato i sindacali
s t i — s u l piano tecnologico. 
è la più avanzata d'Europa. 
« Che vogliamo fare di que 
sto patrimonio strategico del 
paese?* — ha affermato po
lemicamente Paolo Perugino, 
coordinatore del settore nella 
FLM. Quest'anno il consumo 
apparente di acciaio in Italia 
raggiungerà il suo massimo 
storico con una previsione di 
24 milioni di tonnellate. Sem
pre quest'anno — nonostante 

che anche la produzione ab
bia raggiunto livelli altissimi 
— abbiamo avuto un aumento 
del 47 per cento delle impor
tazioni. Qui c'è qualcosa che 
non funziona: una lunga se
rie di errori e inadempienze 
da parte della Finsider e del 
governo che rischiano di met
tere in pericolo e aggravare 
la siderurgia italiana. 

Ma la FLM afferma anche 
che. in realtà, si è fatto ricor
so alla cassa integrazione più 
che oer motivi congiunturali, 
per drammatizzare l'attuale 
situazione della siderurgia 
pubblica, molto grave dal 
punto di vista finanziario e. 
anche, per recuperare in que
sto modo qualche miliardo di 
lire. Oggi FLM e Italsider 
si siederanno, allo stesso ta

volo per iniziare la tratta
tiva. 

Anche sul piano parlamen
tare si segnalano delle inizia
tive politiche sulla, situazio
ne della siderurgia. Ieri un 
gruppo dì deputati pugliesi 
del PCI. della DC e del PST 
hanno inviato un telegram
ma al ministro Foschi per 
chiedere un incontro per e-
saminare le iniziative da 
prendere contro la crisi del
l'occupazione industriale in 
Puglia. A] Senato, una inter
ro? arione ai ministri delle 
PP.SS. e del Lavoro è stata 
inviata da un gruppo di se
natori del PCI: si chiede dì 
conoscere, tra l'altro, la reale 
situazione del mercato side
rurgico e i programmi di ri
strutturazione finanziaria e 
produttiva dell'Italsider. 

Facciamo parlare I giovani 
Questa esigenza s! è posta anche al congresso che la FILEF aveva organizzato a 
Francoforte • La scuola, i l lavoro, la formazione professionale - E la droga? 

FRANCOFORTE — Si è te
nuto domenica a Franco-
forte sul Meno il congresso 
della FILEF per le regio
ni del Saarland, della Re-
nania-Falatinato-Assia e del 
nord Bayern. Il congresso 
ha eletto i delegati al Con
gresso nazionale che si ter
rà a dicembre a Reggio 
Emilia. I circoli delle re
gioni interessate hanno vo
luto modificare lo schema 
tradizionale :del congresso 
dando a questo un ben. pre
ciso tema che è stato am
piamente dibattuto: • e coi 
temi dei congressi delle al
tre due zone — Nord e 
Sud della RFT — forme
ranno la documentazione 
che dalla Repubblica fede-' 
rale sarà portata al Con». 
gresso nazionale. 

Il tema scelto: « I gio
vani » — realtà drammatica 
dei giovani italiani nella 
RFT — è uno dei più scot
tanti dell'emigrazione Italia-
na e ad esso sono collega
ti i problemi della scuola, 
della formazione professio
nale, del lavoro. La diffi
coltà di dare soluzione a 
tutti questi problemi per le 
gravi carenze di Intervento 
sia dei vari governi italia
ni sia di quelli tedeschi, 
porta con se l'aprirsi di al
tre piaghe come quella del
la droga — che purtroppo 
vede "molti giovani italiani 
coinvolti nella sua spirale, 
sia dalla parte della tossico
dipendenza sia .da quella 
del commercio —̂ e come 
la caduta di non pochi gio
vani italiani nel mondo del
la criminalità. 

L'interessante iniziativa si 
è mossa da un presuppo
sto: quello di far parlare 
del problema in primo luo
go gli Interessati: i giova
ni. E poi tutti coloro che 
in modi diversi sono direi-

. tornente legati al mondo 
giovanile e ai Suor proble
mi. Già la relazione intro
duttiva del compagno Gian* 

• cario Astori, segretario del
la FILEF nella RFT, è sta
ta frutto di questa- scelta. 

' In preparazione del con
gresso si sono svolti nu
merosi incontri coi giovani 
italiani, nei posti in cui 
questi si: incontrano:. i cen
tri giovanili della città, di 
Francoforte, le sedi di as-

' sedazioni democratiche e 
' un centro sorto per inizia
tiva autonoma di un grup
po di giovani stranieri, che 
purtroppo-vive in serie dif
ficoltà per la mancanza di 
un sistema finanziario sia 
da parte della città di Fran
coforte e sia da parte del
le .nostre autorità: il Gal-

" ]us Zentrum. Si è avuto 
- anche un incontro con i 

rappresentanti delle forze' 
sociali e politiche operanti 
a Francofcrte e nell'Assia, 
con assistenti sociali e con 
collaboratori della stampa 
e delle radio italiane. 

Il contributo • dato alla 
riuscita del congresso e il 
valore dell'informazione in
viata è stato notevole. Gli 
interventi hanno ampliato 
i temi esposti ed hanno 
portato ulteriori contributi 
alla conoscenza del mondo 
dei giovani immigrati. 

I<a dottoressa Chicco Fer
raio, console di Francofor
te, intervenendo non per 
un semplice saluto ma per 
cercare di portare un con
tributo alla conoscenza del 
problema, contrariamente a 
quanto affermato dal re-
>atore, si è dichiarata 

• non particolarmente preoc
cupata per i 150 giovani 
che sono in carcere nella 
Assia o per quelli che sono 
tossicodipendenti; e questo 
in riferimento s i rapporto 
di questi con i 130 mila 
italiani residenti nella stes
sa zona. Questo intervento 

' è stato oggetto di prese di 
posizione contrarie,- come 
quella del giornalista Ezio 
Parenti, che ha illustrato il 
problema — soprattutto 

. quello della tossicodipen
denza — sulla base di-una 
sua inchiesta che dimostra 
come una statistica non sia 
possibile perchè basata so
lo sui colpiti giudizialmente 
e non sa tutti quelli che 
vivono in questo tremendo 
giro. 

E* difficile, nel breve spa
zio consentito dalla crona
ca, dare conto di tutti gli 
interventi, sia per la loro 
ampiezza sia per il loro 
numero. Radio Colonia, la 
radio che trasmetto gior

nalmente in lingua italia
na, ha voluto dare partico
lare risalto a due dei più 
interessanti: ' quello legato 
ai problemi del lavoro gio
vanile in un mondo del la
voro in crisi, con un au
mento preoccupante del nu
mero dei disoccupati (in
tervento del compagno At
ti, presidente della FILEF 
nella RFT) e quello sulla 
difficoltà di inserimento 
dei figli dèi lavoratori emi
grati e sulla funzione della 

famiglia per ottenere que
sto, che ha avuto toni an
che drammatici (intervento 
della compagna Wilma Lai 
a dimostrazione di come 
lei stessa, dirigente dell'or
ganizzazione degli emigra
ti, abbia personalmente vis
suto con i suoi quattro fi
gli questi drammi). Ha 
concluso i lavori il compa
gno on. Claudio Cianca, 
presidente della FILEF na
zionale. 

G.C. A. 

La visita dei sottosegretario nella Germania federale 

Non basta discutere : 
occorre un programma 

Nessuna novità di rilievo 
è emersa dagli incontri che 
il sottosegretario all'emigra
zione sen. Della Briotta ha 
avuto a Wolfsburg, Ambur
go e Stoccarda, con i lavo
ratori italiani emigrati. De
ludente la parte che riguar-, 
da gli impegni concreti, ge
neriche ed evasive le rispo
ste ' date ai' numerosi pro
blemi posti dai lavoratori 

• e dai rappreaenìanti delle 
loro organizzazioni, -"••-
' Una volta, per U governo 
erano di moda i convegni 
e i seminari di'studio sulla 
questione emigrazione. • La 
moda oggi è cambiata. Per , 
conoscere i problemi degli 
emigrati nella RFT si or
ganizzano incontri con le 
organizzazioni degli emigra
ti, si visitano le sedi dei » 
cìrcoli e delle associazioni; 
insomma 'si discute. Diamo 
atto che tutto ciò è positi
vo. Quello che non cambia 
è il modo con cui si affron
tano i gravi e drammatici 
problemi degli emigrati. 

Così c'è parso abbia an

che fatto ii sottosegretario 
Delta Briotta nel corso de-
gì. incontri succitati. Non 
un impegno, non una pro
messa. La questione dell'e
migrazione ci pare sia affi
data più alla buona sorte 
che ad obiettivi di governo. 
Per esempio, per quanto ri
guarda la legge di riforma 
dei Comitati consolari, non 
abbiamo sentito cosa si in
tenda-fare. Ci sono proble
mi. contrasti fra le forze 
politiche?i La cosa sembra 
non riguarda il governo. 

Non abbiamo sentito qua
le è il programma, quali 
gli obiettivi che intende 
raggiungere questo governo 
n?l campo della scuola, del
la cultura, della tutela degli 
interessi degli emigrati. Ci 
auguriamo che la colpa sta 
dovuta al poco tempo tra
scorso dalla formazione del 
nuovo governo e dalla no
mina del sottosegretario. In 
ogni caso i lavoratori emi
grati continueranno con te
nacia a lottare. 

PIETRO IPPOLITO 

Un fenomeno nuovo al centro dì un convegno a Roma 

Africani e asiatici 
che arrivano in Italia 

n fenomeno dell'immigra
zione africana e asiatica in 
Italia è stato al centro di 

.un convegno organizzato a 
Roma dal Comitato europeo 
dei'lavoratori emigrati sa
bato 26 ottobre presso la 
sedè del Consiglio naziona
le dell'Economia e del La
voro: vi hanno partecipato 
dirigenti di tutte le asso
ciazioni - nazionali italiano 
degli emigrati rappresen
tanti di ' organizzazioni di 
immigrati di tutta l'Europa, 
dirigenti politici o sindacali 
e studiosi. 

Il convegno non si è limi
tato alla sia pur necessaria 
analisi del fenomeno, tanto 
più degno di attenzione per 
la somma di drammi uma

ni che esso comporta; ma 
soprattutto perchè sì inse
risce in un Paese tradizio-

• nalmente considerato di e-
migrazione: o quindi - si è 
cercato anche di individua
re le linee di una politica 
da seguire, per affrontare 
le contraddizioni da cui na
sce e che a sua volta pro
voca. Si tratta di un pro
blema .— è stata la conclu
sione pressoché unanime— 
che va affrontato da tutte 
le forze sociali, dai partiti, 
dai sindacati e dal governo 
con una adeguata politica 
del lavoro e in uno spirito 
di parità e con la memoria 
di ciò che rivendicano e 

- hanno conquistato i lavora- -
tori italiani all'estero. 

Attivo 
del PCI 
a Rotterdam 

L'organizzazione dei PCI 
in Olanda ha tenuto il 30 
novembre un'assemblea dei 
propri attivisti nella nuora 
sede aperta dalla sezione 
di Rotterdam: i lavori sono 
stati introdótti da una re
lazione del compagno Cas-
sago, responsabile naziona
le, dedicata alla situazione 
politica italiana e interna
zionale, e ai problemi che 
la nostra emigrazione si 
trova ad affrontare in 
Olanda. • . 

I temi della partecipazio
ne e dell'attività dei Comi
tati consolari di Amster
dam e Rotterdam, la nuo
va legge olandese sulla 
scuola per i figli degli im
migrati e l'iniziativa del 
comunisti italiani, il raffor
zamento e l'estensione del
la forza organizzata del 
PCI, sono stati ampiamente 
dibattuti nella discussione 
che è stata poi conclusa 
dal compagno Soddu, del 
Comitato direttivo della Fe
derazione del PCI del Bel
gio. 

Assemblea 
di italiani 
a Maracay 

Lo legislazioni; regionali 
in materia di emigrazione 
e i temi del 6a Congresso 
nazionale della FILEF sono 
stati oggetto di un vasto di
battito nel corso di un'as
semblea convocata dalla FI
LEF del Venezuela alla Ca
sa d'Italia di Maracay. TI 
dibattito, cui ha assistito, 
nella sala Cristoforo Colom
bo, un folto numero di la
voratori emigrati, ha mes
so in risalto la trascuratez
za degli uffici diplomatici 
e consolari nei confronti 
dei molti e gravi problemi 
dei concittadini emigrati e 
ha posto le basi per un pro
gramma di organizzazione 
e di azione per un rappor
to più stretto fra la comu
nità italiana in Venezuela e 
le istituzioni italiane. L'as
semblea ha anche eletto 
Salvatore d'Acquisto quale 
delegato del Venezuela al 0» 
Congresso della FILEF. 

brevi dall'estero 
• La sezione del PCI di 
BERLINO OVEST ha già 
ritesserato per n 1961 oltre 
Il 70*» dei suol iscritti, con 
una inedia tessera di 34.000 
lire. 

. • Domenica 18 alla Festa 
organizzata a PARIGI dal
l'Amicale Franco-Italienne e 
dall'Associazione dei Gari
baldini, parteciperà il com
pagno Giuliano Pajetta. 
• Domani e dopodomani si 
svolgeranno le Feste regio
nali dell'* Unità » di LA 
LOUV1ERE nella casa sin
dacale -di Jolimont e di 
LIEGI a Ougrée. 
• TI compagno Muledda, vi
ce-presidente dell'Assemblea 
regionale sarda, interviene 
domani e domenica ad as

semblee di lavoratori sardi 
emigrati nella zona di 
STOCCARDA. 
• Stasera assemblea per il 
lancio del tesseramento a 
BERNA; domenica festa del 
tesseramento a THUNefe-
sta dell'*Unità» a WET-
TIXGEN. 
• A MOENCHENGLAD. 
BACH sabato 15 e a COLO
NIA domenica 16, assem
blee di lavoratori sardi con 
il compagno Sechi. <-' "'a se
greteria regionale PCI 
in Sardegna. 
• Assemblee di latratori 
italiani emigrati in Lussem
burgo questo fine settima
na a ESCH (Testi), DIF-
FERDANGE (Mariani) e 
ETTELBRUCK (La pale-
•tra). . 

• Nella Federazione di Zu
rigo, sono previste per sta
sera assemblee a FLAWIL, 
WAEDENSWTL (sulla pre
videnza sociale) e a EH* 
BRACH. 
• Domani mattina l'attivo 
della sezione del PCI di 
DTJESSELDORF e domeni
ca mattina quello di LE-
VERKUSEN. 
• I compagni Serrittu a 
Farina parleranno questa 
sera alle assemblee di 
MORGES e MARTIGNY 
(Ginevra). 
• Domani si terranno la 
Festa del tesseramento del
la sezione di USTER e l'as
semblea della sezione di 
BRUTIZELLE (Zurigo). 
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La talpa » in TV, sceneggiato tratto dal romanzo di Le Carré Dopo l'offerta di Eduardo al Comune ài Napoli 

Arriva Smiley, 
tranquillo 

007 di campagna 
Sei sere con Alee Guinness protagonista 

La talpa è quello schifoso 
animaletto, il muso lungo, gli 
occhi piccolissimi, provvisto 
di zampe robuste a forma di 
pala che gli servono per sca
vare nel terreno. La talna è 
anche, secondo U codice degli 
007. la spia del nemico che si 
infiltra nell'organizzazione fi
no a raggiungere, senza de
stare alcun sospetto. 1 vertici. 
La talpa, secondo John Le 
Carré, è uno del capi del 
Servizio segreto britannico. 
Per amascherarlo John Le 
Carré, l'autore della Spìa che 
venne dal freddo, romanzo 
reso ancor più celebre dal
l'omonimo film di Martin 
Ritt. interpretato da Richard 
Burton, richiama in servizio 
attivo un tranquillo signore 
di mezza età, piccolo, rotori-
detto. cuno degli umili di 
Londra che non ereditano il 
regno della terra», in una pa
rola l'antitesi di James Bond: 
Mr. George Smiley. 

Lo Incontriamo per la pri
ma volta mentre passeggia 
per le vie di Londra, quando 
la prima delle sei puntate 
della Talpa, Io sceneggiato 
che la BBC ha ricavato dal 
romanzo dì Le Carré affi
dando ad Alee ' Guinness la 
parte di Smiley, e che la Re
te 2 ci propone a partire da 
questa sera, ci ha già detto 
molte cose e sembrava av
viarsi su improvvisi e conti
nui colpi di scena. Che non 
mancheranno di certo via via 

che questa storia andrà avan
ti, nonostante Smiley abbia 
bisogno di ricostruire ogni 
cosa, ogni fatto con calma, a 
tavolino, per scavare in pro
fondità, quasi fosse una tal
pa. . 

Non aspettatevi dunque a-
zioni mozzafiato, inseguimen
ti e gimkane per Hyde Park, 
oppure truculente eliminazio
ni; al massimo queste cose. 
mister Smiley le affida a 
qualche suo giovane e fidato 
collaboratore. E il regista 
John Irvin preferisce asse
condare la ponderatezza del 
protagonista del racconto. 

Preambolo: Control, capo 
dei capi dell'Intelligence Ser
vice. è sicuro che tra i suoi 
collaboratori c'è qualcuno 
che mette al corrente i sovie
tici di ogni segreto. Fa quat
tro nome a Jim Prideaux. un 
agente che dovrà recarsi in 
Cecoslovacchia dove pare che 
ci sia un generale disposto a 
rivelare l'identità della ctal-
pa». I nomi sono quelli di 
Percy Alleline, Bill Haydon, 
Roy Bland. Toby Esterhase. 
tutti personaggi che ricopro
no alti incarichi. 

Prideaux parte, arriva in 
Cecoslovacchia ma è accolto 
in malo modo: Invece del ge
nerale. trova un temporale di 
proiettili. Fallita l'azione. 
Control ci rimane assai male. 
tanto da rimetterci incarico 
ed esistenza. A questo punto 
entra in scena mister Smiley, 

Alee Guinness è il protagonista della « Talpa » 

sottratto a forza dalle panto
fole della sua intimità do
mestica. dove ci sta volentie
ri visto che deve anche con-
trollare le scappatelle della 
consorte. Dovrà occuparsi lui 
della ctalpa». . 

John Le Carré, pseudonimo 
che sia per David Cornwell, 
classe 1931. ha trasfuso nei 
suoi racconti di intrighi in
ternazionali le esperienze fat
te a mezzo servizio tra la 
diplomazia (ha avuto incari
chi consolari ad Amburgo) e 
gli stessi servizi di contro
spionaggio (ha • passato cin-. 
que anni nel British Foreign 
Service). E* riuscito meglio 
in letteratura (è autore anche 
di altri romanzi, il primo dei 
quali Chiamata per il morto 
è del 1961. mentre La talpa 
lo scrisse nel 1974) che negli 
altri lavori, ma portandosi 
dentro la penna quelle espe

rienze vissute pur sempre In 
un clima da «guerra fredda». 
I suoi eroi positivi o negati
vi. si muovono in questo 
schema. 

La stessa «talpa», una volta 
smascherata, dichiarerà a 
Smiley di aver agito perchè 
ossessionato dal declino del
l'Occidente. e dell'Inghilterra 
in particolare. Alla fine, nella 
sua confusione storica, si era 
messo al servizio dei sovietici 
perché pensa va. che «se uno 
dei due blocchi avesse dovu
to riportare la vittoria», egli 
preferiva che fosse stato 

I quello dell'Est. «Si tratta, tra 
l'altro, di un giudizio. anche 
estetico, oltre che morale». 
aggiunge la «talpa». 

E in fondo un mondo sen
za spie, sarebbe davvero una 
cosa molto triste. 

• g . cer. 

Con Guinness si campa cent'anni 
In Casa Cuoi-infranto (19131920) di 

G. B. Shaw, di scena attualmente al 
Teatro di Roma, c'è un ironico perso
naggio femminile, la governante (ma 
tutti, più o meno, hanno nomi allusivi), 
che si chiama Guinness. a Come la bir
ra », qualcuno ha notato. Nato nel 
1914. esordiente ventenne nel 1934, Alee 
Guinness non pensò mai di ribattez
zarsi, affine di evitare /astiatosi acco
stamenti. Duplice prova, crediamo, del
la stima che egli ebbe per se stesso sin , 
dal laboriosi inizi e di un estro comico 
che si sarebbe manifestato appieno col 
tempo. 

Nei teatri inglesi, Guinness è stato 
(ed è, all'occasione) attore shakespea
riano di vaglia. Il suo primo Amleto 
risale al 1938: era quello diretto da Ty-
rone Guthrie, per l'Old Vie, e che destò 
un certo scalpore a causa degli abili 
moderni adottati (con gran copia di 
ombrelli durante il funerale di Ofelia). 
Ma ha interpretato, nei decenni, tante 

. figure maggiori e minori, tragiche e 
buffonesche, del massimo genio tea
trale mai esistito: da Romeo al Matto 
di Re Lear, al Ferdinando della Tem
pesta. 

Le fortune cinematografiche di Guin
ness si avviano agli albori del dopo

guerra, con i due bel film dickensiani 
di David Leon, Grandi speranze (che 
l'attore stesso aveva adattato e rappre
sentato, in precedenza, alla ribalta) e 
Oliver Twist (rispettivamente '46 e '48). 
Ma la rivelazione è nel 1949, con Sangue 
blu di Robert Hamer, capostipite di un 
apprezzato f itone di a umorismo neron, 
cui egli avrebbe continuato a dare per 
un buon lustro. dall'Incredibile avven
tura di Mr. Holland e dallo Scandalo.. 
del vestito "bianco C50-'5f) alla Signora 
omicidi CS5) uno spiccato contributo. 

In Sangue blu, Guinness faceva, co
me si ricorderà, molte parti, maschili 
e donnesche, di varia indole ed età. 
DI questo talento trasformistico avreb
be fornito ulteriori, smaglianti esempi, 
e forse solo un Peter Sellers lo avrebbe 
uguagliato, sotto, tale profilo. Diciamo 
pure che la versatilità è uno dei segni 
distintivi di un professionista rigoroso, 
U quale ormai da oltre un trentennio 
si destreggia, con accorto equilibrio, tra 
schermo « palcoscenico, traendo da 
entrambi t mezzi d'un costante arric
chimento espressivo. 

Vero è che non gli si conoscono (di
versamente da suoi colleghi d'oltre Ma
nica) scelte troppo arrischiate: Shake
speare a parte, i suoi autori, nel cam-

pò drammatico, si spingono sino a 
Eliot, Sartre, Ionesco. Nel cinema, le 
occasioni che coglie sono, via via, sem
pre più quelle sicure: copioni solidi, 
impianti produttivi collaudati, registi 
di tutto affidamento, come U David 
Leah dei suoi esordi, col quale condivi
derà alcuni dei successi di pubblico più 
strepitosi: U Ponte sul fiume Kway 

•.•CSI), -e- Lawrence d'Arabia C62). NeW 
uno è un militare britannico monoma
niaco, nell'altro un nobile principe d' 
Oriente. E negli,Ultimi, dieci giorni di 

-Hitler deZ nostro Ennio De Concini (13) 
sarà addirittura, il nefando dittatore 
nazista, fra ritratto grottesco « alluci
nante caricatura- . • -

Ma, seguendo in TV le puntate della 
Talpa, il pensiero degli spettatori av
vertiti andrà piuttosto al Nostro agente 
all'Avana (di Carol Reed, '59), dove 
già Alee Guinness, sulla scorta del de
lizioso romanzo d'uno specialista come 
Graham Greene, offriva la sanzione fi
nale, quella proprio della parodia, al 
genere • spionistico, alle sue glorie let
terarie e cinematografiche (e ora an
che televisive). 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 

13,00 
13,30 
14,10 
14,40 

15,05 

15.40 
16,10 

17.00 
17.05 

18,00 
18,30 

19.05 
19,20 

19,45 
20.00 
20.40 
21,05 

21.35 

t3,« 

OSE: GLI ANNIVERSARI • di R. Altamura (replica 
3 p.) 
AGENDA CASA • a cura di F. De Paoli 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
OSE: UNA LINGUA PER TUTTI: Il Russo (12. p.) 
SPAZIO 1999 (2. parte) - con Martin Landau e Bar-
bara Baln 
• NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA» • di 
p. Angela (3. p.) 
BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
LOS ANGELES: Ospedale Nord - Telefilm con S. 
Brools, C. Storie • Regia di Paul Stanley 
TG1 FLASH 
3, 2, 1~ CONTATTO - di Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti / 
OSE: CINETECA: La scienza al cinema (7. p.) 
TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD SUD CHIA
MA NORD 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
• CORRI E SCAPPA, BUDDY» (3. episodio) con J. 
Sheldon e B. Gordon, regia di G. Reynolds. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
e MARCO POLO: 1. CIAK» a cura di L. Pinelli 
PING-PONG - Opinioni a confronto su fatti e pro
blemi di attualità 
LA VIOLENZA: QUINTO POTERE • Film di F. Van-
cint, con Enrico M. Salerno. Gastone Moschln, R. 
Cucciolla, 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

15,00 GELO MORTALE DELLA SERIE ATLAS-UFO-ROBOT 
15,30 TG 2 - REPLAY 
16,30 SESAMO APRITI DISEGNI ANIMATI 
17,00 T G 2 - FLASH - - - - * • • 
17.05 « IL POMERIGGIO (2. parte) 
18,00 DSE • TUTTO E* MUSICA: di Vittorio Oeìmettl a- eura di 

Luigi Parola (7. p.) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
1830 MA CHE STORIA E' QUESTA • Di Enzo Biagi (10. p.) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 LA TALPA (2. p. - Regia di L Irvin. con Alee Guinness, 

B. Hepton 
21,35 UOMINI E IDEE DEL 900 - DI E. Greco e V. Marchetti 

(2. parte) 
22£5 SERENO VARIABILE QUIZ • Di O. Bevilacqua. 
23.00 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMM DELL'ACCESSO 
23,20 TG 2 - STANOTTE 

• Rete 3 

A cura 

• Rete 2 
12,30 SPAZIO DISPARI: «L'ANZIANO MALATO» - Difen

diamo la salute 
13,00 T G 2 ORE TREDICI 
13^0 DSE - Nova: problemi e ricorch* della oclenza contem

poranea (1. parte) 
14,00 «IL POMERIGGIO» (L parte) nel corso del pro

gramma: 
14,10 IN CASA LAWRENCE « Dtontar* grand!» • Regia 

di J. Ennan, con S. Thompson 

19,00 T G 3 -
19,35 RAGAZZE DI UN PAESE CON FABBRICHE 

di Gabriella Bartolini (L p.) 
20.05 DSE - INCONTRO CON IL LIBRO 
20,40 IN DIRETTA DALLA SALA GRANDE DEL CONSER

VATORIO « GIUSEPPE VERDI > - Stagione sinfonica 
pubblica 1980-81 di Milano della RAI. «Concorso Maria 
Callas» - Voci nuove per la lirica. 

22,10 T G 3 

• TV Svizzera 
Ore 18,15: Per 1 ragazzi; 18.40: Telegiornale; 19,20: Conso
nanze; 19,30: l i Regionale;" 20.15: Telegiornale; 30,40: Re
porter - Settimanale di informazione; 21.40: In performance 
at wolf trap - eleo Lalne and John Dankwort; 22,40: Tele
giornale; 22^0-0^5: Robin e 1 poliziotti - Telefilm, 

• TV Montecarlo 
Ore 17.15: Montecarlo news; 19.15: La squadra segreta - Tele
film; 19,45: Notiziario; 20: n buggzzum . Quiz; 20jS: Partner -
Film; regia dì Bernardo Bertolucci, con Pierre Clementi. Tina 
Aumont; 22.20: I Rookies i nuovi poliziotti - Telefilm; 23,15: 
Notiziario -23,35: Tutti ne parlano. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
930. 12, 13, 14, 15. 17. 19, 20.35. 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7,25: 
Ma che musica! 8,40: Ieri al 
Parlamento: 9: Radio anch'io 
•80; 11: Sexy West: 12,03: Voi 
e io '80; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago Tenda; 
14,03: Garofani rossi; 14.30: 
Miei carissimi; 15.03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 1830: Fono-
sfera; 17.03: Patchwork; 1830: 
I Medici; 1935: Tutto è mu
sica: 20: La donna di legno; 
20£0: Intervallo musicale; 

20,40: Dalla aoia grande del 
conservatorio «Giuseppe Ver
di » di Milano, concorso Ma
ria Callas. Voci nuove per la 
lirica; 2230: La bella verità: 
23,10: Oggi al Parlamento -
In diretta da Radluno - La 
telefonata, 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630,730. 
830. 930. 10, 1130, 1230. 1330. 
1630. 1730, 1830, 1930. 2230. 
6435-735-8,45: I giorni; 9.05: 
Tusitala; 932-15: Radiodue 
3131: 11.32: Le mille canzoni; 
12,10-14: Trasmissioni regiona

li; 12,45: Hit Parade; 13 41: 
Sound-Track; 1632: Disco 
club; 1732: Esempi di spet
tacolo radiofonico - Il Grup
po MIM presenta «I promes
si sposi». 1832: Una donna, 
un impero: Maria Teresa d' 
Austria: 19: Alta fedeltà; 
19,50: Speciale GR2 cultura; 
1937: Spazio X; 22: Notte
tempo (I parte); 2230: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 735. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45, 
20,45. 233- 6: Quotidiana Ra-

diotre; 636430-10,45: Concer
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 930: Tempo e strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Antologia di musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
1530: Dal Folkstudlo in Ro
ma: un certo discorso; 17: 
La letteratura e le Idee; 19: 
In collegamento diretto con 
l'Auditorium di Napoli della 
RAI - Concerti d'autunno 80; 
1935: I servizi di Spazio Tre; 
3035: Libri novità; 11: Nuove 
musiche; 2135: Spazio Tra 
Opinione; 22.05: Storia della 
variazione; 23.40: U racconto 
di mezzanotte. 

Quale futuro per 
il S. Ferdinando? 
Commenti favorevoli (compreso Valenzi) ma si sottolinea 
la necessità di mantenere un rapporto con il grande attore 

Crisi del 
cinema? 
Allora 

facciamo 
un film 

ROMA — GII spettatori 
disertano ormai a centi
naia - di migliaia I cine
matografi, I prezzi del 
biglietti salgono, le sale 
chiudono, gli autori sono 
in crisi, non ci sono più 
idee • In giro, I giovani 
aspiranti registl-sceneggia-
tori-operatori pressano a, 
porte che restano chiusa: 
• di questi problemi non 
si sa quale è nato prima. 
Dell'apocalisse del cinema 
si è riparlato l'altra sera 
alla Casa dello Studente di 
Roma: I giovani In sala 
rappresentati da Goffredo 
Bettlni sembravano' quasi 
antagonisti dei due registi 
(Ugo Gregorettl e Pasqua* 
le Squitieri), del produt
tore (Renzo Rossellini, 
della Gaumont), del rap
presentante dei circuiti al
ternativi (Luigi Pizzi, pre
sidente della FICE). 

Sui problemi ormai inal
terabili • chimi nel con
gelatore del cinema è sca
sa la doccia bollente di 
versioni assai diversa dal
le analisi correnti: la crisi 
sarebbe causata dalle TV 
che trasmettono 5.000 del 
meno che settemila film In 
circolazione? « Macché — 
si è detto — è colpa dei 
Teatro, guardate coma so
no affollati! Crisi di Idee? 
Tutta fandonia... Colpa del
la produzione • della di
stribuzione? Ma sa sono 
stati proprio costoro a for
za di cambiali e di guai 
con la giustizia a far* Il 
cinema italiano ed a sco
prire Pasollnll ». In chiu
sura di serata poi è esplo
so l'entusiasmo ed II Cine
ma è parso rinascere: « La 
scuola per fare cinema 
non c'è? Facciamo la scuo
la » ha proposto Rossellini, 
e — lui che può — ha con
cluso: « E . poi, facciamo. 
un f i lm i . -•••-,'-' 

- I ragazzi presenti In sa
la si sono subito Iscritti a 
questo « seminarlo lungo > 
(sei-otto mesi) per diven
tare registi, scenografi, o-
peratorl: gli s addetti al 
lavori » dal canto loro si 
sono resi disponibili a far
si maestri, e sono sicuri 
che altri aderiranno alla 
Iniziativa. « Se I giovani 
hanno tanto entusiasmo 
— dicono — « n o i slamo 
disponibili, mettiamo in 
piedi l'Iniziativa ». Una 
iniziativa che ha il valor* 
della spontaneità. Ma tor
niamo al lungo - dibattito 
che ha precedute l'exploit 
finale. Lo disfunzioni del 
cinema, oltre che «uma
ne» (Il neo-realismo • I 
suol entusiasmi sono cosa 
del passato, non al può 
dubitarne) sono da ricor
care ancora o sempre In 
deficienze - legislativo, ot
tusiti di monopolio (que
sta RAI onnipresente eh* 
guarda In cagnesco lo gio
vani leve), e le scuole che 
mancano, che non funzio
nano, eh* non servono. 

!! dibattito organizzato 
dall'Opera universitaria • 
dalla cooperativa « Il Se
garlo» voleva andar* ol
tre il lamento per la crisi, 
o discuter* il «eh* far*» 
• le proposto erano indi-. 
rizzate alla ricerca di 
sbocchi por I giovani, clas
sica linfa anche al cine
ma: servono scuoio, si di
ceva, ma l'argomento è 
stantio e Impastoiai* In 
mfHo Burocrazie; allora 4 
stata proposta la «presa 
della RAI ». Scuoter* In
somma Il vecchio carroz
zone che ha In sé stru
menti, possibilHè di «spo
r ta l i * • via dicendo (In 
altri Paesi è questa la 
strada, noli* sedi tetevlsl-
v* A nato — solo un esem
pio — Il nuovo cinema te
desco). 

I l fantasma del cinema 
continuava * vagare sulla 
sai* • • negar* la su* fi-
n*: Insomma, al cinema 
non ci vanno pi* in tanti, 
ma II Cinema tiene dar*. 
L'Arte i dura a morirò, 
anzi, non muore proprio. I 
Ed n anoma è rlnat* 
quando scavalcando tutto 
o tutti, qfi studenti hanno 
deciso di far* qtl studenti 
• 1 produttori, I registi, 1* 
pente di stortacele. Al fa
ro I messili, 

t. gar. 

Nostro servizio 
NAPOLI — La notizia che Eduardo vende il suo Teatro 
San Ferdinando ha suscitato qui non pochi commenti, 
e questo nonostante la sua effettiva direzione sia ferma 
a dieci anni fa, quando il teatro fu affidato in gestione 
all'BTI. « Il San Ferdinando, — ci dice Paolo Ricci — è 
il teatro di Eduardo, almeno come valore sentimentale per 
la città che ha dato i natali al grande attore ». Ma Eduardo 
ha fatto del Comune di Napoli il suo privilegiato interlo
cutore, e la Giunta sta ora valutando l'offerta e conside
rando la spesa (senza dubbio inferiore al prezzo dì mer
cato) ed è chiaro che ha tutta l'intenzione di sottrarre 
questo spazio alle speculazioni dei privati. • ,..--, 

Il sindaco Maurizio Valenzi ha accolto con particolare 
interesse la proposta e non nasconde la speranza che il 
Teatro divenga patrimonio di tutta la città. « Ritengo — ci 
ha detto Valenzi — che il Comune di Napoli non debba 
farsi sfuggire quest'occasione, che. si possa fare del San 
Ferdinando un centro di promozione culturale a largo re
spiro ». Indubbiamente le basi ci sono perché questo 
antico teatro possa essere il puntò di incontro di quanti 
da tempo si augurano un teatro pubblico a Napoli. La 
stessa gestione dell'attuale direttore Giulio Baffi è rivolta 
ad aprire il teatro alla città, - legandosi ai consigli di 
quartiere, alla scuola, a un pubblico sempre più ampio. 
« Non posso che augurarmi che il Comune riesca a racco
gliere larghi consensi sull'acquisto del teatro — dice Baffi 
—. Potrebbe essere questo l'avvio di un nuovo discorso 
tra ETI ed ente locale. E' molto importante che un bene 
privato diventi di tutti». Questa esigenza di un teatro 
pubblico riempie quasi tutti i dibattiti sulla politica cul
turale a Napoli. Una serie di spazi sonò stati acquistati 
dal Comune: il Teatro Merendante, il Teatro Bellini, il 
Bracco, e tanti altri punti della tradizione teatrale napo
letana, che, con l'acquisto del San Ferdinando, riuscireb
bero a trovare il centro propulsore di un'ampia ini
ziativa culturale nella città e nella regione. 

E' di ieri la notizia della costituzione di un Ente Tea
tro Napoli per il collegamento e lo sviluppo delle varie 
imprese pubbliche teatrali. Attorno al San Ferdinando, 
si intrecciano una serie di problemi: c'è l'esigenza di una 
dimensione culturale competitiva rispetto alle altre gran
di città italiane; e c'è il peso che assume, per il suo 
grande prestigio nazionale ed internazionale, la figura 
di Eduardo 

Paolo Ricci aggiunge a questo proposito: « E' una co
sa opportuna e intelligente che il Teatro appartenga al 
Comune, ma credo che ìn qualche modo Eduardo dovreb
be essere coinvolto nella gestione». : . 

Certo, si pone il problema della direzione artistica del 
teatro pubblico e del suo raccordo con una politica degli 
enti locali che anche qui a Napoli sta già trasformando 
il volto delle strutture culturali della città. Forse, a 
Napoli, Eduardo è'insostituibile, nonostante da anni le 
sue sortite pubbliche esprimano sfiducia verso una città 
che per fl passato gli avrebbe dimostrato incomprensio
ne. «Napoli è una città che vuole sempre prendere è 
mai dare — è il duro commen^-lgeTId^sc^ 
Compagnone —: I napoletani dicano ì ìd tardo ci tradisce, 
ma è Eduardo che è stato tradito dai napoletani». Ora 
sta alla sagacia dell'Amministrazione comunale di riu
scire a costruire un più saldo rapporto non solo onn 
De Filippo, ma con tutto il patrimonio che Eduardo 
esprìme. C'è infatti il timore che vendere il teatro possa 
essére un gesto di definitivo abbandono da parte di 
Eduardo verso Napoli. Ma oggi la situazione sta defini
tivamente cambiando e il San Ferdinando potrebbe es
sere il fulcro di un coordinamento tra i diversi spazi per 
iniziative collegate e differenziate tra di loro, in un pro
getto culturale che collochi Napoli al centro del dibat
tito nazionale. 

Luciana Libero 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 
In esecuzione alle decisioni della propria Commissione , 
Amminlstratrice, l'Azienda Municipalizzata Servizi Net
tezza Urbana (A.8.N.U.) del Comune di Firenze, Indi
ce i seguenti appalti, con il metodo della licitazione pri
vata, per la fornitura, per il periodo di un anno, di: 
Delibera n. 2527 Materiali per Impianti aria compressa 
per veicoli, per un importo presunto, di L. 9.000.000; 
Delibera n. 2528 Cartucce filtranti per veicoli, per un im
porto presunto di L. 3.500.000; 
Delibera n. 2529 Stivali di gomma, per un Importo pre
sunto di L. 3.500.000; 
Delibera n. 2530 Ricambi originali FIAT e OM per vei
coli, per un importo presunto di h. 40.000.000; 
Delibera n. 2531 Pneumatici e camere d'aria nuovi, per 
un importo presunto di L. 60.000.000; 
Delibera n. 2532 Ricostruzione pneumatici, per un im
porto presunto di L. 18.000.000; 
Doli bora n. 2533 Batterie avviamento, per un importo 
presunto di L. 15.000.000; 
Delibera n. 2534 Cuscinetti volventl, per un importo pre
sunto di L. 15.000.000; , 
Delibera n. 2535 Bulloneria varia, per un importe pre
sunto di L. 60.000.000. 
Le domande di partecipazione agli appalti, dovranno per
venire alla Direzione dell'ASNU (Firenze, Via Baccio 
da Montelupo 50 cap. 50142) entro le ore 12 del dodice
simo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul
l'Albo Pretorio del Comune di Firenze.. 

Il Dlrattoro Dr. Ina. Adamo Discepoli 

si vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 

amputo. -
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. *• 
92 Filiali e 1300 Centri Acustici.In Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durini, 26 -Tel . 792707-705292 

Troverete sulla guida V 
telefonica, sotto la voce 
Ampllfon, l'Indirizzo delle 92 
Fittali In tutta ItaHe. 

Comunicato stampa della 

ITALIANA 
Alcuni giornali hanno diffuso notizie che potreb
bero far pensare ad un coinvolgimento della 
TOTAL ITALIANA in operazioni di evasione d'im
posta sui lubrificanti, aggiungendo che in questi 
giorni sarebbe stata eseguita una perquisizione 
negli uffici della TOTAL 

La TOTAL smentisce formalmente queste notizie 
che sono completamente false. 

La TOTAL, già da un anno, ha offerto ai magistrati 
di Treviso ampie e documentate relazioni sui rap
porti intercorsi con alcune aziende inquisite, nel
l'ambito della propria normale attività commer
ciale. 

Per tutti i lubrificanti immessi al consumo dalla 
TOTAL, compresi gli olii base venduti alla FIAT, è 
stata sempre preventivamente od integralmente 
assolta la relativa imposta di fabbricazione. 

\ 
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Renzo Giovampietro ha riproposto a Torino un famoso testo di Vittorio Alfieri 

Saul, la tragedia 
a misura d'uomo 

Non tanto un re, quanto un padre vecchio e stanco, in 
conflitto con chi è destinato a ereditare da lui il potere 

Da! nostro Inviato 
TORINO — E',, soprattutto, il dramma della solitudine e 
della vecchiaia, questo Saul di Vittorio Alfieri, che Remo 
Giovampietro ha allestito, con fervore, qui al Gobetti, in 
« prima » «azionale, e che s'inquadra anche in tre giornate 
di studio sul poèta astigiano (oggi quella concltisiva), folte 
di qualificati interventi. 

L'impianto scenico di Uberto Bertacca, con quegli ampi 
tendaggi di color bronzino,.e il dipinto fondale d'un cielo 
nuvoloso; i costumi (sempre Bertacca), in parte di gusto 
neoclassico, paiono rimandare all'epoca sette-ottocentesca 
in cui Saul nacque (la stesura si data al 17S2) ed ebbe poi 
dui e voli fortune. Ma già qui si nota qualche scarto. Se 
infatti David si presenta, all'inizio, in abiti e copricapo 
che andrebbero bene per la Palestina dei tempi biblici, 
come per quella odierna, Saul si avvolge in un mantelio 
nero dal risvolto dorato, che astrae in nualche modo il per
sonaggio dalla contingenza storica o mitica, collocandolo in 
un'aura esistenziale, dove lo splendore del sole e la cupa 
tinta della notte sono dominanti. 

Saul, dunque, è più padre che re. 0 re in quanto so
vrano nell'ambito domestico, ma ormai nel declinare degli 
anni e delle forze. Il suo dissidio con i figli, con il genero 
David, prediletto e poi scacciato, spinto all'esilio, adesso 
di ritorno, è un contrasto che potrebbe avere per argomen
to, a egual titolo, il regno d'Israele o la trasmissione di un 
qualsiasi potere familiare. Quei Filistei invisibili, dai quali 
Saul sarà sconfitto, per avere rifiutato l'aiuto e i consigli 
di David, potrebbero essere soltanto degli esosi creditori. 
O il semplice simbolo della morie. 

E tuttavia, il protagonista si trafigge di spada, e si ac
cascia su un vero trono, guardato da statue leonine. Solo 
che, poi, avvertiamo (andando forse a! di là dei ^toposno 
di Giovampietro) come un travestimento, simile a quello 
dell'Enrico IV pirandelliano. Colui si sarebbe rifugiato nel 
« piacere della storia », per eludere le angosce della realtà 
in atto, sottrarsi al bilancio fallimentare di una vita per
duta A noi accade di pensare a un uomo come tanti, a un 
genitore infelice, tradito, esautorato, che si finge Saul (o 
Lear) ver sublimare nella poesia il proprio dolore, dargli 
almeno una ragione estetica. 

Corto si è che, pur sfrondandolo e alleggerendolo, Renzo 

Giovampietro crede nel testo di Alfieri, in quél verseggiare 
aspro, scontroso, corrucciato. E, per suo conto, lo restitui
sce con una forza incisiva che ne modella, insieme, il suono 
e il senso; anche parole desuete si ricaricano di significato, 
e ogni facile ironia tace, dinanzi a un tragico che si rifa 
quotidiano. Appena un esempio: quel Piangete tutti, indi
rizzato da Saul a quanti lo attorniano, in una previsione di 
sciagure, non si accende di nessuna enfasi oratoria, anzi as
sume una cadenza spoglia e triste, di cosa detta fra quat
tro mura, non sui monti di Gélboè. • « • 

Di teatro da camera, insomma, si tratta, sotto vari pro
fili. E una struttura cameristica, con richiami al periodo 
(XVIII secolo), hanno in complesso le musiche di Arturo 
Annecchino. Però, sia lui sia Giovampietro come regista 
(col sussidio di Marise Flach, che cura le azioni mimiche) 
si lasciano prendere la mano dall'occasione offerta dal canto 
consolatorio di David, prima della lite definitiva con Saul; 
e ne vien fuori uno scorcio abbastanza incongruo, tra opera 
e balletto, su una base di mofit'i medievali o rinascimento1! 

Purtroppo, se Giovampietro dà evidente prova, nella di
zione e nel gesto (parco, pagato, intenso), della sua matu
rità di attore, gli altri giovani interpreti si attestano su un 
medio livello professionale: sono prestazioni corrette, ma 
di rilievo scarso e uniforme. Un po' più di smalto hanno 
Gianni Greco (David) e Rinaldo Clementi (Abner) rispetto 
a Stefano Sabelli (Gionata) e a Gisella' Bein (Micol), che 
non manca pure d'una sua trepida comunicativa. Ma il 
migliore, nel contorno, è forse Pino Michienzi. cui per pa
radosso è toccato d'incarnare la figura, laterale del sacer
dote Achimelech, che lo stesso Alfieri (con onestà rara ne
gli autori e perfino un eccesso d'autocritica) considerava 
superflua. 

La cronaca reaistra una saia gremita e un successo cal
dissimo, con numerose chiamate. Il revival alfteriano (si 
annunciano imminenti un Oreste, regista Patroni Griffi, 
e la commedia II divorzio, ripescata da Gabriele Lavia, 
mentre ancora sul Saul Vittorio Gassman si prepara a 
impegnare, per un'esercitazione se, non per una rappresenta
zione completa, j ragazzi della sua Bottega fiorentina) 
sembra avviato sotto buoni auspici. 

Aggeo Savioli 

CWEMAPMME « Blues Brothers » e « Vivere alla grande » 

Due uragani a 
tempo di rock 

L'ultimo grande colpo 
delle «pantere grigie» 
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Dan Aykroyd e John Belushi in un'inquadratura del film 

THE BLUES BROTHERS — 
Regista: John Landis., Sce
neggiatori:- Dan Aykr'oyd e 
John Landis. • "Interpreti: 
John Belushi, Dan Aykroyd. 
Carrie Fisher, Cab Callowny, 
Ray Charles, Aretha Fran
klin. James Brown. Henry 
Gibson e The Blues Bio-
thers Band. Satirico musical. 
Statunitense. 1980. • 

Il musical, questo sconosciu
to. Le rare eccezioni europee 
(in Italia, Carosello napole
tano di Giannini e la Tosca 
di Magni, in Francia Les pa-
rapluies de Cherbourg e Les 
demoiselles de Rochefort di 
Demy. in Inghilterra Oh. che 
bella guerra di Attembou-
rough. in Germania forse nul
la. poiché Lubitsch andò a 
lavorare a Hollywood) con
fermano la regola, cioè l'im
possibilità di praticare dalle 
nostr^ parti questo genere ci
nematografico. Ma perché so
lo gli americani ci riescono? 
Ve lo spiegano i Blues Bro
thers. 

John Landis. un regista 
quasi per scherzo, e John 
Belushi, un attore die pre
ferisce somigliare a King 
Kong anziché a Marion Bran 
do. dopo il successo di Animai 
House (un film derivato dal
l'esperienza di Sational Lam-
poon's Animai House, un gior
naletto studentesco tipo la no
stra vecchia Zanzara, un fe
nomeno satirico assurto a cla
more nazionale) mettono di 
nuovo a frutto le idee mat
tacchione de: tempi del col
lege per un altro kolossal a 
modo loro. 

Protagonisti del film sono ì 
fratelli Blues. Ehvood e Jake 
(John Belushi e Dan Aykroyd. 
quest'ultimo figura anche in 
qualità di sceneggiatore) che 
scorazzano nell'lllinois vestiti 
da beccamorti, alla ricerca dei 
vecchi membri della Blues 
Brothers Band Questo sogno 
da ragazzi infeste così, co 
me un torrente in piena, se 
«•ori di tavole ca'de. maitres 
d'hotel, padri di famiglia. 
che si lasciano travolgere dai 
ricordi della loro ex vita. 
La Blues Brothers Band è 
dunque nuovamente on the 
rnad. inseguita dalla polizia. 
da cecchini dell'antiterrori
smo. dalla Guardia N'a^ioiale. 
da «li elicotteri dei vigili ur 
bani. e persino da una raaaz 
za imbHfalita annata di ba 
70oka per vendicarsi di es 
5ere stata sedo«ta e abban 
donata. Già perchè Ehvood e 
J: ke. con il lo-o irresistibile 
siri/io. strada facendo ne han 
no combinate di tu:ti i co 
lori, come attraversare un 
«^ìpcrmorcpto a bordo di una 
indistruttibile berlina nera, 

seminare piedipiatti nei bur
roni, travolgere un'adunata 
neonazista, dare il bidone ad 
una cricca di cow boys. ecc. 

Si giunge cosi, cantando e 
ballando a ritmo forsennato, 
al gran finale. Un finale dou
blé face. Prima, il trionfo sul 
palcoscenico di fronte a cin
quemila teen agers ululanti. 
Poi. il castigo, ancor più epi
co. di uno scatenatissimo Jai-
Ihouse rock nel refettorio del 
penitenziario. 
" The Blues Brothers non è 

un film, è un uragano. Se 
non avete intenzione di par
tecipare e di divertirvi, anda
teci con una tuta da palom
baro. altrimenti rischiate di 
venire calpestati a sangue dal
le immagini. John Landis ci sa 
fare. Le gags sono quasi tut
te di prima mano, e sono 
essenzialmente visive, perché 
la produzione non ha badato 
a spese. Sì. ci vogliono miliar
di. ormai, se vuoi prendere il 
pubblico per il bavero senza 
sproloquiare. James Brown. 
Aretha Franklin. Cab Calla 
way. Ray Charles e molti al 
tri prestano i loro molteplici 
talenti all'impresa, ossia si ri
tagliano piccoli personaggi gu-

! stosi, ma soprattutto cantano 
a squarciagola e danno il 
tempo al film, che assecon
da i numeri musicali come 

raramente si è visto fare, gra-
, zie ad un montaggio delirante. 
invasato di feeling. 

Ma torniamo a bomba. Il 
cinema americano, ancora 
una " volta, promette musical 
e lo mantiene. Perché? Per
ché come in Hair di Milos 
Forman. in questo The Blues 
Brothers di John Landis rug
gisce la bellicosa nostalgia 
di almeno un paio di gene
razioni cresciute con la mu
sica nelle vene, e fissate con 
la « voglia di avere la pel
le nera », come uriava Nino 
Ferrer. se ve lo ricordate. 
Quelle stesse generazioni che 
hanno esclamato « la fanta
sia al potere! » fin sui ban
chi delle elementari Goliar
dia? Si fa presto a dire go
liardia. eppoi sono sempre i 
perbenisti che Io dicono. In
vece. prestate attenzione, per
ché nelle follie della banda di 
« National Lampoon's Animai 
House » c'è il virus dell'inge
gno. c*è persino qualità della 
vita. 

Che dire degli interpreti? 
Tutti bravi, iperbolici, su di 
giri. In mezzo a tanti negri 
che letteralmente volano, ri-
splende però la ciccia amle
tica dì John Belushi. un pu
ro genio che incarna l'impos
sibile futuro hollywoodiano. 

d. g. 

I tre vecchietti di « Vivere alla grande » in una vignetta puublicitaria; a destra, un'inquadratura del film 

VIVERE ALLA GRANDE — Regia: , 
Martin Brest. Soggetto: Edward Cart
oon. Sceneggiatura: Martin Brest. In
terpreti: George Burns, Art Carney. 
Lee Strasberg, Charles Hallahan. Pa
mela Payton Wright, Sciobhan Keegan, 
Brian Neville. Statunitense. Commedia 
tragica • 1979. , - . : -

-: A Venezia '80. dov'è comparso in com
petizione. Vivere alia grande (in origi
nale: Going in stuie) è stato trattato da 
taluni con supponente e ingenerosa sbri
gatività. Merita di più e di meglio. Il 
film. « opera prima ^ del promettente 
cineasta americano Martin Brest (se
gnalatosi in precedenza, sempre a Ve
nezia, col mediometraggio Hot tomor-
rows). è incentrato su un tema per se 
stesso importante e. peraltro, ampiamen
te trascurato: la condizione dei vecchi. 

II giovane autore non vanta ascenden
ze culturali prestigiose né maestri di 
alcun tipo, ma anzi, con qualche ombra 
di civetteria, minimizza persino la sua 
accertata predisposizione alle cose del 
cinema. Eppure, alla sua prima impor
tante sortita, ha colto subito il bersaglio 
grosso, creando con Viceré alla grande. 
ancor prima che un buon film, un'occa
sione di ripensamento pacato, addirit
tura divertito e divertente, seppur per
corso da tragici barbagli, della solitudi- • 
ne e del mortificante senso d'inutilità 
di cui sono oggi malati gli anziani. -

Salutiamo, dunque, in Martin Brest, un 
nuovo genio dello schermo? Non proprui. 
ma il ragazzo ci sa fare: è sensibile. 
spesso acuto nell'osservazione, e ha col
tivato gusto umoristico. E quel ch'è me
glio, oltreché delle inquadrature del 

montaggio, dei campi lunghi e dei pri
mi piani giusti, gli importa anche di più 
ciò che gli accade intorno ogni giorno: 
fatti semplici. « normali » all'apparen
za. ma con un loro sotterraneo, dram
matico spessore. Brest guarda, registra. 
filtra attraverso l'occhio cinema cose 
di cui gli altri, invece, nemmeno si ac
corgono. O fingono di non accorgersi. 
. Basti pensare a come è nato Vivere 
alla grande e si capisce quasi tutto di 
Martin Brest. Dopo il positivo saggio di 
regia con Hot tomorrows. la Warner 
Bros offri al neocineasta i mezzi per un 
nuovo film. « Mi misi alla ricerca di un 
soggetto valido — è Brest che parla — 
e alla fine mi segnalarono un personag
gio curioso. Edward Cannon. ma non 
feci in tempo a conoscerlo perché era 
morto due giorni prima del mio arrivo 
nel Bronx, dove viveva . era un fale
gname. grande raccontatore di storie... " 
qualcuno aveva registrato uno dei suoi 
racconti e. sebbene il nastro fosse pes
simo. mi bastò per capire che potevamo 

. farne un film. Era la storia di tre vec
chi pensionati del Bronx (il mio quartie
re. si) che. stanchi di dar da mangiare 
ai piccioni del giardino pubblico e di 
vivere come sardine in un minuscolo ap
partamento. decidono di fare un colpo 
in una banca di Manhattan ». » « -, -

Mai visto come passano le loro gior
nate i pensionati. le persone anziane? 
La passeggiata, il giornale, la panchina 
ai giardini pubblici, qualche chiacchiera 
sul tempo, sugli acciacchi. E poi? Poi. 
niente. Sono soli, disperatamente soli. 
aspettando il peggio. Morire resta il lo
ro unico traguardo. Intanto, il mondo 

attorno vive, gli « altri > fanno, disfano. 
parlano, si agitano, s'accapigliano, si 
amano, fanno progetti: e loro lì. spos
sessati di tutto, dimenticati, separati. 

Sono queste le cpersone drammatiche» 
sulle quali s'incentra la commedia tra
gica Vivere alla grande: l'ex barista 
Al (Art Carney). l'ex tassista Wiliie 
(Lee Strasberg). l'ex commesso viaggia
tore Joe (George Burns). E* la combi
nazione dell'umorismo e delle lacrime 
— è ancora Brest che spiega —. Di so
lito un film è o tragico o drammatico o 
comico. A me piacquero questi tre vec
chi che già nel nastro del racconto di 
Cannon mi facevano piangere e ridere. 
Svaligiano una banca mascherati da 
Groucho Marx, vanno a Las Vegas e 
sbancano un casinò, ma poi a uno vie
ne un colpo al cuore, un altro muore 
nel sonno, il terzo sceglie la prigione 
perché tanto, dice, e sarebbe una pri
gione anche aspettare la morte in li
bertà ». 

Aggiungete a questo grumo di minu
zie e di fondamentali sentimenti l'arte 
inarrivabile di tre vegliardi dello scher
mo quali George Burns (83 anni). Lee 
Strasberg (73 anni) e Art Carney (60 
anni, un giovanotto tra i tre) e avrete 
approssimata misura di questo film 
sicuramente felice sul piano spettacolare 
(grazie alla bellissima fotografia di Bil-
ly Williams), ma ancor più compiuto 
quale carbato. eppure risoluto richiamo 
alla civile solidarietà. Vecchi si diven
ta. non ci si nasce: (quasi) tutti. 

Sauro Borelli 

Ornella Vanoni, sesso forte 

Ornella Vammi 

ROMA — Provate a salire sul 
palcoscenico dei Sistina, una 
sera piovosa di novembre, ài 
fronte a quattromila persone 
m attesa e infreddolite e a 
collezionare in ordine crono 
logico le seguenti « gaffes »: 
lt cominciare a insultare a 
gran voce il tecnico perché 
il nastro non « parte ». fino 
a sfiorare, coram populo, (si 
sa. prevalentemente cattolico) 
il Porco Cristi.; 2) attaccare 
a voce bassa, con grande com
mozione, un inno dt amore a 
Roma alla sua generosità per 
poi interrompervi e dire « Alt, 
ho sbagliato tutto, la città di 
cui sto parlando è Milano... »; 
3) scordarvi una frase di 
Albergo a ore e cavarsela 
tranquillamente con un la. 
la, la, /a.-; 4) presentare una 
canzone della « mala » con 
un confuso discorso in cui 
prima affermate che la can
zone dovrebbe essere di un 
cantautore scomparso vostro 
amico, poi sostenete che e 
anonima, e infine, correndo 
a cambiarvi d'abito dietro 
le scene, gridate « ma for*e e 
di Strehlcr» laddove ti pub 

i blico milanese potrebbe ere-
: derci ma il pubblico romano 
' capisce subito che volete di-
j re Brecht. Si parva licet~; 5) 
1 al momento finale, quella che 
; dovrebbe essere rapoteosi. *a-
; lutare il pubblico, fare qual-
•. che passo indietro e inctam-
I pare clamorosamente sul mi

crofono con il quale ingag
giate alcuni minuti di un ab 
bracciatissimo tango argen
tino per evitare di rotolare a 
terra; 6) non cadere. Ma far
vi male E cosi l'ultima scena 
che offrite ai curiosissimi oc
chi del pubblico è un primo 
piano della vostra destra che 
5i massaggia freneticamente 
i glutei. 

Bene, provateci e poi rac
contateci come è andata a fi
nire Il « Tempio » del Ststina 
vi offrirebbe probabilmente 
l'ultima possibilità della vo
stra vita di dire le preghiere 
in pubblico. Cosi sarebbe per 
ciascuno di noi. 

Per Ornella Vanoni t stalo 
un trionfo. Prima dell'improv
visato tango finale, quaran
tacinque minuti dt hit Ora 
ziont a non finire. Il nome 

ritmato alla maniera di Fai-
cao. E anche qualche com
mozione a stento velata. E 
siccome, nonostante tutto, il 
trionfo è stato meritalo con
viene chiedersi quali sono le 
vere differenze tra uno qual
siasi di noi (e anche qualche 
altro cantante) e Ornella Va-
nont 

Perché Ornella può permet
tersi tutto ciò? Al Sistina il 
perché è apparso in tutta 
la sua nitida evidenza. La 
Vanoni ha resistito alVusura 
degli anni 60, dei magnifici 
anni della canzone, mante 
nendo intatto un forte signi
ficato simbolico del suo per
sonaggio nel quale si combi
nano la fona, (della voce? 
dell'animo, delle parole, dei 
gesti, degli sguardi) e una 
schietta naturalità (che è 
spontaneità ma è. anche bu
gia 

E" cantante degli anni 70 
(e speriamo anche degtt 80) 
perché in lei non c'è mai sta
ta nessuna attenzione all'ef-
tetto, at camuffamento, all' 
ideologia, o, per nitri versi, al 
rosa facile, al consolatorio. 

Miti sui quali si è infranta 
la canzonetta di successo. E 
nello stesso tempo è riuscita 
a non ricadere nei facili ri
pari deWesistenzialtsmo, del 
privato come moda o della 
ideologia alternativa di grup 
pò. Le sue dichiarazioni fem
ministe naufragano in breve 
con la confessione: *So fare 
a meno del potere degli uo
mini. certo, solo mi vengono 
i tic, l'insonnia, la nevrosi.- » 

La Vanoni riesce invece ad 
esprìmer» un modo tutto suo 
di controllo, di potere, di e-
mancipazione. in cui ressere 
possessiva e tessere subalter
na si intrecciano in un con
flitto verbale, musicale, psi 
cologico di testi e di gesti 
Ornella è timida ed aggressi
va, dice di consolarti per poi 
distruggerti, si affanna ad 
abbatterti per poi ricostruir
ti. In quanto rifiuta ogni 
« effetto ». rifiuta anche Hpo-
crito potere deWuomo ma t 
pronta ad essere la più su
balterna delle donne se l'uo
mo esprime una forte carica 
di naturalità. 

In tutto ciò, le sue canzoni 

da sempre (e intendiamo so
prattutto il modo di interpre
tarle) vogliono liberare Tan-
goscia sessuale dei rapportt 

La Vanoni è sesso inteso 
come dolcezza e come potere. 
Sempre esplicito, però, mai 
chiuso, introverso. Vivere è 
Vobiettivo: godere. Ma vivere 
in tutti i suoi contraddittori 
aspetti. Essere nostalgici (ec
co il Brasile), soffrire una di
sperata speranza (ecco Ten-
col, possedere, insomma, m 
tutti i suoi aspetti la vita 
quotidiana (sfidiamo chiun
que a cominciare una canzo
ne cosi: « era uno di quei 
giorni che » e riuscire a ri
produrre la voce roca. rotta 
ma consapevole della Vano
ni). Insomma Ornella sta be
ne coi tempi che corrono. 
Splendida con quei suoi ca
pelli rossi: è donna, forse 
anche troppo pronunciata
mente femminile e provocan
te, forse troppo convinta che 
ramare sarà sempre uguale. 
forse troppo donna. Ma an
che sesso forte. 

f. a. 

INFORMAZIONE EDITORIALE-

E* uscito Bancanotizie 
REGGIO EMILIA — E' uscito il primo numero di Ban
canotizie, il nuovo periodico di economia e tecnica ban
caria diretto da Matteo Mattei Gentili, edito dalla Banca 
Agricola Commerciale di Reggio Emilia. 
Il fascicolo si apre con un saggio di Tancredi Bianchi 
sulle nuove strategie per le banche; seguono contributi 
di Matteo Mattei Gentili sui repurchase agreement nel
l'esperienza italiana e di Salvatorangelo Loddo sulla po
litica degli swaps. 
La rivista si chiude con indicazioni di Achille Cartoccio 
e Giuseppe Varchetta sulla formazione dei quadri e la 
gestione strategica delle risorse umane nelle aziende di 
credito. 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ* 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cesenatico indirà quanto prima una licita* 
zione privata per l'appalto dei lavori di « Costruzione mar
ciapiede e fognatura bianca di V.le Carducci e V.le del 
Mille » per un importo a base d'asta di L. 503.982.800 (cìn-
quecentotremilioninovecentottaduemilaottocento). 
L'appalto verrà effettuato con il sistema indicato dal> 
l'art 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara, facendo domanda a questo Ente entro 15 (quindici) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO G. Urblnl 

L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

AVVISA 
che indirà una licitazione privata in base all'art. 1 lettera I C I 
della legge 2.2.1973, n. 14 per i lavor di costruzione del 2. 
lotto funzionale del Liceo Scientifico e U. Monn » di Mestre Gaz
zera dell ' importo di L. 890.000.000 

L'appalto dei lavori ai lotti successivi potrà essere affidato al
l'impresa esecutrice del lotto precedente mediante trattativa pri
vata alle condizioni dell'art. 12 della legge 3 gennaio 1978, n. 1 . 
Eventuali domande dovranno pervenire entro i termini e con l t 
modalità fissate dall'avviso di gara pubblicato sul B.U.R. della 
Regione Veneto. 

L'Amministrazione si riservo la più ampia discrezionalità nella 
scelta delle Imprese da invitare alla licitazione privata. 

Il segretario generale 
Luciano Majorano 

Il Presidente 
Ruggero Sbrogli 

L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

AVVISA 
che indirà una licitazione privata in base all 'art. 1 lettere I C I 
della legge 2.2.1973, n. 14 per i lavori di costruzione di una 
palestra al Liceo Scientifico * P. Veronese di Chioggia, dell ' im
porto di L. 219.881.381. 
Eventuali domande dovranno pervenire rentro I termini e con la 
modalità fissate dall'avviso di gara pubblicato sul B.U.R. della 
Regione Veneto. 
L'Amministrazione si riserva la più ampia discrezlonalitè nella 
scelta delle Imprese da invitare alla licitazione privata. 

Il segretario generale 
Luciano Majorano 

Il Presidenta 
Ruggero Sbrogio 

/ AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 

Quest'Amministrazione procederà a mezzo di licitazians 
privata, con le modalità di cui all'art. 1 lettera e) della 
legge n. 14/1973, all'appalto dei lavori di costruzione del 
ponte translagunare e della strada di collegamento del 
Porto di Chioggia con la S.S. 309 « Romea » 3. Stralcio 
«Svincoli Romea». . -
Importo a base di gara L. 798.379.520. 
Le eventuali domande di partecipazione, in bollo, dovranno 
pervenire a quest'Amministrazione a mezzo raccomandata, 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Luciano Majorano 
IL PRESIDENTE 

Ruggero Sbrogiò 

L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

AVVISA 
che indirà una licitazione privata in base all 'art. 1 lettera c C i 
della legg« 2.2.1973, n. 14 per i lavori di costruzione del 3. 
lotto funzionale del l ' lst . Tee. Ind. Statale < L . da Vinci » a Por-
togruaro dell ' importo di L. 990.187.500. 

L'appalto dei lavori ai lott i success.vi potrà essere affidato al l ' im
presa esecutrice dal lotto precedente mediante trattativa priva
ta alle condizioni previste dall 'art. 12 della legge 3.1.1978, n . 1 . 
Eventuali domande dovranno pervenire entro i termini e con la 
modalità fissate dall'avviso di gara pubblicato sul B.U.R. della 
Regione Veneto. 

L'Amministrazione si riserva la p.ù ampia discrezionalità nt!!a) 
scelta della Imprese da invitare alla dicitazione privata. 

Il segretario generale 

Luciano Majorano 

Il Presidenta 

Ruggero Sbrogiò 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di lici
tazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di «costru
zione del nuovo deposito A.T.A.M. - Il stralcio. Progetto 
pertinente alle opere da fabbro ed affini. Importo a base 
d'asta L. 2*8.688.430. 
Per l'aggiudicazione sì procederà con le modalità stabilite 
dall'art, 89 lettera b) del Regolamento per l'Amministra
zione e la Contabilità generale dello Stato, approvato con 
R. D. 23 5-1924. n. 827. e successive modificazioni e dalla 
legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara 
con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente. 
che dovrà pervenire entro e non oltre 20 (venti) giorni 
dalla pu5b!icazione del presente avviso. 

Rimini, li 7 novembre 1980 

IL SINDACO. Zeno Zaffagnini 

AGRARINVEST s.a.s. 
39100 BOLZANO - Oso Italia 27 

Telex 400804 

vende in Toscana 
Tel. 45533 

COLLESALVETTI (Livorno) - Villa padrona
le con grande parco, con o senza 27 HA di 
terreno coltivato, anche frazionabile. 
CAPANNORl (Lucca) - Vane case coloniche 
libere con terreno adiacente • Villa padrona
le con grande parco, nonché terreni agrico
li di varie superfici. 
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Dopo un paralisi lunga cinque mesi, la Regione è a un passo dalla soluzione della crisi 

Domani si vota la giunta di sinistra 
Presentati il programma e la lista degli assessori - Sono sette comunisti, tre socialisti e due 
socialdemocratici - Santarelli e Ciofi confermati presidente e vicepresidente - L'esecutivo può 
contare su trenta consensi - La più ampia aggregazione proponibile - Oggi dibattito in aula 

Il voto è slittato. Ria solo 
di quarantotto ore. Domani, 
finalmente, il consiglio iegio. 
naie eleggerà la giunta: una 
nuova giunta di sinistra. Ne 
fanno parte 11 PCI, il PSI, 
il PSDI. Il PRI appoggerà 
dall'esterno l'esecutivo — co
me nella passata legislatura 
— senza entrarci. I repub
blicani sono il quarto parti
to di maggioranza. Termina 
così, in modo positivo, una 
lunghissima crisi dì governo 
che dura ormai da più di 
cinque mesi. 

Ieri mattina, nella grande 
aula della Pisana, comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani hanno conse
gnato al presidente dell'as
semblea il testo del program
ma di governo e la lista de
gli assessori. E' stato poi 11 
socialista Giulio Santarelli 
— scelto di nuovo alla gui
da dell'esecutivo — ad illu
strarli. Oggi tutte le forze 
politiche sono impegnate nel 
dibattito, nel confronto del
le rispettive posizioni. Doma
ni si riprende con una se
duta ad oltranza che sì con
cluderà con il voto. 

La nuova giunta può con
tare su trenta voti a favore: 
19 PCI, 6 PSI. 3 PSDI, 2 
PRI. Il consigliere del PDUP, 
Vanzi, si asterrà. Contro si 
pronunceranno i 22 DC, il 
PLI — che ha promesso una 
opposizione «costruttiva» — 
e 5 missini. Mancherà nell' 
urna il voto del sesto consi
gliere del MSI, l'avvocato An-
driani. Ieri, infatti, è stato 
arrestato — la voce sì è spar
sa subito in aula — nel qua-
dro delle indagini sull'ucci
sione del giudice Amato. Sul

la carta, dunque, la coalizio
ne di sinistra dovrebbe rice
vere 30 sì, un astenuto, 28 no. 

Ecco la struttura del nuo
vo governo della Regione. 
Presidente della giunta è il 
socialista Giulio Santarelli: 
una conferma. Come per il 
compagno Paolo Ciofi, vice
presidente. Vediamo la di
stribuzione degli assessorati. 
Sette vanno ai comunisti, 
tre al socialisti, due al social
democratici: gli stessi rap
porti della precedente ammi
nistrazione, eletta nel mar
zo "76. 

Gli incarichi sono 1 seguen
ti. Bilancio e Programmazio
ne: Paolo Ciofi (PCI), Per
sonale e Lavoro: Oreste Mas-
solo (PCI>. Enti locali e As
sistenza: Gioacchino Cacciot-
ti (PCI). Agricoltura: Ago
stino Bagnato (PCI), Arti
gianato, Industria e Com
mercio : Luigi Pallottlnl 
(PSI). Lavori pubblici: Le
da Colombini (PCI), Tra
sporti: Alberto Di Segni 
(PSI). Sanità e Ambiente: 
Giovanni Ranalli (PCI). Cul
tura: Luigi Cancrinl (PCI), 
Turtemo: Sebastiano Monta
li (PSI). Demanio e Patri
monio: Guglielmo Mf*tonl 
(PSDI), Urbanistica: Giulio 
Pietrosanti (PSDT). I nuovi 
assessori sono cinoue (Cac-
ciottì. Messolo, Pallottini. 
Mnntall, Mattoni), tre 1 con
siglieri di Drima legislatura 
(Mastio. Montali e Matto
ni). lucono Srjazianl e Ber
ti (PCV. PanizTì e Varice 
(non rieletto) del PSI e Pul
ci che diventa capogrurrao 
del PSDI. La comna^na Co-
lnnibini nassa dfpn Fntl lo
cali ai Lavori pubblici. 

Da ieri mattina, quindi, la 
crisi di governo nel Lazio ò 
davvero alle ultime battute. 
Sulla dirittura d'arrivo. La 
nuova giunta di sinistra sì è 
presentata in consiglio. « A-
desso c'è una proposta che 
consente — ha detto il presi
dente dell'assemblea, il re
pubblicano Di Bartolomei — 
di chiudere la "pagina" della 
paralisi legislativa. Bisogna 
mettersi al lavoro per recu
perare il tempo perduto e 
soddisfare le attese dei citta
dini ». « Gli obiettivi che ci 
siamo prefissi — gli ha fatto 
eco Santarelli nel suo inter
vento — si collegano al pro
gramma avviato nella passata 
legislatura dalle stesse forze 
oggi impegnate a sostenere la 
nuova giunta e a proseguire 
quella positiva esperienza ». 
Gli indirizzi fondamentali 
dell'azione di governo — il
lustrati da Santarelli — van
no dalla difesa dell occupa
zione all'agricoltura, dalla po
litica energetica alla casa, 
dalla sanità alla programma
zione regionale. 

L'accordo per approvare un 
ampio programma di legisla
tura è contenuto in un do
cumento firmato dal quattro 
partiti della maggioranza. In 
esso ,fra l'altro, Pei, Psi, Psdi 
e Pri ribadiscono la validità 
dell'intesa istituzionale tra 
tutti i partiti democratici dei-
la Regione. « Sul programma, 
inoltre — sì legge nel testo 
— nell'ambito di un corretto 
rapporto istituzionale saran
no sollecitate le più ampie 
convergenze delle forze poli
tiche democratiche. 

I quattro partiti, nell'attua
le situazione consiliare, costi- I 

tuiscono la più ampia aggre
gazione che sia risultata poli-
ticamente proponibile. La 
coalizione democratica e di 
sinistra che ne deriva e che 
affronterà le eventuali verifi
che collegate alle consulta
zioni elettorali amministrati
ve del prossimo anno — con
tìnua il documento — auspi-
ca nella sua autonomia, che 
il consiglio regionale e le 
espressioni democratiche in 
esso presenti consentano dt 
attuare con efficacia le indi
cazioni programmatiche pre
disposte dai quattro partiti ». 

Un primo Immediato con
fronto con la nuova giunta è 
stato sollecitato dai sindacati. 
Il direttivo Cgil-CialUil del 
Lazio chiederà quanto prima 
— eletta la giunta — un in
contro con l'amministrazione 
sui problemi del lavoro. Una 
dichiarazione in tal senso a-
veva fatto il segretario gene
rale della federazione unita
ria regionale, picchetti. 

Stamattina, dunque, si tor
na in aula per il dibattito. 
Domani è previsto il voto, la 
elezione della giunta. Fatto 
questo, risolta la crisi politi
ca, si passerà a discutere del
la intesa istituzionale. Chi 
non ha ancora decìso se rin 
novare o no quell'accordo, è 
la De. Al momento, in casa 
de — si è visto anche da un 
commento di Rocchi — regna 
una evidente irritazione per 
la positiva soluzione della 
giunta. Manovre e pressioni, 
pure in extremis, non sono 
servite a nulla. Lo scudo 
crociato resterà all'opposizlo< 
ne. Unica « consolazione » per 
1 de tirare per le lunghe il 
dibattito. 

Ferrara: un successo 
che non era scontato 

« La presentazione in consiglio del programma e della 
Usta degli assessori per una giunta democratica e di sinistra 
formata da PCI, PSI, PSDI e appoggiata dall'esterno dal 
PRI — ha dichiarato ieri sera il compagno Maurizio Ferrara. 
segretario regionale del PCI — è un notevole successo 
politico dei quattro partiti che dal 1976 governano la Re
gione. Questo successo non era affatto scontato. La manovra 
democristiana tesa a impedire l'accordo e a restituire ti 
Lazio a un centro-sinistra, aperto o mascherato, si è svi
luppata intensi^iente per cinque mesi. E dura ancora. Non 
si è trattato di mia manovra da poco: in essa si è impe
gnata a fondo la segreteria nazionale della DC, nello sforzo 
teso a catturare partito socialista, partito socialdemocratico 
e partito repubblicano perché rovesciassero le alleanze e 
isolassero il partito comunista italiano. 

Il risultato dimostra che si è verificato esattamente il 
contrario. La democrazia cristiana che è giunta a staccarsi 
dalla stessa « intesa istituzionale » per il corretto funziona
mento dell'assemblea e a iespingere la presidenza del con
siglio offertale, è del tutto sola, con il movimento sociale. 
Anche il partito tiberale non ha agevolato la sua manovra 
dichiarandosi per l'intesa pur essendo contrario alla giunta. 
Sul versante della sinistra il PDUP, che non partecipa alla 
maggioranza, sì è nettamente pronunciato contro le mano
vre democristiane e nella sua autonomia e senso di respon
sabilità ha facilitato la composizione della coalizione demo
cratica e di sinistra. Il fattore più rilevante tuttavia che 
ha bloccato la manovra democristiana resta l'unità fra par
tito comunista e partito socialista senza la quale la ma
novra democristiana sarebbe passata. Decisivo è - stato il 
netto rifiuto opposto reiteratamente dal partito socialista 
e dal partito repubblicano alla ipotesi — portata avanti 
fino all'ultimo dal partito socialdemocratico — di introdurre 
nel Lazio la cosiddetta « soluzione ligure » cioè una giunta 
di minoranza « laica » appoggiata dalla Democrazia cristiana. 
• Il nostro partito esce da questo confronto, faticoso, com

plesso, protrattosi fin troppo a lungo, vedendo premiata la 
sua coerenza, la sua tenacia, il suo ininterrotto sforzo di 
contrapporre alla volitica di rottura, alle propensioni al ce
dimento, una chiara politica di unità democratica e di 
sinistra, specchio della volontà popolare espressa dall'elet
torato. 

Un gruppo di provocatori armati di spranghe, ieri sera, a Settecamini 

Assaltano una sezione del PCI 
durante un'assemblea sulla casa 

Era in corso una riunione con l'assessore comunale all'edilizia, Bencini - Infrante le vetrate della se
de comunista - Alcuni compagni contusi - Chi ha interesse a mantenere in vita focolai di tensione? 

Un esempio lampante, non c'è che dire. Un esempio di 
come si riesca a suon di provocazioni e di sprangate a spe
culare sul dramma della casa, c'è stato ien sera a Setteca
mini, davanti alla sezione del PCI, in via Casal Bianco. Un 
gruppo di provocatori ha assaltato la sede comunista con 
bastoni, ganci da balle, sassate e perfino picconi. Il mo
tivo? Volevano essere ricevuti dall'assessore comunale alla 
casa, Giulio Bencini che stava tenendo un'assemblea all'in
terno della sezione con gli operai della cellula «Guido Ros
sa». proprio sul tema della casa. Ci sono stati momenti 
di estrema tensione, alcuni contusi fra i compagni che hanno 
respinto la provocazione, e cinque fermati fra i provocatori. 

Ma veniamo ai fatti. Verso le 18, quando già Bencini era 
nella sala che ospitava la riunione, sono arrivati davanti 
alla sede comunista una decina di macchine con a bordo 
molti degli occupanti le case del « Laurentino 38 », un com 
plesso edilizio costruito dall'IACP e già assegnato a 359 
cooperatori dell'ex Gescal. L'occupazione di quelle case ri
sale a qualche settimana fa ma ancora, inspiegabilmente, 
non si è provveduto a farle sgomberare. Questo nonostante 
le ripetute proteste dei legittimi assegnatari. 

Appena giunti davanti alla sede comunista il gruppo di 
persone ha cominciato a fare pressione per tentare dì entrare 
all'interno. L'assessore Bencini ha fatto sapere loro che al 
termine della assemblea avrebbe ricevuto una delegazione. 
Ma non c'è stato nulla da fare: pretendevano di entrare 
tutti e subito. E lo hanno preteso usando la violenza, cer
cando dì intimidire i compagni che, nel frattempo, tenta

vano di convincerli a non Insìstere. - * • 
E' stato così che sono cominciate a volare le prime sassate 

contro la sezione e anche contro qualche compagno. Un paio 
di persone, infatti, hanno riportato contusioni alla testa, pro
prio in questa fase degli scontri. Poi è arrivata altra gente 
che fino a quel momento nessuno aveva visto. Chi erano? Non 
si sa. Questi ultimi erano ben equipaggiati dì bastoni, spranghe 
e picconi. C'è stato un vero e proprio assalto contro le vetrate 
e le insegne della sede comunista. I danni sono stati notevoli. 

Va precisato che tutto questo si svolgeva a poche decine 
di metri dalla stazione dei carabinieri di Settecamini. Sol
tanto quando già la maggior parte dei presenti se ne stava 
andando — avendo forse capito di essere stati strumentaliz
zati da pochi provocatori — un solo carabiniere ha fermato tre 
indivìdui che stavano per salire a bordo di una Renault bian
ca. Poco più in là, un altro carabiniere è poi riuscito a fermare 
altre due persone. Pino a tarda sera non sì è potuto sapere 
quale sia stata la decisione del magistrato sul loro conto. 

Una provocazione studiata a tavolino, quindi. Ma da chi? 
Chi ha interesse a mantenere in vita focolai di tensione ca
paci di aggregare gruppetti di provocatori che a loro volta, 
poi, coinvolgono gente veramente disperata per la mancanza 
di una casa? Chi è che ha interesse che quelle case del Lau
rentino — già assegnate a lavoratori che hanno fatto sacri
fici per ottenerla e che hanno aspettato già tanto tempo — 
restino occupate? Chi, infine, vuole mettere in difficoltà la 
capacità della Giunta comunale di governare il drammatico 
problema degli alloggi? 1/esttrno della sezione del Pel assaltata fari sarà 

Teresa Buldrini era stata ricoverata in fin di vita al CTO della Garbatella 

È morta la donna ferita per lo scoppio della stufa 
Tre delle persone, coinvolte nell'esplosione della caldaia, sono ancora in gravi condizioni all'ospedale dì Fra
scati - L'incidente avvenuto mercoledì sera in un edificio a due piani alla Borghesiana - Insieme per una cena 

ripartito D 
ROMA 

SEMINARIO SU: « IL PARTI-
TO NEI LUOGHI DI LAVORO» 
— Si t«rrà 0931 « domani presso 
la federazione un serti nario sul te
ma; « I l Partito nei luoghi d i 
lavoro ». 

I lavori si apriranno oggi e l i * 
ore 18 con le seguenti relazioni: 

1) I compiti dell'organizzazio
ne di partito nei luoghi di lavoro. 
nei rapporti con i lavoratori e la 
altre forze poìit che. Relato^ i l 
compagno Mano Tuvè. 

2) I rapporti Partito-s'ndac3to 
nei luoghi di lavoro e la m litan-
za del s"ndaca!ista comun sta nel 
P . O . Relatore i l co-npagno Rinal
do Scheda. I lavori p-osegu'ranno 
per tutta la gio-na'a di domani e 
saranno conclusi dal compag.TO An
gelo Oliva, del C C. 

Devono partecipare I responsa
bil i orga-iizzBZ'one delle segreterie 
delle sezioni e delle cellule di fab
brica. di azienda e di luoghi di la
voro de! settore pubbl-co e priva
to, i membri degli esecutivi corni
gli di fabbrica, i segretari di zona 
e i responsab.li dei luoghi d" la /Oro 
della città e deila provincia 

SEZIONE CREDITO — Alle 18 
in federazione assemblea cost.fu-
tivo Agenzia INA (Pisasa'e) 

ASSEMBLEE: OGGI IL COMPA
GNO FERRI A SAN LORENZO 

Alle 18,30 assemblea con i l 
eomoagno Franco Ferri d t l CC 

OGGI LA COMPAGNA FIBBI 
A PONTE MILVIO — Alle 18.30 
assemblea con la compagna Lina 
F.bb' del CC. 

OGGI IL COMPAGNO GENSI-
N l A MACAO — Alle 19.30 *s-
iemblea con i l compagno Gastone 
Gensini dell» C C C 

E5QUILINO alle 18 (Imbeilo-
ne) ; V ILLA GORDIANI alle 18 
(V. Vel t roni ) ; MONTEROTONDO 
SCALO alle 18 (Ottaviano); AP
PIO LATINO alle 18,30 ( lembo) : 
CINECITTÀ" alle 17 (Mors i») : 
MONTE5ACRO alla 17 (Pochett i): 
TOR DE' CENCI alle 18 (Modi
ca); CAPENA alle 18 (Bagnato); 
CRETONE alle 20 (Fi laboza): 
OSTIA NUOVA « AZZORRE « al
le 18 (Gent i l i ) ; CORCOLLE alle 
16,30 caseggiato (G'ordsno); S.L. 
MENTANA alle 19.30 caseggiato. 

COMITATI DI ZONA — SA
LARIO NOMENTANO alle 19 a 
Salario attivo di zona sulla casa 
con i l compagno Fab"'o Ciutf ini; 
CENTRO alle 16.30 commissione 
sanit i (D'Antona-Cianci): SUBLA-
CEN5E «Ile 17 a Roviano Comu-
n tà Montana (Placenfni-PIccarre-
t a ) ; alle 18.30 Att ivo di zona (Pfc-
carreta - Abbamondi) ; TIBERINA 
alle 18 a Morlupo, Coordinamen
to consultori (Romani-Mazzarni): 
AURELIA BOCCEA afle 19.30 » 
Au.-el;a sul 9 ornale (Tonetti) ; 
PRATI alle 18.30 a Trionfale, 
coordinamento casa e territori 
(T ra i f o ) : PRENESTINA elle 18.30 
a Torp'gnattara, gruppo sport 
(Dorè). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC TRIONFALE alle 
16 al depositi ( V t t t r e ) ; TEATRO 
DELL'OPERA alle 18 a Monti 
(Rossetti); COOP 77 alle 18 as
semblea a Piazza Zanna, 25 ( M . 
Amat i ) ; SIP alle 17.30 a Portico 
D'Ottava (Gravano). 

SEMINARIO DELLA ZONA PRE
NESTINA SUI PROBLEMI DEL 
GOVERNO LOCALE — Si con
clude oggi a Ouart cciolo i l semi
nario della Zona Prancstin* fu i 

problemi del governo locale. ! la
vori iniziati ieri con la relazione 
del compagno Ugo Vetere. si con
cluderanno oggi con la prosecuzio
ne del dibattito e condus :on: del 
compagno Sandro Morel l i segreta
rio della federazione. Partecipa i l 
compagno Enzo Proietti. 

IN IZ IATIVE F.G.CI. PER 11 
14-11-19S0 — CINECITTÀ' or« 
18 attivo circolo (Sandri); QUAR
TO MIGLIO ore 18 attivo circolo 
(Maccauro): POMEZIA or* 17.30 
(Cal i lo). Sono convocati in Fede
razione alle ore 15,30 i coordina
tor i d i circoscrizione della FGCI 
o.d.g.: « Impegno della FGCI nel
le prossime iniziative studentesche 
(Sandri). 

RIETI 
Presso i l Comitato Cittadino al

le ore 18 Att ivo dei segretari di 
seziona della c i t t ì (Ferroni) . 

VITERBO 
In Federazione alle ore 18 con

tinua i l C.F.; Grotta di Castro ora 
20 Assemblea. 

LATINA 
April i» « Sezione Togliatti > ora 

18.30 Attivo (Raco). 

OSSICINI A PALESTRINA 

Oggi alle ore 17 presso 11 
Circolo Culturale « Simeoni » 
di Palestrina verrà presenta
to 11 libro « Cristiani ma non 
democristiani » di Adriano 
Ossicini. All'iniziativa sono 
invitate a partecipare le for
ze politiche, sociali e cultu
rali, 

Teresa Buldrini, la giovane 
donna investita in pieno 
dall'esplosione di una cal
daia, l'altra sera alla Bor
ghesiana, è morta ieri mat
tina al CTO della Garbatel
la dove era stata ricoverata 
immediatamente dopo lo 
scoppio. Altre dieci persone 
(e tra queste il marito e la 
figlia della vittima) sono ri
maste ferite: tre sono an
cora in gravi condizioni (e 
per loro la prognosi è riser
vata) all'ospedale di Fra
scati. 

L'incidente è avvenuto mer
coledì sera poco dopo le 21 
in un modesto edificio a due 
piani in via Castelvetrano. 
alla Borghesiana. A quell'ora 
i proprietari dell'apparta
mento erano in casa con de
gli amici per una cena: una 
serata come tante altre da 
passare piacevolmente, in 
compagnia. Nella stanza al 
primo piano erano riuniti 1 
padroni di casa (Giorgio 
Brandi di 32 anni, la moglie 
Teresa Buldrini di 25 e la fi
glioletta Simona, di due) e 
otto ospiti: le famiglie di 
Vincenzo e Riccardo Ricciar
di. Tutti intomo al quel ca
minetto che fungeva anche 
da caldaia e che da sempre 
aveva provveduto al riscalda
mento della casa. 

Improvvisamente l'esplosio
ne; violentissima: il cami
netto è saltato in aria e la 
parete di fronte e stata let
teralmente sventrata. La val
vola di scarico della caldaia, 
dicono ora 1 vigili del fuoco, 
si è bloccata e ha provocato 
la tragedia, 

Il tremendo boato ha fatto 
accorrere la gente della bor
gata. Poi sono arrivati i vi
gili del fuoco che hanno por
tato i primi soccorsi, in 
mezzo a un via vai di mac
chine che partivano a tutta 
velocità verso l'ospedale di 
Frascati. Qui si è capito su
bito che a trovarsi nelle peg
giori condizioni, quasi dispe
rate, era proprio la padrona 
di casa. Teresa Buldrini, 
presa in pieno dall'esplosio

ne. Ad un primo esame i 
medici le hanno riscontrato 
diverse ustioni su tutto il 
corpo e un grave trauma cra
nico. Dall'ospedale di Fra-
scati è stata trasportata al 
centro traumatologico della 
Garbatella. Qui i medici si 
sono prodigati per salvarle 
la vita, ma non c'è stato nul
la, da fare. ET morta poche 
ore dopo, senza aver neppure 
ripreso conoscenza. 

Un vigli* dei fuoco • lavoro «topo |*wplaalana 

Va in pensione 
l'assessorato 
per i «matti» 

Le competenze passano dalla Provincia alle USL "- Quando al 
Santa Maria della Pietà c'erano millecinquecento « reclusi » 

Il ricovero era prescrit
to per gli «alienati men
tali » che erano « perico
losi a sé 0 agli altri». Ma 
bastava anche che desse
ro «pubblico -scandalo» 
per poter finire in inani-
comio. A chiederne la re
clusione dovevano essere 
« parenti o tutori ». Ma 
l'art. 2 precisava che po
teva anche essere « chiun
que altro » a sollecitarlo: 
ci si può immaginare — 
anzi si può vedere, a par
tire dai ricoveri dei bam
bini ancora in auge fino 
a qualche anno fa — cosa 
accadesse. Regnava Vitto
rio Emanuele III, e que
ste prescrizioni sono con
tenute nella legge del 1904 
che affidava alle Province 
la gestione dei « manico
mi e degli alienati ». 

Oggi, nel novembre del 
1980, 76 anni dopo, la Pro
vincia di Roma, è la pri
ma a «passare la mano» 
nel campo dell'assistenza 
psichiatrica. L'assessorato 
alla salute mentale — uni
co finora in Italia — si 
scioglierà dt qui a qualche 
settimana; la data previ
sta è il 10 dicembre 1980. 
l'annuncio l'ha dato ieri 
mattina, a palazzo Valen-
tini in una conferenza 
stampa, l'assessore compa
gno Nando Agostinelli, che 
da quattro anni e mezzo 
conduce con accanimento 
e passione la battaglia per 
la riforma psichiatrica e 
sanitaria. 

E' già tutto pronto: il 
personale, di fatto, è già 
passato a lavorare nlele 
Unità sanitarie locali che 
sono il nuovo perno di 
tutta l'assistenza. Anche 
quello che lavorava in 
Provincia: « tutti quelli 
che è stato possibile man
dare a lavorare sul terri
torio ci sono andati. E" 
neóessario, spiega Agosti
nelli. Sono circa 1.600 per
sone. A palazzo Valentini 
restano per ora solo, sei 
persone: sono quelle desti
nate a sbrigare le ultime 
pratiche, a finire tutto il 
lavoro (convenzioni con 
le cliniche, rette, ecc.). Poi 
cambieranno funzione an
che loro. Come Nando 
Agostinelli, che già si de
finisce « ex assessore alla 
salute . mentale ». Dalla 
giunta ha ricevuto una 
nuova delega, ai servizi 
sociali: e sostituirà così 
il socialista Pietrini, al 
quale viene affidata la re
sponsabilità di un nuovo 
assessorato, quello alVap-
prowigionamento. 

Si chiudono così — e in 
tempo: come prescrive la 
legge — quattro anni di 
lavoro. Il compagno Ago
stinelli ne traccia un bi
lancio con una punta (le
gittima) di orgoglio: da 
quando ha ereditato l'o
spedale psichiatrico chiu
so e sbarrato con 1500 
«reclusi» (e allora si do
veva chiamarli così) e pra
ticamente nessuna strut
tura esterna, fino a quel
lo aperto, di oggi con i 
suoi 953 degenti (e adesso 
si può chiamarli così). 

Si sono preparate, in
somma le condizioni per
chè davvero il «manico
mio » possa — come pre
scrive la legge — non ri
coverare più nessuno dal-
F81, e perchè tutti i padi
glioni possano — com'era 
nel progetto delTassesso-
rato — « sciogliersi defini
tivamente» nel 1983. 

Nel discorso dell'ex as
sessore torna continua
mente il nome di Franco 
Basaglia, «un mio amico», 
lo chiama; la spinta ri
voluzionaria, la solidarie
tà, i consigli dati anche 
prima di arrivare, per il 
suo ultimo lavoro, a Ro
ma sono un riferimento 
continuo, per lui. Ricorda 
la legge 180 una tappa e 
una conquista fondamen
tale, ma vuole anche sot
tolineare che la Provincia 
di Roma aveva già chie
sto che il ricovero dei ma
lati mentali avvenisse ne
gli ospedali generali e ca
dessero le barriere, e ri
vendicarne così, in un 
certo senso, un primato, 
un ruolo d'avanguardia, 
fra gli enti locali, nella 
sperimentazione. 

Ci sono anche le cifre 
a dargli ragione: in que
sti anni i centri di igie
ne mentale da 3 sono di
ventati 32, gli operatori 
dei Cim da 60 sono 940, 
i degenti, rabbiamo det
to, sono diminuiti di un 
terzo, gli aiuti ai dimessi 
st sono moltiplicati (1.140 
assegni mensili agli ex 
degenti in difficoltà eco
nomica, al posto dei soli 
140 del 1976), i cancelli 
del Santa Maria della 
Pietà che' erano quasi 
sempre chiusi, si sono 
aperti tutti i giorni e per 
tutta la giornata, c'è una 
rete (ancora esigua, ma 
significativa) di comunità 
alloggio e case-albergo nel 
territorio che sta nascen
do. D'estate, i pazienti 
vanno anche in vacanza. 

insomma: nel 76 esi
steva solo il manicomio, 
una roccaforte chiusa in 

mezzo ad un deserto. Era 
senza alternative. Oggi, 
quel «castello» sta final
mente cedendo il suo pri
mato alle strutture e al
l'assistenza nuova che sta 
nascendo tutt'intorno. E' 
stata — ed è, e sarà — 
una battaglia difficile. 
Resistenze, pressioni, boi
cottaggi, Agostinelli è 
stato, addirittura, una vol
ta anche denunciato per
ché applicava la riforma, 
e dall'ospedale erano usci
ti 5 primari, un assisten
te medico e tre infermieri. 

Una sostanziale chiusu
ra e diffidenza culturale 
ha segnato questa campa
gna: quella che vuol se
parare il malato mentale 
dagli altri, quella di 
chi quando ti paziente ar
riva nell'ospedale genera
le, si rivolge ai medici del 
servizio psichiatrico e di
ce: « è arrivato il vostro 
matto», quella di chi ne

ga — e sono molti — ap
partamenti o palazzine in 
affitto, se ci deve andare 
uno che ha il marchio del 
Santa Maria della Pietà. 
• In questa battaglia cul
turale la Provincia vuole 
restre impegnata. In 
programma c'è anche un 
ultimo atto della sua at
tività: un convegno pro
mosso insieme al CNR, 
per febbraio, sul risultato 
di cinque anni di indagine 
sulla ospedalizzazione psi
chiatrica pubblica e pri
vata. E' un po' l'epilogo 
— anche questo legato al 
nome di Basaglia — di 
questi cinque anni di la
voro. Sono state raccolte 
ottomila cartelle, 18mila 
schede, che verranno ana
lizzate, discusse, compre
se: e verranno poi tra
smesse alle Unità locali, 
perché anche loro pos
sano lavorare meglio. 

L'assistenza: come era. com'è 

• Degenti 
al Santa Maria 
della Pietà 

• Assegni a dimessi 
in difficolta 
economica 

• Sedi di Centri 
di Igiene mentalo 

• Operatori 
dei Cim 
-

# Apertura 
dell'ospedale 

• Com'era 
l'ospedale 
(un esempio) 

> 
* » * • ' * 

• Strutture 
alternative 
all'ospedale 

• Soggiorni estivi 

• Strutturo 
risocializzantl 

Giunta precedente 
(71-76) 

1476 (nel 76) 

> 
140 

% 

60 

. 
Giovedì e domeni
ca, per i parenti 

I degenti indossa
vano la divisa. 
Non a v e v a n o 
neanche un arma
dio personale ' * 

t 

1 

— 

, 

nessuno 

1 < club > con sei 
animatori volon
tari 

Giunta attuale 
(76-80) 

953. (nell'80) + 57 
ospiti 

1.140 
32 (20 a Roma « 
12 in provincia) 

. 
939 (di cui SOA di 
ruolo e 438 a get
tone) ' 
Tutti i giorni, dal
le 9 alle 20 (dal 
1977) 
Due abiti civili 
per ogni pazien
te. E per ognuno 
anche mobili di 
arredamento per
sonale 
240 degenti vivono 
(con un assegno 
di affidamento di 
mezzo milione) 
nelle pensioni di " 
Pio XI, Silvi e 
Bravetta, di Ro
ma, e negli alber
ghi Ti Bosco, di 
Nemi. Belvedere, 
di Subiaco, il Bri
gante di Terracina 
1.100 degenti so
no partiti nell'80 
per soggiorni ma
rini e montani 
23 « club ». con 
290 animatori pa
gati e a gettone > 

E nell'83 chiude 
anche il Santa 

Maria della Pietà 
«Ci sono, su 900 ricoverati, 450 persone che possono 

essere dimesse anche subito dal Santa. Maria della Pietà. 
Ma restano dentro per problemi sociali: in una parola 
non sanno dove andare e come mantenersi ». Che ne sarà 
di loro, adesso che la Provìncia passa la mano alle unità 
locali? E che ne sarà dei «nuovi» malati mentali, visto 
che la legge prescrive che nessuno più può entrare in 
manicomio? Agostinelli, nella conferenza stampa di ieri. 
ha dato anche qualche risposta sul « futuro » già program
mato dall'assessorato. 

Vediamo: dal *78 fino ad adesso i nuovi ricoveri do
vevano essere effettuati negli ospedali generali (a Roma 
45 posti-letto disponibili in tutto) con le resistenze, le dif
ficoltà che tutti conoscono. Questa norma però non è ob
bligatoria: vale a dire che i centri di < diagnosi e cura » 
(si chiamano cosi) possono anche nascere in altre strutture 
pubbliche. E' questa la linea sulla quale ci si muove: po
liambulatori. condotte mediche (che hanno molte stanze) 
altri servizi, dove, visto il minore affollamento, il malato 
possa trovare anche condizioni migliori. L'obiettivo è an
che dì evitare che nascono negli ospedali « repartini > psi
chiatrici, con tanto di primari, assistenti, medici, e organico. 
Le pressioni per costituirli già ci sono, e non è difficile 
intuire come mai. Già cinque unità sanitarie dispongono 
di posti-letto ad hoc: il problema è trovare gli altri locali. 

E* io stesso problema — ancora più drammatico — che 
si pone, per le altre strutture necessarie: case-albergo. 
pensioni, comunità. Non tutti vogliono, o possono, tornare 
in famiglia, se ce l'hanno. Non sempre è terapeuticamente 
utOe e spesso non sono accettati. E' la cosa più difficile: 
ci sono gruppi di feKjuflini che si sono ribellati all'idea 
di aver come vicini di casa una comunità di «matti». 
Neanche i manifesti affissi in chiesa — dopo un appello 
dell'assessore al Vaticano — hanno avuto due anni fa 
molti effetti Attuaknente ci sono solo (e sono già tanti) 
duecento ex degenti che vivono in sei fra alberghi e pen
sioni e in una casa-famìglia. 

Adesso le USL — più «aderenti» al territorio — do
vranno occuparsi di trovare tutte le soluzioni possibili. Nel 
frattempo è stata creata all'interno del Santa Maria, una 
zona per 150 ospiti (quattro padiglioni, strutturati in ap
partamentini dove vivono coloro che sono stati dimessi dal
l'ospedale. ma non trovano soluzioni di vita alternative), 
L'area « sodo-residenziale » si allargherà a tutti i 450 che 
ancora non riescono a uscire dall'ospedale: vi potranno 
dormire e mangiare, ma non restare durante il giorno. Ma 
— assicura Agostinelli — tutto questo è temporaneo: 
« Noi vogliamo riconfermare l'obiettivo che neH'83 lo psi
chiatrico sia òenrùtivamente smantellato ». 
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Scandalo Iva: i senatori comunisti chiedono al ministro l'allontanamento del direttore provinciale ; 

Su Caltagirone indagine addomesticata ? 
; * » : ' H 

L'ufficio investigò sul « palazzinaro » trovando solo errori formali nel bilancio - La magistratura ha mandato ; i; 
una comunicazione giudiziaria a un funzionario - Nessun controllo neanche sugli atti di compravendita delle case • 

: 1 - 1 . -. • • . , ' * " • • . , "- ^ _ . A . . *. •• • 

Dopo infruttuose proteste alla RM 12 

I lavoratori della USL 
occupano la sede 

del Comitato di gestione 
Ieri mattina, dopo un'assemblea, i novanta lavoratori della 

USL RM12 hanno deciso di occupare la sede del Comitato di 
gestione che ha trovato contemporaneamente asilo presso la 
direzione sanitaria del Sant'Eugenio. 

E' l'ultimo atto di una battaglia iniziata da molto tempo 
dai dipendenti dell'Unità sanitaria nel tentativo di fare breccia 
nell'insensibilità e nel disinteresse degli organi preposti a 
risolvere la questione. La RM12, infatti, attualmente occupa 1 
locali di via Cernili 6, decentrati e quindi scomodi per l'utenza. 
umidi, malsani, senza finestre e per di più insufficienti al 
lavoro quotidiano dei novanta addétti. 

Nonostante le pressioni dei sindacati e l'interessamento del 
Comune che aveva concordato con l'assessore Fraiese di spo
stare la sede dell'USL (in attesa di trovare una sistemazione 
definitiva) nei locali dell'ufficio tecnico della XV ripartizione 

' (che deve trasferirsi da tempo in uno spazio già pronto sulla 
Laurentina), i due presidenti democristiani della USL De 
Cesare e della circoscrizione Oddi, non danno avvio all'opera
zione. Anzi De Cesare ieri mattina ha prima minacciato di 
chiamare la polizia per far sgomberare gli occupanti, poi ha 
desistito dopo essersi assicurato che « la sede legale dell'USL 
non venisse spostata >. Come se questo dipendesse dai lavo
ratori! 

Questi dal canto loro, nonostante il disagio in cui sono 
costretti a lavorare, hanno assicurato ai cittadini i servizi 
urgenti, valutando caso per caso la necessità di intervento. 

^Scandalo Iva»: ieri due 
fatti nuovi. Mentre veniva a-
vanzata la richiesta, esplicita, 
al ministro .di allontanare 
dall'ufficio U suo echiacchie-
ratissimo > direttore, sulla 
complessa vicenda si è affac
ciata l'ombra di Caltagirone, 
il «palazzinaro » protagonista 
di tanti scandali finanziari e 
superevasore fiscale. 

L'allontanamento del dottor 
Rendina è stato chiesto dai 
senatori comunisti Sega, 
Marselli, Pollastrelli e Vitale, 
gli stessi che avevano denun
ciato giorni fa la truffa da 
quattro miliardi, orchestrata 
da due società fantasma. In 
un'interrogazione, i parla
mentari sostengono che trop
pi sospetti si sono addensati 
sull'operato di Rendina per
chè continui a mantenere il 
suo incarico. 

La truffa 
da 4 miliardi 

C'è la truffa da 4 miliardi 
(che lo chiama direttamente 
in causa), ma non solo que
sta. Ci sono diversi altri « epi
sodi >. ai ' quali i : senatori 
comunisti fanno. riferimento. 
Il più significativo riguarda 
la vicenda Caltagirone. In u-
na intervista concessa al 

nostro giornale qualche gior
no fa il dottor Rendina so
stenne che era una «volgare 
insinuazione * quello che a-
vevamo scritto e che cioè le 
indagini del suo ufficio sui 
fratelli « palazzinari ^ erano 
state «addomesticate». H di
rettore disse che non solo i 
suoi uomini «avevano trova
to irregolarità a Caltaeiron*?. 
ma che ne avevano addirittu
ra « stratrovate ». -' Ebbene, 
l'ufficio Iva ha si cercato tra 
le carte di sette società dei 
Caltagirone, ma si è limitato 
a «scoprire » qualche errore 
formale nei bilanci (in socie
tà che hanno rubato ron-
plessivamente 400 miliardi al
lo Stato). Tant'è che Oliando 
è scoppiato il caso Italcassa 
la stessa autorità giudiziaria 
è stata costretta — per la 
prima volta — a chiedere un 
supplemento d indagine, sta
volta affidandola alla Guardia 
di Finanza. Non solo, ma e-
rano talmente « volutamente 
superficiali » i controlli svolti 
daU'Iva. - che un «verificato
re», (un funzionario che gui
dava la squdra di accerta
menti) è stato raggiunto da 
una comunicazione giudizia
ria. E Rendina che c'entra? 
C'entra perchè, come dicono 
i senatori comunisti il di

rettore dell'ufficio ha lasciato 
il «verificatore Attilio Can
cellarla ancora allo stesso in
carico». 

Basterebbe questo per 
chiedere l'allontanamento di 
un dirigente sul quale pesano 
troppi, sospetti. Ma c'è di 
più. «Signor ministro — si 
legge ancora nell'interroga
zione dei parlamentari co
munisti — vogliamo sapere 
se risponde a verità la noti
zia che l'ufficio Iva di Roma. 
su decine di migliaia di atti 
di compravendita (immobi-
b*are ndr) non ha mai modi
ficato nessuno dei valori di
chiarati. con danni incalcola
bili per l'erario ». In effetti è 
davvero « strano » che in tut
ti gli atti di cessione di case 
che ci sono a Roma, l'ufficio 
non trovi mai nulla da ridire. 

I « risparmi » 
sulle case 

Come sanno tutti, molti 
proprietari per pagare meno 
tasse (tassa di registro e 
Invim) dichiarano, d'accordo 
con gli acquirenti, di aver 
venduto la casa a un prezzo 
più basso di quanto hanno 
intascato. Cosi facendo, oltre
tutto, finiscono per «rispar

miare » anche sulla dichiara
zione dei redditi. 

Con un giro di case come 
quello che c'è a Roma, dove 
gli appartamenti non si tro
vano in affitto ma si possono 
solo acquistare, dove c'è una 
imprenditoria . edilizia capi
tanata dai vari Caltagirone, 
Genghini e soci, possibile che 
l'ufficio non abbia mai trova
to illegalità? « Vogliamo sa
pere se è vero — continua 
l'interrogazione — che l'uffi
cio Iva non ha mai risposto 
alle sollecitazioni del Regi
stro. che chiedeva di accerta
re il maggiore valore sugli 
atti di compravendita di im
mobili ». -

Il quadro è completato dal
le sparizioni di «fascicoli» 
scottanti, avvenuti negli ulti
mi anni, dagli arbitrii com
piuti illegalmente (uno dei 
quali, l'avocazione delle pra
tiche di rimborso, abbiamo 
documentato ieri) e. dulcis in 
fundo, dallo scandalo' dei 
rimborsi. Insomma ce n'è a 
sufficienza per motivare la 
richiesta dei compagni Sega. 
Marselli, Pollastrelli e Vitale 
al ministro: « procedere con 
urgenza alla rimozione del 
direttore dell'ufficio " Iva di 
Roma dall'incarico, che ri
copre da tanti anni con risul
tati cosi poco edificanti ». 

L'acqua è scesa ininterrottamente per ore ed ore 

t v pioggia paralizza 
la; città: traffico 

impazzito, allagamenti 

Roma bagnata, Roma allagata. Sembra 
Inevitabile: quando piove, e piove molto, si 
intasano i tombini di deflusso delle acque 
e succede di tutto: traffico impazzito, strade 
allagate, scantinati invasi dall'acqua, ne
gozi Inondati, capannoni di stabilimenti 
crollati. Fin dalla mattinata di ieri il tempo 
non si era presentato bene. E* stato in
torno alle 14 che ha cominciato a piovere 
a dirotto e non ha smesso più. Il centra
lino del vigili del fuoco di via Genova è 
stato martellato di telefonate di cittadini 
che chiedevano Interventi. Le squadre di 
soccorso sono dovute uscire più di trecento 
volte, nell'arco di poche ore. 

L'unico che, per adesso, sembra tranquillo 
è il Tevere. L'ufficio competente assicura, 
Infatti, che il livello di guardia è ben lon
tano dall'essere raggiunto. « C'è molta 
acqua — ha detto un ingegnere Incaricato 
al controllo — ma nell'alto bacino del fiume. 
Quindi, grosso modo, In Umbria. Porse oggi 
di conseguenza, potremmo avere qualche 
rigonfiamento, ma nulla di preoccupante ». 

Verso le 18 di ieri un capannone delle 
« Acciaierie e ferrerie » di Pomezia, in via 
del Castelli Romani, è crollato di colpo, 

molto probabilmente a causa del maltempo. 
Non ci sono stati feriti. I vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere anche ad Acilla, dove 
alle case del Comune, In via Telemaco Si
gnorini, all'angolo con via Domenico Mo
relli. l'acqua è entrata negli appartamenti 
al plano terra. 

Molte le voragini (anche se non molto 
profonde che si sono aperte in diverse 
strade. Cosa, questa, che ha contribuito 
ulteriormente a Invelenire la situazione del 
traffico. Nel tardo pomeriggio di ieri c'è chi 
è rimasto per due ore imbottigliato in una 
fila d'auto lunga dallo svincolo di Porta. 
Plriclana lungo il Muro Torto, fino al Lun
gotevere. L'Intoppo s'è poi ingigantito ed ha 
coinvolto tutto 11. centro della città. Molte 
le difficoltà anche per chi ha tentato di 
usare 11 telefono. Gli apparecchi di molte 
zone sono rimasti bloccati, o comunque han
no avuto problemi a prendere la linea. 

In via Valsugana, al Nomentano. infine, 
molti stabili sono rimasti senza luce per 
parecchie ore. L'ACEA, per questo, è stata 
raggiunta da migliaia di telefonate. Il 
guasto è stato riparato soltanto a tarda 
sera, 

Da domani in mostra ai Mercati Traianei i progetti della Provincia per le nuove strutture da realizzare nelle circoscrizioni 

Venti centri per inventare la cultura della città 
U programma dell'amministrazione di palazzo Valentìni coordinato con il Comune di Roma - Laboratori per atti
vità manuali, teatri, biblioteche nei quartieri periferici e negli insediamenti più recenti - Conferenza stampa 

Progetti, progetti aperti, 
progetti da discutere e da 
realizzare, ma soprattutto 
progetti per cambiare e mi
gliorare il volto e la vita 
dei quartieri, dal centro alla 
periferia. Venti centri cultu
rali in edifici storici, o in 
palazzi e strutture inutilizza
te già esistenti, da fare en
tro tre anni. 

Da domani, fino al 21 di 
questo mese, saranno tutti in 
mostra ai Mercati Traianei. 
Intanto ieri mattina, a pa
lazzo Valentìni, sono stati il
lustrati ai giornalisti dall'as
sessore alla Pubblica Istru
zione Lina Di Rienzo Ciuffi-
ni, dal vice-presidente detta 
Provincia Angiolo Marroni, 
dagli architetti e dai docenti 
dell'Istituto di edilizia 

«Cresce sempre più tra la 
gente — ha osservato Pos
sessore Ciuf fini — la "voglia 
di cultura". Una cultura che 
non è passivo consumo, ma 
desiderio di partecipare, di 
sperimentare, di avere sevi-
pre più strumenti per "fare" 
in prima persona. Per que
sto tutti i centri progettati 
dall'amministrazione provin
ciale prevedono biblioteche 

che non siano meri depositi 
di libri, o stanze vuote da 
riempire solo con dibattiti, 
conferenze o spettacoli, ma 
laboratori di attività manua
li, strutture per fare musi
ca, teatro, arte». • ' 

/ centri nasceranno tutti in 
edifici, ville, parchi, ' palazzi 
costruiti con usi diversissimi 
fra loro, ora vuoti, o che 
addirittura stanno andando in 
rovina. Così risponderemo an
che ad un'altra esigenza, 
quella di valorizzare luoghi 
ed ambienti in cui ci siano 
le tracce e le testimonianze 
della storia collettiva. «Non 
a caso — ha continuato l'as
sessore — li abbiamo voluti 
nelle zone più disaggregate, 

Per quest'anno la Provin
cia, con una delibera appro
vata nei giorni scorsi, ha 
stanziato per i centri cultu
rali di circoscrizione un mi
liardo. Altri finanziamenti sa
ranno stabiliti di anno in an
no. Due le premesse impor
tanti e significative su cui si 
è sviluppata Videa di questi 
centri. Un effettivo collega
mento con i programmi del 
Comune, della Regione e del
le circoscrizioni, e la stret

tissima collaborazione con la 
facoltà di architettura del
l'Università. Tutti i-progetti'' 
sono stati coordinati dall'Isti
tuto di Edilizia dell'ateneo ro
mano, diretto dal professor 
Pasquale Carbonara, e curati 
dal professor Leschiutta. 

Se la Provincia è già a-
vahti nella elaborazione dei 
progetti, toccherà al Comune 
approvarli e mettere a dispo
sizione gli immobili scelti se 
sono di sua proprietà; le cir
coscrizioni invece cureranno 
la gestione e l'amministrazio
ne. In primavera — è stato 
annunziato ieri — dovrebbe
ro essere già • consegnati i 
primi centri. Presto comin
ceranno gli avvisi pubblici 
per gli appalti. «Una delle 
difficoltà che speriamo di non 
trovarci d{ fronte — ha det
to il vice-presidente della Pro
vincia Marroni — l'eventuale 
opposizione-del Comitato di 
controllo alla delibera, che 
allungherebbe i tempi di rea-
chiamo gravissimo, il capo-
lizzazione delle opere. Infat
ti, - con un gesto che giudi-
gruppo democristiano alla 
Provincia ha chiesto "sua 
sponte" l'annullamento ». 
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«Così vogliamo aprire alla gente 
antichi casali e vecchi mercati » 

Centri di produzione cultu
rale, offerti a tutti, anche per 
realizzare forme di espres
sione spontanee, non tradi
zionali. dalla musica al tea
tro. al lavoro manuale. Na
sceranno in edifici antichi, 
ricchi di tradizioni e di sto
ria. ma anche in strutture 
più moderne, che stavano lì 
da anni e anni inutilizzate e 
che. senza un opportuno in
tervento rischiavano un pro
gressivo degrado. Vediamo. 

uno per uno, quali saranno 
gli edifici ed i luoghi scelti. 

SETTECAMINI è il cen
tro-pilota. E' quello progetta
to per primo; le convenzioni 
e l'iter burocratico seguito 
serviranno da falsariga per 
tutti gli altri. La sua concre
ta realizzazione è già avviata, 
anche perchè non rientra nel
lo stanziamento di un miliar
do dedicato tutto alla ristrut
turazione di altre undici 

strutture. 

A SAN GREGORIO AL 
CELIO, in un giardino con
segnato da poco al Comune 
per lo scioglimento di un en
te Ipab nascerà un parco di
dattico per le scuole dell'ob
bligo. Gli studenti potranno 
andare a vedere dal vivo la 
coltivazione dei fiorì, dei 
frutti, la colombaia. Vi fa
ranno esperienze botaniche 
ed ecologiche che è sempre 

più difficile fare in città. 

A VILLA LEOPARDI, un'a
rea verde tra via Nomentana 
e via Asmara c'è la proposta 
di fare una biblioteca, e al
l'esterno percorsi e zone at
trezzate per spettacoli all'a
perto. 

A < LA MAGGIOLINA t. 
nella IV circoscrizione, in un 
edificio di fine 800 ora ab
bandonato e fatiscente un'ala 
sarà ristrutturata per farci 
una biblioteca, sale mostre, 
ambienti per riunioni ed uf
fici. 

A VL\ SANTE BARGEL-
LINI c'è invece un vecchio 
garage, già utilizzato dal Co

mitato di quartiere, dal Su-
nia, dall'Arci e dalla Poli
sportiva locale. Tutte le loro 
attività e molte altre ancora, 
dato lo spazio disponibile, 
potranno continuare, ma in 
locali completamente rinno
vati. riscaldati ed adattati. 
Sarà arricchito da laboratori 
di fotografia, serigrafia, un 

_ teatro. 

Il CASALE CAFFARELLA 
è parte integrante del parco 
archeologico dell'Appia Anti
ca. Risale al XVI secolo ed è 
di es/remo valore paesaggi
stico. Diventerà un laborato
rio-museo per la raccolta di 
tutto il materiale relativo al 
parco dell'Appia e sarà ar

ricchito di spazi per i bam
bini. • • 

Un altro splendido casale 
di grande importanza storica 
è il casale < LA PERNA > . 
Per ora è in aperta campa
gna. ma nella zona dovrebbe
ro nascere le case della 167. 
e quindi si troverebbe al 
centro dei nuovi insediamen
ti. E' urgentissimo interveni
re subito, per riparare, alme
no il tetto che è sfondato, ed 
evitare che venga distrutto 
dalle intemperie. 

Un centro culturale poliva
lente dovrebbe nascere ad 
OSTIA, nell'ex mercato co
perto di San Fiorenzo. Ostia 
e tutta la XHI circoscri
zione mancano di spazi per il 

tempo libero, per attività so
ciali culturali. 

Altri due centri ' culturali 
sono previsti alla BALDUI
NA. al Nido Verde, e nel pa
diglione dell'ex U.T.R., in via 
Leonardo da Vinci. 

Spettacoli, conferenze 
proiezioni sarà possibile svol
gerli contemporaneamente, 
una volta realizzato il proget
to per la cappella del BUON 
PASTORE. H progetto non 
farà perdere nessuna delle 
caratteristiche architettoniche 
della cappella sconsacrata. 

Un altro centro ancora è 
previsto in un casale al CA-
SILINO. in viale della Pri
mavera, che è completamente 

circondato da edifici cl67>. 
Infine, un ultimo progetto 

riguarda i locali del 10. IN-
CIS. nella XII circoscrizione, 
occupati attualmente dal 
Comitato di quartiere. Anche 
questo centro non è compre
so nello stanziamento di un 
miliardo, ma è trattato in u-
na delibera a parte. 

NELLE FOTO: una veduta 
dall'alto del Buon Pastore • 
La MaMiolina, un compiano 
di fine 100, adibito a scude
rie e depositi di cereali sul
la Nomentana. Un'ala della 
« Maggiolina >, ristrutturata, 
dovrebbe diventare uno dei 
venti centri culturali clrco-

rixionali. 

Palazzo abusivo 
e sequestrato, 
fui costruisce 

lo stesso: 
arrestato 

Il suo palazzo era stato se
questrato perché abusivo. Ma 
lui aveva tolto i sigilli fatti 
mettere dal pretore e si era 
rimesso a costruire, facendo 
finta di niente. E si che era 
stato invitato più volte a fer
marsi. con diffide orali e 
scritte da parte dei vigili 

' urbani, con rapporti alla ma
gistratura. Ieri mattina è sta
to arrestato e naturalmente 
il palazzo è stato di nuovo 
messo sotto sequestro. 

E' avvenuto in via Casal 
Morena; il terreno in questio
ne (tra la Tuscoiana e la Ca-
silina) si trova al di fuori 
di una borgata perimetrata 
ed è sottoposto a vincolo ur
banistico. quindi non è edifi
cabilc. Ma il proprietario se 
ne è infischiato e ha voluto 
costruire lo stesso, calpestan
do non solo le diffide, ma 
gli stessi sigilli fatti apporre 
dal magistrato. 

Non si tratta di un episo
dio isolato, ma di uno dei 
tantissimi che avvengono nei 
terreni immediatamente al di 
fuori delle borgate perirne-
trate. La speranza di costrut
tori e anche di piccoli lottisti, 
è che la sanatoria, prima o 
poi, benefici anche toro. Ma 
cosi si creerebbe una spira
le senza fine che cancellereb
be ogni tentativo di raziona
lizzare Io sviluppo urbanisti
co della città, ogni piano ur
banistico non farebbe altro 
che legittimare scelte già fat
te da altri sulla base di in
teressi particolari. 

Proprio per questo, per 
prevenire sviluppi del tutto 
abusivi al di fuori delle bor
gate risanate, il Comune ha 
recentemente istituito presso 
l'assessorato al risanamento 
borgate uno speciale gruppo 
di vigili urbani che. per i 
propri interventi, spesso utiliz
za anche gli elicotteri del 
corpo forestale dello Stato. 
Da settembre ad oggi sono 
state effettuate decine dì se
questri. 

Preoccupazione nella cittadina dopo lo smottamento che ha lasciato 23 famiglie senza un tetto 

Bomarzo non regge più: crollano le prime case 
Se si entra ora a Bomarzo 

dalia parte di piazza Roma, 
non si vedono più le abita
zioni costruite a strapiombo 
sull'alto della valle sottostan
te. proprio sull'angolo della 
curva della strada provinciale 
che collega il casello dell'Au
tosole con la via Ortana. Lu
nedi scorso sono crollate per 
uno smottamento del terreno 
roccioso e per una fuoriusci
ta improvvisa di un deposito 
naturale di acqua che si era 
accumulato nel corso degli 
anni per via della pioggia e 
delle infiltrazioni. 

Ora 23 famiglie sono senza 
casa; quella casa costruita 
mattone su mattone con il 
lavoro faticoso dell'agricoltu
ra, dell'edilizia, dei pendolari 
e di giovani costretti all'e
migrazione o all'arruolamen
to volontario. Non basta, al
tre cinque famiglie saranno 

costrette presto a subire la 
stessa sorte 

Sullo sfondo il pareo dei 
mostri, a poche centinaia di 
metri, fa da spettatore muto 
ed attonito. Quelle grandi fi
gure scolpite sulla roccia. 
con le grandi pupille dilatate 
dal muschio, sembrano chie
dere se davvero Bomarzo è 
in pericolo. 

Perchè i bordi della collina 
su cui è costruito stanno 
franando? Sembra che gli 
oltre 1.600 abitanti non amino 
molto passeggiare per le vie 
scoscese. Dell'accaduto parla
no però nei negozi, nei bar. 
Si sono stretti attorno al 
Comune e sperano nell'azione 
incisiva e rapida della Regio
ne Lazio. Oli affari sono di
minuiti anche perché la atra* 
da provinciale è stata chiusa 
al traffico del mezzi pesanti. 

E questa strada dista appena 
15 metri dalla zona colpita 
dalla frana. 

Il sindaco socialista Cesari, 
che guida la giunta comunale 
di sinistra, ci dice che l'am-

i ministratone aveva interes-
i sato fin dal gennaio del *79 il 
! Genio Civile mettendolo a 

conoscenza della gravità della 
situazione. Solo nel maggio 
di quest'anno il Genio Civile, 
dopo un sopralluogo, rispon
de al Comune con un fono
gramma invitandolo ad emet
tere sette ordinanze di sgom
bero per altrettante famiglie, 
perché le abitazioni sono po
co sicure. 

n comune chiede Immedia
tamente alla Regione Lazio di 
stanziare 100 milioni per ope
re di consolidamento. La Re
gione stanzia un primo Inter
vento di 80 milioni che però 

risultano inadeguati per la 
portata del fenomeno. 

Anche il centro storico, 
dall'altra parte del paese, in
fatti, è minacciato da un va
sto movimento franoso. Ci 
sono crepe profonde e la si
tuazione è allarmante se non 
si corre subito ai ripari. Lo 
stesso Palazzo Orsini, sede 
del Comune, è minacciato. 

Lunedi ecorso, mentre il 
sindaco e gli amministratori 
erano alla Regione per pun
tualizzare meglio l'azione di 
intervento, c'è stato il crollo. 
L'allarme era stato dato 
giorni prima da un operaio 
addetto ai lavori di consoli
damento. Calato dall'alto con 
una fune, aveva notato che 
nella parete rocciosa sotto
stante al era aperta • una 
grossa crepa e si stava svi
luppando un sospetto movi

mento del terreno. I lavori 
sono stati subito sospesi; le 
famiglie fatte sgomberare e 
poi la frana. Ora Bomarzo è 
da salvare. 

Gli amministratori attual
mente sono .impegnati a tro
vare un alloggio per le 23 
famiglie. E non è facile. La 
gente però ha fiducia nell'a
zione del Comune e non si 
lascia certo abbindolare dalla 
volgare atrumentalizzazione 
della Democrazia Cristiana 
locale. « Questo è sciacallag
gio — ha detto il sindaco —. 
Le famiglie colpite debbono 
avere tutta l'assistenza neces
saria. Occorre un intervento 
deiriACP». .'•_" 

Sul posto si sono subito 
recati il presidente della Pro
vincia, Ugo SpoaettL ed 11 vi
ce presidente del consiglio 

regionale del Lazio ICassolo, 
il quale ha inoltrato una in
terrogazione urgente alla 
giunta regionale per sapere: 
1) se non ritenga necessario 
ed urgente far predisporre 
una qualificata indagine geo
logica per conoscere la natu
ra. l'ampiezza e l'eventuale 
evoluzione del fenomeno chfc 
minaccia Bomarzo 2) se non 
giudichi indispensabile ed 
impellente elaborare, d'intesa 
con il Comune e la Provincia 
di Viterbo, un piano di risa
namento comprendente anche 
la viabilità, capace di impe
dire l'ulteriore degrado del 
paese 3) in che modo sia 
possibile reperire gli ingenti 
messi finanziari che risulte
ranno necessari per il conso
lidamento di Bomarzo 4) 
quali misure di pronto inter
vento si ritiene di dover 
adottare. 

fpìccòla cronaca^ 
Culle 

E* nata Sara, figlia del 
compagni Umberto e Grazia 
Vendita. Alla neonata e al 
genitori gli auguri più affet
tuosi della sezione Trasteve
re. della federazione e del-
l'Unità. 

• ' • • • 

E* nato Federico, figlio dei 
compagni Fiera Fistia e Gian
ni Martellano, della sezione 
Nuova Magliana. Al piccolo 
e ai genitori le più vive fe
licitazioni da parte dei com
pagni della sezione, della Zo
na « dell'Unita. 

• • • 

E1 nato Alessio Castelluccl. 
Ai genitori, Irene e Massimo, 
e a nonno Federico gli au
guri della sezione «Curiel» 
di Civitavecchia e dell'Unita. 

• • • 
E* nata Rosetta, figlia del 

compagni Kati» Canulli e 

Paolo Onorati, della sezione 
Casal Morena. Al compagni 
le più vive felicitazioni dai 
compagni della sezione, del
la zona e dell'Unita. 

Urge sangue 
n compagno Angelo Gian> 

cippoU, ricoverato al m pa
diglione chirurgia del Poli
clinico ha un disperato bi
sogno di sangue. Chiunque 
volesse donarlo può presen
tarsi la mattina a digiuno 
al centro trasfusionale dell' 
ospedale. 

Lutti 
E* morto Emesto Berti, pa

dre dei compagni Lucio e 
Massimo. Al familiari le con. 
doglianze della sezione Ma
rio Alleata e dell'Unità, 

• • • 
E* morto il compagno Do

menico «china. Fu uno dei 

fondatori della sezione PCI 
di Bellegra, iscritto presso la 
sezione PCI S, Basilio. Al 
familiari le più sentite con
doglianze del compagni dal
le eezkml, della fedenudcoe 
e dell'Unità. « • " • 

Ricorrenza 
Nel quarto anniversario del-

la morte del compagno Elio 
Bill! i familiari lo ricordano 
sottoscrivendo 50.000 lire par 

Nozie 
61 sono sposati Ieri In Cam

pidoglio i compagni Susanna, 
De Paolis e Massimo Mar
milo, della ssaione Fatma. 
Al compagni gii auguri più 
sinceri della sezione, del Co
mitato di Zona Tuscolano • 
della federazione,. 
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Assemblea a Centocelle sulla Rai-Tv: come si organizza la profesta 

E se a quel telegiornale 
mandassimo tante lettere? 
« Il TG2 non mi interessa più: hanno paura di parlare» - L'intervento di Lu
ca Pavolini - « Il servizio pubblico va difeso, ma per difenderlo va cambiato » 
« Da quando hanno cambia

to il conduttore, il TG2 delle 
19,45 non mi interessa più. 
perchè manca il commento 
politico ad eccezione di 
Emanuele Rocco tutti si 
limitano a fare interventi 
schematici, come se avessero 
paura di parlare». Da criti
che « quotidiane », come 
questa che abbiamo riferito. 
sugli effetti visibili dell'ulti
ma spartizione in seno alla 
Rai, ha preso le mosse un'as
semblea aperta che si è tenu
ta nel tardo pomeriggio di 
martedì scorso nella sezione 
comunista di Centocelle sul 
tema: «Contro la lottizzazio
ne dei partiti di governo nel
l'azienda televisiva, per una 
riforma reale dell'informa
zione e della gestione Rai ». 

Luca Pavolini, uno dei 
quattro consiglieri di ammi
nistrazione comunisti della 
Rai e Tito Cortese, giornali
sta del TG2 « esonerato » 
hanno risposto alle domande 
sollevate da numerosi iscritti 
e cittadini del quartiere che 
affollavano i locali della se
zione. Tantissime le critiche 
avanzate nei confronti del 
mezzo radiotelevisivo pubbli
co (« che pubblico non è — 
ha osservato un intervenuto 
—, visto che si fa portavoce 
solo degli Interessi di alcuni 
partiti»). Qualcuno è arriva
to a negare la necessità di 
pagare il canone, forma e-
strema di nrotesta contro u-

n'azienda che si preoccupa di 
ragrannellare danaro pubbli
co per distrubuirlo iniqua
mente a fini di parte. 

« Non prendiamocela con il 
mezzo pubblico in quanto ta
le — ha risposto Luca Pavo
lini — prendiamocela piut
tosto con il modo con cui 
viene usato Pagare il canone 
è un dovere civile pari a 
quello che impone a tutti di 
pagare le tasse. Se noi impe
diamo alla Rai di sopravvive
re non avremo nessuna pos
sibilità di lottare per cam
biarla al suo interno. Pen
siamo ad esempio — ha con
tinuato Pavolmi — alla masse 
enormi di persone che il 
mondo hanno potuto cono
scerla prevalentemente attra
verso gli schermi televisivi: 
non sottovalutiamo la crescita 
civile complessiva che in Ita
lia si è verificata negli ultimi 
venti anni, nonostante le ma
nipolazioni cui la Rai TV è 
stata sottoposta, ma pur sem
pre grazie ai fatto che la TV 
è entrata in tutte le case, dal
le baite dolomitiche ai più 
sperduti casolari dell'Italia 
meridionale ». 
Questa « invadenza » della 

Rai è stata considerata, in un 
altro intervento come la cau
sa prima dell'impoverimento 
dei linguaggi degli italiani, 
critica pertinente — la fece 
Pasolini —. questa, quando si 
associa alla considerazione 
che negli ultimi venti anni, 

cioè da quando esiste la TV 
in Italia, le assunzioni di 
nuovi giornalisti sono state 
fatte, la maggior parte, per 
« meriti » politici e non già 
professionali, il che non de
pone affatto a favore della 
loro deontologia. 

« E' necessario — ha ri
sposto Cortese — sottolinea
re con energia che in un si
stema di informazione pub
blico. il diritto del cittadino 
ad essere correttamente in
formato è prioritario quanto 
quello che ha ri ^giornalista 
di esprimersi senza condizio
namenti. Il diritto ad essere 
informati è un diritto costi
tuzionale al pari del diritto 
alla casa, alla salute, al lavo
ro. U servizio pubblico, pur 
in un sistema misto quale 
quello sancito dalla Corte 
costituzionale, deve raccoglie
re la nostra attenzione per
chè è lì che si combatte la 
centrale battaglia per una in
formazione migliore ». 

« E' necessario — ha ag
giunto, poi Pavolini — che, 
secondo i deliberati della leg
ge di Riforma, garante politi
co della Rai ridiventi il Parla
mento e non già il governo 
che riflette i suoi rapporti di 
forza interni e non la volontà 
del Paese intesa in senso glo
bale. La lotta deve essere 
quindi condotta su due fronti: 
da una parte operare per di
fendere il servizio pubblico 
dall'assalto che ad esso viene 

condotto dai grandi gruppi 
editoriali privati (Rizzoli, 
Berlusconi, ecc.); d'altro can
to, lottare all'interno della 
Rai. affinchè l'azienda riqua
lifichi le energie professionali 
di cui dispone ma che non 
hanno la possibilità di e-
sprimersi, affinchè l'idea di 
pluralismo non venga consi
derata, come oggi, divisione 
di testate e reti t ra partiti 
politici diversi, ma nel suo 
specifico senso di «voci di
verse all'interno dello stesso 
prodotto informativo ». 
' « Questa battaglia non può 
essere lasciata in gestione ai 
soli dipendenti Rai — ha 
concluso Pavolini—; è neces
saria una grande mobilitazio
ne di base, è necessario che i 
compagni ed i cittadini tutti 
facciano sentire la propria 
voce di protesta all'interno 
dell'azienda con telefonate, 
lettere che denunciano di 
volta in volta gli abusi, i ri
tardi, le manipolazioni nel
l'informazione quotidiana. Il 
sindacato dei giornalisti Rai 
ha fortemente risentito delle 
condizioni politiche del Paese 
che vede ì socialisti impegna
ti in una maggioranza di go
verno con i democristiani. E' 
chiaro quindi che la specifica 
battaglia sulla Rai non può 
scindersi dalla lotta più 
complessiva sull'assetto poli
tico del paese ». 

Franco Brancatella 

Cara « Unità », 
della figtiia e dell'opera del 

compagno Luigi Longo si con
tinuerà certamente a parlare 
e a scrivere. Ci sono spesso 
nella biografia di dirigenti co
sì prestigiosi, grandi atti di 
protagonismo talvolta anche 
leggendari, che non sempre 
consentono di cogliere e di 
esaltare episodi più. modesti 
della loro vita, ma che tutta
via vantano un significativo 
valore di impegno e di at
tività ohe ritengo ' giusto • e 
doveroso descrivere in que
sta breve testimonianza. 

Ricordo che un'insolita ani
mazione regnava in sezione 
in quella lontana mattina de
gli anni 50. La sezione Te-
staccio del nostro Partito al
lora ubicata in Pjzza del
l'Emporio, già alle prime lu
ci dell'alba era piena di com
pagne e compagni di ogni 
età. Erano gli anni della sfi
da allo scelbismo, della lotta 
contro il coinvolgimento del
l'Italia nelle alleanze militari, 
U periodo di un esteso lavoro 
di massa che, dai dramma
tici giorni dell'attentato a To
gliatti nel luglio 1948, doveva 
sfociare nei 1953 nella clamo
rosa vittoria contro la legge 
truffa e nella crisi del cen
trismo DC. In sezione giun
gevano ,i giovani compagni 
che avevano prelevato nelle 
edicole le copie dell'« Unità » 
prenotate il sabato sera. 

Lettere alla cronaca 

« Una domenica del '50 
con Luigi Longo a 
diffondere l'Unità» 
Non era quella una domeni

ca come le altre, sia pure 
già tanto impegnate nel la
voro politico; un fatto nuovo 
portava il clima di mobilita
zione della sezione ai mas-, 
sìmi livelli. I dirigenti na
zionali del partito scendevano-
direttamente in campo per 
diffondere « l'Unità » alla te
sta di centinaia di compagni. 
Nelle sezioni dei quartieri po
polari venivano designati per 
questa giornata di diffusione 
compagni come Secchia. D'O
nofrio. Ingrao e tanti altri. 
Da San Lorenzo a Trasteve
re, da Torpignattara a Trion
fale la mobilitazione dei com
pagni raggiungeva la tensio
ne dette grandi occasioni. Il 
campanello d'ingresso della 
sezione Testacelo suonò per 
l'ennesima volta. Erano circa 
le ore 7 quando aprii la por
ta e mi trovai di fronte un 
diffusore di eccezione, il com
pagno Luigi ~Longo. « Sono 
stato mandato dalla Federa
zione per partecipare alla dif
fusione dell'Unità » disse 
con tono umile. 

Qualche scambio di infor
mazioni sulle caratteristiche 
del quartiere e sul lavoro po
litico svolto dalla sezione, 

qualche giudizio sui contenuti 
della rivista « Vie Nuove » di
retta da Longo, e subito ci 
costituimmo in gruppi per 
« setacciare » Testaccio stra
da per strada, caseggiato per 
caseggiato. Capitai, non a ca
so-, con il gruppo di cm"> fa
ceva parte il compagno Lon
go. Il segretario 'della sezio
ne, il compagno Gino Testori, 
mi incaricò di andare con 
Longo e di non sottovalutare 
sia l'opportunità di seguire i 
più transitati itinerari, sìa la 
doverosa vigilanza. • 

Cominciammo a diffondere 
« l'Unità » nei bar. alle fer
mate dei tram, tra la gente 
che si diriaeva verso il mer
cato domenicale di Porta Por-
tese. Gridavo con altri gio
vani gli slogans del diffusore 
e i titoli delle pirncipali noti
zie del giorno, mentre Longo 
consegnava ai lettori il gior
nale. riscuoteva e restituiva 
il resto. Qualcuno lo riconob
be. lo salutò e si senti- visi
bilmente onorato di aver ri
cevuto il giornale del Partito 
da uno dei suoi più prestigio
si dirigenti. 

Percorremmo per oltre due 
ore le strade del quartiere; 

via Mormorata, Lungotevere, 
via ' Bodoni, - via Giovanni 
Branca, piazza Testaccio (al
lora non ancora deturpata dai 
banchi fissi e dall'edilizia an
nonaria). Longo lavorava con 
grande disinvoltura, fermava ( 
t passanti, si avvicinava alte 
finestre delle case popolari 
per offrire alle casalinghe il 
giornale. 
- Longo fini il suo pacco, io -
restai indietro con il mio poi
ché mi impegnavo più a gri
dare slogans che non a fare 
concorrenza, sia pure legitti
ma, al Vice Segretario del 
Partito. Non potei tuttavia e-
vitare un rimbrotto sportivo 
da parte di Longo: « Come 
mai non hai ancora finito? ». 
Senza - perdere tempo divi
demmo il pacco in due e 
continuammo insieme fino al
la fine. 

Nella tarda mattinata ci ri
trovammo con centinaia di 
compagni di tutte le sezioni \ 
di Roma al cinema Reale 
in Trastevere per. annuncia
re, in una atmosfera di festa, 
l'esito détta diffusione straor- -
dinaria; dare sfogo allo spi
rito di emulazione tra le se
zioni e celebrare, insieme ai 
dirigenti del Partito, romani 
e nazionali, i risultati di una 
indimenticabile " giornata di 
impegno politico. < - — 

Olivio Mancini -

Cara Unità, vorrei innanzi
tutto dire con franchezza che 
la lettera di Maurizio Domizi 
di « Centojiori » del 5 no 
vembre, ci fa riflettere un 
po' tutti, nel profondo, sul 
nostro modo di essere, sulla 
nostra politica. Aggiungo che 
le cose dette in quella lettera 
sono la conferma del fatto 
che in questi ultimi anni è 
mutato qualcosa di radicale 
nella coscienza dei giovani e 
nel loro rapporto con la poli
tica. Per riuscire a capire oc
corre abbandonare atteggia
menti moralistici, predicatori. 
frasi fatte e, appunto, schemi 
sempre uguali a se stessu 
Tipico invece di questo at 
teggiamento è enfatizzare H 
« grande riflusso », ripetendo 
fino alla noia che i giovani 
ormai non vogliono più sa
perne di politica e di impe
gno. Guardiamo ai fatti. 

Ci si è un po' troppo abi
tuati alle notizie di scandali. 
ài fatti anche gravi di corru
zione, di lottizzazione, di pra
tiche di potere arbitrario; ma 
credo che queste cose non 
siano passate del tutto inos
servate tra i gioiani. al con
trario esse hanno reso senso 
comune un'idea della politica 
come « affare » riserrato a 
pochi, come gioco di palazzo, 
come fatto « sporco » dal 
quale non ci si può sentire 
rappresentati ma soltanto 
respinti. E non ha forse 
spinto in una direzione ana
loga la « cultura » del terrò 
rismo? Dietro quei colpi di 
pistola, qua volti coperti non 
si nasconderà un « messag
gio » ai giovani di sinistra 
che diceva: la partecipazione, 
l'impegno delle masse, la po
litica di ogni giorno non con
tano nulla di fronte alla sca 
rica di mitra, quella sì riso
lutiva, atto concreto, fatto. 
non chiacchiera'* Anche que 
sto ha spinto verso la sfidu
cia e il dtnmpegno. insieme 
a molte altre cose. 

Si è discusso molto in 
questi anni del rapporto dei 
giovani con le istituzioni e si 
f reso sempre più chiaro 
come non si tratti di un fat-

Giovani, politica 
e istituzioni: come 
e cosa rispondere 

to ideale, culturale; è più che 
mai invece un fatto concreto. 
legato alle proprie condizioni 
di vita. Istituzione per i gio
vani è anche un ufficio di 
collocamento dal quale non 
viene mai una risposta posi
tiva; sono i mille concorsi ai 
quali si accorre in massa. 
con una speranza sempre più 
affievolita, per elemosinare 
ciò che dovrebbe essere un 
diritto intoccabile. E i parti
ti, il nostro partilo. E* sem
pre. lo dice o lo fa capire 
bene lo stesso Maurizio, un 
punto di riferimento, verso il 
qunle si è giustamente sem
pre più esiqenti, dal quale et 
si attende sempre più segnali 
di diversità, di alterità, un'i
dea e una pratica completa
mente nuora della politica. 
Non abbiamo forse detto più 
volte e riconosciuto aperta
mente che negli anni della 
solidarietà nazionale si era 
offuscata la sua immagine di 
forza di cambiamento, di al
ternatila a questa società? 
Questi fatti, la corruzione, il 
terrorismo. l'incapacità delle 
istituzioni a dare risposte 
concrete ai giovani, un'im
magine sbiadita delle forze di 
cambiamento, avrebbero do
vuto condurre immediata
mente questa generazione 
verso il « riflusso » totale, a 
chiudersi nel proprio partico
lare, ad abbandonare una 
volta per tutte la politica e 
ogni forma di impegno. Inve
ce non è stato così; i pro
blemi ci sono, sono molti e 
gravi, ma non è stato così. 

Ce lo dice Maurizio nella 
sua lettera, ce lo dicono le 
esperienze di « Cento fiori » e 
tutte quelle, decine e decine. 
che si sono raccolte a Siena 
pochi giorni fa. Si tratta cer
tamente di esperienze parzia
li, particolari, di cose che 
per la grande stampa non 
fanno notizia, sicuramente 

1 I 

non come Vesplosione di una 
molotov (ecco un altro insi* 
dioso messaggio rivolto ai 
giovani negli ultimi anni: per 
farsi sentire, per « fare noti
zia », per far conoscere le 
proprie opinioni, serve più 
un atto di violenza che cento 
manifestazioni). Ma rappre
sentano qualcosa di impor
tante. una risposta positiva, 
di impegno, di partecipazio
ne, nonostante tutto ciò che 
è successo in questi anni e 
che spingeva tn una direzione 
esattamente opposta, a di
spetto, come ha scritto Mario 
Pisani, * di chi parla di de
serio, di sola disperazione, o 
di riflusso ». . 

"Tutto questo è molto im
portante ma trova di fronte 
a sé un problema assai 
complesso: o queste espe
rienze riescono a rinnovare 
la politica, t partiti, lo stesso 
nostro partito, o verranno 
sconfitte e ognuno andrà per 
la sua itrada, sempre più so
lo: « Csntofiori » in un ghet
to, la politica sempre più 
lontana e inafferrabile dalle 
idee e dalle esigenze reali 
della gente e particolarmente 
dei giovani. E" innanzitutto 
necessario che questo pro
blema sia compreso appieno, ', 
ed è poi altrettanto impor- j 
tante che « il mondo della \ 
politica» sia disposto a cam- • 
biare. 

Per ciò che mi riguarda, I 
per il PCJ e per la FGCI. ho\ 
molta fiducia. Ce per noi, , 
credo, soprattutto un pro
blema culturale non solo di 
astratta apertura, ma più 
chiaramente di superamento '• 
di schemi e barriere ormai ' 
anacronistici, del « sentirsi» j 
qualcosa di separalo dal re
sto della società. Mi spiego 
con un po' di semplicismo: 
tante volte nelle riunioni, ho 

j sevnto compagni anche gicr- ! 
vani parlare dei problemi I 

delle nuove generazioni come 
di qualcosa di incomprensibi
le, di inafferrabile, come di 
un mondo da esplorare. Mi 
chiedevo e chiedevo a quei 
compagni se il giovane che 
ha la tessera della FGCI o 
dil Partito non rimane pur 
esso uh giovane, se non ha 
gli stesst problemi culturali, 
materiali, affettivi, familiari 
del suo compagno di scuola, 
del suo collega di lavoro, di 
chi vive nel suo stessa quar
tiere Perché sentirsi cosi di
versi da frapporre noi per 
primi una barriera nei con
fronti di ciò che ci sta attor
no? E perché non rendere la 
nostra giornata politica, la 
sezione, il circolo della FGCI, 
più comprensibile agli altri. 
più vivibili, fuori da linguag
gi cifrati e codici comporta
mentali non scritti, da una 
certa « liturgia » che spesso 
allontana chi non è e addetto 
ai lavori*? 

Ho fiducia perché vedo più 
disponibilità tra i compagni 
del Partito e delta FGCI a 
puntare su questa « scom
messa » con noi stessi. Il 
prossimo lancio di una piat
taforma di discussione e di 
lotta per una nuova qualità 
della vita dei giovani romani 
da parte del partito e della 
FGCI rappresenta un segnale 
animato da una sincera con
sapevolezza e disponibilità, 
fuori da ogni strumentalismo. 
Ho fiducia perché vedo nel 
convegno di Siena, di cui ha 
parlato anche Mario Pisani 
nella sua lettera, qualcosa, 
ancora in embrione, di signi
ficativo e importante, da qua
lificare e da estendere. Da 
riproporre anche nella nostra 
città, attraverso (propongo) 
un momento di incontro di 
tutte le esperienze di aggre
gazione politica, culturale. 
sociale. cooperativistica, 
sportiva, ricreativa, musicale, 
ecc. dei giovani romani « a 
dispetto di chi parla di de 
serio, di sola disgregazione o 
di riflusso ». 

Carlo Leoni 
Segretario della 

FGCI romana 

Dì dove in quando 

« Memorie di un'attrice » alla Maddalena 

Sul viale del tramonto 
nero denso e fatale 

tra mille specchi 
L'antica attrice di pro

vincia torna in scena qua
si suo malgrado. Un abito 
consunto ma fatalmente 
nero, l'anello che brilla al
l'indice. polvere qua e là 
lei sfodera gli artigli da 
vecchia tigre stanca e si 
dispone alla pubblica au
topsia. Prepara gli stru
menti: il verbo di un pi-
randellismo convenzionale 
che ha la sua stessa età. 
ricordi che sembrano ap
partenere a qualcun al
tro. amore e odio per la 
propria immagine. Ciò che 
più le appartiene sono i 
successi altrui, quelli ca
nori di Gino Franzi e Ar
mando Gill. purché discor
rano di peccato, di inge
nuità e di amori: ha q'ial-
cosa da dire. però, anche 
sulle piccole miserie della 
vita: il suo. dice il sotto
titolo dello spettacolo in 
scena alla Maddalena, è 
Quasi un cabaret di auto-
commemorazione con can
zoni d'annata (mentre il 
titolo suona semplicemente 
Memorie di un'attrice dì 
provincia). 

La grinta d'epoca è for
nita dalla giovane Barba
ra Bernardi, bolognese. 
impegnata per più di un' 
ora a percorrere con voce 
roca tanghi, fox-trot e 
shimmy: e presa contem
poraneamente dal fare e 
disfare con tenacia la ma
tassa di idee sul declino di 
un'artista che una stella 

'. non lo è stata mai. 
Scartata la strada del re

litto umano come quella 
della grande voce male- t 
detta ed incompresa, la • 

' Bernardi cammina sul fi
lo del rasoio di un perso- " 
naggìo che rifiuta decisa
mente di sedurre il pubbli
co: dispensa a malìncuo-' 
re briciole di ricordi, cita 
a mezza bocca i doverosi 
uomini illustri che hanno 
amato la sua creatura: in
sinua. più volenterosamen-
te. brandelli di piccinerie. 
di conti non pagati e di 
avanzi raccattati, per cotn-~ 

1 • porre il quadro di una don- -
na soprattutto sola, persa 
fra mille specchi e troppe. 
scadenti immagini diverse. 

La seduzione prende il 
campo qualche volte a pie* 
di pagina, affidata agli 
spartiti di canzoni che si 
avvicendano davanti alla 
cantante: scorre veloce. 
(fra gli anni Dieci e Ven- . 

ti) testi che narrano di cor
ride e di "shimmy" fatali, 

Barbara Bernardi in « Memorie di un'attrice di provincia > 

cerca l'appoggio della pia
nista che è solita accom
pagnare la Bernardi e che. 
malauguratamente. pro
prio stavolta per un inci
dente è stata sostituita da 
una banda registrata si in
caglia in qualche abbassa
mento di tono della can
tante; dilata in certe note 

profonde da contralto; 
chiede anche, spesso, di 
essere lasciata più libera 
d'esprimersi. svincolata 
dalla troppo implacabile 
presa di posizione narrati
va dell'autrice dei testi 
(la Bernardi stessa). 

m. s. p. 

Teatro musica e poesia 
nella limonaia Torlonia 

La Limonaia di Villa Nomentana è uno spazio ideale 
per manifestazioni-spettacolo come quella che prenderà 
il via domani alle 15 e proseguirà con uri programma den
sissimo fino a domenica sera. L'iniziativa è di alcuni . * 
gruppi della III circoscrizione che vorrebbero utilizzare -
loro stessi questi locali in modo stabile, -ma con l'aper
tura a chiunque intenda sviluppare un discorso culturale 
e sociale sul territorio. Teatro, musica e poesia si alter
neranno sul palcoscenico ideale della Limonaia per due 
giorni, in una sorta di maratona spettacolare e culturale 
per tutti i cittadini del quartiere e per quanti desiderano 
incontrarsi e discutere sui problemi del territorio sul 
quale vivono. Z 

In particolare domenica, dopo uno spettacolo teatrale 
del Crai della GATE, il comitato di quartiere, alle 11.30. 
proietterà un film su Villa Torlonia aprendo il dibattito 
a tutti i presenti. 

Un'odissea 
di parole 

su una nave 
che viaggia 
nello spazio 
Latitudine "91 è il titolo 

del nuovo lavoro di Loren
za Cantini e Franco Turi 
che andrà in scena stasera 
alla Biblioteca Rispoli. do
ve resterà fino - a dopodo
mani. Lorenza Cantini, re
gista. e Franco Turi, prota
gonista e autore delle sce
ne. spiegano che ' i l l loro 
spettacolo è costruito intor
no a un ipotetico viaggio. 
al percorso immaginario di 
una situazione comune, di 
un frammento della vita 
quotidiana che si trasforma 
incredibilmente in astrona
ve spaziale. 

I testi, tratti dall'Odissea 
di Omero — recitata in gre
co sulla scena — dall'Ulisse 
di Joyce, dal Sogno di una 
notte di mezza estate di 
Shakespeare e dal film 2001 
Odissea nello spazio di 
Stanley Kubrick, richiama
no tutti l'atmosfera di viag
gio dello spettacolo, ma di 
una particolare odissea, che 
non è propria di un singolo 
personaggio, bensì di un 
insieme di persone e og
getti. -

Un itinerario che potreb
be essere nel passato, come 
nel futuro, ma che comun
que Cammina sulle parole, 
come affermano la regista 
e il protagonista: un proce
dimento nel quale la parola 
viene prima smontata, ir-
razionallzzata. per poi es
sere . ricostruita logicamen
te . «nella speranza di rag
giungere quasi una purifi
cazione dell'essenza cultu
rale dell'astronave, dell'at
timo di quotidianità ». - _. 

Lorenza Cantini e Fran
co Turi, che operano tra Ro
ma e Milano, sotto l'« inse
gna » del Patagruppo. ma 
autonomamente rispetto al
le esperienze di Bruno Maz-
zali. animatore principale 
della formazione, già da 
molti anni si muovono nel 
teatro cosiddetto di ricerca. 
sforzandosi di trovare una 
giusta ' dimensione "" all'ele
mento, verbale; il loro in
tento. inoltre. - il più > delle 
volte è quello di condiziona
re anche alle strutture psi
canalitiche la costruzione di 
intrecci e spettacoli. Quan
do la scorsa stagione presen
tarono ' all'Alberichino " Epi-
plìany, basato sulla, riela
borazione di alcune vicende 
della Coscienza di Zeno di 
Italo Svevo, apparve più 
preciso il legame con una 
idea di psicanalisi teatrale. 
Per questo nuovo Latitudi
ne 91, invece, i realizzatori 
parlano di una maggiore ri
cerca di espressività sceni
ca della situazione teatrale, 
di un viaggio nella parola. 

n. f a . 

Jazz, tu t to esaurito al « Music Inn » 

Poche emozioni ma tantissimo 
professionismo con Frank Foster 

A giudicare dall'avvìo 
stentato, sembrava una sta
gione concertistica infelice 
per i locali romani che si 
occupano di jazz. Invece, 
dopo qualche settimana di 
perplessità, il pubblico dei 
clubs comincia evidentemen
te a riaggregarsi, se anche 
un musicista come Frank 
Foster (strumentista di no
tevoli qualità, ma assai lon
tano dai fasti dello star 
system) riesce a provocare 
il «tutto esaurito» al Mu
sic Inn. 

La musica ascoltata nel 
locale di via dei Fiorentini 
mercoledì sera, nell'unica 
esibizione lomana del quar
tetto guidato da Foster. ave
va tutti gli ingredienti pre
diletti dai vecchi appassio
nati di jazz, quelli, per in
tenderci. che hanno fermato 
la storia della musica afro

americana alla metà degli 
anni "50. Una matnstream 
di ottima fattura, confezio
nata con gusto, spesso pre
vedibile perfino nei detta
gli. Poche emozioni, insom
ma. e tanto professionismo. 

Poster, ternonsassofonista 
s flautista ormai cinquanten
ne, ha accantonato da un 
pezzo quello stile, diretta
mente derivato da Coleman 
Hawkins. che, una trentina 
d'anni fa. lo aveva reso un 
protagonista di primo pia
no della big band di Count 
Basie, e pare decisamente 
acquisito a un idioma vaga
mente coltraniano. aJ esplo
rare in lungo e in largo le 
possibilittà offerte dal ma
teriale tematico. La sua vo
ce non è particolarmente 
originale, ma il fraseggio" è 
agile e sicuro, e la perizia 
tecnica indubitabile. 

Ad accompagnarlo era un 
trio di buoni musicisti, fra i 
quali spiccava l'applaudito 
batterista Billy Hart, che è 
uno dei session-man più ri
chiesti negli studi di regi
strazione newyorkesi, e che 
unisce a uno swing travol
gente una grande potenza 
di suono e una notevole fan
tasia. 

Il giovane Dannie Mixon. 
che qualche anno fa Char-
iie Mingus incaricò del dif
ficile compito di sostituire 
Don Pullen. si è confermato 
pianista fin troppo brillan
te. con uno spiccato senso 
ritmico, mentre il contrab
bassista Wilbur Little, già 
partner di personalità qua
li Sonny Stitt. Elvin Jones 
e George Coleman. si è li
mitato a un solido lavoro di 
accompagnamento. 

Qualche momento di di
vertimento. un paio di con
cessioni ai ritmi sudameli-
canL tanti - standards rivi
sitati con alterna fortuna. 

, e un continuo ricorso a quel 
repertorio di collaudatissime 
convenzioni scenico-musica-
li che sono nel bagaglio di 
ogni buon jazzista. Più che 
abbastanza, comunque, per 
soddisfare un pubblico nu
meroso. 

Il prossimo appuntamen
to jazzistico sposta decisa
mente l'accento verso l'am
bito contemporaneo: saba
to e domenica, infatti, al 
Centro Jazz S t Louis, sarà 
di scena il celebrato Rova 
Saxophone Quartet, una 
formazione californiana in
teramente composta di sas
sofonisti-

f.b. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 18; Fiu-

. micino 18; Pratica di Mare 
18; Viterbo 16; Latina 14; 
Prosinone 15. Tempo previ
sto: coperto tendente a va
riabile. 

NUMERI UTILI - Cara 
binieri: pronto interventc 
212121 Polizia: Questura 
46?». Soccorro aùbMico: 
emergenza 113. Viajli del 
fuoco: 4441. Vigili urfcani. 
883021. Policlinico 4S2&A 
Santo Spirito 0430623. San 
Giovanni 7378421 San ' Fi 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741: Pronte soccorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu 

genio 595903. Guardia me
dica: 4756741-2 3 4. . Guardia 
medica - ostetrica: 4750010 

?; 18015F _ Centro antidroga: 
736706: Pronto Soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno. Bocce»: via E 
Bonifazi .2. Esquilino: sta 
none Termini, via Cavour 
EUR: viale Europa 76: Mon 
teverde Vecchio: vìa Cari 
ni 44. Monti: via Naztona 
le 228. Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66. Osti» Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parie-

li: via Bertolonl 5; P i* 
tralata: via Tiburtina 437. 
Pente Milvio: Diazza P Mil-
vio 18. Prati. Trionfale, Pfi-, 
mavalle: piazza Capeeela 
txo 7; Quadraro: via Tu 
scolarla 800. Cestro Preto
rie, Ludovisi: via E Or Jan 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18. Trevi: piazza S. Sii 
vestro 31. Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 

Per altre «normazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922 1923 1924. 

IL TELEFONO OELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321. 331 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Cotenna,, via dei la 
Pilotta 13. soltanto i! saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria, 
Deria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a. martedì, verter 
di. sabato e domenica. 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticana 9-17 (luglio, ago 
sto. settembre». 9 >3 (tutu 
gh Altri mesi» Galleria Ne 
rionale a Pa lane •areeri-
ni. vw IV Fontane 13. ora
rlo; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderne. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14 19. sabato 
domenica e restivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Vìa de4 Ta**M 1t 
Tal. 49JA.141 

PffOPOSTl f*ft VACANZE £ TURISMO 

VIAGGI f ! 
AMKCHfMfMTO CUlTUtMI | POUTKO 

WMTA'Va 

Tv i u i « i ) i v « i i a 
WVJ 

•OBI v . fc i w - i . n 
y* m i • « • i l l u n i 

Da noi 
l'usato 

invecchia 
Nei nostr i Centr i 
"AUTO Merca to " , I 
più grandi d ' I ta l ia , 
l 'usato non ha i l 
tempo d ' invecchiare 
perché abbiamo un 
" g i r o " d i c i rca 3 0 0 
ve t tu re al g iorno. R i 
t i r iamo usato s icuro 
e r ivendiamo usato 
control lato, anche 
garant i to, anche con 
prova su s t rada con 
col laudator i specia
l izzat i . 

Da noi ogni vettura ha 
il prezzo bene in vista 
e la scheda con lo sta
to d'uso. 

Da noi le procedure 
d'acquisto sono rapi
dissime e con formali
tà ridotte al minimo. 

Da noi si cambia anche 
usato con usato, di tut
te le marche. 

Da noi siete in casa 
Fiat, Succursali e Con
cessionarie, il massimo 
della scelta, il massi
mo della tranquillità. 

Ecco alcuni esempi 
della vasta scelta 
che trovate sempre _ 
disponibile nei nostri 
Automercati. 

Fiat 126 

Fiat 128 
<w «*** «•/• 

Fiat 131 

Alfasud 

Autobianchi A112 

Citroen 2 CV 

VWGolf 

Ford Resta 

L'usato sicuro 

Mi ^ ^À 

a® 
MERCATO 

figtUnda 
AUTOGESTIONI S.p.A. 
Automercato di 
ROMA 
Via Casilina 
ang. (G.R.A.) 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperte te iscrizioni per 20 poitl di allievi 
presso la Scuoia di Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo I sessi che rientrino 
In età fra I 9 e t i enni se femmine a fra I 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 par la 
•exione femminile • 10 per la fellone maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere Indi-
rizzate, entro il 18 novembre, alla Sovrelnten-
denza del Teatro dell'Opera • Via Firenze, 72. 
All'ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco del documenti ri
chiesti per l'iscrizione e le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 

• • * 
Dal 14 al 25 novembre potranno essere rinnovati 
gli abbonamenti per la Stagione 1980-81 che avrà 
inizio il 2 dicembre. Orarlo 10-13 a 17-19. 

Concerti 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 

Vìa deila Conciliazione Tel 654 10 44) 
Domenica Bile 17,30 (lunedi alle 2 1 , martedì al
le 19,30) 
Concerto diretto da Adam Fischer con il violon
cellista Pierre Fournier (tagl. n. 3 ) . In program
ma Mozart. Dvorak, Bartok. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio oggi e domani dal
le 9,30 elle 13 e dalle 17 alle 20 (domenica 
dalie 16,30 in poi, lunedi e martedì dalla 17 
in poi). 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 
Oggi e domani alle 21 
« Ballet Nacional de Mexico ». Compagnia di dan
za contemporanea diretta da Guillermina Bravo. Bi
glietti in vendite alla Filarmonica. Dalle 16 la 
vendita prosegue a! botteghino del teatro. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Razza Lauro De 
Bosls - Tel. 368.65.625) 
Domani alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore Gaetano De~ 
logu. Violinista D. Sitkovetsky. Musiche di Pro-
kofiev e Mussorgskij-Ravel. 

CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 18 
< Duo violoncello-piano »: Enrico Egano-Danniela 
Bisello. Musiche di Beethoven, Brahms. Strawin
sky e Schostakowitch 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 16 • Telefono 
3605952) 
Ore 21 
Palazzo della Cancelleria (Aula Magna): «Con
certo ». Dino Asciolia, Gruppo strumentala < La 
Musica x. Musiche di Vivaldi, Haendet. P. unico 
L. 3000, rid. L. 1500. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassìni n 46 Tel. 361.00.51) 
Domani alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853.216): e Daniel Rivere, pianista». 
Musiche dell'ultimo Beethoven. Prenotazioni tele
foniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora 
prima del concerto. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via dei Coronari) 
Ore 21 
La Coop. It Baraccone presenta: e I devoti a II 
giullare >. Testo e regia di Luigi Tanl, da Laude 
delle origini. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 • 
Piazza Cavour tei. 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica par 
rutti gli strumenti Orarlo segreteria- 17-20. 

ASSOCIAZIONE V. JARA CENTRO SOCIALE PRI-
MAVALLE (Via Pasquale I I . 6 • tei. 62 /6272 
Bus 46-49) 
Sono aperte le Iscrizioni par chitarra, plano, flauto 
dolce, sax. batterla, basso elettrico, a per fotogra
fia Sono previsti anche seminari a laboratori di 
musica e fotografia Orario segretaria tutti I giorni 
dalla 17 alle 20. » -

- ,-f 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri n. 81 • Telefoni 

6568711 • 6541043) 
Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 
« Notturno in due tempi ». 1 . tempo: • Musica 

. di foglie morte »t 2. tempo: « Canicola » di Ros
so di San Secondo. Con R. Bizzarro, A. Brucoli, 
A. Ciappeì. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636) 
Ore 21.15 
La Cooperativa La Plautina presenta: « La furbe
rie di Scapino » di Molière. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 • teletono 
6798269) 
Alle 21.30 
« Non ibernar Bernard* » di Dino Verde. Ragia 
dell'autore. Con I . Biagini, T. Solfcnghl. R. Possa. 
B Feirri. 

BELLI (Piazza S Apo'tonla i l / » tal 5894875} 
Ore 17 e 21.15 (urtimi 4 giorni) 
« Un marziano a Roma • di £ Fiatano Ragia di 
A Salmes. Con A. Saiines. C Stagnavo. E. Ber» 
tolotti. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenziari. 11 -
tei 8452674) 
Domenica alle 17 
La Compagnia D'Origlla-Palml rappresenta: « La 
nemica », commedia in tra atti di Dario Niccodemi. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 tei 735255) 
Ore 21.15 - - -
Pippo Franco e Laura Troschei In: « Beli: ai na
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco, 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500. 5500, 
6500. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tal 475 85.98) 
Ore 20.45 
« Spirito allegro » di Noci Coward. Con A. Tìeri, 
G. Lojodice, G M. Spina a la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinte. 19 tal 6565352) 
Ore 21,15 
La Coop. C T . I . presenta: « L'importanza dJ •ete
re— Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paoloni. Con F. Dominici. T. Sciarra. S. Dona, 
M. Bosco. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 679.51.30) 
Ore 21.15 
Il « Clan dei 100 » d'reffo da Nino Scardina in: 

> • Svolta pericolosa ». giallo di J B Priestley Re-
g'-e di Nino Scardina, con N. Scardina, !_ Sestili, 
A M. Rotoli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 tei 862948) 
Alle 21.15 
« King Kong Cert » ideato e realizzato da Arturo 
Annecchlno. Testi di Roberto Ripamonti Con la 
partecipar"one straordinaria di Arturo Annecchi-
no, Lugi De Filippi, Joseph Fontano, Dodi Mo
scati. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - rei. 462114) 
Ore 20.30 
La Compagnia di Prosa del Taatro Eliseo presen
ta Turi Ferro. Carla Grsv-'na e Warner Benthregna 
in- « Sei persona**! in cerca d'autore a di Luigi 
Pirandello Reg'a di G;ancarIo Cobelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona.e t83 tei 485095) 
Ore 21.30 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo piasti* 
far • Porte chiose » di I P Sartre con F Acaro-
pora. P Sacci. R G'rone « I l *elt*in*tftferesjt* a 
dì J Cocteau Con Franca Valeri Regia 41 Giu
seppe Patron: Griffi 

ETI-OUIRINO (Vìa M M'ngnettt. 1 tei 6794585) 
Ore 20,45 (Serale abb. Teatro Valle) 
Il Teatro di Eduardo presenta • La scenetta di 
limone », « Dolore sotto chiara ». • Sik U * rar* 
tefìce magico > (spettacolo in tre anni unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 

ETLVALLE (Va de» Teatro Valla. 23/8 - telaro
no 6543794) 
Ore 21 (prima replica) 
Il Teatro Stab'le dell' Aquila presentai « Operet
ta » a dì W. Gombrowicz. Regia di Anton o Ca-
lenda. Con Pino Micol. Giamp.ero Fortebraecio m 
Cochi Ponzoni, con la partecipazione dì Maria 
Monti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesata a 229 - te
lefono 353360) 
Ore 20.45 _ _ 
L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'opera «afra 
del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro
berto De 5 mone 

GOLDONI (Vcolo dei Scadati 4 • Tel. 656.11.56) 
Domen'ce alle 20,30 
« Scisio », serata irlandese. 

MONGtOVINO (Via Gcnootnl 15, ang Via C Co
lombo tal. 5139405) 
Ora 21 _ _ ^ . 
• Recital par Carda Lana a New Tea* • l a M e M 
par l«»»ecie>a (con studio sull'autore 1980) . 
IX mesa di repliche. Prenotazioni ad informazioni 
dalle 16. 

NUOVO FARKM.I (Vìa G tor t i . 20 • tea 903523) 
Ora 20,45 (ultimi 3 giorni) _____ 
Direzione e pcogrammaz.one dal Grappo Teglie 
Libero RV direno da Giorgio Da Lune* « Tre **> 
,«llp • « Anton Cecov (tradii* one di Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. 

PORTA-PORTISI (Via Nicolò Bertoni, ang. Via 
E. Rolli tal. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato ora 18-20 laborato
rio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 • tal. 7372630-
6542770) 
Ora 20,45 
La Compagnia Stabile dal Teatro di Roma a Chec-
co Durante > In: « L'allegra coramarl de- . Trattar 
vere » di E. Liberti da W. Shakespeare. Regia 
di E. Liberti. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchie n, 520 • 
Tel. 393 269) 
Ore 21,15 
e Piccole donne • un musical di Paola Peseollnl. 
Musiche di Stetano Marcucci. Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici. C Noci. G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri, 21 - tal. 6544601-2-3) 
Ore 20,30 
La Compagnia di Teatro di Roma presentai «Ca
sa cuorinfranto a di George Bernard. Shaw Regia 
di Luigi Squartine. Produzione Taatro di Home. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal,' 393969) 
Ore 21,15 
« I gatti di Vicolo Miracoli ». 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a • tal. 3604705) 
Alle 21,30 (fino a domenica) 
m L'albero inutile a uno spettacolo di R. Membor, 
un concerto d! P. Braga. Regia di Mario Pro
speri. con M Piazza. P. Speciale. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 tei. 5421933) 
Alle 23 
Il Gioco Teatro presenta: • I l Dottor Frana»!»-
stein a Mortaleza a di Alfonso Sastra, traduzione 
di M. L. Agulrre. Regia di Giuseppe Rossi Bor-
aheseno. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 - Tel. 475.478) 
Ore 21,30 
I Nuovi Gobbi in: « Rivoluziona alla romana », 
cabaret musicala In due tempi di Slsti-Magalli. 
Con G. Sisti, S. Schemmarl. Musiche di Bacci, Gri-
bahowski-SantuccI. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • Piazza Sonnlno • 
tei 5817413) 
Alle 21,30 
« Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con F. Cortese, A. Menichetti, M. Miti l i , 
R Rem. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1 - metro 
Lepanto - Tel. 384.334 - 312.567) 
Ore 21,15 
• Adorabile Catlna » di P. Cam (dalla « Bisbeti
ca domata» di Shakespeare). Musical In due tem
pi con L. Guzzardi, S. Buzzanca, P. Triestino, R. 
Aldrighetti. Regia di Michele Francis. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo tei 5422779) 
Domani elle 21 
e Jorma Kaukonen m concerto ». Posto unico Li
re 4000. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Ore 21.30 
Per la prima volta a Roma « Memoria di una 

; attrice di provincia a di a con Barbara Bernardi. 
(Fino a domenica). 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tal. 475.68.41) 
Ore 21 
Recital di Ornella VanonI con I pupazzi di Velia 
M antegazza. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • te
lefono 5895782) 
Sala A • Alle 21,30 
• Don Perlinpino » di Garda Lorca. 
Sala B - Alte 21,30 
La Compagnia "Teatro Lavoro" presanta: • L'ora 
che bolgia al desio a di Valentino Orfeo 
Sala C e sala Pozzo • Alla 21,30 
II Teatro Autonomo di Roma presenta: • Messa
lina a di e con Alida Giardino a Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera a 
per prenotazione. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della Scala 67 • Traste
vere - Tel 589.51.72) 
Alle 21,15 
La Compagnia « Coop. Taatro da poche » pre
senta « I fiori del mala a di Baudelaire. Regia 
di Alena Nana. Solo par studenti a operai. In
gresso L- 1.000. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tiepoto. 13/a • tele
fono 3607559) 
(Ultima settimana, fino a sabato 1 5 ) . 
Ore 21,30 (ultimi giorni) m ___, 
La Compagnia 'Teatro U." presente: a Bernardo 
D'Arazzo a Sofia U r e a sposi a di Eugenio Me-
sciari. con Maristella • Greco a'Eugenio Maadan. 
Ingresso L- 2 500 (tessera inclusa). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta La-
. bicana 32 - Tei. 297.21.16) 

0 r * 2 1 - 3 0 . . . « .... 
La Compagni* dagli Avancomtd In a „Meekne> 
ras... » da L. Andrejev, con Patrizia Marinelli a 
Giovanna Zingone. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Alla 21.30 
Lo Specchio de" Mormoratori presenta: « La casa 

^ delta signora Coriconl a altra storia», con Clara 
- Murtas a Giancarlo Palermo. Ingresso libero. 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G. 8. Boldoni • Testacdo) 

Domani arie 17 . . . . . . 
• Capitano!, c'è oa atteso in cWo » di Gianni Ro-
dari a Maurizio Costanzo. Ragia di Federico Da 
Franchi. Compagnia Agorà. „ » . . , , . 

CRISOGONO (Via 9- Gallicano. 8 • TeL 5 8 9 1 . 8 7 7 / 
63 71.097) 
Alla 17 „ , _ 
«Don Chisciotte» di P. Pasqualino. Regia di 
F. Pasqualino. Regia di Barbara Olson. Presentato 
dai Teatro dai Pupi Sidlianl dai Fratelli Pasqua
lino. _.._ 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 -
Tel. 2776049 - 7314035) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 - Piazzala Prenestlno - Telefoni 
7822311 - 7551785) 
Scuola media Quintiliano. In collaborazione con 
la VI Circoscrizione. Seminario par insegnanti. 
• G'ochi narrativi a livelli dì linguaggio ». Ora 
16,30 vedi Cineclub*. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 Tel 810.18 87) 
Domani «Ha 16,30 
La Marionette degli AccetteHa presentano • l i ges
to con «H stivali» da Penali. Prima, durante a 

. dopo lo spettacolo il burattino Gustavo parla con 
i bambini. _._,_ 

TEATRINO I N « L U I JEAN» - TEATRO 9. MAR
CO EVANGELISTA (Piazza) Martiri Giuliani • te
lefono 9325648-784083) 
Ora 10 . . . 
Programma par fa scuole « Aacste le t * * **o eee-
no le al! a di Sandro Turnlneiii con I pupazzi di 
Lìdia Fortini 

SANGENESIO (Via Podgor* - Tel. 582049/315373) 
Domani e domenica 
e Cirillo al circo - Uro - Pa-pe a di Aldo Giovan-
netti presentato dalla Compagnia l i Torchio con 
G. Colangeli. P. Di Bissi. A. Guerrini, G. Longo, 
C Saltalamaccbla e la partedpazione dei bambini. 

IL SALOTTINO (Via Capo d Atnca 32) 
Tutti I giovedì a domeniche alla ora 16 
« I l down dell'allegria a di Gianni Tattorìe, con 
il «town Tata di Oveda a la partedpazione dai 
bambini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7551785 - 7822311) 
Alle 16.30-18,30 « Piccoli «engsters a di A. Par
ker. con J. Foster e Scott Baio ( 1 9 7 6 ) . Ingresso 
L. 500. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Te*. 581.0721 -

580.09.89) 
Ora 2 2 3 0 ( • Prima >) 
Landò Fiorini in « L'inferno pero aaaaaJara a di 
M Amendola a B. Corbucd con O, Di Nardo, 
R. Cortesi a M . Gatti. Musiche di M. Martini. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancacdo 82 • Tot. 737277) 
Alla 21.30: Bruno Lauzi. 

MLLOW PiAG CLVS (Via delia Purificazione «1 • 
Tei 4 6 5 5 5 1 ) 
Tutti > mercoledì a giovedì ai le 22 Vito Don» 
tone praaentm « I frutta candita a in « Baffi a 
collant a. 

MA HOT) A ( V I * Agostino Sarta** a. 6-7 • Piana 
San Cosfmeto Tet 5B1 04 82 ) 
Musica latino-americana a giasnaitana dada ora 22. 

PARADISE (Via Mario da/ Plori, 7 • telarono 
6784838) 
Tutte le sera alla 22.30 • alla 0,30 top si «patta-
colo musicai*: « La pfft beala arene dal Parade»» • 
di Paco Borea Apertura focaie allo 20.30 Pre
notazioni tal 865 398 854 459 

BATACLAN (Via Trionfala 130/a) 
Tutte la sere (lunedì riposo) dalla 21,30 fn poi 
musical show con i Ted's-dsn trio band a Angie 
Babol. Incontri culturali organizzati con il « Club ». 

Autunno romano 
X I 

Domani alla 20,30 (pratap l*Aa»a Magna aWle tV 
futo D'Arte, aito in v i * Stivi* D'Amico) aerra 
offerta una ripresa, eeJ'.'opm • I saasatarl al per
le e di G. Btaef, caro C Contanfi, S. Sirreri • G. 
Para. Orernhrzsaion* delie C e * * a Teatro Urte* 
d'Iniziativa popolare a. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

a Tre atti unici di Eduardo a (Qui* 
rlno) 
a Casa Cuorinfranto » (Argentina) 
e L'Opera buffa del Giovedì Santo • 
(Giulio Cesare) 

CINEMA 
a Nlagara a (Alcyone) 
• Il pornografo » (Archimede) 
« The Blue Brothers a (Arlston) 
« Kagemutha l'ombra del guerriero» 

(Barberini) 
e Ho fatto aplath a 
e Quando chiama uno 

• Taglio di diamanti a 

(Capranlca) 
sconosciuto a 

(Eden) 
(Embassy) 

evoltati Eugenio a (Fiammetta, Rex) 

• «Un uomo chiamato eavallo» (Sistina) 
• a La stangata» (Metro Drive In) 
• « Apocalypse now » (Modernetta) 
e> e Una notte d'estate » (Savola) 
• < Ali American Boys » (al Pasquino 

In inglese) 
• * Il padrino» (Ulisse) 
• « Scusi, dov'è il West? » (Africa) 
• « I magnifici sette » (Ariel) 
• « Giulia» (Dei Piccoli) 
• « Frenzy » (Farnese, Rubino) 
• « La caccia » (Novoclne) 
• « La strana coppia » (Monte Zeblo) 
e) • Caprlcorn One • (Mignon) • 
è) tSenso» (Filmstudlo 2) 
• « Personale di Marion Brando ( I l 

Montaggio delle Attrazioni) 
• « I l cinema tedesco» (Sadoul) 
• Funzioni del montaggio (Filmstudlo 1) 
• « Rassegna di fantascienza » 

( I l labirinto) 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 • tela-

tono 483718/483586) 
Alle 22. Carlo Loffredo a gli « Swing mania » e I 
« jazz Ntakers » con Enzo Scoppa, Eddy Palermo, 
Munari, Dolci. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 t=!. 5895928) 
Ore 22 

- Dakar lotar (superstar) In « Canti del mondo ». 
Augusto del Santo ed Ely Oliviero e Musica Bra
sitela ». Celso Karan eri Fantasia Brasileira. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei 5892374) 
Alle 21,30 
Per la serie della voce della antiche ballate « Co
lette and Colette » in un programma di antiche bal
late francesi e provenzali. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi. 3 -
tei 5892374) 
Ore 15,30 
Un certo discorso presenta: « Tournée » di S. 
Schiano e T. Vittorini e • Bertolucci secondo il 
cinema ». Videotape di Gianni Amelio. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 3 - T. 654.49.34) 
Ore 21,30 • 
Trio Fabrizio Sferra, Stefano Ravlzza a Aldo Sferra. 

MAGIA (Piazza frnussa, 41 tei 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi
mento - Tel. 654.03.48 • 654.56.52) 
Alle 16 sono aperte le iscrizioni al corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alle 19 seminario sulla 
storia del jazz presentato del prof. A. Lenza; al
le 21 ai ritmo della Old Time Jazz Band l balli 
degli anni ruggenti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cartello 13/a -
Tel. 483.424} 
Domani alle 21,30 e domenica alle 17,30 
• Concerto con Rova Saxophone Quertett a con 
J. Raskin, A. Volgi, L. Ochs a B. Ackley. 

IL GIARDINO DEI lAROCCHI (Via Vane rrompia 
n. 54 Montassero) 
Dalle 21 alle 2 II lunedi, martedì a mereoledì: al 
ascolta musica dai vivo, li giovedì, venerdì • 
sabato « Discoteca rode » Ingresso L. 2000 (do
menica riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 97 • te
lefono 6561402) 
Dalle 2 1 : • Musica brasiliana dal «ivo e regi
strata ». Specialità vera Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bartani tv. 22 • 
Trastevere • Tel. 589.82.56) 
Tutte le sera alle 21 « Ramo da' Roma a canta II 
folklore romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 3 4 - 5 . Pietro 
Alle 22 « Discoteca rock ». • 

CLUB- e LA- PARENTESI • (Vie dalla Scala, 45 -
, Trastevere) 
' I l sabato a la domenica delie 16,30 e Discoteca». 

PIPER '80 (Vìa Tagllamento, 9 - Taf. 865398) 
Alla 22 e RollerMannla ». Discoteca sul pattini. 

• • a 
IUNEUR • Lena Park parmananta (Via dell* Tra 

Fontane - EUR tal. 5910608) 
Il posto ideala par trascorrerà una placavo!* aerata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 • tal. 426160/429334 -

Ouartiere Nomentano-ltalia) 
« L a pantera rosa colpisca ancora a (1974) con 
P. Selle» • Satirico 

AFRICA (Via Gai» e Stdama. 20 tal ' 8380718 ) 
« Scusi, dcVe n West? » con G. Wllder - Satirico 

PILMSTUDIO (Via Orti d'Anbert. I /c telarono 
6540484) 
Studio 1 - A l i * 1*30-22.30 
• Ladak» di M. Colonna-G. Cariane; «Re 20,30 
« La riveiateur a di F. Gerrel. 
Studio 2 - Alla 18.30-20,30-22,30 
• Senso » di L. Visconti. 

L'OFFICINA (Via Beneco. 3 - tal 862530) 
Alla 16-20.30 > l l b a a » » di U. Gragoretti • C 
Cacchi C72 ) ; alla 18,30-23 « MaJakovskiJ rid*» 
di S. Jutkevic C 7 6 ) ; a « MaJaJcovsfd • H so* 
tempo» di L- Pareli! f / 7 3 ) . 

MANUIA (Vicolo de. Cinque. 56 fai. 5817016) 
Dalle 22,30 a Roger a Robert in concerto a. 

MIGNON (Via Viterbo l i tei 869493) 
Alle 16 30-22.30 « Caprlcorn ose » con J. BroUn-
Drammatlco 

C.R.» I L LABIRINTO (Via Pompeo Magno, a. 27 -
Tel 312 283) 
Alle 17-20,30 « I due mondi di Cbarfy» di R. 
Nelson; alla 18.45-22,30 « Zardoz a di J. Boor-
men ( ' 7 4 ) . 

SADOUL (V i * Garibaldi 2 /a • Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Alla 17,30-22,30 «Pandora» di G . W . Peto» 
( v - o . ) . 

IL MONTAGGIO DELL! ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - Tal. 366 28 37) 
« Rassegna Ma-'on Brando »: alla 17-19-21 « UV 
tiaao tango a Parigi » con M. Brando • Dicroma
tico - V M 18. Pro*czIon* riservata al soli «od • 
per motivo di studio. 

GRAUCO (Vìe Perugia 34 - T . 7551785 - 7822311) 
AH* 20.30-22,30 Rassegna « Conndizione donna ». 
Film: « Libera, amore mio a di M. Bolognini, con 
C Cardinale Bruno Crino e Bekìn Fehmiu C 7 3 ) . 

Sperimentali 
M.T.M. MIMOTEATROMOVIMENTO (Via S. Te-

lesforo, 7 - tet. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni al seminario sulla com
media del' arte e costruzione della maschera in 

cuo-o cor dotto da C Bosco a S Perroco. 
TEATRO DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - Tele

fono 4699576) 
Alle 21 
Il Gruppo Verso/Zeum presenta: « La iwitamei 
tosi di un paso* a. Ressa di G. Evangelista. 

Prime visioni 
(pza 

con 
23. tal 

E. Mon 
332153) i . 

Comico 

1900 

ADRIANO 
Odr* le 
(16 -2230) 

ALCYONE (via L. Lesta*. 39. t 9390930) U 
Nlagara con M. Monroe - Sentlmerrrat* 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (via RepettL 1 . tot. 295803) L, 1200 
La banda del gobbo con T. Miiian - Giallo 

AMBASCIATORI SCXTMOVIB (via Montabatia 101 , 
fai. 481570) l> 2509 
La la randa deiTeitegra »ze4*»jda 
(10 22.30) 

AMBASSADC (a l * A. AaiafL 97 . M 9409901) 
C 2900 

Odi* fa bto*d* con E. Moritesene • Comic* 
(16-22.30) 

AMERICA ( i M n a s Grane*, « . rat. 9916198) 
L- 2500 

Tb* Macfc Dola ( I l bere* * * r * ) - Fantaadenze 
(16 22.30) 

ANIENE (pza Sempfena. 198. teL 990817) U 1700 
SI, I * vagli* 

ANTARES (v..« A**f*t«e*, 19. t*L 990947) L. 1900 
La chi» dal aaarN ilianU 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'AQVJH*. 74. rei 7994991) U I M O 

ARCHIMEDI aVBMAI (ala AfUtoweee. TT. basa
tone 979997) L- *00© 
H s«raspala ceti IL Draytaaa - Settric* - V M 18 
(16,30-22,30) 

ARI9TOW N. 9 (O Cffonn*. N I . • 793297 ) i . 9000 
L'aera* pai e*»z*» dal •enee osai R. He** . Ce-

ARISTON (via Cicerone, 19. tal 353230) L- 3500 
The Blues Brothers con J. Betuschi - Musicale 
(15-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone, tei. 5115105) 
L- 1500 

La calda bestia con A. Arno - Dramni. • V M 18 
(16-22.30) 

ASTRA (viale ionio. 225. tal. 8186209) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Fuscoiane. 745. tal 7610636) 
L. 1500 

La locandiere con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92 tei 426160) L 1200 
La pantera rosa colpisce ancora con P. Sellerà • 
Satirico 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 18 • Piaz-
Helga o la calda compagne 

BALDUINA (p Balduina Si. rei. 347592) L. 2000 
Potè posltlon • Avventuroso 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. t 4751707) L. 3500 
Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kuro-
sawa Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
I l casinista con P. Franco • Comico 
(16.15-22,30) 

BLUE MGGfJ (via dal 4 Cantoni, 53. teL 481330) 
L. 4000 

Quella super perno erotica al mia f i t t i * 
(16-22.30) 

BOLOGNA (vis Stamlra 7. tal 426778) U 2000 
I l piccolo grand* uomo con D. Hoffman • A w . 
(16.30-22.30) 

CAPI COL (via G Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Cruising con A. Pacino Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA <p.ze Capranlca. 101 . fai. 9792465) 
L- 2500 

Ho fatto splash di a con M NIettarti • Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele
fono 6796957) L. 2500 
Ali that lazz lo saettacelo comincia di 9 . Posa* 
Musicela 
(15.45-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
Chissà perché capitan* tutta e ma con B. Spen
cer • Comico 

COLA DI RIENZO (piana Cola di Mense. 90. reta
rono 350584) L» 2500 
Delitto e Porta Romana con T. Mtllan - Giallo 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (P-S* R. Pilo. 99 . teL 588454) 
L. 2000 

Bruca La», fa bastia umana 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Pranaatlna. 33 , teL ,_ 295609) 
. L. 1500 . 

Bruca1 Lea, la bestia antan* 
0 IANA (via Apula n 427 rat 790149) u 1900 

La moglie In vacanza Paaaants l a ante con E. P*> 
nech - Sexy • V M 18 

DUE ALLORI (v i * CasHIna. 909, reL 273207) 
C 1000 

KramaT' contro Krasnar con D. Hoffman • Santini. 
EDEN (p Cola di Rienzo. 74. rat 380199) L> 1900 

L. 3500 
Quando chiama * n * etaweedate con C Kan* • 
Giallo 
(16.15-22,30 

EMBASSY «via Stopparti. 7. tal 870249) L. 3000 
Tagli* «1 diamanti con B. Reynolds • Giallo 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.t* R- Margherite. 29 . teL 957719) 
- L. 3500 

Tb* Maefc bela ( I l baw* * * r * ) - Panfaclarua • 
(16-22.30) 

ETOILE (pza in Lucina. 4 1 . rat 9**7SS6) L- 3900 
O I M sotto il «firstio con W. MBIÌTTIOII * SeMlaiRIOnf» 
(16-22.30) 

ETRURIA 'via Cessi* 1872 fai 99910781 L» 1300 
Donne in amora con A. Bates - V M 18 

BURCINE (via Usar. 32. ras 5910986) L. 2900 
Delitto • Parta Reaaas»» con T. Mlllan - Gialle 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( e erItalia. 107. tei 965736) L. 2900 
ZoxtAar* salale • e***i*ajcin* con t t P*n*cb • 
Comico V M 14 
(16.15-22.30) 

PIAMMA (via Biseolett. 47. tal. 4791100) L- 3000 
M i * ma*»» è aass atra** con E- Giorgi • Santi-
mentale 
(16.15-22,30) 

FIAMMETTA (v i * 9. N. da Teeotrtiao. 9 . tele
fono 4750464) L. 2500 
Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16,30-22.30) 

GIARDINO (pzza Voltura, rei 8949491 C 2000 
Vigilato spadai* con D. Hoffman • Drammatico -
V M 14 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentan*. 43 . fai. 884149) t . SOOO 
Ali that Jazz, lo spettacele comincia di B Fosse 
Musicala 
(15,45-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - 755002) L. 2500 
Saranno famosi di A. Parker Musicala 
(16.30-22,30) 

GREGORV (via Gregorio V I I . 180. tei. 0380600) 
U 2500 

Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech 
Comico • V M 14 
(16-22,30) 

HOLIDAV (l.go B. Marcello, tal. 858326) L, 2000 
Non ti conosco pie amore con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37 tal 8319541) L. 2500 
Mia moglie è una sfraga con E. Giorgi • Sentlm. 
(16,15-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tet 6093638) L- 2000 
L'Impero colpisca ancora di G. Lucas • Fantascien
tifico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appi* Nuove, 110. tei. 786086) 
L. 3000 

Zucchero miele • peperoncino con 6. Fenech 
Comico VM 14 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 • tal. 6794908) 
L. 3500 

Due sotto II divano con W. Matthew • Sentlment. 
(16-22.30) 

MERCURV (v P Castello 44 tei 6561767) L. 1500 
Zero zero tette, missione Sexyflnger 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 , tele
fono 6090243) L. 1500 
La stangata con P. Newman • Satirico 
(19,45-22.30) 

METROPOLITAN (via dot Corso. 7. tal. 6789400) 
L 3500 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl • Satirico 
(15,45-22.30) 

MODERNETTA (PM Repubblica, 44. tal. 460285) 
L. 2500 

Apocalypse now con M. Brando • Drammatico • 
V M 14 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44. tal. 460285) L. 2500 
Dracula ti succhio 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. della Cave 36, tei. 780271) L. 3000 
Odio !e blende ceri E Montesano - Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B V Carmelo tei. S982296) L. 2000 
I l casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112, tet 754368) 
L 3 000 

L'aereo pia pazzo del mondo con R. Hays - Comico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dai Piede. 19. teL 5803622) 
L. 1200 

Ali american boy» con D. Christopher - Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O- Fontana, 
fono 4743119) 
L'Impero colpisca ancora di 
scienza 
(15.30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, rat 

23, tele-
L- 3000 

Lucas • Fanta-

462653) 
Drammatico • 

L. 3000 
V M 18 Cruising con A. Pacino 

(16-22.30) 
QUIRINETTA (via M Mlnehettl. 4 , tal. 6790012) 

L. 2500 
Un uomo chiamate cavalle con R. Harris • Dram
matico 
(16-22)30) 

RADIO CITY (via X » Settembre, 99 . tal. 464103) 
L- 2000 

American gigolò con R. Gara • Giallo 
(16-22.30) 

M A L E (p-ze Sonnlno. 7. fai 9910234) 
Non ti conosco più amora con M . Vitti 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. tal 984165) 
Voltati Eugeni* con 5. Marconi - Drammatico 
(16-22.30) 

R I T I (via Somalia. 109. ML 937481) L. 2900 
Blitz nail'acMB* (prima) 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tet. 460883) L, 3000 
Oltr* Il tJardin* con P. Saliera - Drammatico .. 
(16,50-22,30) 

ROUGB I T NOIR ( v i * Salari*. 3 1 . ML 864309) 
- • • - L- 3000 

con G. Bums - Satirico . • • 

L. 2 9 0 0 
• Comico 

L. 1800 

, Viver*-alla 
1 (16-22,30) 

ROYAL - (via . te. HllbertO, 179. t*L 7574549) 
l_ 3000 

•Dts a l l ' e i a * * * (prima) 
(16-22.30) 

9AVOIA (via Bergamo, 2 1 . tei. 665023) L. 2S0O 
di J. Cassavetes • Drammatico Una natte et1 

(16-22.30) 
9UP9RCINEMA (vie Viminata, tal. 485498 ) L. 9 0 0 0 

Datiti* • Perla Beasene con T. Mlllan • Giallo 
(16,19-22,30) 

T1PPANY (via A Oeorerte **L 482390) k. 9000 
R»gaszlna *1 B*waa raavJglf* 
(16-22.30) 

TRIOMPHS (p. Annibatiene. 8. le*. 9380003) 
L. 180O 

Cotmt d**m, *1»i«**laiis zara con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

ULISSE (via riburtlne. 294. tal 433744) e 1000 
I l L*toOTajio con M« aanOnoo * Diviuncnco 

UNIVERSAL (via san. 16 fai dbS03O> C 2900 
Odte Je Monda eoa 8 . Montasene • Cornice 
(16-22.30) 

VERSANO fora Verbene. 9. fai 851195) e iOOG 
Desideri* con S. SantfntiH « Drammatico - V M 18 

VITTORIA i o » 5 M ueeramea. sas. 971357) 
L. 2500 

Blitz «all'ocaane (prima) 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

Un maggiolino ratto esatto con D. Jones - Comico 
AIRONE 

Squadra antifurto con T. Miiian - Comico • V M 14 
AFRICA D'ESSAI (v Gailie a Sidama. 18. mietono 

8330718) L. 1200 
Scusi, dov'è D WeetT con G. WKder • Satirico 

APOLLO (via Cairoti 68 tet 7313300) t , 1000 
Ercole e la regina di Lidia con S. Koscne • Sto
rico-mitologico 

ARIEL (via di Monteverde. 48. tei a30521) 
L 1000 

I magnifici sette con Y. Brynner - Avventuroso 
AUCUSTU» (e.so V Emanuele 403. lei ooa4»S) 

L. 1500 
Gigolò con D, Bowle - Drammatico 

8 0 I T O (via Sotto 12. tei di»0198» 
L- 1200 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
BRISTOL (via fuscoiana. 950 rei 761S4Ì4) 

L 1000 
La tentazioni di Cristina con P. Novarini - V M 18 

SROADWAV (via dei Narcisi 24 'ei * 8 i $ ' 4 0 ) 
Chissà parchi capitano tutte a ma con B. Spen
cer • Comico 

CLODIO (v Riboty 24 tei 3S9S657) u. 1000 
Un amore in prima classe di S. Samperi • Comic* 

OEI PICCOLI 1 Vina Sorgete) L i 0 0 
Giulia con J. Fonda • Drammatico 

ELDORADO (v ie den Esercito J8 rei 5010652) 
L'ultimo mondo cannibale con M. Foschi - Dram
matico • V M 18 

ESPERIA (piazza Donnino 37 'ei 582884» L. 1500 
La locandieri con A- Celentano • Comico 

ESPERO 
L'ultima onda con R. Chamberlaln • Drammatico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Lampo de Fiori &6) 
Frenzy con J. Finch • Giallo • V M 14 

HARLEM (via del Labaro 64 • Tel. 656.43.95) 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tal 290851) 
L 1000 
Urban cowboy con J. Travolto - Drammatico 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Pornoerotlcomania 

MADISON (via G Chiabrera 121 tei 5126926) 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 

MISSOURI (vis Bombali! 24. tei 5562344} L. 1200 
L. 1.500 
Chissà perché capitano tutte a ma con B. Spen
cer - Comico 

MOULIN ROUGE (V O.M Corblno 23. t 5552350) 
L. 1500 

Urban cowboy con J. Travolte - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Msrry dei t/ai 14, 

tet 5816235) L 800 
La caccia con M. Brando • Drammatico - V M 14 

NUOVO (via Ascianghi 10 tei 588*16) L 900 
II paradiso «MI6 attendere con W. Beatty - Sentim. 

ODEON (pzia d Repubblica 4. tei 464760) L. 800 
Porno holyday 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , tal. 9110203) 
L. 1000 
La ragazza pomo 

PRIMA PORTA (Via Tiberina, tal 8913273) 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentim. 

RIALTO (vis IV Novembre 156. tei 6790763) 
L 1 000 
L'ultima coppia sposata con G. Segai - Sentim. 

RUBINO D'ESSAI (via 5 Saba 24. tei. 9750827) 
L 900 
Frenzy con J. Finch • Giallo - V M 14 

SPLENDID (v Pier delle Vigne 4, tet. 620205) 
L. 1000 
Le moglie supersexy 

TRIANON (via M Scevote. 101 tal. 780 302) 
S.O.S. Miami Airport con W. Shatncr - Drarnm. 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tal. 7313306) 

L. 1700 
La pensiona dell'amore erotico a Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 4715571 L, 1000 
La porno coppia a Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, teL 6610705) L. 2500 

Non ti conosco pio amore con M . Vitti * Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (vi* dei Paiiottinl. teletono 6603186) 
L. 1000 , _-

Comrtdown, alrnensfon* aere con K. Doug!** • 
' Avventuroso 

9UPERGA (via Marina 44. tal 6696280) L 2000 
Urban cowboy con J. Travolta > Drammatico 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Spettacolo teatrale 

Sale diocesane 
BELLI ARTI (via della Bella Arti. tei. 3901956) 

EJHot, il drago invisibile con M . Rooney - Comic*) 
C1NEFIORELLI (via Terni 94. tei 7578695) -

I l campione con J. Voight - Sentimentale 
DELLE PROVINCE (v. d Province 4 1 . tei 420021) 

Cara express con N. Manfredi - Satirico 
DEL MARE (Adita) 

La vendetta della pantera rea* con P. Sellar* -
Satìrico 

EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monta 34. tal. 802511) 
I l malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 

KURSAAL 
I l pirata con J. Gariand - Musicala 

MONTE ZEBIO (vi* Monta Zebio 14. teL 312677) 
La strana coppia con J. Lemmon - Satirico 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Gre*»* con J. Travolta - Musicala 

TIBUR (via degli Etruschi 40 . tei 4957765) 
L'aaaaseiuo di Trotsky con R. Burton - Drarnm. 

T IZ IANO (vìa G. Rem 2 . tal. 392777) 
I l cappotto di Astrakan con J. DorelH - Satiri©» 

(16 22,30) 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

12.00 

14.00 
14.45 
15,45 
16.15 
16.35 
18,30 
18.45 
19.30 
19.40 
21.00 
21,15 

22.50 
23.30 

0.15 

6,20 
7.50 

10.00 

13.00 
14.00 
15.30 
16.15 
1 6 4 0 
17,00 
17.30 

59) 
Film: • Un matto, ' d 
matti, tutti matti a 
TeÌeg;orn*ie 
Cambiacquista 
Concerto di Pereira 
Spazio spettacolo 
TV dai ragazzi 
Tctagiornaie 
Musica oggi 
Telegiornale 
Auto italiana 
Telegiornale 
Film: e Eapy: una min; 
d* eartraa*naoriala a 
Auto Itelssna 
Motori 
Telefilm. Dana 
e Big story » 

GBR 
fa»»»*» 33) 

Flint Oflfl**t*n0 
Film (l>Wla!1a*tkO) 
Dolio oro 10 olio < 
Pvoyii^ntnl o 
Telefilm 
Rlnu « Petroiinl » 
« SaparcTassIfic» 
Tutto dneene 
« Mazingar » 
• Birdman • 
Teteffla* 

LA UOMO TV 
55) 

13* 

19.00 Questo 

18,30 

19.00 
19,30 
20.00 
20.15 
20.39 
21.09 
2 1 3 9 
22.05 
22.20 

2 3 ^ 0 
0 3 0 
1 3 0 

Telefilm. Dell* 
« Kom Rum » 
Magia del hi lana 
« Doris Day show » 
Er cittadino c h * „ 
Invito e far de se 
Tafafilm; « T a x i » 
9 * * c M * eaert 
• Doris Day aaew * 
Peate • osci 
Plnan a C*alaait1ae R 
d e » 
Tette ave**» 
PMnt (Sexy) 
PHaa (Giall*) 

12,10 

13.10 
14,00 

1 4 3 5 

1 5 3 0 

16,30 
17,10 

T7.45 
18.10 
18.40 

19.10 Cartellone 
20.00 Telefilm. Dati* 

« Lucy • gii altri • 
20.40 Telefilm. Dell* 

a Agente apecìai* » 
2 1 3 9 O w taaap* fari) -
2 1 3 0 Film: « La sposa 
23.1 S Taleflrm. D*H* 

« Blu* Eyes a 

padronas Film: • Crepa 
tutto va bene » 
Cartellone 
Telefilm. Deli* aeri* 
« Blu* Eyes » 
Telefilm. Della " parlo 
« Lucy • gli altri a 
Film: « Simbed a t setta 
marinai » 
« Ste*ng;«y a 
Telefilm: « fi fantastico 
mondo cH Paul » 
a La prindpase* Zefflr* » 

« I l 

2 0 3 0 

22.00 
23,00 

24,00 
0,30 
0 3 5 

Film. Cefo "Una napole
tana a Hollywood": e Le 
avventure • gli amori di 
Omar Khayyam a 
« La sranda vallata » 
Telefilm. Della saria 
• Quali* casa neHa pra
teria a 
• Dr. Kildar» a 
La comica finale 
Telefilm. Dell* seri* 
« P»t>* h* sempre re
gione a 
L*o 

RTI 

QUINTA 
(a 

RETE 

Caoda al 19 
• La grand* vatlete • 
Film: • I l padrone 
m a » 
• L'ape Maga » 

12.05 « D r . rOMere» 
1230 «Qa»»n* cae* 

13.19 
13,40 
1 4 3 0 

16.00 
1 6 3 0 
17.00 

1 7 3 8 
18.00 
1 8 3 0 
1 9 3 0 

19.23 
20.00 

TOaWlIlOA» vOilO 

COsTTOW 
» L'epe 
« , 

a C e n d y 
e Fasalgfla 
TefiecsjKfOi pi 

9 3 0 e Le fancfaDe «E AvV 

9 3 0 
11.00 
1 1 3 0 

1 3 3 0 
14.00 
15.00 
16.00 
17.00 
17.30 
18.00 
19,49 

21.00 
21.19 

22.45 

0.19 
1.19 
2,00 
2,19 

Rfrm « Terra di 
Cartoni animati 
Fibra; * l i cane dada 
sa» 
« Geo Cao » 
« Parry Mese*, a 
Peraa^ajcoleajie 
Borre (Replica) 
«Sfcy Boy» 
Ballestorie: • Pinocchio » 
« Cao C B O » 
Taasfilm: • Ctarir*** An-

e r^necceiio a 
dì AvV 

Pefix sere 
lOaaas. rTtaar « I sai: 
•T Parigi • 
Pitm: « La cena «MI * 
fa» 
• Serraggio West» , 
« L'uomo con la valigie » 
Felix 
P»*i 

TELEMARE 
_ _ 9»f) 

8,80 l___Ri (»»»sferii) 
7 3 0 Plba (OraaaaMrke) 
9.00 PMai (A *»TT*eee) 

14,00 naas ~ 

15,30 Telefilm 
16,00 Grande cinema 
16,30 Cartoni animati 
17.00 Telefilm 
1 7 3 0 Telefilm. Della seri* 

« Hewk rinoano » 
1 9 3 0 Telefilm 
19,00 Film: « KIndar • 
2 0 3 0 Telefilm 
21,00 Film: « Sparata * vfsfca sv 

Killer fOdd» 
2 2 3 0 Telefilm. Dalla 

e Doris Day show » 
23.00 Telefilm. Della 

« Hawk nncHemo » 
23.55 Pensiero notturno 

0.05 Htm (Sexy) 
1 3 0 Film (Giallo) 
3.00 Film (Comico) 

TELEREGfONE 
(c»»**e 4 9 ) 

8.00 Rlmt e Stanno • OHI* 
eredlrieri » 

9 3 0 Film: « Llmpiacabn* cac
cia » 

11,00 Documentario 
1 1 3 0 Musica per tutti 
12,00 e 13.00 Stelle, planati • 

company 
1 2 3 0 Rassegna stampa 
14.00 Gioch;«mo insieme ( 1 . 

parta) 
14.30 Ftlm: > Obicttivo X » 
16.00 Magia della lana 
1 6 3 0 AneTemo al cinema 
17.00 Film: • l i killer di Se

rena » 
18.30 Telefilm 
19 00 GToma'e TR 43 
19.20 Sport a schedina 
19.30 A tu per tu con Padre 

Lisandrin 
20.00 GiocMssee - rnstesea ( 2 . 

pene) 
9030 nim: a L'enee «M )•*> 

pardo » 
22.00 « Derby *ej*a » 
2 2 3 0 Occhio al 
2 2 3 0 Le casa a I puoi 
23.00 V * i a net 

2 3 0 Rubrica 
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Il nuovo « scandaletto » turba il ritiro degli azzurri in vista della Jugoslavia 
, • " . \ • • • * ' ' .• - - * , 

remi? Si cade dalle nuvole 
"•. -A '. 

ma nessuno ha smentito le cifre 
' !>. --i*'. ir-

Ne conviene 
la Federcalcio? 
Gif ambienti ufficiali del nostro calciò sono, da qual

che tempo, sèriamente preoccupati, o mostrano di es-
serio. Il gioco che il campionato, senza più eccezioni, 
propone è a dir poco deprimente, ogni partita è un di
sastro e il gol un pezzo ormai da collezione tanto s'è 
fatto raro. In compenso i prezzi, a ritmo... via via sem
pre più folle, considerata appunto la qualità dello spet
tacolo, s'approssimano alle stelle. Con sullo sfondo lo 
scandalo delle scommesse e delle partite truccate che 
sta stancamente dipanando nel processo di Roma le sue 
intricate vicende. Come più diretta e fatale conseguenza 
la gente sugli spalti di domenica in domenica cala, per
ché la necessità di uno svago, la passione in genere e il 
tifo di parte più in particolare, possono star bene finché 
non c'è o non si avverte puzzo di sfacciata turlupina
tura. Gli ambienti ufficiali del nostro calcio, dunque, 
porgono attento e interessato orecchio alle grida d'al
larme che un po' da ogni dove si levano, alle proposte, 
alle discussioni, alle tavole rotonde, alle campagne in 
questo o in quel senso, ad ogni encomiabilissimo tenta
tivo, insomma, di spiegare l'ormai insostenibile^ situa
zione e di porvi in qualche modo rimedio. Gli ambienti 
ufficiali del nostro calcio, diciamo, prendono tempo non 
disdegnando, comunque, di mostrare, né in fondo lo po
trebbero, di prendersi a cuore la cosa. 

Ma che fanno nel frattempo gli ambienti ufficiali del 
nostro calcio? Commettono, chiamiamola bonariamente 
così, una imperdonabile sciocchezza. Ad Asti c'è in ritiro 
la nazionale, espressione massima dunque del nostro foot
ball, e anziché discutere sulla serietà di un problema 
che va senza più ritardi affrontato e risolto, si discute 
di... premi. Niente di scritto, almeno per i non addetti 
ai lavori, solo voci lasciate correre in libertà da even
tuali n talpe li, ma il tutto, appunto per questo, ancor 
più sindacabile. E comunque i dati, tutti difficilmente 
smentibili, sono ormai noti. Duecentocinquanta milioni 
di lire stanziati dalla federazione per le vittorie del Lus
semburgo, di Roma sulla Danimarca e per quella pre
ventivata di Torino sulla Jugoslavia. Quattro milioni, 
fatti i conti, per ogni giocatore e per ogni partita. 

Sarebbe quanto meno ipocrita sostenere che la cosa, 
in sé possa fare scandalo, sappiamo tutti che l'epoca 
delta medaglietta è irrimediabilmente finita (anche se, 
col prezzo che ha raggiunto l'oro, nessun azzurro la 
disdegna quando è un aggiunta al resto), che persino 
in serie B si pagano cifre analoghe o superiori per una 
partita vinta, che ogni professionista, secondo leggi di 
mercato, ha il diritto di sfruttare al meglio la sua pro
fessione, e via via di questo passo, ma sappiamo anche 
che l'opinióne pubblica, specie in tempi così particolar
mente difficili come questi che viviamo, ha i suoi di
ritti. Il diritto di commentare, per esempio, che quattro 
milioni di premio • per la squallida esibizione del Lus
semburgo sono quanto meno eccessivi; il diritto di as
sommare i 52 milioni a cranio per il quarto posto di 
Buenos Aires, alla ventina per il quarto degli ultimi 
« Europei », a questi attuali, a quelli che si dovranno 
sborsare prima di guadagnarsi il viaggio in Spagna. A 
quelli infine in preventivo per ogni partita se, a quali
ficazione raggiunta, ci si arriverà a giocarvi. Un mare 
di milioni. Che per gente obbligata a fare i conti col 
« diecimila », del distinto o il « quattromila » della curva 
non possono che suonare eccessivi. Ne conviene, almeno, 
la Federcalcio? 

Bruno Paniera 

La decisione sui quattrini sarebbe rinviata a dopo la qua
lificazione — Bearzot difende la scelta di Bettega al 
posto di Altobelli — Miljanic privo di cinque titolari 

Nostro servizio • 
ASTI — Fuori, nella città, fa 
freddo; dentro, nell'albergo 

. Hasta che ospita gli azzurri 
di Enzo Bearzot in vista del
l'incontro di Torino con la 
Jugoslavia, fa decisamente 
caldo. Non solo fisicamente, 
il che farebbe piacere, ma' 
anche metaforicamente. Lo 
ambiente della nazionale, già 
discretamente surriscaldato 
per le polemiche sull'esclu
sione di Altobelli, rischia di 
diventare di fuoco dopo le 
clamorose rivelazioni della 
stampa sull'astronomica cifra 
che gli azzurri si ripromet
tono di mettere in tasca in 
cambio della eventuale qua
lificazione ai «mondiali» di 
Spagna. La somma comples
siva che — secondo le rive
lazioni — la federazione do
vrebbe sborsare si aggira 
intorno al miliardo, lira più 
lira meno. 

Nell'ambiente azzurro tutti 
cadono dalle nuvole. La ri
sposta è che il problema 
verrà affrontato a tempo de
bito. Cosi si esprime in pro
posito Enzo Bearzot: « Il pre
sidente Sordillo ha stabilito 
che si affronti tale argomen
to - dopo aver verificato il 
comportamento degli atleti 
in campo». «La presidenza 
federale — ribadisce l'addet
to stampa Gigi Peronace — 
ha deciso di erogare i premi 
in base ai risultati e all'atteg
giamento degli atleti, per cui 
se ne parlerà a risultati 
acquisiti ». 

Il che vuol dire, In parole 
povere, che nessuno si sogna 
di smentire l'ammontare del-

. la cifra, che, dunque, deve 
essere prevista molto vicina 
a quelle ipotizzate. E poi si 
parla di crisi del calcio... 

Ma abbandoniamo queste 
tristezze e passiamo alla 
conferenza stampa «ufficia
le» svolta da Bearzot nel ri
storante dell'albergo. Prima 
di addentrarci nel botta-
risposta con il tecnico della 
nazionale, registriamo, per 
amor di cronaca, il malcon
tento che crea Bobby-gol 
Bettega tra 1 giornalisti. Il 
suddetto giocatore, infatti, 
sta registrando la propria 
privata trasmissione televi

siva «Caccia al 13», «requi
sendo» all'uopo alcuni suoi 
compagni e sottraendoli per
ciò alle interviste del rap
presentanti della carta stam
pata. ' '-.,-• •'•-:,;•;.•:••. 
. Detto fatto, procediamo. 

• — * Allora, Bearzot, mica 
- ci - comunicherà la forma
zione?... ' 

« Calma, amici, ve la co
municherò domani (oggi per 
chi legge) dopo l'ultimo alle
namento». v -..'• •••'• '•-,' .:• 

— Che impressioni ha ri
cavato dal diciotto a zero 
contro i ragazzini dell'Asti. 

« Che i singoli sono mi
gliorati Non dimentichiamo 
che si è giocato su di un 
terreno assai pesante. Bene, 
nonostante ciò, ho visto i 
miei sciolti e pimpanti ». 

— La Jugoslavia ha ulti
mamente modificato sistema
ticamente la formazione. Co
sa significa per lei questo? 

« Significa semplicemente 
che è alla costante ricerca 
dello schieramento migliore. 
Non dimentichiamo che il 
mio collega jugoslavo Milja
nic deve metter in piedi una 
squadra priva di elementi o 
perché impegnati con il ser
vizio militare oppure perché 
infortunati». -

— Ritiene più forte la Ju
goslavia oppure la Grecia 
che affronteremo tra poco 
ad Atene? 

« Senza dubbio i primi per
ché con tali avversari avre
mo dei problemi tecnici, 
mentre con i secondi, gli 
ellenici, ci saranno, come fa
cilmente si può intuire, dif
ficoltà d'ambiente». 

— Insomma questa Jugo
slavia le incute profondo ri
spetto, vero? 

« Certamente. E* gente che 
pratica un buon calcio ed è 
sempre in grado di allestire 
un temibile complesso». 

— Però, Bearzot, ci sono 
parecchi rischi, n fatto che 
essi annoverino elementi 
quasi totalmente . scono
sciuti . • •' -

«Si può girare il mondo 
fin che si vuole e vedere mi
gliaia di partite, ma non si 
può conoscere proprio tutti! 
Mi pare logico». ; 

— Torniamo ora a parlare 
di calcio, mister. Altobelli 
non pare troppo entusiasta 
di star fuori... • 

«Io ho sempre sostenuto 
che noi giochiamo in 12». 

Tesi questa, supponiamo, 
non facile da far compren
dere ••.- all'attaccante inte
rista... Per finire, un paio di 
colleghi milanesi domandano 
se è vero che Bettega è « il 
padrino » • del clan azzurro. 
• H mister accende con cal
ma la pipa, rivolge un'oc
chiata feroce ai due e ri
batte: « Bettega padrino..; Ma 
vogliamo scherzare? Lo nego 
nella maniera più assoluta. 
Non tollererei in nessun mo
do una situazione del genere. 
Bettega è come tutti gli al
tri. ci mancherebbbe! ». 

E con questa dichiarazione 
che non lascia per nulla 
soddisfatti i due succitati 
cronisti, lasciamo la fredda 
nebbia astigiana per raggiun
gere l'hotel «Villa Sassi» 
dove nel primo pomeriggio 
sono sbarcati i giocatori e i 
tecnici della Jugoslavia. Men
tre gli atleti erano a tavola 
Miljan Miljanic, una volpe 
che parla almeno cinque 
lingue, si è intrattenuto con 
i rappresentanti della stam
pa italiana che ritiene 1 gior
nalisti « più duri » del mondo. 
« Verrei di . corsa in Italia 
— ha detto — ma con un'al
tra stampa». Un po' di spa
gnolo e un po' di italiano 
sono sufficienti per farci ca
pire che la Jugoslavia deve 
rinunciare a cinque « gran
di»: uno operato -ieri di 
menisco (Petrovic) e quattro 
militari (Susic, Suriak, Zaiev 
e Gllskovic) e in più anche 
il libero Buljan. da quest'an
no al soldo dell'Amburgo 
(non potrà partecipare alla 
partita essendo ; impegnato 
contro lo Stoccarda. 

•Ì: Della carovana fa invece 
parte Jovanovic (gioca nel 
Manchester United) rimor
chiato all'ultimo momento. 

E* la prima volta che questi 
ragazzi giocano insieme e 
quindi sarà per tutti (anche 
per l'Italia) una sorpresa. 

Renzo Pasotto 

Successo per 1-0 contro la Jugoslavia nell'esordio per il torneo « Espoirs » 

L'Under 21 vince, ma 
ITALIA: ZlneM, Contratto, Tac

coni; Benedetti, GuerrinI, Altiero; 
Musella (67* Pin) , Bonini, Bagni, 
Sclosa, Predella ( 7 1 ' Mariani). 
(12 Boschin, 13 S t o r i l o , 15 Gio-

vannelii). 
JUGOSLAVIA! Eric, Pestane 

(65* Cvetkovic), Rumor (87* 
Drobn]ak); Jankovie, Bosnjak, Do-
rovski; Marie, Fegic, Deverìc, Basda-
revie, Vulic (12 Ravnic, 13 Osa
nte, 15 Tipuric). 

ARBITRO] De Bernardo (Fran
cia) . 

RETE: 3 1 ' GuerrinI. 
ANGOLI: 6-4 per l'Italia. : 

Da! nostro inviato 
BOLOGNA — Esordio positi
vo in Coppa Europa espoirs 
per la nostra Under 21. La 
squadra di Azelio Vicini, una, 
formazione sperimentale, è 
riuscita ad avere la meglio 
contro la temuta rappresen
tativa della Jugoslavia. Gli 
azzurrini hanno vinto per 1 
a 0, grazie ad un errore del 
portiere; errore che è stato 
sfruttato dallo stopper Guer-
rini, ma se la nostra Un
der 21 avesse chiuso questo 
primo incontro con un mag
gior scarto di gol, nessuno 
avrebbe potuto gridare allo 
scandalo. 

Il portiere Eric, dopo Ter* 
rore che ha permesso agli 
azzurrini di guadagnare i due 
preziosi punti, con alcuni in
terventi ha evitato alla Jugo
slavia una punizione più pe
sante. Comunque Eric ha a-
vuto nel palo (su tiro di Be

nedetti al 27' del s.t.) un 
valido alleato. 

Ma a parte il punteggio 
resta il.fatto che la vittoria 
gli azzurrini se la sono me
ritata non fosse altro per la 
mole di gioco prodotto, per 
l'aggressività dimostrata e 
per come, ognuno di loro, ha 
coperto la propria zona del 
campo. Lo stesso Toplak. il 
et . della Jugoslavia, «Ila fi
ne doveva ammettere che il 
risultato era giusto, che 1*1-
0 era un po' stretto per gli 
azzurri poiché la nostra rap
presentativa aveva creato nu
merose occasioni da goL 

Allo stesso tempo il e t . 
dei balcanici, 'topo aver fat
to presente che la compagine 
schierata ieri era alla sua 
prima apparizione in cam
po intemazionale, aggiungeva 

Velocità sull'acqua: 
muore cercando 

di battere il record 
ZEPHYR COVE (USA) — E' ter
minato tragicamente il tentativo 
dell'americano Lee Taylor dì bat
tere il primato mondiale di ve
locità «all'acqua: la sua imbarca
zione • forma di missile • azio
nata da on motore a razzo, la 
« Discovery I I », ai è spaccata in 
corsa ed è affondata con dentro 
Lee Taylor dopo aver raggiunto 
ana velocita di 418 chilometri 
all'ora sai lago Taboe, n«l Ne» 
vada. 

che la Jugoslavia ha deluso 
in fase conclusiva. Infatti, Zi-
netti, nell'arco dell'incontro 
non è mai stato impegnato 
seriamente. Gli jugoslavi so
no apparsi pericolosi in due 
occasioni quando il portiere 
del Bologna, su calcio d'an
golo è uscito dai pali in net
to ritardo. Non hanno mai ti
rato in porta. 

E non lo hanno fatto non 
solo perchè la Jugoslavia pra
tica un gioco per linee ester
ne, vuole arrivare al gol at
traverso una lunga serie di 
passaggi, ma anche perchè 
il nostro pacchetto difensivo 
gli ha lasciato poco spazio. 
Detto che la squadra balca
nica ha lasciato molta delu
sione nello scarso pubblico 
presente al Comunale, : tor
nando agli azzurrini si può 
dire che Bagni, molto atteso 
a questa prova, • pur impe
gnandosi non è riuscito a ri
petere la bella prestazione 
offerta domenica contro - la 
Juventus ' > -

L'attaccante del Perugia, 
che ieri aveva i gradi di ca
pitano, non è riuscito a se
gnare poiché gli jugoslavi lo 
hanno marcato con due uo
mini: Bosnjak in prima bat
tuta e DjurovsM, il libero, 
in seconda battuta. E come 
noto i nostri giocatori sof
frono una marcatura del ge
nere e questo spiega la mo
desta prestazioie di Bagni. 

Visto che sfondare al cen
tro era impossibile Vicini ha 

dato ordine di servire Fra-
delia. Solo che l'attaccante 
dell'Udinese, pur possedendo 
un fisico da Marcantonio è 
troppo pesante e su un ter
reno allentato come era di
ventato quello del Comunale 
a causa della : pioggia, si è 
trovato subito in difficolta 
tanto è vero che Vicini, nel 
secondo tempo lo ha sosti
tuito con il più veloce Ma
riani. Comunque Pradella, un 
paio di volte, al limite dei 
sedici metri, è stato atterra
to ed è appunto per questo 
che Vicini, nel far presente 
che la sua squadra si sarebbe 
meritata qualcosa in più ha 
chiamato in causa l'arbitro, 
facendo chiaramente intende
re che il francese Di Ber
nardo avrebbe potuto benis
simo concedere anche un cai-. 
ciò di rigore. *-• *- — „--

Detto che l'iniziativa è sem
pre stata presa dagli azzur
rini e aggiunto che la squa
dra tutto sommato ha offerto 
una buona prestazione va fat
to presente che l'assenza di 
elementi come Franco Baresi 
e di Selvaggi si è fatta sen
tire. Alla nostra Under 21 
è mancata un po' di fanta
sia. Speriamo che nel prossi
mo incontro di Patrasso (il 
3 dicembre) contro la Gre
cia. il e t . possa avere a di
sposizione il libero del Mi-
lan (che potrebbe giocare nel 
ruolo di interno) e il centra
vanti del Cagliari. 

Ma a parte le assenze re

sta il fatto che gli azzurrini 
sono riusciti, per la seconda 
volta in un anno, ad avere 
la meglio sulla Jugoslavia che 
è lo spauracchio del calcio 
giovanile europeo. • 

Loris Ciutlini 

La situazione 
Italia 1 1 0 0 1 0 2 
Grecia - 0 0 0 ; 0 O O 0 
Jugoslavia 1 0 0 1 0 1 0 

PARTITE DA DISPUTARE 
3 dicembre: Grecia-Italia; 
1 maggio ' 8 1 : Jugoslavia-Grecia) 

- 1 8 ottobre: Jugoslavia-Italia; 
13 novembre: Italia-Grecia; 

. 2 8 novembre: Grecia-Jugoslavia. 

In stato di agitazione 
i lavoratori dell'ippica 
ROMA — La segretaria della Fe
derazione unitarie nazionale USL 
CGIL FISASCAT CISL e UIL e le 
delegazioni provinciali dei lavo
ratori dell'ippica, riunitesi per 
« valutare i risultati dell'incontro 
con H sen. Fabbri, sottosegretario 
all'Agricoltura e - Foreste », dopo 
avere espresso un « giudizio po
sitivo sull'Impegno del ministero 
ad affrontare con le organizzazio
ni sindacali la necessita di une 
democratizzazione deU'UNIRE », 
hanno confermato lo stato di agi
tazione del lavoratori del set
tore convocando le « assemblee in 
tutti I eesti di lavoro affinché si 
eserciti ama vigilanza 
te, unica garanzia pei 
I l i obiettivi della riforme». 

I l clamoroso voltafaccia rispetto al processo sportivo suscita perlessità 

Bartolucci «assolve» Rossi 
però 

Davanti alla «Disciplinare» ha accusato tutti e tutto ciò che riguardava la partita Avellino-Peru
gia, ieri invece ha detto di aver raccontato un mucchio di bugie — Lunedì tocca ai bolognesi 

ROMA — Porse Cesare Bar
tolucci non è riuscito ad al
lontanare le nubi dello scan
dalo delle partite truccate 
che stazionano sulla testa dL 
Paolo Rossi. 

Il facchino del mercati ge
nerali ci ha provato con tut
ti i mezzi, confermando alla 
lettera ciò che aveva dichia
rato nella fase istruttoria e 
sconfessandosi da solo pei" 
quello che aveva detto al pro
cesso sportivo. . 

« A Milano ho detto soltan
to bugie. La verità è soltanto 
quella che ho detto poc'anzi. 
Io non so nulla di scommes
se. di assegni e di giocatori 
colpevoli » ha risposto Barto
lucci al presidente Battagli-
ni. quando gli ha chiesto 1 
motivi delle due diverse ver
sioni fornite. 

Ma proprio nel momenti 
delle spiegazioni, delle delu
cidazioni e dei chiarimenti, 
Bartolucci non è parso più 
sicuro, come lo era stato nel
la prima parte dell'interroga
torio. 

Non è caduto in contraddi
zioni. ma le sue parole han
no convinto molto poco. Ha 
detto di aver agito solo per 
ripicca, perché tutti si stava
no scagliando contro di lui, 
tutti lo stavano ricoprendo di 
insulti. Una specie di ven
detta. 

a A Milano ero solo, senza 
che nessuno mi tutelasse. E 
poi che era un processo quel' 
lo? Era un casino, un pro
cesso fra "amici". Durante 
la mia deposizione ho ricevu
to una valanga di minacce e 
sono stato accusato anche di 
estorsione. A questo punto 
decisi di comportarmi in quel 
modo. Ho sparato a zero». 

Chi era questa gente — gli 
ha chiesto Battaglinl — e 
qui Bartolucci ha dato segni 
di difficoltà. Sapeva di non 
poter fare nomi. ; < 

«Afa non lo so, erano alle 
mie spalle. Non ho visto be-
ne. Forse erano gli avvocati. 
Ma ripeto chi fossero non lo 
saprei dire, non riuscii a ve
derli». 

Ma lei sapeva bene — ha 
continuato Battaglinl — che 
con quelle dichiarazioni a-

vrebbe messo in seria difficol
tà i giocatori e la loro car
riera. 

a Sapevo tutto quello che 
stavo facendo, ma la mia è 
stata una reazione sponta
nea». " —• i . . -_;' 

Prima di arrivare al punto 
cruciale dell' interrogatorio, 
Bartolucci aveva fatto tutto 
il racconto del giorni prece
denti a Avellino-Perugia. Ha 
ripetuto che U_suo ruolo in 
tutta la vicenda è stato quel
lo di presentare a Crucianl 
Della Martira, di aver accom
pagnato li fruttivendolo - a 

Vietri sul Mare, sede del ritiro 
del Perugia, sia venerdì che 
domenica. Ha ripètuto di 
non aver mai sentito Crucia
nl parlare con i giocatori Del
la Martira, Zecchini e Paolo 
Rossi del Perugia e Stefano 
Pellegrini dell' Avellino di 
«combine» e nemmeno di a-
ver visto Cruciani consegnare 
soldi e assegni ai giocatori 
sopra citati. Insomma ha cer
cato di convincere 1 giudici 
del ruolo di accompagnatore 
innocènte, sempre assente e 
Impegnato in altre cose nei 
momenti cruciali, quelli com
promettenti. Potrebbe sem
brare tutto a posto per Pao
lo Rossi e per gli altri gio
catoli Resta però la deposi
zione fatta alla «Disciplina
re », che nonostante le giusti
ficazioni fornite dal Barto
lucci circa il suo atteggiamen
to non viene cancellata. -

n racconto fatto ieri, an
che se collima quasi alla per
fezione con quello fatto in 
istruttoria, lascia perplessi e 
non sembra essere tutta «fa
rina— del suo sacco». Solleva 
dubbi - e pericolosi sospetti. 
Troppo diversificate le versio
ni da lui fomite. Se quelle 
fatte dovessero essere quelle 
giuste, ci dovrebbe essere una 
pronta reazione dei giocatori 
colpiti. 

Oggi stesso 1 giocatori, che 
per giunta sono stati squali
ficati per colpa della folle 
«verità», raccontata alla «Di
sciplinare», dovrebbero citar
lo immediatamente per dan
ni morali e materiali. 

Paolo Rossi. Zecchini. Del
la Martira e Stefano Pelle
grini ora non giocano al cal
cio. perché pesantemente ac
cusati da Bartolucci, oltre 

# CESARE BARTOLUCCI mentre risponde alle domande del 
giudici. Ma le sue risposte saranno state convincenti? 

che da Cruciani e Trinca al 
processo sportivo. 

Ma lo faranno? Ne dubitia
mo. Lo stesso discorso in teo
ria potrebbero farlo anche le 
società a cui appartenevano 
i giocatori in questione, che 
essendo state ritenute ogget
tivamente responsabili del 
«misfatto» compiuto dai lo
ro giocatori, hanno ' subito 
cinque punti di penalizzazio
ne. • - -• • • ' -'-

Ma non basta. Se. ieri Ce
sare Bartolucci avesse con
fermato le cose dette a Mi
no, avrebbe rischiato di esse
re accusato di complicità con 
Cruciani e Trinca nella truf
fa, cosa che il facchino ha 
sempre cercato di evitare, per 
non aggravare : la sua posi
zione. '-••-• 

Il ruolo di Bartolucci, in
fatti, inizialmente era so
lo di testimone, poi ' u-
na volta venuto a galla 11 
fatto di aver preso mezzo mi
lione da Cruciani sotto for
ma di regalla la sua posizio
ne è mutata, diventando au
tomaticamente. imputato (e 
un imputato, per difendere la 
sua posizione può mentire e 
ritrattare). 

1 Ora indubbiamente i giudi
ci dovranno tenere senz'al

tro conto di quanto Barto- . 
lucci ha dichiarato in istrut- ' 
torla e nel processo. Questi 
sono obbligatoriamente gli u-
nici elementi, dai quali tirar 
fuori le loro conclusioni. Pe- -
rò il personaggio in se stes- •," 
so. le sue differenti versioni •-. 
non possono non aver solle- ! 

vato in loro profondi dubbi. 
Pino a che punto saran- ' 

no disposti a credere alle pa
role di Bartolucci edizione se- r 
conda? Un avvocato, ieri, al 
termine dell'interrogatorio ci 
diceva una cosa: a Nel pro
cesso conta sempre la prima 
pagina, e la prima pagina è 
stata quella di Milano ». Cioè i 
la prima impressione è quel- ; 
la che conta. Per Paolo Ros- • 
si quindi, il futuro continua ; 
ad essere nebuloso, cosi co- : 
me quello di Della Martira, '• 
Zecchini e Stefano Pellegri
ni, che il facchino dei mer
cati generali ha cercato con -
tutte le sue forze di scagio- ; 

nare. Si pensava < ad J una ; 
schiarita. Invece continua a • 
piovere.- <••• -..-::.<--- -• -

Il processò riprenderà lune- -
di con l'interrogatorio dei 
giocatori del Bologna. . 

Paolo Capri© 

L'ex campione del mondo da ieri a Milano 

Àndretti provera 
oggi lrAlfa Romeo 

MILANO — H pilota italo-
americano Mario Àndretti, 
che nella prossima stagione 
di corse affiancherà Bruno 
Giacomelli all'Alfa Romeo è 
giunto ieri-a Milano. L'aereo 
ha fatto scalo a Genova e 
dal " capoluogo ligure l'ex 
campione del mondo ha rag-

Giancarlo Primo 
da dicembre 

alla guida 
della Magnadyne 

LIVORNO — «iancario Primo, 
l'allenatore che per 10 anni te 
alla eoida della nazionale italiana 
di basket assonerà dal ar ino di 
dicembre proesimo le redini della 
Maenadyne la snuailia livornese 
che milita nel campionato di A2 
del basket. L'attese fino a dicem
bre è molinala dal fatto che fino 
• tale icadanxa Primo t i trova via-
celato da un conti «Ho di lavoro 

Di Giancarlo Primo al ere ripe
tutamente periato a proposito di 
vari deb Italiani, da «mando eli 
e » «tata retta la laiuoiu abilita det
ta rappresentativa nazionale mee-
elore (In onesto periodo he n u 
dato la HovanUe ai 
sMani, e la militate). 

giunto Milano, dove si è in
contrato con i dirigenti del
la casa automobilistica italia
na, fissando con loro il suo 
programma di lavoro per 1 
prossimi giorni. Sulla pista 
privata di Balocco il pilota 
inizierà da oggi le prove del
la monoposto con la quale la 
casa di Arese prenderà a par
te alle prime prove della 
stagione. Com'è noto Giaco
melli non sarà presente alle 
prove di questi giorni perché 
impegnato a Sidney in una 
corsa alla quale parteciperà 
anche il ferrarista Pironi per 
il suo ultimo impegno sta
gionale con la Ligier. > 

Oggi Mario Àndretti, sem
pre sulla pista di Balocco, 
avrà anche un incontro con 
la stampa. E* facile intuire 
che oltre a discutere della 
macchina e delle prospetti
ve sue e della vettura nel 
campionato mondiale 1981, 
saranno all'ordine del giorno 
anche i temi del dissidio 
PISA-POCA (o se preferite 
Balestre-Ecclestone) i quali 
hanno addensato nubi di 
tempesta sull'automobilismo 
mondiale portandolo sull'orlo 
dello scisma; se addirittura 
questo non è praticamente 
già maturato In maniera ir
reversibile. 

A l 

Po Ross i : 

«La verità 
sta venendo 

a galla» 
ROMA - Paolo Rossi ha 
ascoltato in tensione l'in
terrogatorio di Cesare Bar
tolucci. Giaccone di pelle 
marrone, camicia a qua
dretti, pallido in volto, 
Paolino non ha perduto 
una battuta del facchino 
dei mercati generali. Die
tro di lui. Giordano e 
Manfredonia. Cioè 1 tre 
calciatori maggiormente 
colpiti da un punto di vi
sta professionale. Quando 
l'interrogatorio diventava 
concitato, quando Bartoluc
ci veniva a trovarsi in dif
ficoltà. il centravanti ab
bassava la testa, si mor-

. deva nervosamente le un
ghie. il suo volto diventa
va ancora più pallido. So
no stati gli attimi peggiori 

, del suo primo giorno di 
processo. I momenti della 

• paura. Sembravano non fi
nire mai. Alla fine dell'in
terrogatorio gli è uscito 
spontaneo un lungo sospi
ro, quasi volesse scarica
re tutte in una volta le ten
sioni accumulate in tanti 

; mesi, e Per fortuna tutto 
j è andato bene * — queste 

sono state le sue prime pa
role, dette fuori, lungo 
viale dei Gladiatori, in un' 
atmosfera grigia e pio
vosa. • - • -,:- • 1 -

« Bartolucci ha detto co
se vere. Mi fa piacere che 
abbia riconosciuto di aver 
detto a Milano qualche bu
gia. La verità sta venendo 
a galla ». Poi si interrom
pe e con la faccia seria 
chiede di lasciarlo andar 
via. e Dovete scusarmi, 

; ma 3. mio avvocato mi ha 
. detto che è molto scorretto 

è. parlare fuori dal processo. 
i né oltretutto posso man* 
; care di rispetto ai giudici. 
Ogni mia frase può essere 
male interpretata. Sarebbe 
oltretutto incauto ed offen
sivo neppure uscire ogni 
giorno dal tribunale e fare 
del trionfalismo ». 

Crede nell'assoluzione 
dopo le parole di Barto
lucci? ' T -- : U 

c Indipendentemente del
la deposizione di Bartoluc
ci, io non ho cólpe e ho 
sempre detto che continuo 
ad avere la massima fidu-. 
eia nei giudici*. '• 

Ora cosa pensa di fare? 
< Aspetto la fine di que-

' sto processo. Non nascon
do che aspetterò con una 

: certa ansietà ». -
- Andrà ad Asti a saluta
re gli azzurri? Sappiamo 
che Bearzot lo ha invitato. 

e Dalla nazionale andrò 
soltanto dopo la sentenza. 
Voglio tornarci con un'al
tra etichetta. Óra forse mi 
vergognerei anche di guar
dare in faccia i miei com
pagni*. 

'••' Continuerà a seguire II 
processo? 

€ Non lo so, forse no. Di-
• pende*. "" • 
- - Allora d vedremo lune
di 24? 

: e Quél giorno sicuramen
te. Devo dire ai giudici che 
io sono innocente ed estra
neo a tutta la vicenda*. 
' Ci salutiamo. D cielo è 
sempre più grigio e im
bronciato. Paolino naziona
le è disteso ma non è alle
gro. Anzi traspare un piz
zico di delusione. Forse 
sperava in qualcosa di più. 
Anche noi lo pensavamo. 

p. C. 

La bellezza 
dell'affidabilità totale 

Molti sono i motivi che rendono particolarmente piacevole viaggiare 
sulla Renault 18. Motivi di confort che, in granparte, provengono dalla 
sicurezza. La trazione anteriore assicura una perfetta tenuta di strada. 
Le sospensioni garantiscono l'aderenza ininterrotta di ogni ruota al 
terreno. Ifreni a doppio circuito, con servofreno e ripartitore di frenata, 
sono potenti e sicuri. Anche la protezione degli occupanti è garantita 
da tecnologie d'avanguardia: porte con lamiere rinforzate, colonna 
dello sterzo deformabile, serbatoio in posizione di massima sicurezza, 
struttura anteriore e posteriore a deformazione progressiva, assenza 
totale di angoli vivi in tutto l'abitacolo. 

Renault 18 nelle versioni TL, GTL, GTS cinque marce e Automatica. 
Le Renault sono hibrifiotte con prodotti • * 

—RENAULT 18— 
B 
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S'è parlato di Aviano, Istrana e Galatina 

Ancora segrete le basi 
dei «Cruise in Italia 

Oggi il ministro Lagorio dovrebbe comunicare la scelta al «gruppo di pianifica
zione nucleare» della Nato - «No» americano all'ipotesi della «doppia chiave» 

Il PCI: dove li mettete? 
ROMA — I senatori comunisti Bacicchi, 
Boldrini, Pieralli, Gherbez, Procacci. To-
lomelli. Margotto e Romeo hanno presen
tato un'interrogazione ai ministri degli 
Esteri e della Difesa in cui si afferma 
che « notizie ripetutamente diffuse da or
gani di stampa preannunciano come im
minente una decisione in sede NATO sulla 
localizzazione in Italia di 112 missili 
"Cruise" che rappresenterebbero la parte 
assegnata al nostro paese dei 572 missili 
dello stesso tipo che dovrebbero essere 
installati in Europa »: e che « tali noti
zie. secondo le quali per l'installazione dei 
missili sarebbe stata prescelta la base 
aerea di Aviano, in provincia di Porde
none. da sola o assieme a quelle di Istra
na, in provincia di Treviso e di Galatina, 
in provincia di Lecce, sollevano compren

sibili e giustificati motivi di allarme e 
preoccupazione tra l'opinione pubblica in 
generale e delle zone , indicate in modo 
particolare». ; - • ' . , . 

Gli interroganti chiedono allora «se tali 
notizie rispondono a verità » e « quali ini
ziative il governo abbia assunto o intenda 
assumere, nell'ambito della NATO o au-

, tonomamente, perché la trattativa di Gi
nevra sulla limitazione degli armamenti 
cosiddetti strategici in Europa possa svi
lupparsi in modo da scongiurare l'instal
lazione di nuovi missili in Italia e se pri
ma di giungere a decisioni in merito alla 

" localizzazione di tali installazioni gli ono
revoli ministri non intendano informare 
il Parlamento sulle iniziative cui si fa ri
ferimento e sul loro esito ». 

Secondo una notizia non ancora ufficiale 

« L'Osservatore Romano » 
sarà diffuso in Polonia 

La decisione di Varsavia sarebbe stata comunicata al Pa
pa dal ministro Szablewski durante l'udienza in Vaticano 

Ingente prestito 
chiesto agli USA 

da Varsavia? 
BOSTON — Il quotidiano a-
mericano « Boston Globe » 
scrive oggi che la Polonia 
avrebbe segretamente chie
sto agli Stati Uniti un aiuto 
urgente di. tre miliardi di 
dollari per superare la crisi 
economica. 

Citando fonti di «alto li
vello», il giornale scrive che 
Carter non sarebbe tuttavia 
propenso a chiedere un in
tervento di tale consistenza 
ad un Congresso .uscente. 

Critiche al 
CC dalPOUP 

di Danzica 
VARSAVIA — La volontà di 
rinnovamento si afferma nel
le organizzazioni periferiche 
del POUP. Durante la riu
nione ' plenaria del comitato 
regionale del voivodato, di 
Danzica. è stato lo stesso se
gretario regionale, Tadeusz 
Fis2bach, a denunciare " « o-
stacoli e difficoltà » nella rea
lizzazione del rinnovamento 
manifestatasi - nelle - ultime 
settimane all'interno del Par
tito, e a chiedere la rapida 
convocazione del congresso 
straordinario. 

ROMA — L'Osservatore Romano, organo della Curia ponti
ficia. potrà essere diffuso liberamente in Polonia. La notizia 
non è ufficiale, ma è circolata insistentemente ieri mattina 
negli ambienti polacchi di Roma, in occasione della visita 
al Papa del ministro plenipotenziario polacco Kazimierz Sza
blewski, capo della delegazione del governo polacco per i 
contatti permanenti con la Santa Sede. 

Sarebbe stato lo stesso ministro Szablewski a comunicare al 
Papa la decisione del governo di Varsavia di permettere l'in
gresso e la diffusione nel paese dell'organo vaticano, che già 
dal marzo scorso viene stampato anche in lingua polacca. 
macche fino ad ora è stato destinato in prevalenza all'emi
grazione, anche se una parte delle 3.000 copie stampate ven
gono già spedite in Polonia* senza il permesso ufficiale delle 
autorità. Ora. se la notizia verrà confermata, la tiratura dell* 
edizione polacca dell'Osservatore è destinata ad aumentare, e 
ad essere diffusa capillarmente nelle parrocchie-

Che si sia di fronte comunque ad una vasta opera di norma
lizzazione delle relazioni fra il Vaticano e la Polonia, è stato 
confermato dai tre lunghi colloqui che papa Wojtyla ha avuto 
ieri, prima con il segretario della conferenza episcopale polacca 
mons. Bronislaw Dabrowski, poi con Jerzy Ozdowski. membro 
del Consiglio ' di Stato della Repubblica popolare. polacca, 
infine con il ministro Szablewski. - "•••" '-'; -

- Tutte - e tre le udienze - hanno avuto carattere- privato. 
e le fonti vaticane si sono limitate a darne notizia.-senza spe
cificarne i, contenuti. Ma gli osservatori ritengono che si sia 
trattato degli ultimi avvenimenti in Polonia e dei rapporti e 
delle eventuali trattative fra Stato e Chiesa. -j ' • 

E' significativo del resto che l'udienza alle due alte perso
nalità governative di Varsavia sia stata "concessa all'indomani 
del breve discorso nel quale il. Papa aveva definito e saggia e 
matura » l'intesa raggiùnta fra le autorità e i sindacati autono
mi sullo statuto, di Solidarnosc. ' 

Le- parole del Papa sull'accordo con i sindacati sono state 
riportate ièri dal quotidiano cattolico polacco Slowo Powszechne 
.(la parola universale), .organo del movimento cattolico uffi
ciale « Pax». Titolo dell'articolo: « La benedizione ài Giovanni 
Paolo l i al sindacato indipendente e autogestito Solidarnosc »; 
il testo riporta il giudizio del Pontefice, e la sua gioia e per 
tutto quello che è successo nella mia patria negli ultimi 
giorni». ' , . ' . ' ' : \ 

Crisi in Nicaragua tra Fronte 
sandinista e imi 

MANAGUA — H Nicaragua 
affronta in questi giorni la 
sua terza crisi politica in 
poco più di un anno di go
verno dopo la caduta di So-
moza. 

Undici membri, del Consi
glio di Stato (il Parlamento 
provvisorio) in rappresen
tanza dell'impresa privata e 
di alcuni movimenti politici, 
si sono ritirati infatti «per 
un tempo indefinito» dal 
Consiglio, che d'ora in poi 
non potrà funzionare in 
quanto manca il numero le
gale. 

Il ritiro è avvenuto per 
protestare contro l'ingeren
za ed il peso sempre mag
giore — affermano — del 

Fronte sandinista di libera
zione nazionale nel governo. 

Il Consiglio superiore del
l'impresa privata (COSEP) 
che ha sei membri nel con
siglio di Stato, ha criticato 
duramente l'azione dei - san-
dinlsti: «H governo non è 
più un regime pluralista di 
unità nazionale — ha affer
mato un rappresentante del 
COSEP — ma è diventato il 
governo di un partito. 11 par
tito del Fronte sandinista di 
liberazione nazionale ». 
- Oltre ai sei rappresentan
ti del COSEP hanno lascia
to il Consiglio di Stato i 
cinque rappresentanti, del 
Partito social cristiano e del 
Partito conservatore demo

cratico, ' del Movimento de
mocratico nicaraguense, del
la Centrale dei lavoratori 
del Nicaragua e del Centro 
di unificazione sindacale. 

Come nelle due precedenti 
occasioni, anche questa vol
ta le divergenze sono tra la 
politica di radicali trasfor
mazioni sociali del Fronte 
sandinista ed i partiti e mo
vimenti che si richiamano 
ad una concezione «borghe-
se 9 

. Uniti nella lotta contro la 
dittatura di Somoza. che fu 
un'effettiva sollevazione po
polare, 1 rappresentanti di 
queste diverse concezioni po
litiche sono venuti più volte 
a contrasto dopo la vittoria. 

Brasilia nega il passaporto 
ad un capo degli indios 

RIO DE JANEIRO — L'in
dio Juruna. capo della tri
bù degli indios «Xavan-
tes », non può recarsi a Rot
terdam alla fine di questo 
mese per testimoniare perso
nalmente — di fronte al Tri
bunale Russell — sullo ster
minio del suo popolo in Bra
sile. Con il pretesto che 
e l'indio è un essere umano 
tutelato per legge » e che toc
ca decidere al suo protettore. 
in questo caso il governo bra
siliano, capo Juruna è stato 
sinora ostacolato dal ministe
ro dell'interna II divieto è 
tanto più odioso in quanto 
il rappresentante degli in
dios brasiliani riveste la ca
rica di giurato nella quarta 

sessione del Tribunale Russell. 
Tutti I tentativi compiuti 

da Juruna per farsi rilascia
re il passaporto sono falliti 
• ora le ultime speranze so

no affidate alla sentenza del 
Tribunale di appello di Bra
silia che dovrebbe decidere 
tra pochi giorni. Dietro la 
disputa sono evidenti questio
ni di drammatica sostanza. 
« Il governo brasiliano — di
ce Juruna — ha paura che 
io riveli in Olanda molte co
se sgradite sulla situazione 
dell'indio brasiliano*. E ag
giunge: «Se U tribunale di 
appello non mi darà ragione 
viaggerò per rEuropa con un 
passaporto che sarà emesso 
in nome della nazione degli 
indios Xavantes». La legitti
mità di una tale Iniziativa è 
stata riconosciuta anche da 
un deputato dell'opposizione, 
Modesto de Silveira. II quale 
ha ricordato un precedente 
nord-americano: l'anno scor
so ti capo di una tribù Iro-

, chese. stanziata nel Michl-
' gan, è riuscito a trasferirsi 

a Ginevra con un passaporto 
fornitogli dalia sua stessa tri
bù, che è su.to accettato sen
za riserve dalle autorità sviz
zere. 

Capo Juruna si è appella
to al tribunale di Brasilia 
facendo riferimento a inecce
pibili prìnepi. La Dichiara
zione dei diritti umani af
ferma tra l'altro che « qual
siasi persona pub uscire dal 
proprio Paese e tornarvi sen
za alcuna coazione*. E an
che la Costituzione della Re
pubblica del Brasile garanti
sce a tutti la libertà di mo
vimento. E la «tutela» go 
vernativa? Juruna — nella 
battaglia che ha ingaggiato 
con le autorità brasiliane — 
ha dato ampia prova del
l'alto grado di «alfabetizza
zione» raggiunto: non ha 
dunque bisogno di- nessuna 
tutela. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le località 
dove saranno istallati i 112 
missili Cruise saranno comu
nicate « molto presto » dal
l'Italia al quartier generale 
della NATO. Probabilmente 
oggi stesso il ministro della 
Difesa . Lagorio informerà il 
« Gruppo di pianificazione nu
cleare » sulle scelte fatte. E' 
tutto quanto si risponde ne
gli ambienti della NATO al
le anticipazioni apparse sulla 
stampa italiana e alle do
mande dei giornalisti. Non sì 
smentisce e non si conferma 
che i 112 missili « Cruise » 
verranno suddivisi fra Aviano 
(provincia di Pordenone), 
Istrana (provincia di Trevi
so) e Galatina (provincia di 
Lecce). 

Tra gli osservatori bene in-
fo*mati non si esciuut- tutta
via che i mezzi di trasporto 
e di lancio degli « euromis
sili * potrebbeit) essere con
centrati in una soia località 
e che questa potrebbe esse- ' 
re Aviano. Que-.ta scelta sa
rebbe in armonia con quella 
che verrebbe fatta dal go
verno della Germania fede
rale che prooetiderebbe ad 
istallare i 96 missili «Crui
se » di sua competenza in 
una sola località dalla quale 
poi verrebbero smistati in ca
so di crisi in zone segrete 
e ben nascoste dai '' boschi. 

I 108 missili «Pershing 2» 
assegnati alla Germania fe
derale verrebbero invece In
stallati. sulle rampe dei vec
chi «Pershing 1>. 

Anche la decisione ufficiale 
del governo federale dovreb-
be essere fatta conoscere 
«molto presto-» e contempo
raneamente a quella del go
verno italiano. -
; Come si vede, si vuole 

camminare in fretta, si vo
gliono rispettare le scadènze 
fissate anche se l'avvio, con
siderato tutto sommato inco- ; 
raggiante delle trattative di i 
Ginevra, fra Stati Uniti. ed -'_ 
Unione Sovietica per la limi
tazione delle forze nucleari 
dì teatro, consiglierebbe qual
che temporeggiamento. 

Alla riunione dei ministri 
dèlia Difesa dei paesi della . 
NATO per la sessione del 
« Gruppo di pianificazione nu
cleare > (riunione che si con- : 
elude oggi) si sottolinea con : 
soddisfazione che il program
ma per gli «euromissili > non 
ha subito ritardi e che l'istal
lazione dei « Cruise > e dei : 
«Pershing 2> sarà avviata 
come previsto nell'ultimo tri
mestre 1983. - * 

Intanto; si moltiplicano le 
pressioni sia americane che . 
NATO sul Belgio e sull'Olan
da affinchè modifichino la lo
ro posizione di attesa. La riu
nione del ministri della Di- . 
fesa non ha chiarito ieri un 
pesante interrogativo che già > 
era stato posto nei singoli : 
paesi nel corso della discus- ' 
sione sulla accettazione degli 
euromissili: quello del con
trollo sulla loro utilizzazione. 
Come si sa. i missili instal
lati in Europa restano missili 
USA manovrati da speciali
sti statunitensi. : Perciò era, -
nato il problema del control-

. lo della loro utilizzazione da 
parte dei governi dei paesi 
che accettavano di installarli 

: contro i quali, oltre tutto, si 
indirizzerebbe l'azione di rap-
presaelia dell'avversario. Si 
era parlato della necessità di 
un consenso alla utilizzazione, • 
o meglio ancora della clau
sola della « doppia chiave ». = 
sostenuta da forze politiche 
che vi vedono uno strumento 
di controllo militare, ma che 
in realtà costituisce un coin
volgimento pieno e quindi ha 
un significato politico diverso 
da quello delT« unica chia
ve» in mano USA. Alla riu
nione del «Gruppo di piani
ficazione nucleare » di ieri. 
gli USA avrebbero invece fat
to passare l'« abituale consul
tazione » in uso tra gli alleati 
che taglierebbe così ogni di
scorso in proposito (va detto 
che la « doppia chiave » è 
stata rifiutata dalla RFT pro
prio per fissare la differen
za di «proprietà militare» 
dei missili americani dislocati 
sul suo territorio). 

Nel corso della riunione il 
segretario americano alla Di
fesa Brown ha illustrato agli 
altri ministri della Difesa le 
nuove linee della strategia a-
tomica degli Stati Uniti con
tenute nella cosiddetta « diret
tiva presidenziale 59 » che e-
salta appunto le armi nuclea
ri tattiche rispetto a quelle 
strategiche poiché esse rap
presenterebbero un deterren
te « più credibile » e permet
terebbero una « risposta pi* 
flessibile » ad un qualunque 
attacco dell'avversario. Le li
nee della « diretliro 59 » sa
rebbero state approvate ed 
acco'te da tutti i ministri del
la Difesa dei paesi NATO. 

Arturo Barioli 

In pericolo la parità dei diritti e l'aborto 

anpiù 
essere 

Dopo il voto ci sono sì più donne al Congresso, ma la maggioranza è conservatrice — Saranno 
anche ridotti i sussidi ; per le famiglie più povere — Le reazioni del movimento femminista 

Nostro servizio . 
WASHINGTON - « U mo
vimento femminista non > è 
uscito né vittorioso né scon
fitto dalle elezioni. Le riven
dicazioni delle donne non so
no state neanche prese in 
considerazione >. Questa la 
conclusione di Eieanor 
Smeal, presidente della mag
giore organizzazione femmi
nista degli Stati Uniti, l'Or
ganizzazione nazionale per le 
donne (NOW), dopo la «rivo
luzione repubblicana) che ha 
, spazzato via Jimmy Carter 
e consegnato al partito re
pubblicano la maggioranza al 
Senato. Con la valanga dei 
voti a favore dei repubbli
cani e della destra del par
tito democratico, gran parte 
dei congressisti « liberal » 
che appoggiavano le • riven-
dicqzioni del movimento — 
in particolare l'emendamen
to alla Costituzione che ga
rantisce la parità dei dirit
ti tra uomini e donne (ERA) 
e il diritto all'aborto libere 
e gratuito — sono stati sosti
tuiti da conservatori ostili. 

' L'unica consolazione per il 
movimento, secondo le. va- • 
role di Smeal, sta nel fatto 
che « il nuovo -Congresso è 
più conservatore dell'ameri
cano" medio ». Una conclusio
ne che trova conferma nei 
risultati dei sondaggi esegui
ti la scorsa settimana all' 
uscita dai seggi elettorali. 
Il voto repubblicano, espi 
suggeriscono, non è stato itn 
voto « ideologico ». bensì un 
referendum contro Carter e 
la sua gestione dell'econo
mia. Dei votanti, solo il 5 
o l'8 per cento ha citato V 
ERA e l'aborto come motivi 
principali nelle loro scelte. 

Anche se gli elettori ame
ricani non hanno pensato al
le rivendicazioni delle donne 
al momento del voto, alcune 
femministe trovano motivo 
di ottimismo nel numero'dèl-
le donne elette al congresso: 
tre in più alla Camera, una 
in più al Senato. Ma si trat
ta di una vittoria molto limi
tata. Dei 435 membri della 
nuova Camera, solo 19 sono 
donne, e donne sono sólo due • 
dei cento senatori. E mentre 
alcune deUe donne elette al- .-

•. la Camera appoggiano' te ri-, < 
vendicazioni del movimento ^ 
femminista, la maggior par-^ 

J te sono repubblicane, elette : 
con l'appoggio di organizza-', 
zioni conservatrici che si -
oppongono sia. all'emenda
mento per la parità che'atV 
aborto. La nuova senatrice 
repubblicana della Florida, ; 
Paula Hawkins, ad. esempio,, 
si oppone ad entrambèle'ri-
vendicazioni femministe e 

. sostiene invece la piattafor
ma del partito repubblicano: 
appoggio dèlia « parità dei 
diritti delle donne», ma.non • 
dell'emendamento: proposta 

SANTIAGO DEL CILE — Questa donna cilena, Leontina Albina, ha 54 anni. Ha avuto il 
primo figlio a 18 anni, ora aspetta l'ultimo, il 45*. La didascalia della telefoto non dice altro 

invece ad un emendamento 
alla Costituzióne teso a « re- '. 
stituire la protezióne del di
ritto alla vita • dei bambini 
non ancora nati »: .limitazió
ne dell'accesso a fondi pub
blici per l'aborto. 

Un'altra donna eletta al 
nuovo Congresso che rispec
chia gli interessi della nuo- -
va maggioranza conservatri- . 
ce è Lynn Martin, deputato 
repubblicano del distretto 
àell'lllinois abbandonato da 
John Anderson quando deci
se di presentarsi come can
didato • indipendente per la 

' presidenza. L'interesse prin
cipale di Lynn Martin, « Ac
cetta » per gli amici, è la 
riduzione delle tasse e quin
di delle spèse pubbliche che. 
sotto forma di sussidi, sono 

essenziali per milioni di don
ne povere con figli. 

Quando si parla dei risul
tato elettorali al Congresso. 
infine, va sottolineato U ruo
lo decisivo che la « nuova 
destra ». • in '< particolare ' la 
« maggioranza • morale » di
retta dal reverendo evange
lico Jerry Falwell. ha avuto-
nella sconfitta di molti con: 

gressisti che avevano difeso 
i diritti delle donne. Il sena- ' 
tare democratico Frank 
Church, ad esempio, attribui
sce in gran parte la propria 
sconfitta ad una campagna 
della * maggioranza morale » 
che lo aveva dipinto come 
un « assassino. di bambini» 
a causa del suo appoggio del
l'uso di fondi pubblici per 
l'aborto. Il senatore George 

McGovèrn, - altra vittima 
« femminista » dello stessa 
campagna, vede con preoc
cupazione la crescita di que
sto ed altri gruppi « pro-fa
miglia » come « una minac
cia al processo politico-ame
ricano ». 
- Passando alle prospettive 
delle rivendicazioni femmi
niste nei prossimi quattro 
anni, molto dipenderà dalla 
capacità del movimento stes
so di organizzare la resisten
za alla tendenza conserva
trice del nuovo Congresso. 
Secondo tutti i sondaggi, cir
ca il 55 per cento degli ame
ricani appoggia l'emenda
mento per la parità dei di
ritti tra uomini e donne, an
che dopo la campagna della 
nuova destra. Il principio 

Ma verranno corrette 
le preghiere «al maschile » 

WASHINGTON — Un sof
fio di femminismo sta en
trando anche nella chiesa, 
non fosse che per.'sollevare 
un po' di polvere dai 6acri 
testi vecchi di secoli? Par-

' rebhe di si. a giudicare da 
una notizia a dire poco in
solita,, di provenienza ame
ricana- -I - vescovi statuni
tensi hanno deciso di « epu
rare » le espressioni troppo 
« maschiliste » dai testi del
le preghiere usate nei riti 
cattolici in tutti gli Stati 
Uniti. L'innovazione è : na
turalmente condizionata. al 
benestare del Vaticana che 
dovtà pronunciarsi entro il 
1° gennaio. - . - • 

Ed ecco alcune delle cor
rezioni che la Conferenza 

episcopale degli USA inten
de apportare ai testi. Ad 
esempio, la frase In cui si 
ringrazia Dio per aver, asem
pre : fatto ciò che è bene 
per •• gli uomini ». dovrebbe 
suonare " in futuro così: • 

: « hai sempre fatto ciò che 
è bene per il tuo popolo». 
L* invocazione . <t Signore. 
riammetti l'uomo nella tua 
amicizia», cambierebbe in: 
« riammettici . netta tua 
amicizia». .• ••••..<>-
• •-Un'altra Innovazione ri
guarda un passo-chiave del
la Messa, al momento del
la .Consacrazione. Il sangue 
di Cristo — dice a questo 
punto la liturgia — è stato 
versato « per tutti gli uo-. 

mini». Per togliere ogni so
spetto su una possibile di
scriminazione primigenia 

, nei - confronti < delle donne, 
. si dovrebbe dire in futuro 
>- che il sacrificio del sangue 

è stato compiuto «per tut
ti». _ - .-•• :•-.-: 

La " proposta ' di '. « de-ma-
schilizzazione » dèi testi sa
cri è stata accolta favore
volmente dalla « Conferenza 
per l'ordinazione delle don
ne ». una organizzazione cat
tolica americana che si bat-' 

: te per l'ammissione delle 
donne al sacerdozio, che 

. l'ha definita « un passo in
dispensabile verso l'accogli
mento delle donne come 

: membri a pieno titolo.' ù-
guali e visibili * della Chiesa, 

della parità è difeso, in teo
ria, dalle leggi esistenti per 
i diritti civili. Ma l'applica
zione di queste leggi a favo
re delle donne, come dei 
gruppi di minoranza, è assai 
approssimativa. 'Per questo 
il movimento femminista 
aveva appoggiato l'introdu
zione dell'emendamento: per 
conferite alle donne una ga
ranzia anche costituzionale 
dei loro diritti. 

Approvato inizialmente dal 
Congresso nel 1972. VERA fu 
ratificato da 35 dei 50 Stati 
ed è sempre stato appoggia
to dal partito democratico. 
Con l'espansione della « nuo
va destra » negli ultimi anni, 
però, è con la sua condanna 
dell'ERA come mezzo per lo
gorare i valori tradizionali 
della famiglia, la proposta è 
rimasta bloccata. 

Il diritto all'aborto ha 
avuto negli Stati Uniti una 
storia ancora più difficile. 
Legalizzato dalla Corte su
prema nel 1973. l'aborto era 
accessibile anche alle donne 
pòvere fino al 1976, quando 
fu approvato l'emendamento 

' Hyde, che proibisce l'uso di 
fondi pubblici per l'aborto 
tranne in casi in cui la con
tinuazione della gravidanza 
metta in pericolo la vita del
la donna. Da allora vi sono 
state numerose modifiche a 
questa legge. L'ultima ver
sione. approvata il 30 set
tembre scorso, permette V 

. uso di fondi pubblici per l'a
borto solo per salvare la vi
ta della donna, in casi di -
stupro denunciati entro 72 
ore e in casi di incesto. I 
singoli Stati hanno il diritto, 
tuttavia, di limitare ancora 
di più l'accesso all'aborto a 
donne povere. La piattafor
ma del partito repubblicano, 
con l'appoggio di tutti i , 
gruppi conservatori, dalla 
« maggioranza morale > al 
«consiglio per l'azione cri
stiana » dalla' < Conferenza 
nazionale dei vescovi catto- _ 
liei » aUo stesso presidente. ', 
eletto Reagan, appoggia Vin
troduzióne di uh emendamen
to che proibisca l'aborto in 
ogni caso. .. 

; In occasione della sua pri
ma conferenza stampa dopo . 

• le elezioni, Reagan ha fatto 4 
capire che l'influenza di que
ste forze conservatrici non 
sì è esaurita con le elezioni. ',. 
« Non mi separerò dalla gen- • 
te che mi ha eletto ». ha det
to Reagan riferendosi alla 
«maggioranza morale». Ho
ward Baker, U nuovo capo 
della maggioranza repubbli
cana. al Senato, ha previsto 

; inoltre' che U Congresso ap-
'. proverà l'emendamento con- . 
. fro l'aborto. I prossimi quat
tro anni, quindi, saranno an
ni duri per ti movimento fem
minista americano.., 

Mary Onori 

Si chiamava Wang, ha messo la bomba 
E' morto nell'esplosione, dopo una vita passata tra una cornane agricola, l'esercito e una fab
brica di trattori - Sono in crisi le nuove generazioni cinesi? - Una volta erano le « guardie rosse » 

Dal corrispondente 
PECHINO — L'autore dell' 
allentato alla stazióne ha 
ora un nome ed on cognome: 
Wang Zhigang, trent'anni, 
mandato a lavorare in cani* 
pacna a diciott'anni * in ana 
cornane popolare del Wan-
rong, arruolato nell'esercito 
nel 1973, congedato nel 1975 
e assegnato ad una fabbrica 
di irai tori a Toncheng, nella 
provincia interna dello Shan» 
xi. Insomma, come suggeri
sce l'agenzia « Aiiora Cinm », 
un « insoddùfmtto ». Ver one
sto Wang avrebbe poetai» bt 
bomba alla stazione e a i i b 
be morto dilaniato anche Ini. 

Nelle conversazioni dì ave
sti ultimi giórni con funzio
nari cinesi — ci era stata 
detto che e non si tm ancora 
se ci siano rapporti con la 
"banda dei qnmttro" ». E sai 
tema è tornato ieri an com
mento del « Qmotidimtm del 
Popolo » in cai. da ana par
te, si afferma che • tra j rfe-
linquenti ri sono ter lumen» 
te degli insoddisfatti... Molti 
problemi restano insalati... 
Kon siamo in grado di ritol-
verìi tutti in ana rotta », 
dall'altra invece apertamen
te di « gruppi di criminali 
organizzati contro rotdina 
tortale e la costrutta** sa» 
cialhta ». 
, Wang aveva trent'anni. Cir

ca «pianti ne ha la rteavb-
blira popolare in Cina. E tei 
cinesi so dieci — qatato 4 
ano dei popoli «in « giara» 
ni » del mondo ~̂ nanna e£-
gi meno di trent'anni, tre M 

dieci ' meno di quindici. Il 
disagio e la erìsi ideale del
le - nuove generazioni deve 
essere qualcosa di molto rea
le, se ne discute anche ani 
giornali in termini che pos? 
sono sembrarci quasi familia
ri. Qualche mese fa'la rivi
sta « Giovenca cinese » un** 
pubblicato la lettera di ana 
ragazza ventitreenne che par
lava in termini mólto "fran
chi della propria crisi, della 
difficolti a trovare m obiet
tivi nella vita ». nel suo aver 
pensato addirittara a] tarici-
olio. Sana tegaite altre let
tere dello atea»» tenore e la 
rivista ha aperto un (ribatti
lo, in cai sono intervenuti 
persino membri della segre
teria del partita. 

Certo ci «ano problemi di 
vita materiale, di diffieafti 
legale alla generali, arretra
tezza del paese. 
fo — ha aerina ani 
operaio di Shanghai — cka 
mi si Laurina» a raccontar* 
com'era dora la tini prima 
della tibarmzione Io non la 
conosco... Quel con ari ho a 
che fan è Tmienatexxa e 
rangustia della società di 
oggi*. E Shanghai non e 
certa lo Sbafivi, da cai la 
separa ama differenza dì con
dizioni e dì tenore di vita 
forse maggiore di quella tra 
Milano e Reggio Calabria. Ci 
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di lavorare a maglia a do
micilio, mettere su delle la
vanderie o delle cooperative 
per la vendita di prodotti 
agricoli?). E ci sono i miti 
delle : luminarie dì Hosg 
Kong, se non addirittura di 
quelle dì Taiwan, quando 
non è persino . la televisione 
cinese — dove da un po' di 
tempo è comparsa la pubbli
cità di televisori, registrato-
ri. ecc. — a proporre mo
delli di consumi ancora inac
cessibili. . 
' Ma forse c'è qualcosa di 
ancora pia profonda. Uno dei 
nostri interlocutori di questi 
giorni, il compagno Wang 
Roxki, che ha visitato l'Ita
lia e la Spagna in occasione 
delle feste dell'c I/ninl » e 
di m Mondo obrero», aveva 
scritta negli articoli "sul 
« Quotidiano del Popolo » 
della crisi di nna gioventù 
che « non crede in dio, non 
crede nel capitalismo, ma 
nemmeno nel socialismo ». 
Un altro articolo dello stes
so organo del PCC — con 
una firma considerala « im
portante* come quella di Li 
Haimien — affronta in ter
mini ancora più politici la 
« crisi di .fiducia » in un 
marxismo intaccato dall'* im
miserimento* in cai l'ha co
stretto la « banda dei quat
tro », dai « orari difetti » 
che sono emersi anche nel 
periodo precedente, dalle 
« mnmioni nuova » poste 
darTerorrersi della situazio
ne internasionare. Ti ri par
la di nna Cina ancora e m 

• cerca di ima sua via al socia
lismo ». Ma m liberarsi dall' 
ideologia», mettere in discus-

; sione — cosi come sta av
venendo — la slessa organiz
zazione del partito, i due 
grandi pilastri insomma su 
cui sinora si era fondata I* 
esperienza cinese, apre evi-

r dentemente una serie enor
me di problemi. 

All'università di Pechino 
— dove ieri ha parlato il 
compagno Santiago Carrillo 
— non ci sono più, e. da un 
bel pezzo, le «guardie ros
se ». E del resto, quella so
luzione, che per an certo pe
riodo aveva certamente in
fiammato gli animi della gio
ventù, si è dimostrata abba
stanza effimera e forse ha 
procuralo in molti delusioni 
ancora più grosse e perico
lose delle illusioni che uxr-
va acceso. No, i giovani che 
ascoltavano Carrillo non ave
vano affatto l'aria di essere 
« disadattati » e privi di in
teresse nell'attività che svnl-
gono. Ma abbiamo letto che 
ad esempio in una città del 
distretto di Guanczhon (Can
tori) oltre 800 diplomati del
le scuole superiori avevano 
fatto on esame dì ammissio
ne all'università per quest' 
anno accademico, ma nessu
no di essi è stato ammesso. 
Un centinaio ha preso il po
sto di parenti che erano an
dati in pensione. Altri si so-
no arruolati nell'esercito. Ma 
nna gran parte • ancata in 
attesa dì an'aeeaTMnrione. 

Tanti potenziali Wang Zhì-

gang quindi? Forse è bene 
evitare di essere superficiali. 
Una cosa probabilmente è I* 
insoddisfazione delle giovani 
generazioni; un'altra la lot
ta politica in corso. Può dar
si che una cosa venga mitiz
zala anche ai fini dell'altra. 
Ma l'istinto ci suggerisca 
cautela. I casi di snicidt cla
morosi — di gente che si De
cide o - uccide anche altra 
gente per motivi, per cosi 
dire, di insoddisfazione, di 

. « onore » o addirittura, per 
noi. apparentemente ancora 
più futili — non sono affat
to rari. (Tè tutta una casisti
ca — e anche una filosofìa 
— .nel suicìdio, ad esempio 
durante la. rivolrrzione cnlin-
rale, che meriterebbe di es
sere studiati a sé. 

Ma nel caso della bomba 
•Ila stazione di Pechino. 
nemmeno i nostri ìnterlocu-
Ieri cinesi escludono motiva
zioni più « politiche »/ del 
«nìcidio di un trentenne 
« insoddisfatto ». E il eom-
mento del « Quotidiano del 
Popolo »» l'abbiamo visto. 
parla di « gruppi » che agi
scono contro m Pordine socia
le ». Su entrambi gli aspet
ti e sulla rìrerra faticosa, ma 
di straordinaria portata, di 
nna « ria nuora * per il so
cialismo cinese, i prossimi 
m**ì — a cominciare dalla 
settimana entrante, in cui po
trebbe avere inìzio il proces
to alta « banda dei onattro * 
— promettono svilnpni. 

Swgmund Ginzborg 
• > ' ' " > • - . ; * . > . , ' • . . ' Ì 
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Berlinguer: il governo dica tutto 
(Dalla prima p a g i n a ) 

la Direzione de dal presi
dente Forlanl sul segreto 
di Sta to? 

« No. Io avevo chiesto il 
colloquio già da alcuni gior
ni. Naturalmente noi sia
mo favorevoli a che non 
sia posto un segreto sulla 

' questione ». 

Berlinguer ha aggiunto 
che Forlanl a t tende il rap
porto della magistratura. 
Il fascicolo non è ancora 
arrivato. 

E a par te lo scandalo 
del petrolio — è s ta to chie

sto al segretario del PCI — 
quali altri argomenti ave
te affrontato? 

« Abbiamo parlato della 
situazione politica, anche 
di alcuni problemi di po
litica internazionale, par
ticolarmente legati agli 
sviluppi della Conferenza 

' di Madrid, e anche di alcu
ne questioni relative alla 
Comunità europea ». 

Successivamente Forlanl 
si è intrat tenuto, sugli 
stessi argomenti, con 11 
segretario del PRI Spado-

1 Uni. 

In ( serata Intanto si è 
saputo che mercoledì pros
simo arriverà in Senato 
l'affare 31d-Pecorelll. L'an
nuncio è s ta to dato dallo 
stesso presidente di Palaz
zo Madama, Fanfanl, che 
ha rilevato come « la di
scussione si renda neces
saria anche per l'eco che 
1 fatti hanno avuto nella 
pubblica opinione >. Il di
bat t i to In Senato avverrà 
sulla base delle interroga
zioni presentate da tut t i 
l gruppi parlamentari , al
le quali risponderà il mini
stro della Difesa Sarti. 

Casardi segnalò il dossier 
(Dalla prima pagina) 

« ostacolo procedurale v di cui 
aveva parlato. Invece, come 
si sa, l'altro ieri Gallucci a-
veva fatto marcia indietro af
fermando che «non c'è fretta». 
E ieri lo stesso Forlani ha 
fatto capire come potrebbe 
andare a finire la questione. 

La trovata del segreto di 
stato, così, si sta rivelando 
per quella che.è. Com'è pos
sibile sostenere, del resto. 
che un dossier riempito da 
inauditi episodi di corruzione 
del vertice della Guardia di 
Finanza non è stato utilizza
to dalla magistratura poiché 
si rischiava di mettere in 
pericolo ...la « sicurezza na
zionale *? Siamo al grotte
sco. 

Ora che la Procura roma
na finalmente si sta muoven
do. sono al centro dell'atten
zione gli uomini del vecchio 
SID, cioè i protagonisti del
l'indagine segreta compiuta 
nel '74-'75 spiando il coman
do delle « Fiamme gialle » e 
intercettando i movimenti di 
alcuni personaggi interessati 
a commerci petroliferi poco 
chiari con la Libia. Per il 
generale Maletti e per il ca
pitano La Bruna (dell'ufficio 
« D » del SID). com'è noto. 
ci sono già comunicazioni giu-
'liziarie: i due ufficiali sono 
sospettati di avere trafugato 
/l dossier di quell'indàgine 
facendolo arrivare al diretto
re della rivista « QP ». gran
de regista di scandali. Molto. 
critica, a quanto dicono in 
Procura, sarebbe anche la po
sizione dell'ammiraglio Mario 
Casardi; i magistrati hanno 
espresso l'intenzione di fir
mare un avviso di reato pure 
per lui. 

À parte l'inerzia della Pro
cura romana dopo la morte 
di Mino Pecorelli. l'aspetto 
più grave della vicenda è pro
prio l'uso che il SID — e non 
solo il SID — fece delle in
formazioni. raccolte .sul ver
tice corrotto della Finanza. 
Ancora non si è riusciti. a 
sapere con precisione se l'am
miraglio Casardi ha riferito 
ai giudici di avere a suo 
tempo informato il governo 
di tutto. Ma forse è un po' 
ingenuo continuare a porsi 
questo interrogativo, come è 
poco credibile che l'indagine 
segreta fu avviata in seguito 
ad una richiesta giunta « dal 
basso ». come ha affermato 
in un'intervista il : generale 
Maletti. La stessa fine che 
fece il dossier (la tipografia 
della rivista • scandalìstica 
e OP ») sta a dimostrare che 
esso diventò subito strumen-
to di faide tra opposti schie
ramenti del potere politico. 
Dunque siamo ben al di là 
di una semplice conoscenza 

di quel documento. 
Del resto si può ricordare 

che l'ammiraglio Casardi pre
se in mano la direzione di 
un STD disastrato dalle vicis
situdini giudiziarie dei pre
cedenti capi. Henke e Miceli, 
il primo finito sul banco de
gli imputati per la strage di 
piazza Fontana e il secondo 
coinvolto nell'inchiesta sul 
« golpe » Borghese. 

Quando Androotti sospese 
dall'incarico Miceli, l'am
miraglio Casardi prese •' il 
sua posto ben sapendo in 
quali acque agitate si andava 
a muovere. I maggiori so
spetti sarebbero caduti su 
Maletti. Ieri il giudice Sica 
ha interrogato come testimo- ; 
ne un redattore del Corriere 
della Sera che aveva ìnter- , 
vistato per telefono l'ufficia
le, residente attualmente in 
Sudafrica: il contenuto di 
quell'intervista avrebbe con
vinto àncora di più gli in
quirenti che fu Maletti in per
sona a trafugare dagli archi
vi del SID il dossier finito 
nelle mani di Pecorelli. Ed è 
logico pensare che — dopo 
le precedenti esperienze — 
un'indagine delicata e scot
tante come quella compiuta 
a carico della Finanza non 
sia stata cominciata, prose
guita. conclusa e utilizzata, 
senza un interessamento di 
quegli stessi uomini di go
verno che in Casardi avevano 
riposto la loro fiducia. • 

Ma di che tipo fu questo 
interessamento? I fatti par
lano da soli. I corrotti rima
sero al loro posto ancora per 
anni e il dossier del STD ven
ne tenuto nascosto all'autorità 
giudiziaria; e intanto fu uti
lizzato per lanciare segnali 
e avvertimenti a schieramen
ti di potere contrapposti. Ber
saglio di queste frecce awele- | 
nate, scagliate dalle pagine j 

di cOP». erano gli uomini 
dello scandalo del petrolio e 

i i loro t padrini » politici: or- ; 
' mai non ci sono più misteri. 
• Lo stesso generale Lo Prète, 
imputato numero uno. latitan
te. in un'intervista di qualche 
giorno fa ha ricordato che il 
contrabbandiere del petrolio 
Musselli gli fu presentato nel 
71 alla Camera da Aldo 
Moro. 

Ecco di che cosa si parla. 
E qualcuno vorrebbe far ca
lare l'ombra del segreto di-
Stato. 

Mercoledì prossimo la ' se : 

duta del Senato sarà dedica
ta ad una discussione sulla 
vicenda Pecorelli. mentre il 
governo dovrà rispondere al
le numerose i interrogazioni 
parlamentari che continuano 
ad essere poste. I comoagni 
Di Giulio (presidente del eruo-
po comunista 'alla Camera). 
Spagnoli. Fracchia. Gualandi, 
Baracetti e Violante. ,in una 
interrogazione al Presidente 
del Consiglio e al ministro 
della giustizia chiedono se so
no stati compiuti accertamen
ti per conoscere l'esatta na
tura del dossier in questione. 
giudicano negativamente una 
eventuale apposizione del se
greto di stato e sollecitano 
iniziative del ministro guar
dasigilli di fronte alla scan
dalosa inerzia della Procura 
romana. - , . . . . • • -

Altre interrogazioni sono 
state presentate dal PSI (i so
cialisti chiedono se il dossier 
si riferisce solo allo scandalo 
del petrolio oppure anche, ad 
altre questioni). PRI («Sia 
fatta piena luce su quel com
plesso intreccio di scandali. 
di manovre, di faide inter
ne»), dal PLI (i liberali si 
riservano di chiedere una 
commissione parlamentare di 
inchiesta), e dal Partito ra
dicale. 

Una ferma denuncia 
di Magistratura democratica 

ROMA — Sullo scandalo del 
petroli si è ieri pronunciata 
« Magistratura Democratica ». 
In • un comunicato la asso
ciazione dei magistrati « de
nuncia l'estrema pericolosi
tà di una ulteriore, dramma^ 
tica caduta di credibilità 
delle istituzioni, collegata al
la perpetuazione di un siste
ma di impunità di fatto per 
i potenti, attraverso i mec
canismi della commissione 
parlamentare d'inchiesta, del
l'imposizione del segreto po
litico (che la Procura di Ro
ma è giunta ad autoeccepirei) 
e dell'accentramento delle 
inchieste giudiziarie più com
plesse in un unico ufficio, 
secondo un copione collauda
to da tempo e che anche sta

volta si profila sullo sfondo, 
con l'ingresso in campo di 
quella Procura della Repub
blica che pure era a cono
scenza degli aspetti più scon
certanti dello scandalo dal 
giorno successivo all'assassi
nio • del giornalista Mino Pe
corelli». 

Nello stesso comunicato 
« Magistratura Democratica » 
esprime la . « insopprimibile 
esigenza che si faccia piena 
luce sulla vicenda » é « riba
disce la necessità di una im
parziale e frrma condotta 
della magistratura e richia
ma 1 rappresentanti delle isti
tuzioni e le forze politiche de
mocratiche alle loro respon
sabilità». . . 

Domani a Torino promosso dalla rivista «Bozze '80» 

Una iniziativa per la pace 
della Sinistra indipendente 

RÓMA — Una prima valu
tazione dei nuovi rischi in
trodotti nella situazione in
ternazionale dalla elezione di 
Reagan sarà fatta domani e 
domenica a Torino in un con
vegno nazionale promosso d?l-
la rivista « Bozze '80 * sul te
ma « l'annuncio della pace in 
un mondo di guerra ». Attor
no a «Bozze "80» lavora un 
gruppo di teologi, filosofi, par
lamentari. giornalisti e ope
ratori sociali che animano 

/ una vasta area di cattolici 
che si muovono sulla linea 

Oggi convegno 
del PCI 

sulla 
maternità 

ROMA — «Maternità negli 
anni 80 ». Su questo tema si 
svolge oggi e domani all' 
Hotel Universo, in via Prin
cipe Amedeo 5. un convegno 
indetto dal PCI. I lavori sa
ranno aperti stamane da una 
relazione di Grazia Labate 
della sezione femminile cen
trale e conclusi sabato da 
Giovanni Be.iinguer, respon-
.sabile della sezione ambien 
le e sanità. 

Nella serata di oggi si 
svo'.gerà una tavola roton
da sul tema: « Maternità e 
nascita: dalla solitudine al
la partecipazione» che sarà 
condotta da Anna Bucciarel-
H, assessore al comune di 
Firenze e vedrà la partecipa
zione del professor Mandruz-
zato, primario ginecologo. 
del professor Loperfido. libe
ro docente in neuropsichia
tria, e di Wilma Gozzinl. teo
loga. Comunicazioni verran
no svolte da Ferdinando Ter
ranova e Rubes Triva, . 

i del Concilio e sono presenti 
j nell'area della sinistra. 
» Sono previste relazioni del 

sindaco di Torino Novelli, del 
sociologo di Lovanio Houtart, 
del vescovo messicano di 
Quernavaca mons. Sergio 
Mendez Arceo. del filosofo 
Italo Mancini, del senatore 
Giuliano Procacci, dei profes
sori Giuseppe Ruggeri. Gian
ni Baget Bozzo e Enzo Bian
chi. La testimonianza del ve
scovo messicano sarà parti
colarmente dedicata al mar
tirio del vescovo del Salvador 

mons. Romero, ucciso a cau
sa della sua difesa della pa
ce e dei poveri. 

Il convegno, che sarà con
cluso da una relazione del 
senatore Raniero La' Valle. 
direttore della rivista, si pro
pone di approfondire i dove
ri dei cristiani oggi, per. la 
promozione della pace e di 
individuare le scelte più ur
genti che sono necessarie per 
contrastare le sempre più 
pressanti minacce di guerra, 
che gravano nell'ordine inter
no e in quello internazionale. 

Da gennaio 
l'aumento 

del « soldo » 
ai militari? 

ROMA — Quando verrà au
mentato il «soldo» ai sol
dati di leva e ai volontari? 
Negli ambienti del Ministero 
della Difesa si dà per certo 
che il relativo provvedimen
to entrerà in vigore il L 
gennaio prossimo. Occorre 
però che il Tesoro esprima 
parere favorevole alla spe
sa (circa 100 miliardi per 
1*81 >. prevista in un proget
to. da inserire nella legge 
finanziaria. 

L'entità degli aumenti — 
sui quali il governo si è 
impegnata su sollecitazione 
della commissicne Difesa 
della Camera — è il seguen
te: da 1.000 a 2.000 lire al 
giorno per i militari di trup
pa (i comunisti ne avevano 
chieste 3.000, anche tenen
do conto di una necessaria 
rivalutazione del « soldo » 
dovuta alla crescente infla
zione); da 1.200 a 2.400 per 
I caporali: da 1.400 a 2.800 

. per 1 caporalmaggiori t per 
1 i gradi parificati. . - -

Seminario 
del PCI sulla 

produzione. • • . 
edilizia 

ROMA — Oggi e domani si 
terrà all'Istituto Palmiro To
gliatti alle Frattocchie il se
minario del PCI sulla pro
duzione edilizia. I lavori sa
ranno aperti alle 9,30 con la 
relazione introduttiva « Dalle 
politiche della casa ad una ' 
politica industriale del setto
re delle costruzioni» (Fattin-
nanzi e Alberghetti). 

Seguiranno il dibattito e le 
relazioni sulla « Struttura 
produttiva del settore » (Caz-
zola. Fabbri. Tamara Levi, 
Roscelli e Sesti» e sugli 
« Strumenti di intervento e 
ruolo degli operatori» (Cic-
coni. Manioardi e Secci). 

Il seminario terminerà do
mani con le conclusioni del 
sen. Lucio Libertini. 

Saranno presenti al semi
narlo. oltre al responsabili del 
settore casa delle Federazio
ni e dei Comitati regionali, 
parlamentari, amministrato
ri comunali e regionali, rap
presentanti delle organizzazio
ni sindacali. 

De Matteo e il suo vice incriminati 
{Dalla prima pag ina ) 

l'avvocato Andriani il conte
nuto di una deposizione impor
tantissima: quella resa, nel
l'aprile scorso,' al giudice 
Amato dal detenuto Mario 
Massimi. Fu da lui che il giu
dice romano seppe di essere, 
nel mirino dei killer fascisti e 
fu lui a fare, nella stessa de-

' posizione, i nomi dei capi del
l'eversione nera. Da questa te- : 
stimonianza lo stesso Amato 
trasse poi un dossier che do
veva rimanere riservatissìmo 
ma che. una volta consegnato 
a De Matteo, gli stessi capi 
fascisti (Signorelli e Semerari 

.in testa) conobbero incredibil
mente in fretta. 

Altri legali, proprio in quel 
: periodo, vennero a loro volta 
! a conoscenza della deposizio
ne di Massimi e cosi 11 circolo 

'sj, chiuse: tutti quelli che non 
dovevano conoscere le carte 
segrete di Amato, seppero del
le tremende accuse che gli 
stavano per , essere rivòlte. 
Non è un caso, òvviamente, 
che ora i mandanti dell'omi
cidio Amato sono cercati in 
quello stesso ambiente. <• 

I magistrati bolognesi, per 
scoprire gli organizzatori del
l'assassinio, sono partiti pro
prio da una ricostruzione det
tagliata di quella « fuga di 
notizie » sull'inchiesta del giu
dice. Si sono scoperti cosi par
ticolari sconcertanti sul com
portamento di De Matteo, già 
denunciati dallo stesso Ama
to al CSM quando depose sul 
caso Caltagirone. Ed ecco i 
vari passaggi dell'incredibile 
vicenda: Massimi parla in 
carcere con Amato; pochi 
giorni dopo Andriani (legale 
di. Massimi) viene a sapere 
della testimonianza resa . in 
sua assenza al giudice e ha 
uh violento battibecco con 
Amato; chiede « spiegazioni » 
ma. ovviamente. • il giudice 
non gliele dà; allora Andriani 
si rivolge a De Matteo che. 
nel frattempo, è venuto a 
conoscenza delle scottanti ri

velazioni di Massimi. Incredi
bilmente l'avvocato fa la voce 
grossa con De Matteo e que
sti. anziché aiutare il suo so
stituto. acconsente addirittura 
a fissargli un appuntamento 
per « chiarire » la faccenda. 
E' cosi che pochi giorni do
po il procuratore capo spiat
tella praticamente tutto il 
contenuto delle rivelazioni di 
Massimi all'avvocato Andria
ni. Quest'ultimo è ora accu
sato di favoreggiamento per 
« aver rivelato ad imputati 
per associazione sovversiva e 
banda armata » il contenuto 
di quelle deposizioni. . . 

Mentre cadeva, in questo 
modo, la segretezza di quel
la. deposizione, lo stesso Mas
simi (certamente minacciato) 
cominciava a fare marcia in
dietro: cambiava avvocato e 
iniziò ad « avvertire » quel
le stesse persone che poco 
prima aveva accusato, affer
mando che era stato «obbli
gato » dallo stesso giudice 
Amato a fare quelle confes
sioni. 
• Intanto la notizia delle ac

cuse del detenuto erano giun
te all'avvocato De Nardellis; 
quest'ultimo, secondo l'accu
sa dei magistrati bolognesi. 
l'avrebbe riferita ad un altro 
avvocato, Costantino Cambi 
(legale di ' Sergio Calore im
putato per. la strage) e di 
qui sarebbe giunta a Signo
relli e Semerari i « vertici » 
della piramide scoperta, da 
Amato. .-..•-.. 

Questa incredibile trafila sa
rebbe stata ricostruita dai 
magistrati bolognesi proprio 
in seguito agli interrogatori 
di Signorelli e Semerari. Que
st'ultimo. imputato . per la 
strage, perito « di fiducia » del 
tribuinale di Roma è stato 
messo a confronto non più 
di 15 giorni fa. proprio con 
il procuratore aggiunto Raf
faele Vessichelli. Anche per 
questo magistrato l'accusa è 
di rivelazione di segreti di 

ufficio: avrebbe rivelato a 
Semerari alcuni elementi del 
dossier Amato. E' un'accusa 
che • Vessichelli ha sempre 
respinto. fermamente. :

; 

E' chiaro, tuttavia, che nel
la vicenda la posizione più 
grave è quella di De Matteo. 
L'ex procuratore capo è sta
to accusato dai magistrati bo
lognesi anche di omissione di 
atti d'ufficio per non aver 
« provveduto sollecitamente » 
alla protezione di Amato. Co
me è noto, un'apposita inchie
sta sulla mancata protezione 
al giudice è stata istruita a 
Perugia; l'indagine, tuttavia. 
non è finora approdata a un 
granché se si eccettua l'avviso 
di reato emesso nei confron
ti del capo della polizia Coro-
nas e del cano di Gabinetto 
del ministero degli Interni Ga-
sparri. I magistrati bolognesi 
hanno sempre affermato che i 
due tipi di indagine (quella 
sull'omicidio e quella sulla 
mancata protezione) sono ò-
biettivamente intrecciati. Si 
spiega così il secondo provve
dimento a carico di De Mat
teo. 

Il magistrato sarà interro-

Comunicato 
dell'Ordine 

degli avvocati 
ROMA — A seguito dei man
dati di cattura a carico de
gli avvocati Andriani, Cam
bi, Caroleo-Grimaldi e .De 
Nardellis il consiglio dell'Or
dine degli avvocati e procu
ratori di- Roma ha emesso 
un comunicato in cui esprime 
«viva preoccupazione per un 
provvedimento di eccezionale 
gravità» e chiede che gli or
gani inquirenti procedano 
«con assoluta e doverosa ur
genza al chiarimento della 
posizione dei colleghi arresta
ti con il rigoroso rispetto, 
nella forma e nella sostanza, 
delle garanzie processuali ». 

gato insieme con Vessichelli, 
martedì prossimo a Bologna. 
• Quanto ai ledali arrestati, gli 
interrogatori dovrebbero ini
ziare oggi stesso. Paolo An
driani, già trasferito nel car-

(Dalla prima pagina) 
, insegnanti, impiegati, capire-
, parto, tecnici; poi i negozian-
; ti; seguono artigiani e conta
dini; poi casalinghe e altri 
lavoratori indipendenti; e so
lo all'ottavo e al nono posto 
si collocano, rispetivamente, 
gli operai qualificati e quelli 
comuni; in coda i pensionati. 

E' una scala certo non nuo
va, ma è una conferma im
portante. La massificazione 
c'è stata, l'estensione dei con
sumi anche, ' ma le disegua
glianze del livello di vita so
no rimaste, tutto sommato. 
invariate. Il reddito resta an
cora fondamentale — sotto
linea il CENSIS - nel deter
minare la quantità e la qua
lità dei consumi. La soglia è 
costituita dai dieci milioni V 
anno. Al di sotto, i compor
tamenti sociali sono ancora 
sostanzialmente statici; ci si 
muove tal riparo*, per cosi 
dire, della struttura familia
re che costituisce ancora il 
nucleo protettivo di fondo; 
non ci si azzarda nell'acquisto-
re merci lussuose; soprattutto 
merci lussuose; soprattutto 
si cambia marca e qualità se 
aumentano i prezzi. 

In questa fascia maggiori
taria possiamo comprendere, 
grosso modo, gli operai e gli 
impiegati dì più basso livel
lo. Su di loro, la moda e la 
pubblicità ha un'influenza an
cora limitata; serve ad allar
gare il bisogno, ma non può 
crearne di. nuovi, data la li
mitatezza delle disponibilità. 
Costoro anelano a risparmia
re un po' di più perchè la 
maggior parte non .riesce a 
mettere da-parte nulla e gli 
altri non più del 10% del loro 
reddito. (Il 72% degli intervi-

cere di Ravenna, è indubbia
mente il personaggio più noto-. 
Consigliere regionale del MSI, 
è considerato un fedele di.Pi
no Rauti, il leader « duro » del 
MSI. Attualmente difende il 

figlio del giudice Alibrandi. ri
cercato per banda annata e 
fuggito, grazie alla generosità 
di giudici e polizia (che gli 
hanno restituito il passaporto) 
all'estero. 

I poveri sono tanti 
sfati non supera questa so
glia minima). E, comunque, 
al • massimo apre un libretto 
in banca^o.alla posta. 
: Sopra questo zoccolo — co
me lo chiama il CENSIS con 
il suo immaginifico linguag
gio — che è più esteso di 
quello che si poteva . imma
ginare (t è stata una sorpre
sa anche per noi » — ha am
messo ieri De Rita) si inne
sta il « sovrazzoccolo ». E' 
composto da ceti medi e bor
ghesia che hanno a dispo
sizione redditi medio alti. 
Spende molto, ma risparmia 
anche parecchio; e soprattut
to può permettersi un com
portamento più « dinamico* e 
«moderno*. Un ruolo partico
larmente attivo lo svolgono 
i negozianti: i loro consumi 
sono particolarmente elasti
ci, sensibili alle mode, mol
to più legati alla singola 
marca, insomma più perso
nalizzati. Nelle loro famiglie 
(e ancor più in quelle delle 
categorie elevate) ci sono 
due automobili, motorini, ap
parecchi stereo, TV a colori, 
elettrodomestici • sofisticati, 
minicomputer, giochi elettro
nici e via di questo passo. 
Spendono parecchio per an
dare in vacanza e per l'ab
bigliamento. Hanno due case. 
Usano spesso la colf o la 
babysitter, per IQ più ad ore. 

Tutto ciò fa dire al CENSIS 
che, in un panorama comples
sivamente stagnante, ci sono 
anche « increspature di novi
tà*, che fanno aprire} spazi 
al consumismo più ritòderrìo. 
Tuttavia, queste onde riguar
dano particolari strati socia
li (come abbiamo Disfo)- e 
particolari zone • dei: paese. 
Per esempia. « i maggiori fe
nomeni di modernizzazione del 

comportamento di consumo li 
possiamo rilevare non nelle 
grandi. città, ma nei centri 
intermedi ». 

Affiora anche qui quella 
provincia « opulenta » (le cit
tà come Biella, Verona. Mo
dena. Prato, alcuni centri del
la costa adriatica e del sud) 
dorè minori sono le còntrad-

i dizioni di classe e le disegua-
i Qliunze nella distribuzione 

delia ricchezza. Nelle grandi 
città, invece, accanto a iso
le di gran lusso si sono for
mate sacche di vera e pro
pria miseria e marginalità; 
inoltre con. la crisi è diven
tato sempre più difficile so
pravvivere. « galleggiare », 
difendere a tutti i costi il li
vello di vita raggiunto. 

Quali conclusioni trarre da 
questa indagine? Il CENSIS 
vi ha visto sostanzialmente 
confermate alcune delle cate
gorie con le quali in questi 
anni ha indagato la società 
italiana (il forte peso della fa
miglia. lina certa resistenza 
alle novità, che rende il pae
se meno trasformabile di 
quanto si pensi, una crescita 
a macchie di leopardo). Non 
a caso. De Rifa ha sottolinea
to quanta, in queste condizio
ni. sia difficile (quasi impos
sibile) fare una politica dei 
consumi. I comportamenti 

. individuali e collettivi sono 
ancora troppo rigidi. 

In ogni caso l'inchiesta ci 
aiuta : a mettere i piedi per 
terra; ci fa riscoprire che poi 

[ancora troppa gente è al dì 
setto di- quella soglia • della 
agiatezza che qualcuno avreb
be già voluto considerare su
perata da tutti. Quante pre
diche agli operai bisognereb
be rimanaiarsi. dopo aver 
letto questi dati? ; -

Otto centri di produzione della Hoechst Italia 
al servizio delJiioinô ^̂ ^̂ ^̂ ^ i i 
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Gli assetti internazionali non reggono al cumulo di tensioni e guerre 

Brandt a USA ed URSS: 
lavorate per salvare 

distensione e sviluppo 
Aprendo il congresso dell'Internazionale socialista ha 
lanciato un drammatico appello a superare lo scontro 

Nostro servizio 
MADRID — Gli anni 80 sono 
nati male e rischiano di cre
scere peggio se non si rie
sce ad invertire il corso at
tuale degli avvenimenti ri
fiutando la passività davanti 
al riarmo delle nazioni. In 
questo paesaggio allarmante 
dove l'Europa appare già co
me « il più grande deposito 
di armi del mondo », quale è 
il ruolo dell'Internazionale so
cialista, quali sono i suoi 
compiti, in quale direzione 
deve svilupparsi la sua atti
vità? 

Chi si attendeva che le dif
ficoltà e i balbettamenii del
la Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione si sarebbe
ro ripercossi negativamente 
sul lS.mo Congresso dell'In
ternazionale socialista, aper
tosi ieri mattina a poche cen
tinaia di metri dalla sede 
che ospita i lavori della CSCE. 
ha dovuto riconoscere che, 
almeno per Willy Brandt, il 
cammino da prendere è un 
altro. 

Presentando la propria re
lazione (« L'Internazionale so
cialista negli anni 80 ») nel
la sua qualità di presidente 
dell'IS), il vecchio leader del
la socialdemocrazia : tedesca, 
senza ignorare e anzi sotto
lineando i rischi di catastrofe 
mondiale che scaturirebbero 
dal fallimento della Conferen
za di Madrid, ha dato alla 
apertura del Congresso so
cialdemocratico un orienta
mento di fiducia nella politi
ca del dialogo ricordando lo 
intreccio strettissimo esisten
te tra rapporti Est Ovest, 
distensione, disarmo, coope
razione Nord Sud, fame nel 
mondo sicché il cedimento di 
un punto cardinale come la 
distensione avrebbe effetti di
sastrosi su tutti gli altri ter
mini e ripiomberebbe l'uma
nità nella spirale della paura. 
. E' stato detto a questo pro
posito che il padre dell'Ostpo
litik ritornava ai suoi temi 
favoriti ed è vero: ma Willy 
Brandt non solo ha dilatato 
questi temi a tutti i proble
mi insoluti che sono all'ori
gine degli squilibri mondiali, 
ma li ha proposti come linea 
generale degli sforzi che la 
socialdemocrazia, nella sua 
organizzazione internazionale, 
deve compiere « senza immi
schiarsi o farsi immischiare 
negli affari interni delle sin
gole nazioni » e al tempo stes
so non restando sorda agli 
appelli che le vengono lan
ciati. 

La crisi economica, la di
soccupazione crescente. l'Af
ghanistan. la guerra nel Me
dio Oriente, gli avvenimenti 
sanguinosi che travagliano 
certi paesi dell'America La
tina hanno profondamente mo
dificato il clima che s'era 
creato dopo Helsinki. E oggi 
la Conferenza di Madrid va
cilla: ma essa non fa che ri
flettere la nuova situazióne 
internazionale ed è dunque lì 
che % deve essere compiuto 
« il massimo sforzo * per ri
stabilire prima di tutto ìa 
fiducia e poi andare avanti 
verso una conferenza euro
pea sul disarmo. 

WUly Brandt ha toccato, 
partendo di qui. tre punti 
essenziali: 1) II ruolo dell'Eu
ropa - Non si tratta di neu
tralismo né di equidistanza 
ma di capacità di assumersi 
le proprie responsabilità eu
ropee avendo a mente rt?< 
un sweesso d*Tla CSCE 
« avrebbe un'influenza capi
tale - per il consnHd^mento 
della pare nei proemi anni. 
per lo svil'ippo della coope
razione. per evitare crisi e 
conflitti ». Bisoann insomma 
che VEmnpa contribuisca ad 
impedire un perpetuo e minac
cioso confronto tra le due 
superpotenze. 

2) Armamenti e disarmo -
Gli Stati che hanno i p'm gran
di arsenali debbono dare l'e
sempio siil terreno del disar
mo. Oqai più di un mViardo 
di dollari al aiorno se ne va 
in sr>ese mVìtari. m'indi nel 
senso ouvosto a quello neces
sario ver creale un nuovo e 
più oivsto ordine economico 
movììale. 

3) Rapporti Est Ovest - E* 
necessario continuare la trat
tativa e U dialogo con VUnio-
ne Sovietica. La politica di 
distensione « non sopravvive
rà agli anni 'SO* se i grandi 
non cessano fl confronto nel 
sospetto reciproco, nella diffi
denza che conduce al riarmo 
attraverso le sue forme attua
li più sofisticate. L'alternativa 
al dialogo è la guerra fredda 
nelle condizioni tecniche e tec
nologiche di questi anni '80, 
quindi una minaccia mólto più 
grave di quella che fu la guer
ra fredda degli anni 'SO. Con
tinuare U dialogo, senza illu
sioni, ma senza mai perdere 
di vista la pace nel mondo e 
i bisogni di popoli che soffro
no assai più dei paesi ricchi 
a causa della erisi economica 

ed energetica: è su questa ba
se che può ripartire il pro
cesso distensivo e una politi
ca concertata di disarmo. 

Willy Brandt ha dunque col
locato questo 15. congresso 
della Internazionale socialista, 
a differenza del 13. e del 14. 
(Ginevra e Vancouver) dedi
cati rispettivamente alla « con
quista * dell'Africa e dell'Ame
rica latina, sul terreno della 
distensione e del disarmo: e 
lo ha fatto, chiaramente a no
stro avviso, prima di tutto co
me critica alle ragioni della 
paralisi della conferenza di 
Madrid e in secondo luogo co
me impegno politico di quella 
parte importante del movimen
to operaio europeo che si ri
chiama alla socialdemocrazia. 

Vogliamo dire che il presi
dente dell'IS ha voluto uscire 
e far uscire l'organizzazione 
dalle sue preoccupazioni di 
« diffusione * ideologica e po
litica per darle una nervatu
ra meno settoriale e corpora
tiva. Che poi ciò trovi rifles
so nella nuova € Carta* so
cialdemocratica, che dovrà so
stituire quella di Francoforte 
del 1951 giudicata superata, lo 
sapremo sabato quando Feli-
pe Gonzales riferirà sui lavo
ri preparatori di questo docu
mento. 

Bettino Craxt, alla vicepre
sidenza assieme a Mitterrand, 
Soares, Den Ut/I. Olof Palme 
(incaricato di una missione 
mediatrice in Iran e Irak dal 

segretario generale dell'ONU) 
è intervenuto nel pomeriggio 
per insistere anche esso sul
le cause delle tensioni attuali 
(complesso di accerchiamento 
e tendenza « espansiva * del
l'URSS, minaccia per l'Occi
dente al libero accesso alle 
materie prime, accumulazione 
di armi nel Mediterraneo, dit
tature militari sanguinose nel
l'America latina...) e sulla ne
cessità di bloccare « le forze 
dell'arbitrio >. 

Doranti al declino del «si
stema bipolare di governo del 
mondo» — ha detto — l'Eu
ropa « è chiamata ora più che 
mai in primo piano ». E qui 
occorre che i partiti socialisti 
e socialdemocratici « riconqui
stino al più presto posizioni 
perdute e determinino situa
zioni del tutto nuove»: anche. 
ha proseguito Craxi, cól con
senso di altre forze di sini
stra, dove è possibile, « tenu
to conto della crisi involuti
va che ha investito e diviso 
il cosiddetto eurocomunismo ». 

In Italia socialisti e social
democratici «oggi più uniti e 
più forti — ha aggiunto — 
esercitano una influenza de
terminante nella politica ita
liana e garantiranno un indi
rizzo di politica intemaziona
le... solidale con tutte le ten
denze pacifiche aperte alla di
stensione ». Lo prendiamo in 
parola. 

Augusto Pancaldi 

A Madrid la RFT chiede 
equilibri militari 

«al livello più basso» 
• • • . ' • • ' . 

L'intervento del delegato USA tutto sull'Afghanistan e sul 
nodo dei diritti umani - Oggi parlano Colombo e Ilicev 

Nostro servizio 
MADRID — La Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa ha preso un suo 
ritmo di crociera: due sedute plenarie al 
giorno dedicate agli interventi dei capi dele
gazione (oggi sono attesi, tra gli altri, i di
scorsi dei ministri degli Esteri italiano e ju
goslavo e del capo della delegazione sovietica 
Ilicev) mentre nel chiuso di un'aula protetta 
da una sorta di segreto istruttorio il gruppo 
di lavoro misto cerca di raggiungere quell'ac
cordo sull'ordine del giorno che non fu tro
vato nei due mesi di discussione preparatoria. 
Sui risultati di questo lavoro le previsioni so
no contrastanti. In altre parole il pericolo del
la rottura o del fallimento della Conferenza 
è sempre presente. 

Dopo i discorsi, mercoledì pomeriggio, dei 
primi quattro oratori (Belgio. Olanda, Cana
da e Irlanda) tutti puntati, sfumatura più sfu
matura meno, a denunciare l'invasione sovie
tica nell'Afghanistan e la violazione dei di
ritti dell'uomo nei paesi socialisti: (il Pois par
lava di « interventi molto simili, tanto da far 
pensare ad un accordo tra alleati, con iden
tici obiettivi » e destinato a riprodursi nei 
prossimi giorni) ieri sono intervenuti il mi
nistro degli Esteri iella ReDubblica federale 
tedesca Genscher, ti capo della delegazione 
americana Griffith Bell, il ministro della Di
fesa britannico Pym. 1 rappresentanti dello 
Stato del Vaticano. dell'Ungheria, della Ceco
slovacchia e il ministro degli Esteri del Lus
semburgo Thorn 

L'intervento di Genscher, con -an esordio 
sull'Afghanistan e sui diritti dell'uomo. s*è 
differenziato da quello dei rappresentante di 
altri paesi atlantici nel senso che — partendo 
dal rapporto tra i due Stati tedeschi (*Uno 
condizione per noi irrinunciabile della disten 
sione ») oggi indeboliti dalle misure- restrit 
tive adottate dalla RDT — il ministro degli 

Esteri di Bonn ha sviluppato una tesi di dia 
logo, di distensione, di cooperazione che trop
po spesso i suoi colleghi avevano « dimen
ticato*. i -

« Siamo decisi — ha detto Genscher — a 
continuare e a garantire la sicurezza sulla 
base dell'equilibrio, come europei e come 
membri dell'Alleanza atlantica » avendo chia
ro il principio che l'equilibrio deve situarsi 
«.sul livello più basso degli armamenti*: solo 
così si può bloccare la nefasta tendenza al 
riarmo 

Per Genscher. se le delusioni sono state 
molte sul piano appunto del disarmo, gli anni 
'80 dovrebbero essere quelli di una riduzione 
concreta degli armamenti e la Conferenza di 
Madrid ha, tra i suoi compiti, quello di de
cidere che abbia luogo una conferenza per 
il disarmo in Europa: in tal modo essa di
venterebbe non un punto di chiusura o di 
blocco ma un nuovo punto di partenza della 
distensione. Coloro che si opponessero a que
sto risultato farebbero fallire « qualcosa di 
mólto più importante di una conferenza », fa
rebbero fallire la fiducia e la speranza dei 
popoli in un avvenire di pace. 

Il ministro degli Esteri tedesco ha ricordato 
che Helsinki fu un successo perché nessuno 
dei partecipanti cercò di trame profitto a 
scapito di altri. 

Per quanto è stato interessante e aperto II 
discorso dì Genscher, così è stato povero 
e chiuso quello del capo della delegazione 
degli Stati Uniti. Griffith Bell ha creduto ne
cessario di dover elencare minuziosamente, 
come un procuratore generale, tutte le viola
zioni del terzo « pacchetto » dell'atto finale 
di Helsinki (diritti dell'uomo) da parte del
l'URSS e di altri, paesi socialisti citando poi 
uno dopo l'altro i movimenti dissidenti e la 
invasione dell'Afghanistan. 

a. p. 

Per Olof Palme ardua 
missione di pace 

a Teheran e Baghdad 
Un incontro Arafat-Malmierca - Kis-
singer: no alla trattativa sugli ostaggi 

KUWAIT — Mentre sul Gol
fo la parola è ancora all'ar
tiglieria e all'aviazione, il 
fatto nuovo sul fronte diplo
matico è rappresentato dalla 
prossima missione di pace del
l'ex-premier svedese Olof Pal
me. scelto come inviato spe
ciale dal segretario delle Na
zioni Unite Waldheim. 

Palme si recherà a Tehe
ran e a Baghdad la settima
na prossima per un contatto 
diretto con i dirigenti dei due 
Paesi, n viaggio avrà comun
que più carattere esplorativo 
che quello di condurre una 
vera e propria mediazione. 
€ Esistono divergenze che han
no radici, molto profonde tra 
queste due nazioni e non ci 
si possono aspettare risultati 
rapidi*, ha detto Palme in 
una intervista - rilasciata a 
Stoccolma. Alla fine di que
sta settimana l'inviato dell' 
ONU incontrerà di nuovo 
Waldheim a New York, e sa
rà a Ginevra domenica, pri
ma di partire per le due ca
pitali arabe. La notizia della 

missione è stata accolta con 
favore da Iran e Irak. 

Il ministro degli esteri cu
bano . Isidoro Malmierca è 
giunto mercoledì sera a Bei
rut dove è stato ricevuto dal 
leader dell'Olp '- Yasser Ara
fat. L'annuncio è stato diffu
so - dall'agenzia "- palestinese 
e Wafa * che non ha precisa
to la durata del soggiorno. 
Malmierca ha consegnato ad 
Arafat un messaggio di Fidel 
Castro e Arafat ne ha conse
gnato uno per il capo dello 
Stato cubano. La « Wafa * ag
giunge che « le due parti han
no messo in rilievo l'impor
tanza del ruolo del movimen
to dei non allineati nella ri
cerca di una soluzione ad un 
conflitto che oppone due Pae
si membri di tale movimen
to*. H ministro cubano è poi 
partito per Baghdad dove è 
giunto ieri sera. 

Ancora silenzio attorno al
la questione degli ostaggi a-
mericani. A pochi giorni dal
la conclusione della missione 
Christopher ad Algeri (defi-

STOCCOLMA — Olof Palme, nel suo ufficio, fa l'ultima telefonata prima della partenza (le 
spiega la didascalia, della telefoto) per la missione nel Golfo 

nita e un successo* da Car
ter). nessun commento di so
stanza giunge dalla capitale 
iraniana. Parla invece — e 
con dichiarazioni di una al
larmante durezza — l'ex se
gretario di Stato Henry Kis-
singer. Intrattenendo un grup
po di giornalisti ' a Kansas 
City. Kissinger — che rien
tra da protagonista nella vi
ta politica americana nello 
staff di Reagan — ha fatto 
capire che gli USA non avreb
bero mai dovuto negoziare 

con l'Iran il rilascio degli 
ostaggi. • . • " . - • 

Riferendosi agli anni in cui 
era segretario di Stato, ha 
detto: < Noi non abbiamo mai 

.negoziato in caso di cattura 
di ostaggi. Non abbiamo mai 
avuto un ostaggio detenuto 
per più di due settimane ». 
Se fossi stato al governo du
rante questo periodo — ha ag
giunto — avrei adottato misu
re drastiche. € Sarebbe stata 
una faccenda che avrebbe 
provocato -inolio rumore*. 

Kissinger non ha fatto che 
confermare la sua convinzio
ne — più volte espressa — 
che gli USA non dovevano 
negoziare con i € terroristi*. 
Ma l'ex-nsegretario di Stato è 
consigliere di Reagan in que
sta fase di transizione e le 
sue parole acquistano ora un 
peso ben più importante. Kis
singer si è detto anche con
trario alla fornitura di pezzi 
militari di ricambio a Tehe
ran come condizione per la 
liberazione degli ostaggi. 

Cade al Cairo aereo 
USA carico di armi 

Dovevano servire alla prima eserci
tazione della e forza di intervento» 

WASHINGTON — Un grosso aereo da trasporto militare 
americano, un quadrimotore «C-141», è precipitato nella 
notte fra mercoledì e giovedì vicino all'aeroporto militare 
del Cairo. Nell'incidente hanno perso la vita i sei membri 
dell'equipaggio e sette militari che viaggiavano sull'ae
reo. die trasportava nella carlinga un importante ca
rico di materiali bellici. La meccanica dell'incidente non 
è ancora chiara: fonti americane hanno affermato che 
il grande velivolo è caduto mentre era in fase di atter
raggio. per cause ancora'seonosciute. 

D « C-141 » - avrebbe dovuto partecipare alla prima 
esercitazione congiunta della e forza di intervento rapido» 
organizzata dagli americani in seguito alla guerra nel 
Golfo, e che dovrebbe servire, appunto, per permettere 
azioni immediate in caso di crisi internazionali, soprat
tutto in Medio Oriente. Dopo aver tentato inutilmente di 
trascinarvi gli alleati europei, il Pentagono ha ripiegato 
sul compiacente appoggio del Cairo, il cui zelo nell'im
pegnarsi militarmente a fianco degli USA supera quello 
dei paesi atlantici. 

Alle manovre, a cui l'aereo precipitato avrebbe dovuto 
fornire materiale bellico, gli egiziani parteciperanno a 
fianco dei 1.400 militari americani dell'esercito e del-
l'aereonautica. L'esercitazione inizia oggi e durerà due 
settimane, ma il governo egiziano ha imposto il silenzio 
stampa anche sulle fasi preparatorie. 

Il e C-141» era partito da una base americana nello 
stato di Washington, ed avrebbe dovuto atterrare all'ae
roporto militare situato a 32 chilometri dal Cairo. E' 
caduto fra le dune che circondano la capitale, e per i 
sei uomini dell'equipaggio • i tette militari non c'è stato 
nulla da fare. 

Un fronte delle opposizioni 
irakene costituito in Siria 

Composto da otto formazioni tra cai il PC - Obiettivo 
dichiarato: rovesciare il regime di Saddam Hussein 

DAMASCO — La formazione 
di un Fronte nazionale demo
cratico iracheno (FNDI) che 
raggruppa le forze di oppo
sizione, è stata annunciata 
ieri sera a Damasco da Mo-
haroed Jaber Bajbuj, mem
bro del comando centrale del 
Fronte nazionale progressista 
(coalizione dei partiti siria
ni). Lo si è appreso da fonti 
ufficiali nella capitale siriana. 

TI Fronte nazionale demo
cratico riunisce otto partiti 
iracheni: il Partito Baas ara
bo socialista, l'Unione na
zionale curda, il Partito co
munista iracheno, il Movi
mento socialista arabo, il 
Partito socialista, l'Organiz
zazione dell'esercito popolare 
di liberazione - iracheno, il 
Partito socialista curdo uni
ficato e gli Indipendenti de
mocratici. 

Bajbuj ha detto che 11 
FNDI ha l'obiettivo princi
pale di « liberare Virale Bai 
suoi aguzzini, rovesciare U 
regime dittatoriale di Sad
dam Hussein e mettere fine 
alla repressione e al terrori
smo* in Irak. 

Bajbuj ha precisato che II 
Fronte nazionale democrati
co Iracheno avrà la sua se
de a Damasco, e che si ado
pererà per instaurare un «re
gime democratico a Baghdad 

ed un altro regime autono
mo nel Kurdistan». L'espo
nente siriano ha d'altra par
te accusato il mboia fascista 
Saddam Hussein » di « isola
re Vlrak dalla nazione ara
ba e di condurre la guerra 
contro riran con lo scopo di 
distruggere Veconomia del 

Delegazione 
della social
democrazia 

svedese a Bologna 
BOLOGNA — Una delegazio
ne del partito socialdemocra
tico svedese, guidata dal se
gretario generale Sten An* 
dersson, è stata nei giorni 
scorsi ospite della federazio
ne del PCI di Bologna. La 
delegazione ha avuto nume
rosi incontri ed ha compiuto 
visite allo scopo di conosce
re la realtà politica e ammi
nistrativa, economica e socia
le del comune di Bollogna. 

Al termine della visita la 
delegazione ai è Incontrata 
con il segretario della fede
razione Renio ImbenU 

paese m decimare U popolo 
iracheno ». 
•• Jalal Talbani, segretario 
generale dell'Unione naziona
le curda, uno dei partiti del 
Fronte di opposizione, ha di
chiarato che il Fronte si ado
pererà con tutti i mezzi a 
sua disposizione per rovescia
re il regime di Saddam Hus
sein. 

A questa accelerazione da
ta dalla Siria alla polemica 
con llrak è collegata la ri
chiesta di rinvio del vertice 
arabo previsto per il 25 no
vembre ad Amman. Finora 
sette paesi arabi soltanto 
hanno espresso la volontà di 
parteciparvi. 

Lo hanno reso noto fonti 
ufficiali della capitale gior
dana, precisando che ad Am
man sono giunte notizie re
lative alla partecipazione da 
parte di Emirati arabi, Qa
tar. Bahrein, Oman. Irak, 
Libano e Somalia. 

Si ritiene che comuniche
ranno la loro partecipazione 
al vertice anche il Kuwait, 
l'Arabia saudita, la Tunisia, 
lo Yemen del nord, il Sudan, 
il Marocco. 

Le stesse fonti hanno an
nunciato che il vertice ara
bo si svolgerà comunque alla 
data fissata, a dispetto della 
richiesta siriana. 

I risultati 
di un convegno 
internazionale 

al Cairo 
sui tumori 

dell'intestino 
Dal nostro Inviato. 

IL CAIRO — Un problema 
vivo, per tanti aspetti uma
ni, assistenziali e riabilitati
vi, che' tocca da vicino la no
stra riforma sanitaria, è sta
to trasferito durante alcuni 
giorni nella capitale egizia
na. Qui sì è svolta una con
ferenza internazionale sul can
cro, che ha avuto lo scopo di 
rafforzare gli scambi e la 
cooperazione tra scienziati e 
paesi dell'area mediterranea; 
e nell'ambito dell'incontro, 
una speciale attenzione, da 
parte italiana, è stata rivol
ta ai tumori del grosso inte
stino, cioè del colon e del 
retto. Perché questa attenzio
ne? Innanzitutto, per l'alta 
incidenza di questa malattia 
in alcuni paesi del Mediter
raneo, come la Francia e 
l'Italia: circa 26.000-30.000 ca
si all'anno, cui fanno seguito 
14.000 decessi. Poi perché i 
tumori del colon e del retto, 
al contrario di quelli dello 
stomaco, sono in aumento (al 
Nord più che al Sud e nelle 
isole: e sotto accusa è anche 
un'alimentazione che vada 
óltre il ^normale fabbisogno 
calorico). Infine perché la 
nostra società civile deve fa
re i conti con circa 30.000 sto-
mizzati, cioè persone non di 
rado anziane che vivono con 
un ano artificiale, posto in 
un determinato punto dell'ad
dome. •..-'.. _ • 

E' inutile e fuori posto de
scrivere le apprensioni, i di
sagi, le incertezze materiali 
e psicologiche di chi è co
stretto ad imparare una nuo
va vita, dopo aver • subito 
per un tumore la resezione 
di una parte dell'intestino; fl 
carico di problemi che sovra
sta questa gente è solo pari 
all'indifferènza che manife
sta l'organizzazione sanitaria. 
Spesso chi ' è operato, • viene 
lasciato sola dopo l'interven
to. Eppure, è pròprio in que
sto momento che dovrebbe ini
ziare una delicata fase di as
sistenza e di riabilitazione 
che, anche se non presenta 
grosse difficoltà tecniche,«f 
assolutamente indispensabile 
per evitare ai malati un de
stino di emarginati o di inva
lidi. Chi è stato operato de
ve apprendere poco alla volta 
a controllare fl proprio sto
maco e a fare uso di un'ali
mentazione adeguata, anche 
se non sofisticata. Lo stomiz-
zato è costretto ad adopera
re un sacchetta applicato al
l'addome per raccogliere • fi 
materiale orgànico. • — '•' 
'. • In passato, sono stati molti 
gli inconvenienti per U veri
ficarsi, nella zona interessa
ta, di imponenti reazioni cu
tanee; oggi le prospettive 
sembrano migliori, perché so
no stati creati dispositivi che 
consentono di incastrare ad 
una placca adesiva i sacchet
ti impermeabili. Ma .. non si 
risolve, certo, tutto qui. Ce 
bisogno in primo luogo-che 
le Regioni non si sottraggano 
al rimborso o alla fornitura 
dei materiali, sia pure con
dizionando ad un certo con
trollo la loro prescrivibUità. 

J costi per questo tipo di 
assistenza sono stati calcola
ti in una cifra che si aggira 
almeno sui dieci miliardi di 
lire l'anno, per tutto U terri
torio nazionale: è un impegno 
che sotto il profilo della qua
lità della vita di tanti sto-
mizzati, vale certo la spesa; 
ma non va ignorato che fino
ra sólo tre Regioni — fl La
zio, fl Veneto e la Lombardia 
— hanno fatto fronte al pro
blema. 

L'altro aspetto, che riguar
da più da vicina la riforma 
sanitaria, i quello del reinse
rimento degli stomizzati, da 
attuarsi nel più generale set
tore della riabilitazione. Og
gi sono pochi i servizi che st 
occupano di questi pazienti, 
mentre invece - ogni grosso 
ospedale o istituto universita
rio dovrèbbe avere un repar
to in grado di svolgere que
sto tipo di assistenza. Non si 
tratta di creare figure pro
fessionali nuove, ma di educa
re quelle esistenti ad affron
tare problemi non insormon
tabili, anzi spesso elementa
ri, ma decisici per un digni
toso e civile reinserimento 
nella vita collettiva. Ni si 
tratta di far prolificare appo
siti centri, a carattere priva
tistica. come motti vorrebbe
ro. ma di sviluppare 9 colle
gamento tra Tambulatorio del
la clinica o dell'ospedale dove 
U paziente è stato operato e 
Tunità sanitaria locale, che 
dovrà avere cura di lui suc
cessivamente. Jl rischio, altri
menti. è fare dello stomizza-
to un invalido o un superpro-
tetta. Questo paziente invece 
ha bisogno * consigli « * 
assistenza, soprattutto perché 
è solo dì fronte alla famiglia, 
al lavoro, atta sua siesta ma
lattia, 

Giancarlo AngtJoni 

Comunisti, 
operaia alleanze 

(Dalla prima pagina) 
difficili problemi attuali 
della classe operaia. . 

La vicenda della Fiat, e 
tante altre situazioni e lot
te, al Nord e al Sud, recen
ti e meno recenti, ci dico
no concretamente quali 
siano i problemi più ardui: 
combattere schematismi, 
chiusure settarie e insieme 
corporativismi e cedimen
ti a inaccettabili imposta
zioni e pressioni di parte 
padronale; sviluppare ini
ziative e proposte che con
tribuiscano a coinvolgere 
larghi- strati della classe 
operaia in un'azione volta 
a superare la crisi . della 
grande impresa come uno 
dei nodi cruciali della crisi 
italiana. Questa è anche la 
via per consolidare conqui
ste essenziali acquisite do
po il '69 dal movimento dei 
lavoratori; ed è insieme la 
via per concorrere a un 
nuovo sviluppo generale 
dell'economia nazionale, 
nell'interesse " del Mezzo
giorno, delle masse dei di
soccupati e dei giovani. De
dicare a tali compiti forte 
attenzione, compiere atti 
che sottolineino questo no
stro impegno, significa fare 
dell'» operaismo », regredi
re a partito « operaista », o 
invece cercare di essere 
un moderno partito della 
classe operaia, che tenda 
ad affermarne nelle condi
zioni attuali e nella pro
spettiva degli anni '80 la 
funzione. dirigente . nazio
nale? --. •• , . < ... 

Non c'è dubbio, comun
que, che da parte dei par
titi della sinistra si debba 
operare per il massimo di 
unità tra i lavoratori e per 
una politica di ampie al
leanze e di grande respiro 
nazionale. Ciò significa og
gi — pensiamo a quel che 
è emerso nel corso della 
lotta alla Fiat — agire per 
superare tensioni e con
trapposizioni v insorte tra 
operai, impiegati, tecnici, 
quadri intermedine per evi
tare che delle avanguardie, 
per quanto robuste e con
sapevoli, si chiudano in se 
stesse.' A questo sforzo- è 
legato il successo di una 

battaglia per il risanamen
to e il rinnovamento della 
grande industria, e insie
me per il pieno riconosci
mento del ruolo e dei di
ritti del sindacato e dei la
voratori: una battaglia da 
condurre in stretta connes
sione con quella per la de
mocrazia nella fabbrica, 
contro ogni arbitrio padro
nale da una parte e contro 
ogni prevaricazione e vio
lenza dall'altra, chiamando 
anche a una rinnovata vi
gilanza e mobilitazione 
contro un terrorismo pur
troppo ancora lontano dal
l'essere estirpato. 

Con i compagni di Torino 
abbiamo ricordato nei gior
ni scorsi l'insegnamento 
del discorso indirizzato da 
Togliatti ai quadri torine
si del PCI nel maegio del 
1945, all'indomani della Li
berazione: non sottovalu
tare mai — nemmeno nei 
momenti di maggior forza 
del movimento operaio — 
l'asprezza della lotta, i ri
schi che si possono corre
re, la necessità di una 
grande politica di unità e 
di alleanze. « Non vogliamo 
essere sconfitti una secon
da volta», come nel 1919-20, 
disse crudamente Togliat
ti; « abbiamo seguito sino 
ad ora una linea di unità 
della classe operaia, di uni
tà dei lavoratori attorno 
alla classe operaia, di uni
tà delle forze democrati
che attorno al blocco del
le classi lavoratrici. Ebbe
ne: dobbiamo noi conti
nuare a seguire questa li
nea oppure dobbiamo faro 
un passo indietro e ritor
nare ad una politica di di
fesa esclusiva delle p o s t 
zioni della classe operaia?» 
E aggiungeva che la classe 
operaia era venuta conqui
stando — già allora, nella 
Resistenza — una funzio
ne dirigente nel paese, sul
la base di una politica, 
ispirata all'interesse nazio
nale, che l'aveva posta al 
centro di un vasto schiera
mento di forze democràti
che: «commetteremmo un 
delitto verso noi stessi e 
verso la nostra classe, se 
oggi abbandonassimo que
sta posizione». 

Aspra lotta nella DC. 
SpostatoaCN 

'(Dalla prima pagina) 
lato e le sinistre democristia
ne dall'altro si è infatti già 
stabilita in linea di massima 
nel corso dell'ultima crisi: il 
governo Forlani e certe cor
rezioni di linea marcate dal 
presidente del Consiglio al
l'atto della sua presentazio
ne , alle Camere — sia sul 
programma, sia sui rapporti 
politici — sono appunto il 
frutto di quell'accordo. Il pro
cesso di ravvicinamento è 
quindi cominciato con la na
scita del governo: interrom
perlo • adesso. • vorrebbe dire 
minare • le - basi stesse sul
le quali Forlani si regge. 
Da qui risulta anche più chia
ra la portata politica dell'of
fensiva Fanfani-Donat Cattin: 
essi vogliono, con l'induri
mento del «preambolo», o 
uno spostamento a destra del
l'asse del govèrno quadripar
tito, o l'apertura di una crisi 
per ottenere — con un nuovo 
governo — lo stesso obiettivo; 
• - nel CN democristiano della 
fine di novembre, tutto que
sto sarà in gioco. Un falli
mento del tentativo di accor
do tra il 58 e.il 42 per cento 
della DC avrebbe come con
seguenza pressoché automati
ca la caduta di Piccoli, e 
l'apertura di una crisi al ver
tice del partito con proble
matiche prospettive di solu
zione. La DÒ va a questo 
appuntamento — come dice
va ieri un esponente andreot-
tiano — « senza rete*. Molte 
cose possono accadere. E tra 
queste non si esclude un'usci
ta allo scoperto di tendenze 
alle elezioni politiche antici
pate. 

Nella riunione della Dire
zione democristiana, la sini
stra si è mossa apprezzando 
l'iniziativa di Piccoli, e nello 
stesso tempo mettendo in ri
salto che le difficoltà sono 
sorte all'interno' della mag
gioranza del e preambolo »: 
sia dunque essa a sbrogliare 
la matassa. Galloni ha dato 

un giudizio positivo ini di
scorso di Forlani alla Came
ra e sulla replica da lui prò* 
mudata al Senato. Ma, ha 
soggiunto, nello stesso tempo 
sono Intervenute delle improv
vise dichiarazioni di esponen
ti della maggioranza, e un 
irrigidimento sulla questione 
sarda, e ciò ha messo in evi
denza che all'interno della 
stessa maggioranza « punti 
base del ' possibile, accordo 
venivano rimessi in discus
sione, e soprattutto che si 
accettavano inammissibili pre
sunte interferenze di altri 
partiti nelle scelte delle mas
sime cariche . interne della 
DC* (questa argomentazione 
è contenuta anche in una nota 
zaccagniniana del Confronto)-
Il veto ad Andreotti — come 
si capisce da queste frasi — 
viene fatto risalire dalla de
stra democristiana a un at
teggiamento dei socialisti, 
che essa si limita ad aval
lare. . - . 

Donat Cattin. ha ostentato 
un tono minaccioso, sostenen
do che egli passerà all'oppo
sizione nel caso in cui non 
condivida i termini dell'even
tuale intesa tra Piccoli • le 
sinistre. 

Contro Donat Cattin (e an
che contro Crasi) ha polemiz
zato Piccoli confermando sul 
caso Moro la validità della 
linea della fermezza democra
tica. H segretario de ha ri
cordato: a) che fl documento 
BR successivamente ritrova
to a Genova affermava espli
citamente che Moro era co
munque condannato a morte; 
b) che l'unità della delega
zione democristiana fu com
pleta nei 54 giorni di deten
zione del leader de; e) e che 
gli accenni a una possibile 
trattativa «arronzati da chi 
sosteneva e sostiene che Mo
ro poteva essere salvato (non 
si spinsero) più m là di un 
tentativo umanitario privo di 
effettivi, concreti riscontri*. 
A queste argomentazioni Do
nat Cattin non ha replicato. 

ALFREDO REICHUM . 

CLAUDIO rmtucctoti 

ANTONIO ZOLLO 
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Lettera aperta del compagno Gavino Angius 
alla segreteria regionale del Psì 

Il «veto» di Piccoli 
i * 

riguarda la De e 
non gli altri partiti 

r ll spgrcturio regionale 
dpi PCI della Sardegna ha 
Uìiialo una lellcra aperta 
allu segreteria regionale del 
PSI sulla t icenda politica 

'• ragionale. Pubblichiamo il 
trito della lettera. 

Cari i-oiupa^tii, 
siamo ino»-.!, mi i mu'-la let

tera aperta, ila! ferino t-on\in-
cinienlo clic sia hi(li->pen-a-
bile ai nostri palliti , ed utile 
ai la\ oratori e all'opinione 
pubblica, una chiara, ferina, 
precìsa assunzione dì respon
sabilità politica in inerito allo 
svolgimento della crisi alla Re
gione sarda. Gli incontri ulti
mi tra il PCI e il PSI , i nu
merosi incontri informali che 
ne i giorni Si'or^i abbiamo a\u-
to. si sono sempre conclusi 
nell'attesa di una decisione de
gli organismi dirigenti del PSI 
che — come tutti «anno — 
non si »oiio i militi o comun
que non hanno e*pie—o un 
parere preciso sulla -ol i i / ione 
«la dare alla elisi . 

Ciò non è filalo di aiuto, 
almeno per noi, nel la\oro 
che in questi giorni ci ha \i-
5lì impegnati per garantire un 
programma ed una giunta di 
svolta nel la nostra regione. 
Perché di questo si trattava e 
s i tratta: di imprimere una 
svolta. N o n e questa una in
t e n z i o n e di alcuno, ma una 
dura - necessità, un impegno 
ineluttabile. 

La vicenda politica di que
ste ultime settimane è il pun
to di a w i o e di partenza in
s ieme di un proce»*o politico 
unitario di anni, dì decenni. 
N o n occorre richiamare le tap-
jie, le conosciamo e le ricor
diamo tutti. 

Sia noi comunisti che AOÌ 
socialisti abbiamo awcrt i lo 
che la crisi della nostra re
gione costrinaeia lutti ad af-x 

frontare questioni di fondo, 
della qualità del lo sviluppo. 
del la adeguatezza del le istitu
zioni , del recupero e del rin
novamento della cultura sto
rica e po l i t i ca , ,de l ^ popolo 
sardo. ^ ^ ^ % i * * - * . \ 

Volejganiie KB^baeno><»sVnpi 
l o abmattiò ìnte lo —-*rl*jión« 
dere davvero, nei fatti, ad una 
crisi profonda, reale di gover
nabilità d i cui da troppi anni 
la nostra regione soffre. V o 
levamo — cosi ci è sembra
to — dare risposte positive a 
quei lavoratori, a quegli strali 
sociali emergenti i quali vo
gl iono essere, essi, i prota
gonisti n u m i , i soggetti ve
ri , di un la \oro di costru-
7Ìone di un'altra Sardegna. 

Ma questo, che sarà pure 
l 'ult imo angolo d'Italia, di 
un'Italia colpita, ma non ira-
Aolta, dagli scandali del Pa
lazzo , di un'Italia che ' sem
bra essere ormai ridotta a cam
p o di conquista di faccendie
ri. e in cui il ricallo ed il 
messaggio mafioso sembrano 
assurgere a strumenti di lot
ta politica, \ e n i \ a un segnale 
opposto: uno sforzo di serietà, 
di rigore che \ c d e \ a impe-
cnate tutte le forze democra-
l ichc e autonomistiche, un se
gnale nuovo per la Sardegna 
e per l'Italia. I / o n . Piccoli 
non ha cap'to o non ha vo
luto capire. II =uo \ e l o era 
lì tentativo di bloccare una 
linea politica. Abbiamo detto 
di n o . ina non tutti con la 
stessa decisione. 

TS'oi comunisti avevamo det
to che occorreva respìngere 
polit icamente il \ c t o nell'uni
co modo possibile: andando 
avanti sulla linea =celta con 
o senza la DC. Andare avanti 
con la DC dipendeva dalla 
D C Andare avanti senza la 
D C (ma non contro la DC) 
dipendeva innanzitutto dal PCI 
e dal PSI , Fuori di qiie-te 
strade non c'è che un'altra 
l inea politica, che può essere 
percorsa ma che è altra cosa: 
è il centro-sìniilra comunque 
truccalo, che non risponde al
la realtà della Sardegna di 

Il PSD'A e il P R I banno 
già de l lo di no a questa ipo
tesi- Voi ste—i avevate col lo. 
sulla base della vostra slc-sa 
esperienza politica, i l imili 
e le insufficienze, l'inadegua
tezza di questa formula di go
verno regionale. Noi comuni
sti concordiamo sa questo giu
diz io . non abbiamo ragione di 
cambiare opinione . 

Ora F o n . Poddn. eletto pre
sidente della giunta regionale. 
s i mno*e invece sostanzial
mente verso questa ipotesi. 
Perché c iò è potuto avvenire? 

A nostro giudizio innanzi 
i n n o perché una parte della 
D C si è piegata al ve lo di 
Pìccol i , ma anche perche alla 
nostra precisa proposta avan
zala a più riprese — qnella 
della costituzione di una giun
ta senza la DC — in Consi
glio regionale, con documenti 
dei nostri organi di parlilo 
e anche nell 'ultimo incontro 
Ira le nostre delegazioni, non 
c'è stata da parte vostra al
cuna risposta. 

Voi stessi a più riprese ave
te detto rh« occorre dare alla 
erM regionale ima soluzione 

slabile e di legislatura. Vor
remmo che diceste (piale. 

Volete che po»»j e^ere una 
giunta ili centiii-«inUtiM? (.'le
dete che una giunta naia da 
una telefonata di Piccoli, che 
avrebbe al l 'opposi / ionc il PCI, 
il PSD'A, il P i l i e non «i 
g ioveiebbe certo dell'apporto 
della paite più avanzala della 
DC, pò»«a durale a lungo? 
iS'oi ci permettiamo di e-pii-
me ie qualche dubbio. Ma ol
tre a ciò vogliamo fraucamen
te dirvi che Iroveiebbero con
ferma nei fatti, difficilmente 
smentibi l i , quelle voci secon
do le quali prima l 'on. Pic
coli ha bloccato la giunta di 
unità democratica, poi Gravi 
ha fermato la giunta di sini
stra e laica, ed entrambi han
no concoidato una giunta ili 
centro-sinistra, magari con la 
formula DC-PS1-PSD1. 

Ci alleluiamo che le cose 
stiano d i v d i a m e n t e . Noi n ie 
lliamo invece che l'unità Ira 
le fnr/e di -iiii-tr.i, tra PCI 
e PSI , re-ti il fattore politico 

ilccKivo per la svolta nel go
verno della legione. Diciamo 
di più: «en/a l'unità delle for
ze di sinistra non c'è rinascila 
della Sardegna. Kcco perché 
abbiamo detto e ripetiamo che 
il velo imposto da Piccoli può 
riguardare la DC sarda — an
zi. può riguardare l'on. Puti
tili — ma non può e non deve 
iGnaula le altri parlili. 

Divei -aulente H dica chiara
mente che -i accetta la pic-
clu-ione nei confionti ilei PCI, 
e che con ciò si accetta an
che la mortifica/ione dell'au
tonomia regionale. 

Vogliamo porvi l'interrogati
l o in forma esplicita e non 
vi sembra giusto, oggi, dire 
no alla riedizione di una qual
siasi formula di centro-sini-
slca? Da parte nostra conti
nueremo a faie affidamento 
snir.mpoi lo del PSI per una 
po-iliva «nluzionc della grave 
ri i-i alla l lee ione . 

Fi.iteiui 'saloli . 

Gavino Angius 

La consultazione di massa del PCI sulla Sardegna 

Le prime risposte al questionario 
nella manifestazione di domenica 

CAGLIARI — La manifestazione di domenica prossima al 
palazzo dei Congressi della Fiera Campionaria di Cagliari — 
che sarà conclusa dai compagni Alfredo Reichlin e Gavino 
Angius — chiuderà anche la consultazione di massa indetta 
dal comitato regionale del PCI nel mese di settembre e con
dotta con l'uso di un questionario sui problemi della Sarde
gna. Il questionario è stato diffuso a decine di migliaia di 
copie sull'intero territorio isolano. ' 

Questa diffusione massiccia è stata accompagnata da oltre 
un centinaio di iniziative: assemblee di sezione, seminari di 
studio, convegni su problemi di maggiore rilevanza aperti oggi 
in Sardegna. 

La iniziativa del PCI ha fatto registrare un ampio inte
resse da parte delle forze politiche e sociali, dell'opinione 
pubblica e delle popolazioni. Nel corso della manifestazione j 
di domenica (il tema è: a Quale programma e quale giunta 
per una svolta nella Regione Sarda) ci sarà un primo reso
conto delle risposte ottenute attraverso la diffusione del que
stionario, con l'impegno ad approfondire orientamenti ed 
opinioni espressi dai cittadini e dai lavoratori sardi. 

f 

Mobilitazione in tutto il Sud per il lavoro delle nuove generazioni 

Sconfitte le manovre de all'Ars 
Approvata la legge sui giovani 
Sistemazione per 13 mila « precari » - A colloquio con la compagna Laudami 

PALERMO — All'alba di ieri, dopo una drammatica seduta fiume di dieci ore, segnata dal tentativo ricattatorio da jsartfc 
della DC di stravolgere in senso clientelare, o dì affossare, addirittura, il provvedimento, l'ARS ha varato la legge sui 
giovani. Un solo voto contrario, quello del liberale Taormina. L'ultima offensiva, che ha determinato una sospensione dei 
lavori di quasi sei ore. è venuta dalla pattuglia fanfaniana. E tanto perché Tosse chiara la vera matrice della manwyra, 
l'obiettivo su cui (prima all'interno del gruppo democristiano, durante la lunga « pausa di riflessione » che il ^presitonte-
D'Acquisto è stato costretto a chiedere, e successivamente in aula) si è scatenato l'attacco, era quello di limitare la |pre 
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Fecero abortirercianite! 'lina ragazza 

Tre condanne a Bari 
nel processo 

ai « cucchiai d'oro » 
BARI — Dopo circa un'ora 
e mezza di camera di con
siglio, i giudici della I Se
zione Penale del Tribunale 
di Bari hanno riconosciuto 
colpevoli di violazione della 
legge 194 e di associazione 
a delinquere i due medici. 
Carlo Potito e Vincenzo Ron 
zini, che avevano praticato 
clandestinamente un aborto 
ad una giovane studentessa. 
Miranda Bruno. 

Potito e Ronzini sono sta- ' 
ti condannati a due anni e 
sei mesi di reclusione cia
scuno, mentre Nicoletta Ti
berio, una ostetrica del
l'ospedale Di Venere accu
sata di aver procacciato ai 
due « cucchiai d'oro » le 
clienti, è stata condannata 
a otto mesi (con la sospen
sione della pena). Assolu
zione con formula piena per 
Olinda Potito. cugina di Car
lo. che indirizzò Miranda 
allo studio dei due profes
sionisti. I due medici sono 
stati altresì condannati alh 
interdizione per un anno dal 
la professione sanitaria e al 
risarcimento dei danni alle 
parti lese, ovvero Miranda 
Bruno. l'AIED e l'UDI che. 
come è noto, si erano costi
tuiti parte civile. 

In sostanza i giudici del 
Tribunale di Bari hanno ri
conosciuto la veridicità del
le affermazioni di Miranda. 
verificando l'esistenza di 
una vera e propria indu
stria di aborti clandestini.. 
una associazione a delin
quere. perfettamente orga

nizzata, che speculava sui 
bisogni e le paure delle don
ne. costrette dalle obiezioni 
di coscienza (vere o di co
modo) e dalle lunghe atte
se negli ospedali pubblici 
a rivolgersi ai « cucchiai 
d'oro » che per- ogni inter
vento chiedevano seicento
mila lire. 

La grande attesa delle 
donne in aula si è quindi 
conclusa con il pieno rico
noscimento della tutela, che 
!a legge 194 garantisce, di 
chi vuole interrompere la 
gravidanza, colpendo un e-
sempio (ed il fenomeno è 
ben più esteso) dell'indu
stria degli aborti clande
stini. 
v In un comunicato la Fe
derazione provinciale del 
PCI esprime il proprio giu
dizio positivo per una sen-
•enza che incoraggia la bat-
»Rglia delle donne per la di
fesa e la corretta applica
zione della legge. La con
danna infatti rileva l'esi
stenza di una pratica disu
mana e violenta che eserci
tandosi soprattutto sulle mi
norenni. non può essere 
combattuta soltanto nelle 
aule dei tribunali. La bat
taglia deve continuare di
fendendo la legge per mi
gliorarla. facendo funziona
re i consultori e le strut

ture sanitarie per la pre
venzione dell'aborto, e at
traverso l'introduzione nel
le scuole dell'informazione 
sui problemi della sessua
lità. 

Sigilli per abusivismo 
a un villaggio turistico sardo 

CAGLIARI — Il vasto com
plesso turistico-residenziale 
denominato «Pmus Village», 
in fase di costruzione nella 
zona di Santa Margherita di 
Pula lungo la fascia costie
ra del golfo di Cagliari a 
circa 40 chilometri dal ca
poluogo isolano, è stato po
sto sotto sequestro dalla 
magistratura. La decisione è 
stata assunta dal pretore di 
Pula dott. Valerio Cicalò che 
da qualche tempo conduce 
un'inchiesta giudiziaria per 
far luce sulle presunte irre-
golarità di carattere edilizio 
riscontrate nell'intera zona. 

Nel provvedimento, notifi
cato ai responsabili della so
cietà « CI.TI.ES. » (Compa
gnia Turistica Sarda) che 
sta realizzando 11 «Pinus I 

Village », vengono ipotizzr 
ti i reati di costruzione abu 
siva e alterazione del par 
saggio. Per effetto della d 
sposizione del sequestro. Tu' 
ficiale giudiziario di Pula h 
posto i sigilli al canticr 
bloccando le opere in far 
di realizzazione. 

Parallelamente alla inerii» 
sta giudiziaria anche l'amm 
nistrazione comunale di Puì 
ha disposto eco un'ordkianz 
la sospensione dei lavori ne 
complesso turistico costituit 
da diverse costruzioni sìngol* 
dotate di tutti i servizi e d? 
un corpo centrale. L'indagine 
del pretore di Pula era stata 
avviata in seguito ad un rap 
porto-denuncia della Soprin
tendenza ai beni ambientali, 
architettonici e artistici della 
provincia dt Cagliari 

senza dei part i t i di oppo
sizione nelle commissioni 
esaminatrici . 

La Democrazia Cristia 
na, isolata anche all ' inter 
no della maggioranza tri 
partita", ha dovuto affida 
re così al fanfaniano Pa 
risi il compito di sfogare 
in aula la rabbia per lo 
smacco di non aver potuto 
stravolgere la legge, ad 
uso del vecchio sistema di 
potere. Infine, sul far del 
giorno, il voto finale. 

La legge, nel suo teste 
definitivo, che è il frutto 
di un iter t an to lungo 
quanto tormentato , appare 
in grado di assicurare la 
sistemazione dei quasi tre 
dicimila « precari », che 
hanno già un rapporto 
con le pubbliche ammini 
straztoni locali, 'aprendo 
però anche spazi di inse 
r imento produttivo ad una 
par te degli altri 135 mila. 
iscritti alle liste speciali 
Muoiono, in tanto , a t t r a 
verso l 'abrogazione delle 
norme contenute nella leg 
gè regionale di due anni 
fa, le cooperative di co 
modo, i cui componenti 
a ' par t i re - dal dicembre 
prossimo, passeranno allf 
diret te dipendenze del co 
munì. Alle cooperative 
operanti nei settori prò 
duttivi. che sinora invece 
erano s ta te sacrificate dal 
!a gestione sciagurata del 
la legge da parte della DC 
e ' del governo regionale, 
verranno invece assicurati 
f inanziamenti e sostegni di 
tipo nuovo e in misura co
spicua. 

Quale bilancio si può 
trarre, dunque, dalla lun
ga e dura bat tagl ia par
lamentare che h a visto im
pegnato — con un ruolo 
decisivo e de terminante — 
il- :gruppa.-comunista? .Lo 
chiedianìo'^alla vice-presi
dente dei deputa t i regio
nali comunisti , compagna 
Adriana Laudani . ^_ 

« U n primo punto all'at
tivo della nostra bat ta
glia — risponde — è quel
lo che ha segnato la pri
m a fase della discussione. 
della legge. E che riguar
da la sconfitta, che per 
merito nostro h a n n o subi
to quelle forze che tende
vano ad usare il provvedi
mento per < ot tenere una 
dilatazione parossistica del 
fenomeno - del " precaria
to ", e a t rasformare la 
stessa legge in un'occasio
ne per una nuova serie di 
regalie e mance clientelari 
a categorie privilegiate. 
E' il caso, per esempio, 
dell ' emendamento demo
crist iano sul maxi-scivolo 
dei dipendenti regionali, 
una manovra demagogica 
e s t rumenta le , che s iamo 
riusciti a bloccare >. 

« Da qui — prosegue la 
compagna Laudani — la 
importanza di questa leg
ge. Noi par t iamo dal dato 
di fat to del grande bisogno 
di lavoro espresso da mi
gliaia di giovani in Sici
lia. E offriamo ai " preca
ri " anche • la prospettiva 
di un lavoro " liberato ", 
perché, nella nostra impo
stazione, individuiamo pro
prio nei giovani i prota
gonisti potenziali del pro
cesso di riforma nella Re
gione ». 

Non s ta qui anche la d i 
scr iminante t ra la nostra 
posizione e la polemica de
magogica che, in aula, m a 
anche prima, at t raverso 
sort i te giornalistiche, è 
s t a t a a l imenta ta da alcu
ni esponenti de, come il 
doroteo Ravidà? 

« E ' vero — risponde la 
compagna Laudani —. Noi 
ci rivolgiamo ai giovani 
come soggetti capaci di ri
spondere ai grandi biso
gni della gente, che que
s ta pubblica amministra
zione non riesce ad assol
vere. E il nostro è u n a t to 
di fiducia politica ed idea
le nei confronti delle gio- i 
vani generazioni. Non a ; 
caso, dunque, consideria- ; 
mo come un al t ro punto j 
al nostro at t ivo quello di j 
iver legato e l imitato la • 
;istemazione dei 12.800 pre- j 
•ari al processo di ristrut- j 
urazione in corso dei ser- : 
ìzi amministrat ivi degli • 
•nti locali. Gli altri , la DC 
- l 'hanno dimostrato e 
hanno financo detto a 
hiare lettere duran te que-
te drammat iche sedute — ! 
ont inuano invece a consì- ! 

lerare i giovani come una . 
nassa inerte, un esercito 
da utilizzare, da ingrossa
re, da dividere, se è il caso. 
a scopi c l i en t e l a r l a 

e C'è di più. Il cara t tere 
s t rumentale di certe propo-

Tanta delusione 
ma anche 

impegno di lotta 
In migliaia all'assemblea dei sindacati 

Una manifestazione'di precari a Palermo organizzala da CGIL, CISL e UIL 

ste che in aula hanno fi
nito più volte per minac
ciare la stessa approvazio
ne del provvedimento, è 
apparso fin troppo chiaro. 
Certi emendament i , come 
quello, democristiano, sul
lo scivolo dei dipendenti 
regionali, per non parlare 
delle propos te ' demogogi- . s e - m u o i o n o le cooperative 
che dei missini, contene
vano un fine non poi tan
to recondito. Quello di 
man tene re all ' infinito il 
" precariato ", di, affossa
re la -legge, per continua
re a sottoporre al vecchio 
s is tema di ' potere le mi
gliaia di giovani che han
no già ins taura to un rap
porto di lavoro con gli en
ti locali». 

Pass iamo all 'argomento 
cooperative di comodo. « Lo 

aver posto fine — risponde 
la compagna Laudani — al 
meccanismo che h a ali
menta to le cooperative di 
comodo, con l 'art. 2 della 
nuova legge, è un nostro 
impor tante successo, che 
è s ta to raggiunto in ma
niera certo non facile. E, 

di comodo, al tr i e lementi 
molto positivi r iguardano 
la restituzione alle coope
rative giovanili operanti 
nei settori produttivi, di 
un ruolo e di u n a nuova 
dignità. : 
- « Vengono, innanzi tut to , ' 
snellite le procedure buro
crat iche. Un unico comi
ta to tecnico-amministratL-
vo. presso la presidenza 
della Regione, esaminerà 
ed approverà i progetti 

produttivi, accorciandditJtut-
ta la is trut toria, prevista 
dalla legge regionale pre
cedente. - E sono previste 
alcune part icolari age nota
zioni : per l'acquisizione, 
per esempio, dei fondi ru
stici, le cooperative potran
no o t tenere la anticipazio
ne del 50,per cento del con
t r ibuto concesso. > - - -

« I l resto lo pagheranno 
con un mutuo trenteruutle 
a tasso agevolato, - usu
fruendo, anche , di t re wni 
di f inanziament i senza In
teressi. Per potenziar* la 
capaci tà produt t iva -tòelle 
cooperative che si dedica
no alle a t t ivi tà , turistMie, 
socio-sanitarie, cultura], , la 
Regione aumente rà cospi
cuamente la mole di. tron-
tributi ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — A migliaia, 
da tutta la Calabria. E ai 
giovani venuti a questa as
semblea, organizzata dalla 
federazione unitaria, la 
grande sala del cinema sta 

' anche stretta. E' un grande 
spaccato della disoccupazione 
giovanile calabrese, che viene 
a discutere con il sirìdacato 
le proprie prospettive, l'espe
rienza di lotta di questi anni. 
Una esperienza con momenti 
di grande tensione ideale e 
politica, legata alla lotta per 
il lavoro e al cambiamento 
concreto della realtà econo-

, mica, culturale e politica del
la Calabria, ma anche una 
esperienza in cui non pochi 
sono stati i sintomi di delu
sione, di riflusso. - ; 

Nella sala affollatissima 
« scorre » la mappa della 
realtà giovanile regionale, 

i quell'immenso esercito di 80 
, mila disoccupati con un tito-
| lo di studio medio-alto, al cui 
; interno, fra mille contraddi

zioni e difficoltà '— la lotta 
I alle clientele e al sistema di 
i potere ad esempio — ha agi

to la 285. Molte speranze si 
sono infrante dinanzi alla 
soglia di questa legge. La lot
ta dei giovani e del sindacato 
è stata dura, ha strappato 
successi, ma con grande 
franchezza e decisione, si ri
conosce che sono molte an
che le cose che non sono an
date < per il verso giusto., ' 

Si ricordane le esperienze 
vissute in questi anni: i 3.500 
giovani avviati inizialmente al 
lavoro e che sono sotto con-

1 corso, la protesta degli ' as-
i sunti nei ministeri o negli uf-
I fici regionali, i 3.500 dei corsi 

Formez, 10 mila in tutto. Per 
ora c'è solo precarietà, quella 
stessa precarietà che si allea 
subito con l'assistenzialismo. 
E* un male tutto calabrese e 
meridionale. I giovani, tanti, 
che sì alternano al microfo
no, ne sono consapevoli: lo 
dicono. 

Siamo di fronte a « fatti » 
che l'inefficienza del governo 
regionale e i ritardi per la 
formazione della nuova giun
ta hanno favorito: quanta oc
cupazione potrebbe produrre 
la messa in moto nei vari 
settori dei finanziamenti con
gelati dalla mancanza di pia
ni e di strumenti adeguati? 
Non è forse la riforma della 
pubblica amministrazione a 
livello regionale e nazionale, 
un nodo da sciogliere per as
sicurare l'efficienza di gover
no e anche lavoro ai giovani? 
Intanto il 31 marzo scadrà il 
progetto Formez e tutto di
venta precario: la vita dei 
corsi stessi, la loro imposta
zione, le prospettive. 

Nella piattaforma sindacale 
espressa nella introduzione di 
Enzo Sculco vi sono punti 
fermi, come la copertura fi
nanziaria dei contratti a 

tempo indeterminato Oi £»'-
vani già avviati, la necessità 
di superare anguste e lacuno
se visioni della legge regiona
le sul precariato. Si tratta di 
punti specifici. Ma entro qua
le piattaforma più generale si 
devono muovere e lottare, 
giovani e sindacati, assieme? 
La Calabria e la sua crisi 
gravissima, il tentativo di 
marginalizzazione da parte 
del governo e del padronato, 
richiedono un esame più at
tento, una piattaforma entro 
la quale tutto il movimento 
calabrese possa riconoscevi 

Sono questi gli argomenti 
al centro del dibattito. Il 
sindacato lo sa e riafferma, 
proprio con questa iniziativa, 
un momento importante della 
sua strategia: il problema 
giovanile è parte integrante, 
questione centrale della ver
tenza calabrese. Il circolo vi
zioso della crisi calabrese si 
rompe, c'è chi individua il 
punto di inizio di un Ncon-
fronto-scontro con il govèrno 
su una piattatorma che ri
proponga ad un livello più 
ampio di lotta e di mobilita
zione le questioni dell'indu
stria, dell'agricoltura, delle 
zone interne, dei serviz5 , , 

Spetta al compagno Torsel
lo, segretario generale della 
CGIL calabrese tirare le fila 
del dibattito. Torsello riba
disce questi aspetti della lot
ta sindacale, ribadisce la ne
cessità di una mobilitazione 
di massa coi giovani fin sotto 
le Prefetture delle tre pro
vince per farsi sentire dal 
governo, ribadisce la volontà 
del sindacato di comprendere 
e farsi carico di tutta una 
serie di fenomeni e tendenze, 
presenti nel mondo giovanile: 
la mitizzazione dell'impiego 

Il dibattito che si svolge 
nell'assemblea è teso, a volte 
perfino difficile, tuttavia è 
franco e aperto. I giovani--
sono consapevoli che la forza 
del sindacato, il fatto di lot
tare assieme agli altri lavora
tori calabresi, è certamente 
l'unica via per dare valore 
concreto allo slogan « lavoro 
produttivo e non assistenza » 
che più di una volta hanno 
scritto sui loro striscioni e 
urlato . nei cortei. Sono le 
stesse - parole d'ordine dei 
braccianti, degli operai in 
cassa integrazione nei punti 
di crisi5 industriale. 
" M a come si può cambiare 
la Calabria, come aprire a 
questa regione un futuro, se 
non la si governa bene? Ecco 
un altro punto, saliente,, im
portante, su cui l'iniziativa di 
ieri si è soffermata. Il sinda
cato ha unitariamente ribadi-
to la sua posizione: un go
verno che governi la regione, 
che inverta un processo di 
involuzione e di discredito 
delle istituzioni, che unifichi 
la realtà calabrese. 

Nuccio Marnilo 

Una legge con un «filtro» 
contro l'assistenzialismo 
Proposta dal PCI alla Regione Puglia la costituzione lì 
un fondo per il finanziamento delle cooperative giovaniOi 

Dalla nostra redazione 
BARI — La disoccupazio
ne giovanile è fra gli ele
ment i più negativi e 
drammat ic i cui si trova di 
fronte la Puglia e la sua 
economia. Novantamila 
sono i giovani iscritti nelle 
liste speciali, a cui vanno 
aggiunte le al t re migliaia 
occupate in forme di lavo
ro precario o nero. E' una 
situazione preoccupante 
che va affrontata con 
immediatezza e rigore ed 
è ta le che urge aprire u n a 
vera e propria vertenza 
con la Regione Puglia e 
con il governo sulle solu
zioni da dare al problema 
dell'occupazione giovanile. 

I l PCI cont inua a fare la 
sua pa r t e e chiedere a tut
te le a l t re forze politiche 
democrat iche un confron

to per trovare le soluzioni 
necessarie. A questo mira 
la proposta di legge pre
sen ta ta dal gruppo comu
nis ta alla Regione Puglia 
per la costituzione di un 
fondo regionale per lo svi
luppo dell'occupazione nei 
settori produttivi. La pro
posta di legge — che è 
s t a t a i l lustrata nel corso 
di una conferenza s t ampa 
cui hanno partecipato il 
compagno Mari del comi
ta to regionale del part i to, 
il compagno Miccoli segre
tario regionale della FGCI. 
il consigliere regionale 
Giuseppe Castellaneta. ed 
il compagno Liguori — 
prevede la istituzione di 
un fondo di 100 miliardi 
provenienti per il 30 per 
cento dalle disponibilità 
del bilancio regionale, da 
una pa r t e delle agevola

zioni e dei contributi fi
nanziar i disciplinati difilla 
vigente legislazione regio
nale rivolte alle at t ici tà 
produttive, e da un apjoosi-
to mutuo regionale. 

Le a t t iv i tà produttive 
ammesse a finanziamento 
finalizzato allo svi luppi «li 
queste a t t iv i tà e dell'occni-
pazione giovanile riguar
dano i settori agro-zoooLe-
cnico-forestali (attività d i 
conduzione dei te rnia i ; 
realizzazione e gestioni d i 
s t ru t tu re per la raccdltèi. 
conservazione, trasforraa,-
zione e commercialiczA-
zione dei prodot t i ) , a t t ì n t a 
di ricerca, sperimentaz5wne 
e divulgazione, nonché i 
settori della pesca e «tei 
turismo. I soggetti desti
na t a r i dei contr ibuti «tei 
fondo regionale sonu i 

comuni-s ingol i con popo
lazione superiore ai 60 mi
la ab i tan t i , le associazioni 
di ent i locali elettivi e le 
comuni tà mon tane . 

Possono ot tenere i con
tr ibuti del fondo regionale 
i Comuni e gli altri enti 
che dimostrano di avere 
un progetto approvato 
previo parere delle orga
nizzazioni sindacali e coo
perative, delle leghe dei 
giovani, dell'ufficio del la
voro su cui è prevista la 
localizzazione e l'insedia
men to produt t ivo; di aver 
costituito un fondo locale 
nonché al tre condizioni 
specificate nella proposta 
di legge. 

Quali sono le principali 
carat ter is t iche di questa 
proposta di legge del PCI? 
Nel- fondo c'è uno sforzo 
pe r porre fine ad una po
litica verso l'occupazione 
giovanile che si riduce al
l 'assistenza. Con il fondo 
di rotazione si affida al 
Comune la possibilità di 
divenire soggetto di pro
grammazione che incenti
v a u n a nuova imprendito
r ia l i tà cooperativa in set
tori t r a inan t i nello svilup
po produtt ivo. I n pra t ica 
l a regione istituisce un 
fondo che -i comuni oltre i 
60 mila ab i tan t i o consorzi 

di comuni chiedono dì uti
lizzare a favore di un i t à 
cooperative che abbiano 
sviluppato seri e propri 
piani di insediamenti pro
dutt ivi . La novità r ispetto 
al passato è rappresen ta ta 
dalla costituzione di u n 
« filtro * che impedisca la 
formazione di cooperative 
che - chiedono solo assi
stenza, che impedisca la 
proliferazione di coopera
tive fasulle inventa te d a 
questo o quel notabile per 
lo più de - com'è successo 
per l 'applicazione della 
legge s ta ta le n. 285. 

Dalla inadeguatezza di 
queste leggi a creare posti 
di lavoro • e dall'epilogo 
delle vicende del precaria
to prende le mosse la re
lazione che accompagna Se 
proposte di legge presen
t a t a dal PCI in cui si in
dividuano nuovi destinata
ri dei contributi regionali 
quali sono i Comuni e si 
pone il problema della ne
cessità di creare una gio
vane imprenditorialità col
let t iva in grado di met te re 
a frutto un'organizzazione 
della produzione su basi 
solide di conoscenze tecni
che, scientifiche ed eco
nomiche. 

Italo Palasciano 

Editori Riuniti 
Lorenzo Braibanti, Paride Braìbanti 

NASCERE MEGLIO 

Introduzione di Elena Gianlni Beloni 
L'esperienza italiana del parto non violento: 

una dimensione più ricca e « umana • per madre e bambino. 
« Questione femminile ». L. 4.500 

Editori Riuniti 
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Spaccatura nella DC per la presidenza della giunta 

L'intesa romana non ferma 
le lotte di potere in Abruzzo 

Presentato il programma del centrosinistra - Dei 10 assessorati solo 4 andran
no ai partiti laici - Una trattativa di cinque mesi all'insegna della spartizione 

L'AQUILA — Ieri ì parliti presenti nel consiglio regionale 
malico del quadripartito DC-PSI-PRI PSDI. L'interesse politi 
consiliare infatti nella OC è successo il terremoto: con un 
la presidenza della giunta l'ha spuntata Anna Nenna D'Anto 
risposta si sono dimessi il vicesegretario regionale del parti 
Merli, i tre della corrente fanfaniana designati per gli incari 

hanno ricevuto finalmente in visione il documento program-
co tuttavia era spostato altrove. Alla vigilia di questa seduta 
colpo di forza della maggioranza gaspariana nella corsa per 
nio dando in questo modo il benservito a Romeo Ricciuti: in 
to (Torrelli) e il vicecapogruppo (Merli). Ricciuti. Stuard e 
chi di giunta, hanno rifiutato di accettare le nomine e insieme 

a tutti gli altri consiglieri del-

Cessata l'occupazione della Regione 

Coi giovani e gli operai 
nell'aula sono entrati 
i problemi abruzzesi 

Due incontri con il gruppo consiliare comu
nista - Sottolineata l'assenza dei socialisti 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA ~- //i questi giorni 
l'aula del Consiglio icgionale 
ha vissuto momenti di gran
de partecipazione democrati
ca grazie all'occupazione 
« aperta » messa in otto dal 
gruppo consiliai e comunista 
per protestare contro il grave 
ed inammtssibile ritardo nel
la formazione del governo 
regionale. Perchè occupazione 
« aperta »? Perchè Iniziativa 
ha visto protagonisti, tra i 
banchi del Consiglio, le varie 
componenti sociali della real
tà abruzzese, che con fer
mezza hanno formulato pro
poste ed individuato obiettivi 
per i quali t consigtten co
munisti si impegnano a bat
tersi sia in sede di discussio
ne del programma di governo 
che nel prosieguo della legi
slatura, soprattutto contro i 
metodi clientelari e campani
listici di certi notabili de
mocristiani. Inoltre — e non 
e un fatto di poco conto — 
in questi giorni l'istituto re
gionale è stato investito del 
suo vero ruolo di governo, 
vivendo con la dignità pro
pria di un organo democrati
co dello Stato i problemi del
le popolazioni abruzzesi. 

Numerose sono siate le 
rapprsentarze di forze sociali 
e degli enti locali che hanno 
democraticamente invaso il 
palazzo dell'Emicilio (sede 
del Consiglio): fra tutti vo
gliamo ricordare • l'incontro 
che il gruppo comunista ha 
avuto con i giovani e con gli 
operai, due categorie sociali 
che aa sole racchiudono in 
sé le speranze, le aspettative 
e i drammatici bisogni di 
tutta la regione. 

't Noi comunisti attribuiamo 
una grande importanza a 
Quest'incontro con il mondo 
giovanile abruzzese» ha detto 
la compagna Giuliana Valen
te, vicepresidente del Consi
glio regionale, sottolineando 
inoltre che la lottizzazione 
non può essere considerata 
un metodo di cambiamento e 
di trasformazione e come ta
le non può dare fiducia ai 
giovani. E i giovani abruzzesi 
sentono un gran bisogno di 
cambiere l'attuale sistema di 
potere: è emerso chiaramento 
dai loro interventi chiarì e 
puntuali, che hanno spaziato 
dai problemi dei precari del
la 285 al diritto allo studio, 
dal lavoro nero delle ragazze 
abruzzesi al problema delta 
carenza dei servizi e delle 
strutture culturali e per il 
tempo libero, al problema 
della droga. 

Un giovane in particolare 
ha denunciato il sistematico 
disinteresse della giunta re
gionale nei confronti delle 25 
cooperative aaricole sorte tre 
anni fa e delle quali solo 4 
sono sopravvissute tra stenti 
e sacrifici non indifferenti a 
causa della mancanza di fon

di adeguati e di un'indispen-
sabilc assistenza tecnica. 

« 7 partiti non sono tutti 
uguali », ìia affermato con 
decisione Enrico Paolino, 
segretario regionale della 
FGCI, osservando che il 
PCI, con questo incontro con 
i giovani abruzzesi ha di
mostrato di nuovo la pwprta 
diversità. Purtroppo — ha 
anche sottolineato — la si
nistra non è unita in questa 
fase politica, perchè i socia
listi non si sono ritrovati in 
questa stessa aula consiliare 
a discutere i problemi dei 
giovani e dell'intera comunità 
abruzzese. Quindi il compa
gno Cicerone, capogruppo 
comunista alla Regione, con
cludendo rincontro ha ribadi
to la necessità, peraltro de
sunta dal dibattito, che anche 
le istituzioni debbano vivere 
stagioni di lotta. 

Per quanto concerne l'in
contro con i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica del
l'intera regione — introdotto 
dal compagno Basile, consi
gliere regionale e concluso 
dal segretario regionale San-
dirocco — anche in questo 
caso si è avuto un serrato e 
approfondito dibattito. 

« Voglio dimostrare — ha 
detto un compagno operaio 
del Teramano — che cosa 
significa non avere un gover
no regionale e soprattutto un 
governo regionale che non 
affronta i problemi dell'oc
cupazione e delle aziende in 
crisi ». 

Ha quindi' esposto un e-
lenco impressionante di in
dustrie in situazione prefal
limentare o in crisi, denun
ciando inoltre come finan
ziamenti pubblici ed incentivi 
(aree e servizi gratuiti) siano 
stati responsabilmente elargi
ti senza alcun piano preordi
nato. Non meno critico nei 
confronti del governo regio
nale è stato l'intervento di 
un rappresentante del CdF 
dell''ACE di Sulmona, il quale 
dopo un'analisi approfondita 
dei motivi della crisi dell'A-
CE ha ricordato come Romeo 
Ricciuti — presidente della 
passata giunta regionale — 
sia sceso tra i lavoratori solo 
alta vigilia delle elezioni 

Gii incontri con i giovani e 
gli operai hanno segnato la 
fine dell'occupazione del 
Consiglio regionale da parte 
del gruppo comunista dopo 
che l'altroieri mattina a Ro
ma era staio siglato l'accordo 
per la costituzione della nuo
va giunta. Accordo peraltro 
fortemente criticato dagli 
stessi consiglieri comunisti, 
soprattutto perchè la nuova 
giunta si presenta a schiac
ciante maggioranza democri
stiana. Ben altra cosa, dun
que, del rapporto partano 
sperato dai dirigenti socialisti 
abruzzesi. 

Rita Centofanti 

la corrente non si sono pre
sentati alla seduta dell'assem
blea. 

La DC si è letteralmente 
spaccata in due e paradossal
mente è stato il via libera 
giunto da Roma per il quadri
partito che ha prodotto questo 
putiferio. Dopo mesi di tratta
tive penose !a durissima de
nuncia pubblica ùe\ consiglie
ri comunisti (con la occupa
zione del Palazzo dell'Emici
clo) e il timore di un con
fronto con un programma pre
sentato dal PCI. avevano mes
so le ali ni piedi dei socialisti, 
de. socialdemocratici e repub 
blicani, fino all'accordo tro 
vato a Roma. 

Essa assegna quattro dei 
dieci assessorati ai tre parti
ti laici (due per i socialisti e 
uno ciascuno per repubblica
ni e socialdemocratici) e sei 
alla DC. La presidenza del 
consiglio va ai socialisti e 
quella della giunta alla DC 
che ha dovuto cedere un as
sessorato ma ha ottenuto in 
cambio anche la vicepresiden
za della giunta e il controllo 
pieno dell'esecutivo. Mai pri
ma d'ora lo scudocrociato a-
veva avuto queste due cari
che contemporaneamente. 

Chiusa in questo modo la 
partita della spartizione in 
concorrenza con PSI. PRI e 
PSDI è stato dentro la DC 
che si è scatenato a questo 
punto il finimondo con i ri
sultati che si sono visti e che 
non hanno impedito agli altri 
tre partiti di firmare lo stes
so a tarda sera quell'accordo. 

« Il risultato di 5 mesi di con
trasti e d; scontri — è il com
mento di Franco Cicerone ca
pogruppo comunista — è che 
sta per nascere una giunta a 
schiacciante maggioranza DC 
dopo una trattativa condotta 
all'indegna della spartizione. 
E' un risultato ben magro 
per il PSI ». 

Tutto è fatto dunque e con 
la presentazione del program
ma anche i tempi sono segna
ti. Martedì 18 il presidente del
la giunta designato farà in 
aula la sua esposizione del 
proaramma; il 19 e il 20 ci 
saranno la discussione, il vo
to e l'elezione infine della 
giunta. Contemporaneamente 
si dovrebbe procedere anche 
alla elezione del presidente 
del consiglio rimasto provvi
sorio tutti questi mesi • 

Sandro Marinacci 

Sequestrato 
peschereccio 
di Mazara 

MAZARA DEL VALLO (Tra
pani) — Una motovedetta 
tunisina ha sequestrato ieri 
il motopesca mazarese «Sche-
dir» con dodici uomini a bor
do, compreso il capitano, Gia
como Asaro. L'imbarcazione 
è stata dirottata nel portò 
di Sfax. Secondo le autori
tà nord africane aveva var
cato i limiti delle acque in
ternazionali, entrando nei 
pescosi banchi, innanzi alla 
costa tunisina. 

Neanche la pioggia dà una mano alla disastrosa situazione idrica 

«Diluvia» a Cagliari e Sassari 
ma i rubinetti sempre a secco 
Ostruite le condutture perché la Ca-
smez non ha eseguito la manutenzione 

SASSARI — « Non è possibile ». E', questo, il commento che 
fanno molti cittadini del centro città e dell'agro. Che cosa 
non è possibile? Quello che indispettisce molti abitanti sassa
resi è il fatto che la Sardegna in questi giorni è attraversata 
da continue perturbazioni portatrici di piogge, a volte vera
mente torrenziali e la situazione idrica, al contrario, rimane 
sempre la stessa. E cioè rubinetti per parecchie ore asciutti. 
Neanche fossimo in piena estate quando ad essere secchi 
sono anche i bacini che alimentano gli acquedotti della città. 
Ma adesso non si può parlare di penuria d'acqua. 

Sia il Bunnari che il Bighidinzu, pur non potendosi para
gonare, come portata, al lago di Garda, hanno acqua suffi
ciente per accontentare tutte le esigenze di Sassari. E invece 
niente. La colpa, si dice sia delle condutture. 1/» incrostazioni 
di ferrobatteri, che si formano normalmente all'interno delle 
tubature, ostruiscono i tubi e l'apporto d'acqua risulta quasi 
nullo. E' necessario il rocchettaggio, cioè quella operazione 
che rimuove gli intasamenti e che dovrebbe essere effettuata 
ogni tre o quattro mesi per garantire una distribuzione 
normale. 

A farlo deve essere la Cassa per il Mezzogiorno che però 
ha trovato una « giustificazione » ai mancati lavori di roc
chettaggio. «Se ripetiamo l'operazione troppo spesso, dicono i 
tecnici della Casmez, rischiamo di deteriorare i tubi e di 
consumarli ». Che restino senz'acqua, quindi, i cittadini di 
Sassari, però potranno vantarsi di avere i tubi meno usurati 
di tutta la rete idrica italiana. E' una bella consolazione che 
aiuta molto quando la mattina non si trova acqua nei rubi
netti e si è costretti a lavarsi con l'acqua gelata che si tiene 
in frigorifero per bere. 

A soffrire i disagi maggiori sono quelle case servite dalla 
condotta che proviene dal bacino del Bighidinzu. Dal Bunnari 
la situazione è normale. La soluzione immediata, lo ripe
tiamo. è quella di effettuare la pulizia delle tubature elimi
nando le incrostazioni. Quella a più lunga scadenza è il rad
doppio della condotta proveniente dal Bighidinzu potenziando 
quindi tutta la rete idrica. 

Per la verità non se ne parla solo adesso. Esiste un pro
getto che prevedeva questi lavori e che era stato anche 
finanziato. Dove è andato a finire? Nei meandri, probabil
mente. della burocrazia e della mancanza di volontà politica. 
Intanto si può riesumarlo e cercare di realizzarlo nel più 
breve tempo possibile. Sempre che la Cassa per il Mezzo
giorno sia disposta a farlo, e, questo, non è affatto sicuro. 

In città, comunque, si sono create due categorie di abitanti. 
Da una parte quelli che dispongono di una autoclave: e allora 
per loro c'è l'indiscutibile privilegio di avere un filo d'acqua 
che sembra erogato da un contagocce. Dall'altra gli sventu
rati che non hanno una autoclave. Per loro anche il conta
gocce è una chimera. 

Nel capoluogo continua il razionamento - I bacini di Co-
rongiu sono stazionari perché l'acqua finisce in mare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tanta acqua è 
caduta dal cielo nelle scorse 
settimane, e tanta acqua cade 
ancora in questi giorni, ma i 
bacini di Corongiu sono al
l'asciutto. Come mai? La 
domanda se la pongono in 
tanti nei quartieri del capo
luogo e nei Comuni dell'en
troterra, ma non trova ri
sposta. L'imbarazzo dei go
vernanti, comunali e regiona
li. si può spiegare in un solo 
modo: non possono ammette
re pubblicamente che l'acaua 
non viene raccolta nei bacini, 
bensì fatta affluire verso il 
mare. Cosa nascondono: mo
tivi di sicurezza? Si intende 
cioè condotte vecchie, dighe 
pericolanti, strutture tecniche 
lesionate ed altre cose del 
genere? Inutile indagare. La 
consegna è il silenzio assolu
to. 

Un fatto è certo: neppure 
una goccia d'acqua è caduta 
sui bacini di Corongiu. Anzi, 
le poche scorte sono qua*i 

esaurite. Vapprovvigionamen
to idrico è garantito (si fa 
par dire) solo tramite la 
condotta del Flumendosa. 

«Siamo in grave difficoltà. 
Nel vecchio acquedotto — 
sostengono i tecnici — il li
vello dei bacini non si è sol
levato neppure di due milli
metri. Tuttavia a Cagliari, 
per il momento, non vi sa
ranno nuove restrizioni». 
Questo significa che il razio
namento continua, e quindi 
durante il giorno l'acqua — 
sia pure a bassa pressione — 
pofrà scorrere dai rubinetti. 

E' noto tuttavia che i baci
ni di Corongiu servono altri 
grossi Comuni dell'hinterland: 
per esempio Quartu (oltre 40 

mila abitanti). Selargius. Ma-
racalagonis, Burcei. Questi 
centri non dispongono di 
fonti di approvvigionamento 
alternative. Le prospettive 
per le popolazioni appaiono 
drammatiche. Già a Quartu 
l'acqua arrida per quattro o-
re, a giorni alterni. E cosa 
succederà quando l'approvvi
gionamento sarà interrotto 
del tutto? 

«A Corongiu — confermano 
i tecnici — ci sono scorte 
per appena una ventina di 
giorni. Il significato di tanta 
penuria d'acqua è chiaro: se 
nei bacini non sarà ancora 
possibile raccogliere l'acqua, 
nonostante le piogge, a Ca
gliari le restrizioni divente-
ranno più severe, mentre gli 
altri Comuni rimarranno 
completamente privi di ero
gazione». 

Dai dati resi pubblici si sa 
che lunedì scorso su Coron
giu sono cadute «precipita
zioni consistenti», ovvero 22 

i millimetri di pioggia. Dove è 
finita l'acqua? <sAssorbita dal 
terreno riarso», rispondono i 
funzionari dell'ufficio acque
dotto. 

Il primo bacino fino a 
mercoledì contava 557 mila 
metri cubi d'acqua, da cui 
occorre detrarre almeno 150 
mila metri cubi di fango. Nel 
secondo bacino risultano de
positati 213 mila metri cubi. 
e nel terzo (il più capiente) 
340 mila metri cubi. Si tratta 
dì scorte irrisorie: contenen
do i consumi al massimo, 
possono durare tre settimane. 
Per effetto del razionamento 
i consumi sono già calati in 
misura notevole. Le restri
zioni disposte dal Comune in 
tutti i quartieri del capoluo

go (sono più duri nei noni 
popolari e nelle fi 0:10111) 
hanno sortito il loro efletto. 
(•Con gli attuali apporti del 
Flumendoia — informa l'as 
scssore ai servizi leviv>}ogin. 
il socialdemocratico Gusmeri 
— possiamo andare avanti 
per un bel po', senza nuove 
restrizioni». 

In altre parole, l'acqua 
continuerà a venire sospesa 
— anche in piena stagione 
delle piogge — dalle 18 alle 
6,30. E possiamo ritenerci 
fortunati. Col sistema del ra 
zionamento il consumo medio 
giornaliero si è ridotto 'lai 
130 mila metri cubi di fine 
agosto aqh attuali 100 mila 
metri cubi. Se interverruviù 
cause di forza manq.ore. Ut 
razione d'acqua verrà portata 
al mìnimo uvlispensahi'e. 
Cosa significa, che sarù una 
fortuna riuscire almeno a la 
tarsi la faccia? Non è darre 
•ru una prospettiva allcttante 
una città dove l'igiene è di 
sastrosa e le malitt'e ernia 
miche mietono vittime. 

Da anni si parta delle «u/> 
ve opere idriche: il raddop
pio della condotta di Donorie 
l'invaso di Simbirizzi. Pur
troppo è come oli ospeda'ì: 
non finiscono mai. Per taci 
tare gli animi e far vinvere. 
voti sulla DC, in periodo e-
lettorale l'acqua a Cagliari e 
ra stata erogata 24 ore su 24, 
mentre le autorità governati- • 
ve dello scudo crociato ave 
vano vreso impegno eh?, di lì 
a poco, i progetti del Flu
mendosa sarebbero stati fi 
nalmente completati. Adesso 
ci dicono che bisogna aspet 
tare fino al 1985. 
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Si intensifica la mobilitazione per il contratto degli edili 

Nel Molise è bloccato un accordo 
raggiunto in tutte le altre regioni 
Continua lo stillicidio dei ritardi nelle risposte del padronato alle proposte 
dei sindacati confederali - Quattrocento iscritti in più alla CGIL del settore 

CAMPOBASSO — Si inten
sificano in Molise le lotte 
articolate nei cantieri edili 
per imporre ad un padro
na to arroccato su posizioni 
di chiusura la firma per il 
rinnovo del contrat to di 
lavoro al quale sono inte
ressati oltre 16 mila lavo
ratori . La lot ta sostenuta 
dai sindacati confederali 
h a creato condizioni - di 
grande uni tà t r a i lavora
tori, ed u n grosso risultato 
sono sicuramente i quat
trocento nuovi Iscritti alla 
CGIL del settore. 

I s indacati di categoria 
hanno presentato la piat
taforma il 27 luglio scorso, 
ma la risposta da par te 
padronale sia > dall'ANCE 
(che è l'organizzazione 
degli imprenditori edili 
che aderisce all'associazio
ne industriali) sia dell'A-
CEM (che aderisce alla 

CONFAPI) è venuta sol
t an to verso la fine di set
tembre. Si è poi sviluppato 
un confronto con la CON
FAPI senza giungere a 
nessun accordo, ment re 
solo u n a se t t imana fa, 
l'ANCE h a accettato un 
primo incontro. 

I lavoratori del settore 
edilizio sono indignati per 
questo at teggiamento di 
chiusura del padronato, 
anche perchè sanno che 
alcune dit te di cara t tere 
nazionale con succursali In 
Molise, altrove hanno già 
siglato il contrat to. Gli e-
dili hanno già svolto deci
ne di ore di sciopero dalla 
fine di luglio, e &e la con
troparte non dà segni di 
voler raggiungere un ac
cordo, presto arr iveranno 
ad una giornata regionale 
di mobilitazione. Accanto 

alle rivendicazioni di ca
ra t te re salariale e norma
tivo, 1 lavoratori hanno 
chiesto che si arrivi ad u-
n a regolarizzazione del su
bappalto. 

Questo perchè per trop
pe volte nel passato i sin
dacat i si sono trovati di 
fronte a di t te fantasma 
che dopo aver iniziato 1 
lavori sparivano senza la
sciare nessuna traccia, e 
pochi giorni dopo -• ne 
«compariva» un'altra. Altro 
problema su cui gli edili 
chiedono chiarezza è quel
lo delle prospettive di svi
luppo del settore; per le 
grosse opere pubbliche, 
dighe, porto industriale di 
Termoli, s t rade, non si 
i n t r a w e d e nessuna certez
za per il futuro. 

«Proprio per questo — 
dice Nicola D'Ascanio della 

FILZIAT-CGIL — dobbia
mo aprire anche una ver
tenza con la Regione Moli
se che ci deve fare il pun
to della situazione e pren
dere impegni per il futuro 
per garant i re ai lavoratori 
del settore l'occupazione 
nei prossimi anni». 

Riguardo agli imprendi
tori, D'Ascanio h a afferma
to che «essi non recedono 
dalle posizioni iniziali di 
chiusura completa sulla 
normativa e sulle questio
ni salariali. Inoltre cerca
no anche di r imettere in 
discussione i diritt i già 
acquisiti». 

I n t a n t o gli scioperi con
t i nuano nei cant ier i dove 
si cerca di far uscire allo 
scoperto alcune imprese 
che non condividono il 
comportamento - assunto 
dalle organizzazioni pa
dronali nella regione. 

Le polemiche per il blocco dei finanziamenti 

Ospedali: la Corte dei Conti 
accusa la Regione Sardegna 

La giunta n«*?i ha fatto nulla per prevenire ed impedire il prov
vedimento che ha cancellato uno stanziamento di 12 miliardi 

COSENZA — E' stato un esame vivo, a tratti appassionato, 
dei problemi che l'università della Calabria si trova davanti. 
Per molte ore, in due sedute, la conferenza all'Ateneo è ser
vita a fare il punto sulle questioni aperte dall'entrata in vigo
re dei recenti decreti governativi sull'Università e àul futuro 
stesso di questa fondamentale struttura culturale della Cala
bria. Vi hanno partecipato in gran numero docenti, studenti, 
forze sindacali e politiche. 

Ad aprire i lavori una relazione del rettore, prof. Pietro 
Bucci E* bene dir subito che gli interrogativi di fondo sulle 
prospettive dell'Ateneo sono state in gran parte assenti dalla 
relazione del rettore. Egli ha sì posto i problemi che la 
università ha da affrontare per difendere le sue specificità 
fortemente attaccate dalle recenti disposizioni ministeriali, 
ma è mancata nel suo discorso quella tensione che invece si 
è ritrovata in alcuni interventi degli studenti rivolti alla 
piena realizzazione dell'università e al collegamento con le 
forze più vive della Regione. 

Bucci ha ricordato, con un lungo elenco. le ricerche che 
ad Arcavacata si sono svolte o sono in svolgimento, rilevan
done la qualità e gli apprezzamenti ricevuti. L'assemblea • è 
stata voluta dalle organizzazioni sindacali, per dare una 
risposta ai problemi scaturiti dai decreti sull'università. Ve
diamo di rilevarli. Da etto anni, sin dalla nascita, ad Arca-
vacata è pienamente in opera una struttura dipartimentale, 
una esperienza originale che ha anticipato i temi della rifor
ma. Adesso, dopo i decreti governativi, i dipartimenti en
trano ccn pieno diritto anche in tutte le altre università ita
liane. Questo passaggio che potrebbe sembrare lineare si pone 
invece in netta contraddizione, per quanto riguarda le forme 
di democrazia interna, ccn ciò che all'università della Cala
bria è non solo prassi consolidata, ma patrimonio del suo stato 
costitutivo. 

Secondo i decreti governativi potrà essere direttore del 
dipartimento un professore ordinario, mentre nello statuto 
dell'UDC questa possibilità viene allargata a tutto il corso dei 
docenti. In più. all'elezione del direttore dovrebbero parteti-
jnra , sempre secondo le nuove norme, solo i docenti mentre 
Ad Arcavacata sono ammessi anche gli studenti e non docenti, 

Una conferenza a Cosenza sui problemi e il futuro dell'Ateneo 

All'università della Calabria 
non basta una ricerca «per decreto» 
L'entrata in vigore dei prowedimenti governativi pone la questione del ruolo della 
istituzione calabrese — Caratteristiche originali e spazi di democrazia da difendere 

i 

sia pur attraverso dei meccanismi di contenimento del peso 
elettorale di queste componenti. La grande novità contenuta 
nei decreti governativi: l'istituzione del dottorato di ricerca, 
pone anch'essa dei problemi rilevanti per i pochi posti a 
disposizione degli studenti che volessero accedervi. Il mini
stero avrà problemi di scelta fra le varie sedi. E comunque 
le università meno grandi, pur avendo un patrimonio di ricer
ca già acquisito, per il loro piccolo « potere contrattuale > 
sono nettamente sfavorite. 

Accanto a questi l'università della Calabria di problemi ne 
ha altri e. probabilmente, più di fondo. Sono quelli che in 
forma interrogativa uno studente della FGCI. Rocco Tassone, 
ha rivolto all'assemblea: «Cosa si deve fare di questa uni
versità? Quale ruolo può svolgere per la Calabria? E' giusto 
riprendere le specificità dell'università, ma con quali moti
vazioni. insomma, per farne che? ». E difatti l'università della 
Calabria non ha ruolo, al di là delle motivazioni con le quali 
è nata: un centro che produca cultura, il rapporto con l'esi
genza di crescita economica e civile per la regione. 

E* stato questo il centro dell'intervento del compagno Gae
tano Lamanna responsabile della sezione culturale della se
greteria regionale del PCI. Non si può parlare dell'università 
della Calabria — ha detto — fuori da una valutazione sulla 
situazione in cui si trova ad operare. E la regione, il «corpo 
malato» di cui si parla, ha sostenuto Lamanna. vive una 
situazione di crisi gravissima, che non può non ripercuotersi 
nella struttura universitaria. Si trovano qui alcuni dei mo
tivi della caduta di tensione e dì partecipazione che nefl'uni-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Quel decreto 
era evitabile» dice la Corte 
dei - Conti rifiutando - ogni 
responsabilità sulla cancella
zione dei dodici miliardi de
stinati al settore sanitario 
della Sardegna. Il finanzia
mento annullato ha suscitato 
un mare di polemiche perchè 
rischia di paralizzare un set
tore che nell'isola è già in 
ginocchio. L'assessore regio
nale alla Sanità, il socialista 
Rais, si è difeso rigettando le 
colpe sulla Corte dei Conti il 
cui provvedimento non fa u-
na grinza dal punto di vista 
giuridico. Secondo l'assessore 
il 'decreto che blocca o an
nusa i c J . c i miliardi è 
quanto meno «intempestivo e 
discutibile» poiché ha colpito 
solamente «il tartassato set
tore sanitario sardo», mentre 
per allre spese è sta» > chiuso 
un occhio. Di chi la colpa in 
questo s< aricabarile tra giun
ta icg'cpale e Corte dei Con
ti? Quest'ultima si difende 
dicendo che la Regione sape
va da tempo il rischio che 
sarebbe stato corso ma non 
ha fatto nulla per evitarlo. 

Ne parla il consigliere della 
Corte dei Conti, dottor Gu
atavo Schiavello. «Sono me-
ravigliatissimo per le reazio
ni?, sostiene il magistrato. 
«La Corte è qui per effettua
re i controlli. Li deve fare 
per legge Quando ritiene che 
non sia stata rispettata la 
normativa. la Corte ha il do

vere di bloccare i prowedi
menti». «Non capisco — ag
giunge il dottor Schiavello — 
come dalla mancata registra
zione di alcuni decreti possa 
derivare la mancata possibili
tà di inaugurare il nuovo o-
spedale di Cagliari, di far 
funzionare il centro microci-
temico, di risolvere il dram
ma degli emodializzati». 

«Dallo scorso mese di mag
gio — riprende il dottor 
Schiavello — l'assessorato al
la Sanità sapeva che i decreti 
erano in pericolo, rischiavano 
di non essere registrati. Per
chè si è atteso novembre per 
correre ai ripari? C'erano, fin 
da maggio, due strade aper
te: destinare parte delle 
somme concesse per il 1980 
dal fondo sanitario nazionale 
alla soluzione dei casi più 
drammatici, per esemp'o 
microcitemici e dializzati. E' 
vero che il programma dove
va essere messo a punto en
tro il 30 novembre del 1979. 
ma poiché la Regione non a-
veva provveduto all'adempi
mento, aveva potuto inserire 
i problemi più urgenti nel 
nuovo piano. Esisteva ed e-
siste inoltre una seconda 
possibilità, fare fronte alla 
mancata registrazione dei 
decreti con una legge regio
nale che autorizzi il trasferi-
mento dei finanziamenti da 
un anno all'altro». 

«I rilievi mossi dalla Corte 
dei Conti Io scorso 15 mag
gio, si basavano — è ancora 

il dottor Schiavello — su due 
ordini di motivi: la Regione 
non può impegnare nel 19-SO 
fondi del 1979, ed inoltre l t 
pratiche trasmesse erano in 
parte incomplete: mancavano 
le delibere dei consigli di 
amministrazione degli ospe
dali sulla destinazione dei fi
nanziamenti. Per legge. 1* 
somme devono essere i-Liliz-
zate nella realizzazione delle 
strutture». 

Era stata sollecitata a più 
riprese la documeniazie.ie. 
La giunta regionale sarda 
non ha mai risposto. «Questa 
documentazione — denuncia 
infine il magistrato — l'ab
biamo richiesta all'assessora
to competente, ma ha rifiuta
to di consegnarla. Si è limi-
tato a comunicare che esiste
va. Delle due'l'una: o le deli-
bere degli osDedali ncn ci 
sono, oppure qualcuno preve
deva una destinazione di\ orsa 
rispetto a quella prevista dal
la lagge». 

Come volevasi dimostrare: 
senza dehbere. senza piani e-
sattamente finalizzati, i mi
liardi dovevano evidentemen
te servire per la solita spar
tizione. Il decreto della Corte 
dei Conti ha bloccato il sot
togoverno. Adesso non c'è 
che da fare una cosa: i dodi
ci miliardi vanno restituiti al
la Sardegna per gli ospedali. 
e non per le clientele. -

a. g. 

versità si registra. Gli spazi lasciati vuoti dal movimento degli 
studenti e docenti vengono occupati dalle forze interessate a 
limitaire la partecipazione e ad affermare le pratiche padro
nali e privatistiche riducendo così anche l'università della 
Calabria ad un centro clientelare e di potere. 

Reagire ad ogni tentativo di uniformare e omologare l'UDC, 
ha aggiunto Lamanna. alle norme sulla sperimentazione di
partimentale prevista dal decreto, è quindi un fatto politico: 
una battaglia di difesa delle caratteristiche originali dell'UDC 
e degli spazi di democrazia esistenti. Per ottenere i risultati 
in questa battaglia bisogna riuscire a creare un vasto movi
mento di.lotta, una rinnovata tensione intorno ai problemi 
dell'università. Se non c'è una motivazione credibile, convin
cente, non si creano le alleanze e resta l'isolamento. E invece ! 
la Calabria per rinnovarsi ha bisogno dell'UDC, così come 
l'università per svilupparsi ha bisogno di un apporto più 
stretto con la regione che passa anche da una proposta valida 
di programmazione delle sedi, non come proliferazione, tanti 
pennacchi in ogni campanile, ma come soddisfacimento di 
esigenze reali, disposta a problemi concreti. 

Intanto, in maniera prioritaria, bisogna completare l'uni
versità della Calabria e. di conseguenza, finanziare le opere 
di realizzazione, in maniera da darle la possibilità di acco
gliere un maggior numero di studenti e farla diventare, 
sempre meglio, una università legata appunto a tutta la 
regione. 

Antonio Preiti 
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I repubblicani e le spartizioni 

C'era una volta 
nel PRI quel furore 

programmatorio 
La lottizzazione dei posti sembra essere 
ormai l'unico obiettivo di questo partito 

C'era una volta il furore 
programmatico e contenutisti
co dei repubblicani marchi
giani: se parlavi loro di for
mule non ti rispondevano 
nemmeno. Poi venne un se
gretario regionale che quando 
sentiva parlare di comunisti 
aveva gli incubi, sognava di 
essere inviato ai « lavori for
zati ». Assieme a lui. il consi
gliere regionale repubblicano 
che non sognava i «lavori for
zati» ma i Lavori Pubblici (e 
i Trasporti) e ogni volta che 
si discuteva seriamente di go
vernare con il PCI sudava 
freddo, si sentiva venir meno. 

Ma al risveglio tutte le 
preoccupazioni svanivano: il 
muro della pregiudiziale DC 
era ancora li, ben saldo, a 
proteggere da quegli invaden
ti dei comunisti, che avrebbe 
TO voluto addirittura gover
nare in modo nuovo, sman
tellare il sistema di potere 
clientelare esistente. Coperti^ 
in questo modo dallo pregiu
diziale DC potevano andare 
ancora in mezzo al popolo a 
sostenere che per i repubbli
cani contavano solo i pro
grammi, che loro erano indif
ferenti alle formule. 

A un certo punto però si 
trattò di scegliere: un pro
gramma di rinnovamento e 
una giunta senza preclusioni, 
o una giunta che a priori 
escludesse i comunisti indi
pendentemente dagli accordi 
sui programmi? 

Altri repubblicani propende
vano per la pi ima strada, per 
coerenza e perchè stavano 
sperimentando questo atteg
giamento in comuni e provin
ce, con buona soddisfazione 
del popolo: ma questi diri
genti del PRI decisero che 
nudava meglio per le Marche 
la e formula nazionale». 

, Poi venne il 26 settembre, 
giorno in cui il.PCl, il PSI, il 
PSDI e il PDUP decisero che 
bisognava mettersi a trattare 
i problemi dell'economia, del 

, territorio, dei servizi, del mo-
, do di governare la Regione e, 

dopo aver concordato su que
sti contenuti, formare una 

i giunta regionale. Fu un colpo 
, duro per i due massimi re-
, pubblicani i quali, con 

la complicità di qualche so
cialista e di qualche socialde
mocratico, invocarono la 
mamma (DC) perchè facesse 

« qualcosa. E mamma DC, for
te delle conoscenze che aveva 
in alto loco, a Roma, li fece 

. contenti regalando loro una 
«formula nazionale» ancora 
più grande. 

Rinfrancati, i due repubbli
cani si accinsero a trattare 
per formare una giunta sen
za i comunisti. Ci si aspettava 
che almeno ora puntassero i 
piedi sui contenuti, sulla pro
grammazione, su un modo ri
goroso di governare. E invece 
nulla! Per giorni e giorni le 
cronache giornalistiche sono 
state piene di ipotesi, indi
screzioni e proposte di sparti
zione di posti: il presidente di 
Giunta a me. quello del Consi
glio a te. tanti assessori alla 
DC, l'assessorato all'urbani
stica e trasporti (senza Lavo
ri Pubblici: bisogna pur pa
ttare qualche prezzo per le 

protezioni della DC! )al PRI, 
e poi l'Ente di Sviluppo, la 
Finanziaria, i Comitati di 
Controllo e via lottizzando. 
Sui problemi delle Marche, 
nemmeno una parola. 

C'erano una volta dunque, 
i contenuti programmatici... 
ma ci sono ancora: se ne ac
corgeranno nei prossimi mesi 
sin in Consiglio regionale che 
nella realtà sociale marchi
giana. 

Ancona: mostra 
di Maya Nagy 

ANCONA — Organizzata 
dall'Amministrazione Pro
vinciale di Ancona, è in 
corso in questi giorni nel
l'Aula Magna del Liceo 
Scientifico di Ancona, una 
mostra di Arazzi e dipinti 
di Maya Nagy, artista un
gherese, residente in Italia 
dal '70. 

Figlia di artisti, ha stu
diato composizione artisti
ca applicata alla ceramica, 
l'oreficeria e Qa tessitura, 
diplomandosi in Arreda
mento ed Architettura al
l'Istituto d'arte di Macera
ta, prima, e all'Accademia 
di Belle Arti poi. 

E' quella di Pesaro e Urbino 

Una Provincia 
dove riforma non è 

solo una parola 
Elette le presidenze delle commissioni - La 
partecipazione è estesa a tutti i consiglieri 

PESARO — Si sono riunite 
ed hanno eletto le rispet
tive presidenze, adempien
do in tal modo a quanto 
previsto dallo statuto in 
ordine all'assetto istituzio 
naie dell'ente, le quattro 
commissioni in cui si arti
cola il consiglio provincia
le di Pesaro e Urbino. 

Hanno una funzione 
strettamente consultiva e 
si articolano nel seguente 
modo: commissione n. 1 
— sanità e assistenza, per
sonale, decentramento, af
fari generali e istituziona
li; pres. Giuseppina Novel
li, del PCI; n. 2 — pubbli
ca istruzione e cultura, 
ambiente, tempo libero, 
sport; presidente Alberto 
Berardi del PRI; n. 3 — 
bilancio, programmazione, 
settori produttivi; presi
dente Giuseppe Angelini, 
del PCI; n. 4 — lavori 
pubblici, energia e territo
rio; presidente Giuseppe 
Panico, del PCI. 

« Il fatto politico impor
tante — sottolinea il com
pagno Emidio Bruni, ca
pogruppo comunista in 
consiglio provinciale — è 
che la partecipazione alle 
commissioni è estesa a 

tutti i consiglieri, senza 
distinzioni che possono 
derivare dalla diversa col
locazione politica (mag
gioranza-minoranza'» e dal
le competenze (esecuti
vo assemblea) ». 

Pertanto pur trattando-
sì. come si è detto, di or
ganismi che hanno man
sioni consultive, si è ga
rantito all'interno di essi 
il libero confronto e l'ap
porto costruttivo di ogni 
consigliere di ogni gruppo. 

« L'autonomia — che 
non può essere contrappo
sizione delle commissioni 
dell'esecutivo — afferma 
Bruni — è garantita dalla 
norma che prevede l'in
compatibilità per chi è as
sessore di essere eletto 
presidente. Sono certo che 
l'entrata in funzione delle 
commissioni consultive 
contribuirà certamente ad 
arricchire il lavoro di pre
parazione del bilancio del
l'ente il quale, per scelta 
programmatica dell'ammi
nistrazione provinciale di 
sinistra, adeguerà il suo 
lavoro alle nuove funzioni 
previste per le Province 
dalla riforma degli enti 
locali ». 

Come procedono nella città opere pubbliche e restauri 
JESI — « Nella coda, il vele
no », dicevano gli antichi, e 
invece questi ultimi mesi del 
1980 sono particolarmente fe
lici per gli iesini, che vedono 
realizzarsi altre opere pub
bliche per oltre 2 miliardi di 
lire. Da diverse • settimane 
ormai Piazza della Repubbli
ca, la più importante della 
città, ha un aspetto diverso: 
scomparse le macchine par
cheggiate, che coprivano la 
sua superficie quasi per inte
ro, è diventata meta di cu
riosi e ritrovo fisso di pen
sionati. Il motivo di tanto in
teresse sta nel fatto che, do
po trenta anni, la piazza è 
stata rifatta per intero, forse 
più bella di prima, come di
cono molti, certo più resi
stente. 

Alle mattonelle di bitume, 
logore e rappezzate in vari 
punti, una cooperativa di sel
ciatori pesaresi che ha ese
guito i lavori su progetto del
l'ufficio tecnico del comune, 
ha sostituito cubetti e lastre 
di porfido, soltanto il mosai
co con il « leone rampante », 
stemma della città, è rimasto 
intatto al centro della piazza, 
ma l'accostamento del vec
chio al nuovo, nel suo com
plesso, ha dato un risiiftato 
piacevole a vedersi. Ora an
che molti degli osservatori 
più scettici, che hanno segui
to il procedere dei lavori 
giorno per giorno, mattonella 
per mattonella, a ridosso 
quasi degli operai, debbono 
convenire che la tesi prevalsa 
dopo varie riunioni di archi
tetti e ingegneri, allargate a 
tutte le associazioni artistiche 
e culturali cittadine — quella 
appunto di lasciare il leone e 
se possibile di valorizzarlo — 

Piazze, teatro, palestre 
Jesi (antica e moderna) 

ha ora «una faccia nuova» 
in fondo non era campata in 
aria. i . 

Molti sperano ora che la 
piazza rimanga così come è, 
chiusa al traffico e quindi a 
disposizione di tutti, mentre 
— a quanto sembra — del 
parere contrarto sono i 
commercianti. Un accenno di 
quelle che potrebbero essere 
le polemiche future, una vol
ta terminato di sistemare an
che le strade adiacenti, è già 
apparso sulla stampa locale, 
ma occorre ricordare che i 
commercianti rappresentano 
soltanto una categoria, non 
tutti i cittadini. Speriamo 
comunque che alla fine pre
valga il buon senso e la scel
ta sia di utilità comune. _ 

Il costo dell'opera è di cir
ca 200 > milioni, ma questi 
soldi rappresentano soltanto 
una piccola parte dei fohdi 

stanziati dall'amministrazione 
t comunale per opere pubbli
che, che complessivamente, 
come dicevamo, superano i 

t due miliardi. 
Alcuni lavori sono già ini

ziati, come la ristrutturazione 
del teatro « Pergolest », il 

, completamento del - « Poli-
sportivo », il rifacimento del
l'impianto di illuminazione 
del centro storico; altri, co
me la costruzione dei mar
ciapiedi e la revisione della 
fognatura di parte di corso 
Matteotti, sono già stati ul
timati; altri ancora, come la 
costruzione di una strada da 
piazza Grammercato a via 
del Mulino (per un costo di 
740 milioni) sono in fase di 
progettazione. 

Conclusasi ormai la stagio
ne lirica, l'interno del teatro 
Pergolesi ha ripreso l'aspetto 

di un cantiere: con un primo 
lotto, già ultimato, si era 
provveduto ad.assicurare la 
staticità del • tetto, messa in 
forse da una infiltrazione di 
acqua che aveva fatto marci
re la parte terminale di una 
capriata in legno • (il danno 
sembra che risalga addirittu
ra al periodo Bellico), a si
stemare alcuni servizi essen
ziali al teatro, a creare servi
zi igienici per il ' pubblico^ e 
gli artisti. Il secondo lotto, in 
fase di attuazione (spesa 
prevista, 420 milioni) riguar
da gli impianti termico ed e-
lettrico. Sala e palcoscenico 
saranno dotati di un impian
to di termoventilazione, 
mentre i restanti locali sa
ranno riscaldati con radiato
ri; un impianto di produzio
ne di acqua sanitaria consen
tirà di disporre, in tempi 

brevi, di una adeguata quan
tità di acqua calda per docce, 
bagni, lavabi. 

L'impianto elettrico preve
de tra l'altro luce regolata m 
sala, nei palchi, sulla scena, 
la luce cambia colore per i 
proiettori. Una serie di cito
fono consentirà un collega
mento tra tutti i principali 
locali dello stabile. Qua»*o al 
centro polisportivo. ' sembra 
che finalmente il progetto. 
dopo un travagliato « iter » 
durato più di II anni, abbia 
cominciato a marciare, tra la 
soddisfazione di tutti gli 
sportivi. 

Faranno parte del comples
so un campo di calcio e atls-
tica, uno per gli allenamenti, 
un campo da tennis e uno 
per la pallacanestro, oltre na
turalmente ai necessari servi
zi igienico-sanitari, spogliatoi. 
bar. Per l'atletica è prevista 
una pista a 6 corsie (svilup
pa 400 metri) e le pedane per 
le varie specialità: salto In 
lungo e triplo, lancio del gir-
vellotto, del peso, del disco, 
del martello, salto in alto. 

~ E infine, il centro storico. 
Dopo numerosissime sedute 
delle commissioni competenti 
e sentito il parere degli m-
sperti, sono stati scelti I 
lampioni (in tutto 216) eh» 
sostituiranno ì vecchi. - Per 
limitare i consumi energetici 
saranno utilizzate lampade a 
l'apori di mercurio a bulbo 
fluorescente da 50 e SO to. 
Piazze e monumenti saranno 
illuminati anche da proietto
ri. 

Luciano Fancello 

NELLA FOTO, lavori per la 
nuova sistemazione di plana 
della Repubblica 

Ad Ancona preoccupazione per la proposta del ministero 

Tutta la città mobilitata contro 
la proposta del porto di serie B 

Alle Finanze si paria di ridurre drasticamente il volume del traffico merci - La 
protesta di sindacati, imprenditori e partiti - Pericolo per l'economia della zona 

Una vecchia situazione mai affrontata I De M i c h e l i s 

ANCONA — Continua la mo
bilitazione di enti locali, par
titi e organizzazioni sindacali 
ed imprenditoriali > cittadine 
attorno alla minaccia per i 
livelli di movimentazione 
merci del porto rappresenta
ta dal recente decreto del 
ministro Reviglio per la ri
duzione dei porti abilitati al 
carico-scarico di prodotti si
derurgici. -

In particolare, il ministero 
delle Finanze ha indicato An
cona fra gli Uffici Doganali 
da declassare, in sintonia an
che con le pressanti richie
ste di riduzione delle impor
tazioni d'acciaio dall'estero 
che provengono dal settore 
siderurgico italiano e dalla 
stessa CEE. L'obiettivo fina
le è quello di ridurre gii scali 
abilitati dagli attuali 38 ad 
una dozzina, concentrando qui 
tutti i migliori tecnici spe
cializzati del settore, in gra
do di accertare la reale qua
lità del prodotto importato in 
rapporto al prezzo richiesto; 
evitando così un giro valuta
rio illegale stimato sui 300 
miliardi. ' 

Se comprensibili • possono 
essere i propositi, non altret

tanto si può però dire delle 
misure prescelte (giudicate i-
nutili dallo stesso ministro 
La Malfa). L'assemblea dei 
lavoratori portuali indetta 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL nei giorni scorsi, (che 
ha interessato la Compagnia 
Lavori Portuali, l'Azienda 
Mezzi Meccanici, Pesatori. 
Ormeggiatori e Addetti) ha 
confermato pienamente la pe
ricolosità di simili ipotesi go
vernative, « esprimendo viva 
preoccupazione per gli effetti 
negativi di una tale deci
sione ». 

Il rischio è che l'intero por
to vada incontro a gravi dif
ficoltà e, comunque, ad uno 
stop nel proprio sviluppo: 
« Oltre ad un forte calo del
le operazioni commerciali 
portuali — dice infatti un do
cumento dell'Assemblea dei 
lavoratori portuali — si pro
vocherebbero ulteriori rialzi 
nei costi per le imprese side
rurgico-manifatturiere della 
zona (CNR. Maraldi. Merloni. 
Ferro Adriatica, ecc.), con 
pesanti conseguenze anche 
per i livelli occupazionali 
marchigiani ». 

Dichiarando perciò lo stato 

d'agitazione, CGIL-CISL-UIL 
chiedono, l'immediato ritiro 
della proposta di « declassa
mento» della Dogana anconi
tana. invitando alla immedia
ta iniziativa anche gli enti 
locali e le forze sociali e po
litiche. 

'. L'Amministrazione comu
nale del capoluogo, nel frat
tempo. ha già inviato un ac
corato telegramma ai mini
stri delle Finanze e della Ma
rina Mercantile, sottolineando 
i rischi per l'intera economia 
portuale, cittadina 

A Monte S. Giusto mostra 
sulla strage di Bologna 

MONTE S. GIUSTO — L'Ani-
ntinistrazione Comunale in col-
Ialiora7Ìone con quella di Bo
logna ha aperto presso il Pa
lazzo Municipale la mostra fo
tografica sulla sanguinosa stra
ge alla Stazione ili Bologna av
venuta il line agosto 1980. 

Nell'ambito di questa inizia
tiva. oggi alle ore 21,15 pres
so il Cinema Comunale. 5i svol
ge un dibattilo »ul tema: « Sta
lo. Istituzioni, Democrazia nel
la nuova fa?e di lotta contro 
il terrorismo » al quale par
tecipano il doli. Mario Man-
tiretti Procuratore della Re
pubblica di Ascoli: il sena
tore Gianfilippo Benedetti del

la Commissione d'inchiesta sul 
caso Moro; l*avv. Adriano Gaf
fi Consigliere regionale; il dot
tor Eldo Capodaglio Presiden
te del Consiglio regionale e 
l'avv. Graziano Panbianchi di
rigente del PRI e consigliere 
Comunale di Macerata. ' ~~~ 

La mostra è corredala da nn 
catalogo contenente 158 folo-
3uotz«tua«dJtI cun UOJ 3IJCJ§ 
di Mirhelanzelo Antonioni e 
di Alberto Moravia ed il di
scorso del sindaco di Bologna 
Renato Zanzheri. Il catalogo 
viene messo in vendita al prez
zo di lire 10.000 ed il ricava
to sarà devoluto al « Fondo di 
solidarietà delle famiglie delle 
vittime ». 

Maltempo nel Maceratese 
A Montelupone frana 
l'intero centro storico 

Solo ora la Regione ha stanziato un mi
liardo per i lavori di consolidamento 

MACERATA — Da diversi giorni il maltempo imperversa nel 
Maceratese manifestandosi soprattutto con abbondanti piog
ge. A risentire maggiormente di tale situazione è stato Mon
telupone, un piccolo centro a 15 chilometri di distanza da 
Macerata. Montelupone — è bene ricordarlo — è investito 
da un vasto movimento franoso che Interessa i tre quarti 
del territorio del centro storico, e che si caratterizza con una 
estrema lentezza, con un'incostanza di movimenti e con una 
profondità di scivolamento molto elevata (20 metri circa). 

Tale situazione ha origini lontane, ma solo ora — dopo 
lungo discutere e tergiversare — si è corsi ai ripari. Attual
mente infatti la ditta Rodio di Milano sta realizzando, con 
un finanziamento di un miliardo stanziato dalla Regione 
Marche, dei lavori atti a consolidare il centro storico e a 
fermare il movimento franoso. Ma vediamo i' fatti. Ieri mat
tina verso le 8,30. l'abitazione sita in via Giovagnetti, di pro
prietà dei signori Massaccesi Comunaldo e Cento Adorna, 
ha subito uno spaventevole crollo 

• Timori, dall'altra parte, erano stati suscitati anche dalla 
chiusura — avvenuta mercoledì — di Porta Urbiana per la 
caduta in strada di alcuni calcinacci, e per l'allagarsi delle 
vistose crepe presenti nelle abitazioni adiacenti. Appena av
venuto il fatto, il Comune ha subito dato l'ordine di sgombero 
a diverse famiglie nella zona, parte delle quali alloggeranno 
temporaneamente, a spese del comune, nella pensione «Mo
retti» di Montelupone, mentre altri alloggeranno da amici 
e da parenti. Difficile dire le cause specifiche del crollo, 
ma pare certo che esse non debbano essere fatte risalire ai 
lavori che la ditta Rodio sta facendo. Nel corso di quest'anno, 
infatti, notevoli sono sempre stati gli spostamenti della fra
na. spostamenti che si sono ultimamente aggravati, anche 
grazie all'estrema siccità del periodo estivo che ha fatto 
assumere al terreno, in presenza delle forti precipitazioni 
attuali, le caratteristiche di una a spugna ». 

Va altresì rilevato che è difficile operare dei controlli 
preventivi su molte abitazioni presenti nella zona, a causa 
soprattutto del fatto che diverse di queste sono abitate solo 
nei periodi estivi, e che conseguentemente è attualmente im
possibile accedervi. Nel pomeriggio si sono portati sul luogo 
i vigili del fuoco che hanno eliminato le parti pericolanti 
delle abitazioni, allo scopo di evitare ulteriori incidenti. 

smentisce 

la vendita 

delle 
« Filottrano » 

ANCONA — Il Ministro delle 
Partecipazioni Statali Gianni 
De Michelis Jia-, ufficialmente 
smentito che* daVparte dell'E-
ni-Lanerossi-sf-Voglia vendere 
ad un privatole'« Confezioni 
di Filottrano ». Per (a preci
sione il Ministro, - tramite un 
telegramma invialo al oresi-
dente della Giunta regionale 
Emidio Massi, ha assicurato 
che « allo stato attuale non 
sussiste alcuna iniziativa in
tesa a privatizzare l'azienda ». 

Il Ministro De Michelis do
po aver ricevuto le delega
zioni sindacali dell'azienda ha 
precisato che assumerà il 
personale impegna di convo
care la Regione e le-parti 
interessate per un confronto 
con il fine di assumere even
tuali iniziative nell'interesse 
della produttività dell'azienda 
e della salvaguardia occupa
zionale delle maestranze. 

Questo intervento di De 
Michelis è stato accolto con 
evidente soddisfazione dalle 
maestranze della «Confezioni 
di Filottrano » che nei giorni 
scorsi avevano denunciato il 
tentativo dell'Eni di buttare 
a mare l'azienda 

Prosegue 

lo sciopero 

degli 

addetti ai 

rimorchiatori 
ANCONA — A partire da ieri. 
13 novembre, i lavoratori ad
detti al servizio di rimorchio 
nei vari porti italiani^ sono 
scesi di nuovo in lotta. Que
sta volta - sono state pro
grammate sedici ore di scio
pero. • Gli • addetti ai rimor
chiatori del porto di Ancona 
sciopereranno con le seguenti 
modalità: il IV turno dal]» 
ore 8 alle ore 17 di ieri e di 
seguito gli altri turni (sono 
cinque), il tutto articolato fi
no al 22 novembre. 

La decisione è maturata 
dopo le riunioni del 5 e C 
novembre tenutesi presso la 
Confitarma convocate per la 
trattativa circa il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca
tegoria. La Federazione Ma
rinara e i Sindacati dei tra
sporti CGIL-CISL-UIL hanno 
giudicato le posizioni della 
controparte «parziali, inade
guate ed insufficienti per 
corrispondere agli - obiettivi 
innovatori che sono alla base 
del rinnovo contrattuale». In 
particolare i problemi ancora 
aperti • riguardano l'inqua
dramento. la pararne trazioni, 
l'orario di lavoro e lo straor
dinario. 

L'Unità 
cambia numero 

telefonico 
A partire dal 19 novembre 

prossimo, la Redazione mar
chigiana de « l'Unità » cain
tiera numero telefonico; 
pertanto l'Ufficio diffusione 
risponderà al 28500 e la Re
dazione al 56700. 

Telepesaro 
17.30 Film: 19 Scuolabus; 

19,15 Uno spazio per il tea
tro: Dick Powell; 19,45 An
diamo al cinema; 20 Carto
ni animati; 20.25 Telepesaro 
giornale; 21 Superclassifica 
show; 21.45 Spazio aperto; 
22.30 Calcio: Italia-Messico 
del 1970. 

Ricordo 
In memoria del caro com

pagno Alvarez Giambartolo-
mei la famiglia del compa
gno Carelli Mano ha sotto
scrìtto la somma di L. 50000 
per due abbonamenti a «Ri
nascita» da destinarsi a gio
vani studenti. 

viaggi • vaconit 
incontri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE 

» 1 « t POH* 

Documento del PCI sullo stato di applicazione della Riforma sanitaria 

Ma come è possibile rimanere 
ancora alle «buone intenzioni»? 
Generiche le indicazioni del « Piano triennale sanitario » — Ottimo il lavoro di elaborazione svol
to dal gruppo di esperti — Necessaria al più presto una discussione prima del voto in Consiglio 

ANCONA — A pochi giorni 
dalla seduta del Consiglio re
gionale che dovrà, probabil
mente. eleggere la nuova 
giunta regionale di centro si
nistra. imposta dall'accordo 
fra le segreterie nazionali dei 
partiti di governo e local
mente edificata senza un se
rio confronto programmatico, 
è ancora una volta il PCI 
che si fa promotore di una 
iniziativa di largo respiro che 
parte dal merito dei proble
mi che assillano le Marche. 

Fulcro fra i principali di 
questa « verifica > sarà sicu
ramente l'intera partita ri
guardante l'applicazione della 
riforma sanitaria (di cui si 
è discusso anche la scorsa 
settimana in un convegno re
gionale, preceduto da riunio
ni nelle USL), ed il « Piano 
Socio-Sanitario Triennale 80-
82 > in particolare. Su di es
so ha preso ufficialmente po

sizione il Direttivo regionale 
del PCI, con un lungo docu
mento varato pochi giorni fa. 

Il punto di partenza, ovvia
mente, è costituito dalla man
cata presentazione al Parla
mento del Piano triennale na
zionale. il cui termine di leg
ge è scaduto addirittura il 
30 aprile del 79. Ma questo 
non può certo essere pre^o 
a giustificazione degli analo
ghi ritardi che si registrano 
su scala regionale; tanto più 
gravi, poi. quando si pensi 
che le Marche erano state 
un tempo fra le più sollecite 
in materia di legislazione sa
nitaria. avendo la giunta va
rato fin dal 76 le « prime 
linee di redazione del Pia
no». 

Il giudizio del Direttivo re
gionale del PCI sul « Piano » 
presentato Io scorso aprile 
dalla giunta, dopo una mozio
ne di sollecitazione del Con

siglio è abbastanza articola
to riconoscendo anzitutto 
ampi meriti al lavoro di ri
cerca ed elaborazione com
piuto dal gruppo di esperti 
incaricati; ma sottolineando 
preliminarmente la eccessiva 
indeterminatezza, la generici
tà. delle indicazioni che ne 
scaturiscono, al punto che es
se < non consentono di consi
derarlo suscettibile di appro
vazione come Piano vero e 
proprio ». 

« L'assenza di tali scelte o-
perative — dice ancora il 
documento — è particolar
mente pericolosa per quanto 
riguarda il ruolo che le Uni
tà Sanitarie Locali debbono 
giocare, per dare il loro con
tributo alla programmazione 
e organizzazione dei servizi 
socio-sanitari». Non si tratta 
certo di avere un Piano on
nicomprensivo e totalizzante. 
che anzi proprio alle USL 

spetterà integrarlo e comple
tarlo con specifici Piani conv 
prensoriali. e Sorge però la 
necessità che il Piano regio
nale definisca indirizzi e vin
coli ai quali la programma
zione comprensoriale possa 
attestarsi ». 

Ed ecco quindi la propo
sta dì un lavoro costruito su 
singoli « progetti » d'interven
to nei principali campi d'intera 
vento: tutela materno-infanti-
le. degli anziani, salute sul 
lavoro; progetti che non pos
sono solo essere elencati, ma 
vanno specificati maggior
mente. capendo che essi han
no lo scopo non secondario 
di contribuire alla riaggrega
zione di funzioni già attribui
te ai vecchi servizi, gettando 
le basi per i nuovi. Il testo 
del Direttivo sottolinea inol
tre l'importanza che il Piano 
si addentri maggiormente e 
con più precisione nella dif
ficile partita della riduzione 

del numero dei presidii ospe
dalieri, negando esplicitamen
te la possibilità di costitu
zione di nuovi insediamenti-

L'ultimo giudizio generale 
riguarda la parte «economi
ca ». considerata particolar
mente carente, perchè inca
pace di discernere, anche fra 
le spese ormai consolidate. 
quelle conservabili, perchè 
compatibili alla programma
zione 1 impostata dallo stesso 
« Piano » e quelle invece da 
ridurre. ' 

Si passa poi ad esaminare 
alcuni punti specifici, fra i 
quali primeggia la questione 
del « Distretto sanitario ». per 
il quale «va meglio speci
ficato che l'indicazione nume
rica della popolazione (10 mi
la abitanti) non va sovrap
posta ad altre esigenze quali 
l'ampiezza e le caratteristi-

< che del territorio, il numero 
degli operatori santan". Il di
stretto non deve essere trop
po piccolo, onde evitare che 
operi come "distretto medi
co", ' né troppo ampio cor
rendo pericoli evidenti di bu
rocratizzazione >, Si parla 

perciò di massimo rispetto 
dei normali confini ammini
strativi (pìccoli Comuni sin
goli o associati, una o più 
Circoscrizioni cittadine), sal
vo rare eccezioni per le fra
zioni (quale la costiera Ma
ratta) suddivìse fra più Co
muni. 

Evidenziato come il « Pia
no» approvato dalla giunta 
manchi di informazioni e di 
corretto metodo di ricerca in 
materia di distribuzione del 
personale a livello distrettua
le. il documento rileva come 
debbano aver maggior spa
zio le questioni riguardanti il 
« servizio d'ambiente », ad o-
gni livello, al quale vanno 
ancorati anche i singoli « pro
getti » d'intervento. 

L'ultima questione indivi
duata è infine quella più pro
priamente politica, concer
nente il metodo scelto per la 
redazione definitiva di questo 
« Piano ». che non può pre
scindere dal principio della 
massima « partecipazione de
mocratica ». esaltando « il 
ruolo unificante dei Comuni 
sia per la titolarità delle fun
zioni. che per la program
mazione complessiva sul ter
ritorio. 

Secondo il PCI marchigia
no. perciò, che su questo in
vita alla massima mobilita
zione tutti gli attivisti e in 
particolare amministratori ed 
operatori del settore, il « Pia
no » dovrà essere approvato 
in tempi brevi dalla Giunta 
regionale affinchè, prima che 
giunga in Consiglio, possa es
sere discusso adeguatamente 
con le categorie sindacali, i 
Comuni e le USL, potendo 
così assorbire eventuali pro
poste di modifica. 

Dopo l'elezione del presidente 

Al nastro di partenza 
l'Unità sanitaria 

«modello» di Pesaro 
E' la prima ad aver eletto gli organismi 
dirìgenti - I ritardi nazionali e regionali 

PESARO — Si è riunito a Pesaro il Comitato di gestione 
dell'Unità Sanitaria Locale (USL) per eleggere presidente a 
vicepresidente. A presiedere il nuovo organismo è stato deal» 
gnato Bruno Brusciotti (PSI). vicepresidente Elmo Del Bian* 
co, del PCI: sui due candidati sono confluiti i voti di undici 
dei tredici componenti il comitato di gestione e più esatta
mente dei rappresentanti del PCI, del PSI. del PSDI. dtl 
PRI e del PDUP. I due rappresentanti della DC hanno v«-
tato scheda bianca. 

Con questo adempimento si avvia in pratica l'attività 
dell'USL di Pesaro, la prima delle Marche ad aver istituita) 
gli organi dirigenti, alla quale, in base alla riforma sanitaria» 
spetta il compito di dirigere tutti gli interventi sanitari (eh* 
fino, ad oggi venivano gestiti separatamente da ospedaa\ 
mutue, enti locali, ecc.) del territorio pesarese. 

«Per potere assumere i pieni poteri. — afferma il coi» 
pagno Elmo Del Bianco — attendiamo l'approvatone del de
creto da parte del presidente della giunta regionale. Natu
ralmente ci auguriamo che ciò avvenga rapidamente, tenen
do conto che i problemi aumentano e si fanno più acuti di 
giorno In giorno, e che tutto il settore sanitario sta scon
tando i ritardi gravissimi della azione del governo nazionale» 
e della giunta regionale ai quali dobbiamo imputare il fat
to di non aver completato l'iter legislativo previsto dalla 
riforma, in particolare il piano triennale sanitario nazio
nale. e regionalmente oltre a questo il grave ritardo nel 
varo della legge sullo stato giuridico del personale destinai» 
all'iniziativa sanitaria locale». 

Del Bianco aggiunge che, in ogni caso, nonostante le tmyt 
carenze denunciate, il comitato dì gestione darà inisla Mft-
mediatamente alla sua attività nell'approntare strumenti « 
programmaHone per 1 nuovi servizi. 
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Deciso dalla giunta regionale umbra 

Un primo stanziamento 
di duecento milioni 

per le zone alluvionate 
Il quadro dei danni, che dovrebbe essere ultimato oggi, sarebbe 
di circa 3 miliardi - Necessario un intervento del governo centrale 

PERUGIA — Duecento milio
ni per le zone alluvionate so 
no stati stanziati dalla giunta 
regionale umbra, impegnata, 
attraverso i propri uffici te 
ciuci, ad elaborate un quadro 
analitico dsi danni dopo le 
prime sommarie stime messe 
insieme dai Comuni. Il qua
dro, secondo quanto ha di
chiarato l'assessore all'assetto 
del territorio compagno 
Franco Giustinelli, dovrebbe 
essere ultimato entro oggi. Si 
parla comunque (in via an
cora ufficiosa) di una cifra 
non inferiore ai tre miliardi. 

La stima esatta dei danni 
sarà presentata dalla giunta 
al "onsiglio regionale nella 
prossima seduta di lunedi, 
mentre viene sollecitato al 
più presto un incontro con 
gli organi di governo per e 
saminare le possibilità di un 
intervento statale (il danno 
complessivo — sottolinea 
Giustinelli — esula infatti 
dalle possibilità di intervento 
delia regione). 

Giustinelli e l'assessore re-
conale alla agricoltura Carlo 
Gubbìni hanno inviato a 
questo scopo telegrammi al 
ministro dei la\on pubblici, 

e al ministro dell'agricoltura 
e foreste, perchè, sulla base 
della dettagliata relazione sui 
danni provocati dal maltem
po che la Regione è' in grado 
di presentare, si studino le 
modalità di intervento, che 
per l'agricoltura sarà • (con 
ogni probabilità) agganciato 
alla richiesta di provvidenze 
sulla legge 364, mentre — ha 
aggiunto Giustinelli — per 
quanto riguarda le opere 
pubbliche si dovrà discutere 
un « provvedimento adeguato 
a fronteggiare la situazione ». 

Frattanto ieri, nel corso 
dell'inaugurazione della 14 e-
dizione della Mostra naziona
le del cavallo, il sindaco di 
Citta di Castello, compagno 
Giuseppe Pannacci, ha ri
chiamato l'attenzione del mi
nistro Bartolomei sui danni 
causati dal maltempo all'a
gricoltura, in particolare nel
le zone di San Giustino e Ci-
terna. 
Il maltempo in Umbria non 

accenna intanto a diminuire. 
Dopo la breve pausa dei 
giorni scorsi, dall'altro ieri le 
condizioni sono ritornate 
pessime. Tanto da costringe
re la polizia stradale a chiu

dere ieri mattina 11 tratto 
umbro dell'autostrada del So
le alla circolazione. 

Le previsioni dei tempo per 
le prossime ore non sono 
certo migliori: su tutta 
l'Umbria è molto nuvoloso e 
cielo coperto con piogge 

sparse, 
Ieri sera, infine, è piovuto 

per l'intera giornata sul ca
poluogo di regione e dintorni 
raggiungendo 35,8 mm.. 

Sull'Autosole Ieri mattina 
l'acqua era arrivata ad una 
altezza di circa 2 cm.. Di
versi gli scantinati di garage 
allagati in seguito alla nuova 
ondata di maltempo. Sempre 
ieri mattina una delle situa
zioni più critiche veniva re
gistrata a Castlgllon del La
go, dove i tombini non rice
vevano più la pioggia che ca
deva ininterrottamente. 

In ogni caso la situazione 
non ha raggiunto le gravi 
proporzioni di qualche giorno 
fa, come si può dedurre dal 
numero degli interventi dei 
vigili del fuoco, inferiore a 
quello effettuato in seguito al 
maltempo della scorsa setti
mana. 

GUBBIO - Costituito un comitato contro il progetto Val di Chiana 

Undici buoni motivi per dire 
no alla diga del Chiascio 

Approvata' in , un'assemblea popolare una piattaforma di iniziative — Hanno parteci
pato anche associazioni culturali, partiti della sinistra, comuni e comunità montane 

Uno scorcio 
Chiana 

della Val di 

GUBBIO — Si è costituito in questi giorni 
n Gubbio un «Comitato di coordinamento 
per le iniziative contro l'attuale progetto dell' 
Ente Val di Chiana », a cui partecipano le 
organizzazioni, culturali, del PCI e del PSI 
e le amministrazioni degli enti locali (Co
mune e Comunità montana). 

Il comitato, riunitosi per la prima volta 
mercoledì scorso ha approvato la piattafor
ma proposta dal compagno Francesco Ghl-
relll. membro del comitato regionale del PCI. 

Queste le richieste avanzate: 1) sospensio
ne immediata del lavori per procedere alla 
verifica del progetto; 2) urgente verifica sul 
piano economico, sul piano agronomico, sui 
riflessi indotti sulla natura e sul territorio; 
3) utilizzazione del finanziamenti a disposi
zione per realizzare un sistema di invasi 
che poggi anche sul Chiascio (ridimensio
nando profondamente l'attuale progetto); 
4) utilizzazione plurima delle acque anche 
per fini idroelettrici; 5) sostegno alla richie
sta di incontro-verifica del consiglio regio
nale dell'Umbria fatta al governo; 6) solle
cito ai gruppi parlamentari per prendere ini
ziative al Parlamento per sostenere la lotta; 
7) impegno per una sensibilizzazione e mo 
bilitazione delle popolazioni; 8) impegno a 
fianco della giunta comunale dì Gubbio per 
procedere ad iniziative da parte della magi
stratura; 9) convocazione e assemblee su 
tutto il territorio eugubino; 10) indire un 
convegno comprensoriale che contribuisca 

a fornire dati ulteriori per arrivare all'obiet
tivo; 11) predisporre una manifestazione di 
massa fino all'occupazione delle terre ove si 
stanno svolgendo i lavori della diga, nel 
caso In cui a breve tempo non si ottenessero 
risultati delle iniziative sopradette. 

L'incontro si è concluso con l'impegno da 
parte del compagno Bellini presidente della 
comunità montana, di portare alla prossima 
seduta della giunta la proposta che si vada, 
in accordo con il prof. Barbi, coordinatore 
del Comitato per la difesa dell'ambiente di 
Gubbio, alla costituzione di un Comitato 
(dapprima comprensoriale e in seguito re
gionale) per la diga del Chiascio e, più in 
generale, per la difesa attiva della natura. 

Se diamo quindi uno sguardo agli ultimi 
avvenimenti in merito al problema della 
diga sul Chiascio, dobbiamo constatare che 
c'è stato un interessamento generale sia 
in Parlamento, dove il gruppo comunista 
ha presentato una interpellanza in cui si 
richiede al governo la sospensione dei lavori 
e la verifica del progetto dell'ente Val di 
Chiana; sia in sede di consiglio regionale 
umbro, con l'approvazione di un ordine del 

> giorno in cui si chiede la sospensione dei 
lavori per la costruzione della diga; sia da 
parte, inoltre, del Comune di Gubbio, che 
sta verificando la possibilità di interessare 
su questo « -affaire » la magistritura. 

A tutt'oggi cosa fa, invece, la DC eugu
bina? 

Stefania Panfini 

A Perugia 

Convegno su 
«Crisi della 
industria e 
ruolo della 

classe operaia» 

PERUGIA — «Crisi dell'in
dustria, attacco alla occupa
zione. ruolo della classe ope
raia e del PCI »: .questo è il 
tema di un incontro, promos
so per questa sera (ore 20.30) 
dalla segreteria eomprensoria-
1P di Perugia - Cordano - De-
iula - Torgiano del PCI. 

L'incontro che si svolgerà 
nei locali della Federazione 
comunista di Perugia • (piaz
za della Repubblica 1) sarà 
concluso dal compagno Mi
chele Magno, direttore dell' 
Istituto di ricerdhe economi
che e sociali della CGIL. Qual 
è lo scopo della riunione? E' 
l'esigenza di costruire un mo
mento di confronto aperto al 
\ ruppo dirigente del partito e 
cel sindacato, alle sezioni, à-
gli attivisti e ai militanti del
le fabbriche del comprensorio 
affinché si possa realizzare. 
partendo dalla vicenda FIAT. 
un'analisi della situazione del
l'industria e delle vertenze a-
perte che sia il primo mo
mento di un vasto programma 
eli iniziativa e di mobilitazio
ne verso le fabbriche. 

Lunedì blocco delle merci in uscita 

Ibp: compatti scioperi 
contro la minaccia 
dei licenziamenti 

Completamente fall ito il tentativo azienda

le di contrapporre gli impiegati agli operai 

Stamane a Terni incontro tra assessore regionale, ente di sviluppo, Confcoltivatori 

Solo rivitalizzando l'agricoltura 
si può ridurre il deficit alimentare 
Dai programmi del governo centrale n on emergono impegni per la ripresa 
Due settori, t quello vitivinicolo e zootecnico, in crisi - Un raccolto ricco 

PERUGIA — Sono iniziati ieri gli scioperi articolati alla 
IBP, all'insegna della totale adesione da par te di tut t i 
i lavoratori. Anche ali impiegati si sono astenuti dal 
lavoro al 90 per cento. La manovra della direzione, 
quindi, tu t ta tesa a dividere il problema impiegatizio 
da quello operaio, non è assolutamente riuscita. 

La risposta alla minaccia di licenziamenti è invece 
s ta ta chiara da par te di tu t t i i dipendenti della IBP. 
Un segnale positivo quello venuto dalle fabbriche di 
San Sisto e Fontivegge che dà nuova forza alle organiz
zazioni sindacali per affrontare -i futuri difficili appun
tamenti che sono nel calendario di lotta. 

Ricordiamo i più important i : lunedì è previsto il 
blocco delle merci in uscita, mar tedì una assemblea, 
che dovrà svolgersi nell 'ambito dello sciopero di 4 ore, 
con lavoratori, organizzazioni sindacali, rappresentanti 
dei partiti e delle istituzioni. I lavoratori, lo ha deciso 
il consìglio di fabbrica l 'altro ieri, ridurranno anche la 
produzione nei due stabilimenti di San Sisto e di Fon-
tivease. 

TERNI — Il solo, deficit a-
gro-alimentare. quest'anno. 
supererà del cinquanta per 
cento quello generale di tutto 
il paese. Al 30 ottobre l'am
montare delle ',« usdfè >̂ era 
superiore ai seimila miliardi. 
Una situazione senza dubbio 
grave della quale si discuterà 
questa mattina a Terni. nel 
corso di un incontro tra l'as
sessore regionale Carlo Gub
bìni, il presidente dell'Ente 
di sviluppo agricolo Ludovico 
Maschiella e una delegazione 
della Confcoltivatori. 

Il nodo da . sciogliere, che 
la Confcoltivatori ha posto al 
governo e alle istituzioni, è 
quello di far diminuire il de
ficit agro-alimentare perchè 
diventato insostenibile, e allo 
stesso tempo garantire i red
diti dei ^lavoratori con un 
aumento delle produttività. 
Dai programmi del governo 
(presentati nei giorni scorsi) 
non * emerge l'impegno di 
puntare all'agricoltura come 
leva per lo sviluppo e per il 
risanamento economico pro
duttivo del paese. 

Questo sostanzialmente il 
giudizio espresso dal comita
to direttivo provinciale ter-

! nano dell'associazione dei 
coltivatori. Quella che manca 
perciò è una precisa defini
zione politica del programma 
In merito alla specifica si
tuazione umbra, inoltre, son 
due i settori in questo ambi
to che versano in condizioni 
di particolare gravità. Due 
settori strutturalmente e sto
ricamente portanti: quello vi
tivinicolo e quello zootecnico. 
Che per il settore vitivinicolo 
occorrano provvedimenti ur-
ganti non esistono dubbi. Un 
solo dato è sufficiente a dare 
la misura della situazione 
che si è venuta a determina
re. Il residuo della produzio; 
ne dell'anno passato è del 25 
per cento del totale raccolto. 

In questi giorni, inoltre, la 
situazione continua ad aggra
varsi ulteriormente. Il raccol
to attuale, infatti, è partico
larmente ricco, al punto che 
le stesse cantine sociali non 
sono in grado di raccoglierlo 
completamente La conse
guenza diretta è che parte 
dell'uva sembra essere così 
destinata a restare sui campi. 
Quello che la Confocoltivatori 
chiedeva è che si procedesse 
al più presto nella «distilla-

1 zione » di quel residuo venti
cinque per cento dell'anno 
passato. 

Resta però un punto fermo 
il fatto che occorre comun
que una politica programma-
toria per tutto il settore. Una 
politica in grado di control
lare sia la produzione che la 
conseguente commercializza
zione dei prodotti. Da parte 
della ' Confederazione viene 
pure sollevata la necessità di 
avviare — da parte dello Sta
to — una serie di «controlli 
aualità ». Un potenziamento 
di fatto della «repressione 
fi-odi» allo scopo di garantire 
al massimo la qualità dei 
prodotti locali rispetto a 

I quelli degli altri paesi. 
i Ancora più clamorosa è 

forse la situazione per ciò 
che riguarda la zootecnia. 
L'Italia complessivamente 
esprime un deficit anche nel
la produzione sia del latte 
che dei prodotti caseari. Un 
ammanco apparentemente 
insoiegabile visto che si po
trebbe. e si dovrebbe quindi, 
produrre di più. Non è così 
però per il resto del paesi 
d'Europa che producono in 
sovrappiù rispetto alle pos

sibilità di consumo. Da qui 
la recente decisione CEE di 
introdurre una tassa nella 
produzione del latte , e dei 
suoi derivati. 

Una decisione * — dicono 
ancora alla Confocoltivatori 
— che penalizza ulteriormen 
te i produtttori italiani met
tendoli sullo stesso piano di 
quelli stranieri che già utiliz
zano al massimo le proprie 
capacità produttive. Una re
visione degli accordi, o quan
tomeno un'attenzione più 
specifica ai problemi e alla 
situazione itaiiana è quanto 
viene richiesto. Da affrontare 
inoltre anche la questione del 
credito agrario. Il mancato 
finanziamento da parte del 
governo della legge «quadri
foglio» ha provocato come 
conseguenza il blocco da par
te delle Regioni del rinnovo 
dei finanziamenti. 

Questo passo — è notizia 
degli ultimi giorni —yh stato 
compiuto necessariamente 
anche dalla Regione Umbria 
con conseguenze facilmente 
immaginabili per i coltivato-
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Interpellanza de per bloccare 
Vassetto dei terreni 

Terre pubbliche, 
improduttività e 
iniziativa privata 

(dei democristiani) 

ri. 
Angelo Ammenti 

PERUGIA — Chissà se 
Fanfani quando parla di 
« cavalli di razza » inclu
de fra questi anche il Se
natore Bartolomei. TI suo 
pupillo, comunque, neo mi
nistro dell'agricoltura si 
sta dando da fare per di
mostrare tutta la propria 
competenza nel settore. 
Proprio ieri, nellinaugura
re la mostra del cavallo 
a Città di Castello ha fat
to sfoggio di una prepa
razione notevole. 

Padroneggia completa
mente. lo ha dimostrato. 
tutta « la complessa pro-

, blematica della razza equi
na ». La rassegna alto Ti
berina. al di là dei facili 
giochi di parole, è comun
que una cosa assai seria 
e gli organizzatori hanno 
di mira proprio i cavalli 
« strictu senso » e non 
sembrano poi così inte
ressali ai giudizi di Fan
fani. L'iniziativa, che or
mai si protrae da parec
chi anni, sta assumendo un 
elevato valore zootecnico 
ed una altrettanto impor
tanza promozionale. 1 co 
valli in Italia sono rima
sti assai pochi, e non al 
Indiamo certo a quelli t di 
razza politica ». ma prò 
prio al nobile quadrupede, 
che come si sa può ser
vire a due scopi: le gare 
di equitazione e la carne 
da macello. 

Certo che lo scarto è no
tevole, ma a Città di Ca
stello si parla di tutti e 
due gli usi, e ci sono esem
plari da competizione ed 

. altri invece da dirottare 
nei mattatoi con U « nobi
le* ruolo di carni alter
native. L'iniziatica sta as-

• ' sumendo un elevato vaio-

Ronzini 
e cavalli 
di razza 

re zootecnico oltre che una 
grande dimensione p^opa 
gandistica. Di questo c'è 
proprio bisogno, dato che 
in Italia i cavalli sono ri 
masti appena cinquecento
mila, nonostante la forte 
richiesta di carne equina 
e i costi di produzione re
lativamente bassi. 

L'obiettivo del comitato 
organizzatore di cui fanno 
parte la Regione dell'Um
bria, il Comune dì Città 
di Castello, la Pro-Agri e 
numerosi altri enti, è in
fatti quello di rilanciare 
l'allevamento soprattutto 
in quelle aree marginali e 

di media collina, largamen
te presenti in Umbria, do
rè ogni altro tipo di in 
vestimento agricolo risul
terebbe a basso reddito. 

Quest'anno la mostra. 
che si estende su un vasto 
territorio intorno allo sta
bilimento della Pro-Agri di 
Cerbara. presenta una no-^ 
tcroie varietà nei soggetti 
esposti. Girando gli stand. 
sfogliando il catalogo, ci 
si accorge che sono i'i 
esposizione puledri e stai 
Ioni di un po' di tutte h 
razze, dalla Avclignese a 
quella Agricola italiana. 

Per la valorizzazione di 
questi soggetti è stata in

fatti inserita nel quadro 
della manifestazione, la 
seconda rassegna della 
produzione equina selezio 
nata, in modo da arric
chire la già squalificata 
tabella dei « nuclei di se 
lezione », che serviranno 
a ripopolare le nostre col
line di un animale che per 
lungo tempo, anche nelle 
nostre valli, è stato un 
utile collaboratore dell'uo
mo nei lavori agricoli ól
tre a rappresentare sem
plice € carne da macello ». 

Già te manifestazioni fie 
ristiche di maggio che si 
sono svolte a Bastia, han 
no posto il problema di 
inserire la carne equina 
tra quelle alternative, met
tendo in evidenza come la 
vendita esclusiva di que 
sta carne sólo in alcuni 
negozi, e le antiquate leg
gi di regolamentazione, ne 
limitino nei fatti lo svi
luppo della produzione. Ci 
sono, poi. a Città di Ca
stello in questi giorni an
che i cavalli da compe 
tìzione, con tanto di Alber 
to Giubilo annesso 

Pensino a Roma, e ci 
pensi U senatore Fanfani, 
insieme a Bartolomei, a 
rinnovare anche « la raz
za* politica. 

Lo staff del Perugia in subbuglio per la scomparsa (momen tanea) del giocatore 

Quel Fortunato «thrilling» 
Una ridda di ipotesi, poi una telefonata chiarificatrice - « Ero da parenti ma ho tar
dato perché mia f igl ia si è ammalata » - Le incomprensioni tra Ulivieri e l'argentino 

Una partita dal Parugia 

Elio Sergio dove sei? Chi? Ma lo sfor
tunato Fortunato, è chiaro! Per 38 ore l'au
stera sede dell'Associazione calcio Perugia 
si trasforma, Ulivieri scende in campo e 
non lo vede. La disperazione lo assale: « Ma 
dov'è il mio "bomber?"» dice con malizia. 
« Trovatemelo, senza di lui come faccio? ». 
Gli 007 si sguinzagliano. L'imbarazzo degli 
addetti societari è enorme di fronte alle ri
chieste dell'allenatore e dei giornalisti. 

«Dovrebbe essere in permesso» dicono. 
Dovrebbe? Ma come, si mandano in giro 
due gambe da 700 milioni senza sapere che 
strade calpesteranno? «ET scappato perché 
non lo fanno giocare» sussurra qualcuno. 
Questa è grossa! Ma allora questi «merce
nari» d'oltre frontiera non sono così mer
cenari come si dice. Questo qui l'ha presa 
sul serio. E' venuto in Italia per giocare, 
non solo per «grattarsi» gli 80 milioni di 
ingaggio. 

L'incertezza permane. Sembra quasi un 
thrilling. Fortunato non si trova. Po: un 
dubbio. Ma dopo la partita con la Juven
tus aveva detto che se ne sarebbe andato 
«a parenti» verso Udine. Febbrili telefo
nate. Nessuno risponde. Ieri mattina si pen
sa sul serio che se ne sia andato davvero. 
All'improvviso arriva: «Perché hanno scrit
to quelle cose sui giornali? Sono stato ad 
Avtano, lo avevo detto. Poi si è ammalata 
mia figlia ed ho tardato. Ma l'allenamento 
non doveva esserci oggi pomeriggio? 

Benedetto ragazzo! Ma ancora non ha 
capito che sparire per 36 ore nell'Italia 
di oggi fa subito pensare ad un sequestro? 
S poi due gambe come le sue-, ben tor
nite, muscolose, valgono 800 mila dollari. 
Non c'è da scherzare. «Ho saltato solo un 
allenamento — dice con l'Innocenza di chi 
la sa lunga — e poL. devo chiarire alcune 
cose con la società. Sono venuto In Italia 

per giocare. Non per stare in tribuna o in 
panchina. Ho fatto tanti chilometri per ve
nire che non mi mette pensiero fare il 
viaggio di ritorno ». 

Con chi ce l'hai? «Con nessuno. Solo che 
io sono un calciatore e voglio giocare. I 
dirigenti mi devono dare garanzie perché 
giochi, altrimenti.-». Di certo la diploma
zia non è il suo forte. C'è anche da capirlo 
quando dice che al suo arrivo se lo «cocco
larono » come il Paolo Rossi di un anno 
fa, dicendo che avevano bisogno di lui. e 
che poi Io hanno messo in disparte, addi
rittura in tribuna contro la Juventus. 

Che Fortunato e Ulivieri parlassero due 
lingue molto diverse lo si sapeva da parec
chio, ma che questo « tozzo » argentino si 
pronunciasse cosi esplicitamente provocan
do un simile trambusto nessuno se lo aspet
tava. 

I dirigenti della società se lo aspettavano 
meno di tutti. Ora hanno deciso per la so
luzione alla «Pilato»: toccherà a D'At-
toma districare la questione. Lui. il vertice 
della piramide (ogni tanto scivolosa) dovrà 
decidere la sorte di Fortunato. In Argenti
na il campionato comincerà a gennaio. Chis
sà se qualcuno se lo riprenderà senza rimet
terci tanti soldi? E' questo il ragionamento 
che forse fa D'Attoma. Intanto che don 
Franco studia, il giocatore resterà insieme 
agli altri.. Forse Ulivieri se lo porterà qual
che volta In panchina. Ma non è detto, co
noscendo il «linguacciuto» toscano dalle 
idee originali e dalla ferrea coerenza. 

Lui, Ulivieri, non ha tempo da perdere 
dietro queste7beghe. OH hanno chiesto di 
salvare 11 Perugia e lo facendo. Mica è col
pa sua se Fortunato non gli serve. 

Ad ore la sentenza di questa storia. 

Stefano Dottori 

PERUGIA — Molto si è di
scusso, e ancora resta da 
discutere sul grosso argomen
to delle terre pubbliche. Po 
sitivo il fatto che la Regio
ne, in assenza di una* inizia
tiva del governo nazionale, 
come previsto dal decreto 
presidenziale 616, abbia di
sposto una legge per lo scio
glimento degli enti di assi
stenza e di beneficienza inef
ficienti. 

In proposito ci sono abili 
giuristi e altrettanto interes
sati protettori che vorrebbero 
inapplicabile la legge regio
nale. Qui si dovrà dimostra
re che, ad esempio, in istitu 
zioni, come il « Nobile colle
gio del cambio », svolgano li
na qualche attività statutaria 
efficace, sulla base di accu
rati accertamenti di bilancio 
e della pratica inattività a 
causa delle forti passività ge
stionali delle terre, in quasi 
completo abbandono. 

Naturalmente ciò è di com
petenza ormai della giunta 
regionale, visto che gli am
ministratori interessati si so
no svegliati dalla pigrizia am
ministrativa solo per cerca
re appoggi e inventare cavilli 
per sottrarre i rispettivi enti 
all'obbligo di scioglimento vo
lontario. Ma il punto foca'e 
della disputa è l'uso diverso 
che possono fare delle terre 
i Comuni destinatari. 

Non diamo peso alla « voce 
della verità rivelata'» del no
to e ambiguo trasmettitore 
di Teleumbria. Lui almeno 
si è scoperto nella manovra 
speculativa che si verrebbe 
a innescare con la vendita 
delle terre, quale presunto 
mezzo risolutivo per liberarle 
dallo stato di improduttività, 
in cui generalmente sono ri
dotte. Preoccupa al contra
rio, l'interpellanza presentata 
dal consigliere regionale del
la Democrazia cristiana dot-
ter Bordino. Costui, infatti, 
invoca un deciso intervento 
per. • bloccare ogni iniziativa 
dei Comuni che non corri
sponderebbe a nessuna legge 
regionale o nazionale in ma
teria specifica di assetto ge
stionale delle terre pubbliche. 
Io non invidio la rapida asce
sa di questo alto esponente 

j dellAlleanza cooperativa al 
I massimo consesso regionale 
! legislativo; e la mia modestia 
j si inchina se in quindici anni 

di attività parlamentare non 
mi ha messo mai di fronte 
ad una norma di legge che 
vieti a un Comune o ente 
pubblico di affidare le terre 
in gestione cooperativa. 

Allora il nodo del contra
sto politico qual è? Lo ha 
spiegato, sempre, la « voce 
della verità rivelata ». Le ter
re sollecitano appetiti, opera
zioni speculative, quindi in 
nome del pubblico interesse 
si dovrebbero mettere all'asta 
per farle diventare preda di 
scaltri manovrieri. A questa 
posizione si associano, am
mettiamo in buona fede, an
che i dirìgenti della >CISL, 
quando sostengono a spada 
tratta di mantenere la ge
stione pubblica delle terre co
me unico mezzo per garan
tire il salario ai braccianti, 
pur sapendo che ciò accumu
la passività, quindi porta al
le vendite ricorrenti per ri
pianare i bilanci gestionali. 

Noi comunisti al contrario 
intendiamo salvaguardare e 
difendere il patrimonio delle 
terre pubbliche, in un ruolo 
diverso e di effettiva ripresa 
produttiva, di raccordo e pro
pulsione delle altre attività 
agricole, mediante l'affida
mento a gestioni cooperative. 
E' cosa insensata? Ce da 
credere alle cifre sballate del
la € bocca della verità » di 
Teleumbria che parla di mi
liardi da ricavare dalla ven
dita delle terre e reinvestirli 
in buoni fruttiferi per svolge
re le opere di carità a favo
re dei poveri, a cui i bene
fattori dei secoli passati le 
avevano destinate 

Grazie alla provvidenza del
le lotte combattute dai lavo
ratori oggi l'assistenza nelle 
sue molteplici formei malat
tia, anzianità e altre, è un j 
diritto pubblico. Allora ac- i 
contentiamo V dirigenti della » 
CISL che per ragioni di tes- j 
sere sostengono U manteni- ( 
mento détta gestione pubblica 
delle terre, sapendo benissi
mo le difficoltà che comporta 
e le insuperabili passività al- • 
Io stato attuale delle cose? > 

La gestione cooperativa non ; 
intende affatto toccare ì di
ritti acquisiti dai lavoratori. 
siano essi braccianti, mezza
dri o affittuari. Intende piut
tosto . corresponsabilizzarli. \ 
renderli partecipi diretti, prò 
tagonisti della conduzione ed 
elevarne il ruolo specifico di 
imprenditori agricoli. Non 
piace la proposta della coope
rativa? Nessuno è obbUoato 
a subirla, ci sono giovani di
sposti a sostenerla. I mezza
dri che non intendano aderi

re alla cooperativa avranno 
il podere in affitto, e come 
gli affittuari saranno corre-
sponsabilizzati al piano di svi
luppo colturale, aziendale e 
all'utilizzo degli impianti e 
dei servizi sociali. 

Ma la cooperativa, a cui 
dovrà aderire in qualità di 
socio anche il Comune affi
datario delle terre, o altro 
ente pubblico interessato allo 
sviluppo dell'agricoltura, agi
rà anche come forza di ai 
trazione verso i coltivatori li
mitrofi, che potranno confe
rire le proprie terre, a asso
ciarsi all'uso degli impianti. 
delle attrezzature e dei ser
vizi che la stessa sarà in 
grado di mettere a disposizio
ne in quel ruolo di propul 
sione che dovrà assumere nel 
quadro della programmazio
ne regionale e deaìi specìfici 
finanziamenti pubblici messi 
•i disnosizioiip dalla Regione. 

Alf io Caponi 
presidente della Comunità 
montana « Monti del Trasi
meno » 

Per l'inquinamento 
del Clitunno 

documento del 
PCI di Campello 
SPOLETO — Un documento 
della sezione del PCI di Cam
pello sul Clitunno sui pro
blemi ecologici della zona de
nuncia una serie di infra
zioni alle più generali rego
le dell'igiene e di minacce 
alla salute pubblica da par
te di privati. Denuncia, inol
tre. la decisione della mag
gioranza de del Comune di 
rendere edificabile una gros
sa parte della bellissima pi
neta a monte della statale 
Flaminia tra la frazione di 
Pissignano e le Fonti del 
Clitunno famose, t ra l'altro, 
per l'Ode carducciana. 

I comunisti di Campello 
sottolineano lo stato in cui 
viene tenuto il tratto - del 
fiume Clitunno, limitrofo al 
«molino del Tempietto» in 
cui sono stati lasciati ab
bandonati ogni sorta di ri
fiuti che dovrebbero essere 
rimossi proprio dal proprie
tario del molino. 

Nello stesso tratto, all'al
tezza di Pissignano qualcuno 
ha anche pensato di impian
tare una stalla per l'alleva
mento dei bovini con peri
colo, quindi, dì inquinamen
to delle acque utilizzate an
che per un allevamento di 
trote. Per quanto riguarda 
la pineta, la minoranza con
siliare comunista si è battu
ta per salvaguardare quel 
patrimonio di verde. La mag
gioranza de, invece, rileva il 
comunicato del PCI. ha ap
provato la fascia edificabile 
e nella delibera di approva
zione non è stato riportato 
l'intervento dei comunisti 
cercando in questa maniera 
di coinvolgere, subdolamente. 
i comunisti in questo «pa
sticciaccio ». 

g. t . 

REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONÒ 29.293 - 21.839 * REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 

Oggi sciopero 
provinciale 
degli edili 
perugini 

PERUGIA — Sciopero pro
vinciale oggi dei lavoratori 
edili della provincia di Pe
rugia. E* stato proclamato 
dalla Federazione lavoratori 
costruzioni, dopo l'esito nega
tivo degli incontri avuti con 
l'ANCE (Associazione dei co
struttori edili) sulla piattafor
ma integrativa provinciale di 
settore. 
'La protesta di oggi serve 

anche ad una mobilitazione 
dei lavoratori in vista del 
prossimo incontro del 24 no
vembre. In coincidenza con 
lo sciopero, questa mattina 
alle 8,30 si svolgerà un'assem
blea di tutti i lavoratori pres
so la sala ASP di Pian 41 
Massiano a Perugia. 

A Terni arrestato 
un giovane 

spacciatore di 
stupefacenti 

TERNI — Arresto per dete%> 
zione e spaccio di sostanza 
stupefacenti per il dicianno
venne Gianluca Pescìaioli. 
Una pattuglia della Squadra 
Mobile lo ha notato insieme 
ad un altro giovane, il 
24enne Paolo Petrucci. men
tre sostava in piazza Dal
mazia in automobile. I du« 
sono stati perquisiti e Pao
lo Petrucci è stato trovato 
in possesso di due autoradio 
rubate nel pomeriggio di lu
nedi scorso, il giovane, in
terrogato. ha poi dichiarate» 
di aver commesso i furti per 
comprarsi la droga, eroina. 
che gli « passava » Gianluca 
Fesel&Ml. P 
denunciato a 
furto, mentre . 
sciaioll è stata 
carceri di via 
l'imputatione di 
eroina. »•..•• ; • > * * , , 
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La posizioni e del PCI sulle agitazioni di questi giorni 

Gli scioperi contro tutti 
isolano i lavoratori ATAF 
Logica pericolosa quella che contrappone categoria a categoria - L'azienda ha risposto in ma
niera positiva su tutti i punti in cui non ha le mani legate dalla legge finanziaria dello Stato 

La Federazione Fiorenti
na del PCI esprime itftfc se
na preoccupazione Rper il 
punto a cui è arrimta la 
vertenza ATAF. Firenze. in 
questi giorni, ha conosciuto 
profondi disagi causéti dal
le forine che hanno estinto 
gli scioperi del pedonale 
dell'ATAF. Disagi tarilo più 
grandi quanto, oltre mi pro
blemi di traffico e vmbilità 
che si sono posti quegli scio
peri hanno finito pei colpi
re soprattutto altri Vtzora-
tori, per la scelta di alloca
re le ore di sciopero oull'mi-
zio e alla fine deU'ori.rio di 
lavoro di migliaia di fiioren-
tini. 

L'arma dello scioiwro è 
un'arma che 710Ì comunisti 
riteniamo decisiva e £eve 
servire per allargare il fron
te unttarto dei lavoratori 
impegnati a conseguii mi
gliori condizioni di WÉa e 
di lavoro nell'interessi più 
generale della trasformazio
ne del paese. Tuttavia rite
niamo che proprio prtché 
tale arma è definitila, es
sa deve essere usata con 
grande oculatezza spisele in 
settori delicati del servizio 
pubblico. 

La logica di contrappor
re categorie a categntie è 
pericolosa per i riséH di 
frantumazione che caupor-
ta per il fronte dei lavora
tori. Per questo i comunisti 
fiorentini guardano con 
preoccupazione a metnit di 
lotta che ritengono ingiu
sti verso altri lavoratori e 

Ingorghi a non finire mercoledì sera. Ieri mattina, 
dalle sette alle nove, le cose non sono andate meglio. 
Quattro ore di sciopero dell'ATAF nelle ore di punta hanno 
letteralmente messo in ginocchio II traffico cittadino. Le 
difficoltà nelle quali versa in questi ultimi tempi la circo* 
lazione delle auto e del mezzi di trasporto sono state seria' 
mente aggravate da queste agitazioni. 

Servono a raccogliere solidarietà intorno alle richieste 
dei tranvieri forme di loita cosi dure e punitive nei con
fronti dei cittadini e di migliaia di altri lavoratori? La 
vicenda dell'ATAF riporta in primo plano questo inter
rogativo. 

Sugli ultimi scioperi degli autobus prendono oggi posi
zione la federazione del Partito comunista e la giunta 
comunale di Palazzo Vecchio. 

deleteri per il raggiungimen
to dell'insieme dei punti qua
lificanti della vertenza. 

La radicalizzazione della 
lotta che ha conosciuto tn 
questi giorni la questione 
ATAF è del resto contrad
dittoria con la sostanza del
l'accordo ormai in buona 
parte raggiunto su quasi 
tutte le questioni sostanzia
li e che riguardano l'insie
me delle condizioni di la
voro dei dipendenti. Positi
vo ed aperto alle richieste 
dei lavoratori è stato l'at-
teggiamentc dell'amministra
zione dell'azienda e il ruoto 
della Giunta comunale, sem
pre mirati a comporre la 
vertenza in tempi rapidi. 

La questione non ancora 
risolta è quella relativa agli 

aumenti salariali. L'esigenza 
di un adeguamento retrbu-
two dei dipendenti dell' 
ATAF è questione legittima. 
Etsa contrasta però con pre
cise norme di legge che im
pediscono all'amministrazio
ne dell'azienda di poter ac
cedere non per volontà ma 
per vincoli oggettivi a tali 
richieste. 

Infatti sia la legge finan
ziaria sia lo stessn contratto 
di lavoro della categoria fan 
no divieto esplicito alle 
aziende municipalizzate di 
trasporto di sottoscrivere ac
cordi aziendali che contem
plino aumenti salariali. Men
tre per gli altri punti della 
vertenza era l'azienda a do
ver rispondere, ed ha rispo
sto in maniera sostanzial

mente positiva su questo ul
timo punto sono chiamate in 
causa altre controparti di 
livello nazionale. Del resto 
a nói appare non privo di 
significato che gli stessi sin
dacati nazionali abbiano av
viato una discussione nel
l'esigenza di rivedere i con
tratti di categoria. In que
sto senso e per rimuovere 
alcune rigidità della legge 
finanziaria i comunisti fio
rentini sono impegnati a 
fare per intero la loro par
te. Un problema di questa 
natura non può certo essere 
risolto con forme di radica-
Uzzazione della lotta che fi
niscono con l'isolare pro
prio i lavoratori dell'ATAF 
ed allontanano l'obiettivo 
che si vuole raggiungere e 
che può essere conseguito 
solo con una modifica dei 
rigidi vincoli imposti dalla 
legge finanziaria e di alcu
ne norme contrattuali. 
' Per raggiungere questo 

obiettivo va esteso e non 
ristretto il confronto e la 
discussione fra questi lavo
ratore e l'insieme del tessu
to democratico della città. 

I comunisti auspicano 
quindi che tra i lavoratori 
dell'ATAF, per le stesse tra
dizioni che hanno caratte
rizzato l'azione di questa 
importante categoria nella 
vita di Firenze, prevalgano 
le forze della respojisabiltà 
e dell'unità contro ogni sor
ta di strumentalizzazione di 
un disagio più grave e reale. 

La Federazione 
Fiorentina del PCI 

La vertenza visita dalla giunta comunale 

Come rispondere 
al malessere 
dei tranvieri 

Un invito alle parti in causa a perseve
rare nella ricenca di soluzioni concrete 

La Giunta comunale di 
fronte alla grave situazio
ne di disagio provocati i agli 
utenti dei servizi di tra
sporto pubblico dalle iquat-
tro ore di sciopero dei la
voratori dell'ATAF. espri
me la propria preococupa-
zione per forme di lotti che, 
pur fondate su legittime ri
vendicazioni, incidono (nega
tivamente sulle già difficili 
condizioni che il traffica pro
voca alla vita dei cittadini. 

Le trattative che da tem
po imDegnano gli organa di
rigenti dell'ATAF e le or
ganizzazioni dei lavoratori 
hanno già dato esiti politi
vi per quanto riguarda im
portanti aspetti coriiemrti 
nella bozza di accordìi che 
è stata alla base delie -di
scussioni di questi jiiorni. 

Ma se sull'aspetto salariale 
non si sono ancora trovate 
delle soluzioni concrete ciò 
non è dovuto alla cattiva vo
lontà degli amministratori 
quanto invece ai provvedi
menti in materia di finanza 
locale che, nel caso specifico 
dell'azienda fiorentina, agi
scono come una camicia di 
forza che risulta inaccettabi
le non solo per i lavoratori 
ma anche per gli ammini
stratori. 

Infatti mentre i primi sono 
gravati da difficili condizioni 
di lavoro causate non solo 
dal traffico ma anche dalla 
complessiva organizzazione 
dei servizi, i secondi si trova
no senza mezzi finanziari 
e senza strumenti normativi 
per proseguire nel proces
so di riorganizzazione dell' 

azienda e della rete. 
La Giunta ritiene tali prov

vedimenti finanziari tanto 
più inaccettabili in quanto 
penalizzano proprio quelle 
aziende che. come l'Ataf. si 
sono mosse all'insegna di 
precisi obiettivi di produtti
vità aziendale senza gonfia
re né bilanci né organici. 

La Giunta Comunale con
sapevole che un restringi
mento a livello aziendale del
le trattative in corso potreb
be esasperare le forme di lot
ta e far perdere di vista i 
veri obiettivi di riforma del 
trasporto pubblico, invita le 
parti in causa a perseverare 
nella ricerca di concrete so
luzioni, anche in rapporto 
con i competenti organi na
zionali. e rivolge alle forze 
politiche un appello affinché 

si facciano portatrici presso 
la Commissione Trasporti del 
Senato della necessità di 
giungere al più presto all'ap
provazione del Fondo Nazio
nale dei Trasporti che va vi
sto come un provvedimento 
irrinunciabile per il supera
mento di ormai logori prov
vedimenti tampone. 

La Giunta Comunale, infi
ne, si impegna a compiere 
tutte le azioni che si rivele
ranno utili ad una positiva 
soluzione della vertenza ed 
a procedere nel programma 
di riorganizzazione e di con
trollo del traffico dando prio
rità agli impegni assunti dal 
Sindaco e dall' Assessore ai 
trasporti nel recente incon
tro con il Consorzio dei 
trasporti. l'Azienda e le Or
ganizzazioni Sindacali. 

Ieri mattima nell'ufficio postale di via Carlo d'Angiò 

Banditi informati rapinano 125 milioni 
Si cerca il basista che ha informato i malviventi dell'arrivo in cassa dell'in
gente somma - E9 un grappo terroristico che cerca di finanziarsi? - Le indagini 

Sotto accusa l'ambente di lavoro 

All'ASNU i sindacati 
vogliono più igiene 

GII uomini addetti e ga
rantire l'igiene alla popola
zione, i lavoratori dell'AS-
NU. chiedono che valga.no 
anche per loro le garanzie di 
igiene. I sindacati hanrco ri
chiesto all'Ufficiale Sanr'urio 
del Comune di Firenze di 
condurre un'indagine salle 
condizioni ambientali e'Ope
rative dell'officina aziertìale. 
«Questa richiesta — detono 
nel comunicato i sindacati — 
nasce dalla verifica attuata 
con il contributo del semruio 
di medicina preventiva -Aeì 
lavoratori del Comune i . 

Le condizioni igienico.!!, se
condo questa verifica «ono 
riassumimi! in 4 punti : 11 
accumulo nei mezzi aziendali 
adibiti allo svolgimenti 4M 
servizi di residui del mate
riale raccolto; 2) accumulo 
sugli indumenti di lavoro di 
batteri e altri microorgani
smi nocivi per la salute <!el 

lavoratori; assenza di inter
venti per il lavaggio in loco 
degli indumenti stessi; po
tenziali rischi per le fami
glie dei lavoratori, obbligate 
al lavaggio degli Indumenti 
nelle abitazioni. 

Il servizio di medicina pre
ventiva dei lavoratori aveva 
in passato già riscontrato 
questi rischi e prospettato 
alcune soluzioni, quale l'in
troduzione del lavaggio degli 
indumenti all'interno dell'a
zienda. la risistemazione de
gli ambienti adibiti al perso
nale, l'adozione di un essi-
catore nei locali della doccia, 
adozione di calzature in le
gno. Le organizzazioni sinda
cali chiedono che si inter
venga tempestivamente su 
questi problemi. «Prima di 
iniziare — si legge nel loro 

comunicato — azioni di lotta 
che potrebbero creare disagi 
alla collettività». 

Continua l'offensiva della 
malavita. Ieri mattina un'al
tra rapina, un colpo clamoro
so in un ufficio postale che 
ha fruttato ai malviventi la 
bellezza di 125 milioni. Un 
colpo studiato e preparato 
con cura meticolosa che ri
vela però l'aiuto di un basi
sta che è addentro ai tra
sporti dei valori delle poste. 
Sorge spontanea una doman
da come facevano i banditi 
a sapere che ieri mattina 
l'ufficio postale di via Carlo 
d'Angiò avrebbe ricevuto 125 
milioni per pagare le pensio
ni. Da chi sono stati infor
mati? I banditi non sono ca
pitati in via Carlo d'Angiò 
per caso. Sapevano che l'uf
ficio avrebbe ricevuto l'ingen
te somma e sono entrati in 
azione pochi minuti dopo che 
il denaro era stato conse
gnato. 

E' accaduto poco dopo le 
11. Un furgone della direzio
ne centrale è giunto in via 
Carlo d'Angiò e al personale 
dell'ufficio ha consegnato al
cuni sacchi sigillati contenen
ti il denaro. Denaro che do
veva servire per effettuare l 
pagamenti delle pensioni. Im
provvisamente nell'ufficio. 
appena il furgone è riparti
to, hanno fatto irruzione due 
giovani armati di pistola e 
mascherati. 

Con le armi in pugno han
no .minacciato impiegati e 

clienti. A colpo sicuro hanno 
arraffato il denaro e sono 
usciti per salire su un auto 
che avevano parcheggiato po
co distante. 

Con perfetta sincronia l'au
to si è allontanata seguita 
da un'altra vettura. Dopo po
chi metri di strada il cam
bio d'auto sulla quale si tro
vava un terzo complice. L'au
to abbandonata dai banditi 
era stata naturalmente ruba
ta. Poi sono intervenuti gli 
agenti della questura, i ca
rabinieri del centro operativo. 

Il ripetersi di continui as
salti ad uffici postali e isti
tuti di credito fa pensare che 
probabilmente ci si trova di 
fronte ad un gruppo che si 
autofinanzia, Un gruppo po
litico. NegH ambienti degli 
Investigatori non si esclude 
che possa trattarsi del grup
po che lasciò davanti ai can
celli della Fiat nel viale For-
lanini lo striscione di Prima 
Linea. Troppi elementi fanno 
ritenere che non si tratta di 
delinguenti comuni. 

Innanzi tutto come nel ca
so della rapina compiuta l'al
tro giorno alla Banca Com
merciale di piazza Tonucci 
la presenza di una ragaz
za. Quando si tratta di 
gruppi eversivi c'è sempre 
una giovane donna. Basti pen
sare ai risultati delle inda
gini compiute m Versilia do
po le numerose rapine.. 

» - ^ . 

Lettera della FGCI al rettore dell'università 

Sospendete le elezioni 
e riformate gli organi 
di governo dell'ateneo 

Fra un mese si vota — La circolare del ministero ò un colpo di mano 

Manca meno di un mese 
alle elezioni per il rinno
vo degli organi di Gover
no dell'università: il 10 
e VII dicembre gli stu
denti saranno chiamati a 
votare per i propri rap
presentanti nell'Ateneo, 
un voto che da più parti 
viene giudicato negativa
mente anche per la man
canza di potere reale che 
spesso viene lasciato nelle 
mani di questi organismi. 

La Federazione giova
nile comunista ha preso 
carta e penna e ha man
dato una lettera aperta al 
Rettore dell'Ateneo fioren
tino sui problemi legati a 
questa tornata elettorale. 
Ecco il testo della lettera: 

* 
Siamo venuti a conoscenza 

del fatto che il Ministro del
la Pubblica Istruzione ha in
viato in questi giorni una 
circolare a tutti gli atenei 
italiani che indice le elezio
ni per le rappresentanze stu
dentesche all'università. I gio
vani comunisti sono stupiti 
di un atto improvviso, di un 
vero e proprio colpo di mano 
che contraddice un impegno 
politico preso do] Ministro, 
una richiesta di numerosi 
Rettori, la posizione di molte 
forze politiche giovanili per 
andare al più presto ad una 
revisione del complesso de
gli Organi di Governo della 
università. 

Questa revisione si rende 
necessaria almeno per due 
motivi di fondo: 

il primo, per l'esperienza 
delle ultime elezioni, per la 
bassissima percentuale di par
tecipanti al voto, per la scle
rosi degli organi di governo 
a cominciare dalle Facoltà: 
un processo di disgregazione 
democratica e delle sedi uni
tarie di governo che ha fa
vorito e favorisce una selvag
gia concentrazione di potere 
nelle mani delle autonomie 
accademiche; 

il secondo, per il fatto che 
recenti provvedimenti di leg
ge richiedono, per evitare la 
duplicità di competenze, e di 
organismi, una riforma «isti
tuzionale» del governo uni
versitario: lo scioglimento 
delle Opere Universitarie dal 
1. gennaio 1980 non ancora 
operativo per la mancanza 
di una legge Quadro nazio
nale sul Diritto allo Studio 
(per quali consigli dell'opera 
si va a votare?), il decreto 
legge e le norme delegate di 
riordino della Docenza Uni
versitaria che modificano ruo
lo e composizione degli Or
ganismi e ne istituiscono di 
nuovi (il Consiglio di Corso 
di Laurea con gli studenti e 
il Consiglio di Dipartimento 
senza gli studenti). 

Si crea una situazione di 
confusione, si vuole andare a 
votare per organismi già su
perati dalle attuali leggi del
lo Stato. Si tratta di orien
tamenti quelli del Ministro, 
anacronistici e pericolosi: si 
rischia la paralisi dell'attivi
tà didattica con le elezioni 
all'inizio dell'anno Accademi
co con grossi problemi di ag
giornamento delle liste. 

Chiediamo quindi la so
spensione delle elezioni per 
permettere di andare imme
diatamente ad un provvedi
mento di Riforma delle sedi 
di governo e di democrazia 
universitaria, sollecitiamo il 
Rettore di Firenze a muover
si in questa direzione 

Alle 21 al cinema « Eolo » 

Oggi manifestazione 
su Iran e Irak con 
Gian Carlo Pajetta 
Domani alle 9 l'assemblea regiona
le dei segretari di sezione del PCI 

Studenti davanti alla Facoltà di Lettera 

«Iran-Irak: la pace è pos
sibile? » E' questo l'argomen
to che verrà discusso oggi al
le 21 al cinema Eolo in via 
Borgo San Frediano 45, In 
una manifestazione pubblica 
organizzata dalla Federazione 
fiorentina del PCI a cui 
prenderà parte il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della di
rezione del PCI. 

Parleranno anche J. Alwan 
del partito comunista irake
no, Charms del partito co
munista Iraniano e Nemer 
dell'organizzazione per la li
berazione della Palestina. In
tanto, un altro importante 
appuntamento attende i co
munisti toscani: per domani 
alle 9 è fissata l'assemblea 
regionale dei segretari di se
zione per impostare la cam
pagna di tesseramento per il 
1981. L'assemblea, che si ter
rà nei locali della casa del 
popolo XXV Aprile, verrà a-
perta dal segretario regionale 
Giulio Quercini e verrà con
clusa alle 17 da Alessandro 
Natta della direzione del PCI. 

Giornata conclusiva, oggi 
del seminario del PCI sui 
Beni culturali, all'istituto 
Gramsci in piazza Madonna 
degli Aldobrandini. Dopo il 
dibattito di ieri, i lavori si 
riapriranno oggi alle 16 con 
alcune relazioni: «Formazio
ne- professionale, qualificazio
ne scientifica, reclutamento 
degli operatori » di A. Maluc-
co, « Problemi del restauro e 
centro del restauro Firenze » 
di M. Cristofani e, « Musei, 
monumenti, mostre: per una 
politica di valorizzazione e 
funzione critica » di Giovanni 

Previtali Seguirà il dibattito 
e, in serata le conclusioni del 
senatore Giuseppe Chiarante, 
responsabile nazionale della 
Commissione Beni Culturali 
del PCI. 

Per domani, organizzato 
dalla Commissione Assistenza 
e Previdenza, alle 15 In Fede
razione si terrà un attivo dei 
compagni Mutilati e invalidi 
del lavoro. La riunione sarà 
introdotta dal compagno 
Giancarlo Palei, responsabile 
del gruppo Invalidi del lavo
ro. 

« L'iniziativa degli ammi
nistratori comunisti per l'ap
plicazione della riforma sani
taria » è il tema di un'as
semblea provinciale che si 
terrà lunedi prossimo alle 17, 
con proseguimento alle 2\ 
presso il Circolo Dipendenti 
della Provincia in via Ginori 
14. L'assemblea sarà conclusa 
da Michele Ventura, segreta
rio della federazione fiorenti
na. 

Mercoledì prossimo alle 
9.3 presso la sede del Comi
tato Regionale del PCI 6i ter
rà una riunione del direttivo 
per discutere su: « 1) iniziati
va del Partito sulla situazio
ne economico-sociale in To
scana con particolare riferi
mento ai punti di crisi; 2) 
approvazione del trattamento 
economico degli apparati del 
partito ». 

Sempre per mercoledì alle 
21, in federazione si terrà u-
na riunione per avviare una 
prima discussione sui pro
blemi del teatro a Firenze e 
per dare vita a un gruppo di 
lavoro sul teatro. 

Interrogazione sull'accordo Comune-CONI 

A Coverciano la gente 
chiede la costruzione 
degli impianti sportivi 

Il consiglio di circoscrizione sollecita la realizza
zione della convenzione - Sei ettari di terreno 

Il quartiere 14 è deciso ad andare fino in fondo. Nel 
gennaio del 1978, l'amministrazione comunale firmò una 
convenzione con il CONI per l'utilizzo di 6 ettari di ter
reno adiacente il centro tecnico sportivo di Coverciano. 
Quel • terreno doveva essere diviso' in due parti eguali 
assegnate l'una al Comitato Olimpico, l'altra agli abi
tanti della città. L'amministrazione avrebbe provveduto 
all'esproprio del terreno, il CONI alla costruzione degli 
impianti sportivi. Ma per ora non si è visto ancora niente. 
Così la gente del quartiere chiede come vanno le cose, 
se marciano oppure no. E in Palazzo Vecchio sono ar
rivate due interrogazioni, una delle quali redatta e fir
mata da tutte le forze politiche presenti nel consiglio di 
circoscrizione per sapere che fine ha fatto quella con
venzione dove si stabiliva anche che, in attesa della co
struzione degli impianti, si destinasse, in certe ore del 
giorno, in certi giorni della settimana, con tutte le do
vute cautele e precauzioni necessarie alla salvaguardia 
delle attrezzature, parte degli impianti del centro tecnico 
di Coverciano alla popolazione del quartiere 

I consiglieri di quartiere ieri hanno spiegato queste 
richieste in una conferenza stampa ed hanno fatto ca
pire che vogliono essere informati. Anche perché circo
lano voci su un'altra area di 3 ettari di terreno da desti
nare ad un centro direzionale dello sport. E nel quartiere 
dicono che non si devono mescolare le due cose: la con
venzione è un'altra cosa. E va rispettata- E sono decisi 
ad andare fino in fondo. 

Ieri i l PM ha fatto le sue richieste 

Oggi ultimo «round» 
del processo contro 

i «Reparti Combattenti» 
E' stata chiesta l'assoluzione di Renato Bandoli 
è i a condanna di Stefano Neri e luigi Marastì 

s . 
fi i Il processo per gli attentati contro le agenzie immobi
liari compiuti nel febbraio-marzo 76 e che vede sul 
banco degli imputati Renato Bandoli, Stefano Neri e 
Luigi Marastì, accusati di appartenere ai « Reparti com
battenti comunisti» si avvia alla conclusione. Ieri mat
tina ha preso la parola il pubblico ministero Pier Luigi 
Vigna. 

Il rappresentante della pubblica accusa dopo aver 
tracciato un profilo degli imputati (Bandoli e Neri 
devono scontare 17 anni di reclusione per aver fatto 
parte delle « Unità combattenti comuniste ») a conclu
sione della sua requisitoria ha chiesto due condanne e 
una assoluzione. Assoluzione per insufficienza dì prove 
per Renato Bandoli. Mentre per Stefano Neri ha chiesto 
la condanna a 2 anni di reclusione e a 400 mila lire di 
multa. La pena più pesante è stata richiesta per Luigi 
Marasti: 4 anni e 8 mesi di reclusione 

Luigi Marasti com'è noto si è dissociato dalla posi
zione « politica » degli altri due imputati, ha escluso di 
aver fatto parte dei « Reparti combattenti comunisti » e 
ne ha rinnegato l'ideologia. Luigi Marasti che venne 
arrestato nel 78 durante fi processo a carico di Bandoli 
e Neri a seguito di un documento trovato a Neri, ha 
escluso di aver firmato uno dei volantini che furono rin
venuti nel suo appartamento a Pistoia. 

Una perizia calligrafica ha attribuito a Marasti lo 
scritto a stampatello sul volantino, un altro perito in
vece lo scagiona completamente. 

DA DOMANI UNA 
SERIE DI SERVIZI 

Aborto, 
la legge è 
in pericolo: 
discutiamo 
l'esperienza 
di due anni 
Interverranno, in primo 
luogo le donne, opera
tori sanitari e giuristi 

n rischio è grosso. E le donne lo sanno. La 
legge sull'interruzione della gravidanza è sot
to U fuoco di fila di forze che, pur da oppo
ste posizioni, ne auspicano l'affossamento. Se 
così fosse anni e anni di lotte, un immenso 
sforzo culturale e sociale andrebbero perduti 
e una legge dello Stato, che si propone di 
cancellare la piaga dell'aborto clandestino e 
di dare dignità e tutela pubblica alla mater
nità responsabile, all'informazione sessuale, 
alle scelte della donna stessa e della coppia, 
cadrebbe nel nulla. 

In queste settimane, sotto l'incalzare del
l'offensiva dell'integralismo cattolico e dei ra
dicali il movimento delie donne, appoggiato 
dai partiti laici, sta dando fondo a tutte le 
energie, per fare chiarezza, per uscire dalla 

deformante e ipocrita alternativa € aborto 
si* « aborto no». 

Proprio perché crediamo che un simile sfor
zo sia più che mai necessario per consentire 
alla gente, alle donne in particolare, di va
lutare eoa serenità fl problema, affronteremo 
questo delicato tema in una serie di servizi 
su queste pagine. Interverranno in primo luo
go le donne, operatori sanitari, giuristi, par
leremo di dati e riporteremo posizioni e com
menti. Fotograferemo la situazione Tosca
na dando a tutti la possibilità di intervenire. 

Intanto sabato prossimo a Firenze VVDI ha 
indetto una assemblea pubblica sul tema del
la legge 194, che si terrà alle 1S a Palazzo 
Medici Riccardi. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 2Qr; 
via Ginori 50r; via della Sca
la 49r; piazza Dalmazia 24r; 
via GJP. Orsini 27r; via di 
Brozzi 282/a/B; via Stami
na 41r; int. Staz. SM. No
vella; piazza Isolotto 5r; via
le Calatafimi; Borgognissan-
ti 40r; via GJ». Orsini 107r; 
piazza delle Cure 2r; via Se
nese 206r; viale Guidoni 89r. 
CONVEGNO-
SEMINARIO ANCI 

H convegno-seminario or
ganizzato dalla sezione To
scana dell'ANCI sulla finan
za e Contabilità degli Enti 
locali si terrà nei locali dei 
Teatro comunale Metastasio 
di Prato, oggi e domani, an
ziché presso il palano co
munale, come precedente
mente annunciato. La deci
sione è stata presa dalla as
sociazione in seguito all'alto 
numero di adesioni ottenute 
dalla iniziativa. 
RACCOGLIER FUNGHI 

e Raccoglier funghi tutto 
l'anno: come trovarli, cono
scerli, cucinarli»: è questo 
il tema di un incontro che 
si terrà questa seni alle 21 
presso il circolo ricreativo 
culturale «La Saletta» in 
via Luigi La vista (piana 
Delle Cure - lato ferrovia). 
Il dottor Paolo Scema del 
gruppo micologico fiorentino 
— Pier Antonio Micheli — do
po aver presentato il suo do
cumentario sonoro in diacolar 
« n regno dei funghi nelle 4 
stagioni » risponderà alle do
mande che gli verranno poste 
dagli intervenuti. 
« IL NUOVO SERVIZIO 
PSICHIATRICO». 

Oggi alle 17 nella sala Luca 
Giordano di Palazzo Medici 
Riccardi ai terrà una tavola 

rotonda su « Il nuovo servizio 
Psichiatrico. Contributi per 1' 
elaborazione di un program
ma per il superamento del 
manicomio e la costituzione 
dei nuovi servizi territoriali ». 
Parleranno Danilo Marini, 
Sergio Scarpa e Angelo Tira-

boschi. 
GIUDICI DI NUOTO 

n gruppo ufficiali-gara to
scano, della federazione ita
liana Nuoto organizza per 
l'anno 1981 un corso per giu
dici di nuoto-tuffi e arbitri 
di pallanuoto. Le domande 
dovranno essere indirizzate 
a «Gruppo Uff. Gara FIN» 
viale Giovane Italia 17 • Fi
renze, telefono 67030*. Pos
sono partecipare tutti colo
ro in età compresa fra i 16 
e i 40 anni, ambosessi e cit
tadini italiani. 
OGGI MENO ACQUA 

Per lavori da parte dell* 
ENEL alla cabina di alimen
tazione della centrale di 
Carraia, sarà sospesa l'ero
gazione dell'acqua dalle 8^0 
alle 12 di oggi nelle zone di 
S. Margherita a Montici, via 
Pian De Giullari, via Torre 
del Gallo e zone limitrofe. 
L'acqua tornerà alla normali
tà nelle prime ore del pome
riggio. 
«LA SPIGA 
D'ARGENTO » 

Dal 7 al 14 dicembre pros
simi si terrà, nei locali della 
Casa del Popolo di Monta-
gnana, il 2. premio di Pit
tura e La spiga d'argento». 
La manifestazione è organiz
zata dall'ARCI di Montagna-
na con il patrocinio del co
mune di MontespertoU. Le 
opere devono essere conse
gnate. nei giorni feriali dal-
le 20,30 alle 24 entro la mez
zanotte del 6 dicembre. -
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Interrogativi sulla figura di Gianfranco Pirrone, parlamentare mancato 

l'azzeccagarbugli del Nuovo Partito 
Popolare con I'hobby » dei sequestri 

Era amico di Mario Foligni, protagonista del dossier del Sid « passato » al giornalista Pecorelli 
L'« avvocato » è stato condannato per il riciclaggio del denaro proveniente dal riscatto Ostini 

L'adeguamento dell'aeroporto fiorentino 

Per i lavori a Peretola 
il Comune è disponibile 

ad anticipare i fondi 
N e ! prossimi giorni ci sarà un incontro al min i 
stero dei Trasporti - Un piano per la ripresa dei voli 

Per quanto riguarda Peretola la giunta comunale non ha | 
cambiato opinione. L'obiettivo dell'amministrazione è quello di | 
confermare non solo le scelte già fatte ma di procedere con 
impegno e con rapidità all'opera di adeguamento dell'aero
porto come scalo di terzo livello. 

Rispondendo alle interrogazioni del consigliere liberale Adal
berto Scarlino che aveva chiesto chiarezza sulle ultime vicende 
dell'aeroporto, l'assessore Luciano Ariani ha detto che nei 
prossimi giorni il comune avrà un incontro a Roma al mini
stero dei Trasporti per la questione dei finanziamenti e 
delle opere. 

L'amministrazione comunale non appena le varianti urbani
stiche saranno rese esecutive dalla Regione procederà agli 
espropri dei terreni e alle opere di competenza del comune. 

Ariani ha sottolineato anche che il comune di Firenze è 
disponibile ad anticipare i finanziamenti necessari alle opere 
interne all'aeroporto se lo Stato si impegnerà a restituire 
i fuiiùi. 

L'ultimo punto il problema della riattivazione dei voli. Su 
questo aspetto sono stati compiuti indagini e studi; il mate
riale è all'esame degli enti e delle categorie economiche cit
tadine. Entro breve tempo il comune promuoverà un incontro 
con gli istituti bancari, le associazioni di categoria, gli im
prenditori privati, gli enti pubblici. In quella occasione si 
dovrà decidere in che modo riprendere i voli e i collegamenti 
con l'aeroporto di Peretola. Un a Fokker » sulla pista dell'aeroporto di Peretola 

Un lavoro dell'IRPET e del centro IBM di Pisa 

Un calcolatore ha fotografato 
la struttura economica toscana 

Due giorni di convegno a Firenze per presentare i dati relativi al 1977— Si 
tratta di un valido strumento di analisi per la programmazione regionale 

Una < fotografia > dell' 
economia toscana ottenu
ta attraverso l'impiego di 
tecniche di analisi econo
mica e con l'ausilio di ela
boratori elettronici è stata 
presentata a Firenze in un 
convegno promosso ' dal
l'Istituto regionale per la 
programmazione economi
ca della Toscana (IRPET). 

Nella sede della giunta 
regionale è stato illustra
to il programma biennale 
di collaborazione avviato 

dall'IRPET e dal centro 
scientifico IBM di Pisa per 
la realizzazione di una ta
vola « Input-output > del
la Toscana costruita " con 
metodo diretto. Tavole di 
questo tipo vengono utiliz
zate per lo studio della 
struttura economica di una 
regione, o di un territòrio 
comunque vasto, per l'ana
lisi delle opportunità di 
sviluppo dei settori indu
striali. e per l'esame degli 

Ieri incontro alla Provincia 
per l'acquisto di villa Demidoff 

Si sono riuniti in Palazzo 
Medici Riccardi con l'asses
sore alle Finanze e al Pa
trimonio Massimo Papini, 
gli assessori Falugi e Tas
selli in rappresentanza del 
comune di Firenze e il sin
daco di Vaglia Lastrucci, per 
esaminare le possibilità di 
acquisto del parco e della 
villa Demidoff. 

Il presidente della provin
cia Righi e l'assessore Papi

ni hanno rappresentato la 
necessità di assicurare alla 
proprietà ' pubblica - questa 
area importante e indispen
sabile per le popolazioni del 
Mugello e di Firenze e con 
l'assenso e dietro • sollecita
zione degli amministratori 
presenti. Hanno preso inca
rico di valutare la possibili
tà di acquisto del parco e 
della villa da parte della 
provincia di Firenze. 

effetti sul livello occupa
zionale di progetti di spe
sa pubblica o di grossi in
vestimenti privati. 

Il programma delle due 
giornate del convegno or
ganizzato dall'IRPF/r pre
vede la presentazione del
la tavola toscana relativa 

-al 1977 con un confronto 
con quella del 1975 e una 
discussione sui metodi di 
costruzione delle tavole, 
sul collegamento tra tavo
le regionali e sulle prospet
tive dell'utilizzazione delle 
matrici a fini di politica 
economica regionale. 

Il presidente della Re
gione Toscana. Mario Leo
ne. ha sottolineato l'im
portanza della collabora
zione scientifica che vede 
impegnati ricercatori di 
istituti regionali privati 
nella realizzazione dì stru
menti di analisi per la pro
grammazione economica: 
una programmazione che 
per consolidata scelta po
litica dovrà vedere il con
corso di operatori pubbli
ci e privati. 

Il vice direttore generale 
della IBM in Italia, Carlo 
Grioni , : ha presentato il 
progetto, ricordando come 
esso si collochi nell'attivi
tà di ricerca e di sviluppo 
di applicazioni • avanzate 
che i centri scientìfici del
ia IBM-Italia svolgono già 
da parecchi anni in alcu
ne tra le aree più signifi
cative per la soluzione di 
problemi di largo interesse 
economico e sociale. -

Il presidente dellTRPET, 
Vincenzo Nardi, ha quindi 
indicato come l'esperienza 
acquisita in questo campo 
dall'IRPET e dalla IBM, 
e il contributo dì consu
lenti universitari e rappre
sentanti delle varie catego
rie economiche si pongano 
a garanzia della validità 
di questa iniziativa, i cui 
risultati potranno essere 
utilizzati oltre che dai pro
grammatori regionali da 
tutti coloro che — nell'am
bito della loro competen
za — operano per lo svi
luppo della. Regione To
scana. . 

Dal nostro inviato 
SIENA — Gianfranco Pirro. 
ne, condannato nel dicembre 
del '78 dall'Assise di Siena 
per aver riciclato 11 denaro 
del riscato di Marzio Ostini 
l'industriale lombardo rapito 
nel gennaio del 77 e mai più 
tornato, era un amico di Ma-
rio Foligni, fondatore del 
« Nuovo Partito Popolare » 
protagonista del dossier del 
Sid finito sul tavolo del 
glornaista Pecorelli assassina
to a Roma. 

Gianfranco Pirrone i n n o -
norevole mancato del « Nuo
vo Partito Popolare ». La sua 
è la storia di un «azzecca
garbugli» finito in un giro 
più grosso di lui. Ma alla 
luce delle rivelazioni che ve
dono il fondatore del rag 
gruppamento politico al cen
tro di una indagine condotta 
dal Sid che indagava su certi 
affari con la Libia in cui 
c'entravano il cavalier Monti, 
il generale Lo Giudice, anche 
la figura di Gianfranco Pir
rone « l'avvocato » deve esse
re probabilmente messa nuo
vamente a fuoco. 

Pirrone durante il processo 
ai sequestratori e agli ucciso
ri di Mario Ostini, raccontò 
come nel 1976 «figlio disco
lo» lasciò Roma per Torino 
dove avrebbe voluto aprire 
uno studio legale. Ma Pirrone 
è anche ambizioso e quando 
un amico di famiglia, il far
macista Nicolò Passalacqua 
abitante a Torino in via Go
rizia, gli propose di presen
tarsi come candidato nelle 
liste del «Nuovo Partito Po
polare» accettò. 

Il raggruppamento forma
tosi 11 18 luglio 1975 per Ini-
ziativa di Mario Foligni, pre
sidente dell'Associazione in
ternazionale dell'Apostolato 
cattolico secondo le previsio
ni del suo primo militante 
avrebbe dovuto ottenere 
«non meno di sei milioni di 
voti» e occupare un posto al 
centro dello schieramento 
parlamentare lasciato libero 
dalla DC ». Sparì in pratica 
dopo il voto. 

Pirrone era ottimista. La
vorava per la sua candidatu
ra nelle liste di Torino e una 
mano cospicua gliela dà Gio
vanni Piredda (condannato 
poi all'ergastolo dalla Corte 
d'assise di Firenze per ì se
questri di Piero Baldasstnl e 
condannato recentemente a 
30 anni per il caso Ostini) 
che va in giro a raccogliere 
firme a suo nome. 
• «L'operazione Montecito
rio » fallisce e Pirrone decide 
di tornare a Roma. Con Pi
redda ha stretto amicizia; 
l'altro gli ha prestato dieci 
milioni e altri quaranta glie
ne ha dati per riciclare. 
- Al processo di Siena Pirro

ne affermò che quel denaro 
doveva servire per «specula
zioni commerciali », l'acqui
sto cioè di un appartamento, 
che non venne fatto. 
" Gianfranco Pirrone rimase 
incastrato nel sequestro O-
stini a seguito dell'intercetta
zione di una telefonata ordi
nala dal giudice Tmposunato. 

Pirrone raccontò alla corte, 
come risulta dai verbali di 
interrogatorio, che a racco
mandarlo al farmacista di 
Torino fu un alto funzionario 
del ministero dell'Interno. 
Chi è? Pirrone non ha mal 
voluto rivelare il nome. Per
chè? I 

Inoltre. Mario Foligni fon
datore del Nuovo. Partito Po
polare sapeva dei legami che 
Pirrone aveva con Giovanni 
Piredda dell'anonima se
questri? E in base a quali 
« titoli » avallò la candidatura 
di Pirrone nelle liste del 
Nuovo Partito Popolare? 

g. sgh. 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 9 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea + Land Rover - ITINERARIO: Roma. Algeri, Ta-
manrasset, Assekrem. Hirafok, Ideles, Tazrouk, Tahifet, Ta-
rhaouaout, Algeri, Roma 

Capodanno 
in Algeria 
nell'Hoggar 
Un viaggio in un ambiente che sembra non cono
scere né tempo né spazio, dove i tuaregs nomadi 
si spostano da un bivacco all'altro senza guar
dare U calendario e dove le feste possono essere 
motivate dalla nascita di un dromedario. . 
L'Hoggàr è una-catena montuosa al centro del 
Sahara. Un grande deserto di roccia di forma 
circolare con guglie, torri e formazioni dal
l'aspetto dolomitico. 
Il programma prevede il giro dello Hoggar 
in LandRover attraverso il paese vulcanico 
e misterioso degli « uomini blu ». visita della 
€ città rossa ». capitale dell'Hoggar. escursio
ni in'Land Rover e a dorso di dromedario. 
Serate in compagnia degli abitanti dei villaggi. 
Sistemazione in alberghi 3 o 4 stelle (classifi
cazione locale) e in tende. 

UNITA' 
VACANZE 
MILANO 
V.Ie F. Testi 75 
Tel. 02-642.35.57 
ROMA 
Vìa Taurini 19 
Tel. 06-495.01.41 

Organizzazione tecnica rTALTURIST 

DAVID romanzi 

Valentin Rasputin 
IL VILLAGGIO SOMMERSO 

* Questa angoscia di Raspu
tin non è soltanto siberiana 
né soltanto metafìsica perché 
i mostri sono già tra noi». 

LE MONDE 

*È la Russie che rifletta su 
un presente Inquieto, cerca 
il futuro riandando al proprio 
passato, riscopre (~) il pro
prio carattere nazionale: 

TUTTOUMI 

Traduzione di Carta Muschio. 
Unitola della Storia deve « M O T •ommarM dalla acqua. 
Con « t u riachia di «comparirà un mondo. 
i tuoi valori. I tuoi miti, la ava cultura. 
L.8J0Q 

Concluso il dibattito al Comune 

Livorno disegna 
una nuova fase 
del suo sviluppo 

La replica di AH Nannipieri - Le minoranze inca
paci di proporre soluzioni - Questione del porto 

LIVORNO — La prima fase del dibattito sull'economia 
livornese si è conclusa. Dopo lo due riunioni o aperte » 
del consiglio comunale della scorsa settimana, Ieri, nel 
salone di Palazzo Civico, il sindaco Nannipieri ha rispo
sto all'interpellanza del consigliere democristiano di mi
noranza Kutufà, dopo di che la discussione è stata mo
mentaneamente sospesa per riprendere in sede di co
mitato cittadino per la difesa dell'occupazione e lo svi* 
luppo dell'economia. 

Questo organismo che — come ha ricordato ieri 11 
Bindaco — rappresenta 11 punto più alto di sintesi e 
aggregazione delle forze politiche e sociali della città, 
dovrà prendere una decisione su tre proposte concrete 
scaturite dal dibattito: la proposta di organizzare una. 
conferenza economica cittadina o comprensoriale, quella 
di costituire un osservatorio del mercato del lavoro e in
fine il comitato di coordinamento per le attività por
tuali. -.-- . . . 

Per quanto riguarda l'ultima proposta, Ali Nanni
pieri, nella riunione del consiglio comunale di Ieri, ha 
espresso una propria opinione suggerendo di valutare 

- se questo comitato possa essere collegato o essere rap
presentato dal comitato comprensoriale già esistente. 

E' difficile a questo punto esprimere un giudizio sin
tetico su quelli che seno stati i risultati emersi dal di
battito. Sono state affrontate tutte, le questioni dell'eco
nomia locale, di ogni settore; con un riferimento co
stante alla crisi che attraversa 11 paese e i cui effetti 
anche a Livorno si sono fatti sentire. E sono state espres
se opinioni contrastantì sulle scelte adottate dalla am
ministrazione comUnale. • ; • • ; . • 

Opinioni che — secondo il sindaco — possono essere 
sintetizzate In quattro giudizi diversi che vanno da quel
lo manifestato in particolare dalla DC (che critica le 
scelte dell'ente locale perché definite « sicura conserva
zione dell'esistente ») a quelle dei repubblicani, che in
travedono limiti ma anche meriti, a quello che giudica 
ancora valide le scelte compiute, a quello. Infine, espres
so anche Ieri dai capigruppo del PSI Capparellì e del 
PCI Landi che giudicano valide queste scelte perché 
« hanno retto alla prova » ma che hanno aggiunto che 
adesso « bisogna alzare il tiro per procedere su un ter
reno più avanzato della programmazione e dello svilup
po equilibrato. 

A parte i giudizi sulle scelte del passato importante 
'adesso è guardare al futuro. E 11 dibattito ha dato alcu
ne indicazioni riassunte dal sindaco nella parte conclu
siva del suo intervento quella da lui stesso definita una 
valutazione politica. La programamzione e il ruolo del 
comune rappresentano la questione. centrale, che non 
va risolta in relazione agli attuali rapporti tra maggio
ranza e minoranza ma che deve essere pensata in ter
mini istituzionali. - , 

Il dibattito ha indicato chiaramente che la crisi 
economica locale deve essere risolta con un no ai licen
ziamenti e un si alla competitività, che i problemi dei 
lavoratori non riguardano solo i sindacati (e bisogna scon
figgere il disegno in atto che punta al ridimensiona
mento del loro ruolo) ma tutta la collettività, e le scelte 
di programmazione delle istituzioni debbono fondarsi 
sulla partecipazione e l'autonomia di tutti i soggetti. 

•- Per quanto riguarda il porto, infine, occorre tenere 
presenti le esigenze di questo fondamentale comparto 
dell'economia livornese, ma anche quelle del terri
torio e dì un suo sviluppo equilibrato. 

In sostanza, nel corso del dibattito, sembra essere 
rientrata definitivamente la tesi di chi, strumental
mente, • aveva parlato ; di ' « decadiménto » della città, 
Le forze di minorane» hanno aggiustato lì tiro sui «ral
lentamento dello sviluppo» anche se hanno continuato 
ad imputare alle scelte dell'amimnlstrazlone le cause 

. del « rallentamento.]». <. . . t ' . . . . , . : . . 
:„ ; Le argomentazioni - introdotte per - avvalorare questa 

tesi sono però state demolite una per una dal sindaco 
che ne ha rilevato la superficialità e la contradditto
rietà. ;•- \ :s :̂T • r 

'£" I partiti di ininoTansa contestano, ma continuano a 
non avanzare proposte * alternative valide e realizza
bili. L'economia livornese dopo tutto tiene, ma si ma
nifestano anche qui gli aspetti negativi della crisi 

• del paese. . . ' •" - >-

Stefania Fraddanni 

Mille in cassa integrazione a zero ore 

Anche a Piombino 
l'acciaieria 

entrain crisi 
Ripercussioni dei provvedimenti Cee - Rischio 
che le difficoltà si allarghino a macchia d'olio 

PIOMBINO — Quello che 
' la crisi sfiorasse soltanto, 
senza scuotere le acciaie
rie di Piombino, purtrop
po si è rivelata soltanto 
un auspicio. La dire
zione del centro side
rùrgico, il maggiore del
l'Italia centrale, ha in
fatti comunicato ieri 
al consiglio di fabbrica la 
decisione di ricorrere al
la cassa Integrazione, a 
zero ore per tre settima
ne, per circa 100Ó lavora
tori. Ancora si stanno fa
cendo i conti dei tagli 
che dovranno subire le 
varie produzioni siderur
giche delle acciaierie in 
forza del contingentamen
to imposto dalla CEE < 

Per ora iì provvedimen
to Interesserà quasi esclu
sivamente 1 treni di la
minazione PMB e PPR. 
ma nel conto 1 dirigenti 
dell'azienda non hanno 
ancora messo la produ
zione del nuovissimo tre
no Vergella. L'impianto è 
infatti In avviamento e 
si spera di sottrarlo alle 
limitazioni produttive. Se 
questo non avvenisse la 
crisi si estenderebbe a 
macchia d'olio, coinvol
gendo altri reparti. 

Se non si può parlare , 
di sorpresa per la notizia 
della cassa integrazione, 
c'è dunque una domanda 
che emerge con forza tra 
i lavoratori e i sindacati: 
cosa c'è dopo la cassa 
integrazione? Lo stato di 
crisi della nostra siderur
gia è infatti solo reso più 
acuto dalla decisione di 
applicare l'articolo 58, 
assunta dalla CEE 

In realtà sul nostri Im
pianti siderurgici pesano 
drammaticamente i gua
sti provocati dal ritardo -
della mancata capitalizza
zione, che avrebbe dovu
to in parte rimediare il 
forte ricorso all'indebita
mento a breve termine : 

con cui le aziende side
rurgiche hanno sostenu
to i propri ammoderna
menti tecnologici. La si- ; 
tuazione assurda che si 
sta verificando e di cui 
le Acciaierie di Piombino 
rappresentano - un caso h 
emblemàtico, :"i> appuntò *• 
che chi ha più investito 
oer l'ammodernamento 
degli impianti più si tro
verà probabilmente a fa
re le spese del provvedi
mento CEE. ' 

A Piombino i lavoratori 
vogliono vedere al di là -
della nube che si sta ad
densando sulla siderur- -
già. Vogliono conoscere 
— come ci conferma Ro
dolfo Martelli dell'esecu
tivo del consiglio di fab

brica — cosa accadrà do
po il primo trimestre 80 
e come verranno impie
gati i soldi della ricapl-

. talizzazione delle azien
de siderurgiche. 

Un provvedimento — 
dice il sindaco Enzo Po-
lldorl — che non deve 
trasformarsi nel solito 
contributo a pioggia, 

L'appuntamento sarà 
per 11 1. luglio, quando 
scadranno i provvedi
menti CEE, ma tutti gli 
strumenti dovranno en
trare In funzione prima, 
per evitare il pericolo di 
un aggravamento della 
crisi siderurgica nei pri
mi mesi dell'81. Le azien
de siderurgiche, chi più 
chi meno, hanno infatti 
scorte di acciaio che po
tranno essere vendute be
ne in questi mesi, poiché 
il provvedimento per la 
spedizione entrerà in fun
zione successivamente a 
quello per le limitazioni 
produttive. Poi si scate
nerà. probabilmente, una 
vera guerra commerciale 

zlone sono in Italia a*. 
ù . 1 m u n ì . 
• Il provvedimento sem

bra indispensabile, anche 
se potrebbe avere riper
cussioni negative su altre 
aziende piombinesi se il 
porto di Piombino non 
fosse incluso nella lista 
delle dogane siderurgiche, 
ma òvviamente non si 
può puntare solo a que
sta difesa per Impedire 
che nel grafici dell'acciaio 
salgono le linee rosse del
l'importazione. 

Se ad esempio la Ver
gella di Piombino finisse 
con l'essere interessata 
dai tagli produttivi, le 
aziende italiane che uti
lizzano questo prodotto 
per le proprie lavorazio
ni, dovrebbero fare obbli
gatoriamente ricorso alle 
importazioni, mentre mi
gliaia di siderurgici ven
gono «pagati» per non 
lavorare. La situazione 
sarebbe assurda, ma ciò 
non impedisce che anche 
queste case siano conte
nute in questa crisi. Re
spingiamo ogni tentativo 
di utilizzare -questa crisi 
in modo - opportunistico 
— è il commento di Ro
berto Marini, responsabile 
dei problemi del lavoro 
del PCI di Piombino — 
la Pinslder e il governo 
devono assumere precisi 
impegni e tra questi non 
certo ultimo quello del 
plano siderurgico e della 
creazione del comparto 
acciai speciali. 

Giorgio Pasquinucci 

I CINEMA IN TOSCANA 
LUCCA 

ASTRA: «Arrivano i bersa
glieri » 

MIGNON:, «Apriti con amo
re» 

PANTERA: «Fico d'india» 
MODERNO: « Urban cow 

boy» 
PISTOIA 

POP. FERROVIERI: «Uccel-
lacci, uccellini» 

LUX: Cinema-varietà 
OLIMPIA: «I giorni contati» 
GLOBO: «Delitto a Porta 

Romana» 
EDEN: «Fico d'india» 

SIENA 
METROPOLITAN: «Odio le 

bionde » 
FIAMMA: «H casinista» 

LIVORNO 
MODERNO: «Zucchero mie

le e peperoncino » : 
LAZZERi: «Erotic moments» 

V.M. 18 
4 MORI: «La magnifica pre

da» 
GRANDE: «Cruising» VAL 18 
METROPOLITAN: «Odio le 

bionde» 

GRAN GUARDIA: «Zucche
ro miele e peperoncino» 

ODEON: « Delitto a Porta 
Romana» 

VIAREGGIO 
CENTRALE: «L'uomo di 

marmo» 
MODERNO: «Sex erection» 

VAL 18 
EDEN: «Cruising» 
EOLO: «Fico d'India» 
POLITEAMA: «The Black 

Hole» 

PISA 
NUOVO: «Woyzeck» 

ARISTON: «I seduttori del
la domenica» 

M I G N O N : 
VAL 18 ..-. 

«Suparbestia» 

ASTRA: 
ODEON: 

glie» 

«Fico d'india» 
«Prestami tua no-

CARRARA 
MARCONI: «Super eccita-

tion love» VAL 18 
SUPERCINEMA: «The Black 

Hole» . 
GARIBALDI: Riposo 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PAIMINTERI 

S71M LIVORNO 
Piazze Atti**, 37 
TeL ( •» • ) S4U1 

A Livorno ® 
vi consigliamo... 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERAoSI 
A MOLLE R I G I D O - A N A T O M I C I PERSONA
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI C O N I U 
G I PER LETTI M A T R I M O N I A L I 

LIVORNO 
Vìa Faoiuoli 14 

Tel. 38.134 

FABBRICA DHLA 
SAlUTt » 

SJLT0.MA."* 
CONCESSIONARIA 

PASQUALI - MC celiaca 

Cedra - PiMtm libarti, 4 4 
YeMono 
6422 40 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 

rlca 
•rifiati! 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTERIE, 

CECINA - TEL. 641.241/684.565 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
Contraili BfettrajaM 
lavarti tali a al Siearaa 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 
StariaM Baal* 
PMTH Ratta VHt-UM» 
WtaltHaliwitil 
«caaanta 
Piteli aiawaMi 

mpvMtl vnMO 

. SI-M 
Tal. 34.M* 
S7100 • Livorno 
(raa. «ut. contiiMM) 
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Crisi di direzione 
e lotta dei lavoratori 

Per la Rai 3 
le belle parole 

non bastano più : 
passiamo ai fatti 

n rìschio è di sottova
lutare le manovre in at
to nei settore dell'informa
zione 0 di circoscriverle 
alla sola vicenda delle no 
mine alla Rai. 

Questa non è stata una 
cosa di poco conto: i ino 
di attraverso cui vi si è 
giunti, gli argomenti usa 
ti, le forze che l'hanno 
voluta: nemmeno i partiti, 
ma correnti, gruppi di po
tere all'interno dei parti
ti, singoli padrini, costitui
scono un esempio vergo
gnoso (ma anche un se
gno di debolezza politica) 
dell'arroganza delle nuo
ve maggioranze - nume
riche. 

Il disegno è però più 
complesso e al tentativo 
di normalizzare il servi
zio pubblico rad[otelevisi-
vo screditandolo, contem
poraneamente, agli occhi 
dell'opinione pubblica, cor
risponde l'inerzia dei go
verni de in materia di re
golamentazione delle pri
vate, il blocco dell'esten
sione della Terza rete Tv, 
il boicottaggio della rifor
ma dell'editoria, l'involu
zione nella qualità e nei 
contenuti dell' informa
zione. 

Questo giro 
di vite 

In sostanza, i gruppi do
minanti e settori della De 
e del Psi hanno dato un 
giro dì vite al controllo su
gli apparati delle comuni
cazioni di massa restrin
gendo ulteriormente quegli 
spazi di pluralismo che si 
erano aperti negli anni 
1974'76. C'è un altro ri
schio: di considerare i gio 
chi già fatti, di dare per 
persa la battaglia. Vi è 
un" diritto della 'collettivi
tà ad essere informata. 
Questo diritto deve essere 
difeso, tutelato, così co
me è difesa e tutelata la 
libertà di informazione. 

Necessario diviene per
ciò un confronto di massa 
nel paese, un'azione che, 
togliendoli dal vuoto di di
battito in cui sono tenuti, 
renda consapevolezza dei 
pericoli accennati e che 
dia soprattutto coscienza 
che il livello di informa
zione costituisce uno dei 
segnali più importanti del
le condizioni della demo
crazia. 

E' in questa premessa 
che trovano posto i pro
blemi della sede regionale 
e l'iniziativa in Toscana 
del partito e della sini
stra. 

Alla domanda: è possi
bile darsi come obiettivo 
quello di introdurre nella 
programmazione radiofoni
ca e televisiva della sede, 
e nel modo di rapportarsi 
della Rai con la società 
regionale elementi nuovi, 
non burocratici, concreti 
che rendano esplocito il 
carattere di e servizio pub
blico » dell'ente radiotele
visivo, la risposta può es
sere si solo a due con
dizioni. La prima è che 
si indi- iduino alcuni pun
ti sui quali intervenire con 
proposte adeguate e sui 
quali incalzare la direzio
ne di sede: la seconda è 
che si riesca a trovare su 
tali obiettivi la convergen
za delle forze sociali, del 
dei mnr'menlo democrati
co degli Enti locali. 

Un anno 
di esperienza 

7 punti per così dire « ri
vendicativi > nascono na
turalmente dal giudizio che 
diamo, in generale, della 
Rai dalla riforma ad og
gi e, in particolare, sulla 
esperienza compiu'a in 
quasi un anno di vita del
la Terza rete Tv. 

Ci sembra che il bilan
cio non sia confortante 
vuoi per le responsabili
tà politiche, fuori e den
tro l'azienda, vuoi per i 
difetti delle scelte com 
piute, vuoi per i meccani
smi che regolano la v,ta 
della Rai. Molte cose so
no da anginstare, da cam
biare, dal palinsesto agli 
orari di trasmissione, all' 
organizzazione del lavoro, 
ma prima fra tutte la men
talità di chi dirige la Ter
za rete cercando di imita
re le altre due. 

Con ciò, l'ultima nata 
delle reti televisive non è. 
come vorrebbero alcuni 
interessati già da seppel 
lire con i suoi « orrori »: 
la Terza rete, in fondo, di 

mostrando la contraddizio 
ne tra la vecchia Rai e 
un altro modello di azien 
da, ha costituito l'unica 
vera occasione per realiz 
zare un decentramento i 
deativo produttivo e per 
formare nelle sedi nuovi 
quadri e nuove professio
nalità. 

Da questo giudizio traia
mo gli spunti per una pos
sibile iniziativa in To
scana. 

Un pubblico 
più vasto 

In primo luogo, rendere 
accessibile la Terza rete 
ad un pubblico più vasto: 
solo metà della popolazio
ne della nostra regione è 
servita dalla nuova rete 
Tv. intere province ne 
sono escluse. La sede Rai, 
oltre alle necessarie inte 
Orazioni tecniche, deve in
formare l'utenza, attraver
so una campagna di pro
paganda (gli strumenti non 
gli mancano) sui modi mi
gliori per ricevere il se
gnale. 

In secondo luogo, valo
rizzare la sede attraver
so il potenziamento delle 
strutture e l'utilizzazione 
delle professionalità, se
condo le esigenze, le pos
sibilità, le potenzialità e 
la richiesta che in questo 
senso viene dagli stessi la
voratori dell'azienda. Di 
questa necessità deve es
serne convinta 'la direzio
ne di sede facendone un 
imperativo nei rapporti con 
la direzione generale. Ci 
sembra, e le agitazioni del 
personale in queste setti
mane suonano come una 
conferma, che la direzio
ne di sede abbia l'inten
zione di muoversi in titt-
t'altro senso o non ab
bia la forza di imporre 
i propri convincimenti. 

In terzo luogo, procède- ' 
re verso il superamente* 
dell'attuale separazione fra 
struttura di programma
zione e redazione, separa
zione che riproduce nelle 
sedi il conflitto fra reti 
e testate con conseguen 
ze negative nel funziona
mento dell'azienda. 

In quarto luogo, stabili
re un rapporto con la so
cietà regionale che abbia 
riscontro nella program
mazione attraverso: 

1) l'utilizzazione • delle 
fasce orarie della Terza 
rete' Tv non occupate dal
l'attuale palinsesto, per 
una programmazione * di 
servizio »; 

2) la consultazione pe
riodica fra sede Rai. Co
mitato Radiotelevisivo e 
Regione (i modi, le pro
cedure di questa consulta
zione e di quello che do
vrà seguirne sono aperti 
al dibattito). 

Rilanciare 
l'iniziativa 

Tutti argomenti, quelli 
che abbiamo esposto, già 
noti agli addetti ai lavo
ri, e speriamo a questo 
punto non solo a loro. Ar
gomenti che trovarono una 
sistemazione nella confe
renza di programmazione 
della Terza Rete, a marzo. 
nella quale furono espres
si molli buoni propositi che 
tali sono rimasti nel cor
so di questi mesi. 

E* vero, la richiesta che 
proveniva dalla società, 
dale sue diverse • compo
nenti Istituzionali, cultura
li. politiche è andata pro
gressivamente affievolen
dosi: occorre al più pre
sto rilanciare su questo 
terreno l'iniziativa della 
Regione e dei Comitato 
Radiotelevisivo affrontan
do congiuntamente H di 
scorso sulle loro competen
ze e poteri. 

E' anche '-ero però che 
la direzione di sede si è 
dimostrata incapace di or
ganizzare le idee in prò 
grammi di lavoro, in^ pro
poste da presentare ai pro
pri interlocutori e alla lun
ga pare intenzionata a In 
sciarsi risucchiare dalla 
direzione generale. 

Diventa allora necessa
rio fare appeVo in primo 
luogo alla responsabilità 
dei lavoratori della sede 
perchè siano sconfitte le 
posizioni di coloro che per 
calcolo o per frustrazione 
intendono trasformarsi in 
burocrati deWinformazio 
ne: l'autonomia della se 
de deve essere difesa e > 
rafforzata o l'onda lunga 
della lottizzazione arrive- ' 
rà fino qui 

Paolo Cappelletto 

Bloccato a singhiozzo 
il porto di Livorno 

LIVORNO — Dopo l'astensione dalle prestazioni straordina
rie, che si protrae da oltre un mese, gli equipaggi dei rimor
chiatori della ditta Neri hanno deciso di intensificare l'agi
tazione in corso proclamando uno sciopero articolato di 16 
ore che è iniziato ieri e si concluderà domenica prossima. 
Anche l'ultimo incontro tra organizzazioni sindacali e im
prenditori (Asso, Rimorchiatori e Confitarma) non ha per
messo di ricucire la vertenza nazionale per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Da qui la decisione dello sciopero proclamato con moda
lità diverse secondo 1 porti. Quello di Livorno interessa 162 
dipendenti ed è stato organizzato in forma articolata per 
non danneggiare quelle attività che dioendono per il loro 
funzionamento dai rifornimenti via mare. 

Dalle 6 alle 10 tutti gli equipaggi dei 12 rimorchiatori lavo
reranno. Dalle 10 alle 17 lo sciopero sarà esteso a tutti e 
dalle 17 alle 20 riprenderanno l'attività solo 6 equipaggi. Sa

r a n n o comunque garantiti servizi di urgenza e quelli in
dispensabili come la partenza di navi con carichi pericolosi, 
unità militari e passeggeri. 

Gli equipaggi dei rimorchiatori sono scesi in sciopero per 
rivendicare la conoscenza preventiva de< DÌPIII di sviluppo e 
degli investimenti (problema in parte superato a Livorno). 
la revisione dei parametri retributivi, l'inquadramento cate
goriale e l'orario di lavoro. 

Riguarda l'applicazione dell'ultimo accordo del gruppo 

Verifica Piaggio-sindacati 
su investimenti e mobilità 

AH'o.d.g.'la riorganizzazione del lavoro nella fabbrica «madre» e l'amplia
mento di quella pisana - La Firn vuole esaminare con gli enti locali gli sviluppi 

PISA — Nei prossimi giorni 
si svolgerà un incontro tra la 
direzione della Piaggio e l"e 
secutivo di fabbrica sull'ap
plicazione di alcune mirti 
fondamentali dell'accordo a-
ziendale firmato nel luglio 
scorso. Si tratta soprattutto 
delle prospettive di sviluppo 
della Piaggio, gli investimen
ti. i livelli occunazionali e le 
nuove assunzioni. 

Nel verbale d'accordo la 
società aveva confermato la 
sua volontà di procedere alla 
ulteriore migliore definizione 
del ruolo produttivo di osmi 
stabilimento, al miglioramen
to e alla nizionalizazione de
gli impianti esistenti, all'a-
pliamento e potenziamento 
dell'officina di Pisa: al rag
giungimento de'le dimensioni 
capaci di garantire l'equili
brio gestionale dell'azienda Gi-
lera. alla concretizzazione 
dell'unità produttiva Val di 
Sambro. 

Limitatamente al 1980 la so
cietà prevedeva investimenti 

per complessivi 47 miliardi di 
cui 41 per gli stabilimenti 
dell'area toscana. A Pontede 
ra in particolare si sono in
dividuate alcune aree di in 
tervento: il completamento 
del nuovo imphnto di river
niciatura dell'officina 3R: 1' 
alleggerimento dell' officina 
Fonderia con la costruzione 
di un nuovo capannone; svi 
luppo ulteriore della raziona
lizzazione dei reparti di mec
canica: potenziamento del re
parto presse; costruzione di 
una nuova officina di Montag
gio dei veicoli a tre ruote. 

Ma anche per l'officina di 
Pisa si vede un importante 
polo di sviluppo dell'area 
toscana tanto da giustificare 
trasferimenti di lavorazione 
per cont<- terzi e I'im'7 o della 
costruzione di una nuova of
ficina 

Accanto a questi impenni ci 
sono poi le promesse di in
vestimenti oer lo stabilirne!! 
to di Arcore con i relativi 

allargamenti della base occu
pazionale. L'incontro con la 
direzione della Piaggio dovrà 
essere una verifica in cui l'a
zienda sprà chiamata mai so 
lo a confermare gli impegni 
assunti, ma anche ad un 
confronti con il consiglio di 
fabbrica per rendere operati
ve rapidamente le scelte 
compiute in direzione dello 
sviluppo dello stabilimento 
pisano, del nuovo insedia
mento nella Val di Sambro, 
del relativo riordino orodut-
tivo dello stabilimento di 
Pontedera. 

« Intendiamo discutere — 
dicono i Sindacati — i pro
blemi del potenziamento del
le strutture e dei servizi e le 
implicazioni che si avranno 
sulla base occupa'•nnale. -ul 
l'organizzazione della produ
zione e sulle condizioni di 
lavoro». 

La FLM e il consiglio di 
fabbrica ritengono fra l'altro 
che questi problemi riaiuir fi
no anche le competenze delle 

amministrazioni locali con le 
quali il movimento intende 
incontrarsi per evirunaiv gli 
eventuali problemi e le po
tenzialità che potranno den 
vare per il territorio da una 
applicazione delie intese. 

«Su di un altro ni^no — si 
legge in un volantino del-
l'FLM diffuso in questi giorni 
— l'applicazione dell'accordo 
presume un confronto co
stante tra azienda e organiz
zazioni sindacali, sostento 
se necessario dalla mobilita
zione e dalle lotte dei lavora
tori, affinchè la riorganizza
zione della produzione ri
sponda perfettamente a crite
ri di produttività e di miglio 
ramento delle condizioni di 
lavoro, ambientali e profes
sionali. come previsto del 
resto dall'accordo Sulla base 
di questi criteri dovrà dipen
dere anche l'annlicazione del
la mobilità interna "e tra i 
vari stabilimenti. -

.. Aldo Bassoni 

tempo di Natale 
tempo 

di regali tempo di 
acquisti 

' Angtlo Ltuzzi . 

Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

1 — 

Per gli universitari di Pisa lunghe file in via dei Martiri 

Ancora disagi alla mega- mensa 
Un problema che si trascina da anni - 5 proposte della Fgci - Lanciata una petizione 

PISA — Anche quest'anno l'inizio dell' 
anno accademico è segnato tra l'altro 
dalle lunghissime file alla mensa uni
versitaria di Via dei Martiri. Si ripro
pongono così, invariati, gli stessi pro
blemi, con gravità sempre maggiore. 
In passato gli studenti proposero al 

consiglio di amministrazione dell'Opera 
Universitaria alcune soluzioni: conven
zioni con mense già esistenti nella cit
tà, costruzione di punti mensa decen
trati e centri di distribuzione pasti, uti
lizzazione di cibi precotti. Fu stabilita 
una convenzione con la mensa del II 
liceo scientifico per 500 pasti a pranzo. 
e in seguito venne approvato un pro
getto di parziale ristrutturazione dell' 
attuale mensa attraverso l'acquisto di 
nuovi « macchinari che permettessero 
di avere cibi caldi e abbondanti a ciclo 
continuo Queste innovazioni dovreb
bero essere pronte entro la fine dell' 
anno. v 

Intanto, mai come in questi periodi 
tutti gli studenti possono rendersi conto 
di quanto anacronismo e spreco abbia 
ispirato la costruzione di una mensa . 
come quella di via Martiri; apparente- . 
mente di un'efficenza megagalattica, 
in realtà povera e insufficiente nella 
struttura. Per questo il circolo univer
sitario della FGCI ha lanciato un'ini
ziativa di massa, una petizione con al
cune proposte concrete: 

1) La riapertura della convenzione 
con la mensa del Liceo di Cisanello; 

2) La possibilità che l'Opera Universi
taria apra uno spaccio oppure istitui
sca convenzioni particolari con coope
rative di consumo a favore degli stu
denti fuori sede; 

3) La riapertura del Bar presso la 
casa dello Studente ex-Nettuno: 

4) La pubblicazione settimanale del 
menù della mensa; 

5) Istituzione di forme di controllo 

da parte degli utenti sulle condizioni 
igieniche della mensa e sulla qualità 
del pasto. " 

Finora sono state raccolte oltre mille 
firme che dovranno diventare di < più. 
E' vero che oggi nel determinare questa 
situazione si intrecciano cause di natu
ra diversa: c'è indubbiamente la cre
scita a dismisura di questa università 
rispetto alla città, c'è anche la tenden
za da parte dell'università di scaricare 
sulla nuova amministrazione regionale 
la colpa di ciò che in passato non è 
stato fatto: c'è inoltre la volontà del 
governo di evadere la formulazione di 
una legge quadro nazionale sul diritto 
allo studio e di non garantire fondi 
sufficienti alle Regioni. Ma tutto ciò 
non può giustificare il permanere e r 
aggravarsi dei disagi, le lunghe file a 
mensa. 

a. b. 

A Pisa 
slitta 

di nuovo 
l'incontro 

con la 
Texpi 

PISA — in questi giorni 
avrebbe dovuto tenersi un im
portante incontro tra la Tex
pi e il sindacato per scio
gliere i nodi relativi alla co
struzione della nuova unità 
produttiva ex Forest. La so
cietà ha fatto invece' sapere 
di non essere ancora dispo
nibile per intavolare la trat
tativa « per motivi indipen
denti dalla sua volontà ». Sta 
di fatto che i tempi conti
nuano a diluirsi ulteriormen
te e lasciando nel vago even
tuali possibilità di accordo. 

La riunione si era resa ne
cessaria dopo che, su richie
sta del ministero, la Texpi | 
aveva presentato una propo
sta di modifica al vecchio 
piano incentrata su due pun
ti: 1) l'aumento del finanzia
mento pubblico a due miliar
di e 800 milioni; 2) la scom
posizione della occupazione 
complessiva in una azienda 
madre di 90 dipendenti più 
quattro affiliate di 15 lavo
ratori ciascuno. - • ">, — 
' Il sindacato non ha anco

na dato un giudizio pubblico 
. .completo .sull'operazione « in 
.quanto — dice Ferrari della 
' segreteria della - federazione 
unitaria — intende verificare 
le reali motivazioni - J 

Non c'è dunque una pregiu
diziale contrarietà al proget
to della Texpi se questo si 
fonda effettivamente su « ob
biettive ragioni di natura eco
nomica e produttiva, ma — 
precisa Ferrari — è necessa
rio acquisire alcune garanzie 
per il rispetto del progetto 
sul quale è stato stanziato il 
finanziamento pubblico, nella 
sua interezza ». Di questi re
quisiti il più importante è il 
programma occupazionale su 
cui il sindacato non intende 
avallare operazioni al ribas
so e tentazioni di polverizza
re le attività produttive. 

Due punti che al, padrona
to sembrano stare' molto a 
cuore, ma sui quali esiste 
uno schieramento vasto che 
si è finora impegnato per con
seguire un preciso obbietti
vo; la salvaguardia dei livel
li occupazionali. 

Al di là di questa afferma
zione di principio c'è però 1" 
atteggiamento piuttosto am
biguo della Texpi che man
tiene la trattativa sul filo del 
rasoio, temporeggia 

a. b. 
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Gli studenti 
di Arezzo 

scioperano 
contro 

il ministro 
AREZZO — Stamani sciopera
no gli studenti aretini. La ma
nifestazione è provinciale ed 
avrà inìzio alle 9 in Piazza 
del Popolo. Il corteo si con
cluderà in Piazza San Jacopo 
dove il coordinamento studen
tesco ha oreanizzato un di 
battito con le forze sociali e 
politiche e con gli enti locali. 
Lo sciopero di o?gi è la pro
testa contro la decisione del 
ministro alla Pubblica Istru
zione che ha nesato l'autoriz
zazione aH'aoerrura della 3. 
linguistica allo Sperimentale. 

La motivazione è tutta bu
rocratica: il numero de°\i stu
denti iscritti non è sufficien
te. Sono 11 quando il numero 
«- minimo » è 15. Il ministero 
non ha voluto tenere in nes
sun conto la mobilitazione del
le forze sindacali e deeli «stu
denti di questa settimana. 
Una mobMitazione che ha fat
to salire il numero degli iscrit
ti da 4 a 11. 

Il Provveditore a eli studi. 
professoressa Gasnarre. ha 
ind:cato. in una riunione con 
studenti e sind^ati . una so
luzione al proS'em* Gli 11 
studenti « 'sTitti » alla 3. lin
guistico potranno freouentare 
le materie comuni in altre 
classi d"Mo soerìnrientale. men
tre ondile snenfiche de lineili 
stko le potranno frequentare 
ma in una classe a mr*p. 

Si aspetta adesco la 
risposta del ministero. 

Braccio 
di ferro 

in tribunale 
per Forte 
Filippo 

GROSSETO — Prosegue il 
* braccio di ferro » tra il 
Monte diei Paschi di Siena e 
la Porte Filippo SpA per sta
bilire la consistenza patrimo
niale del * Forte », spagnolo 
di Porto Ercole, costruito nel 
1533 dall'architetto Camerini 
e trasformato d3ll"immobilia-
re in min:-appartamenti di 
lusso. 

Ieri mattina, dinanzi al 
giudice fallimentare del tri
bunale di Grosseto, il perito ; 
Tecnico nominato dal magi- i 
strato ha presentato una re
lazione per dimostrare che I 
Teremo del «mul inace lo at- ' 
tiguo al Forte valutabile in
tomo al miliardo di lire, de
ve essere escluso dalla istan
za di pignoramento. 

La questione non è di poco 
conto. La Forte Filippo navi
ga nei debiti, rischiando di 
affondare in un « buco » di 
tre miliardi. Il Monte dei 
Paschi, che ha aperto il pro
cedimento fallimentare, vuole 
ritornare in possesso di oltre 
un miliardo a suo tempo e-
rogato per opere di restauro 

Altro Istituto di credito che 
vuole rientrare in possesso di 
un miliardo è il banco di 
Santo Spirito di Roma. 
La breve udienza svoltasi 

in tribunale che aveva lo 
scopo di fissare una nuova 
asta giudiziaria (la messa in 
vendita dei locali come vuole 
il Monterei Paschi di Siena) 
ha deciso che bisogna aspet
tare il 18 dicembre prossimo. 
giorno in cui l'istituto di 
credito avrà presentato le 
sue controdeduzioni alla pe 
ri/.ia tecnica, 

Questa sera 
a Camigliano 

dibattito 
con il PCI 

sulle calzature 
CAPANNORI — Partiti, forze 
sociali, istituzioni sorto chia
mati ad un impegnativo con
fronto questa sera alla Casa 
del Popolo di Camigliano (ore 
21) su un tema di grande at
tualità e urgenza per l'intera 
zona: e Quali proposte per 
affrontare la crisi del setto
re calzaturiero? ». 

Il dibattito è organizzato 
dalla sezione di Segromigno-
Camigliano e dal comitato co
munale di Capannori del PCI. 
nell'ambito del mese di atti
vità politiche, culturali e ri
creative che sta facendo del
la Casa del Popolo (l'unica 
della Lucchesia) un centro di 
aggregazione e di discussione 

All'iniziativa di venerdì ma
turata da un impegno costan
te di mobilitazione e di ap
profondimento della realtà so
cio-economica da parte dei 
comunisti, prendono parte il 
compagno " Enrico Cecchetti. 
responsabile del settore eco
nomico del PCI, Lamberto Se
rafini consigliere comunale 
del PSI e Olivo Ghilarducci 
segretario provinciale de. 

Al dibattito ha assicurato la 
sua presenza anche il sinda
co di Capannori Romano Cit
tì. I lavori di questa manife 
stazione, che per il tema e 
la rappresentatività degli in
terventi si avvicina più al 
convegno che al dibattito sa-
ranno conclusi dal compagno 

i Marco Marcucci consigliere. 
regionale. 

Stanziati 
15 miliardi 

per la 
produzione di 
carne suina 

GROSSETO — Il constato 
consultivo provinciale ha 
espresso parere favorevole in 
mento al finanziamento della 
« linea ' suini » prevista dal 
« progetto Amiata ». La deci
sione si è avuta nel corso di 
una riunione svoltasi presso 
l'ufficio provinciale Agricol
tura-Foreste e Alimentazione. 
L'importo dei lavori è di cir
ca 15 miliardi. Tale iniziativa < 
è parte integrante delle scelte j 
che sono state indicate dalla 
Regione Toscana per il 
comprensorio amiatino. Alla 
sua redazione hanno contri
buito i tecnici dell'UPAFA di 
Grosseto. Siena e della Re
gione toscana. 

n progetto viene considera
to un fattore economico im
portante in quanto prevede 
la produzione di circa 40 mi
la suini all'anno in 3 centri 
di allevamento. La realizza
zione di uno stabilimento fra 
i più avanzati d'Europa per 
la trasformazione delle carni 
suine prodotte nella zona (af
fumicati-precotti-wurstel). La 
commercializzazione dei pro
dotti finiti che avranno sicu
ro collocamento nelle grandi 
catene di distribuzione es
sendo il mercato nazionale 
deficitario di circa il 40 per 
cento del prodotto. 

Nel nuovo stabilimento sa
ranno creati 180 posti di la-
\oro e darà nuovo impulso 
alle attività agricole, artigia
nali e commerciali 

Prende così avvio e concre
tezza — con questa realiz'a 
zione — una parte del prò 
getto Amiata 

I vini 
« doc » 

toscani 
vanno 

a Mosca 
Dal 25 novembre al 10 di

cembre la fiera di Mosca in 
URSS osoiterà ima manife
stazione promozionale dei vi
ni italiani intitolata Vinitalia 
"80. si tratta della prima ini
ziativa del genere che viene 
organizzata a Mosca dalla 
camera di commercio Ita-
lo-Sovietica. dall'interexpo di 
Milano ;n collaborazione con 
Expocentre. l'ente fiera della 
camera di commercio del-
nrnss. 

La presenza della Toscana 
in mostra avrà una posizione 
di preminenza: in uno stand 
di oltre 15 metri quadrati 
saranno esposte le barbatelle 
delle viti tipiche a cura del
l'Associazione regionale dei 
vivaisti. 32 aziende vinicole 
con il loro prodotto tra le 
quali i tipi di vino DOC. im
pianti di distillazione e di 
trasformazione dell'uva. Ad 
arredare Io stand toscano ci 
saranno anche alcune terre-
cotte che verrano donate dal 
Comune dell'Impruneta alle 
scuole del Comune di Mosca, 
A cura della Vetreria Etnisca 
di Empoli invece sarà realiz
zata un'esposizione del fiasco 
toscano nella storia 

La scelta di Mosca per la 
mostra «Vinitalia '80» non è 
casuale: l'URSS importa ogni 
anno più di 400 mil.oni di 
bottiglie di vino e 3 milioni 
di ettolitri di vino sfuso. L'I
talia di recente si è aggiudi
cata la fornaura all'URSS di 
circa un milione di ettolitri. 
con un incremento delle ven
dite a questo paese superiori 
rispetto allo scorso anno del l 
380 per cento s | 
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Quando Burri 
grandeggia 

Da domani, alle ore 17, nei 
Saloni di Orsanmichele, si 
inaugurerà una mostra di 
opere di Alberto Burri che 
resterà aperta fino al 31 gen
naio 1981. 

A poco più di sei mesi dal
la retrospettiva di Lucio Fon
tana svoltasi a Palazzo Pitti, 
prosegue a Firenze il ciclo 
« Aspetti dell'arte italiana del 
spcondo Novecento ». 

Dopo il grande - consenso 
riportato da « 71 viaggio » al
la Galleria Statale d'Arte Mo
derna di Baviera, Burri pre
senterà a Firenze un impor
tante gruppo di nuove opere. 

Organizzata dal Comune di 
Firenze, in collaborazione col 
Comitato Manifestazioni Espo
sitive Firenze-Prato, e curata 
da Vanni Bramanti, la mo
stra sarà comprensiva di no
ve quadri di grandi dimen
sioni e di una enorme scidtu-
ra in ferro, appositamenie con
cepiti e realizzati per i due 
saloni di Orsanmichele. 

In questa occasione il ce
lebre edificio, situato, com'è 
noto, nel cuore della città, sa
rà riportato alla sua origina
ria funzione di « contenitore », 
semplice e. straordinario ad 
un tempo: liberato. da ogni 
inutile sovrastruttura, lo spa
zio verrà restituito alle sue 
originarie caratteristiche all' 
interno delle quali le opere di 
Burri potranno inserirsi con 
la dovuta discrezione, ma an
che con la forza prepotente 
propria di una capacità inven
tiva, e di vn rigore Sformale 
senza dubbio fra . i più alti 
nel nostro secolo. .;/;"• 

Per l'occasione uscirà . un 
catalogo edito dalla 2RC di 
Roma. 

Per le fabbriche 
non tanto i>e' 

a Bianco plastica * (1965) di Alberto Burri 

D Firenze 

Pagina a cura di 

Antonio D'Orrico 
Dino Giannasi 
Giuseppe Nicotetti 
Alberto Paloscia 
Giovanni Maria Rossi 

O rsa n m Ich eie : Alberto Bur
ri per il ciclo'« Aspetti dell' 
arte italiana del Secondo 
Novecento» (da domani). 

Centro Laurenziano (Salo
ne Donatello): «Mostra fo
tografica degli affreschi del 
Sodoma e del Signorelli del 
Monastero di Monte Oliveto 
Maggiore» (fino a martedì 

18 novembre). -
• Palazzo Pitti (sala bianca): 
«Primo Conti,. 1911-980». 
- Biblioteca medlceo-lauren-

ziana (piazza S. Lorenzo): 
« Poggio Bracciolini. nel se-'; 

-sto centenario della nascita: 
codici e documenti fioren
tini ». 

Chiostri di S. Croce: «Mo
stra permanente della xilo
grafia di Pietro Parigi ». 

Gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi dei seco
li XVIII e XIX nelle colle
zioni pubbliche fiorentine » 

Museo archeologico (piaz
za SS. Annunziata): «Una 
comunità del Lazio protosto
rico». -

Istituto universitario olan

dese della storia dell'arto (via
le Torricelli): «Attraverso il 
Cinquecento neerlandese ». 

Cappella della Misericordia 
(Settignano): «Antonio Ros-
selllno nel V centenario del
la morte ». Mostra fotografi
ca (fino all'8 dicembre). 

Galleria Machaud (Lungar
no Corsini 4): a Sculture di 
Manlio Bacosi» (fino al 22 

; novembre). 
Galleria Pananti (piazza 

S. Croce 8): Ugo Capocchi-
: ni: « L'immagine sconvolta ». 

Galleria II Ponte (via di 
-Mezzo): «L'Acquaforte», c-
pere grafiche di giovani ar
tisti. -

Galleria Dedalus (via del
la Vignacela • S. Casciano 
V.P.) : « Enrico Baj ». 
Galleria Menghelll (via del 

Pepi 3): «Mario Schifano» 

• Livorno 
, Cisternino dei. Poggianti: 

«La giovinezza di Giovanni 
Fattori » (fino al 19 die). 

• Montecatini 
Palazzo del turismo: «Un 

posto per Mirò» (fino a di
cembre). 

La settimana si apre con 
un avvenimento che, travali
cando l'aspetto puramente 
spettacolare, investe il campo 
sociale e del lavoro. 

I consigli di fabbrica della 
Emerson, della Sime-Stctet e 
la Federazione dèi lavoratori 
metalmeccanici, in collabora
zione con l'emittente radio 
Cento/lori, promuovono una 
manifestazione di solidarietà 
con i lavoratori di queste 
fabbriche, in lotta per la di
fesa del postò di lavoro. 

Stasera al Teatro Comuna
le, numerosi musicisti e ar
tisti fiorentini si esibieranno 
a favore degli operai delle a-
ziende in crisi; all'iniziativa, 
ha aderito anche il cantauto
re milanese Roberto Vec
chioni, che proporrà le can
zoni del suo ultimo album. 

Accanto a lui, eseguiranno 
il loro repertorio i più validi 
cantautori della città Davide 
Riondino, Beppe Dati, Silva
no Panichi, Paolo Hendel. I 
responsbili di Centofior* an
nunciano poi un'importante 
sorpresa, sulla quale manten
gono un assoluto riserbo. C'è 
da aspettarsi quindi un ulte
riore motivo di grande inte
resse, in una serata già di 
per se importante il ricava
to sarà interamente devoluto 
ai lavoratori licenziati 

Dai cantautori italiani al 
rock americano lunedì a Pi
sa concerto con U chitarrista 
Jorma Kauonen, 

Per quanto riguarda il set
tore classico una schiera di 
importanti nomi del concer
tismo si esibirà a Firenze nei 
prossimi giorni. Cominciamo 
dlla violinista russa Nina 
Bettina, che suonerà domani 
pomeriggio per gli « amici 
della musica», accompagnata 
dal pianista Vincenzo Balza
ni. 

Sempre per sabato è pre
vista al Teatro Comunale, per 
la stagione concertistica 
1980-81 la presenza del flau
tista Jean-Pierre Louis Ram
pai, 

Ricordiamo infine fi secon
do appuntamento, previsto 
per domani sera al Teatro dei 
rassicurati, della piccola sta
gione lirica di Montecarlo: si 
tratta détta prima assoluta de 
« Il Sosia» del giovane com
positore Gaetano Giani Lupo
rini (nome ormai noto e non 
solo nélVara toscana) su li
bretto di Cesare Orsetti. 

Firenze — Teatro Comuna
le, ore 16: Stagione di con
certi 1980-81. Replica dèi con
certo del flautista Jean-Pier- : 

j re Louis Rampai e dei cla
vicembalista e pianista Ro
bert Veyron La Croix (Abbo
namento D). 

Prato — Teatro Metasta
s i , ore 21: Concerto dell'Or
chestra Regionale Toscana 
diretta da Jean Pierre Marty. 
Musiche di Rameau, Purcell, 
Rossini, Bach. 

Montecarlo (Lucca) — 
Teatro Comunale del. Rassi
curati, ore.21,15: replica de 
Il Sosia di Gianni Luporini. 

Il cantautore Roberto Vecchioni 

• Oggi 
Firenze — Teatro Comuna

le, ore 21: manifestazione 
in solidarietà con i lavora
tori delle fabbriche fiorenti
ne in crisi. Concerto del can
tautore Roberto Vecchioni 
con la partecipazione di mu
sicisti fiorentini, organizzato 
da Radio Centofiori. 

Pistoia — Sala Maggiore 
del Palazzo Comunale, ore 
21: Concerto dell'Orchestra 
Regionale Toscana diretta 
da Jean Pierre Marty. Musi
che di Rameau, Purcell, Ros
sini, Bach. 

• Domani 
Firenze — Teatro della 

Pergola, ore 16.30: Stagione 
concerti 1980-81. Nina Bellina 
(violino). Vincenzo Balzani 
(pianoforte) i - Musiche di 
Brahms, Bach, Pranck, Szy-
manowsky. 

Firenze — Teatro Comuna
le, ore 20.30: Stagione di con
certi 1980-81. Concerto del 
flautista Jean Pierre-Louis 
Rampai e del clavicembali

sta e pianista Robert Veyron 
La Croix. Musiche di Coupé-
rin, Vivaldi, J.S. Bach, Schu-
mann, Donizetti, Poulenc 
(Abbonamento S). " 

Montecarlo (Lucca) — Tea
tro Comunale dei Rassicura
ti, ore 21,15: Stagione lirica 
1980. Prima esecuzione asso
luta de II Sosia, opera in due 
atti dal romanzo di Dostolev-
ski. Musica di Gaetano Gia
ni Luporini su libretto di 
Cesare Orselli. Interpreti: 
Maurizio Barbaclni, Paolo 
Barbacinl, Antonella Pianez-
zola, Leonardo Monreale, 
Delfo Menicucci, Teodoro Ro-
vetta, Marylin Turner, Pa
trizia Gentile, Loris Peota. 
Regia di Giovanna Giani Lu
porini. Scene di Alessandro 
Sesti. Direttore: Herbert 
Handt. Gruppo «Bruno Ma-
derna » diretto da Fabio Neri. 

D Domenica 
Firenze — Villa Medicea di 

Poggio Imperiale, ore 10,45: 
11. Ciclo «Mattinate Musica
li». Pianista: Adele Arno. 
Musiche di Debussy, Chopln, 
Ravel e Liszt. 

• •Lunedì 
Firenze — Lycéum (via de

gli Alfani, 48), ere 16,30: Con
certo della pianista Stela 
Slejanska. Musiche di Pro-
sev, Scrlabln, Liszt, Brahms. 

Firenze — Auditorium del 
Palazzo del Congressi, ore 
21.15: Musicus Concentus. I 
linguaggi della musica con
temporanea. Musiche di Lom
bardi, Prosperi, Guarnlert 
eseguite dal complesso del 
Musicus Concentus e dal 
Gruppo Vocale « Luigi Dalia-
piccola». Direttore: Roberto 
Gabbiani. 

Pisa — Palazzo dello Sport, 
ore 21: Concerto del chitar
rista Jorma Kauhonen, con 
Danny de Gorio e Danny O' 

• Brien. 

• Mercoledì 
Firenze — Teatro Comuna

le, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-8L Concerto sin
fonico diretto da Lovro von 
Mataclc Violinista: Nina 
Bellina. Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. Mu
siche di Beethoven, Bruck-
ner (Abbonamento Me). 

Scandicel — Scuola Ele
mentare F. Calamandrei, ore 
21: I concerti delle Bagnese. 
Pianista: Gloria Belli. Musi
che di Beethoven, Schumann, 
Brahms. 

• Giovedì 
Firenze — Teatro Comuna

le, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-81. Replica del 
concerto sinfonico diretto da 
Lovro von Mataclc (Abbona
mento G). 

TEATRO 

Granteatro 
m 

Due novità a Firenze questa settimana. 
Da giovedì al Teatro Niccolini di Firenze, la 
compagnia il Granteatro presenta in prima 
nazionale « Anfitrione » di Molière con la 
regia di Carlo Cecchi; la traduzione è stata 
realizzata, rispettando la scrittura in versi, 
dalla poetessa Patrizia Cavalli; le scene e 
i costumi sono di Raimonda Gaetani, le 
musiche di Nicola Piovani; gli interpreti 
principali: Dario Cantarelli, Carlo Cecchi, 
Augusta Gori, Paolo Graziosi, Gigio Morra, 
Corallina Viviani. • - . - . -

Si tratta del secondo spettacolo messo in 
scena dalla compagnia il Granteatro dopo 
il successo delle ventiquattro repliche di « L' 
uomo, la bestia e la virtù» di Luigi Piran
dello. e insieme della seconda produzione del 
teatro Niccolini. 

« Pompe effimere », è il nuovo spettacolo 
che rAtelier Theatral diretto da Francoise 
Tauzer ha dedicato all'opera di Jean Genet. 
Nel sottotitolo è racchiuso il senso dello 

spettacolo. « Le inconfessabili vicende del 
signor Jean G, secondo l'insegnamento di 
Jean Paul Satre e i suggerimenti del suo 
coetaneo F. G. torca, cioè uno spettacolo 
di vicende genetiane e altre testimonianze. 

Materiali originali e altre testimonianze 
in uno spazio non convenzionale (quello, 
appunto, dell'Atelier Ttheatral deWistituto 
francese, in piazza Ognissanti IR) dove sono 
stati ricreati alcuni tra i più frequenti e luo
ghi» genetiani: una camera d'albergo di 
infimo ordine, un bar, la terrazza di un 
caffé, un gran letto-palcoscenico (ma che 
può essere, anche, cella o camera di bor
dello). 

« Pompe effimere (che è frutto detta col
laborazione fra istituto francese e teatro 
regionale toscano) è interpretato da: Anem
ia Antonini Salvo Caciaia, Luigi Cantarelli, 
Giovanni Folli, Francesco Modica, Giancarlo 
Mordini e Fiamma Negri Lo spazio scenico 
e la regia sono di Urbano SabateUL 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20,45. replica di 
« Pipino il Breve » di Tony 
Cucchiara. Humor Side: ore 
21,30, Leeny Sack del Per
formance Group di New York 
presenta « The surviver and 
the translator ». regia di Ste
phen Borst, prima europea. 
Rondò di Bacco: h 21,30. re
plica di « I cavalieri », adat
tamento scenico da Aristofa
ne, regia di Mario Gonzales. 
Teatro Tenda: h 21.15, repli
ca del Gruppo della Rocca in 
« L'azzurro non si misura 
con la mente », dai « Dram
mi Lirici » di Aleksandr Blok, 
regia di Marcello Bartoli con 
Dorotea Aslanidis, Rossana 
Bassani, Bruno Brunello. 

• Domani 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20,45, replica di 
« Pipino 11 Breve ». Humor 
Side: h 21,30, replica di « The 
survivor». Rondò di Bacco: 
h 21,30. replica de «I cava
lieri ». Teatro Tenda: h 21,15, 
replica di «L'azzurro non si 
misura con la ménte »-. • " 

• Domenica 
FIRENZE — Teatro della 
Penala: h 16,30. replica di 
«Pipino U Breve». Humor 
Sltfe: h 21,30, replica di « The 
survivor». Rondò di Bacco: 
h 17, replica de «I cavalle-

ri ». Teatro Tenda: h 17, re
plica di « L'azzurro non si 
misura con la mente ». 

• Lunedì 
FIRENZE — Atelier teatrale 
dell'Istituto francese: h 21,15, 
prima di «Pompe effimere 
(le inconfessabili vicende del 
signor Jean G. seconda l'in
segnamento di Jean Paul Sar
tre e i suggerimenti del suo 
coetaneo F. G. Lorca) », di 
e per la regia di Urbano Sa-
batelli. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della Per
gola: h 20.45, « Il sistema Ri-
badier » di Feydeau con Nan
do Gazzolo e Mila VannuccL 
regia di Giuseppe Venetucci. 
Rondo di Bacco: h 21,30, re
plica de « I cavalieri ». Isti
tuto francete: h 21,15, repli
ca di «Pompe effimere». 
Teatro Tenda: h 21.15. «L'az
zurro non si misura». 
PRATO — Teatro Metasta* 
«io: h 21, il Piccolo Teatro 
di Milano presenta «La vita 
è sogno» di Calderon de La 
Barca, regia di Enrico D'Ama
to, scene di Lorenzo Chiglia 
con Graziano Giusti, Enrico 
Maggi. Franco Meszera, Pie
ro Sammataro. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro dalla 
Pargola: h 20.45, replica de 
« Il sistema Ribadier ». Tea

tro Niccolini: h 20,45, replica 
di « Anfitrione ». Teatro Ten
da: h 21.15. replica di «L'az
zurro ». Rondò di Bacco: ore 
21.30, replica de « I cavalie
ri ». Istituto francese: ore 
21,15, replica di «Pompe ef
fimere ». 
PRATO — Teatro Metasta-
sto: h 21. replica di « La vita 
è sogno». 
SIENA — Teatro dei Rlnnue-
vati: h 21. il Teatro di Ro
ma presenta «H revisore» 
di Gogol, regia di Maurizio 
Scaparro con Franco Bran-
ciaroll. 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro Nicco
lini: h 20,45, prima assoluta 
del Gran Teatro che presen
ta «Anfitrione» di Molière, 
regia di Carlo Cecchi. tra
duzione di Patrizia Cavalli 
con Dario Cantarelli, Augu
sta Gori, Paolo Graziosi, Gi
gio Morra, Corallina Viviani, 
Carlo Cecchi, musiche di Ni
cola Piovani Teatro tfoHa 
Pergola: .h 20,45. replica de 
« Il sistema Ribadier ». Tea
tro Niccolini: h 20.45, repli
ca di «Anfitrione». Teatro 
Tenda: h 21,15, replica di 
«L'azzurro». Istituto fieno» 
se: h 21,15, replica di « Pom
pe effimere». 
PRATO — Teatro Mattata-
aio: h 21, replica di « La vrta 
è eorno ». - v 

SIENA — Teatro dot Rmnoo-
vati: h 2L replica del «Uà-
visore ». 

Il fascino 
dell'incubo 

Dopo : Kurosawa Afcfrov 
l'enciclopedia ctnemafoOTa/ica 
di Spazio Uno si arricchisce 
di un'altra voce, iondìspensa-
bue per la conoscenza del 
cinema contemporaneo Eer-
zog Werner. L'Enfant sauvage 
del cinema tedesco, già un 
mito per i cinefili, per chi 
vive la realtà del cinema co
me romantico assoluto, inizia 
anche in Italia un tuo per
corso commerciale, aperto da 
e Agitine » ripreso da «La 
Bottata di Stroszec», appro
fondito da Nosferat* e Wo-
yzek. '••••-••••'"-'- — ' » - •-•- -

Ma la produzione Herzo-
ghian è ben più ampia e si
gnificativa dei frammenti che 
filtrano le maglie del merca
to italiano e spazio Uno cer
ca almeno in parte di colma
re le lacune di una filmogra
fia tra le più appassionanti 
del cinema vivo. 

Grande assente « Raspar 
Hauser » fra t più perfetti a-
pologhi di Herzog 

Il fascino del cinema di 
Herzog, nonostante i cedi
menti dì riscrittura dette ul
time prove, si condensa netta 
forza visionaria dette imma
gini che si proietta ben oltre 
la rapprttentazkme dette co
se e degli avvenimenti. Di in
cubi e di vinoni si sostanzia 
anche U naufragio d» Roòtav 
son • Crusoe, mercante di 
York netta versione cinema
tografica realizzata da Carlo 
Quartucci, memo di teatro, 
sperimentatore di sempre 
nuovi spazi scenici, animato
re del laboratorio di «Con-
gont* per oltre un decennio. 

Proseguendo Tbderscambho 
tra le forme del cinema e 
quelle del teatro, Quartucci, 
scrivendo a testo con Rober
to Lerici, rivisita tt. romanzo 
di De Toe iti chiave di sogno 
e delirio visuale, amplifican-
do la solitudine dei potere e 
la violenza della efripa. In
terpreti tono Cmìa Tato, coi-
labotatrtce costante d\ Quar-
lacci* e Franco inutstturets, 
con le musiche dai vivo di 
Hans Bennm e Vieta Me*> 
gerlberg, 

L'attrice Carla 

• Firenze 
• ATELIER A L F I E R I — 
«Maria Walewska» di Cla-
rence Brown (oggi); «The 
rocky horror picture show» 
di Jim Sharman. USA 1975 
(da sabato); « Robinson Cru
soe, mercante di New York » 
di Carlo Quartucci ( merco!e-
dL Seguirà un dibattito con 
il regista e Caria Tato). 
• SPAZIOUNO — e La for-
team nascosta » di Akira Ku
rosawa, Giappone 1958 (og
gi ore ls\30 e 22,30); « Anato
mia di un rapimento » di Aki
ra Kurosawa, Giappone 1963 
(oggi ore 20,45); «Woyxeck» 
di Werner Herzog RFT 1978 
(domani ore 18.30, 20,30 e 
22,30): «Nosferatu D. princi
pe della notte» di Werner 
Herzog. RFT - Francia 1978 
(domenica ore 18^0, 20,30 e 
22^0); «Segni di vita» di 
Werner Heraog. RFT 1987 
(martedì ore IMO, 2 0 » e 
2Z30); «Paese del sDenato e 
dell'oscurità » di Werner 
Heraog, RFT 1971; 
• ISTITUTO FRANCESE 
— «Lea enfants gites» di 
Bertrand Tovemier (lunedi 
ore 16,30 e martedì ore 16,30 
e 21). 
• COLONNATA — « Il ma
trimonio di Maria Braun » di 
Ralner Werner Fassbinder, 
RFT 197» (sabato ore 30,30 
e 22^0); «A 007 la spia che 
mi amava » di 1* Gilbert, 
GB 1977 (domenica ore 15,30, 
18,00, 2045 e 22J0); « I gior
ni del deto » di Terence Ma
lie*, USA lt79 (martedì 
• CASTELLO — «La Cac
cia» (oggi); cApocalipse 

now» (domenica); «Libero» 
(lunedi e martedì); « Chi sta 
bussando alla mia porta?» 
(mercoledì); «New York, 
New York » (giovedì). -
• S. ANDREA A ROVEZZA-
NO — « Quinto potere » (og
gi); «Car Wash» (domani); 
« I tre caballeros » (dome
nica); «Mean Street» (gio
vedì). 
• SALETTA EST OVEST — 
« La grande avventura » (do
mani); «Lo specchio» (gio
vedì). 
• ISTITUTO STENSEN — 
« L'ultima onda » di P. Wair. 
Australia 1979 (oggi); «L* 
amico americano» di W. 
Wenders Francia 1977 (gio
vedì). 

D Barberino . 
di Mugello 

• COMUNALE — e AH ame-
rican boys» di Peter Yatee, 
USA 1979 (oggi ore 213)). 
• ARCI CAVALLINA — 
«Ma papà ti manda sola?» 
di Peter Bogdanovich, 1970, 
USA (domenica ore 21,40). 
• MODERNO «Jeans 
Christ Superstar » (Giovedì). 

D Tavernélle 
Val di Pesa 

• OLIMPIA — «Questo ter-
ra la mia terra» (domani); 
cApocalipse now» (domeni
ca); «Woyseck» (giovedì). 

• Pistoia 

Q Empoli 
• UNICOOP — «Lo limo» 
(oggi e domani); «Donne In 
amore» (martedì a 
ledi). 

• DOPOLAVORO FERR. — 
«UcceUacci e uccellini» di 
Pier Paolo Pasolini, Italia 
1966 (oggi ore 2L30); «Edi
po re » di Pier Paolo Paso
lini, Italia 1967 (lunedi ore 
2L30). 

D Pisa 
• NUOVO — «Corpo a cuo
re» (domani e domenica); 
«Mata, Bari» (lunedì e mar
tedì); «Maria Walewska,» 
(mercoledì e giovedì). 

• Viareggio 
• CENTRALE — «L'uomo 
di marmo » di Andrej Vajdo, 
Polonia 1976 (oggi); «Una 
notte d'estate (Gloria) » di 
John Casaavetea, USA 1990 
(sabato e doemnlca); «L'ul
tima donna» di Marco Per
ieli, Italia 1376 (lunedi); 
«Cane di paglie» di Som 
Pacadmpah, UBA-OB ISTI 
(mereoledì); «Prenay» <H 
Alfred Hitcheock, O S 1972 
(giovedì). 

• Pietrasanta 
• COMUNALE — «< 
mano » di Pasquale 
Campanile (domani e 
nica); « Una donna tutto so
la » df Pool Mtsarskr (mar-
tedi); «Giulia» di Prosi 3Jb> 

(gtovon). 

Livorno 
• 4 MORI — e Nlacoro » (é*> 
mani) « n mondo di Mory-
Hn» (lunedi); «A ajoaleono 
place caldo» (morooMu); 
«L'uomo di xoanno» (gio
vedì). 

D 

60 milioni dal ministero 
dei Beni Culturali 

Capalbio prende 
il Gerovital e 

restaura le sue 
antiche mura 

Le caratteristiche del paese 
medievale maremmano 

L'impegno della Sovrintendenza 

Le antiche mura medievali di Capalbio 

GROSSETO — Sessanta milioni sono stati stanziati 
dal ministero dei Beni culturali e ambientali per 
proseguire i lavori di restaurò della cinta muraria 
di Capalbio, il suggestivo paese della Maremma, 
meta turistica di chi ama il contatto con la natura 
che in quella zona resta ancora incontaminata. 

Le mura medievali di Capalbio sono costituite 
da due anelli concentrici separati da un cammina-' 
mento che costituisce il coronamento della cortina 
più antica; un altro camminamento di più recente 
fattura, si trova alla sommità della cortina supe
riore. Altre caratteristiche della cinta muraria di 
Capalbio sono le piccole casette medievali che si 
addossano alla cinta più interna per la maggior 
parte del suo perimetro. 

Il restauro, come si legge In una nota firmata 
dal direttore dei lavori Niccoletta Maioli, verrà 
effettuato su un tratto di questa cortina che, pre
sentando un avanzato grado dì disgregazione delle 
malte, necessita di un intervento di consolidamen
to. Il prezioso intonaco post-medievale verrà accu
ratamente conservato per ì lavori affidati a mae
stranze qualificate e competenti. . 

Con questo finanziamento, se pur insufficiente, 
si testimonia come anche a livelli nazionali final
mente si inizi a prendere coscienza del significato 
e del valore collettivo che assume il restauro, e la 
vital izzatone di una cinta muraria quale è quella 
di Capalbio con tutto il suo patrimonio di storia 
che si porta dietro. > - -

Un'iniziativa da apprezzare come è da valutare 
positivamente l'impegno che la soprintendenza dei 
beni ambientali architettonici comincia concreta
mente a dedicare all'etnisca Maremma. 

"./-•' ' p . r . 

A Montecarlo il « Sosia » 

Schubert suona 
sulle parole 

di Dostojevskij 
MONTECARLO — « Vedre
mo il risultato», conclude 
con un pizzico di civette
ria il maestro Giani Lupo
rini. E in effetti questa 
simpatica presentazione, 
per le cose dette, per quel
le taciute o solo accenna
te, ha accresciuto l'attesa 
per la prima assoluta del 
« Sosia ». fissata per saba
to prossimo con una re
plica domenica. 

Siamo nel teatrino dei ; 
rassicurati: sul palcosce
nico la scena del «Don 
Giovanni » di Gazzaniga 
che si replica la sera, di 
fronte a una trentina di 
interessati (molti giovani) 
fi-«librettista» come tie
ne a precisare, la regista, 
lo scenografo, il direttore 
d'orchestra. 

Il maestro Herbert Handt 
fa gii onori di casa e met
te in evidenza che l'opera 
è nata dall'impegno di gio
vani artisti, tutti toscani o 

. addirittura lucchesi. Poi è 
la volta del critico Cesare 
Orselli, autore del libretto 
da Dostojevskij. e veniamo 
portati per mano attraver
so la storia delia genesi 
dell'opera. 

n tema è quello dello 
sdoppiamento, della schizo
frenia. proprio del raccon

to del giovane Dostojevskij; 
«Un tema — dice Orselli 
— che sembrava fatto ap
posta per la musica di 
Gaetano Giani Luporini ». 
E cosi fi libretto è nato as
sieme e in funzione della 
musica; un libretto « otto
centesco» provocatorio. 
con un vocabolario, un 
verseggiare, strutture for
atoli die sono un « calco > 
del melodramma del secolo 
passato. 

La storia è quella dì un 
povero impiegato, nella 
Pietroburgo di Gogol, che 
disprezza la sua vita e sì 
innamora del suo sosia, 1* 
amico che rappresenta il 
ano voler essere e che si 
rivelerà fi suo peggior no-

Se 0 libretto è «conren-
stonak per scelto, per ope-

culturaJe, la parti

tura (scritta tra il dicem
bre e il giugno) è perfetta
mente inserita ' nell'avan
guardia, venendo cosi ad 
accentuare l'elemento del
lo sdoppiamento. - -

« Due temi circolano 
nell'opera — dice il mu
sicista — quello della schi
zofrenia e quello dell'ane
lito del protagonista alla 
purezza e alla beatitudi
ne. destinato alla frustra
zione ». 

Particolarmente curato 1* 
uso della voce, nel quale 
Luporini è maestro: si 
passerà cosi dal parlato, 
al parlato ad altezza va
riabile, alla « vocalità 
che diventa quasi canto », 
al canto tradizionale, al 
falsetto dell'allucinazione 
e de! sogno. Ih sottofon
do. registrato, una cita
zione del «Lied» « n So
sia » di Schubert, l'obbligo 
di misurarsi con la cultu
ra tedesca ». 

L'organico - dell'orche
stra, visto che l'opera è 
stata scritta espressamen
te per il teatro di Monte
carlo e per questa stagio
ne lirica, è ridotto 

La regia, curata da 
Giovanna Giani Luporini. 
tenderà a creare un clima 
surreale» con una artico
lazione in otto brevissime 
scene tenute insieme dalla 
presenza del protagonista 
con un procedimento al 
« infilzamento ». L'ambien
te è quello russo dell'otto
cento e tutte le brevj se
quenze. con accenni <fi 
pantomima, si svolgeran
no in una sorta di scatola 
senza entrate ed uscite. 
«Ad esasperare la moUi-
plicazìone delle immagini 
— dice lo scenografo Ales
sandro Sesti — interver
ranno anche effetti di ri
flessione e giochi di luci. 
in questo spazio irreale 
che potrebbe essere un sa
lotto metafisico o l'incon
scio del protagonista ». Di 
più non è dato sapere per 
non sciupare l'effetto sor
presa. 

r. s. 
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Interrogativi sulla figura di Gianfranco Pirrone, parlamentare mancato 

L'azzeccagarbugli del Nuovo Partito 
Popolare con I' hobby » dei sequestri 

Era amico di Mario Foligni, protagonista del dossier del Sid «passato» al giornalista Pecorelli 
L'«avvocato» è stato condannato per il riciclaggio del denaro proveniente dal riscatto Ostini 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

l'adeguamento dell'aeroporto fiorentino 

Per i lavori a Peretola 
il Comune è disponibile 

ad anticipare i fondi 
Nei prossimi giorni ci sarà un incontro al mini 
stero dei Trasporti - Un piano per la ripresa dei voli 

Per quanto riguarda Peretola la giunta comunale non ha 
cambiato opinione. L'obiettivo dell'amministrazione è quello di 
confermare non solo le scelte già fatte ma di procedere con 
impegno e con rapidità all'opera di adeguamento dell'aero
porto come scalo di terzo livello. 

Rispondendo alle interrogazioni del consigliere liberale Adal
berto Scarlino che aveva chiesto chiarezza sulle ultime vicende 
dell'aeroporto, l'assessore Luciano Ariani ha detto che nei 
prossimi giorni il comune avrà un incontro a Roma al mini
stero dei Trasporti per la questione dei finanziamenti e 
delle opere. 

L'amministrazione comunale non appena le varianti urbani
stiche saranno rese esecutive dalla Regione procederà agli 
espropri dei terreni e alle opere di competenza del comune. 

Ariani ha sottolineato anche che il comune di Firenze è 
disponibile ad anticipare i finanziamenti necessari alle opere 
interne all'aeroporto se lo Stato si impegnerà a restituire 
i fondi. 

• L'ultimo punto il problema della riattivazione dei voli. Su 
questo aspetto sono stati compiuti indagini e studi; il mate
riale è all'esame degli enti e delle categorie economiche cit
tadine. Entro breve tempo il comune promuoverà un incontro 
con gli istituti bancari, le associazioni di categoria, gli im
prenditori privati, gli enti pubblici. In quella occasione si 
dovrà decidere in che modo riprendere i voli e i collegamenti 
con l'aeroporto di Peretola. Un e Fokker » sulla pista dell'aeroporto di Peretola 

Un lavoro delHRPET e del centro IBM di Pisa 

Un calcolatore ha fotografato 
la struttura economica toscana 

Due giorni di convegno a Firenze per presentare i dati relativi al 1977 •— Si 
tratta di un valido strumento di analisi per la programmazione regionale 

U n a « fotografia » dell' 
economia toscana ottenu
t a a t t raverso l'impiego di 
tecniche di analisi econo
mica e con l'ausìlio di ela
boratori elettronici è s ta ta 
presenta ta a Firenze in un 
convegno " promosso dal
l ' Is t i tuto regionale per la 
programmazione economi
ca della Toscana ( IRPET). 

Nella sede della giunta 
regionale è s ta to illustra
to il p rogramma biennale 
di collaborazione avviato 

dal l ' IRPET e dal centrò 
scientifico IBM di Pisa per 
la realizzazione di una ta
vola « input-output * del
la Toscana costruita con 
metodo diret to . Tavole di 
questo tipo vengono utiliz
zate per lo studio della 
s t r u t t u r a economica di u n a 
regione, o di un terri torio 
comunque vasto, per l 'ana
lisi delle oppor tuni tà dì 
sviluppo dei set tori indu
str ial i , e per l 'esame degli 

Ieri incontro alla Provincia 
per l'acquisto di villa Demidoff 

Si sono riuniti in Palazzo 
Medici Riccardi con l'asses
sore alle Finanze e al Pa
trimonio Massimo Papini, 
gli assessori Falugi e Tas
selli in rappresentanza del 
comune di Firenze e il sin
daco di Vaglia LastruccI, per 
esaminare le possibilità di 
acquisto del parco e della 
villa Demidoff. 

Il presidente della provin
cia, Righi e l'assessore Papi

ni hanno rappresentato la 
necessità di assicurare alla 
proprietà pubblica questa 
area importante e indispen
sabile per le popolazioni del 
Mugello e di Firenze e con 
l'assenso e dietro sollecita
zione degli amministratori 
presenti. Hanno preso inca
rico di valutare la possibili
tà di acquisto del parco e 
della villa da parte della 
provincia di Firenze. 

effetti sul livello occupa
zionale di progett i di spe
sa pubblica o di grossi in
vestimenti privati . 

Il p rogramma delle due 
giornate del convegno or
ganizzato dall ' IRPET pre
vede la presentazione del
la tavola toscana relativa 
al 1977 con un confronto 
con quella del 1975 e u n a 
discussione sui metodi di 
costruzione delle tavole, 
sul collegamento t ra tavo
le regionali e sulle prospet
tive dell'utilizzazione delle 
matr ici a fini di politica 
economica regionale. 

Il presidente della Re
gione Toscana, Mario Leo
ne, h a sot tol ineato T im-
portanza della collabora
zione scientifica che vede 
impegnati ricercatori di 
isti tuti regionali privat i 
nella realizzazione di s t ru
ment i di analisi per la pro
grammazione economica: 
una programmazione che 
per consolidata scelta po
litica dovrà vedere il con
corso di operatori = pubbli
ci e privati . 

I l vice diret tore generale 
della IBM in I tal ia , Carlo 
Grtonl , h a presentato 11 
progetto, r icordando come 
esso si collochi nell 'attivi
t à di ricerca e di sviluppo 
di .applicazioni -, avanzate 
che i centr i scientifici del
la IBM-Italla svolgono già 
da parecchi ann i in alcu
ne t ra le aree più signifi
cat ive per la soluzione di 
problemi di largo interesse 
economico e sociale. . 

I l presidente dellTRPBT, 
Vincenzo Nardi, ha quindi 
Indicato come l'esperienza 
acquisita in questo campo 
dall ' IRPET e dalla IBM, 
e il contr ibuto di consu
lenti universi tari e rappre
sen tan t i delle varie catego
rie economiche si pongano 
a garanzìa della validità 
di questa iniziativa, i cui 
r isul ta t i po t ranno essere 
Utilizzati oltre che dai pro
grammator i regionali da 
tut t i coloro che — nell'am- i 
bito della loro competen- | 
za — operano per lo svi
luppo della Regione To
scana . 

Dal nostro inviato 
SIENA — Gianfranco Pirro
ne, condannato nel dicembre 
del '78 dall'Assise di Siena 
per aver riciclato il denaro 
del riscato di Marzio Ostini 
l'industriale lombardo rapito 
nel gennaio del 77 e mai più 
tornato, era un amico di Ma
rio Foligni, fondatore del 
« Nuovo Partito Popolare » 
protagonista del dossier del 
Sid finito sul tavolo del 
giornaista Pecorelli assassina
to a Roma. 

Gianfranco Pirrone è un o-
norevole mancato del « Nuo
vo Partito Popolare ». La sua 
è la storia di un « azzecca
garbugli» finito in un giro 
più grosso di lui. Ma alla 
luce delle rivelazioni che ve
dono il fondatore del rag 
gruppamento politico al cen
tro di una indagine condotta 
dal Sid che indagava su certi 
affari con la Libia in cui 
c'entravano il cavalier Monti, 
il generale Lo Giudice, anche 
la figura di Gianfranco Pir
rone «l'avvocato» deve esse
re probabilmente messa nuo
vamente a fuoco. ; i •' -

Pirrone durante il processo 
ai sequestratori e agli ucciso
ri di Mario Ostini, raccontò 
come nel 1976 « figlio disco
lo» lasciò Roma per Torino 
dove avrebbe voluto aprire 
uno studio legale. Ma Pirrone 
è anche ambizioso e quando 
un amico di famiglia, il far
macista Nicolò Passalacqua 
abitante a Torino in via Go
rizia, gli propose di presen
tarsi come candidato nelle 
liste del «Nuovo Partito Po
polare» accettò. 

Il raggruppamento forma
tosi il 18 luglio 1975 per ini
ziativa di Mario Foligni, pre
sidente dell'Associazione in
ternazionale dell'Apostolato 
cattolico secondo le previsio
ni del suo primo militante 
avrebbe dovuto - ottenere 
« non meno di sei milioni di 
voti» e occupare un posto al 
centro dello schieramento 
parlamentare lasciato libero 
dalla DC». Spari in pratica 
dopo il voto. 

Pirrone era ottimista. La
vorava per la sua candidatu
ra nelle liste di Torino e una 
mano cospicua gliela dà Gio
vanni Piredda (condannato 
poi all'ergastolo dalla. Corte 
d'assise di Firenze per i se
questri di Piero Baldassinl e 
condannato recentemente a 
30 anni per il caso Ostini) 
che va in giro a raccogliere 
firme a suo nome 

« L'operazione Montecito
rio » fallisce e Pirrone decide 
di tornare a Roma. Con Pi
redda ha stretto amicizia; 
l'altro gli ha prestato dieci 
milioni e altri quaranta glie
ne ha dati per riciclare. 

Al processo di Siena Pirro
ne affermò che quel denaro 
doveva servire per «soemila-
zionì commerciali ». l'acqui
sto cioè di un appartamento. 
che non venne fatto. 
- Gianfranco Pirrone rimase 
incastrato nel sequestro O-
stlni a seguito dell'intercetta» 
zione di una telefonata ordi
nata dal giudice Tmoosimato. 

Pirrone raccontò alla corte, 
come risulta dai verbali dì 
interrogatorio, che a racco
mandarlo al farmacista di 
Torino fu un alto funzionario 
del ministero dell'Interno. 
Òhi è? Pirrone non ha mal 
voluto rivelare il nome. Per
chè? 

Inoltre. Mario Foligni fon
datore del Nuovo Partito Po
polare sapeva del legami che 
Pirrone aveva con Giovanni 
Piredda dell'anonima se
questri? E in base a quali 
« titoli » avallò la candidatura 
di Pirrone nelle liste del 
Nuovo Partito Popolare? 

g. sgh. 
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CINEMA 

Diego Novelli 
VIVERE A TORINO 
Intervista di Ezio Mauro 
Prefazione di Adalberto Minucci. 
I l sindaco come cronista di 
una citta che anticipa i processi 
della società italiana. 
• Interventi ». L. 3.000. 

lan Steedman 
MARX 
DOPO SRAFFA 
Traduzione di Antonia Carnpu*. 
Una rivalutazione sistematica 
di Marx alla luce della critica 
di Sraffa ai dogmi 
dell'economia marxista. 
« Nuova biblioteca di cultura ». 
1.6500. 

C. Smuraglia. 
C. Assanti, F. Galgano. 
G. Ghezzi 

LA DEMOCRAZIA 
INDUSTRIALE. 
IL CASO ITALIANO 
Ruolo dell'impresa. 
partecipazione operaia • ... 
funzione del sindacato. j* 
a Politica >, L. 4.800. 

ARISTON 
Piazza Ottavtant TeL 287.833 
(Ap. 15,30) 
Odio le blonde, diretto da Giorgio Capitani! 
In technicolor, con Enrico Montesano, Jean 
Rocheiord, Corinne Clery, Ivan Desny. 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVI E3 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Ap 15,30) 
Giochi erotici in Danimarca. In technicolor, 
con Lerscn Rlnstrom. Brumo Mayer, Sybll 
Dannlng. ( V M 18) . 
(U.s.i 22,45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
riumor di grazia. d'Ironia! Oltre li giardino, • 
colori, con Peter Seller « 5hlrley Mac Lalnt-
(15,30, 18, 20.15, 22.45) 
CORSO ' 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl Tel. 282.687 
Blue erotic climax. In technicolor, con Laure 
Levy e Mark Shanon. (VM 18) 
(15, 17, 18,55. 20.50, 22.45) 
EDISON 
Plazzn della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
Ho fatto splash, diretto e interpretato da Mau
rilio Nichetti, in technicolor, con Angela Finoc-
chiarie e Luisa Morandini. 
(15,30. 17.20. 19. 20.50. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l'ombra del guerriero diretto da 
Aklra Kurosawa, In technicolor, con Taisuya 
Nakadai e Tsutemu Yamazakl 
(15,50. 19. 22,15) • • ' • ' -
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Finlguerra Tel 270.117 
Porno violenza, in technicolor, con Yury Ne-
mlra, Miyako Yamaguehl. (VM 18) 
(15. 16,55, 18.50. 20.45, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Bmnelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Zucchero, miele a peperoncino, di Sergio Mar
tino. in technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech. Renato PorieNo. Lino Banfi. • 
(15.40. 18.05. 20.20. 22.43) 
M A N Z O N I 
V ia Mo'-Mrt • T e l . 366.808 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto superplù, diretto dB Sergio Corrucci, 
In technicolor, con Terence Hill, Ernest Bor-
gnine. leenne Dru 
(16. 18.15. 20.30 22.45) . 
METROPOLITAN 
Piazza R-ccarla Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
The btack noie il buco nero, diretto da Gary 
Nelson, technicolor stereofonico con: Maxìml-
liari Schell, Anthony Perklns. Rober» Forster, 
Ernest Borgnine. 
(15.30, 17,25, 19.15. 20.55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Ovmtr • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
La locandiera di Paolo Cavar». Technicolor, 
con Claudia Mori. Adriano Celentano e Paolo 
Villaggio 
(15.45. 18.05. 20.20. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassetti - Tel 214.068 
Fico d'india, diretto do Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto. Gloria Guide e Aldo 
Maccione Per rutti! 
(15.30. 18.10. 20.55. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r . Tel. 57&891 
Un thrilling divertentissimo!: Delitto a Porta 

' Romana. Un film di Bruno Corbuccì. technico
lor. con Tomas Milian. Olimpia Di Nardo. Na
nna Nontaanant. 
(15.30. 17.20, 19.10, 20,45. 22.40) 
Prezzo unico L, 3500 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori-- Tel. 272.474 - : -
Un divertentissimo thrilling!: Delitto a Porte > 
Romana, a colori, con Tomas Milian. .Olìmpia 
D ; Nardo Un film di ' Bruno Corbuccì." ; 
(15.30. 17.15. 19, 20.45. 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI ••'•^ì'-t ; •;. .V-.:;':\ilj:'ìiV*Ì-
Via Ghibellina 
Il giallo tradizionalmente appassionante ' che 
ha sconvolto il mondo- Cruising, colori, con Al 
Pacino. Ksren Alien Regia di William Fred-
kin (VM 18) 
(15.15. 17.15. 19. 20.45. 22.43) • \ i 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tal. 483.607 

i Countdown dimensione «ero di Don Taylor. 
con KIrk Douglas Martin Scheen. Katharine 

" Ross è Ismes Ferentino 
C15.30. 17.20. 19. 20.45. 22,45) 
A L D E B A R A N 
V i a F B a n c c a 151 T W 110007 
L'impero colpisce ancora di George Luoas. In 
technicolor, con Mark riamili, Harrlson Ford 
e Carne Fisher. Per tutti! 
(15.30. 18, 20.10. 22.40) 
APOLLO 
V«<» Nazionale Tel 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Sensazionale film! Horror show (100 minuti 
di oaura). Colorì. ( V M 18) 

. (15.30, 17.15, 19, 20.45, 22,43) 
C A V O U R 
Via Cavour . Tel 587.700 
(Ap. 15.30) . 
Palma d'Oro al Festival di Cannes ' 1980 
Vincitore di 4 Oscar '80: Ali that Jazz (Lo 
spettacolo comincia), diretto da Bob Fosse in 
technicolor, con Rey Schevder, Jessica Lange. 
(15.45, 18, 20.15, 22,30) 

C O L U M B I A 
V i a F a e n z a - T e l - 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core. Rigorosamente vietato minori 18 
anni! A colori: Johanna, fa pornofarfalla, con 
M . Schutz, A. Cshwart e M . Haudebert. 
EDEN '-
Via della Fonderla Tel 225.M3 
Un film divertente! La pantera rosa, in techni
color, con Peter Seilers, David Niven, Capis
cine. Claud'a Cardinale. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 
FIAMMA -

» Via Pacinottl - Tel. 30.401 
Film divertente con Roberto Benigni: Bertlntiier 
ti voglie bene, a Colori, direno da Giuseooe 
Bertolucci ( V M 18) 
M 5 3 1 17 ->o »9 10 20.45. 22.401 
PIORFLLA 
Vìa D'annunzio Tel. -500.240 
(Ao. 15.30) 
Spassoso, divertente technicolor; O n i tPtsh 
sentite condoslfoiue, con Jack Lemmon. Jeeon 
Robirds e Barbara Harris. Per rutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a . T e L 470.101 
(Ap. 15.30) 
American gitolo. Technicolor, con Richard 
Gere, Lzurence Hutton, Anthony Perklns. 
( V M 18) 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONB 
Ptazaa Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
L'Imparo colpiate ancora, di George Luci». In 
technicolor, con Mark Hamili. Harrison Ford. 
Csrrie Fischer. Per turili 
(15,45, 18.05, 20,25, 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Leone d'Oro alla Mostra Internazionale Vene. 
zla-CInemei Un* notte d'estate (Gloria) di 
John Cassivetei. In technicolor, con Gene 
Rowland» e Joan Adams. 
(15,30, 17,55. 20,20, 22,45) 
IDEALE . 
Via Fiorennuola Tel. 50706 
Pale posltlon I guerrieri della Formuli 1 , 
realizzato da Oscar Orefici, James Davis, Renalo 
King, In technicolor. Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale Te». 211.069 
(Ap. ore 10 entlm.) 
Porno exbltlon. In technicolor, con Francois* 
ZizI, Nadia Monti . ( V M 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di disse per famiglie) 
Proseguimento prima visioni. Un magnifico 
capolavorol II piccolo grande uomo. A colori. 
con Dustln Hoffmin (premio Oscar 1980) , 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Penn. 
(15.15, 17,45. 20. 22.30) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Avventuroso: Il corsaro dell'Itola Verde, tech-
nicolor, con Burt Lancister e Nick Cravat. 
Per tutti! 
(Ult. Speri.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel. 362067 
5.O.S. Titanio, con David Janssen, Susan 5t. 
James, David Warner, Herry Andrews, lan 
Holm, Beverly Ross, Helen Mirren. Un tragico 
affondamento storico, a Colori per tutti! 
(16, 17,40, 19.20, 2 1 . 22,45) 
VITTORIA 
Via Paganini Tel. 480.379 
Palma d'oro al Festival di Cannes 1980 e vin
citore di 4 2 Oscar » '80. Ali that Jazz (La 
spettacolo comincia), di Bob Fotte. In techni
color. con Rey Schevder. Jessica Lange. 
(15,30, 17,50. 20.15, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel. 222SRH 
e HITCHCOCK FESTIVAL >. Un clanico Indi-
mentleabile: Notorius, l'amante perduta (Nc~ 
torius, 1946) , con Ingrid Bergman e Cary 
Grant. 
L. 1.500 (AGI5 1.000) 
(15.30. 17.20. 19,10, 2 1 , 22,43) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
« Prima »••••••• 
Il manifesto surreale delta generazione punk 
rock: The Rocky Horror Pictgre Show, di 
Jim Sharman, con Tim Curry e Susan Saran-
don. Musiche di Richard O'Brian. ( V M 14) 
(RIed.) •' 
(Spettacoli ore: 15, 17, 19, 2.1. 23) 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
« Prima visione • ' 
Un film scritto, diretto e interpretato, da 
Giancarlo Bartalinì: Un uomo comune. Colori. 
L. 1.000 (AGIS 800) 
(Ult, Spett.: 22.30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel 215834 
Kurosawa Akira (18,30-20,30): La fortezza 
nascosta. (20 .45) ; . Anatoria di un rapimento. 

"ALBA •*<*•*•:• -•-•« -- . . . - . , 
Via F Vernati! (Rifredl) Tel. 452.298 
Oggi riposo 
Domani; Uno sparo nel buio, di B. Edward*, 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 . 
(Ap. 21) 
Un film di Walerian Borowczyk: Lulù. Coleri. 
( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E .. 
P o n t e a Kraa ' B u s 21 32> 
(Ore 21,30) FESTA DEL SOCIO. Serata 
musicale con Radio Firenze Sud. Collegamento 
diretto con l'emittente. Ingresso gratuito. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel. 235.057 
Oggi riposo 
Domani: Quella «porca 4ozzina 
ASTRO 
Piazza 3 Simone 
Today in English; Vanirà, by John Sehlealng 
with Richard Gero, Vanessa Rtdgrave. 
Shows et: 8.00 10.30. 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
Domani: Gli Aristofani 
FARO 
Oggi chiuso 
Oggi film d'Essai: ciclo nuovo cinema tede
sco: Le nozze di Shjrla di H. Sanders. L. 1000. 
(20.30. 22.30) 

F L O R I D A 
Via Pisana. 108/r . Tel. 700.130 
Oggi riposo ~ 
Domani: Le avventura 41 Peter Pan, di W . 
Disney.^ 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 
Domani: Drenila. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8 FYancesco d'Assisi - TeL »4«0 
(Ap. 20,30) 
Linea « «aosue, con Audrey HtfHim. Ben Gaz-
zara. (Riduzioni AGIS) 
S.M.S. S QUIRICO 
Via Pisana. 576 TeL 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 774 T^l. 461.480 
(Spettacoli ora 20.30. 22.30) 
La caccia, dì Arthur Penn, con Marion Brando. 
Ingresso L 1.000 (AGIS 700) 
S. ANDREA 
Via S. Andrea $ Rnvezzano - bus 34 
(Inìzio spettacoli 20.45) 
Quinto potere di S. Lumct ( 1 9 7 6 ) . Ingres
so L. 1500-1200. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica TeL 640.083 
(Inizio spett. ore 21.30) 
Divertentiasime: Arrivano I Catti 41 Vicolo 
Miracoli. Colori. Per tuttìl 

C.O.C. COLONNATA 
Piazza Kapisardi (Sesto Fiorentino) 
l'i.-. 44i2»3 (bus 28) . 

Oggi riposo 
C R . C . A N T E L L A 
Via 'PiilictHno. ó3 T e l . 640.207 
Oggi . riposo 
Domani: I l matrimonio 41 Maria Braun 
M A N Z O N I (Scandiccl ) 
P lagia P iav» 1 
(Ap. ore 20,30) 
Sexy erotico; Giochi porno a domicilio, a 
Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
( S a n C a b l i n o Va l di Pesa) 
(Ap. ore 21) 
Sexy Comico: Seusl lei è normale? a Colori, 
con Renzo Montagnanl e Annamaria Rizzoli. 
(VM 18) 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l i» 18 Tr-I 21R253 
Concerti 1980 /81 . Domani sera, ore 20,30: 
Concerto di Jean Pierre Louis Rampai (flaruo) 
e Robert Veyron La Crolx (clavicembalo e 
pianoforte). Musiche di Couperin, Vivaldi, J.S. 
Bach. 5chumann, Bartok, Poulenc. 
(Abbonamento S) 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola 
Ore 20,45 
Pipino 11 Breve, commedie con musica di 
T. Cucchlara. Un successo del Teatro Stabile 
di Catania. 
(Abbonamento « Miscelante » Rld. ETI /21 e 
Studenti). 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarho Ferrucci Tel. 68.10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: • Le pere poppine della 
pippa a, con Nana Barbieri. Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21.30; 
domenica e testivi ore 15.30 e 21.30. 
Prenotazioni ai 68 10 550 

T E A T R O A M I C I Z I A 
V i a . TI P ra to T e l 218820 
Venerdì e sabato ade ore 21,30, Domenica « 
festivi alle qra 17 e 21.30, La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquinl 
presenta: « Chi disse donna... disse dannol a, 
3 atti comicissimi d! Igino Caggese 
5. mese di successoti) Ultime repliche. 
T E A T R O O R I U O L O 
Via dellOrluolo. 31 Tel. 210.555 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa «Ci t t ì di 
Firenze > Cooperativa Oriuolo presenta: e Fra 
le disturne e I canti l'beco sudicio ». di A, 
Roster- Regia di C Cirri, scene e costumi 
di G.C. Mancini. 
Sono valide le riduzioni. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Piazza Pitti Tel; 210.595 
Centro Regionale Toscano, Comune di Firenze, 
Stagione teatrale 1980-1981. Oggi alle ore 
21,13: il Centro di Ricerca per il Teatro di 
'Milano, presenta: I . cavalieri. Adottamento 
scenico di Aristofane, regia di Mario Gonzales, 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 
Via Rlcasoli. 5 • Tel. 213282 

Da martedì 18 novembre compagnia e II Gran» 
teatro *: Anfitrione di Molière, regia 41 Car
lo Ceccht, scene e costumi di Raimonda Gae-
tanl, musiche di Nicolo Piovani, informazioni 
e prenotazioni tutti i giorni eseluso la domani. 
ca ore 10-12.30 / 16-19,30. 

TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro . Tel. 663132) 
(Ore 21.15) 
I l Gruppo della Rocca presenta: L'azzurro 
non t i misura con la mente. Dai • Drammi 
lirici.» di A. Block, regia di Marcello Bar-
tolf, scene e costumi di Emanuele Luzzati. 
musiche di Franco Piersantt, Informazioni e 

-prevendite: Il - Gruppo • creila Rocca, Borgo 
degli,,Abizi 15 , • tei. 287298 (ore 9-13 e 
15-19) . - - • - - • 
(Posto unico L. 5.000. riduzioni L. 3.500) 
CEN1RO HUMOR SIDE 
(Via V. Emanuele. 303) Tel 480.261 
Stasera, elle ore 21,30 Leeny Sack del Perfor
mance Group di New York presenta: I l soprav 
vissuto e il traduttore. Prima Europea! 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairo!! Te! 0574-33047 Prato 
Il piccolo teatro di Milano presenta; l a vi
ta è sogno di Pedro Calderon de la Barca. 
Regia di Enrico D'Amato. Scene e costumi 
di Lorenzo Ghlglla. Musiche di Fiorenzo Carpi. 
Losppttacoio sarà presentato dal 18-11 al 23-
11-1980, 

DANCING 
D A N C I N G P O O G E T T O 
V ia M Merco t i 24 >h Bus 1 8 - 3 0 
Ore 21,30: BALLO LISCIO REVIVAL, co» 
Orchestra 6 9 % . 
S C U O L A D I B A L L O L I S C I O 
Casa del Popolo Grassina 
Piaraa Umberto. 1 Tel «40 063 • Bus 31 
Tutti I venerdì: ore 21,30: SCUOLA Di BAL
LO LISCIO. Le iscrizioni sì ricevono all'Inizio 
delle lezioni. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino Irai 28 
Tutti ì venerdì: BALLO LISCIO. Suona ri 
complesso: I l mondo Me. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
(Sala Sport) - Piazza Umberto 1 Bus Jl 
Sabato 15 novembre 1980, Eccezionale sera
ta di Ballo Liscio con l'Orchestra CaataHiM 
Patti. 

GLASS GLOBE 
Via Verdi (Campi Bisenzlo) 
Questa sera ore 21.30: Ballo liscio la com
pagnia dì Adriano, tuona il comjMtsee) « I 
lolly • . Scuoia di Ballo liscie: tutti I merco
ledì ore 21.30-23.30. adulti. TutH I lunedi 
ore 17,30. bambini. Le lezioni saranno tenuto 
dall'istruttore ba'ierino nazionale campione Fio
rentino: Fox rrot 1979, Fossi Giovarmi, del 
r'an P « « : l e u ; , » -t,<]f F R M I 
Martedì 18 novembre: Serata extra di BAILO 
LISCIO. 

Rubriche a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. I . Talafenl: 267.171 • t1L440 

PRATO 
POLITBAMA: La locandiere 
GARIBALDI: Fico d'India 
BDEH: Nuovo programma 
CENTRALE: Nuovo protrammo 
CORSO: Exbition '80 
ODEON: Maìron P.avledì Superporno 

EMPOLI 
CIA. CINEMA UKICOP, La limo 
LA PERLA: Odio le bionde 
CRISTALLO: Delitto a Porta Romane 

COACORM 
CHI ESINA UZZAMESE (FT) 

TEL, (ara) 4 U S 
DIREZIONE! TRINCIÀVELLI 

Questa sera 
ballo liscio con 

l'eccezionale orchestra 
diretta da 

Franco 
Bagutti 

ALTEATR0 TENDA 
" • 1 1 " ' . " A - - V e - " 

« L'anurro 

non sì misuro 
con lo mente v 

PG93 DANCING C I N I DISCOTECA 
SptachM) (EMPOLI) . TsL «STI/BOMBI 

Domani sera LIGHT and SOUND 
FABIO e PAOLO presentano la loro favolosa discomusic 

Vàz^aaaasssV^aaVaaui M i aaa>kàVkaaa*> • 

«auyyivrrn ™" ntore 
i ferii f i «VfLCtlJUP 

u 
Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 11 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 
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PAG. 10 l'Unità !.' NAPOLI Venerdì 14 novembre 1989 

Oggi alle ore 15,30 si apre la conferenza nazionale della FGCI 

Da Napoli i giovani comunisti 
rilanciano la lotta per il lavorò 

L'appuntamento è alla Sala del 'Gemito' nella Galleria Principe Umberto - Le relazioni introduttive saranno svolti da 
Chiaromonte, Accornero e Rocchi - I lavori si protrarranno per tre giorni - A confronto 250 delegati da tutta Italia 

Comincia oggi pomeriggio alle 15,30 
presso la sala « Gemito » della galleria 
Prìncipe di Napoli i l convegno nazionale 
della Federazione Giovanile Comunista' 
Italiana sul lavoro e l'occupazione gio
vanile. 

Il convegno durerà tre giorni e si con
cluderà domenica. I giovani comunisti si 
confronteranno tra loro e con esponenti 
politici sindacali, economisti, sociologi e 
studiosi sulla ipotesi di costruzione di una 
« piattaforma » che contenga le indicazio
ni per combattere la piaga della disoccu
pazione, soprattutto di quella giovanile 
così diffusa nel Paese e in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Saranno presenti 250 delegati provenien
ti da ogni parte del Paese. 

Questa l'organizzazione dei lavori. Il • 

convegno, oggi pomeriggio, sarà aperto 
dalle relazioni dei compagni Gerardo 
Chiaromonte - della segreteria nazionale 
del Partito, Aris Accornero, economista 
del Cespe e Augusto Rocchi. della segre 
feria nazionale della Fgci. La giornata di 
sabato sarà dedicata al dibattito e all'at 
tività delle commissioni di studio. 

Domenica mattina le conclusioni tenute 
dal compagno Marco Fumagalli, segreta 
rio nazionale della Fgci. Si discuterà, te 
nendo in considerazione il fallimento dell. 
legge « 285 » di preavviamento per i gio 
vani. 

Da ciò ci si muoverà per individuare i 
campo di azione capace di lanciare u-
intero movimento di lotta che punti sul! 
potenzialità di una visione più regiona! 
sta del problema dell'occupazione. 

Da un'indagine djell'IRES 
nuovi dati sui «senza lavoro» 

La ' conferenza ' stampa 
svoltasi ieri alla CGIL per 
la presentazione dell'indagi
ne sulle « caratteristiche del
l'offerta del lavoro* a Na
poli e in Campania realizza
ta per l'IRES, l'Istituto di 
Ricerche Economiche e So
ciali della CGIL (ne par
liamo ampiamente anche in 
altra parte del giornale) ha 
offerto lo spunto per un con
fronto assai interessante 
sulle caratteristiche della di
soccupazione e sulle linee di 
tendenza nella dinamica tra 
mondo del lavoro e mondo 
del non lavoro in quest'area 
cruciale del Mezzogiorno. 
. Nell'introduzione il com
pagno Guido Bolaffi della 
segreteria - regionale : della 
CGIL ha sottolineato gli e-
lementi che nella ricerca of
frono materia viva di ri
flessione.e spesso anche di 
r'tcotìsiderazipne sul profilo 

di un fenomeno già di per 
sé così variegato e comples
so come quello della disoc
cupazione a Napoli e nel 
Mezzogiorno. 

« Queste cifre — ha so
stenuto Bolaffi — evidenzia
no che nella nostra città 
persiste il contraddittorio in
treccio ira tratti di moder
nità e d'involuzione. Accan
to a un'area sostanzialmen
te « forte T> di lavoratori oc-

; cupati adulti, convive la 
massa via via crescente dei 
« senza-lavoro », giovani e 
donne in maggioranza 
schiacciante che restano 
bloccati alle soglie del mon
do del lavoro, tagliati fuori 
dalla crisi che incalza, dal
le maglie fitte delle clien
tele, dall'inefficienza dei 
meccanismi che sovrinten
dono al funzionamento degli 
uffici di collocamento ». 

Vn dato assolutamente in

dicativo di quest'ultimo bub
bone emerge proprio dall'a
nalisi dell'IRES: su un cam
pione preso in esame di 
iscritti al preavviamento, il 
29,2% f è risultato contem
poraneamente inserito nelle 
graduatorie e stabilmente 
occupato. Si tratta ' di gio
vani non scolarizzati (quan
tificabili dalle 0 alle 12 mi
la unità) che non sono stati 
cancellati dalle liste della 
« 285 ». 

Enrico • Pugliese, docente 
\ di economia, che ha colla

borato alla massiccia inda-
; gine, ha sottolineato gli a-
spetti di autentico decadi
mento che la crisi induce 
sia nell'apparato produttivo 

\ che nella qualificazione del-
Ila manodopera che si offre 
sul mercato. 

La ricerca evidenzia un 
processo di « declassamen
to ». nella composizione dei-

offerta di lavoro. Operai e-
spulsi dall'apparato produt
tivo, giovani in possesso di 
una qualifica o dì un me
stiere sono condannati, a 
marcire ai margini dell'area 
del lavoro a rinunciare alla ', 
loro professionalità, a «im-
barbarirsb. 
• Sulla basa delle indicazio-

• ni statistiche offerte dall'in
dagine la stessa natura so
ciale sempre attribuita ai 
« disoccupati organizzati s> 
(l'inchiesta è riferita a un 
campione dell'Ancifap) an
drebbe rivista. 

Si tratta in prevalenza — 
è stato detto — no?i di sog
getti tipici del sottoproleta
riato napoletano, per la pri
ma volta coscienti della pro
pria condizione, ma di for
ze del lavoro e della produ-] 
zìone espulse dal tessuto pro
duttivo minuto. Una lettura 
sicuramente nuova e certa- '• 

mente , non ~i irrilevante di 
quanto è successo in questi 
anni nella città. L. •'- ; 

Michele Tamburrino, se-
. gretario provinciale della 

camera del lavoro di Napo
li, ha auspicato che su que
sti temi scottanti il sinda
cato approfondisca il dibat
tito - ,-•-: ,..-.„. -._-

Dall'indagine — è : stato \ 
osservato — esce conferma- • 
ta la giustezza di fondo del
la lìnea se ?lta dal sindaca
to: quella cui è di orientare 
la propria forza, la propria 
capacità di intervento _c_ di 
rapporto non solo col con
tinente dei lavoratori occu
pati, ma anche e certo nel 
Mezzogiorno in misura pre
valente' verso l'esercito ster
minato della disoccupazione 
in generale e di quella gio-, 
vanite in particolare. Tra i 
giovani disoccupati — anche 

questo dato non è sectunda-
[ rio — le donne rappreseti- ' 
tano ben il 49% del trifale. 
La legge «285» ha dunque 
t esplicitato » si nota in*2-f-, 

•' l'inchiesta, un profilo tnon -. 
secondario dell'offerta di la- .' 
VOTO. *' - - - - ' > * > . • - . . -

Bolaffi ha infine riemìct-
to la giusta scelta del '.sin
dacato di promuovere smtiii ':, 

s indaginif.attraverso ' l'IJiCS. ? 
Occorrerà— è stato svfàgie- / 
rito — allargare lo spoltro 
di analisi sul capitolo uof-
ferta » di lavoro. Ma, d'Mta 
parte, non sfugge l'impsor-
tanza che potrebbe atsre, ; 
per esempio, una ficercauul-
la « domanda ». Uno stadio 
di questo tipo — ha aranitre-
ciato Bolaffi è stato, Wctii-
to, già ultimato dal shiia.-
calo nella provincia di. (Ca
serta -

-;>;•;/.••• ,{V p . m» 

r v-ate^ì.--

Il processo contro i Nuclei Comunisti Organizzati 

Da ieri alla sbarra 
Achille Flora: subito 
rinviata la seduta 

' " . - ' • ' : • • : : . , ; ' " " « ? : ; • - ' ì • " • • • ; ; : • . • : « •• • •••• • - . ; ; , • . • • ' . ; . •>•••> > . ' * • • • • • • • • ' " . 

Con il giovane borsista di architettura imputati altri sei giovani 
Nicola Casato, 21 anni, il 

e Fioroni » napoletano, • il ra
gazzo che lo scorso gennaio 
con le ' sue rivelazioni portò 
all'arresto di quattordici suoi 
ex-compagni, tutti dell'area di 
autonomia operaia accusando
li e autoaccusandosi di aver 
compiuto : una lunga serie di 
attentati, non ha mai alzato 
lo sguardo per guardare i suoi 
ex-compagni. 11 viso estrema
mente pallido, lo sguardo fra 
l'impaurito e il gradasso, ha 
trascorso le diverse ore che 
hanno preceduto l'entrata in 
aula_della. Corte, in un ango
lo, senza dire una parola, sen
za fare un gesto. 

L'atmosfera, certo, non gli 
era favorevole: di là dal ban
co gli amici e i parenti degli 
imputati ì non potevano certo 
considerarlo benevolmente e 
anche fra il pubblico la diffi
denza per « quello che aveva 
parlato » era tanta. 

Proprio di fronte a ' lui. i 
suoi ex-compagni: Achille Flo
ra. Fulvio Ricci, Antonio Ian-
none. Raffaele D'Angelo. Più 
tranquilli, senz'altro compo
sti, i quattro giovani hanno at
teso chiacchierando con i ca
rabinieri, fra di loro o scam
biando poche battute con : i 
parenti. "'• ; - "•-•/• ;"?- -*•••:, 

Questa l'atmosfera in cui si 
è aperto ieri alla terza se
zione della Corte di assise di 
Castelcapuano il processo ai 
« Nuclei comunisti organizza
ti» e ai giovani che si presu
me ne facessero parte. 

Il dibattimento, in verità. 
non è nemmeno cominciato 
perché la seduta è stata qua
si subito rinviata a martedì 
prossimo per la malattia di 
uno degli imputati. Patrizio 
Frantola ha infatti contratto, 
in carcere, la scabbia; nono
stante però avesse firmato la 
rinuncia a • presenziare, atto 
che rendeva possibile il dibat
tito, il giudice ha deciso ugual

mente per l'aggiornamento del
la seduta. ••;••- . :•-•••.-
• Il magistrato ha infatti pre
ferito attendere gli esiti della 
malattia del ragazzo per dar
gli la possibilità di essere pre
sente! • . :•: • • •••*•/ ;•:..'' 

~ Molti i giovani — amici o 
simpatizzanti — presenti al
l'ingresso dell'aula del proces
so e fuori. Hanno accolto Ni
cola Casato con invettive e 
minacce. «Bastardo» e1 «spia» 
i termini più usati. Flora e 
gli altri sono stati invece sa
lutati cori grida calorose. 

Non sono mancati incidenti. 

Fuori del tribunale infatti alcu
ni giovani sono stati allonta
nati dalle forze dell'ordine in 
malo modo e due di essi sono 
stati fermati e identificati. E' 
vero che più tardi sono stati 
rilasciati, ma non si può non 
richiamare le forze dell'ordi
ne a compiere il loro dovere 
con freddezza e tranquillità,' 
l'unico modo capace di -far* 
concludere questo delicato pro
cesso in maniera giusta e sen
za incidenti. 

m. t. 

Con la seduta di ieri sera 

Ripreso il dibattito 
sul programma comunale 

• E' ripreso, ieri sera io consiglio comunale, il dibattito 
sulle dichiarazioni programmatiche di Valenzi. in un clima 
abbastanza sfilacciato sono intervenuti, per il momento, il 
missino Carrano, il de Aiéllo e la compagna :Macci, che ha 
insistito sulla necessità di una nuova politica dei servizi 
che completi quella già avviata in questi anni. Il Comune 
— ha detto — è diventato punto di riferimento delle masse 
giovanili e femminili, ma molto ancora bisogna fare vincen
do le resistenze dei governi nazionale e regionale. Macci ha 
concluso con l'appello a difendere la legge sull'aborto che va 
applicata senza boicottaggi aperti o malcelati. 

Nella precedente seduta erano intervenuti i compagni 
.Vasquez e Carotenuto, indipendenti eletti nelle liste PCI. 

Carotenuto si è soffermato in modo particolare sul pro
blema dell'emarginazione, nell'ottica e nella riforma sanita
ria. Ha sottolineato tutte le iniziative già avviate dall'am
ministrazione ma contemporaneamente ha sollecitato inter
venti più complessivi. Punto di partenza — ha detto — de
vono essere una nuova politica dei consultori e uria più in
cisiva opera di prevenzione. 

Durissima è stata poi la sua polemica centro i 64 istituti 
privati di assistenza ai minori che costano al comune circa 
sei miliardi all'anno. Un taglio essenzialmente politico ha 
avuto invece l'intervento di Vasquez. Ha polemizzato con la 
DC — un partito, ha detto, che in mancanza'di una: linea 
politica cerca continuamente di scavalcare à destra- il movi
mento sociale — m a ha criticato anche l'atteggiamento del 
PSI che alla Provincia ha finito per accettare la discrimina
zione anticomunista pur di dare vita ad una amministrazio
ne-di sinistra. 

%M^W: 

Nonostante il forte impégno della giunta comunale, il dramma delle abitazioni si fa ogni giorno più grave 

Per una grossa voragine 5 0 0 persone senza casa 
Si è aperta all'improvviso a San Pietro a Patierno, nel cortile interno di un vecchio palazzo, inghiottendo un'automobile chw 
vi era parcheggiata - Gli sfrattati ospitati per il momento in una scuola - Gli altri danni provocati dal maltempo - Oltre cent« 
chiamate ricevute dai vigili del fuoco - Allagamenti in quasi tutti i quartieri • Per ore è rimasto sconvolto il traffico cittadina 

La pioggia che è caduta 
incessantemente per oltre 
quarantotto ore sulla città ha 
significato per cinquecento 
persone la perdita della pro
pria casa... . : -

Una grossa voragine si è 
aperta , infatti all'improvviso 
in uno dei cortili interni di 
un palazzo in piazza Guari
no 5 a San Pietro a Patierno, 
poco prima delle 15 di ieri. 
Ha inghiottito una automobi 
fc lì parcheggiata ed ha reso 
cosi precaria la stabilità del
l'intero fabbricato da indur
re i vigili del fuoco, imme 
diatamente accorsi, • ad ordi
nare lo sgombero delle set
tanta famiglie che in esso 
trovano alloggio. 

«Stavo mangiando insieme 
ai miei figli — racconta Gio
vanni Liberti, proprietario 
dell'auto finita nella voragi
ne risultata poi larga oltre 
dieci metri e profonda tren
ta — dalla tavola vedevo be
nissimo la mia macchina. Al
l'improvviso un forte rumo
re e poi più niente. Siamo 

usciti subito - fuori - io ed i 
miei figli e per poco non 
finivo nella grossa buca che 
si era aperta a soli due me
tri dal nostro "basso" ». 

Come Giovanni Liberti si 
sono affacciati subito tutti gli 
abitanti del vecchio palazzo, 
una costruzione in pessimo 
stato, con numerosi terranei, 
dove pure trovavano alloggio 
moltissime persone. Per loro, 
non appena si sono resi con
to dell'accaduto. è comincia
to un dramma. 

Dove andare, sotto la piog
gia battente? Chi ha potuto 
si è arrangiato presso un pa
rente. Ma questi sono una 
minoranza. Gli altri, organiz
zati dai consiglieri di quar
tiere e dagli agenti del quin
to distretto di polizia, sono 
stati per il momento ospitati 
in una scuola media che si 
trova vicino al palazzo peri
colante. Una scuola nuova, 
non ancora inaugurata dove 
gli sfrattati sono stati adat
tati alla meglio. Gli sono 
state, infatti, subito procurate 

brande, coperte ed indumen
ti vari. E' evidente però che 
si tratta di una. soluzione di 
fortuna che non potrà durare 
a lungo. Anche per queste 
cinquecento persone, se ad ul
teriori controlli, le loro case 
risulteranno del tutto inagi
bili sarà necessario trovare 
una casa. - • •.' 

Sempre - per il maltempo 
l'altra sera è crollato a Ca-
soria un vecchio palazzo. Gli 
abitanti erano stati però da 
tempo allontanati poiché il 
palazzo era stato dichiarato 
pericolante. 

Nella giornata di ieri van
no registrate anche oltre cen
to chiamate ai vigili del fuoco. 
Si è trattato in genere di 
allagamenti che hanno inte
ressato quasi tutte le zone 
e le strade della città:" da 
quella industriale a Volla. dal 
Vomero alla zona Flegrea, 
ovunque insomma il maltem
po ha lasciato segni profondi 
che per molto tempo condi
zioneranno la viabilità citta
dina. 

Per gli sfratti dato il via 
per altre esecuzioni 

Giovedì riunione dei comuni di S. Giorgio a Cremano, Portici, 
Ercolano, Torre del Greco, Torre Annunziata e Castellammare 

La tregua è finita. Gli im
pegni solenni per graduare 
gli sfratti, per renderli ese
guibili, cioè, solo quando l'in
teressato ha già trovato un'al
tra abitazione in cui trasfe
rirsi, sono praticamente < sal
tati ». 

Nella sua ultima riunione, 
infatti, la commissione ammi
nistrativa istituita dalla Pro
cura della repubblica ha dato 
il via libera all'esecuzione di 
altre sentenze. 

E' una decisione estrema
mente grave, che rischia di 
far precipitare una situazio
ne già di per sé drammatica. 
A nulla è servita, nel corso 
della riunione della commis

sione, l'opposizione netta del 
compagno Osvaldo Cammaro-
ta, consigliere comunale, che 
vi partecipa come rappresen
tante del sindaco Valenzi. 

Cammarota ha chiesto un 
blocco parziale e selezionato 
delle sentenze, valido fino a 
quando il governo e il par
lamento non adotti idonee mi
sure, anche in relazione a 
quanto è scaturito dalla riu- i 
nione dei sindaci delle gran- j 
di città tenutasi a Venezia il I 
25 ottobre. In ' quella occa ' 
sione, come si ricorderà, è 
stato rilevato come sia ri 
masto essenzialmente irrisol
to il problema del reperimen
to di alloggi da acquistare 

con i fondi previsti dall'arti
colo 7 della legge 25. 

Un esempio è il caso ' di 
Napoli. L'amministrazione co
munale sta cercando in tutti 
ì modi di acquistare case dai 
privati, è stata lanciata an 
che una consistente campagnr-
pubblicitaria. ma i risultati 
per il momento, sono ancor. 
al di sotto delle necessità. 

Intanto, giovedì 20. sempn 
sul problema degli sfratti, s 
riuniranno per discutere in se 
duta unica i consigli comuna 
li di S. Giorgio a Cremano. 
Portici. Ercolano. Torre del 
Greco. Torre Annunziata, Ca
stellammare. 

L'ampia voragine che si è aperta ieri pomeriggio per i i maltempo 

Nel rione di S. Alfonso 
si •II 

Grazie ad una nuova delibera comunale; il progetto, che fa* 
ceva parte del piano di recupero, era osteggiato dall'IACP 

Il comitato degli inqui
lini di rione S. Alfonso avrà 
le sue case. 

Lo ha deciso l'Ammini
strazione comunale che ha 
ristabilito — contrariamen
te a quanto aveva deciso 
l'IACP — il - finanziamen-x 
lo per i cittadini di quel
la zona del piano di re
cupero. Si tratta di 2 mi
liardi e 57 milioni — fi
nanziamento def primo 
biennio — che devono ser
vire alla costruzione di 
settantacinque alloggi. 

Come si ricorderà i cit
tadini del rione S. Alfon
so erano stati esclusi dal 
progetto approvato dal Co

mune per l'interferenza 
delI'IACP che aveva ne
gato che ne avessero dì-
ritto. Gli inquilini ricorse-
so al TAR e dopo vari me
si ci fu la sentenza. 

Una sentenza « pilate-
sca» in verità perché il 
tribunale rilanciava la Re
cisione al Comune. 

In pratica si consigliava 
all'ente locale, per risolve
re il problema, di redige 
re un nuovo provvedimen
to che modificasse quello 
per cui gli inquilini aveva
no fatto ricorso. 

E cosi con una delibera 
l'amministrazione comuna
le ha proceduto a designa

re di nuovo i fondi tal ri. 
ne S. Alfonso. A (nueal 
progetto va aggiunto l'a: 
tro — più vasto e di zotjs 
— che prevede la costru
zione di 356 allog|iiv un 
asilo nido e strutture di 
aggregazione. 

Il - finanziamento per 
questo secondo prosaetto è 
di 15 miliardi e 615:milio
ni e l'appalto per Ila «co
struzione è stato ottenuto 
dalla ditta Corticato. Gli 
inquilini, a questo [propo
sito, hanno già fatto sape
re che non accettare) nul
la del progetto preparato 
da questo costruttrore 

andranno ai senzatetto 
Sequestrati ieri a Pianura con un'operazione congiunta Comune-Questura 
La giunta accetta la proposta di trasformarli in appartamenti parcheggio 

Sono le sei del mattino, una 
decina di « volanti » e di jeep 
della polizia piombano su Pia
nura. Ad un certo punto il 
gruppo si divide: una parte 
si dirige verso- via . Cumana 
e un'altra verso via Napoli. 
Sono entrambe due zone e cal
de ». due zone dove i pesce
cani dell'abusivismo stanno 
divorando a poco a poco tutte 
le aree dirponibili. 

Nel giro di qualche minuto 
vengono posti sotto sequestro 
tre enormi palazzoni, per un 
totale di settanta appartamen
ti. Il palazzo più alto è di 
otto piani. La polizia è inter
venuta a colpo sicuro, gli 
stabili erano già stati indi
viduati e segnalati da una 
speciale squadra di vigili ur
bani, i « falchi » dell'abusi
vismo. come ormai vengono 
chiamati. Si decide che i tre 
palazzi verranno piantonati 
giorno e notte. 

Nel pomeriggio, invece, la 
sorveglianza viene allentata 
e dentro gli edifici riescono 
a penetrare un gruppo di 
acquirenti delle case o pre
sunti tali, probabilmente in
viati ed istigati dai costrut
tori dei palazzi. La Giunta 
comunale fa sentire la sua 
protesta. La polizia intervie
ne e libera gli stabili- -

Ih serata, su proposta, del
la Commissione casa del Co
mune. una decisione che non 
ha precedenti qui a Napoli: 
immediata requisizione degli 
stabili che saranno assegna
ti come case-pareheggio al 
senzatetto. -Nel caso specifi
co la commissione ha anche 
individuato i probabili asse
gnatari negli attuali occupan-
à dell'hotel Tricarico di Ba
gnoli, una settantina di fa
miglie che stanno per per
dere anche quella precaria 
sistemazione. 

A sistemarli nell'albergo fu 
il Comune, ma il proprietà 
rio dell'albergo ha dì recenu* 
ottenuto dal tribunale ammi 
nistrativo lo sgombero dei ìu 
cali. Una soluzione occonv 
dunque trovarla e questa di 
utilizzare i settanta apparta
menti sequestrati potrebbe e»-
seree. al momento, la più coti-
creta. 

< In questo modo — dke 

l'assessore comunale all'edi
lizia Lucarelli — si esplicita 
ancora una volta l'intenzione 
del Comune di non effettua
re. nei confronti dell'abusi
vismo, interventi esclusiva
mente repressivi e si riaffer
ma. inoltre, la volontà di 
e governare » - il patrimonio 
edilizio fuorilegge e di utiliz
zarlo nel migliore dei modi*. 
Il provvedimento e la desti
nazione degli appartamenti a 
case-pareheggio devono cn-
munque ritenersi misure prov
visorie. : : ' 

Intanto, per bruciare le tap
pe, la Commissione ha anche 
deciso di controllare subito 
le condizioni statiche dei tr«? 
palazzi per essere certi, ciò*. 
che possano essere abitati 
senza alcun pericolo. 

A questo scopo — si legge 
in un comunicato stampa — 
è stata sollecitata l'immedia

ta creazione di una commis
sione mista, composta dal pre^ 
side della Facoltà di Inge
gneria, dal titolare della cat
tedra - di Scienza delle - Co
struzioni della facoltà di In
gegneria: dal capo del-.genio 
civile, dall'ingegnere capo • 
dall'ingegnere di divisione de
gli immobili comunali. 
. e Al completamento dell'ope

razione — è scritto m un 
documento - — dovranno col
laborare gli assessori all'edi
lizia. . all'avvocatura, all'igie
ne e sanità, all'assistenza ». 
Nella > battaglia contro l'abu
sivismo. dunque, il Comune. 
affina i suoi mezzi di inter
vento. "-'-''•• ! 

Ieri intanto è stata - arre
stata una donna. Maria Chia
ro, di 47 anni, che risulta 
proprietaria di un palazzo 
abusivo a Soccavo: probabil
mente una prestanome. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 novembre 
I960 onomastico Veneranda 
(domani Leopoldo). 

CULLA 
- E* nata Rita figlia dei com
pagni Rosa Annunciata e 
Pietro De Prosperi*. Alla neo
nata e ai genitori giuntano 
gli auguri dei compagni del
la sezione i s . Giuseppe por
to» e della redazione del
l'. Unì la». 

LAUREA . 
* Il compagno Fabrizio Fer
rucci si è laureato in scienze 
nautiche con il massimo dei 
voti. Al neo laureato gli au
guri dei compagni della se-
sione «s. Giuseppe Porto» 
della « Coop-Bcosub » e del
la redazione dell'* Unità ». 

LUTTI . - . • • ' 
I compagni Antonio e Fran-

^esco annunciano la morte 
del loro genitore Luigi. I la
voratori e compagni delflRE 
si uniscono al loro cordoglio. 

•.U '•- • • • • ; . 
Si è spenta ieri Luciatta 

Fontana, moglie dal oompa-
• gno Armari*» Bonetti. Al ma
rito e al figlio CUmdto giun

gano le più sentite condo
glianze del comitato regiona
le delia sezione s. Giuseppa 
Porto e della redazione del
l e Unità». 

NOTIZIE CIDI 
Oggi alle ore 17 al liceo 

Sannazxaro Tullio de Mauro. 
Stefano Gerenzkii. Alberto 
Varvaoo tratteranno di « Edu
cazione al linguaggio: scuola 
e cultura ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Z * M Ckiai*: Riviera di Chi*:» 

77; N*l:on»!e - Via Mergeilina 
143; Via Xardncd 2 1 . Centi*: 
Via Roma 348. Morctte-Pnfiaw: 
Pmzz* Garibaldi 1 1 . Avvocato: 
Piazza Dante 7 1 . S. Lorenzo-Vi
caria: Via Carbonara 83 ; Piazza 
Nazionale 76; Cacata Ponte Ca
sanova 30; Corso Garibaldi 2 1 8 . 
Stella: Via Fori a 2 0 1 ; Via Mater-
dei 72 . PeeoienaK: Staz. Cen
trale Cso Lucci. Colli Amìneìi 
Colti Aminei 249. Voweio-Are-
netta: Via M. Piscitelli 133; Via 

, O. Fontana 37; Via Mefliani 33 . 
feerie* ella; Piazza Colonna 3 1 . 
SeceMioKeoo: Corso Second^Iia-
no 174. Soccavo: Via Paolo Gri
maldi 76. Oveaolh Pazza •agnoli 
726. Peeiffieo: Via Manzoni 215 . 
Cfciaioee • Morie» alte. Pbcioeto: S. 
Maria a Cubito 4 4 1 , Chi ai ano. Pìe-
oorot 9 e 15 novembre - Vie 
Provinciale 18; 10-11-12-13-14 
novembre • Via Campanile 10 . 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 . TELEFONO 321.921 « 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONQ 322J4* «Il C*Of*STl RICEVONO BALIE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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La riunione è stata rinviata a stamattina con inizio alle 10,30 

Nuovo duro attacco alla riforma 
sanitaria in consiglio regionale 

Le prevaricazioni della maggioranza e l'ostruzionismo del MSI - Approvato un solo articolo del testo 
di modifica della legge 57 - La posizione del PCI nell'intervento del capogruppo Nicola Imbriaco 

Per un periodo di tre mesi 

Preciso piano di lavoro 
del PCI in Campania 

Il Comitato regionale co 
munisti!, tenutosi mercoledì 
con la partecipazione del 
compagno Aldo Tortorella. 
ha definito un programma 
di lavoro e di iniziative per 
i prossimi tre mesi partico
larmente ampio ed impe
gnativo. I principali campi 
di intervento, scaturiti all
eile dal dibattito che si è 
svolto nell'organismo diri 
gente per l'intera giornata 

. sulla' Uasè di, una relazione 
del "segretario regionale 'Alc
ionio Bassolino. riguardano 
le questioni economiche e 
sociali, i temi istituzionali. 
le strutture e la vita del 
partito, i referendum. 

Vediamo nel dettaglio le 
iniziative decise. 

Questioni economico-socia
li — Prima scadenza è quel
la che inizia oggi a Napoli 
e durerà fino a domenica: 
il convegno nazionale della 
FGCI su giovani e lavoro 

con la partecipazione di 
Chiaromonte, Ingrao, Tren
ini. Nei giorni 28 e 29 no
vembre a Napoli il conve
gno regionale su « parteci
pazioni statali e mezzogior
no ». Relatore D'Antonio. 
concluderà Macaluso. 

A febbraio la conferenza 
agraria regionale. Sono inol
tre previsti un attivo regio
nale sulla casa e una as
semblea regionale dei com
pagni impegnati nelle unità 
sanitarie locali. 

Temi istituzionali — Di 
particolare rilievo è la de
cisione di comporre una de
legazione di parlamentari e 
dirigenti politici sulle que
stioni della camorra e della 
maTia; inoltre è prevista 
oer il 12 dicembre l'assem
blea regionale degli eletti. 
Si terrà anche un confron
to pubblico sul tema della 
Cassa e dell'intervento 
straordinario. 

Il Partito — A gennaio si 
terrà una riunione del comi
tato regionale su partito e 
intellettuali. Sempre a gen
naio è anche deciso un se
minario regionale sui pro
blemi del partito -• (zone, 
strutture, quadri). Prima di 
allora, il 24 novembre, riu
nione dei responsabili di 
zona di tutta la regione con 
la partecipazione del com
pagno Napolitano. 

Aborto e referendum ' — 
Il comitato regionale ha va
lutato l'estrema rilevanza di 
questa vicenda, che può 
sconvolgere anche il quadro 
politico nazionale e che ri
chiede un forte impegno nel 
partito. Per ora il comitato 
regionale ha deciso che il 
direttivo approfondisca i ter
mini della questione e dia 
vita ad una iniziativa di 
massa ed immediata su tut
te le questioni collegate a 
questo tema. 

La FULC accusa dopo un incontro deludente 

«Alla SNIÀ ci sono 1300 sospesi 
ma la Regione fa finta di nulla » 

I sindacalisti ricevuti dall'assesore Della Paolera - Lavoratori in corteo 
a Santa Lucìa - Nel settore libre 2200 persone in cassa intiegraziòne 

A Saprì 

Un fermo 
per l'incendio 

dell'ufficio 
del pretore 

SALERNO — Per l'incendio dolo-
so dell'ufficio del pretore di Sa
pri è stato fermato un giovane 
di 24 anni, Sabato Quintieri, sul 
quale, secondo quanto è trapelato, 
gravano diversi indizi. Pare, tra 
l'altro, che a casa del giovane 
siano stati rinvenuti un grimaldel
lo, una pistola lanciarazzo ed una 
pistola ad aria compressa; inoltre 
sembra che proprio Sabato Quin
tieri sia stato l'autore, delle scrit
te traccciate con la bomboletta 
spray sui muri deU'uliicio del pre
tore. • • 

C'è da augurarsi che gli inqui
renti, ed in particolare Jl preto
re, valutino bene glj indizi che 
gravano sul giovane fermato — è 
di un paese vicino Sapri — e ten
gano anche conto della convinzione 
che • carabinieri hanno esplicitato 
Immediatamente dopo i primi ac
certamenti e secondo la quale die* 
tro un atto dei genere non poteva 
non celarsi la mano di professio
nisti, sicuramente non della zona. 

I 1.300 dipendenti della 
.Snia-Viscosa di .Napoli a cas
sa integrazione ?cui vanno ag
giunti i duécentcsettanta del
la consociata Interfan, mes
sa in liquidazione) sono un 
problema che non interessa 
la giunta regionale. 
' Nessun assessore infatti si 
è fatto trovare ieri mattina 
al palazzo della Regione a 
Santa Lucia dove doveva 
svolgersi un incontro con il 
sindacato unitario di catego
ria (FULC). E dire che FULC 
e Federazione regionale 
CGIL, CISL.UIL avevano fis
sato l'appuntamento col pre
sidente della giunta e gli as
sessori all'industria e alla 
programmazione già nei gior
ni scorsi attraverso due fono
grammi. 
• Quando in corteo i lavora

tori della Snia. sfidando la 
pioggia che ieri mattina si 
è abbattuta violentissima su 
Napoli, sono arrivati alla Re
gione non hanno trovato nes
suno a riceverli. I sindacali
sti sono stati sbrigativamen
te liquidati, dal momento 
che — è stato loro riferito 
— era in corso la riunione 
del consiglio regionale. Che 
!a riunione del consiglio ci 

fosse è vero. Ma o l'incontro. 
già fissato — lo ripetiamo — 
nei giorni scorai, veniva spo
stato o uno degli assessori 
poteva farsi trovare a San
ta Lucia e incontrarsi con 
sindacalisti e lavoratori. La 
giunta non ha fatto nessuna 
delle due cose. Come oramai 
succede puntualmente da an
ni, di fronte ad una delica
ta e complessa vicenda sin
dacale gli uomini della giun
ta preferiscono darsi alla la
titanza. 

Il corteo della Snia pertanto 
ha dovuto fare tappa al Ma
schio Angioino dove era riu
nito il consiglio regionale. 
E' stato cosi possibile stana
re un assessore, Tullio Della 
Paolera. titolare dell'assesso
rato al lavoro. I sindacati, tut
tavia,-hanno ottenuto che en
tro J dieci giorni - ci sia . un 
nuovo incontro, più appro
fondito. con gli assessorati 
competenti e il presidente 

Inoltre la giunta chiederà 
al governo un incontro ur
gente sulla questione delle 
fibre in Campania. Oltre al
la Snia. infatti, c'è anche la 
crisi della Montefibre di A-
cerra: in totale nel settore 
delle fibre sintetiche ci so
no 2200 lavoratori sospesi. 

Alle esequie un gran numero di compagni 

Ieri i funerali a Benevento 
del compagno Mario Cirillo 

Le commemorazioni tenute da Antinolfi e Bassolino - Il diri
gente comunista è stato sepolto a Telese, suo paese natale 

BENEVENTO — Ieri mat 
t ina Bsnevento ha dato 
l 'ultimo saluto al compa
gno Mario Ciriilo. imma
turamente scomparso. I 
funerali sono partiti in
torno alle 11 dalla casa di 
Mario, in via Nicola Sala. 
e si sono conclusi a Tale-
se. paese natale del com
pianto dirigente comuni
sta . 

Prima deila partenza per 
Telese. la figura dsl com
pagno Cirillo è s ta ta ri
cordata in una commemo
razione in piazza Risorgi
men to : hanno parlato R ;c-
ciotti Antinolfi. presidente 
regionale della Lega delle 
cooperative e Antonio Bas
solino. segretario regiona
le del PCI. Molta la gente 
che h a partecipato all'ese
quie e molte anche le per
sonal i tà Intervenute tra le 
al t re il sindaco di Bene
vento Nicola Di Donato e 
l 'ex presidente del consi
glio regionale della Cam-

i pania Mario Gomaz D'Aya-
la. 

Tra i messaggi quelli di 
Pietro Amendola, di Gae
tano Volpe, segretario na-

i zionale della FTLEF. e di 
' Mano Del Vecchio, presi-
j dente della Regione Cam-
I pania. C'erano, ovviamente 

tutt i i compagni di lotta 
di Mano Cirillo, i dirigen
ti e i mili tanti comunisti . 
Nell'orazione funebre, An-
tinoifi ha ricordato tu t to 
l'impegno profuso dal com
pagno Cirillo nell'estensio
ne e nello sviluppo del mo
vimento cooperativo nel 
Mezzogiorno (Cirillo era in
fatti nella direzione na
zionale della Lega a diri
gere l'ufficio meridionale). 
Il compagno Bassolino ne 
ha invece ricordato la fi
gura di uomo e di comu
nista. sempre schierato con 
intelligenza e passione al 
fianco del movimento ope
raio. 

Bassolino, h a ripercor
so la vita di Cirillo tu t t a 

, spesa nell 'at t ività politica 
ed h a affermato c h e pro
prio perché gente come 
Mario ha da to tu t to se 
stesso alla causa dei lavo
ratori . è possibile nel San-
nio e nel Mezzogiorno ri
chiedere una nuova quali
tà della vita, u n a giusta 
distinzione t ra pubblico e 
privato. N e l . porgere le 
condoglianze della dire
zione nazionale del PCI e 
di tu t t i i comunisti campa
ni ai familiari di Cirillo. 
Bassolino ha affermato che 
e il vuoto che egli lascia 
è grande m a tut t i i suoi 
compagni, con la stessa 
tenacia, coerenza e intel
ligenza dovranno riempir
lo e nel contempo dovran
n o indicare Mario Cirillo 
ad esemplo di uomo inte
gerrimo e modesto, di un 
grande dirigente dell'a
vanguardia dei lavoratori 
sanni t i ». 

Un duro attacco è stato 
sferrato in consiglio regionale 
alla riforma sanitaria: nel 
corso - di una lunga seduta 
(rinviata poi a stamattina al
le 10,30) è stato approvato 
solo uno degli otto articoli 
del provvedimento di modifi
ca alla legge 57 sull'istituzio
ne e il funzionamento delle 
USL. >• 

L'attacco all'avvio del ser
vizio sanitario regionale è 
provenuto sia dall'interno 
della maggioranza che dalla 
destra missina. Apparente
mente le ragioni sono oppo
ste, ma in effetti sortiscono 
l'unico risultato di ritardare 
l'avvio di una riforma che 
garantisce il diritto alla salu
te a cinque milioni di citta
dini campani e dà un duro 
colpo a camarille e baronie. 

I missini hanno posto in 
essere un ostruzionismo ste
rile ed inutile in quanto sono 
riusciti solo a ritardare di 24 
ore • l'approvazione del prov
vedimento con una serie di 
interventi che hanno avuto 
anche beceri toni offensivi. 
Nei discorsi, infervorati dalla 
retorica caratteristica ' dei 
neofascisti, sono ' state fatte 
affermazioni — come quella 
del consigliere Cantalamessa 
— del tipo « siete tanti Cuto-
lo, siete tutti mafiosi » che 
solo il buonsenso e la tolle
ranza del presidente Del 
Vecchio ha fatto togliere in 
seguito dal verbale. 

L'attacco duplice, con l'uni
co scopo di ritardare l'avvio 
del servizio delle USL. è sta
to sferrato però anche dalla 
maggioranza che ha proposto 
una modifica della legge 57 
composta di otto articoli. Sa
rebbe bastato invece propor
re una modifica di due soli 
articoli della legge istitutiva 
il primo per far slittare 
l'approvazione del piano sani
tario regionale dal 30 no
vembre (è evidente che que
sta-approvazione non poteva 
avvenire in questi quindici 
giorni) ad altra data ed il 
secondo per prevedere l'isti
tuzione dei presidi multizona-
li più in là nel tempo. -

Il PCI ha assunto una po
sizione di grande responsabi
lità — ha fatto notare il 
compagno Nicola Imbriacc — 
in quanto si rende conto del
l'importanza dell'avvio della 
riforma senza altri ritardi 
Quello che non si può dimen
ticare è che la questione rea
le è quella di tutelare la sa
lute di 5 milioni di campani. 
Facendo ostruzionismo alla 
partenza della riforma dal 1. 
gennaio non si fa ostruzio
nismo alla maggioranza, ma 
si fa ostruzionismo all'intera 
popolazione. 
r Di fronte a questa situa r 

zione c'erano due possibilità. 
quella, di modificare < l'arti
colo ^ . - o p p u r e di dare ai 
comitati ~ di controllo una 
precisa ' indicazione affinché 
siano rispettate nei comitati 
di gestione il criterio demo
cratico della rappresentanza 
delle minoranze.- II PCI si 
rende conto — ha proseguito 
Imbriaco — che, - dopo tutto 
il tempo perso dalla maggio
ranza. una modifica dell'arti
colo della1 legge 57 avrebbe 
fatto slittare il varo delle 

v USL di molti mesi e quindi 
l'unica, logica soluzione, è 
quella dì fornire ai comitati 
di controllo un indirizzo pre
ciso in modo che le interpre
tazioni prevaricatrici fatte da 
alcuni consigli comunali sia
no bocciate e quindi i consi
gli riconvocati per eleggere i 
propri rappresentanti nei 
comitati di gestione rispet
tando la legge secondo una 
esatta interpretazione. 

e Noi siamo dell'avviso — 
ha concluso il presidente del 
gruppo comunista — che si 
vada all'approvazione del 
provvedimento perché la gen
te deve diventare protagoni
sta della gestione della pro
pria salute e non è più pos
sibile rimandare oltre >. 

L'opposizione neofascista. 
del resto, non è riuscita con 
le sue pretestuose motivazio
ni a nascondere il chiaro 
scopo di impedire la riforma 
per consentire ai baroni e al
le clientele di andare avanti 
nella strada del sabotaggio 
della riforma. 

Non è servito un intervento 
del presidente della giunta 
De Feo (che sostituiva l'as
sessore alla sanità Sena, in 
quanto questi era impegnato 
a Roma con il consiglio sani
tario nazionale, ha rifiutato 
un odg approvato dal.consi
glio circoscrizionale di Mon-
tecalvario sulle USL) del re
sto inconcludente e quelli 
sinteticissimi del relatore di 
maggioranza Clemente, che 
ha cercato di mediare moRo 
abilmente le posizioni ed ar
rivare alla approvazione della 
legge di modifica, a bloccare 
la logorrea fascista. 

V. f. 

A Nocera Inferiore 

Domani 
convegno 

su: « Tessile . 
e PP.SS. » 

Domani alle ore 9,30 nel
l'aula consiliare del munici
pio di Nocera Inferiore si ter
rà un convegno organizzato 
dalla Federazione comunista 
di Salerno per discutere dello 
stato in cui versano le azien
de tessili a partecipazione 
pubblica. 

Nel corso del convegno — 
che è stato indetto in prepa
razione della conferenza na
zionale del PCI sulle parte
cipazioni statali — si discu
terà anche delle MCM, deila 
« intesa », delle vertenze aper
te nel settore tessile e della 
situazione occupazionale nelle 
aziende e della provincia. 

Al convegno partecipano i 
compagni on. Giuseppe Ama
rante e Angelo Monacchini, 
del dipartimento di economia 
della direzione nazionale dei 
PCI. 

Intanto oggi nella sezione 
di Cava dei Tirreni si tiene 
con inizio alle ore 17, il co
mitato federale comunista con 
all'ordine del giorno la di
scussione sui lavori del co
mitato centrale. 

Da domare 

I magistrati 
discutono 

della speculazione 
a Paestum 

SALERNO — e Paestum, un 
patrimonio - da salvare >. E* 
questo il tema del convegno 
nazionale indetto da Magi
stratura Democratica che si 
terrà all'hotel Cerere di Pae
stum a cominciare da do
mani. 

Il convegno che durerà due 
giorni tratta, tra l'altro, del 
ruolo • delle responsabilità 
delle istituzioni nella tutela 
del territorio. L'iniziativa, or
ganizzata dalla sezione cam
pana di Magistratura Demo
cratica, prende spunto dalle 
vicende giudiziarie degli ul
timi mesi circa la vera e pro
pria distruzione di parte del 
ricchissimo patrimonio am
bientale ed archeologico di 
Paestum. 

Le relazioni previste sono 
quelle di Arturo Fittipaldi. 
docente di storia dell'arte 
presso la università di Napo
li. Francesco Lupo, segretario 
campano di Magistratura De
mocratica, Francesco - Luca
relli, assessore all'edilizia del 
Comune di Napoli, e Salvato
re Senese, segretario nazio
nale della corrente di sinistra 
dei magistrati. 

Fin da adesso si prevedono 
interventi di esponenti im
portanti del consiglio supe
riore della magistratura, ur
banisti e magistrati impegna
t i in tutto il paese nella lot
ta all'abusivismo. 

A Castellammare la giunta perde la maggioranza 

Camorra: troppo lassismo 
Consigliere lascia la DC 

Dopo i! dibattito in consiglio comunale sul racket Domenico Di Maio si è dimesso passando alia 
sinistra indipendente - Aveva pronunciato un accorato intervento contro il dilagare della violenza 

CASTELLAMMARE — Sem
brerebbe il più classico dei 
colpi di scena: il consigliere 
comunale de Domenico Di 
Maio ha ieri sera annuncia
to le proprie dimissioni dal 
partito e la futura colloca
zione in consiglio come indi
pendente di sinistra. La giun
ta DC-PSDI perde / così il 
ventunesimo voto che le con
sentiva la maggioranza as
soluta e non è improbabile 
una crisi comunale. Ma non 
è esatto parlare di colpi di 
scena: « La decisione — come 
afferma lo stesso Di Maio 
in una lettera al capogruppo 
del PCI — è stata pondera
ta a lungo ». 

Difatti già nel consiglio 
comunale straordinario di 
martedì contro la nuova ca
morra il consigliere de ave 
va pronunciato un lungo, ac
corato intervento che suona
va come una condanna sen
za appello alla giunta comu
nale in carica e ai partiti 
che la compongono (DC e 
PSDI). colpevoli — con il lo

ro endemico lassismo — del
la progressiva degenerazio
ne di un rapporto tra i cit
tadini e il Comune, e di una 
crisi di credibilità che ha 
fornito maggiore spazio al 
dilagare della camorra or
ganizzata. Di fronte all'inter
vento di Di Maio e alle 
preoccupazioni eh? il PCI e 
altre forze democratiche e-
sprimevano sul crescente in
treccio tra nuova camorra, 
poteri pubblici, economia cit
tadina e regionale, erano ve
nute in luce - ancora una 
volta le reticenze e le titu
banze della amministrazione. 

C'è voluta una nottata di 
battaglia politica, un costan
te richiamo delle forze di si
nistra alla gravità della si
tuazione, la denuncia precisa 
di circostanze, nomi,-avveni
menti. per fare emergere an
che nella giunta un barlume 
di consapevolezza. Alla fine 
DC e PSDI hanno dovuto 
votare un ordine del giorno 
unitario nel quale, accanto 
alla esplicita denuncia dei 
fatti camorristici (che fino 
ad ieri si erano ben guarda
ti dal condannare) si espri
meva solidarietà ai lavora
tori dell'ltalcantieri e ai com
mercianti.-

La giunta non ha voluto 
però approvare un ordine del 
giorno aggiuntivo, presenta
to unitariamente da comuni
sti, socialisti e repubblica
ni. nel quale si impegnavano 
gli amimnistratori ad un se
vero controllo sugli appalti 
pubblici, anch'essi oggetto 
delle mire camorristiche. " 

Su questi punti, mentre 
DC e PSDI votavano contro. 
Di Maio si asteneva -1_-
~ Il segretario della Federa
zione napoletana del PCI Eu
genio Donise. avuta notizia 
delle dimissioni dalla DC di 
Di Maio, ha dichiarato: « Le 
vicende che Castellammare 
sta vivendo negli ultimi me 
si. a partire dalla vittoriosa 
lotta degli operai dell'ltalcan
tieri contro le tangenti fino 
alle crescenti forme di mobi
litazione che hanno visto 
coinvolta l'intera città, stan
no a dimostrare come, pren
dendo le mosse da un pro
blema sentito, e drammatico. 
si possa, sviluppare una gran
de1 unità delle ofrze demo
cratiche/ la quale ' stimola 
partecipazione, ottiene risul
tati. pone l'esigenza di un 
modo diverso dì governare 
aprendo contraddizioni (Di 
Maio è un caso esemplare) 
dentro quelle stesse forze 
politiche che sono colpevoli 
di inefficienze se non di co
perture ». 

Vittorio Ragone 

Proposte PCI illustrate in una conferenza stampa 

A Caserta la crisi incalza, ma ci sono 
forze e potenzialità per sconfiggerla 
Ventiseimila operai sono in cassa integrazione - Non più rinviabili i ne
cessari adeguati supporti istituzionali - Il 22 convegno nazionale Stet-Sip 

CASERTA — « La DC, il par
tito che conta la maggioran
za assoluta in provincia se 
ne sta alla finestra, non for
mula alcuna proposta per pa
rare i fendenti di una cri
si gravissima che colpisce 1' 
apparato industriale caser
tano ». L'accusa l'ha lanciata 
Giuseppe Venditto. segretario 
della federazione PCI di Ca
serta, nel corso di una con
ferenza stampa — svoltasi 
ieri alla presenza di nume
rosi operai delle fabbriche 
del casertano — ed in cui i 
comunisti hanno fatto una 
analisi dettagliata della cri
si, settore per settore, ed 
avanzato le loro proposte. 
Anzi, messa in difficoltà da 
questa crisi che le pone nodi 
politici decisivi e di sempre, 
la DC minimizza. Ma c'è po
co da minimizzare. Le cifre 
parlano chiaro. « Se 26 mila 
in cassa integrazione spaven
tano Milano, il centro indu
striale del paese — ha am
monito Venditto — qui, nel 
cuore del Mezzogiorno, devo
no atterrire». Infatti, a tan
ti assommano i « cassainte-

grazionisti » di Terra di lavo
ro, « comprendendo nella ci
fra quelli a cassa integrazio
ne ordinaria, straordinaria e 
quelli dell'edilizia ». 

Molte migliaia in più ri
spetto a quelli registrati nel
lo stesso periodo dello scorso 
anno. E 27 sono le aziende 
grandi, piccole e medie colpi
te di ogni settore, a dimostra
zione che la crisi, in Terra 
di lavoro, non conosce confi
ni. La posta in gioco, in que
sti mesi, è quella di un ridi
mensionamento quantitativo 
e qualitativo o meno dell'ap-
parato industriale di quella 
provincia. 

La mancata definizione di 
sbocchi programmati toglie 
ossigeno ad un « polmone » 
produttivo come il tessile-
calzaturiero ed ai consisten
ti « spezzoni » di chimica 
(dall'Iplave alla 3M alla Pier-
rei) presenti in provincia. 

«Tensioni laceranti — è 
stato detto — rischiano così 
di scaricarsi su un mercato di 
lavoro già "appesantito" da 
70.000 mila iscritti alle liste 
ordinarie, da 30 mila a quelle 

speciali e da 3 mila giovani 
precari della 283». 

Una difesa pura e sempli
ce dei posti di lavoro in pe
ricolo: questa, dunque, è la 
proposta dei comunisti? A sa
per leggere tra le righe di 
questa crisi vengono fuori — 
a giudizio del PCI di Terra 
di lavoro — *-j indicazioni per 
un nuovo e rinnovato svilup
po. Telecomunicazioni, elet
tronica, tessiie-calzaturiero, 
industria alimentare hanno 
bisogno tutti di indicazioni 
precise, di supporti istituzio
nali adeguati, di un intreccio 
istituzionale — Parlamento. 

Regione. Provincie. Comuni — 
che utilizzi a pieno e non 
mortifichi le potenzailità 

Il 22 novembre a Caserta 
terranno una conferenza na
zionale sulle questioni della 
STET-SIP; nei prossimi gior
ni il gruppo regionale comu
nista si incontrerà con la 
giunta per esaminare la crl-

I si che colpisce l'apparato in-
I dustnale casertano. 
1 m. b. 

Le proposte PCI per la scuola a tempo pieno 

in un'assemblea aperta al Maschio Angioino 
' A Napoli e provincia, ci sono solo 303 spazi 

agibili per la scuola a tempo pieno. Pochis
simi. Il dato emerso nel corso dell'assemblea 
pubblica che il PCI ha tenuto ieri pomeriggio 
al Maschio Angioino è ancora più esiguo se 
confrontato con quelli della provincia di Mi
lano e Roma, dove operano rispettivamente 
2.123 e 1.322 scuole che praticano il tempo 
pieno. - ' . -

L/assemblea è stata aperta da una rela
zione del compagno Emilio Nitti. della com
missione scuola della federazione del PCI. 
* Tre sono i punti della proposta comunista 
per la scuola elementare a tempo pieno — 
ha detto il compagno Nitti nel corso del suo 
intervento — l'immediata autorizzazione a 
tutte le richieste di tempo pieno avanzate 
dalle scuole (occorre un iter burocratico trop

po lungo, che a volte blocca gran parte delle 
richieste): consolidare tutte le sezioni che 
hanno già ottenuto il tempo pieno, e che ven
gono mantenute in condizione di precarietà 
(la legge del '71 prevede infatti che l'auto
rizzazione venga rilasciata di anno in anno); 
che il Parlamento cominci l'esame delle due 
proposte di legge presentate dal PCI lo scorso 
maggio per il tempo pieno nella scuola ele
mentare e per i suoi nuovi programmi ». 

Sono seguiti numerosi interventi, tra cui 
quello del compagno. Gentile. Ha preso la 
parola poi il compagno D'Alò che ha espresso 
la necessità che l'impegno delle forze poli
tiche di sinistra, non sia solo rivolto al
l'edilizia scolastica (che rimane un aspetto 
importante del problema), ma anche a quel
lo per una nuova didattica nella scuola di 
massa. 

SCHERMI E RIE A L TE 
TEATRI 

DIANA 
Ore 2 1 : Luigi De Filippa 
e Pietro De Vico in: « Un al
bero dagli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
5ebato 15 ore 18, concerto sin
fonico diretto dal M. Jerszy Sem-
kov con la partecipazione del 
pianista Aldo Ciccolini. 

SAN FEKDlNANUU (Piazza Tea 
tro 5- h r i M M r i o - T. 444.5001 
Ore 2 1 : La Cooperztìva • Gii 
Ipocriti » presenta « Uscita di 
eatereenza » di Manlio Sentelli, 
con Bruno Cirino e Nello Ma-
sci». Valide riduzioni Crai. 

SANCARLUCCIO (Via $ea Pasca
la • Cmaia. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21.30: Il T . L dell'ETC pre
senta Franco revarone in « Al
to e a r t », regìa di Lucio Al
locca 

CI LEA - Tel. 656 .2*3 
Alle ore 2 1 : (prezzi familiari) 
« Miseria e nobiltà ». con Do
lores Palumbe. 

POLITEAMA 
Ore 21 Pupella Maggio presenta: 
• I l volta) » di S. Di Giacomo. 

SANNAZARO ( V i * Oliata 
Tal 411.7231 
Ore 2 1 : Luisa Conte e Ni
no Taranto presentano: « A razze 
2 9 _ In tra minati • 

SCUOLA TESTA (Via B, Buoni) 
Orgsniiiito dal Consiglio circo
scrizionale di Barra Concerto 
par piano e contrabbasso. 

TEATRO P ILLA TAMMORRA (Via 
Cateteri, 0 3 ) 
Ore 21 la Compagnia la parola 
a le cote presenta Lucia Poli in 
m Eva Para*» > di Leonida» Lam-
borfhrni 

TENDA 
City Hall Cete presanta alla ore 
18 a alla era 21 Dizxy Gillespie 
Quarte» 

VI SEGNALIAMO 
# • Kagemusha « (Ambasciatori) 
# • Oltre il giardino (Alcione) 
# « Uscita d'emergenza » (S. Ferdinando) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio - Teta» 

f ano CCB SOI ) 
Schiava d'amore, di N. Mikhal-
kov - DR 

INSTITUTE GOETHE (Binerà « 
Chiaia) 

(Riposo) 
M A X I M U M (Via A. Graetsct, 19 

Tei. 682.114) 
I l grande uno reaao 

MICRO «Via «et Letostro - Tal. 
1 320.870) 

L'inquilino del I I I fHano, con R. 
Polanski - DR 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura «s'ivi 

RITE D'ESSAI (Tei. 21S.510) 
Tatto quello che avreste volato 
sapere tal s s w , con W. Alien 
C ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASADiK (Via Palatane Claudio • 

Tel. 377.05?) 
Ho latto splash, di e con M. Ni-
chetti - C 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Odio la 

ALCTONC (Via 
Tal. 49CS7S) 
Olire R al ardii 
Ieri • OR 

AMBASCIATORI 
Te*. BB3.12S) 
Keoaeaaehe 

ARI fTON (Tal. 877.813) 
Teglie 41 dlaataati, con B. Rey
nolds • G 

con P. Set-

Oria Criept, 23 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Taglio di diaaunti, con B. Rey
nolds - G 

AUGUSTEO ( Pìaaxa Duca d'Ao
ste - Tel. 4 1 S 3 « 1 ) 
Delitto a porta Romana, co» 
T. Mitrar» - G • 

CORSO (Corso Meiioiooaie • Te
letono 3 3 9 3 1 1 ) 
Delitto a porta Roaaaaa, con 
T. Mi ian - G 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
TeL 418.134) 
L'aereo pie pazzo del mondo, 
con R. Hays - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele-
to**> « 8 1 3 9 9 ) 
La I m e d i a l i , con A. Celenten© 
- C 

EXCELSl OR (Via Milane • Tata
r e * * 2*8.479) 
I l pkdena di Piazza S. Marco, 
con J. P. Belmondo - SA 

FIAMMA (Via C Peano. 46 • 
TeL 416.988) 
Cruising, con Al Pacino - OR 

FILANGIERI (Via Fiterteterl, « • 
Tel. 417.437) 
Fico d'India, con R. Pozzetto 
C 

FIORENTINI (Via R. Brecce, • • 
TeL 9 1 * 3 8 1 ) 
Odio la eieeea 

METROPOLI t AH (Via Celale • 
TeL 418.89* ) 

PLA2A (Vie Keraekar. 2 • Tele. 
foee 9 7 8 3 1 9 ) 
Mae dladie, con R. Pozzetto -

ROXY (Tel. 343.149) 
Fico d'india, con R. Pozzetto - C 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
T»L 415.572) 
Mia moglie è una strega, con 
E. Giorgi - S 

TITANUb (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Perversione erotica di una mi
norenne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no CI 9 3 2 3 ) 
Razza servassi», con S. Marconi 

ACUIAMO i le * . J I 4 . M S ) 
Capitolo 11 

ALLt wiNfcafRE (Piazza San Vi
tale - TeL 616.303) 
15-17 Candy Caltdy - DA 
18-22 Dcstderia. con S. SandreJ-
li - DR ( V M 18) 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
TeL C90.2CC) 
Capitolo secondo 

AMtRiCA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982} 
Capitolo I I 

ARLUBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
Noe t i conosco pie aerare mio, 
con Monica Vitti - C 

ARGO (Via A- Pearte, 4 - Tela
rono 224 .7*4 ) 
L'amante iaooida 

AZALEA (Via Leatene. 23 - Tele
fono CI 9.280) 
I vizi morbosi dì una giovane 
governante 

ASTRA (Tel. 20C470) 
Oieaceeiaewci 

AVION (Viola daefl Astreeeett . 
TeL 7 4 1 3 2 3 * 4 ) 
Noe H coeoece pie aeiere, con 
M. Vini - C 

SELLINI (Via Conte di Rete, 18 
Tal. 341.222) 
Chiuso 

M R N I N I (Via Barala!, 118 . Te> 
tene 177.199) 
Pendette super»!* 

CASANOVA (Corso Garibaldi « 
TeL 200.441) 
Le 4 pomo amiche 

CORALLO (Piazza G. 8. Vie» -
Tel. 444.800) 
Razza Selvaggia, con 5. Maree*! 
DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tale» 
fono 322.774) 
Le 4 porno amiche 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293 423) 
La moglie in vacanza l'andarlo 
in città, con E. Fenech - Sue/ 
(VM 1S) 

GLORIA » A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.3091 
American gigolò, con R. Yare - 9) 

GLORIA « 8 . (Tei 291.3091 
I l colpo maestro di Braco Lee 

LUX (Via NKOtere. i Talet. 
4 1 4 3 2 3 ) 
Un amore in prima classe, d 
S. Samperi - C 

MIGNON (Via Armando Oiae • 
Tel. 324.8S3) 

L'amante ingorda 
VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te> 

lefon 377937) 
I l casinista, con P. Fra-.co - # 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

I l laureato, con A. Barcrort . f 
LA PERLA (Tel. 760.17 121 

Ooa la mano, con A. Ce>nrrì#, 
E. Montesano - SA 

MODERNISSIMO (Via 
TeL 8193BB1 - -

I l aaala'ala^cee P. 
MERtfOv * (Vai , . 

vieoe Te*. TI.tt.B9JE» 
u r n a caeapay, ce* #». 
DR •:• ••«-$> 

POSILLIPO fYia 
TeL 78.94.741) 

1941 eUenae 

JL 
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